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Una folla di bambini-operai 
sta sostenendo . 
l’economia di Bari 
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Importanti decisioni del Parlamento 

' I ' 


X I 

A Roma gravi due giovani poliziotti 


, • < fc . 

Varata la riforma I Passo avanti 


Sanguinoso attentato 


della sanità 

Il voto dofinìtìvo alla Camera - Una conquista impor¬ 
tante - Necessario l’impegno popolare per renderne effet¬ 
tiva l’attuazione - Nuovi compiti a Regioni e Comuni 


per l'Università alla scorta di Galloni 


11 Senato concltìde oggi la discussione 
generale sulla riforma - Stamane il 
governo vara il decreto per i precari 


I terroristi come a Torino hanno sparato con ^intento dì uccidere - Raffiche da un auto 
in corsa - I due agenti erano di guardia all'abitazione del presidente dei deputati de 


^ definitivamente vara- gruppi parlamentari, ma è ROMA - Accordo raggiunto dendo 
a. Ieri infatti la Camera ha approvato, a larghissima mag~ anche il riflesso di contrad- ieri mattina tra i partiti della decret 

gioranza, la legge quadro che istituisce il ^rvizio sanitario dizioni reali che esistono maggioranza sulla politica l'irres 

na/^ionalc. Prevenzione, unificazione dell'assistenza, gestione nella società, e che non è universitaria. Per i precari di DP 

democratica, diritto all assistenza per tutti,. controllo della possibile risolvere soltanto sarà presentato stamane un sivo a 

sj^sa, riqualificazione del personale sono fra i punti cardini con una legge. Ci riferiamo mini-decreto di proroga di as- tendev 

d| questa riforma i cui risultati potranno però e.ssere tangi- essenzialmente al contrasto segni, contratti e borse di stu- dell’e.'i 

bili solo gradualmente, e cioè nell'arco di due o tre anni. che esiste tra il bene della dio. con la rivalutazione delle la giu 


A PAG. 2 I PUNTI PRINCIPALI DELLA LEGGE 

La dichiarazione di voto 
di Giovanni Berlinguer 


Motivando il voto favore¬ 
vole dei deputati comunisti 
alla legge di riforma sanita¬ 
ria, il compagno Giovanni 
Berlinguer ha sottolineato 
che essa è il risultato di un 
lungo e profondo sviluppo di 
lotte sociali per la salute, 
delle quali sono state prota- 
goniste soprattutto le classi 
lavoratrici; è il frutto del¬ 
l’iniziativa del movimento o- 
peraio, rappresentato sia 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li che dai partiti della sini¬ 
stra, i quali già Venti anni 
orsono, e successivamente 
con insistenza sempre mag¬ 
giore, presentarono propo¬ 
ste rltormatrici, oggi larga¬ 
mente accolte nella legge. 
Nè si può dimenticare che 
aH'cpoca del centrismo e del 
centro-sinistra sono stati 
perduti anni preziosi, col 
risultato che, mentre allora 
erano disponibili maggiori 
risorse, - la riforma sanita¬ 
ria deve essere applicata og¬ 
gi in condizioni più sfavo¬ 
revoli, a causa della crisi e- 
conomica. " ‘ 

Si tratta, ha ricordato Gio¬ 
vanni Berlinguer, dì una 
legge resa possibile dai mu¬ 
tamenti avvenuti, dopo le e- 
lezioni del 1976. nel quadro 
politico e che costituisce u- 
no dei frutti più positivi 
dcirattuale maggioranza, li¬ 
na profonda e vasta elabo¬ 
razione culturale e scientìfi- 
va sta dietro a questa legge: 
quella che, partendo dalla 
inadeguatezza del vecchio si¬ 
stema sanitario a combat¬ 
tere le malattie emergenti 
nella società moderna, è ap¬ 
prodata a definire il servizio 
sanitario nazionale come 
strumento unitario di pre¬ 
venzione, cura e riabilitazio¬ 
ne. 

Il movimento riformatore 
aveva già ottenuto nel cam¬ 
po della salute — attraver¬ 
so altre leggi riguardanti la 
tutela del lavoro, della ma¬ 
ternità e dcirinfanzia, la 
psichiatria, il trasferimento 
di poteri sanitari alle Regio¬ 
ni e ai Comuni e attraverso 
lotte costanti — sensibili 
progressi, calcolabili in qual¬ 
che parziale miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
salute degli italiani. Sono 
sia pur leggermente dimi¬ 
nuiti gli infortuni sul lavo¬ 
ro; si è dimezzata, negli ul¬ 
timi dieci anni, la mortalità 
infantile. E tuttavia per.sì- 
stono carenze e squilibri, 
che non stanno so’tanto nel¬ 
la distribuzione dei servizi 
e delle attrezzature sanita¬ 
rie e osoedaliere. ma sono, 
ciò che è ben più rilevante, 
nella patologia umana, cioè 
nel grado di sofferenza del¬ 
le nostre pooolazioni. Basta 
ricordare l’incidenza dei tu¬ 
mori. in eran carte a carat¬ 
tere ambientale, narticolar- 
mentc erave neU’Italia set¬ 
tentrionale. al ncrm’oere di 
una mortalità infantile ele¬ 
vata nelle reotonì m"rld;o- 
nalì, alle coedizioni dei la¬ 
voratori nelle fabbriche. 

La legge di riforma sani¬ 
taria permetterà ora di fron¬ 
teggiare meglio questi pro¬ 
blemi. Essa obbliga, anzi, ad 


case di cura private. Il rap- 
porto con le Università non 
è risolto positivamente e 
non è affrontata bene la for¬ 
mazione di tutto il perso¬ 
nale sanitario. Vi sono nella 
legge altre ambiguità, da 
cui deriva il rischio non so¬ 
lo di dare spazio ■ (ciò che 
sarà a lungo necessario) al- 
Tiniziativa privata nel cam- 
po assistenziale, ma di pri¬ 
vatizzare il pubblico. E an¬ 
che il rischio di sacrificare 
ancora la salute all’interes¬ 
se del profitto. Ciò è do¬ 
vuto certamente alle pres¬ 
sioni che hanno condiziona- 


con una legge. Ci riferiamo 
essenzialmente al contrasto 
che esiste tra il bene della 
salute come interesse pro¬ 
fondo di ogni individuo e 
come esigenza indivisibile 
della collettività, c l’attua¬ 
le organizzazione sociale ba¬ 
sata sul profitto e sullo 
sfruttamento, che genera 
malattie e poi specula sulle 
malattie che ha creato. 

Perciò se la legge deve 
essere operante, se si deve 
passare da un insieme di 
articoli e commi pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale a 
qualcosa di costruitivo che 
incida veramente sulla vita 
dogli italiani, occorre innan¬ 
zitutto una forte mobilita¬ 
zione poDolare. uguale e an¬ 
zi maggiore che in passa¬ 
to. per imporre l’applica¬ 
zione integrale della rifor¬ 
ma. Vi deve essere inoltre 
una politica economica del 
governo che tenda seria- 


dendo a pretesto il ritiro del 
decreto Pedini, caduto per 
l’irresponsabile ostruzionismo 
di DP e radicali con il deci¬ 
sivo appoggio dei missini, in¬ 
tendeva provocare un rinvio 
dell’e.same della riforma, con 


dio, con la rivalutazione delle la giustificazione della c pau- 
retribuzioni in base alla sca- sa di riflessione ». 
la mobile: si riapre imme- L’accordo raggiunto ieri tra 

diatamente la trattativa per le forze della maggioranza 

il rinnovo del contratto del avuto immediate ripercus- 
personale non diente; oggi 5^,5 igy^pj parlamentari, 

sarà approvata al Senato una ^ ^ 

leggina che sblocca . coocor- p„ 

SI a catlcdra c .stituiscc il . „„„ 

Consiglio universitario nazio- ... .... ^ in-, 

, ^ dibattito generale sulla nfor- 

nale: entro il 2a gennaio pros- „ , r, . ,, 

almo, intine, sarà approvata 

al Sepalo la riforma dciruol- '"‘"f "><> 'I capogrup. 

__I Perna). In serata, intanto, 

versila. Oggi stesso si conclu- I . . „ .,. 

... , , .. „ la commissione Pubblica istru- 

dera in aula la discussione . , 0 , . 

, , . , . Aii„ zione del Senato ho messo a 

generale del testo. Alla ria- ^ ... 

perlura delle Camere, dopo la punto c approvato in sede re- 

pausa di fine anno, si avrà digente la leggina sui con¬ 
ia replica del relatore Cervo- corsi e il Consiglio universita- 

ne e del ministro della Pub- rio nazionale, 

blico Istruzione Pedini, e n compagno Achille Occhet- 


•* ■- V -i. 


quindi si procederà con l’e- to, deila Direzione del PCI, 
same dei cinquanta articoli responsabile della sezione 


che compongono il testo del 
la riforma. 

E' stata dunque rintuzza 


scuola e università del parti¬ 
to, ha rilasciato una dichia¬ 
razione sul significato dell’in- 



to le decisioni di alcuni l (Segue in ultima pagina) I ta la manovra di chi, pren- tesa raggiunta ieri. A PAG. 2 » ROMA — Rilievi della c scientifica airauto della scorta dell on. Galloni dop« I attentato 


Slitta 

all’autunno 
il congre^ 
della DC ? 


ROMA — E’ quasi certo: Il j 
Congresso nazionale della De- ! 
mocrazìa cristiana non si ! 
terrà più in primavera, come { 
era stato annunciato, ma slit- ! 
terà all'autunno del 1979. Ov- ! 
viamente. è impossibile avere j 
una risposta netta da parte 
della segreteria democristia¬ 
na sulla questione dei tempi 
del dibattito interno ai par¬ 
tito: non si conferma, né si 
smentisce niente. Al massi¬ 
mo, si dice che Zaccagnini 
« il Congresso vorrebbe te¬ 
nerlo a primavera ». 

Vorrebbe? E allora che co¬ 
sa ostacola un Congresso alla 
scadenza stabilita almeno in 
linea di massima? Le corren¬ 
ti hanno opinioni diverse — 
è noto — sul calcolo degli 
iscritti agli effetti della vali¬ 
dità delle assemblee congres¬ 
suali. Quale dovrebbe essere, 
dunque, la base per calcola¬ 
re il rapporto di forze, quel¬ 
la del tesseramento *78 o 
quella del tesseramento *79? 
'Tuttavia, non sono qui le ve¬ 
re ragioni delTevenluale slit¬ 
tamento di date. 

La molla che spinge al rin¬ 
vio è essenzialmente politica. 
Adesso si sta andando a una 

(Segue in ultima pagina) 
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Concluso l'assembleo o Bori, si opre il contratto dei metalmeccanici 

La FLUÌ approva la piattaforma 
dopo ano contrastata votazione 

Divisioni suH’orarìo e sul salario — Ustesa la riduzione a quasi tutta la side¬ 
rurgia (in minoranza la FIOM) — Doppio regime per gli scatti di anzianità 


I Dal nostro inviato 

B.ARI — E‘ pronta Ip « carta 
rivendicativa » dei metalmec- 
; cantei. E* stata approvata ie¬ 
ri sera dopo una nuova inte¬ 
ra lunga giornata dedicata sol- 
■ tanto alla discussione, punto 
per punto, con decine e deci- 
, ne di votazioni. 

Un applauso scrosciante e 
> il grido scandito dì < unità- 
unità » ha varato alla fine 
' Finterà piattaforma, con gli 
emendamenti. I voti contrari 
sono stati 13. gli astenuti 4. 

E’ stato anche approvalo 
un documento conclusivo in 
cui si chiede che venga fis¬ 
sata la data dello sciopero 
' generale, si respinge ogni at- 
; tacco, alla scala mobile c. si 
' impegna il direttivo FLM a 
! stabiUre entro gennaio la sca¬ 
denza delle vertenze da apri- 
• re insieme al contratto (FIAT 
1 settore agro-industriale, par¬ 
tecipazioni statali). 

II confronto più travagliato¬ 
lo si è avuto sulTorario. an¬ 
cora una volta. E’ passata, 
tra Taltro, Testensìone della 


riduzione delTorario all’intero 
settore della siderurgia, con 
399 voti contro e 50 astenuti 
su 1-100 delegati. Fra i favo¬ 
revoli la segreteria naziona¬ 
le della FIM-CISL. della 
UILM e Lettieri della FIOM. 
Per capire, però, que.sto e- 
sito bisogna anche dire che 
tale « estensione » era sta¬ 
ta richiesta unitariamente, 
cioè da FIOM. FIM e UILM. 
in grandi centri come Milano, 
Taranto, Napoli. La proposta 
rimasta in minoranza prevede- 


commissione — protrattosi an- 
ciie ieri fino ail'alba — aveva 
portato ipotesi diverse. Poi si 
è giunti ad una soluzione uni¬ 
taria: dal primo gennaio '79 
dovrà essere garantito a tutti 
i lavoratori un aumento sa¬ 
lariale pari a ventimila lire 
mensili. Una quota di que.sta 
cifra sarà utilizzata al mo¬ 
mento dcireffettuazione della 
riparametrazione. Il risulta¬ 
to finale dovrà essere di tren¬ 
tamila lire. 

Un’altra votazione molto 


va la riduzione di orario a contrastata si è avuta sul ca- 


36 ore solo per i lavoratori 
connessi a] ciclo continuo (21 
turni cioè .sette giorni su set¬ 
te la settimana) e a 38 ore 
per gli altri lavoratori. In- 
somma. delimitava l’area di 
intervento nella grande side¬ 
rurgia pubblica e stabiliva un 
collegamento più stretto con 
la possibile espansione della 
occupazione al sud. La stessa 
scelta di c ampliamento » la 
si è a\Tita per quanto riguar¬ 
da il settore della c metallur¬ 
gia non ferrosa ». 


pitelo relativo all’inizio della 
riforma del salario, con la e- 
quiparazione degli scatti di an¬ 
zianità (5 al 5 per cento tra 
operai e impiegati). 

L’assemblea si è spaccata 
quasi a metà. Una ipotesi che 
godeva del voto di Galli e 
Bentivoglio è stata posta in 
minoranza (527 voti contro 


affermata prevede invece 5 
scatti al 5 per cento solo per 
operai e impiegati nuovi as¬ 
sunti: per gli impiegati già 
in forza rimangono 12 scatti. 
L’assemblea — per quanto ri¬ 
guarda ancora gli scatti — 
ila anche approvato lo sgan¬ 
ciamento dalla contineenza. 
battendo ipotesi diverse. 

Ma la parte più importarle 
della piattaforma apQrovata 
riguarda l’estensione dei di¬ 
ritti di contrattazione su una 
serie di argomenti fino a ie¬ 
ri prerogativa solo degli im¬ 
prenditori. < La piattaforma 
— ha detto a questo propo¬ 
sito Sergio Garavini segreta¬ 
rio cordeferale della CGIL — 
ha un contenuto che si Qua¬ 
lifica anzitutto nell'ampiezza 
e forza con cui sono poste le 
rivendicazioni di controllo e 
di contrattazione sull'occupa¬ 
zione e sul mercato del lavo- 


cupazionc al sitó. La stessa p). Prevedeva un regime , condizioni di lavoro. 

ella d. .ampliamento* la transitorio d, o anni per gli I professionalità, sui pro- 
è a\Tita per quanto nguar- impiegati già assunti, con una 

I il settore della . metallur- cifra di risarcimento per il BfUnO Uflolìnì 

a non ferrosa ». « taglio > degli scatti (da 12 ... ” . 

Per il salario il lavoro in a 5). La proposta che si è (Segue in ultima pagina) 


ROMA — Marco Caruso abbraccia la madrt t ì fratelli subito 
dopo it ritorno o coso 


Il quattordicenne che ha ucciso il padre 

Marco Caruso in libertà 

La decisione del tribunale dei minori accolta con applausi nel carcere • Commozione e 
imbarazzo del ragazzo - L'avvocato difensore ora punta sui verdetto di assoluzione piena 


ROMA — Marco Caruso è 
uscito dal carcere: all’adole¬ 
scente della borgata romana, 
che il 5 dicembre dello scorso 


ma era nell’aria da qualche 
giorno, da quando lo stesso 


con a bordo il ragazzo si è 
immerso nel caotico traffico 


f!"f. colpi 


te la salute degli italiani, 
eliminando gli ostacoli e gli 
impedimenti che erano in¬ 
siti nel vecchio sistema sa¬ 
nitario. 

Di una cosa, tuttavia, dob¬ 
biamo essere consapevoli. 
La vera riforma sanitaria 
comincia dopo Tapprovazìo- 
ne dì questa legge. Su molti 
punti avremmo preferito che 
essa fosse più chiara. Ano¬ 
malo è, per esempio, che 
si siano creati due «.tituti, 
uno per tutelare la sicurez¬ 
za nel lavoro e l’altro per 
proteggere la salute nell'am¬ 
biente c.s»emo. Risulta ec- 
ecssiva la parte data alle 


di pistola Q padre, è stata 
concessa la libertà provviso¬ 
ria. Lo ha deciso un collegio 
del tribunale dei minori, pre¬ 
sieduto da Carlo Moro, fra¬ 
tello dello statista assassina¬ 
to. Nel pomeriggio di ieri le 
porte del carcere minorile di 


beneficio era stato concesso della capitale per raggiunge- 
a un altro ragazzo romano, re lo studio del suo arrocato 
che arerò ucciso la madre difensore. E qui c’era la fol- 
scambiandola per un ladro, la dei giornalisti, dei fotogra 


Appena è arrivata la noti 
zia nel carcere di Casal di 
Marmo applausi e acclama 
zioni sono partite da tutte le 
stanze; Marco, che non ha 
coluto neppure cambiare abi¬ 
to per la fretta di uscire, è 


Casal di Marmo si sono aper- stato portato a braccia al con¬ 
te per lasciare uscire il ra- cello dell’istituto che si apre 
gozzo. Per Marco si chiude sui prati dell’estrema peri- 
cosi un capitolo, tragico e eia- Jeria romana. Ad attenderlo 


moroso, e se ne apre un al¬ 
tro. sempre difficile: quello 
della vita quotidiana, con ri¬ 
cordi cast pesanti e una pub¬ 
blicità così ambìgua. 

La libertà proccisoria è sfa¬ 
to firmata poco dopo le 15, 


c’era un assistente del suo 
avvocato difensore e qualche 


fi, lampi di flash ai quali 
Marco non si è mai sottrat¬ 
to, ma neppure esposto, c Da 
una parte tutto questo mi di 
spiace, dall’altra siete voi che 
mi avete aiutato ». ha vispo 
sto a chi gli chiedeva se non 
fosse stanco di essere sem 
pre un personaggio da prima 
pagina. 

fante domande, spesso im¬ 
barazzanti, sul suo futuro, sui 
suoi sentimenti, sui suoi de- 


giomalista. Prima di salire sideri. Marco ha risposto a 


in macchina una rapida te¬ 
lefonata alla madre, un « ci 
rediamo tra poco * 

Erano le 17 quando il tait 


tutto, emozionato, con la voce 
Toca. un adolescente come al¬ 
tri, ma posto di fronte a tanti 
interrogativi in più. 


Non è stato ancora deciso 
cosa farà, ma c for.se andrò 
a Vicenza, da quei signori 
che mi avevano accolto quan 
do .scappai da casa ». Una 
delle trentatré fughe dall'in 
ferito della sua famiglia. Vuo 
le continuare a studiare, af¬ 
ferma, sdevo ancora prende¬ 
re il diploma di terza media »; 
poi non sa, non se la sente 
più di rispondere, guarda con 
occhi quasi .smarriti il suo 
avvocato. Qualcuno, infine, lo 
sottrae a tutti e lo porta ig 
un’altra stanza, poi lo accom¬ 
pagnerà a casa, dalla madre 
e dai fratelli. 

Marco se ne ro, per ora. 

Matilde Passa 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE HOTIzfE A PAG. ìl 


IIMi 


¥ A vita che personal- 
^ mente conduciamo è 
quel che si dice una vita 
modesta, cui sono scona 
sciuti non soltanto sper¬ 
peri e lussi, ma persino l 
lacili comIOTts che altri, 
beati loro, si permettono. 
Eppure se. tutto sommalo 
e ringraziando il cielo, 
possiamo tirare aventi con 
un qualche decoro e sen-*a 
avvilenti sacrifici, lo dob 
òttimo alla generosa libe¬ 
ralità di un anonimo be 
nefattore che. nascosti t 
SUOI lineamenti veri da 
una gran barba e da lun 
qhi baffi palesemente fin¬ 
ti. ogni tanto suona alla 
nostra porta, ci consegna 
muto una busta contenen¬ 
te una sommetta provvi¬ 
denziale e subito SI dile¬ 
gua. Ma una volta gli è 
raduto un baffo e a noi. 
che siamo fisionomisti, è 
parso (diciamo « è par¬ 
so* perché non potremmo 
affai'o giurarlo) di rico¬ 
noscere in quel caritevo¬ 
le quanto sconosciuto ami 
co il procuratore capo del 
la Hepubblica di Roma, 
dottor Giovanni De Mat¬ 
teo. dei quale si toma a 
parla.e m questi giorni 
per gli enormi guadagni 


se non gli cascasse il baffo 


percepiti a compenso di 
urbif^ati che avrc~>bc 
to in palese incompatibili 
tà, morale e giuridica, con 
l'alta carica da lui rico¬ 
perta nella magistratura. 

Quanto et sia di vero 
nelle accuse rivolte al si¬ 
gnor procuratore capo, 
non potremmo testimonia¬ 
re; ma ci sentiamo pron¬ 
ti ad asserire che se que¬ 
st’uomo si è sottoposto 
a un massacrante lavoro 
di difficilissimi e impor¬ 
tantissimi arbitraggi ai 
quali avrebbe dovuto ri¬ 
fiutarsi. può averlo fatto 
solo ed esclusivamente a 
fini caritatevoli. Abbiamo 
svolto al riguardo una 
scrupolosa inchiesta e pos 
siamo assicurare che sono 
decine e decine i bisogno¬ 
si cui il dottor De Matteo 
ha sempre assicurato il 
conforto della sua gene¬ 
rosità. Notti Mere di stu¬ 
dio egli ha dedicato agli 
arbitraggi e quando sul 
far dell’alba si credeva 
che finalmente De Mat¬ 
teo andasse a riposare, 
nossignori: egli si appli¬ 
cava sul viso stanco baf¬ 
fi e barba posticci e an¬ 
dava per le case a distri¬ 
buire aiuti. Dove, quando. 


a chi? L'alto magistrato 
non lo vuol dire. Ha ra¬ 
gione. Glielo vieta il Van¬ 
gelo. 

Si discute se anche lui. 
personalmente, abbia trat¬ 
to beneficio dalle parcel¬ 
le incassale E se fosse"* 
La rete degli assistiti si 
era fatta cosi vasta che 
a un certo momento il si¬ 
gnor procuratore capo ha 
avuto bisogno di qualcuno 
che lo aiutasse a distn 
buire le sue beneficenze. 
E' cosi accaduto che uno 
dei suoi fidi, per puro er¬ 
rore. ha consegnato qual¬ 
che busta anche alla por¬ 
ta dello stesso De Matteo. 
Siamo sempre nel campo 
delle nostre personali sup 
posizioni, non suffragale 
da prove, ma se il dottor 
De Matteo avesse respm 
to la carità, non avrebbe 
forse rischiato di tradir 
SI? Cosi Fallo magistrato 
si è visto costretto ad in 
cassare compensi Quando 
lo afferma, solitamente, ci 
dicono, dalla faccia truc¬ 
cata gli casca il solito baf¬ 
fo e si vede subito, tale è 
la forza della verità, che 
quest’uomo caritatevole è 
assolutamente sincero. 

Fortebraccl* 


ROMA — E’ lo .stesso agghiac- 
ciaiite < tiro al bersaglio » <il 
quattro giorni fa a Tonno. 
.Anche stavolta i terroristi 
lianno scelto due poliziotti gio¬ 
vanissimi e inesperti. Erano 
di guardia sotto Tabitazionc 
del capogruppo de alla Ca¬ 
mera, Galloni (in quel mo¬ 
mento assente), in una stra¬ 
dina oscura e alberata, fermi 
da ore al freddo. Uno sca¬ 
rica di colpi li lia investiti 
all’improvviso: non sono mor¬ 
ti per un caso. Uno è in gra¬ 
vi condizioni, ma i medici 
non temono per la sua vita: 
Taltro guarirà in quaranta 
giorni. 

Gastano .Antonio Pellegrino. 
20 anni, originario di Gela, 
in polizia da poco più di un 
anno, è stato colpito da due 
proiettili; uno gli ha buca¬ 
to lo zigomo destro senza le¬ 
dere il cervello. Taltro gli è 
entrato in un braccio tra- 
pa.ssnndo una spalla. La pro¬ 
gnosi è riservata. Il suo col¬ 
lega. Giuseppe Rainone. 19 
anni, di Foggia, è stato rag 
giunto da un proiettile a un 
braccio e da nn altro al¬ 
l’addome. di striscio, sarà di¬ 
messo dalTospedale tra un me¬ 
se e mezzo. Entrambi sono 
di servizio al li Nucleo di 
Roma. 

Il presidente della Camera. 
Ingrao. appena informato, si 
è messo in contatto telefo¬ 
nico con il ministro degli 
Interni por avere notizie .sul¬ 
le condizioni dei due agenti 
feriti ’ ed ha pregato il mi¬ 
nistro di far giungere ad essi 
l’augurio di un pronto rista¬ 
bilimento e z i sentimenti di 
.sdegno — afferma un comu¬ 
nicato — di fronte all’infame 
gesto ». 

Il presidente Ingrao. inol¬ 
tre. ha parlato con Ton. Gal¬ 
loni per attcstargli la piena 
solidarietà della Camera dei 
deputati e sua personale. 

Mai come in questi giorni 
drammatici, dunque, gli at- 
tacclii dui terroristi hanno 
messo a nudo le carenze di 
una polizia che da troppi an¬ 
ni attende una ristrutturazio¬ 
ne. un adeguamento di mez¬ 
zi. una riforma, il cui cam¬ 
mino è .stato ripetutamente 
astacolato da quanti (a co¬ 
minciare da forze della DC) 
si sono oppo.sti ad una de¬ 
mocratizzazione del corpo. 
La tentata strage di ieri sera 
ha quindi riacceso vecchi 
malcontenti e proteste tra gli 
stessi agenti. In questura du¬ 
rante la notte la tensione era 
altissima. Gruppi di poliziot¬ 
ti. soprattutto della c politi¬ 
ca ». hanno formato a lungo 
capannelli nei corridoi e in 
cortile. Le discassioni. lun¬ 
ghissime. sono state impron¬ 
tale a comnoozione e rab¬ 
bia. Ad un ttratto un agente, 
per protesta .simbolica, ha ac¬ 
ceso la .sirena di invi « pan¬ 
tera » ferma in cortile. 

Più tardi Tesecutivo provin¬ 
ciale romano del Movimento 
lavoratori di polizia aderente 
alla Federazione CGIL. CISL. 
un., che si era riunito per va¬ 
lutare k> stato dei lavori par¬ 
lamentari sulla legge di ri¬ 
forma. ha approvato un ordi¬ 
no del giorno in cui si denun¬ 
cia € Tennesimo crimine con¬ 
sumato contro i lavoratori del¬ 
la polizia » c si ripropone 
c l'urgenza di misure imme¬ 
diate di potenziamento dei .ser¬ 
vizi. di attuazione impellente 
della riforma di polizia e Tin- 
dispensabile coordinamento 
delle forze delTordine ». 

Intanto poco prima l’onore¬ 
vole Galloni, uscendo dalTo¬ 
spedale Fatebenefratelli. do¬ 
ve sono ricoverati gli agenti 
feriti, aveva riconosciuto «la 
esigenza di dotare le forze 
di polizia di strumenti più 
idonei e .sofisticati per difen¬ 
dersi dan'offensiva dei terro¬ 
risti ». Ma av’eva andte ag¬ 
giunto. con un tono che è ap¬ 
parso polerreco: «Non credo 
che occorra aspettare le ri¬ 
forma. come qualcuno invece 
sostiene... ». 

Al momento dell'attentato 
il capogruppo democristiano 
era assieme al segretario del¬ 
la DC. Zaccagnini, in una 
sezione del partito, nel quar¬ 
tiere di Torre Maura, dove 
l'altra sera i teiroristi aveva- 
non compiuto un’incursione. 

I due agenti di guardia sotto 
la sua abitazione, in via C^- 
viàdla D’.Agh'ano. a Tor di 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 
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I/intesa raggiunta ieri tra il governo e i partiti Tddla maggioranza 

I punti deiraccordò per Funiversità 

Questa mattina il Consiglio dei ministri presenta il mini-decreto di. proroga dei contratti dei 
precari - Leggina urgente sui concorsi a cattedra e l’istituzione del Consiglio universitario na¬ 
zionale - Entro il 25 gennaio approvazione della riforma ài Senato - Battute le manovre dilatorie 


Chiudendo la sessione di fine d'anno 


ROMA — € Piccolo-decreto * 
per i precari: apertura imme- 
dìaUi delle trattative per il 
rinnovo contrattuale del per¬ 
sonale non docente: approva¬ 
zione di una leggina urgentis¬ 
sima che sblocca i concorsi 
a cattedra e istituisce il Con¬ 
siglio nazionale universitario; 
impegno solenne, Infine, ad 
accelerare l’iter parlamenta¬ 
re della riforma e ad appro¬ 
varla in Sonato entro la da¬ 
ta del 25 gennaio. Sono que¬ 
sti i quattro punti su cui ieri 
mattina si è raggiunto rac¬ 
cordo in seno alla maggioran¬ 
za sui problemi della politica 
universitaria, nel corso di un 
vertice a Palazzo Madama al 
quale hanno partecipato, as¬ 
siemo al ministro Pedini, i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari di Camera e Senato 
e gli esperti in materia sco¬ 
lastica dei cinque partiti che 
sostengono il governo. 

Dunque è stata rintuzzata 
la .spinta pericolosa, che era 
venuta nei giorni scorsi da 
diverse parti, a mettere nel 
cassetto la questione univer¬ 
sitaria, dopo la caduta dd 
decreto Pedini, in attesa di 
non si sa quali tempi mi¬ 
gliori. E’ passata invece la 
linea per la quale si sono 
battuti fino in fondo e con suc¬ 
cesso i comuni.sti (assieme 


agli indipendenti di sinistra); 
reagire alle manovre scrite¬ 
riate e irrespa^sabili di chi 
aveva provocato l'insabbia- 
mento del decreto, rilancian¬ 
do l'iniziativa del Parlamen¬ 
to: alzando il tiro: misure ur¬ 
genti per quei problemi esplo¬ 
sivi di cui il decreto Pedi¬ 
ni si occupava (la questione 
dei precari, essenzialmente) 
e tempi rapidi per la riforma 
superando incertezze, resisten¬ 
ze. ambiguità. 

Sulla base di questo accor¬ 
do il Senato ha proseguito per 
tutto ieri la discussione cene- 
rale sulla legge di riforma 
e per stamane è prevista la 
conclusione. Alla ripresa dei 
lavori parlamentari, dopo la 
pausa di fine anno — lo ha de- 
etso la confwenza dei capi- 
gruppo di Palazzo Madama 
riunita poco prima del vertice 
con Pedini — si riprenderà su¬ 
bito con le repliche del rela¬ 
tore Ccrvone e del ministro, 
e poi con l'esame dei cinnuan- 
la articoli della legge. Dun¬ 
que non si parla più di rinvio 
della riforma in commissio¬ 
ne: una ipotesi che merco¬ 
ledì era stata avanzata da 
de, repubblicani e socialisti, 
incontrando la netta opposi¬ 
zione di comunisti e indipen¬ 
denti di sinistra, che la consi¬ 


deravano una via per insab¬ 
biare la legge. 

Stamattina intanto il Con¬ 
siglio dei ministri si occu¬ 
perà del mini decreto. In gior¬ 
nata lo approverà e sabato a 
mezzogiorno lo presenterà al¬ 
la Camera. 

Nel vertice di ieri è sta¬ 
ta decisa l'impostazione che 
dovrà avere questo provvedi¬ 
mento: proroga di tutte le si¬ 
tuazioni di precariato dei do 
centi, e rivalutazione del trat¬ 
tamento economico. Contratti¬ 
sti, assegnisti e borsisti, per 
i quali e vicina la scadenza 
del rap|X)rto di lavoro con la 
università, resteranno quindi 
in servizio negli atenei per 
un certo numero di mesi (in 
attesa che la riforma defini¬ 
sca in modo completo la lo¬ 
ro posizione e lo stato giuri¬ 
dico): per tutti i precari ci 
saranno miglioramenti retri¬ 
butivi da stabilire sulla ba¬ 
se delle recenti sentenze di 
alcuni pretori: cioè, in pra¬ 
tica. attraverso yn calcolo del¬ 
la scala mobile che finora non 
è stata applicata. 

Quanto alla leggina urgen¬ 
tissima, di cui si diceva, ieri 
sera la commissione Pubbli¬ 
ca istruzione del Senato l'ha 
messa a punto e licenziata: 
in sede redÌQente cioè in aula 
non ci sarà discussione, ma 


solo il voto. Un procedimento 
rapidissimo, dunque, che con¬ 
sente l'approvazione dello 
legge oggi stesso in .Senato. 
La Camera la esaminerà al¬ 
la ripresa, in gennaio. La leg¬ 
ge istitui,scc il Consiglio na¬ 
zionale universitario, l’organi 
smo (elettivo) die dovrà ge¬ 
stire tutta la fase di attua- 
zicne della riforma universi- 
Uiria e dirigere la program¬ 
mazione. 

L'istituzione «lei GNU era 
prevista nel decreto Pedini, 
perchè il funzionamento di 
questo ori'anì.smo è indispen¬ 
sabile all'avvio della rifor¬ 
ma. una volta approvata: di 
qui la necessità dì formare il 
consiglio nazionale prima an¬ 
cora del varo della riforma. 
La leggina che oggi viene ap¬ 
provata dal Senato riprende 
le norme del decreto Pedini e 
stabilisce che le elezioni del 
CNU si tengano entro tre me¬ 
si. Inoltre fissa le norme per 
la nomina delle commissioni 
dei concorsi a cattedra, met¬ 
tendo cosi il mini.stro in con¬ 
dizione di bandire tutti quei 
concorsi (in tutto circa 5 mi¬ 
la) (H'evisti da una legge del 
1973 e per i anali finora non 
si è fatto nulla. 

pi. s. 


Le forze politiche demo¬ 
cratiche hanno dato la loro 
risposta ai danni provoca¬ 
ti daU’ostruzionismo fasci¬ 
sta c estremista contro il 
decreto sul personale del- 
runiversità decidendo di 
affrontare i problemi più 
urgenti lasciati aperti dalla 
decadenza del decreto e di 
risolvere tutte le altre que¬ 
stioni, su cui si era già ve¬ 
rificato un accordo, imme¬ 
diatamente, airinterno del¬ 
la riforma. 

Si creano cosi le condi¬ 
zioni per voltare pagina ri¬ 
spetto a una vicenda com¬ 
plessa e tormentata quale 
è stata quella del < decre¬ 
to > e che ha suscitato un 
dibattito cosi vasto, un in¬ 
teresse polemico, una ridda 
di opinioni cosi contrastan¬ 
ti tra di loro che altro non 
erano che l’espressione e 
lo specchio delle contrad¬ 
dizioni reali accumulatesi 
nel corso degli anni a cau¬ 
sa delle mancate riforme e 
delle gravi inadempienze 
dei governi che hanno ret¬ 
to fino ad ora il nostro 
Paese. 

Ma quella di questi ulti¬ 
mi mesi è stata anche una 
significativa esperienza di 
tensione democratica, un 
tentativo delle forze politi¬ 
che, e in particolare modo 
del nostro partito, di con¬ 
trollare lo scatenarsi dei 
punti di vista particolari, e 
in molti casi corporativi, 
nel quadro di una visione 
generale volta a rispondere 
alle esigenze più comples¬ 
sive deiristituto universita¬ 
rio. Di fronte a questo dia¬ 
logo tormentato ma demo¬ 
cratico con l’università — 
che non a caso ha portato 
a un progressivo migliora¬ 
mento del decreto e a un 
allargamento del consenso 


Una dichiarazione di Occhetfo 

Vicenda difficile 
che però consente 
di fare chiarezza 


sia tra i precari che tra le 
più serie e giustificate po¬ 
sizioni « rigorista » — ap¬ 
pare, ancora più odioso 1’ 
atto di una esigua minoran¬ 
za che utilizzando in forme 
eversive gli stessi regola¬ 
menti parlamentari ha vo¬ 
luto sostituire Timperio di 
un manipolo antidemocrati¬ 
co al Ubero confronto delle 
opinioni. 

Tuttavia il lavoro, la fa¬ 
tica, le discussioni di que¬ 
sti mesi non andranno 
smarrite. Anzi, c’è da spe¬ 
rare che l’esperienza fatta 
eviti a molti di commette¬ 
re, ancora una volta, l’er¬ 
rore di voler fare prevale¬ 
re, ad ogni costo, le spinte 
particolari sugli interessi 
gcneralL 

Per questo il nostro im¬ 
pegno è; tutto nella riforma 
e tutto per la riforma. Que¬ 
sto è l’orientamento dei co¬ 
munisti, siano essi docenti 
0 precari, studenti o non 
docenti. 

La stessa lotta contro il 
decreto, per certi versi, è 
stata la prova generale del¬ 
le opposizioni più retrive 
contro ogni rinnovamento 
delle università italiane. 
L’università, a differenza 
degli altri ordini e gradi 
delle nostre istituzioni sco¬ 
lastiche, non è soltanto un 


centro di didattica e di ri¬ 
cerca, ma un groviglio di 
posizioni di potere e di rap¬ 
porti non sempre limpidi 
^con il, mondo deUa pr^u- 
ziorie' e delle professioni. 

E’ da qui che nascono 
resistenze tenaci e dure a 
morire. Per battere queste 
resistenze non sono suffi¬ 
cienti gli impegni parlamen¬ 
tari, si rende necessario 
un poderoso movimento di 
massa. E’ per questo che 
hanno fatto bene i senato¬ 
ri comunisti a reagire con 
prontezza c con efficacia 
ai tentativi di fare slittare, 
ancora una volta, la discus¬ 
sione sulla riforma che si 
trova già in aula al Senato. 

Ora non ci sono più ali¬ 
bi: se qualcuno non vuole 
la riforma dell’università 
lo dichiari apertamente. La 
nostra condotta sul decre¬ 
to, insieme critica e volta 
a migliorarlo, non solo ha 
impedito che si unificasse 
un fronte corporativo con¬ 
tro la riforma ma, al con¬ 
trario, ha realizzate una, 
sia pur tardiva, adesione 
ai risultati ultimi del no 
stro lavoro. Ciò che non 
avveniva da anni nelle uni¬ 
versità italiane. 

Da parte nostra siamo 
impegnati — dopo avere 
attraversato come era ine¬ 


vitabile il quasi inestrica¬ 
bile groviglio dei temi del¬ 
lo stato giuridico del per¬ 
sonale — ad elevare il tono 
del dibattito. L’università 
non è solo di coloro che ci 
lavorano, è uno strumento 
della crescita civile, scien¬ 
tifica e produttiva del Pae¬ 
se. è uno strumento che de¬ 
ve essere messo al servizio 
della lotta per il progresso 
e per la trasformazione del¬ 
la società italiana che vie¬ 
ne condotta dalla classe 
operaia e dalle grandi mas¬ 
se popolari del nostro Pae¬ 
se. In questo senso la clas-. 
. se operaia non può tollera- 
, re la saccenteria pretestuo¬ 
sa dei punti di vista parti¬ 
colari di questo 0 quel set¬ 
tore del personale docente. 
Il Paese vuole una univer¬ 
sità di massa non dequalifi¬ 
cata e si interroga sui com¬ 
piti e sulle funzioni di que¬ 
sto istituto ai fini dello svi¬ 
luppo della ricerca scien¬ 
tifica e dei suoi rapporti 
con il mondo del lavoro. 

Per questo da parte no¬ 
stra pur avendo accettato, 
con iniziale riluttanza, la 
proposta di un decreto sul 
personale che favorisse 1’ 
avvio della riforma, rite¬ 
niamo che sia ora neces¬ 
sario impegnare tutte le 
nostre forze contro i nemi¬ 
ci del rinnovamento del¬ 
l’università. La vicenda del 
decreto deve, d’altra parte, 
servire da lezione per tut¬ 
ti: l’università non può es¬ 
sere lasciata a se stessa, 
deve diventare, assieme a 
tutta la scuola, un terreno 
fondamentale di impegno 
e di lotta democratica di 
tutto il nostro partito, del¬ 
la classe operaia e dì tutte 
le forze democratiche. 

Achille Occhetfo 


Ingrao: il Parlamento 
ha lavorato 

più che nel passato 

1 ■ 

Denuncia del qualunquismo - Crescita di attività, avvio di com¬ 
piti nuovi e sforzo autocritico - « Respinto l'attacco alla libertà » 


Intervento di Perna: 

attuare 

il programma 


Una nota della Sezione culturale del partito 


Il PCI e le nomine alla Biennale 


La xpzionr riillurair del 
PCI ha diffiiio la seguente 
nota: 

■ Un articolo del responsa¬ 
bile culturale ilei PSI (pub¬ 
blicato suU'a aitanti.' >. del 
20 dicembre) a proposito del¬ 
la Biennale di Venezia richie¬ 
de alcune precisazioni. In 
tale articolo si afferma clic 
si fn un ”presenti\o e of* 
fen«i\o no romuni-ta alla 
riconferma «li Ripa di Mca- 
na”. Non solo non si fu al- 
eunrliè di offen-iso, ma. al 
contrario, fu richiamato un 
principio. Fu affermato, cioè, 
il criterio deirarvicenda- 
mento. Tale criterio dovreb- 
lie valere per le istituzioni 
rnltnrali in genere e |«er la 
Riennale in particolar modo. 
*>e non jì afferma un crite¬ 
rio di rotazione, queste i*ti- 
Inrionì rifchìano di divenire 
monopolio di gruppo politi¬ 
co o di corrente cnltnrale, 
fenomeno malsano ampia¬ 
mente in allo. Il criterio del¬ 
la rotazione quadriennale 
era infatti previsto dalla leg¬ 
ge riformairice «Iella Bien¬ 
nale. Per proposta della DC 
e «lei PSI «piesta norma fn 
modificata Panno scorso. 1 
romanisti dichiararono la lo¬ 
ro c«»nlrarieli in Parlamento. 
Tuttavia , «ssi evitarono di 
far ca«lere, insieme a questa, 
altre norme e sopratiutlo I’ 
aumento dello slanriamento 


da uno a Ire miliardi nccc*- 
«.irio t»cr la sila «Iella i-li- 
liizitfne. e perciò si astenne¬ 
ro dal volo. 

a Si afferma, inoltre, nel¬ 
l'articolo in que^liui>e. che i 
comunisti guardarono con 
fasore alla ipotesi formulata 
dai -ociali-li di una candida¬ 
tura «lei prof. (»ala«*o. E 
certo sero che i comunisti e- 
spressero e«l esprimono il lo¬ 
ro apprc/zanienlo per le doli 
del prof. Calas-u — siudio-o 
di .storia — elle infatti fu so¬ 
lato anche dai romunisti co¬ 
me «indaen di Napoli e co¬ 
me candidalo al rettorato 
della nniversiià napoletana. 
Tuilasta. la sezione rullura- 
le del PC.l, in conformità 
con la linea generale dell’af¬ 
fermazione della professiona¬ 
lità in ogni campo, continuò 
a .sostenere come piti perti¬ 
nente la randidaiiira del pro- 
fe-sor Maldonado. la eni 


roni|>eleii7a ne] rampo di in¬ 
teresse «Iella Biennale è lar- 
g,imenie msla. .Appare, infat¬ 
ti. difficile «la sostenere la 
tesi «eronflo la quale per es¬ 
sere al «li -opra «Ielle parli 
occorre es-ere al «li fuori 
della materia. Ciò rischia di 
portare a conseguenze para¬ 
dossali. Ciononostante, gli 
intellelliiali romunisti pre¬ 
senti nel Consiglio «Iella 
Biennale hanno rifiatalo o- 
ini contrapposizione, hanno 
esortalo il presirlenle eletto a 
lasorare per superare i limili 
dì parte, e hanno operalo eil 
operano a tal fine. 

« Neirariirolo in questione 
«i chiede, infine, quali siano 
i molisi della posizione del¬ 
la Sezione cultnrale del P(d 
a prop«»silo delle nomine ne- 
' gli enti culturali pubblici. 
Tale posizione — come è no¬ 
to — è quella di rifiuto di 
una spartizione fra i parlili. 


Galasso ha sciolto la riserva: 
eletto il comitato esecutivo 

VENEZIA — SI è riunito iMi p«>ineri8gfo 1) cxmsiglio direttivo 
della Biei>ìale che ha eletto 11 comitato esecutivo. Esso 
risulta composto dal presidente Oaia.«m, che ha sciolto posi- 
tisramente la riserva, dal vicepresidente Rigo, sindaco di 
Vene^ dal conip«gno Luigi Nono, da Oioseppe Rossini e 
da] consigltere Ruggiti. In rappeesentarua della Confedera¬ 
zioni stn«ìaa»ll. La commissione per la predlspoaUicoe 
programma quadriennale è formata dal presidente Galasso 
e dai consiglieri Ripa di Meana, BandinI a Ttevlsan. 


dì riafferiiiazinne «lei criterio 
della profcs-ionalilà. dì ri¬ 
chiesta «Iella fine deiranlì- 
«!em«Kraltca e lergognma «li- 
-erimìnazione anlìromiini-lJ. 
da (in trentennio in rigore e 
non ancora leiTnìnala. 

< I molivi dì tale pti-izii»- 
ne -ono quelli già chiariti 
dal PCI a propo-ilo «Ielle n«»- 
mine in lutti gli enti pub¬ 
blici. Per ciò che riguarda 
gli enti culturali quella po¬ 
sizione non concerne «olo la 
Biennale di Venezia. F-ra -la¬ 
ta propo-la. infatti, una di¬ 
scussione complessiva sulle 
nomine, oltre che dì qne-lo 
ente, anche dell'Eme tea¬ 
trale italiano. dell'Ente di 
gestione cinema, del Centro 
s|)erimenlale di cinematogra¬ 
fia. dcU’Opera di Roma, del 
Teatro San Carlo di Napo¬ 
li. della Fenice di Venezia. 
A tale iniziativa, che apriva 
la strada ad una logica dì 
spartizione si «ono rifiutati 
e «i rifiutano i comunisti. 
FNsi insistono perché ogni 
nomina avvenga nelle «eili i- 
•lìliiaionalmenle preposte. In 
tali sedi non mancherà il con- 
tributo di proposte dei ro¬ 
manisti. così come non è mai 
mancalo, e non mancherà la 
lolla perché sìa garantita la 
vita e il rinnovamento delle 
istituzioni troppo apesso of¬ 
fese da gestioni clìenielari • 
di parte s. 


ROMA — \ella seduta di ieri 
al Senato nel dibattito gene¬ 
rale sul testo della riforma 
universitaria sono intervenuti 
i compagni Salvucci e Perna. 
rindipendenic di sinistra Os 
sicini: i . democristiani Buzzi. 
Schiano e Trifogli; il libera¬ 
le Balbo. 

' Il compagno Edoardo Perna. 
nel suo discorso, è partito da 
un giudizio sulle ultime vicen¬ 
de del decreto Pedini e su 
tutta la discussione che il 
fallimento del decreto ha aper¬ 
to in Parlamento, nelle uni¬ 
versità e nel Paese. Si è dif¬ 
fusa — ha dello — una sen¬ 
sazione preoccupante, che a 
nostro avviso va combattu¬ 
ta e respinta: quella secon¬ 
do la quale la maggioranza 
che non ha saputo condurre 
in porto un provvedimento ur¬ 
gente per VVniversità non 
avrebbe in sé nessuna possi¬ 
bilità di giungere al varo di 
una riforma generale. Questo 
clima di sfiducia ha circonda¬ 
to il nostro dibattito, qui in Se¬ 
nato. K invece noi siamo con¬ 
vinti che esistano le energie 
nece.s.sarie. sul piano politi¬ 
co e su quello culturale, per 
avviare davvero un cambia¬ 
mento profondo e radicale nel 
la vita delle università ita 
liane. 

Il problema vero che abbia¬ 
mo di fronte — ha detto Per¬ 
na — è che sin qui troppo 
spesso abbiamo dovuto re¬ 
gistrare inadempienze gravi 
rispetto al programma sul 
quale si sonp formati questa 
maggioranza e il governo at¬ 
tuale. Posso citare la man¬ 
cata approvazione della mio- 
ìio'leggè .suU'ordine'pubblico: 
oppure tutta la vicenda della 
legge sui patti agrari. 

Il modo come sì è affron i 
fata la questione univer.sila 
ria risente in maniera evi 
dentissima di que.sta pratica 
di inadempienze. A tutti, da , 
tempo, era assolutamente 
chiaro che la condizione di 
caos e di degrado nella qua¬ 
le vivono gli atenei reclama 
ra interventi urgenti, seri, ri 
formatori. 

B’ nata cosi, da una va 
lutazione di questa situazio¬ 
ne non più tollerabile. Tidea 
di un decreto che anticipas 
.se certe linee della riforma, 
e creasse le condizioni per 
una sua rapida e agevole at¬ 
tuazione. In realtà non si 
può dire che poi. al momento 
della stesura di quel decreto 
— ha soggiunto il compagno 
Perna — si sìa tenuto conto 
fino in fondo di questa im¬ 
postazione. Hanno finito, al¬ 
meno in parte, per prevalere 
spinte confuse, deferminate 
anche dalla pres.s:one di ca¬ 
tegorie professionali non omo 
genee. che non si è riu.sciti 
a contenere con un disegno 
politico chiaro, con una vo¬ 
lontà ’ riformatrice netta ed 
unitaria. 

Tuttavia, grazie ad un di 
battito lungo e difficile qui 
in Senato, ad un complesso 
lavoro di emendamenti, e 
poi alle nuore modifiche in¬ 
trodotte alla Camera, è stato 
possibile elaborare un testo 
ragionevole e accettabile per 
tutti, che si presentava co 
me provvedimento-ponte nella 
prospettiva della riforma. 

Il fatto che que.sto decreto 
sia caduto a Montecitorio per j 
l’ostruzionismo di pochissimi | 
deputati, certo pone un prò { 
blema di t ingegneria istitu 
zinnale ». sul quale non com 
pete a me soffermarmi. .Ma 
soprattutto è una prora del 
fatto che qualcosa, in que¬ 
sta occasione come in altre, 
non ha funzionato nella mag 
ginranza. 

.Allora voglio ripetere qui j 
quella che è la posizione dei j 
comunisfi. molto neffa: noi ' 
siamo nella maggioranza per j 
che vogliamo collaborare al j 
l'attuazione del programma ■ 
di governo. Solo per questo | 
E dunque il rispetto degli im- : 
pegni programmatici è per j 
noi un fatto pregiudiziale. E ! 
nessuno può venirci a dire j 
che non ci siamo sempre 
comportati lealmente. Chic 
diamo Tapprovazìone del pro¬ 
gramma perchè è questa la 
esigenza fondamentale, oggi, 
del Paese. 

E' tutta qui la questione: 
anche quella universitaria ; 
che ora abbiamo di fronte. 

Si pone questo semplice pro¬ 
blema: come si chiude un 
dibattito, ricco. interes.sante. 
pieno di .spunti, che ha im¬ 
pegnato Parlamento e mando 
della cultura in questi mesi. 
a partire dal varo del decre- 1 


to-Pedini? Noi diciamo — ha 
affermato Perna — che le 
forze democratiche, le forze 
migliori della cultura e della 
intellettualità italiana sono in 
condizioni di chiuderlo in mo¬ 
do positivo, avanzato, ed in 
tempi assai brevi, avviando 
davvero, finalmente, un pro¬ 
cesso di profondo rinnova¬ 
mento delle università. Sosti¬ 
tuendo il caos che fino ad 
oggi ha regnato negli atenei 
con una nuova e più elevata 
razionalità: la spontaneità e 
il non governo con un gover¬ 
no efficiente, moderno e de¬ 
mocratico delle i.dituzioni 
universitarie. Ecco cosa é la 
riforma. E ci pare che - il 
testo di legge in esame in 
questa aula abbia tutte le 
carte in regola per essere H 
punto di partenza di questo 
prnces.so. Esiste su quel te¬ 
sto — ha conf'hi.so il comva- 
gnn Edoardo Perna — un ac¬ 
cordo largo: c'è puniche dis¬ 
senso. è vero: ma non è dif¬ 
ficile. se In si vuole, supe¬ 
rarlo ran'damente attraverso 
un confronto concreto e lea¬ 
le. Dunque chiediamo l'imve- 
Qiìn di tutti a ginnnere pre¬ 
sto al varo di questa legge, 
rispettando l'impegno assun¬ 
to dai capigruppo a farlo en¬ 
tro il 25 gennaio. 


H()M.\ — Una se\era «lenim- 
cia di a quel rozzo qualunqui‘ 
•sino eòe tende a rappresen- 
lare In vìlii polilirn del Pne.n’ 
comi’ il ripetvr.si di min soli¬ 
la, nnlicn, eh-nin Iriiffn fatta 
solo fi .scopo di prevaricazio¬ 
ne (> di lucro •> «'• stata falla 
ieri manina «lai presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
in un hre\e indirizzo di sa¬ 
luto rivolto ai deputali in oc¬ 
ra-ione della rhiii'Ura dell’iii- 
lensa -essione ili lavori di li¬ 
ne anno. 

Il rompagim Ingrao ha rin¬ 
viato all’iiirolilro rhe avrà og¬ 
gi roii la stampa parlamenta¬ 
re uii’uii.ilisi più attenta del 
lavoro -vidto dairas-emldea e 
il.ille rommi—ioni di Monte- 
rìtorio, alleile in relazione al¬ 
lo (1 sforzo autocritico » che La 
Camera va roniliirendo «ni 
prohlemi relativi al ruolo c 
al riinzionamenlo del Parla¬ 
mento nel nostro sistema pn. 
litirn. Ma. ron esplirito rife¬ 
rimento alle disenssioni aper¬ 
te in «piesio niomento sulla 
stampa e nel Paese. Ingrao 
ha voluto subito rilevare ehe, 
in questa prima melà della 
settima legislatura repuhhiirn- 
na, 0 fi è stata una crescita 
rilevnule dcirattiviià ». ron 
nn inrremenlo del 22 pei ren¬ 
io delle sedute d’aula e del 
25 per renio del lavoro del¬ 
le eoniniissioni ; cifre ehe da 
sole dìmosirano — ha rile¬ 
valo il presidente della Ca¬ 
mera — « lina forte espniisio- 
iie delTallicitò di cnulrolln 
e uiiche di roiilalti roti il Pae¬ 
se, ìusiente roti rarcio di rom¬ 
pili che mai finora il Parla¬ 
mento italiano ern stillo rhiii- 
mnln ii eserrilore ». 

. (ant vor«‘ ferma, e Ira gli 
apidaiisi ileirassemhleu. In- 
grao ha allora nggiiinlo; nPro- 
prin partendo da qne.sin reiil- 
In mi ostino a re.spim'ere In 
immojiine di nn Parlamento 


rhe non Incora; e rihndisco 
che qiie.vfd immagine infonda¬ 
la non ninta a vedere i prò- 
hlemi acuti e, certo, anche i 
difetti che enicrtionn nncorii 
più neltainrnle proprio per 
questo ampliamento di attivi¬ 
la e di compili che ci sinnno 
davanti ■. Come, e in quale 
direzione, rividgere allora una 
(■ritira allenzìone al Parla- 
inrnlo'/ Per il presideiile del¬ 
la Camera -i traila di n gniir- 
dare con .spìrito di verità nl- 
In grnnde qnesliime di ciò che 
è oiifii il molo complesso del 
parlameninre, la fiinzioiie iti 
rappresentanza generale che 
siamo chiamali ad assolcere 
oggi, sol finire degli .inni 
Setlanlii. in limi società ila- 
liomi e in nn mondo profon¬ 
damente conthiali: dinanzi n 
mi nioln del Inlln nuovo del¬ 
lo Stillo e lincile delle istitu¬ 
zioni snrranaziona/i: r in nn 
sislemii pidilico in mi sono 
ora pre.si-nli nuoci .soggetti u 
(e lino pel tulli. Ingrau ha 
rilain il -indacalo). 

La risposta ad nn>i «piallili- 
«piislir.i rappresentazione e al¬ 
le « delorninzioni gravi » del¬ 
la vita pulilira italiana deve 
cnnsislere allora o non solo 
itvlhi iniensifirnzione del hi- 
voro. ma anche nel Irocnre 
le sedi, i momenti per un 
e.snntp ilei problemi reali c per 
timi loro snlnzìone che ron- 
senlii o limi noi eletti dui po- 
pido di esercitare efficnce- 
menlc e correlliiinenle. seron- 
do lo spirilo della Cosliliizio- 
ne, il nostro mondato con la 
coniple.ssiln di conipelenze e 
nrlicolnzioni richieste da qiie- 
sTepocit ». a Ben venga dun¬ 
que rnpprofnndimenio » del 
diliallito. « che non lemìnino 

— ha aggiunto Pietro Ingrao 

— ino che sollrriliiimo qui e 
nel Porse gnnrdandn e itffron- 
liimlo con correltezzii qiie.sii 
prohlemi ». 


Neirrspriniero quindi fidu¬ 
cia nel Parlamenln (adì mi 
difendiamo, pur con . tulli i 
suoi ilifclli, il molo e Tai'i'e- 
nirv »), il presidente della 
Camera ha .ircennalo al pe- 
«ante hilanrio che ri la'vinf 
tuo alle sp.ille, e alle prn- 
spellive del u l'sriamo da 
mi anno gracr e doloroso — 
ha «letto — che ha cisto Tiis- 
siissinio di Moro e di tonte 
oltre cilliinv inmircnli di nn 
iiHarco airoce contro la lihvr- 
là del no.slro Paese. Per dori 
e pesanti rhe siano stati i 
prezzi pagali, il Paese non si 
è lascialo né fermare né inti¬ 
midire V /‘allacco infante è 
sialo respioist ». Ingrao ha 
ipiimii rivolto mi <i salnlo af- 
fellno.so a In'li eidnro ehe han¬ 
no sofferto per questo attac¬ 
co n e II;, aggiunto Ira nuo¬ 
vi applausi - « oi motti che 
sono in ansia oggi per l'as¬ 
senza o per l’ineertezzn del 
lamio, per l'insieorezza del- 
Tavernire. per i ritardi che 
nnront pesano su tonti nipelli 
della cita nazionale ». 

(guanto albi ripre.sa, il pre¬ 
sidente della Camera ha ri¬ 
cordato rhe * ri nitendann 
compili difficili e di grande, 
portala ». a .Senio fiicilonerin 
— ha eunriiiso, pel rivolge¬ 
re anrhe nn nniaggio al rapo 
ilello Stalo — credo di potere 
esprimere In persuasione che 
in questn Bepnhhiico r in que¬ 
sto Pnrhìinenlo ri sono forze 
mature per sronfiggere i ne¬ 
mici dellfi liherlà r per gtii- 
dnre il Pnesr verso nitori oriz¬ 
zonti di progresso, ron lar¬ 
ghezza di idee, con .spirilo di 
ricercii, ron qiielTampiezza 
del eonfroi\^o rhe sono nere.s- 
sari oggi (ter essere nlTnltez- 
zn di questioni per tanta par¬ 
te inedite nelhi vita del mnn . 
do intero ». 

g. p. 


Gli elementi cardine della riforma varata dalla Camera 
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Tutto il nostro sistema sanitario 
dal '79 comincerò n cambiare 

Un processo rinnovatore che si realizzerà gradualmente, non prima di due 
o tre anni - Una gestione democratica per servizi unificati e più efficienti 


ROMA — Patrimonio di 
trent’anni di lotte, la rifor¬ 
ma .sanitaria è oggi realtà. 
La Camera ha infatti defi- 
nitivemente varato ieri a lar- 
ghLs.sima maggioranza (con¬ 
trarie le destre) la legge- 
quadro che rinnova profon¬ 
damente tutto l’impianto e 
le caratteristiche del siste¬ 
ma sanitario pubblico, for 
temente privilegiando le at¬ 
tività preventive e democra¬ 
tizzando nel profondo la ge¬ 
stione dei servizi. 

Che cosa acfradrà dunque 
a partire dal 1. gennaio ’79. 
e come? Orchiamo di co¬ 
gliere i. punti-chiave della 
riforma, tenendo presente 
che il processo rinnovatore 
(già cominciato c«xi il cotn- 
missariameoto delle mutue, 
ormai in via di liquidazione) 
prtxrederà in via graduale e 
potrà essere completato solo 
nel volgere di due-tre anni. 

IL SERVIZIO SANITARIO — 

Con il nuovo anno tutte le 
competenze sincn-a eserdta- 
te da una miriade di orga- 
ni.cmi (mutue, enti prevklen 
ziali, enti ospedalieri, istitu 
ti autonomi, ecc.) verranno 
ricomposte nel Servizio sa 
nitarìo nazionale articolato su 
tre livelli — centrale, regio 
noie, locale — con precisa 
di.stinzione di ruoli e di com 
peUnre. Spettano al Parla 
mento e al governo centrale 
le funzioni di legislazione 
generale e di programma 
zione — il primo piano sa 
nitario triennale scatterà 
dal pros.simo aprile — per 
garantire Fuguaglianza dj 
trattamenti il riequilibrio 
qualitativo (in primo luogo 
la prevenzicne) e territoria 
le (in primo luogo il Mez 
zogiomo) dei servizi. .Alle Re¬ 
gioni toccherà la Icgislazio 
ne di merito, l’organìzzazio 
ne c la programmazione dei 
servizi (i piani regionali do 
vranno esser pronti entro 
ottobre), il coordinamento 
deirattività dei comuni cut 
in ogni caso spetterà ogni 
competenza in materia di 
gestione unificata dei ser¬ 
vizi. 

L'UNITA' SANITARIA - 

Perché parliamo di gestione 
unificata? Perché d’ora in 
poi il punto di riferimento 
per R cittadino divienterà 
uno solo. l’Unità sanitaria 
locale: la cellula essenziale, 
la struttura portante per ga 


ranlire — ovunque o a 
chiunque, in modo unitario 
e globale — tutti gli Inter¬ 
venti di prevenzione, di cura 
e di riabilitazione su una 
dimensione territoriale fa¬ 
rce da 50 mila a 200 mila 
abitanti) idonea ad assicu¬ 
rare la migliore funzionalità 
e la maggiore economidtà 
dì gesticne del servizio. Là 
mappa delle USL dovrà es¬ 
sere disegnata (dalle leggi 
regionali) entro i prossimi 
sei mesi, ed entro l’anno 
dovrà essere realizzata in 
tutto ■ il Paese. Ovviamente 
anche gli espiali (cl*e sa¬ 
ranno riorganizzati su base 
dipartimentale) faranno ca¬ 
po alle USL. cui verranno 
trasferiti anche personale e 
strutture delle mutue che 
scompariranno del tutto en¬ 
tro i prossimi 12 mesi. Le 
Unità potranno avvalersi 
anche di case di cura pri¬ 
vate, attraverso il regime 
delle convenzioni ma con 
più severi controlli pubblici. 

IL DIRITTO ALL'ASSISTEN¬ 
ZA — .Anche chi attualmen 
te non gode di a.ssistenza 
mutualLstìca avrà diritto da! 
1. gennaio 1980. all’a.ssicura 
zione - contro le malattie 
(che ovviamente comprende 
rà anche i servizi di pre 
venzione). Ma intanto cfie 
cesa succederà, da domani. 
alFiscritto — poniamo — al 
riN.AM? L'attuale mutuato 
non perde alcun diritto, .sem 
ma; ne acquista di nuovi e. 
.soprattutto. do'.Tà potere di 
.sporre di .servnzi più effi¬ 
cienti e razionali. In prati 
ca. egli vedrà via via ceti 
centrarsi in un’unica enti 


tà (appunto l’Unità sanita¬ 
ria ì«x:ale) i fanti destinata- 
ri delle sue diverse doman¬ 
de di salute. Non più di.spe- 
rate competenze, dunque, 
ma una .stretta integrazione 
di pre.stazicni ospedaliere e 
ambulatoriali, preventive e 
di consultorio, medico-geite- 
riche. specialistiche e riabi¬ 
litative. Naturalmente ognu¬ 
no potrà tenersi il proprio 
medico di fiducia (oggi an¬ 
cora della mutua, domani 
c-onvenzionato con l’USL) 
ed eventualmente .scegliere 
il luogo di ricovero in caso 
di spedalizzazionc. A pro¬ 
posito di ospedali, ancora 
un'osservazione: rotta final¬ 
mente la barriera tra ospe¬ 
dali e servizi extra ospeda¬ 
lieri, la nuova struttura con¬ 
sentirà una utilizzazione o 
rizzontale degli attuali re 
parti, divisioni, servizi spe¬ 
cialistici. 

LA GESTIONE DEMOCRA¬ 
TICA — Il Si.stema sanita¬ 
rio nazionale sarà gestito 
in modo democratico, iden 
tificandasi con il .sistema 
dei poteri locali. Infatti or 
gani di gestione dell'U.SL 
.s«>no Tassemblca generale 
(che coincide con il coasi 
glio circoscrizionale o co¬ 
munale. o con l'Bssemblea 
dei coasigli municipali, a 
secondo ^e FUnità coincida 
territorialmente con l’area 
di uno o di più comuni, o 
di una cirtoscrizione .sol 
tanto) e il comitato di ge 
.stione. c.spre.s.so dalFa-ssem 
bica generale. Ciò per ga 
ranUre non solo il ccntro:lo 
.sull'attività sanitaria di ha 
.se. ma anche la correlazione 


tra la politica .sanitaria e le 
altre politiche .settoriali. 11 
che implica anche una forte 
iniziativa di coordinamento 
a livello delle Regioni, cui 
spettano nei prossimi mesi 
decisivi compiti di organiz¬ 
zazione di tutte le attività 
del Servizio sanitario nazio 
naie. Le Regioni avranno 
un ruolo di primo piano an¬ 
che nella definizione, ogni 
triennio insieme a sindacati 
governo e ANCl. del con 
tratto nazionale unico del 
personale delle USL (cioè di 
lutti coloro che opereranno 
nelFambito deirassistenza 
sanitaria pubblica) il cui 
stato giuridico sarà definito 
entro i prossimi sei mesi. 
Inutile precisare a questo 
punto che gran parte del 
personale proverrà . dalle 
mutue e potrà essere cosi 
destinato ad attività real¬ 
mente p,-odutlive. 

IL PERSONALE SANITA¬ 
RIO — Dalla riforma deri¬ 
va infine un forte rilancio 
del ru-akj e della professio¬ 
nalità degli operatori sanita¬ 
ri che — mortificati sino ad 
oggi nel si-stitna mutuallsti- 
«x». largamente inquinato 
dal mercantilismo e .spesso 
dalle clientele — si trove- 
rarno ora ad c.ssere prota¬ 
gonisti all’iniemo del Siste¬ 
ma. presenti in tuffi gli orga¬ 
ni di part<*cipazirr.e. e quindi 
finalmente collegati con gli 
utenti del Servizio r.e; con 
fronti dei quali potranmv 
a.ssolvere la . funzione pro¬ 
pria di stimoFatori di una 
nuova coscienza .sanitaria. 

G. Frasca Polara 


Nei commenti di esponenti politici 
unanime soddisfazione per il varo 


ROMA — Soddisfazione pressoché una¬ 
nime delle forze politiche per la defini¬ 
tivo approvazione dello riformo sanitaria. 
Per il segretario dello DC. 2toccagriìni: 
siamo di frante «ad un fatto politico 
di grande rilievo perché si tratta di una 
riforma lungamente attesa nel nostro 
paese e della cui importanza sociale ci 
renderemo tutti conto quando le Regio 
ni, entro il *79, — come la legge pre 
vede — la renderanno applicabile ». Se 
condo Mauro Seppia, socialista, con la 
istituzione del Servizio sanitario nazio¬ 
nale si apre una nuova fase per la po¬ 


litica sanitaria del pae.se. perché, supe¬ 
rato il concetto di mutualità, lo si sosti¬ 
tuisce con un nuovo concetto di salute, 
fondato sulla orevenzlone ». Per il mi¬ 
nistro della Sanità Tma Anseimi la 
r. forma « deve garantire una maggiore 
qualificazione delle prestazioni e urta 
governabilità della spesa». Pur votando 
contro la legge il Pdup. con una di¬ 
chiarazione di Luciana Castellina, ha 
precisato che si impegnerà «rad u&are gii 
spazi che essa offre ad un mov.me.ito 
di lotta che dovrà farsi carico di supe¬ 
rare i suol limiti per proporre soluzioni 
più avanzate c credibili». 
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Le tesi di uno storico americano 
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Il sociologo analizza il comportamento degli italiani 


Stiamo attenti 
a dire Lenin 

Gli sviluppi di una linea di ricerca che rifiuta il con¬ 
cetto di « continuità » tra bolscevismo ' e stalinismo 


L*ultimo numero di Studi 
storici, che appare In questi 
giorni, si apre con un saggio 
di notevole interesse: • Bol¬ 
scevismo e stalinismo > di 
Stephen Cohen. 

Nel suo impegno di am¬ 
pliamento tematico, la ri¬ 
vista ha avviato da tempo 
un’indagine sullo stalinismo 
ohe, attenta alle sollecitazio¬ 
ni provenienti dal dibattito 
ideale e politico in corso nel 
nostro paese, ha il merito di 
mantenersi fedele a un’im- 

f iostazione di rigorosa ans¬ 
isi storica. Anche in questo 
quadro, il recente saggio si 
segnala per diversi motivi. 

L’autore è uno studioso 
americano di Princeton, già 
noto in Italia per la sua 1^1- 
la biografia di Bucharin. Il 
tuo scritto è pregevole sia 
per il metodo che per la ric¬ 
chezza di documentazione; 
ma ha anche il valore di 
una particolare attualità, 
sebbene la sua originale ste¬ 
sura risalga a più di tre 
anni fa. Ovviamente chi si 
occupa degli stessi problemi 
vi troverà singole afferma- 
tioni che non si sente di 
condividere. Ma nella gran¬ 
de serietà dell’insieme anche 
quelie finiranno coll’apparir- 
gli non giudizi frettolosi, ma 
segnalazioni assai stimolanti 
di problemi ancora da ri¬ 
solvere, quali in realtà esse 
sono. 

Una tendenza 
nuova 

Resta dunque la linea fon¬ 
damentale del saggio. Que¬ 
sta consiste in una critica, 
argomentata con competen¬ 
za e intelligenza, della tesi, 
purtroppo largamente diffu¬ 
sa, secondo cui bolscevismo, 
leninismo e stalinismo non 
sarebbero altro che fasi suc¬ 
cessive, strettamente con¬ 
nesse da un legame di cau¬ 
salità, di uno stesso fenome¬ 
no <die doveva « necessaria¬ 
mente », per « logica inter¬ 
na », sfociare nel dispotismo 
staliniano. £’ la tesi che 
Cohen chiama della < conti¬ 
nuità ». 

n rapporto fra continuità 


e rottura negli eventi stori¬ 
ci è certo uno dei più intri¬ 
cati, come sa chiunque si 
sia occupato di questi pro¬ 
blemi. Nel caso deU'UR^ e 
della sua storia di questo se¬ 
colo la tesi di una sostanzia¬ 
le e quasi fatalistica linea¬ 
rità è stata invece avvalora¬ 
ta, spesso acriticamente, da 
tutta una tendenza che è ri¬ 
masta a lungo dominante ne¬ 
gli studi anglosassoni sul¬ 
l’argomento. Per una curiosa 
coincidenza, essa ha alimen¬ 
tato, sia pure muovendo da 
propositi opposti, anche l’in¬ 
dirizzo costante della storio¬ 
grafia ufficiale sovietica: 
quella dell’epoca staliniana, 
in primo luogo, poi quella 
successiva, che su questo 
punto non si è mai staccata 
dalle precedenti impostazio¬ 
ni (con le sue implicazioni 
ideologiche). 

Cohen giustamente rileva 
come una simile linea inter¬ 
pretativa si sia fondata, a 
dispetto della stessa evi^n- 
za offerta dai fatti storici, su 
uno < straordinario determi¬ 
nismo », che, per quanto sin¬ 
golare ciò possa apparire, 
non è stato < dissimile > ne¬ 
gli autori anglo-americani e 
negli apologeti sovietici. Es¬ 
sa trova la sua manifestazio¬ 
ne più categorica nell’affer¬ 
mazione • unidimensionale e 
astorica > che tutto quanto 
è successo discenda dal fa¬ 
moso < Che fare? » di Lenin. 
Con una simile interpreta¬ 
zione non si coglie nemme¬ 
no quanto diverso daH’orl- 
ginaria concezione leninia¬ 
na fosse diventato lo stesso 
partito (del resto in costan¬ 
te evoluzione) che Lenin si 
trovò a dirigere dal 1917 in 
poi. Quando poi quella ten¬ 
denza diventa la chiave in¬ 
terpretativa dell’intera sto¬ 
ria sovietica, essa finisce 
per ottenebrare, anziché il¬ 
luminare, il concreto rilievo 
delle lacerazioni, dei dram¬ 
mi, dei terribili scontri che 
in quella storia si sono suc- 
^ceduti per decenni. Essa ha 
già reso agli studiosi il cat¬ 
tivo servizio di scoraggiare 
l’analisi attenta dello «stali¬ 
nismo come sistema si^l- 
fico con una propria storia 
E* ora invece — dice giu- 


' >!’ •' 

stamente Cohen — di spo¬ 
gliarsi dell*» abito astorico > 
di considerare lo stesso sta¬ 
linismo — e, a maggior ra¬ 
gione, l’intera storia sovie¬ 
tica — come un « fenomeno 
inunutato > (quindi immu¬ 
tabile). 

Al di là del doveroso ri¬ 
conoscimento che va dato 
all’autore, il saggio di Cohen 
è interessante anche come 
testimonianza di una tenden¬ 
za nuova che si va facendo 
luce fra gli studiosi occiden¬ 
tali di storia sovietica: una 
tendenza ancora minorita¬ 
ria, ma che ha già conqui¬ 
stato una cospicua autorità. 
Ad essa si coll^^gano storici 
di valore. Il nome principale 
è quello di Robert Tucker, 
l’autore della migliore bio¬ 
grafia di Stalin (non anco¬ 
ra completata) oggi in cir¬ 
colazione, che in questo qua¬ 
dro fa un po’ figura di ca¬ 
poscuola. Col suo vanno se¬ 
gnalati almeno i nomi di 
Moshe Lewin, indagatore 
attento di momenti crucia¬ 
li dell’evoluzione dell’URSS 
postrivoluzionaria, e di Ale¬ 
xander Erlich, studioso ac¬ 
curato dei grandi dibattiti 
suU’industrializzazione e lo 
sviluppo economico. 

Studi 

sovietici 

Potremmo rilevare a que¬ 
sto punto come alcuni dei 
risultati raggiunti da questo 
indirizzo tendano a coincide¬ 
re con quanto hanno dato 
sinora anche gli studi che, 
sia pure con ritardo e con 
tanta maggiore povertà di 
mezzi, sono stati avviati su¬ 
gli stessi temi anche in Ita¬ 
lia. Ma vi è un’altra corri¬ 
spondenza, che ci sembra 
assai più rilevante. Un’ana¬ 
loga coincidenza si può in¬ 
fatti osservare con quanto 
di più innovativo si è anda¬ 
to manifestando negli anni 
scorsi fra gli storici sovie¬ 
tici. 

Innanzitutto va rilevato 

— cosa ohe fa anche Cohen 

— come il nuovo oriènta- 
roento di ricerca si sia fat¬ 
to strada in gran parte 


grazie al materiale documen¬ 
tario che è stato fornito 
dagli stessi studiosi del- 
' rURSS, mediante sia la pub¬ 
blicazione di alcune fonti, 
sia la rivelazione di dati di 
archivio, cui essi hanno avu¬ 
to accesso. Fra le opere che 
si muovono nella nuova di¬ 
rezione, le prime dhe solle¬ 
citano una citazione soùo 
ovviamente quelle di Roy 
Medvedev, anch’esse note al 
lettore italiano. Si osserverà 
— è vero — che queste in 
URSS non vengono pubbli¬ 
cate. Eppure sarebbe inesat¬ 
to dedurre che i risultati di 
queste ricerche restano con¬ 
finati nel cosiddetto samiz- 
dot. Sia pure in forma in¬ 
diretta essi appaiono anche 
altrove: ad esempio, nei la¬ 
vori che sono stati dedicati 
aU’opera ideale e politica di 
Lenin. Ci limiteremo a ri¬ 
cordare la vasta ed eccel¬ 
lente monografia della Esfir 
Genkina sull’attività statale 
di Lenin agli albori della 
Nep, fra il 1921 e il 1923. 

Per difendere la tesi del¬ 
la continuità, scossa anche 
solo indirettamente dai la¬ 
vori di storici di valore co¬ 
me Gefter, Volobuev e Tar- 
novskij, la tendenza più con¬ 
servatrice della storiografia 
sovietica (ancora avallata da 
crismi ufficiali) è dovuta ri¬ 
correre nelle sue polemiche 
a esplicite manipolazioni e 
palesi alterazioni dello stes¬ 
so pensiero di Lenin: ad 
esempio, per quanto riguarda 
la questione contadina spe¬ 
cie nei mesi della rivolu¬ 
zione (ma anche per periodi 
successivi). 

Di questi temi si è dibat¬ 
tuto abbastanza rumorosa¬ 
mente negli ultimi mesi 
pure in Italia. L’occasione 
è stata essenzialmente poli¬ 
tica: si pensi ad alcuni scrit¬ 
ti di autori socialisti che 
hanno fatto un certo chiasso. 
La circostanza comunque 
non ci scandalizza. Ci col¬ 
pisce piuttosto quanto lon¬ 
tana sia rimasta la discus¬ 
sione dalle tendenze più pro¬ 
ficue della stessa ricerca 
storica. Non ci siamo forse 
sentiti ripetere sino alla sa¬ 
zietà, come una lezioncina 
ormai imparata a memoria, 
che quasi tutti i mali del 
secolo vengono dal « Che 
fare? »? 

Proceda dunque 11 dibat¬ 
tito. Ma sia fatto finalmente 
di autentici contributi alla 
conoscenza e non di rimasti- 
camenti di annose, quanto 
sterili, polemiche. L’inizia¬ 
tiva di Studi storici ci 
sembra un utile stimolo a 
•procedere in .questadire¬ 
zione. 


Giuseppe Buffa 



Fra i motivi ricorrenti del 
Natale vi è certamente anche 
quello di scorgere riflessa 
nelle spese natalizie — con 
maggior immediatezza che 
non in altri settori istituzio¬ 
nalizzati di studio delta con¬ 
giuntura — la situazione eco¬ 
nomica e il livello di benes¬ 
sere del Paese. Ed anche di^ 
diagnosticare, sulla base degli 
acquisti natalizi, Vadesione. il 
revival o la crisi di un mo¬ 
dello di consumo. L’opera¬ 
zione, pur se in qualche mo¬ 
do arbitraria, non è però del 
tutto scorretta. Il Natale in¬ 
fatti, ormai da molti anni 
trasformato — in sintonia 
con un più generale € consu¬ 
mo del sacro* che trasforma 
in merce festività religiose, 
folclore e tradizioni popolari 
— in un gigantesco emporio. 
in un formidabile meccani¬ 
smo di profitto, costituisce a 
questi fini un osservatorio 
privilegiato. 

Quest’anno una delle lettu¬ 
re prevalenti del fenomeno, 
da parte dei giornali, è che ù 
paese sia in buone condizioni 
e che stiano perfino profi¬ 
landosi, ravvisabili in nume¬ 
rosi comportamenti di questo 
periodo prenatalizio, i pro¬ 
dromi di una era di neocon¬ 
sumismo. Credo che questa 


interpretazione sia però ine¬ 
satta, In realtà, per la prima 
volta, da numerosi anni, la 
fascia nedio-alta dei ceti bor¬ 
ghesi appare nuovamente in¬ 
dulgente a comportamenti e 
consumi ostentativi che in 
tempi recenti aveva abban¬ 
donato, mimetizzando anzi il 
proprio status dietro forme 
di consumo non vistoso. Ma 
questi sono tutt’altro che fe¬ 
nomeni di massa: come tal¬ 
volta si tende a generaliz¬ 
zare estrapolando indebita¬ 
mente fenomeni vistosi ma 
contenuti. Rappresentano 
cioè un sintomo innegabile di 
mutamento nei comporta¬ 
menti di una parte della bor¬ 
ghesia italiana che sembra 
ritrovare, almeno in queste 
circostanze, quella arroganza 
che negli ultimi tempi aveva 
rinunciato a ostentare, ma 
non sono affatto espressivi di 
tendenze analoghe, sia pure 
in tono minore, da parte dei¬ 
le grandi masse di consuma¬ 
tori. I cui acquisti -nvece 
sembrano essersi fatti pro¬ 
gressivamente più attenti e 
maturi, con un processo di 
deliberazione più meditato. 

I dati di cui disuniamo 
stanno tutti anzi a dimostra¬ 
re una crescente attenzione, 
negli acquisti natalizi, ai 


Una grande mostra dei Le Nain a Parigi ' 

Tre fratelli pittori 
nella Francia contadina 




Una rassegna 
che documenta 
lo straordinario 
vigore realistico 
di un’arte 
nata sullo sfondo 
dei grandi 
conflitti del ’600 
Interni 
e paesaggi 
di una società 
che diventerà 
protagonista 
dei futuri 
sommovimenti 
politici 
e culturali 

PARIGI — I fratelli pittori 
Antoine. Louis. Mathieu Le 
Nain erano originari di Laon. 
cittadina piccarda, nel cuo¬ 
re della Fiandra francese, 
profondamente cattolica e 
contadina; e sono proprio 
quel cieli bituminosi, le cam¬ 
pagne sfumate da nebbie ar¬ 
gentee. saccheggiate dalle 
guerre di religione assieme 
alla gente che le abitava e 
lavorava, che più rimango¬ 
no impressi dal segno inde¬ 
lebile della loro arte. La 
grande mostra del Le Nain 
al Petit Palais, aperta fino 
all’S gennaio, è il primo 
^nde omaggio — dopo la 
famosa mostra del 1934, a 
Parigi, sul « pittori della 
realtà In Francia » — ri¬ 
volto dalla critica al genio 
di una pittura realista, dai 
connotati originali matura¬ 
ta in un cinquantennio de¬ 
cisivo per la storia della 
Francia e dell'Europa mo. 
dema: a partire dagli ulti¬ 
mi anni dei regno di En¬ 
rico IV per concludersi col¬ 
la fine della guerra dei tren- 
t'annl. dell’epoca di Luigi 
XIII e di Richelieu. 

I Le Nain ebbero una loro 
bottega parigina, nella qua¬ 
le eseguivano per consuetu¬ 
dine di committenza opere 
di carattere sacro, come an¬ 


che — e forse prevalente¬ 
mente — soggetti di « ge¬ 
nere ». dalle scenette di cam¬ 
pagna. ai ritratti di aristo- 
cratici. o di « bourgeois gen- 
tilhommes ». secondo il co¬ 
stume fiammingo o le mode 
Italiane. Sentirono l’influsso 
caravaggesco, ma non per 
ria di conoscenza diretta; 
forse, conobbero i lavori del 
Gentileschi; sicuramente ri¬ 
valeggiarono col Valentin e 
studiarono le « bamboccia¬ 
te » di Van Laer o le terse 
composizioni di Gherardo 
delle Notti. Ma l loro lavori 
avrebbero acquisito tratti di 
grande originalità rispetta 
a quei modelli, con la riela¬ 
borazione straordinaria del 
« genere » In una rappresen¬ 
tazione realistica, forte di 
spessore interpretativo, ca¬ 
rica di significati morali. 

Questo « realismo » antici¬ 
patore dei grandi francesi 
deirOttocento (e i cui moti¬ 
vi serpeggeranno quasi sot¬ 
terranei durante due secoli 
di cultura figurativa nel pae. 
se in cui prevalsero 1 Bou- 
cher e 1 Fragonard) fioriva 
ir. antagonismo malcelato 
con 1 temi più cari al na¬ 
scente assolutismo monarchi¬ 
co. che amava rifacimenti 
del tardo manierismo italia¬ 
no, o soggetti edificanti di 


una religiosità controrifor¬ 
mata. I Le Nain firmavano 
soltanto con il ccignome, una 
specie di firma di bottega: 
lavoravano come onesti ar¬ 
tigiani di provincia, anche 
quando riuscirono ad otte¬ 
nere il massimo di notorie¬ 
tà. e vennero riconosciuti 
alla corte parigina. 

Scoperta 
del « sottosuolo » 

Anche per questo, costi¬ 
tuisce smeora un problema 
per la critica la definizione 
di vma più precisa identità 
artistica di ciascuno dei tre 
fratelli. La mostra di Pari¬ 
gi compendia anche il ri. 
sultato di ima eccezionale a- 
enbia filologica che ha por¬ 
tato a nuovi risultati attri- 
buzionistici. da parte del 
massimo studioso francese 
del Le Nain, e curatore del 
caUlogo. professor Jacques 
Thullller. 

Più di Antoine e Ma¬ 
thieu. è però Louis Le Nain 
a camp^gdare per chiarez¬ 
za espressiva, qualità stili¬ 
stica, e forza di comunica¬ 
zione. K* lui. più degli altri, 
che. uscendo dal « genere ». 
ha saputo penetrare la real¬ 


tà. Basti ricordare la bel¬ 
lissima raffigurazione de 
« L’interno contadino ». un 
vecchio col cappello, una 
donna con il fuso in mano, 
un fanciullo con la brocca, 
una bambina illuminata 
dalla luce del camino: gli 
accordi di un colore pasto¬ 
sa. una resa luminosa come 
una patina distesa sull’am. 
biente. che trova un punto 
di condensazione nell’abba¬ 
gliante biancore di un pan¬ 
no arrangiato come tova¬ 
glia di un frettoloso pasto 
attorno a un tino. 

E’ uno schema classico, 
che nella mano di Louis Le 
Nain si traduce in suggesti¬ 
va forza di espressione: 
questi contadini, « vignerons- 
laboureurs». piccoli fittavoli 
spremuti dalle tasse e dal 
« pillages » seguiti alle scor¬ 
rerie degli eserciti di pas¬ 
saggio. sono solidi, consisten¬ 
ti e resistenti, con un inti¬ 
mo segno di identità cultu¬ 
rale e morale 

Dalle brume del « plat 
pais ». 1 fratelli Le Nain 
ricavarono la memoria di un 
« sottosuolo » francese, rie¬ 
laborando Io stile della bam¬ 
bocciata, o del genere a- 
mante delle rappresentazioni 
campestri, per riflettere e- 
lementi « nascosti » ma es¬ 
senziali della vicenda sto- 
nca. E* la maggiore lezione 
di realismo che ci viene dal. 
la entusiasmante storia del¬ 
la pittura seicentesca: do¬ 
ve. scriveva il Longhl. Ca¬ 
ravaggio era divenuto c pre¬ 
cedente ineliminablle. un fat¬ 
to di natura, più che d’ar¬ 
te, per chiunque, al tempo 
che Louis Le Nain imparava 
a dipingere, si proponeva di 
guardare semplicemente in¬ 
torno a sé, di non ampli¬ 
ficare. di non adomare, di 


rivelare soltanto ». Questa 
qualità di « rivelare ». I Le ' 
Nain, e Louis In particolare, 
svilupp^ono in modi e for¬ 
me originali e autonome: 
prendendo le tecniche cara¬ 
vaggesche. ma anche di 
gna e d’Olanda. 

D presagio 
del mutamento 

Certo, non tutte le loro 
composizioni raggiungono la 
stessa forza di espressione, 
la « tipicità » che si può co¬ 
gliere come in capolavori del 
tipo c Contadini davanti al¬ 
la loro casa », « Contadini 
in un paesaggio », la famo¬ 
sa « Charrette ». « Pranzo 
contadino », « La famiglia 
felice », « La famiglia conU- 
dina » (quasi tutte opere da¬ 
tate attorno al 1640-1(143. ed 
attribuibili a Louis). Ma la 
documentazione offerta dal 
loro lavoro resta un punto 
fermo per ricostruire moti¬ 
vi e fermenti del grande e 
sconvolgente sommovimento 
sociale e di valori nella 
Francia della «età classi¬ 
ca »: il ritratto borghese, le 
contrazioni e le sottostorie 
delle culture religiose e 11 
loro rapporto con l’emer¬ 
genza dei primi lineamenti 
di un grande stato nazio¬ 
nale europeo moderno. 

^ello che si è voluto de¬ 
finire come tensione mora¬ 
le, o simbolismo religioso, 
nella rappresentazione dei 
Le Nain. è probabilmente 
qualcosa di più, perchè la 
immagine supera sempre la 
dimensitme celebrativa o 
edificante. Nei fiochi di 
carte o di dadi dentro le 
stamberghe parigine, tra 
soldati; ncììm frotte di ra< 


gazzini pezzenti, ai margini 
della città; nel resistenti, 
arcaici, ed equilibratamen¬ 
te sofferenti gruppi dì fami¬ 
glie campagnole: negli oc¬ 
chi delle donne, nei contro¬ 
luce al fuoco dei camini, si 
avverte sempre come una| 
atmosfera sospesa, 11 pre¬ 
sentimento di radicali mu¬ 
tamenti nell’ordine della 
vita, della società e delle 
coscienze umane. 

Un tale cambiamento — 
che era poi il corso stori¬ 
co rivoluzionario della na¬ 
zione francese ai suol ini¬ 
zi — si manifestava pe¬ 
rò nella celebrazione deli 
ruolo « protagonistlco » del- 
la aristocrazia, coi suoi 
modelli e valori; e nel¬ 
la dimensione « passiva » 
della grande forza reale del 
popolo, coi suol contadini. 1 
suol borghesi e proletari. A 
questa atnxsfera di « prima 
che la festa cominci » hanno 
dato luce i fratelli Le Nain. 
con 1 loro quadri, e nelle 
loro più scintillanti esecu- 
rionl: come inconsapevoli 
profeti - testimoni del retro¬ 
terra sociale che avrebbe fat¬ 
to scattare, un secolo e mez¬ 
zo dopo, la rivoluzione della 
àlaislgiiese e del berretti fri¬ 
gi. Inconsapevoli profeti, 
perchè interpreti di un rea¬ 
lismo simbolico e anticipa¬ 
tore. diretto aH’ascolto (qua¬ 
si « metafisico ». diremmo 
oggi) dei frammenti appa. 
rentemente « marginali » 
della vita: che flesso la di¬ 
cono assai più lunga delle 
fanfare celebrative. 

Duccio Trombadorì 

Nella foto In alte: due qua¬ 
dri del La Nain, a einletra 
un particolare della ■ Car¬ 
retta », a destra ■ Contadini 

In un paeaafilo» 


E tu 
che còsa 
fai 

a Natale? 

Un’inchiesta sulla evoluzione di 
. atteggiamenti e valori connessi alla 
festa ha portato alla classificazione 
dì quattro grandi gruppi: 
tradizionale-familistico, critico¬ 
negativo, edonistico-consumistìco, 
apatico-accomodante 
Le caratteristiche di fenomeni 
che quest’anno vengono segnalati 
nelle grandi città 


problemi del prezzo, della 
qualità, dell’utilità effettiva 
ed un crescente disinteresse 
verso prodotti suggestivi ma 
superflui. Gli acquisti di pic¬ 
coli oggetti d’oro — che tan¬ 
to hanno scandalizzato que¬ 
st’anno i moralisti di profes¬ 
sione — anziché indicatori di 
irrazionalità o del revival di 
una opulenza arcaica, assu¬ 
mono l’inequivocabile confi¬ 
gurazione di beni di rifugio 
da una inflazione che falcidia 
il piccolo risparmio. Una 
domanda massiccia quindi — 
ma quanti acquisti erano sta¬ 
ti in precedenza prorogati, 
pianificati proprio in coiu.-i- 
denza con l'arrivo della tre¬ 
dicesima? ~ coerente del 
resto ad una ripresa genera¬ 
lizzata dei consumi ormai in 
atto da qualche mese ma non 
riconducibili — per i prodotti 
verso cui si rivolge, per le 
motivazioni e modalità di ac¬ 
quisto ~ a modelli tipica¬ 
mente consumistici. 

Acquisti e consumi a parte, 
ci sembra che una migliore 
prospettiva per comprendere 
i significati e l’evoluzione del 
Natale sia quella che consi¬ 
dera in termini più generali 
questa festività. C’è d'aiuto 
una ricerca che la Demosko- 
pea ha condotto recentemen¬ 
te sugli atteggiamenti, valori 
e comportamenti connessi al 
Natale. Sulla base delle ri¬ 
sposte ottenute si sono co¬ 
struite delle costellazioni as¬ 
sociative che consentono di 
individuare diverse modalità 
, del rapportarsi al Natale rag¬ 
gruppabili in categorie di at- 
' teggiamenti (e anche di vis- 
' suto, di comportamenti). 

; La categoria più numerosa 
. — che comprende oltre metà 
della popolazione — è quella 
che è stata convenzionalmen¬ 
te definita come tradiziona- 
I le-familistica. Questa include 
; coloro per cui il Natale è 
' vissuto soprattutto come oc- 
; castone per rinsaldare i le- 
! gami e gli affetti familiari. 

I per riaffermare la coesione e 
la stabilità del nucleo familia¬ 
re. La famiglia, che per que¬ 
sto gruppo è la reale vrota- 
gonista del Natale, tenden¬ 
zialmente è quella allargata 
in cui si riuniscono più gene¬ 
razioni e rami familiari di¬ 
versi: è in questo ambito e 
in questo momento dell’anno 
che i rapporti umani e fami¬ 
liari sembrano assumere un 
carattere di maggiore verità 
e autenticità. Il ì^spetto della 
tradizione e insieme dei riti 
del Natale — che in questa 
categoria ottiene la maggiore 
osservanza finisce per as¬ 
sumere spesso l’equivalenza 
simbolica di un accorato 
rimpianto e di immagine tra¬ 
dizionale e stereotipica della 
famiglia patriarcale. Un im¬ 
portante sottogruppo in que¬ 
sta categoria è qutìlo caratte¬ 
rizzato da un’esplicita affer¬ 
mazione del significato reli¬ 
gioso del Natale considerato 
come discriminante fonda¬ 
mentale nel modo di sentire 
e vivere questa festività. E. 
conseguentemente, dal rilievo 
attribuito alla dimensione in¬ 
teriore del Natale e dalla 
consapevolezza di essere pri¬ 
vilegiati nel coglierne il signi¬ 
ficato più genuino. 

L’infanzia i presente con 
un ruolo particolarmente 
significativo neU’atteggiamen- 
to tradizionale-familistico. nel 
duplice senso di ricordo del 
proprio passato e di localiz¬ 
zazione deU’attenzione verso 
i bambini presenti in fami¬ 
glia. In questa categoria a 
differenza di tutte le altre il 
presepio — anche se talvolta 
con una mrdivazione laica e 
lucida — conserva ancora il 
suo carattere di universalità 
simbolico. Tendenzialmente in 
represso negl: scorsi anni 
l’atteggiamento tradiziona¬ 
le-familistico sembra essere 
nuovamente in espansione in 
questo Natale. 

La seconda categoria, è 
quella denominata crìtioo-ne- 
gativa. ingloba una gamma 
di reazioni molto differenti 
che canno dàfl’associare Ù 
Natale a sensazioni di tri¬ 


stezza, malinconia, addirittu¬ 
ra angoscia a stati di ilota, 
insofferenza, aggressività. Al¬ 
la base di queste reazioni 
sono motivazioni sostanzial¬ 
mente diverse: la reazione 
depressiva è per lo più con¬ 
seguente a vicende personali 
contingenti per cui la sgioio- 
sità * del dima natalizio, 
contrastando con la solitudi¬ 
ne interiore, tende a generare 
abbattimento e rifiuto del 
Natale. La reazione aggressi¬ 
va va invece in genere collo¬ 
cata in una matrice ideologi¬ 
ca. Si condanna cioè la falsità 
e la strumentalizzazione con¬ 
sumistica del Natale, la coa¬ 
zione ai regali e alle spese — 
talvolta con un esplìcito rife¬ 
rimento olla crisi economica 
che impedirebbe comunque 
di provare gioia e spensiera¬ 
tezza — agli sprechi, ad una 
festa che marginalizza, con 
modalità ancora più offensive 
del solito, i non abbienti. Il 
Natale in questi casi è osten¬ 
tatamente vissuto come gior¬ 
nata qualsiasi, talora con in¬ 
sofferenza per i vincoli forza¬ 
tamente imposti dalle moda¬ 
lità con cui gli altri trascor¬ 
rono il Natale, sfociando in 
alcuni casi in vere e proprie 
crisi di misantropia, spesso 
con un marcato compiaci¬ 
mento della differenza tra la 
propria interpretazione quo¬ 
tidiana Jslla festività e la e- 
terodiretta coercizione con¬ 
sumistica. 

I soli apprezzamenti favo¬ 
revoli al Natale sono per lo 
più connessi all’interruzione 
del lavoro e al riposo. Ciò 
contribuisce a porre ancora 
più in rùsalto la scomparsa 
dei significati liturgici ed e- 
motivi legati alla tradizione e 
l'assimilazione del periodo 
natalizio ad una < quotidiani¬ 
tà * laica e demistificata, di¬ 
versa unicamente per il mag¬ 
gior numero di giorni di ri¬ 
poso rispetto ad altre feste. 

Una terza categoria, mino¬ 
ritaria ma ugualmente di una 
certa consistenza (comprende 


circa un quinto della popola¬ 
zione) può essere convenzio¬ 
nalmente denominata edoni¬ 
stico consumista. Questa ha 
in comune con la precedente 
un pressoché completo e co¬ 
sciente rifiuto dei significati 
tradizionali del Natale, non¬ 
ché delle consuetudini eti¬ 
co-familiari che comporta. 
Ma airoppo.sio, sono proprio 
gran parte dei significati che 
motivano il rifiuto del Natale 
nel gruppo precedente ad 
attrarre irresistibilmente. Le 
associazioni al Natale per 
questa categoria vertono in¬ 
fatti sulle strade illuminate e 
affollate, il traffico, lo shop¬ 
ping, le vetrine piene di ro¬ 
ba, lo sfarzo, i grandi magaz¬ 
zini rutilanti e fantasmagorici 
con i Babbi Natale di fronte 
agli ingressi. Tutte queste as¬ 
sociazioni vengono accettata 
e interiorizzate: sono queste, 
in definitiva, a dare un senso 
al Notale mentre i simboli 
tradizionali tendono ad esse¬ 
re scartati, al massimo ricor¬ 
dati con leggera ironia. E’ 
presente in questa categoria 
di soggetti anche una varian¬ 
te più privata della visione 
edonistica del Natale. Il Na 
tale si configura in questi 
casi — cosi come In misuro 
meno accentuata, le altre fe¬ 
stività del periodo — l'occa¬ 
sione per una « grande bouf- 
fe » che si comincia a prepa¬ 
rare con cura e a delibare 
già parecchi giorni prima 
della festa. 

Una quarta categoria — re¬ 
siduale rispetto alle prece¬ 
denti — è quella definita 
come apatica accomodante: il 
Natale non suscita particolari 
emozioni, tuttavia l’interioriz¬ 
zazione di sensi di affetto e 
di solidarietà con gli altri 
membri della famiglia induce 
a conformarsi ai rituali pre¬ 
valenti. L’unica nota persona¬ 
le è l’associazione del Natale 
al riposo. Si può supporre 
che se si sentissero liberi di 
agire secondo le proprie con¬ 
vinzioni questi soggetti non 
si di.scosterebbero molto dal 
gruppo dei critico-negativi, 
prima e.saminato. Tuttavia 
non trovano sufficiente de¬ 
terminazione per una rottura 
con quelli che vengono per¬ 
cepiti come obblighi familiari 
e il Natale viene così ad e- 
sprimere la contraddizione 
tra la sua « quotidianità * av¬ 
vertita a livello soggettivo e 
la sua € eccezionalità forzo¬ 
sa * accettata a livello socia¬ 
le. Tale contraddittorietà si 
risolve però di fatto nell’ae- 
cettare le iniziative natalizie 
prese da altri membri del 
nucleo familiare o da amici 
pur senza intimamente parte¬ 
ciparvi. 

Senza essere esaustive, sen¬ 
za creare rigorose cesure a 
ammettendo anche parziali 
sovrapposizioni, queste cate¬ 
gorie consentono di formula¬ 
re una tipologia di atteggia¬ 
menti verso il Natale che 
comprende gran varie della 
popolazione italiana. Alcuni 
punti di vi.sta paiono però u- 
nificare i diversi gruppi: cosi 
la fabulazione dei Natali del¬ 
la propria infanzia nella con¬ 
vinzione che quello di oggi — 
ma tale concordanza si risol¬ 
ve poi a livello valutativo: 
per alcuni rappresenta una 
perdita, per altri una con¬ 
quista e una liberazione, — 
sia sempre meno somigliante 
ai Natali del passato. 

Giampaolo Fabris 
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la separazione ndotte le pene a tutti ì «balordi» 

Due società, separate e autonome, per la Concessione delle attenuanti generiche e c sconto » dì tre anni in media - « Roba poco credibile » 
pubblicità radio-Tv e quella per i giornali il movente politico, ha detto il PM - Le dichiarazioni delFex segretario del PSl napoletano 


ROMA — RAI e SIPRA (la 
•' concessionaria per la pubbli- 
^ cità) divorziano: entro due 
anni l'azienda radiotelevisiva 
, dovrà curare direttamente o 
- affidare a una nuova società 
. La raccolta della pubblicità 
senza interferire in altri set 

■ ' tori (giornali, cinema, emit- 
' tenti private): la SIPRA. ri- 

■ • costituita con capitale »rev^ 

• lentenr.cnte o totalmente 
pubblico, agirà, sep^iratamon 
te. nel campo della carta 
stampata e degli altri mezzi 
di comunicazione. 

I..a decisione è stata .san- 
' zionata ieri da un voto della 
commissione d* vigilanza sul 
la RAI (contrari soltanto il 
radicale Pannella e il mi.sslno 
PI.sanò, astenuto Righetti lei 
, PSDI) a conclusicnc di un 
confronto lungo e spesso a- 
. spro. 

I termini 
deiraccordo 

In sintesi il documcn.o del¬ 
la commissione prevede: l) 

. che la legge sull’editoria sta- 
, bilisca (biisterà un emenda¬ 
mento) che la società conces¬ 
sionaria della RAI ncr la 
pubblicità non si occupi an 
che di giornali o altro: 2) che 
la RAI attui questa mdica 
zione entro il 31 dicembre del 
1980: 3) che nello stesso 

momento In proprietà del 
capitale SIPRA passi ad altro 
azionista totalmente o preva- 
' lentemente pubblico e che la 
. società abbia fini esclusiva- 
. mente commerciali (governi 
. rie e centrosinistra ne aveva- 
.no fatto un'azienda assi.-itcn- 
. ziale per le proprie pubblica- 

■ zioni): 4) la RAI non potrà 
partecipare al capitale di so 
cietà concessionarie non Je- 

, ' .stinate esclusivamente ai 
. propri mezzi: 5) a partire dal 
K, 1 marzo '79 la SIPRA non 

* potrà fare altri contratti ’n 
attesa della costituzione della 
nuova società: 6) la RAI vigi 
lerà perchè la ristrutturazio- 

^ ne della SIPRA si attenga ri¬ 
gorosamente a questi indiriz¬ 
zi. sia perseguita reconomisi- 
tà dcIPazicnda. sia salvaguar- 

* dato il posto d« lavoro degli 
, attuali difendenti. 

’ La commiisi«*ne ha resuin- 

* to alcuni cineiidamenti ag- 

* giuntivi: prevedevano l'ipotesi 

* della liquidazione della SI- 
PRA una volta che le fosse 

' stata sottratta la pubblicità 
► RAI e il blocco immediato 

* della sua attività. La separa 

’ zione R.'\I-SIPRA giunge dono 
'- una lunga polemica nella 
quale, spesso, critiche legit- 
% lime si sono mescolate ad at- 
\ tacchi strumentali co.itro 'a 
/ SIPR.A accusata d» utilizzare 
] la RAI per « costringere > gli 

* in.serziontsti a dare pubblicità 
. a determinati gioniali: di fa 
< re contratti di favore. La 

* concessionaria pubblic.» ha 
fatto sovente le spese dei 

. contrasti e delle lotte in cor- 
' so tra i big del settore per !a 

* conquista del mercato ixiito 

* riale e pubblicitario. E non a 
« caso in molti l’ansia di mora- 

* lizzazione si è manife.stata 

* proprio quando il nuovo :un 
, sigilo d’amministrazione della 

* SIPR.A cercava di scrollarsi 

* di dosso la pesante eredità 

* del lassato e di assumere la 


fisionomia di una azienda e- 
conomlcamente valida. 

La svolta c’è stata l’altra 
sera quando si è trovata l’in¬ 
tesa anche con gli editori. \ 
quel punto i rappresentanti 
dei partiti avevano già ’n 
tasca una bo'/za di doctimen 
tu sulla quale ognuno si era 
riservato — comunque — di 
fare o.sservazioni orima della 
riunione di ieri mattina. Le 
consultazioni sono riprese di 
buon'ora con correzioni, ag¬ 
giunte. riscritture- Per un'ora 
un comit.no improvvisato si 
è riunito in una stanza atti¬ 
gua a quella in cui siede la 
commisshme di vigilanza: a 
mezzogior.u) l’accordo era 
cosa fatta e i parlamentari 
hanno ^-mmlo votare su un 
tosto defi.iitivo che portava 
la firma del de Picchionl. 

Il compagno Carri, presen 
latore nelle scor.se settimane 
di una prono. 3 ta che è servita 
a spianare la strada aU’intesa 
di ieri, ha cosi riassunto il 
valore della < riforma Sl- 
PIIA »: « E’ importante che la 
RAI resti eidonoma nella 
gestione della sua pubblicità. 
Trova confernria uno dei 
comoiti istituzionali della 
commissione parlamentare* 
quello della vigilanza . sui 
messaggi pubblicitari che non 
possono rispondere soltanto 
a fini economici e ignorare te 
.scelte di sviluppo che fi pae¬ 
se compie. Separando la 
pubblicità RAI da quella dei 
giornali eliminiamo una delle 
conseguenze peggiori della 
gestione l)emabeiana: il PCI. 
è bene ricordarlo, si .a.opose 
al decreto che faceva della 
RAI contemporaneamente 
proprietaria unica e cliente 
privilegiata della SIPR,^. Nel¬ 
lo stesso tem:x) si ribadis 'e 
la necessità di una presenza 
publilica equilibratrice, anti 
monopolistica in tutti gli al¬ 
tri comparti del mercato 
pubblicitario. Nella "nuova 
SIPRA" potranno esserci an¬ 
che capitali privati. Infine ci 
siamo battuti, riuscendoci, 
perchè fosse garantito il po¬ 
sto di lavoro ai dipendenti 
della .società • ■ 

Impostazione 

corretta 

«L'indirizzo formulato dalla 
commissione - ha cooimen- 
tato a sua volta il compagno 
Damico. presidente della 
SIPRA — è del tutto correlto 
nella sua impostazione; .sìa 
mo finalmente tutti d’accordo 
clic la presenza pubblica nei 
settore deve essere ristrtittu- 
rata attraverso due società 
dùstinte: una per la RAI. 
l'altra per il resto. Ora vi è 
da verificare — però — .a 
compatibilità dei tempi indi¬ 
cati dalla commissione — 
due anni per la creazione 
delle gestioni separate, conge¬ 
lamento SIPRA dal . 1131-70 
prossimo — con lo stato rea¬ 
le dcH'azienda. i suoi obbU 
ghi. i suoi impegni, i tempi 
nece,ssari per arrivare al ri¬ 
sanamento: questa rimane 
del resto la condizione es.sen- 
zinlc percliè fra due anni 'a 
pre.senza pubblica possa 
realmente svolgere un ruolo 
evitando i giia.-^ti c le Jistor 
sioni del passato >. 

a. z. I 



NAPOLI — Guido De Martino 


D«lla Boi»ra redaiione 

NAPOLI — Pene ridotte per 
la banda dei balordi che se 
questrò Guido De Martino, 
liberandolo dietro il pagamen¬ 
to di un miliardo: con la 
concessione delle - attenuanti 
generiche a tutti, la Corte 
d'Appclio ha fatto uno < scon 
to » di 3 anni in media a 
ciascuno del quindici seque 
stratori, concludendo in mo¬ 
do assai discutibile questa 
terribile vicenda che tenne 
col fiato sospe.so tutta l'Ita¬ 
lia dal 5 aprile a) 15 mag¬ 
gio dell’anno scorso. 

I.a sentenza si è avuta do 
po oltre tre ore di camera 
di consiglio (la Ctorte d'Ap¬ 
pello composta dal presiden 
te dr. Ceppaioni e dai giu¬ 
dici Amoroso e Coslablle si 
è ritirata alle 10.45 ed è riaf>- 
parsa alle 14) ed ha con 
fermato in pieno le previsio 
ni che molti avvocati dava 
no per scontate, con atteg¬ 
giamento ottimistico. Comple¬ 
tamente disattese le ••ichl-^- 
ste del PM: il .sostituto pro¬ 


curatore generale .Aldo C.i- 
rullo aveva chiesto la con¬ 
ferma della pena per tutti, 
e un aumento per un im.p.ga- 
to (Umberto Naviglia. l'iini 
c-o ancora latitante) condan¬ 
nato solo |)er ricettazione 
8 anni. Secondo il P.M co- 
.stui aveva partecipato inehe 
al seque.stro. c meritava 12 
anni, ma la Corte ha addi¬ 
rittura ridotto la iiena a 7 
anni. Confermata anche !’:is 
soluzione per insufficienza di 
prove del .sedicesimo baiar 
do. rinfermiere Gennaro R ii- 
mondi, colui che aveva for 
nito la siringa col narculico 
per addormentare il seqiic- 
.strato. 

Quc.stc nel dettaglio le ri 
duzioni: Vincenzo Tene (l’isti¬ 
gatore). .Antonio Limixigelli. 
Franco Agozzino. Ciro Luise, 
suo cugino Gennaro Lui.se c 
Mariano Bacio Terracino ,>.is 
sano da 14 anni e IO mesi 
a 12 anni e 6 mesi: 'Jmber 
to lavaroiie e Giuseppe Pnn 
ticelli da 14 anni e 4 mesi 
ad 11 anni c 5 mesi; Giu¬ 
seppe Altieri, Raffaele Ba 


Il CSM approva le nuove piante organiche 

Spostati centinaia di giudici 
per fronteggiare l'emergenza 

Alcune correzioni alle proposte del ministro - Circa 500 magistrati interessati 
alla ristrutturazione - Interrogativi sulla funzionalità dì uffici rimasti scoperti 


ROM.A — Una vera e propria 
rivoluzione negli uffici giu¬ 
diziari. Il Consiglio superiore 
della magistratura ha dato 
ieri parere favorevole c*on al¬ 
cune modifiche alle proposte 
ministeriali di revisione del¬ 
le piante organiche dei magi¬ 
strati addetti ai vari uffici. - 
Si prepara uno spostamento 
di giudici che riguarderà 23 
corti o sezioni di corte d’ap¬ 
pello. 15 procure generali. 97 
tribunali, 42 procure della 
Repubblica. 4 tribunali per 
i minorenni. 4 procure per i 
minorenni, 13 uffici di sor¬ 
veglianza e ben 101 preture. 
Complessivamente saranno ol¬ 
tre cinquecento, si calcola, i 
magistrati che migreranno da 
un ufficio all’altro nella stes¬ 
sa città o dovranno scegliere 
di cambiare sede. Una rivo 
luzione necessaria per far 
fronte alle nuove esigenze 
imposte dalle migrazioni in¬ 
terne e soprattutto dall’accre- 
sciuto carico di alcuni uffici. 
E’ stato un lavoro difficile, 
perché, come hanno detto più 
volte al ministero. < la co¬ 
perta è corta e se .si copre 
da una parte si è costretti a 
scoorire daH’altra >. 

Dove incidere? Il sacrifi¬ 
cio più gro.s.so sarà sopoor- 
tato dalle preture. Secondo il 
piano che ora dovrà essere 
trasformato in decreto se le 
correzioni apportate dal CSM 
saranno accolte, dowebbero 
e.'isere sonpressi oltre 120 oo- 
sti da nretore: anche por i 
tribunali .si orevede un nrov- 
vedimento di analoga porta¬ 


ta. I giudici saranno « rici¬ 
clati *: dove finiranno? Fon¬ 
damentalmente nelle grandi 
città. Qualche esempio: a 
Bologna dovrebbero esserci 2 
presidenti di corte d'appello 
in più. a Roma 14 consiglie¬ 
ri. a Torino 3 consiglieri, a 
Milano sono previsti 8 posti 
di consigliere in più. Per la 
Cassazione è previsto l’au- 
mento in organico di 3 sosti¬ 
tuti procuratori. 

Il potenziamento dei tribu¬ 
nali è stata una preoccupa¬ 
zione sia del tnini-slcro che 
del (SM perché, anche in vir¬ 
tù di alcune riforme legisla¬ 
tive (la competenza per la 
rapina) essi sono .stati cari¬ 
cati di nuovo lavoro. A Mi¬ 
lano ci dovrebbe e.ssere un 
presidente di sezione in più. 
a Latina due giudici. 10 a 
Monza. 5 a Varese. 5 a Ve¬ 
rona. 2 a Torino e co.si via. 
Anche per le procure si è 
.studiato un aggiu.stamonlo che 
servirà a lenire le difficoltà 
clic in questo momento si tro¬ 
vano ad affrontare. Cinque 
.so.<;tituti in più a Roma (è 
nota la fuga dei magistrati 
da quell'ufficio). 3 a Milano. 
4 a Monza per un totale di 
.55 posti nuovi. Aumenteran¬ 
no anche ì giudici di sors’e- 
glianza: 3 in niù solo a Roma. 
T ricambi saranno presi: 49 
da alcime corti d’aDpello. 12 
dalle procure generali. 121 dai 
tribunali meno oberati. 

O^-viamente si tratta di un 
tentativo di evitare mali mag¬ 
giori. ma certo è già da met¬ 
tere nel conto che alcuni uf¬ 


fici saranno co.stretti a ridi¬ 
mensionare le loro possibi¬ 
lità. Timori fondati sono pre¬ 
senti per quanto riguarda 
l'equo canone visto che sono 
i pretori quelli che dovran¬ 
no fornire il numero più co¬ 
spicuo di addetti « al pron¬ 
to soccorso deiramministra- 
zione delia giustizia >. come 
è stata definita questa ope¬ 
razione. 


E qui emerge con chiarez¬ 
za quale danno sia venuto 
dal mancato varo di quella 
riforma essenziale che è la 
istituzione del giudice di pa¬ 
ce. Se ci fosse, probabilmen¬ 
te molti problemi di organico 
sarebbero stati. risolti .senza 
tanta fatica. 

P- 9- 


Trattamento ai magistrati: 
approvati già 24 articoli 

— I! disegno di legge che disciplina l’ingresso In 
magistratura, lo stato giuridico dei magistrati e il loro trat¬ 
tamento economico ha compiuto nelle Commissioni con¬ 
giunte Affari Costituzionali e Giustizia del Senato, dove è 
aU’esame, un buon tratto del suo iter parlamentare. Sono 
stati, infatti, approvati 24 articoli sulla parte normativa. 
Restane da esaminare gli articoli sul trattamento economico. 
Per questo aspetto, erano stati richiesti al ministero del 
Tesoro alcuni dati sull’attuale situazione (11 avevano chle- 
stL in particolare, i compagni Maffloletti e Luberti), che 
sono ora pervenuti e che saranno particolarmente utili nel- 
raffrontare questa parie del disegno di legge. Le norme 
finora approvate riguardano i concorsi, la loro espletazione, 
I requisiti per parteciparvi, i corsi di formazione professio¬ 
nale, gli uditori, le nomine a magistrato e a magistrato di 
tribunale. La vertenza del magistrati si è, in queste ultime 
settimane, esasperata ulteriormente; ci sono state manife¬ 
stazioni di protesta e la minaccia di non aprire l’anno giu¬ 
diziario. Il Parlamento deve operare — ha detto il com¬ 
pagno Luberti — con giustizia, valutando le esigenze che 
vengono «bilia categoria, considerando da un Iato la situa¬ 
zione generale del paese e. daH’altro, la peculiarità dei 
magistrati. Questa notizia potrebbe far tornare sulle loro 
decisioni i magistrati che avevano deciso di non parteci¬ 
pare alle inaugurazioni dell’anno giudiziario per protesta. 
In proposito ieri 11 CSM ha confermato che invece parte¬ 
ciperà alle riunioni per contribuire al confronto tanto ne¬ 
cessario per avviare a soluzione i problemi della giustizia. 


La legge varata dal Senato 

La cooperaziorie 
Italia - terzo mondo 


Mentre si rinnova l'attacco di un gruppo di deputati de 

Giudìzi positivi per lo sblocco 
della legge dì riforma dì polizia 


ROMA — n Senato ha ap¬ 
provato la legge quadro sul 
la cooperazione italiana allo 
sviluppo dei pae.ìl de! terzo 
mondo, apportando una serie 
di modifiche migliorative al 
testo che era recentemente 
passato alle Camera. La leg¬ 
ge fissa i criteri generali che 
dovranno essere alla base 
della politica estera italiana 
in materia di aiuti ai paesi 
in via di sviluppo, e stan¬ 
zia 300 miliardi (che saranno 
erogati ne] giro di cinque an¬ 
ni) per investimenti. 

Inoltre si è deciso, acco¬ 
gliendo una richiesta dei co¬ 
munisti, di sopprimere l’ar¬ 
ticolo 45 della legge, che 
avrebbe introdotto, in un 
provvedimento di respiro ge¬ 
nerale e internazionale, la 
questione de] ritorno a 
un'utilizzazione da parte 
della Farnesina deiredificio 
della Casa intemazionale 
dello studente che attual¬ 
mente è gestito dall’Opera 
universitaria di Roma, e adi¬ 
bito ad alloggio per gli stu¬ 
denti fuori-sede. 

Dichiarando il voto favore¬ 
vole del PCI, il compagno 
Calamandrei ha osservato 
che il provvedimento configu¬ 
ra un assetto legislativo del 
contributo italiano allo .svi¬ 
luppo del paesi emergenti che 
può essere considerato come 


il più avanzato esistente nel¬ 
l’Occidente. 

LJispirazione innovativa di 
quésta legge — ha aggiunto 
Calamandrei — non toglie 
che essa soffra di lacune e 
disorganintà. I limilu in par¬ 
ticolare. riguardano (sebbene 
anche su questo punto il Se 
nato ha introdotto qualche 
miglioramento nei testo del¬ 
la legge) il problema essen¬ 
ziale del coordinamento fi¬ 
nanziario. programmatico e 
complessivamente politico tra 
stanziamenti per la coopera¬ 
zione bilaterale allo svilup¬ 
po. partecipazione italiana a 
organismi e progetti comuni¬ 
tari e in genere intemaziona¬ 
li di cooperazione multilate¬ 
rale. e gli interventi e gli ac¬ 
cordi che nel campo più va¬ 
sto degli scambi economici 
coilegano comunque l'Italia 
allo sviluppo dei paesi emer¬ 
genti. 

I comunisti perciò — ha 
concluso Calamandrei — con¬ 
siderano questa legge come 
un primo assetto delia poli¬ 
tica italiana di cooperatone 
alio sviluppo. 

Questa esigenza, condivisa 
dal relatore de, Marchetti, e 
dal socialista AJello è stata 
recepita in un ordine del 
giorno, accolto dal governo, 
nel quale si prevede la con¬ 
vocazione di una conferen¬ 
za nazionale. 


ROM.A — I nemici del rinno¬ 
vamento della polizia, irrita¬ 
ti per i positivi passi avanti 
compiuti in sede politica e 
nella commissione Interni 
della Camera — che l’altro 
ieri hn approvato gli articoli 
che riguardano la civilizza- 
ziooe della PS. Tunificazione 
delle varie componenti, i 
compiU e le attribuzioni del 
nuovx) corpo — sono subito 
pasaat) al oontrattacco. Un 
gruppetto di deputati de — 
Scalia. Pontello. Gargani, 
Rende. Ferdinando Russo, 
Bruno Corsini e CUiminetti ~ 
ha chiesto ieri a Galloni la 
convocazione « urgente e 
straordinaria > del direttivx) 
del gruppo della Camera, dì 
cui sono membri, per discu¬ 
tere il problema t^Ile rifor¬ 
ma di PS. 

L'iniziaUva non sorprende, 
conoscendo l’atteggiamento 
assunto dai loro amici — con 
alla testa Konorevole Mario 
Segni — sia in commissione 
Interni di Montecitorio, sia 
nei « vertici > degli esperti 
dei partiti delle maggioran¬ 
za. Il positivo avvìo del di¬ 
battito non è stato infatti 
facile. In commissione i sette 
artkxrii approvati mercoledì 


hanno ottenuto l’approvazione 
dello quasi totalità dei suoi 
membri, de compresi, ma ciò 
è avvenuto dopo ripetuti ten¬ 
tativi compiuti da alcuni di 
loro per snaturarne il conte¬ 
nuto o per rinviare il voto. 

Sull’art. 1. forse il più si¬ 
gnificativo e caratterizzante 
della riforma — la smilitariz¬ 
zazione del corpo di PS — 
al voto pressoché unanime 
(.solo il mussino Rauti ha vo 
tato contro), si è giimti dopo 
una lunga diatriba fra gli 
stessi democristiani, parte 
dei quali ha avanzato ripetu 
te e ingiustificate riserve. II 
sottosegretario Letteli (a ti¬ 
tolo personale o a nome del 
governo?) ha cercato a sua 
volta di subordinarne l'appro^ 
vazìone ad yn accordo poli¬ 
tico sul coordinamento, già 
delincatosi del resto nel ver¬ 
tice degli esperti dei partiti 
della maggioranza. 

Clamoroso è quanto è ac- 
cachito a proposito dell'alt. 3. 
che riguarda l’unificazione 
delle varie componenti della 
polizia. Alcuni de hanno cer¬ 
cato addirittura, senza tutta¬ 
via riuscirvi, di modificare 
il testo del ctjmilato ristret¬ 


to. proposto a suo tempo da 
Mazzola e Piccoli. 

Sconfitti in commissione, 
gii amici di Segni e di Sca¬ 
lia cercano adesso di rimet- 
te.-e in di.scu.s.sk)re gli accor 
d- raggiunti sul piano poli¬ 
tico e le soluzioni definite in 
Parlamento. Il loro disegno, 
se non è da .sottovalutare, è 
destinato però a scontrarsi 
con la fermezza dei comtziì- 
sti e dei socialisti e delle al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che: OKI quella parte della 
DC che vuole la riforma; e 
con la volontà dei poliziotti 
che non tolterano più altri 
rinvii. 

L’approvazione in commis¬ 
sione dei primi sette articoli 
del progetto ± riforma è 
stata giudicala positivamenle 
dal gen. Enzo Felsam. mem¬ 
bro dell’Esecutivo nazionale 
per il sindacato unitario deL 
la PS. il quale si è detto lie¬ 
to che la situazione si sia 
sbloccata. < Vogliamo ora au¬ 
gurarci — d ha detto — che 
l'iter parlamentare riprenda 
.subito dopo le vacarne nata¬ 
lizie e che sia il più breve 
possibile. Di quejiti positivi 
sviluppi — ba aggiunto — 


terremo naturalmente conto 
nei nostri comportamenti. Vo 
glio solo ribadire che il rin 
noramento della polizia è ur¬ 
gente e indilazionabile *. 

Pasitivi giudizi .sono stati 
espre-ssi anche dal .socialista 
Feiiselti e dal repubblicano 
Mammì. il quale ha detto: 
so la riforma non dov-esse 
andare avanti triproporrò la 
questione delle mie dimis.sio- 
ni da relatore e da presiden¬ 
te della commis.shne E que¬ 
sta volta le darei senz'altro*. 

Il compagno Flamigni ha 
voluto sottolineare dal canto 
suo. che la ripresa dei lavori 
della commissione è avvenuta 
« dopo le grandi e ordinale 
assemblee dei poliziotti, che 
hanno dimostrato la funzione 
preminente dell'iniziativa uni 
faria del loro movimento e 
della pressione da essi eser¬ 
citata — con Vappoggio dei 
partiti democratici e dei sin¬ 
dacati — per rimuovere le 
resistenze dei nemici della 
riforma e del rinnovamento 
della polizia ». 

S. p. 


ciò Terracino. Angelo Ciiono 
Divino e Guido Castaldo da 
13 anni e 2 iv.esi a 10 an’d 
e 11 me.si: Giuseppe Zanga 
e il vecchio Giovanni Uva 
(il 74ciine che telefonò al'a 
Federazione .socialista per av- 
vi.sare. anonimamente, -lei pc 
ricolo che correva Guido De 
Martino, e che fu scambi’ito 
per un burlone) da 11 anni 
c 3 mesi a 8 anni e !0 
mesi. 

Guido De Martino, saputo 
il verdetto, ha didiiarato: 

« La sentenza conferma so.stan 
zialmente quanto gin emerso 
nel processo di primo grado, 
anchi' se i magistrati d’appel¬ 
lo hanno ritenuto — come 
spesso avviene — di doviT 
ridurre leggermente le pene. 
Tuttavia non è risolto il que- 
.sito. il dilemma fondamentale 
che .sta alla base di questa 
vicenda crimino.sa. cioè i’ 
origine, le cau.se. i moventi 
del sequestro. Anche la sen¬ 
tenza, con la riduzione delle 
pene, la.scia intendere che i 
magistrati abbiano ritenuto gli 
imputati strumenti di una ma¬ 
novra più vasta, non risolta 
nella semplice estorsione: 
anche la riduzione della pena 
|)er Vincenzo Tene deriva pro¬ 
babilmente da questa valuta 
zione. Noi ribadiamo l’esi¬ 
genza die sia fatta piena lu¬ 
ce su tutto, e questo non è an 
fora accaduto se non in parte». 

La corte ba infine Jichia 
rato condonate le pene in 
finte in primo grado a eia 
.scuno per la violenza priva 
ta: un condono più c-oiisisten- 
te di due anni (oltre alla ri 
(luzione della pena) è toc¬ 
cato al latitante Naviglia. 

Bisognerà attendere il de 
posilo della motivazione per 
cercare di capire i motivi 
per cui. dopo le pene ner iiul 
la severe comminate nel prò 
cesso per diretti-ssima. la Cor¬ 
te d’AppelIo ha ritenuto di 
dover essere ancora più ge¬ 
nerosa. La chiave sta forse 
nella considerazione che quel¬ 
li arrivati davanti ai giudici 
sono proprio e .soltanto dei 
balordi, compreso Vincenzo 
Tene, l’uomo che dichiara tut 
torà che il sequestro gli fu 
suggerito per oscuri motivi 
politici, perchè interessava 
< a persone molto in alto ». 
da un esponente democristia¬ 
no di provincia, provviden¬ 
zialmente morto — per cause 
naturali — un paio di mesi 
dopo la liberazione dcll’o.stag 
gio. 

E’ rolla « poco credibile ». 
ha detto il PM CaruUo. ag¬ 
giungendo però che il dub¬ 
bio (lì una istigazione rima¬ 
ne. proprio perchè Tene — 
modesto impiegalo di una dit¬ 
ta portuale die faceva il sin- 
dncaltsta senza molto impe¬ 
gno e frequentava la Federa 
zione sociaii.s‘.a — « non ha 
la figura di uomo capace di 
organizzare un sequestro di 
questa portata > 

Il sequestro è fatto inoltre 
da una « banda di awentu 
rieri inesperti e senza capa¬ 
cità organizzative ». che no.i 
.solo « cantano » a lutto spia¬ 
no telefonandosi a vicenda, 
ma confessano subito. (Tome 
si fa a pensare davvero ad 
un movente politico, ad una 
comples.sa manovra, ad un 
piano perfetto, guarcìando ohi 
sono quei quindici ammanet¬ 
tati? 

Ma come si fa ad esclu¬ 
dere il movente politico, a 
non pensare che qualcuno ab 
bia abilmente sparso «n giro 
voci ignobili ma credibili, 
guardando alla persona -je! 
sequestrato, alla figura di suo 
padre, al suo partito pulì 
tico? 

I! dilemma non è di (juelh 
facili a sciogliersi, anche per¬ 
chè tutto quanto seguì al gior 
no del rapinr.ento rivelò Tesi 
.stenza di una sporca ‘j-ama. 
di tentativi manife.stamente 
tendenti a colpire il PSI e 
la figura di France.sco De 
Martino. 

Quando la banda di balor 
Hi cadde nella rete e ben 
sette di loro confessarono tut 
to al magistrato inquirente 
(il dr. .Armando C!ono I.ancu 
ba). venne fuori la verità 
che portava sul versante del 
la malavita comune, dei « ba 
lordi > (che adesso s'accol 
tella.no fra loro jn carcere) 
convinti di mettere a segno 
il colpo del secolo, seque 
.strando uno il cui padre a 
vrebbe pagato ir silenzio per 
evitare k) scandalo. 

Ma chi li azeva «"onviiti 
delle inesistenti ricchezze dei 
De Martino? « Tuo padre ha 
35 miliardi in Svizzera ». dis 
sero a Guido già neirauto. 
quando lo presero, come hii 
stesso ha rivelato partecipan 
do ad una trasmissione tde- 
vi.siva. I mandanti sono ro 
loro che avevano avuto nc 
casione e interes.se di spar¬ 
gere una slmile voce. 

La sentenza di ieri confer 
ma che sarà molto difficile 
vederli in un'aula 

Eleonora Punfillo 
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O Verso 11 XV Con^gresso 
(editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

O Decreto c riforma: la ri¬ 
prova per l’universUà (di 
Gabriele Giannantoni) 

O Le risposte del piano trien¬ 
nale (di Napoleone Co- 
lajanni) 

O Quale crisi del femminismo 
(tavola rotonda con Mari¬ 
na Puttiglione, Gabriella 
Frabotta, Manuela Fraire. ' 
Adriuna Sproni, a cura di 
Marcella Ferrara) 

O Inchiesta sugli US.A / 1 
Scenario Americano (di 
Leonardo Paggi) 

O Lo scia non può restare né 
andarsene (dal nostro in¬ 
viato a Teheran Massimo 
BofLi. con un’intervista a 
Mehdi Ba/.argan) 

O -A nunvnnUiinnl dal Nobel 
a Fnvieo Fermi - Per un 
nrrhlvlo storico dclh) fisica 
mielvave in Italia (di San¬ 
dro Pclruccioli); Un serpono . 
che a "«va come ima «qiia- 
(b-n (rii Ooralrl Lh'ifon) 
fh è Venere? (di Carlo 
Bernardini) 


Speeìale/Governare 
le grandi città 

UN’IDEA 
PER NAPOLI 

Articoli e interventi di Anto¬ 
nio Bassolino. Maria Luisa Boc¬ 
cia, Roberto Ciunl, Biagio de 
Giovanni, Rocco Di Blasl, Eu¬ 
genio D(xiise. Antonio Òava. 
Andrea Geremicca. Berardo Im¬ 
pegno. Leopoldo .Ma.ssImlUa. 
Floriana Mazzucca. Silvana Nit- 
ti. Silvano Ridi. Michele San¬ 
toro, Gigi Spina, Maurizio Va- 
lenzl, Giuseppe Vignola. 


Per lo sviluppo del turismo orgaf^t/zato verso I Ungheria concediamo il lOS 
di sconto a scodo promortonale per gh stranieri che visitano TUngheria • 
prenotano i servt/i presso le agenzie turistiche straniere. 

BUDAPEST D’INVERNO - UN VIAGGIO VANTAGGIOSO 

D inverno Tincantevole Budapest diventa la capitate dei buongustai Specia¬ 
li sapori, colori e profumi si ritrovano nei piatti che verranno serviti nei 
ristoranti dove potrete gustare le p>u famosa speciatità ungheresi mentre 
suona la famosa musica tzigana I cibi. i vtm. e la musica si uniscono in una 
vera rapsodia ungherese 

Inoltre programmi per ogni singola richiesta 5 giorni a Budapest, cure 
termali, incentive tours. programmi per studenti tours gastronomici. 

Quote da U 5A OOQ, fine settimana a Budapest (w>aggto a parte). 
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Concorsi per titoli ed esami a: 

— n. 4 posti di Addetto di Reparto Maestranze (Fale 
gnami) tn prova - carriera tecnica ■ ruolo Direzione 
Tecnica; 

— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 

— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Maestranze (F«b 
bro) in prova - carriera tecnica - ruolo Direzione i 
Tecnica; 

— età minima K anni, età massima 50 anni; 

— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Rep.arto Maestranze (Mura 
tore) in prova - <»iTiera tecnica - ruolo Direzione 
Tecnica; 

— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 

— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato Mae 
stranze (Muratore qualificato) in prova - camera 
tecnica - ruolo Direzione Tecnica; 

— età minima 25 anni, età ma.-isima 40 anni; 

— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 2 posti di Addetto d: Reparto Specializzato (Elet¬ 
tricisti» in prova - carc era tecnica - ruolo Direzione 
Tecnica; 

— età minima 25 anni, età ma.ssima 40 anni; 

— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Capo Sezione Elaborati Grafici in prò 
va ■ camera di concetto - ruolo Direzione Tecnica; 

— età minima 18 anni, età massima 35 anni; j 

— titolo di studio licenza di istruzione secondaria di f 
1. grado c attestato di disegnatore tecnico oppure 
diploma di pento edile o di geometra. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato (Segre 
lena di Servizio in prova - camera esecutiva - ruolo 
D.rezione Tecnica; 

— età minima 18 anni, età massima 35 anni; 

— titolo di studio istruzione secondaria di 1. grado. 

— n. 1 posto d) Addetto di Repano Specializzato (Se 
greteria di Servizio) in prova - camera esecutiva - ruo¬ 
lo Direzione Operativa; 

— età minima 18 anni, età ma.s.sima 35 anni; 

— titolo di studio Istruzione secondana di 1. grado. 

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte se 
.-ondo Io schema esemplificativo della domanila allegata 
al bando di concorso, dovranno pervenire aU'Ufficio Per- 
^nale dell'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna - 
Piazza Costituzione n. 8 • 40128 Bologna entro il ter 
■nlne perentorio delle ore 12 del giorno 18 gennaio 1979 

Per quanto nguarda 1 requLsiti per la ammissione e ' 
le modalità di concorso valgone le norme dettate nei 
'ispettivi bandi di concorso. 

La copia Integrale dei bandi di concorso ed ogni ulte 
rtore informazione possono essere richiesti airufficlo 
Personale dell’Ente Autonomo per le Fiere di Bologna 


















l'Unità / venerdì 22 dicembre 1978 
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I nomi delie vittime trovati nello schedario scoperto a Bologna 


A giorni due attentati mortalf 
nei programmi di «Prima linea» 

c • ì t 

Gli obiettivi sarebbero stati un magist rato e un ufficiale dei CC - Interrogati 
il geometra Fornì e Tarchitetto Turicchìa - Una mappa delle lìnee dell’Enel 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — l terroristi del 
« gruppo dì fuoco > bologne¬ 
se di « Prima linea » stava¬ 
no per assassinare un magi¬ 
strato della Procura e un 
ufficiale dei carabinieri e. 
molto verasimilmente. aveva¬ 
no collaudato armi e killer 
durante i disordini provocati 
venerdì 15 dicembre dagli 
squadristi di < autonomìa ». 
nella zona universitaria, quan¬ 
do spararcelo contro un sot¬ 
totenente e un carabiniere " 
ausiliario, schierati con il re¬ 
parto davanti alla sede cen¬ 
trale dell'ateneo. La pallotto¬ 
la tolta dall'anca del giovane 
militare, infatti era di cali¬ 
bro nove lungo: un proiettile 
che potrebbe essere stato 
esploso con la « Berelta * 
modello 51. il Uik) d’arma 
dato recentemente in dotazio 
ne alle forze di |K)!'zia e di 
cui è stato trovato un esem 
piare tra le pistole conserva 
le net covo di via Tovaglie, fl. 
Uno perizia balistici* disposta 
ieri dagli inquireiili ixitrelilM* 
confermare cpicsto .sospetto 
come, del resto. ({Uello che 
il « grupjK) di fuoco » Ijolo- 
gnese possa e.sscre respoiusa 
bile anche del tentato omici¬ 
dio del capo personale dello 
stabilimento Menarmi. Anto 
nio Mazzetti. 

Il suo nome e quello del 
magistrato e dell’ufficiale che 
i terriristi intendevano sop 
primere in que.sti gioimi fi¬ 
gurerebbero nello schedario 
sequestrato al geometra Dante 
Pomi, tenuto al sicuro in ca 
sa del padre (Romeo H'omi. 
vice presidente dell'ATC. e- 
sponente socialista). 

Tuttavia gli inquirenti non 
contano esclasivamcnte sulla 
analisi dì que.sto .schedario 
(che comprende una quaron 
lina di personalità, ira cui 
il sindaco, i compotienti della 
giunta comunale, il caiwgrup 
po democristiano, il .segreta¬ 
rio della federazione bologne¬ 
se del PCI. ecc.) per riusci¬ 
re a sgominare l'organizza 
zione terroristica. Proprio 
ieri dal primo interrogatorio 




BOLOGNA - LMngresso della tipografia coinvolta nell'inda¬ 
gine su c Prima linea » 


del geometra Forni, sarebbe¬ 
ro emersi nuovi particolari 
sulla ampiezza della orgaiiiz- 
zazion*' e .sul potenziale di 
violen-yxi che .si aveva intcìi 
zione di « importare * ant-lie 
a Bologna, lasciata fino ad 
ora « relativamenti! » tran¬ 
quilla. 1 carabinieri del re¬ 
parto investigativo lianno 
cotuocato per accerUimenti 
rarchitetto Massimo Turic- 
< hia. -. - anch'egb deH’ufficio 
tecnico comunale, collega di 
lavoro di Forni. 11 tecnico 
non è la prima volta che si 
trova al centro delle loro al 
tenz^nie. 

Come si ricorder.’i in .set¬ 
tembre. a Milano, fu .scoper 
to un appartamento di « Pri¬ 
ma linea * che Corrado .-Mun 
ni aveva affittato dicaulo di 
e.s.sere l’architetto Turicchia. 
Co.stui agli inizi di ngo.sto 
aveva lamentato la sparizione 
della proprià patente di gui¬ 


da. Il documento fu usato dal 
terrorista ricercato anche per 
il delitto Moro. I .sospetti del¬ 
la * sparizione » furono rivol 
ti nei confronti di Maurice 
Bignami. impiegato nello .sles 
so ufficio, che durante i fat¬ 
ti del marzo *77 era stato 
arrestato nella casa milane¬ 
se del teorico dcirautonomia. 
il prof. Toni Negri. Bignami 
infatti aveva in tasca una 
dozzina di carte di identità 
in bianco, rulxite dal munici¬ 
pio di Portici e alcune delle 
(luali erano state a suo tem¬ 
po impiegate dai Nap. Prima 
della fine deH’anno. tuttavia, 
la sezione i.struUoria della 
corte d'appello di Bologna 
aveva conces.so a Bignami la 
libertà provvisoria, ma dopo 
lo arresto di .-Mutuii. il geo 
metra bologne.se è definitiva 
mente scomparso dalla cir¬ 
colazione. 

Ora. improvvisamente, l'ar¬ 


chitetto Turicchia è tornato 
nell'occiiio del tifone. Il suo 
collega Forni che fino al 
l’altru giorno era riuscito a 
sottrarsi airinterc.sse inqui.si- 
torio dei .servizi di sicurezza, 
nel proclamarsi innocente (è 
stato interrogato per circa 
due ore ieri mattina con l'as¬ 
sistenza dell'avv. Luigi Ri¬ 
naldi) avrebbe cercato di .so 
stenere che, per imprudente 
prodigalità, concedeva in uso 
il suo pied à terre di via 
Tovaglie 9 a molti amici, tra 
cui appunto l’ardiitetto Tu¬ 
ricchia. L'architetto, dopo l’in¬ 
terrogatorio è stato rilasciato. 

L'attenzione degli in(|uiren- 
ti è fissata anche su una 
grande mappa dettagliata del¬ 
la provincia, sulla quale .sono 
indicate tutte le linee elettri¬ 
che dell'KNEL. E’ una map 
pa « vi.ssuta ». ha detto uno 
degli inquirenti. Vi sareblic- 
ro stati focalizzali almeno 
un paio di piloni che. difattì. 
sono stati fatti saltare in oc¬ 
casione dell'attentato allo sta- 
limento Vi.s))lanl di San Ma¬ 
rino di Bentivoglio. Queirat- 
tentato. come si ricorderà, fu 
siglato dalle « Unità territo¬ 
riali comuniste ». una delle 
tante formazioni terroristiche 
che confluiscono, appunto, in 
grembo a « Prima linea ». 

Il nesso tra il covo dì via 
Tovaglie e la tipografia di 
via Falcone, dove sono .state 
sequestrate due macchine IBM 
e 18 te.stine rotanti, è stato 
invece protetto da una spe¬ 
ciale riservatezza. Gli osami 
sui caratteri di queste testi¬ 
ne rotanti, nonché quello .su 
alcuni testi scritti, potrebbe 
ri.solversi in una bolla di sa¬ 
pone. Tuttavia non è stato 
negato che .si fanno indagini 
per accertare .se .sono state 
u.sate per comporre lettere o 
messaggi interessanti il ra¬ 
pimento dell'on. Moro. Si sa 
che dopo la operazione di 
Bologna gli uomini e Io stesso 
generale Carlo .•\ll>erto Dalla 
Chie.sa si sono spostati nella 
capitale. 

Angelo Scagliarini 


Armi, coperture e danaro 
per chi attacca la democrazìa 

Spiraglio sul nuovo terrorismo 


Anni «t»fi<i|Ìr.itP. »**pln«i\i. 
diiriiniriiti faLi. dt‘ii.irn. tre¬ 
mila nomi ili cr tieniiri della 
lolla ami.ila » «rlird.tti rnn iiir- 
lirol(v*>là degna degli apparali 
di polizia di Mcllernich. Nelle 
notizie che — con giiislificata 
par*imonia — gli inquirenti 
la-'ciano filtrare a Bologna. »i 
può leggere un po' di lutto; 
organizzazione, efficienza, co¬ 
perture finanziarie e politiche, 
capacità di acce^-o alle fonti 
fli informazione, p.-idrnnanza 
delle tecniche criminali. Tul¬ 
io. tranne la tanto conclamala 
a «ponlaneilà • del movimento 
armato, il «no meccanico ger¬ 
minare dalle pieghe di una 
•ocielà malata, inrapare di of¬ 
frire pro<pctli\e alle nuove 
generazioni. 

Enpnre «u inllo ciò «ono eor- 
<i fiumi di inrhin-lrn qiia^i 
*empre rappresi in animi di 
fra»i falle, di hioahi contini 
nel commento: la • nehuln%n 
rfef terrorismo ». « terroristi i 

che renronn dal nvlla ». le 1 
« nuove genemxioni dissangua- I 


tr fini t ampirisnio ideolnpiro 
e I ninic al suiridin ». K pro¬ 
prio a a Prima linea ». in qiie- 
'la naturale geiimij/inne <li 
griqipi arniali, era stato fret¬ 
tolosamente assegnalo il ruolo 
di grande lulrice dello spon¬ 
taneismo del processo, in con¬ 
trapposizione alla sclerosi ve- 
tiri'lica delle hr ormai ridotte 
al rango di una sorta di <t .Sta¬ 
lo fuori dallo Stalo ». aniNe 
dalle tensioni e dai fermenti 
che iiercorrevano il « mo\i- 
niento «. 

In questi roinmenli. natii- 
ralmenie. non tutto era falso. 
L'errore consisteva piullo-.|o 
nella contrapposizione artifi¬ 
ciosa — e non sempre inno- 
cenle — tra due fondamentali 
elementi di valutazione; quel¬ 
lo sociale e quello politico. 
Su questo piano i sostenitori 
della u spontaneil.à » ed i so¬ 
stenitori del ■ complotto » sf 
sono misurati in nn liineo. inu¬ 
tile duello. 

I falli di Bologna (ira non 
solo quelli) dimostrano una 


volta di più come -ia impos¬ 
sibile romprcmleri- qualcosa 
del terrori-ino sep/a tener ben 
presenti entrambi i dati. Ci sì 
chiede perché « Prima linea » 
aves^ posto — come sembra 
— la sua base operativa a Bo- 
lagna. Certo perché o dentro » 
la città si è ahnonnenienle 
gonfiata una università immi¬ 
serita dalia nianraiiza di una 
rifonna. fonte di atle«c tea- 
dile e di brucianti frustrazioni 
l>er migliaia di giovani. ^la 
anche perché Bologna, la cit¬ 
tà tradizionaltnenle sr rossa », 
è il terreno «ni quale il terro¬ 
ri-ino. al di fuori di ogni spon¬ 
taneismo. vuole sviluppare la 
propria siraleela di attacco 
alla politica del movimento 
operaio, alle pro«|vettive della 
«uà lotta. 

Nella cronaca di qae?l'iilti. 
ma vicenda bolognese si scor¬ 
ge in trasparenza una «toria 
iniziata quattro anni fa ad \r- 
gelato. con la sanguinosa ra¬ 
pina nella quale perse la vita 


il brigadiere l.nmh.irdini. Lhia | 
lunga parabola nelle cui pri- ' 
me avvisaglie c'è «tato posto I 
anche per la feroce «ponta- j 
licita di delilli inqirov vi-alì. * 
|»er vite bruciale neH'illu-ione j 
di una violenza risolutiva. Ma i 
ciò che ha fornito a questo fé- ' 
noiiieno le sue vere linee di | 
sviluppo, che ne ha guidato la 
crescita e ne ha determinato 
la natura, è stato il suo incon¬ 
tro con la corposità di precisi 
interessi di classe, con il biso¬ 
gno di violenza che è pronrio j 
delle classi dominanti mina'-- . 
ciate daH’avanzata ojieraia. Il 
terrorismo ha trovato i «noi 
c santuari ». ia «i>ontaneità è 
«tata fagocitata dalla polizie- | 
«ra efficienza dì un dettagliato j 
piano della reazione, .‘sono ar- 
rivatc le armi, il denaro, le j 
coperture, i 

Questo è il terrorismo oggi. ; 
E di questo oggi occorre di- j 
«calere, «enza inseguire il co- ^ 
modo fantasma del » movi- t 


FIRENZE — Salvatore Bombaci, Gianpaolo Barbi, Paolo Base hierl. Dante Cianci, 1 quattro arrestati 
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, Milano: 
attentato 
contro un 
comando PS 
e disarmato 
I metronotte 


Con Varresto di quattro giovani a Firenze 


Colpita una «colonna» 
delle B. R. in Toscana 

Resi noti i nomi dei presunti terroristi catturati martedì scorso da agenti della Digos 
Un affermato architetto, un capotreno e due studenti - La base operativa sarebbe a Pisa 


Dalla nostra redazione 

h'IltE-NZE — Doi>o dite piorni 
di stringenti intcrrof'atori è 
.stato tolto il « bt) •sef'rt't v siti 
nomi dei quattro « brifiatisti 
rossi » arrestati martedì scor 
-SO eon armi e munizioni nel 
viale fratelli Ro.s.seIli. Gli ar 
restati .sono: Dante Cianci. 27 
anni, originario di Foggia ma 
residente a San Giuliano Ter¬ 
me, caiwtrcno delle ferrovie 
del compartimento di Firen¬ 
ze: Paolo Baschieri. 2G anni. 
re.sidente a Pisa, laureando 
in fisica, figlio del professor 
Livio Baschieri nolo docente 
in farmacologia all'ateneo pi- 
.sano. conosciutis.simo per la 
sua attività svolta nel camjx) 
della medicina del lavoro: 
Giampaolo Barbi. 37 anni, ar¬ 
chitetto. domiciliato a Pontc- 
dera dove ha un avviatissimo 
studio, .sposato e padre di una 
bambina dì otto anni, figlio 
di un ingegnere che risiede a 
Pisa: Salvatore Bambaci. 24 
anni, nato a Ixmtini in prò 
vincia di Siracu.sa. abitante 
a San Caseiano Val di Pesa, 
studente universitario alla fa 
colta di lettere e filosofia. Co¬ 
me si vede un gruppo dai 
connotati sociali che non han¬ 
no molto a che fare con le 
teorie (un tempo care ai nap 
pisli fiorentini) deH’emargina- 
zione. della di.sgregazione. An 
7.i. andiamo dall'affcrmato e 
giovane professionista di buo¬ 


ne s|)erai)/e. al figlio del no 
to docente universitario, al 
l’impiegato delle ferrovie clic 
ha già supt'raio i primi gra 
(lini della carriera. E nel con 
tempo, se di « cellula eversi¬ 
va » si tratta, e.ssa pre.soita 
uix) spaccato che può ris|x>n- 
dere a diverse esigenze. Dal 
conoscitore di co.se tecniche 
(il ferroviere o rarchitetto) al 
classico studente universitario 
esperto di ambienti a caval¬ 
lo fra eversione e clandesti¬ 
nità. 

Particolari misure di sicu¬ 
rezza sono state prese aH’ìn- 
terno del carcere delle Mura¬ 
te dove .sono stali rinchiusi i 
quattro. Questi eccezionali 
provvedimenti adottati dalla 
direzione del carcere fanno 
Intendere che gli inquirenti 
sono sicuri della pericolosilà 
del gruppo catturato martedì. 
Funzionari della Digos e i 
magistrati che conducono le 
indagini hanno fatto capire 
che i quattro fanno parte di 
una pericolosissima cellula to 
scana delle brigate rosso più 
volte venuta alla ribalta nella 
regione per atti terroristici 
rivendicati con me.s.saggi. s<>n 
/.'altro autentici, delle BR 
controfirmali t Comitato ri¬ 
voluzionario toscano ». 

N'eH’appartamento del Bom 
baci sono stati rinvenuti una 
.serie di importanti documen¬ 
ti e volantini, in oarticolaro 
una copia del messaggio BR 


trovalo il 20 novembre scor:>o 
davanti alla casa dello stu 
dente nel viale Morgagni a 
Firenze. Nel nie-ssaggio .si ri¬ 
vendicavano gli attentati con¬ 
tro il medico del carcero fio¬ 
rentino. Umberto Modigli^uii 
e contro uno dei progettisti 
delle carceri attualmente in 
co.-,truzione. rarchitetto Pietro 
Ingliirami. La « colonna » del¬ 
le BR toscana si è anche at¬ 
tribuita la paternità degli at¬ 
tentati compiuti contro i gior¬ 
nalisti della « Nazione >, l’in¬ 
cendio deH’auto di Luigi Cap- 
pugi. cciisiglierc economico di 
.-Midrcotti e delle iximl)e con¬ 
tro le auto dei funzionari del¬ 
la questura di Pisa 

I funzionari della Digos cer¬ 
cano di appurare se i 4 arre 
stati sono direttamente legati 
aH’attentato contro il pretore 
Silvio Bozzi, ferito alle gam¬ 
be con quattro colpi di pi.stola 
p l'assalto al carcere delle 
Murate conclusosi con l’ucci- 
sìonc di un agente della V’o 
laute Fausto Dionisi. abbai 
luto coti una raffica di mitra 
in via delle Gasine. 

II materiale rinvenuto fa 
•supporre che sia Pi.sa la cit¬ 
tà opt'rativa delle brigate ros¬ 
se in Toscana. Non è da e.sclu- 
dere che ci .siano dei legami 
fra i quattro arrestati c P^o 
lo Sìvieri. il brigatista inca¬ 
ricato di intercettare le co¬ 
municazioni radio e telex del¬ 
la polizaa: proprio in via del¬ 


le Belle Donne a Pis.< gli uo¬ 
mini del generale Dalla Cliie- 
>a rinvennero nel « covo * di 
.Sivieri sofisticati congegni 
per lo intercettazioni. Receii 
temente, l'il dicembre scorso, 
un altro « covo » pieno di e- 
splosivj p armi venne .scoix?r- 
to in un vecchio compì -iso 
della cittadella. I.a scoperta 
portò ail'arresto di un giovane 
militare pisano. Renato Cer- 
boneschi. 

Dei quattro brigatisti arre¬ 
stati uno si .sarebbe abbando- 
nqlo a una .serie di confe.ssio 
ni clic sono ora al vaglio del 
magistrato: due si .soixi di¬ 
chiarati bri.gatisti e hanno ri- 
fìutaix) di rispondere a qualsia¬ 
si domanda, mentre il quarto 
ha dotto di cs.scre soltanto un 
simpatizzante delle BR 

Intanto ieri .sera un atten¬ 
tato. poi rivendicato da ♦ Pri¬ 
ma linea ». è stato compiuto 
contro la .stazione dei cara¬ 
binieri del riczie fiorentino di 
Rifredi. situata in via Locchi. 
Sconosciuti arrivati a bordo 
di una automobile hanno spa¬ 
rato raffiche di mitra contro 
l'edific.o della caserma, col- 
petido ccn una ventina di 
proietili i muri e le finestre. 
Hanno anche gettato un or¬ 
digno esplasivo rudimentale, 
che non è scoppiato. Ne.s.sun 
danno alle persone. 


.MILANO — Una sedicente 
« Organizzazione proletaria 
per il contropotere » ha me.s- 
.so a segno ieri nel giro di 
alcuni minuti una serie di 
azioni terroristiche a Mila¬ 
no. La prima ha avuto come 
obletHvo il comml.ssarlato dt 
PS S. Siro; alcu'ii minuti 
dopo è .stato disarmato a 
Corisico un metronotte, e, kì 
fine, un pacco esplosivo è 
stato collccato sotto un pull¬ 
mino della agenzia privata 
di .sorveglianza « Cittadini 
deU’ordi'te » Quest’ulttmo at¬ 
tentato, fallito, è .stato sco¬ 
perto solo nel pomeriggio. 

L’episodio più grave è ac¬ 
caduto attorno alle 0,50 di 
giovedì. Da una Simea di co¬ 
lore verde è stata lanciata 
contro il conuni.s.snr.ato S. 
Siro una bomba composta 
da 200 grammi di polvere di 
mina c sono stati sparati al 
rum colpi d’arma da fuoco. 
L’c.sDlosicne lia provocalo 
danni alla gradinata d’ingres¬ 
so del commussariato c a due 
auto, mandando anche in 
frantumi i vetri del primo 
piano dello .stabile. 

Alcuni minuti dopo una 
guardia giurata dell’agenzia 
« Città di Milano », Tarcìso 
Bossi, veniva aggredito e ra¬ 
pinato della pistola da un 
uomo e una donna a Cor- 
sico. davanti alla ditta Freo. 


Rivendicato 
da fascisti 
l’attentato 
di Capodichino 

NAPOLI — Ccn una telefo¬ 
nata alla redazione napole¬ 
tana del quotidiano « Pac.se 
Sera » uno sconosciuto, che 
ha detto di appartenere al- 
r« Organismo clandestino fa¬ 
scismo militante » ha riven¬ 
dicato ieri .sera alla propria 
organizzazione l’attentato al- 
!’(( hangar» della guardia di 
.‘.nanza nell’aeroporto di Ca¬ 
podichino. « Rivendichiamo 
l’attentato a Capodlchino — 
ha detto — e il ferimento 
della giubba grigia. Frodare 
lo Stato non è reato. Con¬ 
trabbando libero ». Poi ha in¬ 
terrotto la comunicazione. 



Liberato il medico di Altamura 


<1 banditi mi facevano 
leggere articoli su 
un sequestrato ucciso» 


i 


I ALTAMURA (Bari) 
( abbraccia il figlio 


[ ALTAMURA — Rilasciato Fi¬ 
lippo Patella, il medico chi- 
' pxigo rapito la sera del 18 
i novembre scorso alia perife 
' ria di Altamura nei pre.s.s] 
della propria villa. I banditi 
Io hanno abbandonato merco¬ 
ledì sera verso le 22 ad alcu- 
i ni chilometri dal centro abi- 
' tato di Genzano di Lucania, 
j Raggiunto a piedi il paese, 
j li dottor Palella si è recato 
I alla stazione dei carabinieri 
I da dove ha avvisato i fami- 
I Ilari. Poi è stalo accomp.i 
I gnato ad Altamura dove ha 
; potuto riabbracciare la mo- 
' glie e i figli dopo 32 giorni di 
prigionia. Il riscatto, pagato 
nei pomeriggio dello stesso 
giorno a Gravina, un paese a 
metà strada tra Altamura e 
1 Genzano, dovrebbe aggirarsi 

■ intorno ai 7(X) milioni, 
j La richiesta iniziale fu di 

due miliardi, poi nel corso 
! delle trattative, per facilitare 

■ le quali era stato richiesto il 
' silenzio stampa, si è concre 

lizzata nella cifra sopra indi- 
C31 

Filippo Palella, il medico rilasciato. Non dovrebbe essere difficile 

individuare il luogo della 


prigionia in quanto il rapi 
mento (Altamura). il paga 
mento del riscatto (Gravina», 
il rilascio •Genz.ino) d's'ain 
fra di loro pochi chilome¬ 
tri Quello dei Patella e u 
secondo sequestro in provin¬ 
cia di Bari che si conclude 
con il pagamento del riscat¬ 
to. Pochi giorni fa era stato 
rilasciato Nicola Abrusci. un 
imprenditore edile di Acqua 
viva per il cui rilascio furono 
pagati 800 milioni. Subito 
dopo furono arrestati cinque 
componenti della banda e re 
cuperata parte del riscatto. 

Il dottor Patella ha raccon 
tato, più tardi, ai giornalisti 
la propria av\-entura Ha det 
to di essere stato trattato 
bene, di aver mangiato ab 
j bondantemente e di non es- 
I .sere mai stato percosso o 
j minacciato. I suoi carcerien. 
j che SI sono sempre spiegati a 
j gesti, un giorno hanno chic- 
! .sto che leggesse un articoo 
i su un settimanale; raccontava 
la stona di un sequestrato 
che poi era stato ucciso. 

Giovanni Sardone 



Sfrontata sortita del capo *ndrangheta intervistato nel suo rìfugio d’Aspromonte 

Il boss Mammoliti «si sente sicuro» 


Presi a Torino dieci 
spacciatori dì «coca» 


Saverio Mammeliti 


Ixi scena è idillica: un 
bosco di tiliri sulle falde 
dell’Aspromonte, una tettoia 
dì foghe per riparar.^, un 
pranzo frugale ma robusto, 
iin uomo che cerca giusti 
ZIO Ma il personaggio non 
è un ecologo o un franco 
.scano o più semplicemente, 
un pastore: è Sarerio Mam 
moliti, il boss di Oppido Ma- 
mertina. latitante da otto an 
ni. ricercato ovunque, indi¬ 
cato come il capo indiscusso 
della t 'ndrangheta * e cn 
che della mafia siciliana. 

L’mmagine Vha riprodot¬ 
ta il settimanale < Oggi > 
che ha mandato un giornali 
sta ad intervistare Mamn^o 
liti nel suo rifugio aspro 
montano e ne ha tratto una 
sorta di < memoriale a di¬ 
scarico ». 

Sella lunghissima interri 
sia si intrecciano molti eie 
menti: • Saro o Sasà (come 
lo chiamano gli amici) nega 
tutto. Droga? K chi mai l'ha 
rista! Sequestri di per,sona? 


t Quando ho saputo dell'uc 
cisione del povero Giorgetli 
(il ragazzo assassinato in 
Brianza da "famìgli” di 
Mammoliti n.d.r.) mi sono 
sentito ribollire il sangue 
nelle vene ». E pia di questo 
passo. 

Come se Saverio Mommo 
liti non fosise stato già con 
dannato a sei anni per de 
temione e traffico di stupe 
facenti (tribunale di Lago^ 
negro) e nei suoi confronti 
non pesa.ssero due rinvìi a 
giudizio (a Roma e a Reg 
gìo Calabria) per associa 
zione a delinquere e decine 
di denunce (riportate tutte 
nella sentenza di rinvio a 
giudizio del giudice Cordoro 
per i sessanta boss della 
nuora e vecchia mafia) per 
porto abusiro d’anni, per ra 
pina a mano armata. 

Il € perseguitato » lancia le 
sua accuse giusto nel mo¬ 
mento. guarda caso, in cui 
la Corte d'Assise di Reggio 
.Ita concludendo un processo 


che mette .sul banco degli 
imputati vecchi e nuovi pa 
drini di una organizzazione 
parassitaria al servizio del 
Voppressione e delVemargi 
nazione della Calabria. 

Mammoliti, invece, è di 
tutt'altro avviso con una leo 
ria (anche qui che combina 
zione!) in perfetta .sinfonia 
con le arringhe difensive al 
processo di Reggio: i La ma 
fio è la rabbia degli sfrut 
tati che esplode in tutta la 
sua violenza dopo anni di 
dominio padronale ». La ma 
fio. secondo Mammoliti, sa 
rebbe dunque una * ribellio 
ne degli umili contro i po 
tenti * e non invece quella 
terribile macchina del cri 
mine organizzato che non ha 
esitato ad uccidere e a get 
tare in una discarica di ri 
fiuti Cristina Mazzoni, che 
ricicla ogni anno miì’iardi. 
che traffica in droga, che 
inquina pe.sanfemente la vita 
pubblica frenando lo svilup 
po economico 9 civile, dif 


fondendo violenza, paura e 
morte. 

D’altra parie non c’è da 
meravigliar.si che Mammoliti 
'^.^I presentarsi come un per 
•seguitato, anche sicuro di 
appoggi e di tolleranze. Pro 
pria ieri, infatti, mentre 
Mammoliti concludeva la .sua 
e.sibiz'ione per il fotografo, è 
giunta notizia dì una graris 
sima sentenza eme.ssa dal 
Tribunale di Catanzaro che 
ha .scarcerato dieci persone 
appartenenti al clan mafioso 
degli Ur.sino di Ginin.sa ioni 
ca. Per gli acclusati, come 
è noto. ì’imputazione era 
di as.sociazione per delinque 
re. rapina continuata, estor 
sione, pascolo abusivo, dan 
neggiamento. Dei gravi rea 
ti originari era rima.sta in 
piedi solo l’accusa di vio 
lenza privata. Per questo 
reato otto imputati .sono sta 
ti condannati a due anni di 
reclusione, lusufruemio. poi. 
di un provvidenziale condo 
no. Due degli accusati sono 


stati infine a.ssohi 
Insamma » tutti a casa - 
a fare il Satale. Cosi si c 
conclu.so il processo contro 
la * mafia dei pa.scoli > nei 
CUI confronti, deponendo lo 
scor.so mese di novembre co 
me testimone. Pasquale Gat¬ 
to. padre del compagno Roc 
co barbaramente ucciso dal 
clan degli Ursino per il suo 
impegno nella lotta alla ma 
fia, aveva sferrato un corag 
gioso e lucido atto di accusa 
che la sentenza ha reso in 
credibilmente vano. \on è 
che un episodio, ma fa capi 
re perchè poi un bo.ss come 
Mammoliti dica nella sua in 
(errlsla che non .si cura 
neanche tanto di nasconder 
si: « -Mi cercano dappertut¬ 
to: u LÀjndrG, Parigi. Neic 
Vorfc. .^fa io non mi sono mai 
mosso dalla mia terra. Che 
ci andrei a fare tanto Ionia 
no? In Calabria sono sicu 
ro... ». Sarà poi cosi? 

f. V. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — D.ec; persone tra 
CUI d-je doivie, sono finite 
nelle camere di sicurezza del¬ 
la questura, alcune arresta- 
’e. altre fermate, ma tutte 
ncolpate di traff.co di dra 
ga. Non sj tratterebbe né di 
pesci piccoli né di a pezzi da 
novanta », ma di spacc-laton 
medi, che facevano da tra¬ 
mite tra i grossi fornitori e 
I c dettaglianti ». 

A coronamento di lunghi 
appostamenti e p>edmamcnti. 
a sezione narcotici della 
squadra mobile ha messo fi¬ 
nalmente le mani su due 
esponenti delTorganizzazione 
criminale, colti in flagrante. 

Giampiero Valloggia. 49 an¬ 
ni via Genova 93. e Giusep¬ 
pe Miano. 31 anni, via San 
Domenico 27, sono stati sor¬ 
presi neiruffic-.o commercia¬ 
le che il primo aveva aperto 
in via Cibrario 14. per ma¬ 
scherare le sue reali illecite 
.tUività. 

Al momento deH’uTuzlone 
degli agenti, i due malviven¬ 
ti avevano con loro 300 gram¬ 
mi di cocaina, di cui non 
hanno fatto m tempo a sba¬ 
razzarsi. 


Misteriosa 
morte a Roma: 
era drogato? 

ROMA — Misteriosa morte 
di un uomo dall'apparente 
età di SS60 a*ini: era stato 
trovato in stalo di choc e 
semisvenuto la notte scorsa 
nel pressi della stazione Ter¬ 
mini. Un'ambulanza lo ha 
portato al Policlinico Um¬ 
berto I, dove però è dece 
du*.o poche ore dopo. Non 
aveva documenti addosso: 
unici segni di riconoscimen¬ 
to sui quali lavorano gli >1 
quìrenti due tatuaggi, la 
sigla del MSI, e il nome 
« Lina ». 

I medici hanno constatato 
che Io sconosciuto prese*-! 
lava una serie di ferite da 
arma da taglio alla fronte 
e allo zigomo destro, e nu 
merosi segni di bucature su¬ 
gli avambracci; forse l'uomo 
era un tossicomane, e forse 
t stata la droga sul ucciderlo. 
Inoltre t stata risccntrau 
anche la presenza di emor¬ 
ragie interne e di un edema 
encefalica 


CHIARANTE e altri 

LA SCUOLA 
DELLA RIFORMA 
Asse culturale 
e nuovi orientamenti 
didattici 

della secondaria 

• Riforma a potara/27 > 

L. 4 800 

PERNA 

BREVE STORIA 
DEL SINDACATO 
Dalle Società 
di mutuo soccorso 
al sindacato 
dei Consigli 
Prefazione 

di Luciano Lama { 

• Movimanto oparalo/5S > 

L. 5000 

LEONE DE CASTRIS 
CROCE LUKACS 
DELLA VOLPE 
Estetica 
ed egemonia 
nella cultura 
del Novecento 

• Idaoiogia a aociatk • 

L. 4 600 

W. A. WILLIAMS 

LE FRONTIERE 

DELL’IMPERO 

AMERICANO 

La cultura 

deir ' espansione ' 

nella politica 

statunitense 

• Madfazlonl/IS • L 4Z0O 

L’AUTOGESTIONE 

NELL’INDUSTRIA 

Anelisi 

di alcune 

esperienza 

delle imprese 

cooperative 

in Italia 

Introduzione 

di Fabio Carpanelll 

• l’Autegattlona/l • L 8 OOO 
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BREBBIA 
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fPAG. 6/ ecònomia e lavoro 



; Oggi saranno varate le piattaforme definitive - Per uno sviluppo program- 
! mato del settore - Più controllo dell’or ganizzazìone del lavoro - Contributi 


l'Unità / venerdì 22 dicembre 1978 





I funerali del piccolo Antonio Saldarelli, schiacciato da un lastrone dì marmo • A anni, lasciata 
la scuola, lavorava già come un adulto - Un pullulare dì botteghe che sfruttano il lavoro minorile 


• ROMA — E' stata, quella 
|dei lavoratori delle coslruzlo- 
i ni, una vera e propria « cor- 

• aa » pur di arrivare alla sca- 
' denza di fine anno con le 
piattaforme contrattuali deli' 
nitive. La disdetta è già par* 
'tita e oggi I mille delegati 
-(riuniti nella sala conferenze 
della stazione Termini a Ro¬ 
ma) spediscono anche le ri¬ 
vendicazioni per il rinnovo. 
' La consultazione, in realtà, 
è avvenuta in parallelo con 
.‘la mobilitazione per la grande 
manifestazione di Napoli. L’ 
.una e l’altra si sono arrlc- 

‘ chite di tematiche e di obiet¬ 
tivi — come ha tenuto a sot¬ 
tolineare Romano Galossi. .se¬ 
gretario nazionale della FLC, 
sin dalle prime battute della 
relazione. L’assemblea dei de¬ 
legati, quindi, ha il .segno del¬ 
la continuità, diventa un mo¬ 
mento di verifica della strate¬ 
gia complessiva del sindacato 
delle costruzioni. 

Anche con il contratto — ha 
-mes.so in risalto Vico, di Ta 
■ ranto — dobbiamo fare i con- 
iti con le migliaia di edili 
' In cassa integrazione come 
Icoi giovani che premono per 
lima prima occupazione. Fare 
1 conti significa innanzitutto 
' misurarsi coi nuovi processi 
di produzione, caratterizzati. 
Ha una parte, dal permanere 
(li un’organizzazione del lavo¬ 


ro frammentata e, in quanto 
tale, difficilmente controlla¬ 
bile, dall’altra daH’inserimcn- 
to di nuove (‘'enologie che 
selezionano e dividono ulte¬ 
riormente le figure professio¬ 
nali dell’edilizia. 

Per questo nella relazione 
si è rimarcato che l’iniziativa 
contrattuale diviene il « soste¬ 
gno es.senziale » della doman¬ 
da di sviluppo programmato 
del .settore che la FLC ha 
avanzato anche con lo scio¬ 
pero generale del 15 dicem¬ 
bre. Occorre, quindi, privile¬ 
giare le rivendicazioni relati¬ 
ve all’organizzazione del lavo¬ 
ro e al controllo degli inve¬ 
stimenti e dell’uso della forza 
lavoro. 

Quali i filoni principali? In 
primo luogo il diritto d’infor¬ 
mazione. appunto sugli inve¬ 
stimenti e roccupazione; do¬ 
vrà avere un aggancio con 
la realtà esterna, governare 
e finalizzare i processi di mo¬ 
bilità (e i delegati hanno ri¬ 
cordato le realtà delle arce 
in cui sono terminati, o stan¬ 
no terminando, i lavori di 
co.struzione del nuovi impian¬ 
ti Indu.striali) attraverso i va¬ 
ri livelli di fabbrica, territo¬ 
riali e nazionali. 

Ancora, sul si.stcma degli 
appalti e dei .subappalti clic 
hanno oltre allo scopo di de¬ 
centrare ogni re.sponsabitità 


organizzativa anche quello di 
sottrarre rimpre.sa a ogni 
controllo (compreso quello fi¬ 
scale) sulle forme di accu¬ 
mulazione del capitale e sul 
suo uso. Ecco, allora, la ri¬ 
chiesta di comunicazioni pre¬ 
ventive di ogni i|x)tesi di ces¬ 
sione di lavori in subappalto 
per poterle valutare ed esclu¬ 
dere quelle che poi danno vi¬ 
ta al « lavoro nero *. In ogni 
caso — è l’indicazione della 
segreteria — non potranno es¬ 
sere subappaltate tutte le fasi 
lavorative tipicamente edili e, 
negli impianti fi.ssi, quelle at¬ 
tività coìlegate alla produzio¬ 
ne e alla manutenzione ordi¬ 
naria. 

Il secondo filone riguarda 
la ricostruzione della scala 
salariale, in modo da garan¬ 
tire il recupero degli scarti 
fra le categorie c lo svilup¬ 
po della professionalità. Si 
tratta — per dirla con le 
parole di Galossi — di supe¬ 
rare i limiti di una gestione 
che ha privilegiato le solu¬ 
zioni .salariali e che non ha 
tenuto conto dell’esigenza fon¬ 
damentale di legare la cre¬ 
scita professionale al cam¬ 
biamento effettivo dcH'orga- 
nizzazione del lavoro. 

Il rifics.so è nella nuova 
struttura del salario: supera¬ 
mento degli automatismi le¬ 
gati all’anzianità, paga men¬ 


sile e non più oraria, au¬ 
menti (oltre quello uguale per 
tutti di 25.000 lire) differen¬ 
ziati in funzione del riequi- 
librio interno, ridefinizioiie 
dei profili professionali, in¬ 
treccio operai-impiegati dal 
terzo al .sesto livello. 

Ultimo filone, l’orario di 
lavoro. Alla consultazione è 
stata offerta l'indicazione di 
una riduzione graduale di due 
ore neU’odilizia industrializza¬ 
ta e dove è possibile ottene¬ 
re un aumento finalizzato del- 
! occupazione. La relazione ha 
confermato questa linea. L‘ 
assemblea ha però offerto 
nuovi contributi unitari. Co¬ 
me quello illustrato da Faclo- 
mata di Roizano che ha ri¬ 
chiamato la realtà degli stra¬ 
ordinari massicci che la da 
cciitroaltore alla cassa integra¬ 
zione stagionale. Vico di Ta¬ 
ranto ha suggerito di delegare 
la scelta ai consigli d’azienda, 
mentre Zani di Firenze iia il- 
lu.strato un documento in cui 
si chiede die la gestione del¬ 
le eventuali riduzioni sia de¬ 
mandata alla contrattazione 
Integrativa articolata. L’ora¬ 
rio. comunque — è l’indica¬ 
zione che viene daH’assem- 
blea — non sarà il terreno 
principale su cui si impegne¬ 
ranno gli edili. 

Pasquale Cascelia 


1 


Sul Gran Sasso 
il traforo 
è finito,,, e ora ? 



Dal nostto inviato 

• ISOLA DEL GRAN SASSO, 

' (Teramo). — A piccoli grup¬ 
pi sono fermi aliingresso 

‘ del paese; altri camminutio 
per le strade e sul ponte ette 
' scavalca il fiur'- che qui- 
. scende dalla montagna a 
. cascatene, in un putMggln 
alpino quasi da cartolina 
Mani in tasca perché fa 
freddo, si salutano Incon- 

■ trandosi e all’inizio non so¬ 
no molli quelli fermi nel¬ 
la piazzetta centrale dei pae¬ 
se, striscioni attaccati ai mu¬ 
ri dei quattro angoli, un 
palco allo e coperto con un 

, a tetto » di tubi innocenti e 
, plastica — se piove o nevl- 
» ca. non si sa mai. E' il 21 
I dicembre, quattro giorni a 
I Natale ed è giornata di scio- 

• pero generale. 24 ore per 

■ tutta la vallata del Voma- 

• no. manifestazione ad Isola 
‘ con Giorgio Benvenuto 

i / piccoli gruppi della pri- 
, ma mattina. insi‘’me ai pul- 
. Iman arrivati da Roseto con 

- le operaie della Monti, con 
i giovani disoccupati, riem¬ 
piono lentamente la piazza, 
la scalinata adiacente, i vi¬ 
coli che vi si affacciano. 
Quando, alle 10. comincia a 
parlare il segretario della 
CGIL di Teramo l’irregola¬ 
re pentagono di piazza Con¬ 
tea è tutto chiuso da centi¬ 
naia e centinaia di persone 
e l’aria distesa e sorridente 
cede il posto alla attenzio¬ 
ne. In un silenzio quasi te- 
IO. la a-n^r fnfto^fn'”' r-'n 
gli applausi gli slogan le 
tappe della propria sì ina. 
e del futuro diverso che 

’ sentono di star costruendo. 
La piattaforma del Voma- 
no — che parte dalla cKiu- 
, stira del cantieri, ma va mol- 
, to più in là dell’imminente 
, disoccupazione di quasi due- 
. mila persone — è nata dal- 

- le discussioni di pochi ope¬ 
rai. si è allargata alle as¬ 
semblee del cantieri, duran- 

' te mesi ed anni. Ha coin- 
’ volto le forze politiche della 
I zona — nonostante le re- 
I sistenze della DC — ed ha 
, portato tutto il consiglio re- 
, giovale a pronunciarsi so- 
, lennemcnte per la sua rea- 

• Hzzazione, qualche mese ta 

• Intorno alle sospensiont 

’ — per ora sono 300. dopo 

I Natale saranno 400 e via 
‘ via si calcola che entro il 
, 79 circa I50G persone non 

, avranno più U lavoro — è 

in atto quello che Benvenu¬ 
to ha definito un « inutile 
referendum ». SI n NO al 
proseguimento dell’autostra¬ 
da — che per decisione del 
Parlamento si arresta poco 
dopo il traforo, su un’unica 
. corsia, a Villa Vomano — 


L'AQUILA — L'ingresso del 


fungo tutto il tracciato ori¬ 
ginario. fino ad Alba Adria¬ 
tica. Gli stessi assessori re¬ 
gionali — all’agricoltura, ci 
lavori pubblici — che do¬ 
vrebbero rendere esecutiva 
la decisione del consiglio di 
andare subito ad un proget¬ 
to di sviluppo agro-turisti- 
co-tnduslriale della zona so¬ 
no in prima fila (insieme al 
p''r^‘'>* -nte pripri-no dei tra¬ 
fori Remo Gaspari) nel so¬ 
stenere la revisione delle de 
cisioni dell’assemblea legi¬ 
slativa nazionale. 

E’ bene dirlo subito: 
quand’anche si arrivasse a 
questa scelta, il raddoppio 
e il completamento dello 
sbocco al mare del traforo 
più chiacchierato d’Italia 
potrebbero dare occupazio¬ 
ne e non a tutti, per un an¬ 
no, un anno e mezzo. E poi? 


traforo del Gran Sasso 


Finiti i lavori per la costru¬ 
zione delle centrali della 
Temi, più di vent’anni fa, 
la DC impostò una campa¬ 
gna elettorale passata alla 
storia: * Imparate le lingue 
e andate all’estero n, diceva¬ 
no. E gli edili che prima, con 
gli scioperi a rovescio, si 
erano conquistato II lavoro e 
poi avevano sbancato la 
montagna e creato la cen¬ 
trale, presero la valigia. La 
idea che già avevano allo¬ 
ra. di un usa produttivo del¬ 
le risorse della zona, in cen¬ 
t’anni è maturata; insieme 
alla consapevolezza politica 
di masse p ù vaste, consape¬ 
volezza che passa anche 
ui mezzo ut » partito delle 
autostrade ». Per questo, ie¬ 
ri. nella piazza di Isola, du¬ 
rante lo sciopero generale, 
un lungo applauso ha sotto¬ 


lineato le parole di Beiive- 
. liuto quando ha detto che la 
' avtosirada, il traforo (co¬ 
si- nllp e-oettività IHOO ”>i- 
liardi finora ed ha dato 
certo lavoro, ma ha lascia¬ 
to nove morti solo sul ver¬ 
sante di Teramo e 272 inva¬ 
lidi gravi, e un'incerta prò- 
spettiva) sono stati una scel¬ 
ta sbagliata. 

Gli operai del traforo non 
vogliono più imparare le lin¬ 
gue per partire. Anche se in 
questi anni i loro figli sono 
andati a scuola e le lingue 
le hanno imparate. UBO per 
cento dei giovani dai 15 ai 
20 anni, ad ìsola, vanno a 
scuola: in questi dieci an¬ 
ni (i lavori autostradali co¬ 
minciarono nel '68) il vol¬ 
to del paese si è trasforma¬ 
to: sono in costruzione cin¬ 
quemila nuovi vani, sono 
sorte decine di negozi, tre 
librerie, cinque edicole al po¬ 
sto dell’unica che c’era pri¬ 
ma. Si vendono rentinaia di 
quotidiani al giorno, deci 
ne di riviste e cinque cir¬ 
coli ricreativo-culturali so¬ 
stituiscono ormai la tradi¬ 
zione delle serate attorno al 
fuoco. Dalle « radici » senti¬ 
mentali. dal ritorno perio¬ 
dico al paese, gli edili — e 
gli altri lavoratori — di I- 
sala e del Vomano sano pas¬ 
sati a vivere vedendo cre¬ 
scere i figli, progettando le 
cose non solo per una lonta¬ 
na vecchiaia. Non ci voglio¬ 
no rinunciare: e per Que¬ 
sto. Ieri, di tutta Isola pul¬ 
sava solo fi piccolo cuore di 
piazza Contea, Chiusi i bar, 
i negozi, la banca e gli uf¬ 
fici comunali, per chiedere 
qualcosa di più dell’obictli- 
co immediato, che è la con¬ 
cessione della Cassa integra¬ 
zione speciale (in base al¬ 
la legge Taranto) perché le 
sospensioni non divengano 
ff-m-prfìhiii (irenziampiitl 
Proprio mentre — e non do¬ 
po — questa richiesta con¬ 
clude il suo iter (è ora al 
CIPI). nel Vomano si vuol 
che cammini l’alternativa di 
uno sviluppo stabile e diver¬ 
so. Gli operai sospesi non 
stanno a casa, in questi gior¬ 
ni. Vanno ai comuni, alla 
comunità montana, alla re¬ 
gione e dai partiti: non chie¬ 
dono assistenza, ma uso del¬ 
le acque (raddoppio della 
centrale di S. Giacomo e im- 
nìantn mt'’tfscopo), del suo 
lo (zootecnia e forestazio¬ 
ne), delle risorse umane e 
professionali (artigianato, 
piccola e media industria, 
turismo). Convinti di saper 
fare altre cose che non sia¬ 
no nuove autostrade, ma an¬ 
che che c’è chi gioca sul rin¬ 
vio e sulVtmmobilismo. 

Nadia Taraiifini 


: Piloti verso l'intesa: quanto costeià? 
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ROM.A — Per II contratto dei 
piloti siamo alla stretta finale. 
Ieri sera alla ripresa delle 
trattative si prospettava le 
possibilità di arrivare ad una 
intesa già nel corso della not¬ 
tata o al massimo nella gior 
nata di oggi. La crisi apertasi 
la settinaana scorsa ai vertici 
dell’Anpac O'organizzazione 
autmwma) è rientrata abba 
stanza rapidamente senza che 
sia intervenuto il richiesto 
chiarimento (il presidente Ce¬ 
rosa e gli altri dirigenti han¬ 
no ritirato le dimissioni sulla 
base di un contraddittono 
« mandato o a proseguire le 
trattative). Ciò, comunque, ha 
Consentito la ripresa, ieri, dei 
■egoxiato. 

‘ Su qiuali basi 4 sU proTOan 
^ l’accordo? Il criterio cna 
sembra prevalere è quello del 
eosid^to aumento uguale. 1 
compagni Corrado Pems e 
Bnm Loi. rispettivamente se¬ 
gretario generale « vice se¬ 
gretario Wle Fipec-Cgil (che 
% è ritiraU nei mesi scorsi 
della trattativa), in una di¬ 
chiarazione rilevano che Tln 


tersind ha già offerto c incre 
menti retributici minimi che 
si aggirano mediamente su 
190 mila lire mensili per i co 
mandanti e ITO mila per i co 
piloti ». Ci sono però segnali 
che fanno pensare ad ulterio 
ri e notev<rfi increm«iti ncila 
fase conclusiva del nego¬ 
ziato. 

Altre modifiche a] vecchio 
contratto riguardanti Torario 
porterebbero ad altri aumenti 
salariali, ferma restando l’at¬ 
tuale prestatone, di circa 50 
mila lire mensili. Si tratta — 
affermano Rema e Loi — di 
aumenti c incompatibili con 
le politiche di rigore e di mo¬ 
derazione autonomamente scel¬ 
te dai sindacati di cui tutti 
devono farsi carico, in primo 
luogo aziende pubbliche e go¬ 
verno ». 

Mentre ai sindacati operai 
— aggiungono — si predica 
moderazione è v bi¬ 

le» aumentare, ad c.>..inpio. 
c senza olcun motiro di oltre 
200 mila lire la retribuzione 
di lavoratori, come un coman¬ 
dante di "Jumbo” al massimo 


lirello stipendiale con circa 
3 milioni al mese ». 

Purtroppo si assiste a c ce¬ 
dimenti inammissibili, a ri¬ 
catti ai minoranze potenti e 
corporative guidate dal sinda¬ 
cato autonomo che utilizzano 
le pur necessarie misure di ri¬ 
strutturazione retributiva per 
vantaggi ingiustificati ». La 
(Moposta dell'AIitalia di accor¬ 
pare Tindennità di volo dagli 
attuali 23 a tre livelli è. a 
giudizio dei due dirigenti sin 
dacali, c corretta ». I sindaca¬ 
ti confederali la sostengono da 
tempo. Ma essa, a differenza 
di quanto si va profilando, de¬ 
ve essere realizzata ct>n «pon¬ 
derata gradualità» ed esclude¬ 
re «come in ogni processo di 
parificazione, benefici per chi 
sta ai livelli più alti ». 

L’intesa che si sta prospet¬ 
tando appare carente anche 
su questioni normative quali¬ 
ficanti e significative quali le 
norme d’impiego dei piloti e il 
loro potere, tenendo fra l'al¬ 
tro conto che non godono del- 
rapplìcazione piena dello sta¬ 
tuto dei lavoratori. 


•A poche ore dalla ripresa 
del negoziato c'è stata una 
riunione della segreteria del¬ 
la Fulat (la federazione uni¬ 
taria). Si sono manifestate 
conv^ergenze significative sulle 
vertenze aperte nel trasporto 
aereo. « Dicersttà di valuta¬ 
zione » si sono registrate, in¬ 
vece. — hanno detto Pema 
e Loi — sul merito delle wr- 
tenze del settore di volo (pi¬ 
loti. assistenti e tecnici di 
volo). La Fipac-Cgil ha con¬ 
fermato la sua asteriskme dal 
tavolo delle trattative. Dal 
canto loro i sindacati di cate¬ 
goria Cisl e Uil si sono impe¬ 
gnati a non siglare l’even¬ 
tuale ipotesi d’intesa. 

Si è concordato infatti — 
hanno detto i due dirigenti 
della Fipac — che « una ralu- 
tazione finale sarà fatta con 
la Federazione Cgil, Osi, UH, 
essendo da escludersi ipotesi 
di sottoscrizioni separate di 
una eventuale soluzione inter¬ 
corrente fra Intersind e An- 
pac ». 

i. g. 


Dal nostro inviato 

BARI — < SaldarelH Anto¬ 
nio, nato a Teriizzl In pro¬ 
vincia di Bari, anni 12. de¬ 
ceduto Il 20 dicembre 1978 
per ecchimosi al cranio e 
al torace »; Antonio ha per- 
so la vita come la può per¬ 
dere un lavoratore per un 
omicidio bianco. Ma Anto¬ 
nio aveva soltanto 12 an¬ 
ni; l’età del giochi e degli 
amici, l’età nella quale cl 
si affaccia alla vita. Nelle 
storture e nelle sofferen7.e 
della vita. Invece. Antonio 
c’era già. Cono.sceva già il 
dolore e la gravosità del 
lavoro. * Usciva puntual¬ 
mente di ca.sa alle 7 del 
mattino — racconta il fio¬ 
raio che ha il negozio in 
via Crlspi proprio .sotto la 
ca.sa del SaldarelH, alla pe¬ 
riferia della città, una del¬ 
le zone più disgregate —. 
mi salutava mentre aprivo 
il negozio c andava a lavo¬ 
rare nella "marineria" di 
Giovanni Barile che è a 
un chilometro da aul sem¬ 
pre nel quartiere. Era mol¬ 
to educato, non aveva ami¬ 
ci. gli piaceva lavorare ». 

Facciamo la strada che 
Antonio percorreva ogni 
mattina alle 7 per andare 
a faticare. Il quartiere pul¬ 
lula di botteghe artigiane, 
di off'cine di .saldatori e 
riparatori di .auto e gro.ssl 
mezzi, di verniciatori e sfa¬ 
sciacarrozze e tanti marmi¬ 
sti che fanno le lapidi per 
il cimitero che è qui a due 
pa.s.si. In queste botteghe 
tanti bambini e tanti ra¬ 
gazzi. Non fanno .solo 1 com- 
me.ssi o i garzoni; questi 
adole.scenti lavorano, sono 

— come dire — in produ¬ 
zione. Nella bottega del fab¬ 
bro un ragazzo batte con 
mazza .sul ferro, un biondi¬ 
no è intento a manovrare 
vernice Intorno ad una vet¬ 
tura. quella vernice che ro¬ 
de polmoni e fegato, più 
avanti un altro è indaffa¬ 
rato sotto un’auto e cam¬ 
minano per queste .strade 
tanti « pollicini > con 1 ca¬ 
baret e l caffè del bar. 

Arriviamo, così, in corso 
della Carboneria. Fra due 
officine la botteguccìa di 
Giovanni Barile. « decano 
dei marmisti ». dice un ma¬ 
nifesto funebre (è morto 
a 63 anni in.sleme al picco¬ 
lo Antonio sotto tre lastre 
di marmo da venti quintali 
runa). Per il ragazzo non 
c’è un manifesto, ma nel¬ 
le chiazze di sangue e fra 
il marmo ridotto In pezzi 
tre margheritine bianche 
che una mano pietosa ha 
voluto deoorre subito dopo 
la tragedia. Gli artigiani 
intorno .sono attoniti, ma 
le botteghe sono aperte e 
1 ragazzi in attività. * im¬ 
parano il mestiere». 

Il recente rapporto del 
CENSIS indica Tentroterra 
barese come esempio di zo¬ 
na meridionale che ha te¬ 
nuto, che ha resistito, cioè, 
ai colpi della crisi econo¬ 
mica. I compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro sono d’ac¬ 
cordo: « Ecco su che cosa 
"tiene" — mi spiega Nicola 
Mansueto della .segreteria 
della Camera del Lavoro — 
il lavoro minorile, il lavoro 
a domicilio e quello nero, 
le evasioni contributive, il 
sottosalario». Gli esempi? 
« Ad Altamura non ci sono 
soltanto i pastorelli vendu¬ 
ti a ferragosto. LI si fa un 
pane particolare che viene 
acquistato in tutta la pro¬ 
vincia. Lo sai chi ci lavo¬ 
ra? Ragazzini che. maga¬ 
ri. dopo aver fatto il pane, 
vanno a scuola. E non tutti 

— aggiunge il sindacalista 

— perché in questa pro¬ 
vincia l’evasione delTobbli- 
go scolastico raggiunge il 
30 % ». E’ solo di qualche 
settimana fa il caso del 
bambino di 11 anni di Mol¬ 
letta che si è maciullato la 
mano mentre tritava la 
carne In una macelleria. 
Non è questione di carabi¬ 
nieri, quanto di strutture 
civili nei quartieri per con¬ 
trollare U fenomeno. Ma 
qui, in questo quartiere alla 
periferia di Bari dove abi¬ 
tava e dove Antonio è mor¬ 
to. di struttiua vediamo 
solo il tribunale dei minori. 

Questa è zona « rinoma¬ 
ta > per l’impiego del mi¬ 
nori: i compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro, che de¬ 
nunciano le responsabilità 
del potere pubblico, non 
esitano a dire anche 1 li¬ 
miti grandi che U sinda¬ 
calo marca sui problemi 
del lavcM'o mincHlle. « Quan¬ 
do riusciamo a metterci le 
mani, allora spesso ne 
usciamo vincitori» — , dice 
PapareHa. ex dirigente dei 
braccianti e ora della Ca¬ 
mera del Lavoro, e cita 1’ 
esemplo di Andrla do\’e ne¬ 
gli anni scorsi con un inter¬ 
vento anche "violento” del 
sindacato — tslamo riusci¬ 
ti a stroncare Fuso dei ra¬ 
gazzi nelle segherie di An- 
ària dove si fanno le casset¬ 
te per la frutta e per gli or¬ 
taggi: qui i ragazzini ave- 



Un fanciullo mentre trasporta un sacco di cemento 


vano giù le dila spuntate, 
erano giù dei .semi-invaliiti. 
Poi, però, le famiglie han¬ 
no bisogno del piccolo sti¬ 
pendio del figlio e ora li 
ritrovi nel laboratori di ma¬ 
glieria ». E qui nel Barese 
11 lavoro a domicilio conia 
35 mila addetti. Un altro 
.serbatolo è l’agricoltura; 1 
lavori delicati sui vitigni 


Insieme alle donne, le colti¬ 
vazioni di fiori, la raccolta 
delle olive. Non a caso U 
numero delle assenze a 
scuola è più alto fra no¬ 
vembre e febbraio. 

Anche Antonio aveva la¬ 
sciato la scuola; * non era 
bravo — dice la sua mae- 
.stra ai funerali — ma era 
buono e responsabile. Ca¬ 


piva che il padre disoccu¬ 
pato e la madre malata di 
cuore non ce la facevano 
a tirare avanti una fami¬ 
glia di sei figli ». E cosi è 
andato a fare 11 « marmi¬ 
sta » per 72 mila lire al me¬ 
se. Dice le .ste.s.se cose il 
parroco della chiesa del 
Carmelitani alla piccola 
folla stretta intorno a que¬ 


sti genitori straziati dal do¬ 
lore. La mes.sa e finita, por¬ 
tano via le bare e si alza 
alto l’urlo della madre « Fi¬ 
glio mio!»: è l’ulUmo sa¬ 
luto prima del distacco de¬ 
finitivo. Antonio se ne va. 
defraudato della sua Infan¬ 
zia e del suo sorriso. 

Giuseppe F. Mennella 


La legge sul contratto dei ferrovieri 
è stata approvata ieri dalla Camera 


Adottata dalla cominissìone Trasporti la procedura di urgenza - Ora al Senato 


ROMA — La commis.sionc 
Trasporti della Camera ha 
approvato ieri airuiiaiiiinità 
il disegno di legge di attua¬ 
zione del contratto nazionale 
dei ferrovieri. Lo ha fallo a- 
dottando — come si affer¬ 
ma in una dicliiarazìonc del 
compagno Libertini a nome 
della commissione — una pro¬ 
cedura eccezionale di « .stra- 
ord n.aria urgenza » rendendo¬ 
si conto che i ferrovieri era¬ 
no in attesa della ratifica del 
provvedimento per poter dare 
corso ad un accordo conclu¬ 
so da sei mesi. 

La commissione ha appro¬ 
vato con estrema rapidità il 
disegno di legge — ha ag¬ 
giunto — anche per ripara¬ 
re « a ritardi altrui » c per 
« significare apprezzamento e 
solidarietà con una categoria 
che rendo in modo encomia¬ 


bile preziosi servizi al pae- 
.se ». La legge passa ora al 
Senato che doiTebbe appro¬ 
varla ai primi di gennaio al¬ 
la ripre.sa dei lavori. 

Con il provvedimento adot¬ 
tato ieri dalla commis.sione 
Trasporti della Camera sta 
per concludersi il faticoso, 
difficile e contra.stato « iter » 
del contratto ferrovieri. Sono 
occorsi quasi due anni di 
trattative, contrassegnate da 
momenti di acuta tensione, 
da improvvise battute d’arre¬ 
sto, da ingiustificati irrigidi¬ 
menti governativi e da una 
tenuta complessivamente fer¬ 
ma e responsabile della cate¬ 
goria, per firmarlo. Ci sono 
voluti quasi altri sei mesi 
perché il govenio si decides- 
sc fma è stato comunque ne- 
ce.ssario uno sciopero nazio¬ 
nale della categoria) ad ap- ■ 


provare il disegno legislativo 
e a trasmetterlo al Parla¬ 
mento. Ciò che ha fatto ap¬ 
pena 6 giorni fa. 

Il compagno on. Forte nel 
la .sua relaziono al disegno di 
legge ha sottolineato il valore 
innovativo del contralto e gli 
effetti positivi che dalla sua 
applicazione ix>.ssono venire 
sin per una migliore organiz¬ 
zazione del lavoro, sia per 
migliori condizioni retributive 
e di lavoro della categoria. 
Dal contratto emergono anche 
— Ila detto dal canto suo il 
compagno Guas.so annuncian¬ 
do il voto favorevole del no¬ 
stro partito — oricntamctili 
tali da poter agevolare il 
cammino verso la riforma 
deH’azienda delle FS. Una ri¬ 
forma — ha aggiunto — che 
dia aH’azienda ferroviaria, 
autonomia, efficienza, criteri 


di gestione risjMxidenti al .suo 
carattere economico - indu- 
.slriale all’altezza delle esi 
genze di un servizio pubblico 
importantissimo quale e.ssa 
deve esercitare. 

La riforma .sarà fra l’al¬ 
tro uno dei primi appunta¬ 
menti della commissione Tra- 
.sixirtl alla ripre.sa della atti¬ 
vità dopo le fo.ste di fine 
d’anno. Il confronto fra sin¬ 
dacati e governo continua a 
segnare il pas.so e da parte 
deH’e.seciitivo. nonostante i 
reiterati imix'gni e i solleciti 
del Parlamento, non è stato 
ancora approntato alcun di¬ 
segno di legge di riforma del 
Taziendn F^. La commi.ssione 
Trasporti, pertanto, ha deci¬ 
so di avviare l’iter Icgi.slati- 
vo sulla base delle proposte 
di legge del PSI. di un grup¬ 
po di deputati DC e del PCI. 
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Il governo vara 
oggi le proposte 

per le nomine 

' ^ ( 

Ieri ancora convulsi contatti nella De 



ROMA — II Consiglio dei 
ministri è convocato per le 
ore 16: discuterà — lia as¬ 
sicurato il sottoseiiretario 
alla presiden/a Kvaufjclisli 
—• delle nomine al vertice 
dt^li enti publ)lici econo 
mici. In vista di uiiesta riti 
ninne in mattinata a Pa 
laz7.o Chigi il governo farà 
una « iiìtcrìoro definitiva 
valutazione» del problema. 

Nella giornata di ieri le 
indi.screzioni circolate a 
propasito delk candidature 
maturate nella DC sono 
state numerose. spcs.so con¬ 
trastanti tra loro oppure 
smentite in rapida .succes- 
.sione. Si è anche parlato 
di incontri tra i leaders de 
e il Presidente- del Consi¬ 
glio nella tarda serata e 
addirittura nella nottata 
allo scopo di definire una 
lista di nomi che — a quan¬ 
to si dice — dovrebbe ri- 
■spondere a questo duplice 
criterio: ridurre al minimo 
le ragioni di tensione tra le 
varie correnti de: impedire 
che in Parlamento arrivino 
dei nomi sui ninli i part.’ti 
della maggioranza pronun- 
cerebbero un giudizio ne¬ 
gativo. Ad un certo punto 
è anche circolata la V(X‘e 
su contatti tra il Presiden 
te del Consiglio e alcuni 
partiti della miggioranza 
(ma. per quando riguarda 
il PCI. come à noto, esso 
si è tirato fuori da qual¬ 
siasi contatto su questa 
que.stione. dsto che DC e 
governo noti hanno inteso 
imboccare con chiarezza e 
determinatezza In strada 
della professional tàì. 

Negli incontri di ieri sem¬ 
bra che relemento di mag¬ 
giore tensione nella DC sia 
.stato la sorte deli’attuale 
presidente dcirKni. Pietro 
Sette. 

La permanenza di Sette 
alI’Eni è caldeggiata dalla 
segreteria democristiani», 
ma osteggiata — come è 
noto — da Bisaglia; le in¬ 
discrezioni di ieri parlava¬ 
no di un organigramma 
preparato da .Andreotti, il 
quale prevedeva Mazzanti 
(ora vice presidente) alla 
presidenza dell’Eni (con un 
vice democristiano), con 
la esclusione di Sette da 
qualsiasi altra ipotesi di 


candidatura. Per TIRI, in¬ 
fatti, il presidente del con¬ 
siglio mentre in un primo 
momento aveva pensato a 
Sette, avrebbe deciso di 
muoversi poi su questi no¬ 
mi; Carlo Cerutti (vice 
presidente della Stet finan¬ 
ziaria); il profes,sor Pa- 
•squale Saraceno; Mario Er- 
coloni proveniente dalla 
Banda d’Italia; Giuseppe 
Glisenti, amministratore 
delegato delUi Rinascente. 
Per gli altri enti, invece. 
(Cnen. Enel. Ina) le can¬ 
didature sarebbero rima¬ 
ste. anche nella giornata 
di ieri, quelle sulle quali 
la segreteria de ha espre- 
so un orientamento favore¬ 
vole: il professor Enrico 
Filippi (esperto di politica 
indu-striale) all'Enel; An¬ 
tonino Occhiuto (anche egli 
proveniente dalla Banca d’ 
Italia), airina; Umberto 
Colombo (addetto al setto¬ 
re ricerca scientifica del¬ 
la Monte<lison) al Cnen; 
[)er l’Efim si pro.spetta u- 
na soluzione « intcriva *. 

Naturalmente. essendo 
questo il clima nel quale 
la DC e il governo hanno 
discusso le propaste di can¬ 
didatura. non è esclu-so 
che alla luce dell’incontro 
<li quesUi notte e poi que- 
.sta mattina a Palazzo Chi¬ 
gi si verifichino nuovi mu¬ 
tamenti. L’incertezza è 
massima mentre non appa¬ 
re per niente chiaro in 
bn.se a quali criteri obici 
ti vi vengano fatte alcune 
proposte. CJerto. sortite co¬ 
me quelle del ministro Bi- 
saglia ■ per ‘ una nomina • 
strettamente di partito all’ 
IRI o come l’attacco sem¬ 
pre del ministro Bisaglia 
al direttore generale dell’ 
Iri Boyer per costringer¬ 
lo a dimettersi sono rien¬ 
trate. Ma le convulse riu¬ 
nioni di corrente per met¬ 
tere in piedi una lista da 
varare finalmente in con¬ 
siglio dei ministri hanno 
confermato che nella DC 
gli ostacoli ad un cambia¬ 
mento di rotta sono rile 
vanti. 

NELLE FOTO: Pietro Sette 

(a silustra) e Giuseppe Gii- 
senti 


19 miliardi di dollari 
Vaumento del petrolio 

Non ne risentiranno Gran Bretagna e 
Canada - Rallenterà il tasso di sviluppo 


P.ARIGI — il rincaro del pe¬ 
trolio deciso dall'Opec ad Abu 
Dhabi (una nuova rìumone 
dell'organizzazione è stata an¬ 
nunciata per giugno prossimo 
a Ginevra) conterà ai paesi 
capitalistici industrializzati 19 
miliardi di dollari. Secondo i 
calcoli dell'Ocse. infatti, il | 
rincaro-del petrolio costerà 
3.5 miliardi di dollari al Giap¬ 
pone. 2 alla Germania Fede¬ 
rale. 1.5 ■ all’Italia ed altret¬ 
tanto alla Francia e comples¬ 
sivamente 3.5 miliardi ai pae¬ 
si minori dell'Ocse. Son ■ ri¬ 
sentiranno affatto dell'aumen¬ 
to. inrece. Gran Bretagna e , 
Cavada. Il rincaro del pctro i 
Ho inciderà per lo 0.6*'» sul¬ 
l'aumento dei prezzi al con- ' 
sumo e rallenterà il tasso di i 
sviluppo al 7.75*» rispetto al ] 
3.5*» del TS. \ 

Ma rOese mentre ha venti¬ 
lato queste pro.'-pcttive certo 
non brillanti per il tasso di 
sviluppo ha nel contempo an¬ 
nunciato che nel '79 la si¬ 
tuazione dei principali paesi 
industrializzati rum sarà ecces¬ 
sivamente negativa. Il nuova 
anno — a parere del Rap¬ 
porto annuale Gc.se reso ieri 
noto a Parigi — .si apre con 
prospettive migliori di quelle 
che era possibile ipotizzare 
sei me.si fa. anche se l’evolu¬ 
zione del prodotto nazionale 
lordo nell’in.sicme ' dell'area 
dei paesi capitalhtici indu¬ 
strializzati non .sarà .sensibil¬ 
mente superiore a quello del¬ 
l'anno precedente. 

A parere dell’Ocse que.sti 
miglioramenti sarebbero effet¬ 
to dell'evoluzione della doman¬ 
da interna di alcuni paesi 
chiave: se infatti si as.siste ad 
un rallentamento negli Stati 
Uniti, c’è invece un’accelera¬ 
zione, a parere dell'Ocse. in 
altri principali pae.si dell'Oc¬ 
cidente e del Giappone, con 
un aumento della capacità di 
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Tariffe telefoniche: Bisaglia è 

per gii aumenti ma non dice perché 

^ 1 ’■ 

Parla di « gestione difficile » della: SIP per il 1978 ma non fornisce cifre - Annuncia però un 

«buco» di 700 miliardi per il *79 se non si accettano le richieste della società - Il PCI resta contrario 




Cotn* tl ved« n«lla tab«lla qui a fianco l'atpanslone 
della utenza che si è verificata nel nostro paese è inforioro 
— 0 non di poco — alla espansione che si è verificaia nella 
Germania Federale e in Inghilterra. Per esempio, nel 1968, 
mentre la RFT aveva 6.045.000 abbonati o l'Italia no aveva 
5.211.000, vale a dire l'86% degli utenti di quel paese, oggi 
la Germania federale ne ha 14.508.000 mentre l'Italia ne ha 
10.163.000 e cio6 appena II 70%. Le differenze con gli altri 
paesi della Comunità si sono quindi accentuato. 



Incremento 

annuo degli utenti 


Periodi 

Italia 

Germania Fed. 

Inghilterra 

1971/1974 

1.980 

2.895 

2.713 

1974/1976 

1.725 

2.748 

2.866 

1971/1976 

3.705 

5.643 

5.579 


ROMA — II 10 gennaio la 
commissione Trasporti e Te¬ 
lecomunicazioni della Came¬ 
ra esprimerà un parere defi¬ 
nitivo sulle tariffe telefoniche 
e sugli investimenti nella te¬ 
lefonia. La decisione di con¬ 
cludere l'indagine .subito dopo 
la pausa natalizia è stata pre¬ 
sa ieri, dopo che erano sta¬ 
ti ascoltati i ministri delle 
Partecipazioni staUili. Bisa¬ 
glia e delle Poste. Gullotti. 

La que.stione delle tariffe è 
stata naturalmente al centro 
della discussione tra Bi.saglia 
e i membri della commissione, 
soprattuto in relazione ad un 
preoccupante annuncio sulla 
situazione finanziaria della 
SIP contenuto nella esposi¬ 
zione del ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. Come è noto. 


la .società dei telefoni aveva 
chiuso il 1977 con un utile di 
circa HI miliardi. Bisaglia 
ha annunciato che per il 1978 
si prevede invece « una ge- 
.siiouc oggettivamente diffi¬ 
cile » e per il 1979 addirittura 
un pesante sbilancio nella ge¬ 
stione. qualora non ci fosse 
« un tempestivo adeguamen¬ 
to degli introiti ». 

lasomma. il ministro è sta¬ 
to chiaro; raumento delle ta¬ 
riffe della SIP serve a copri¬ 
re un « buco * di circa 700 mi¬ 
liardi di lire dovuto < all’ap- 
pesantimento della gestione re¬ 
gistrato nell’anno in corso e 
netripote.si di effettuare gli 
investimenti approvati dal 
CIPE ». 

Le dichiarazioni di Bisaglia 
hanno cosi introdotto, nella 


complessa vicenda delle tarif¬ 
fe SIP. un elemento nuovo e 
preoccupante. Ck)me è possi¬ 
bile che la società dei telefo¬ 
ni sia potuta passare da un 
utile di HI miliardi ad un 
deficit di tale entità? E sulla 
reale dimensione di questo 
sbilancio il ministro è stato 
molto vago, sostenendo che è 
il CIPE ~ che ha varato il 
piano di investimenti — l’or¬ 
ganismo in grado di fare i 
conti. Ma. come è noto, il 
CIPE non si è fino a questo 
momento occupato delle ta¬ 
riffe in quanto ad occupar¬ 
sene era il Parlamento. Pro¬ 
prio per questo. Bisaglia ha 
chiesto in commissione di 
€ sbloccare» gii aumenti del¬ 
le tariffe per dare modo al 
CIPE di fare un esame dei co¬ 


sti e dei ricavi della .società 
telefonica da presentare suc¬ 
cessivamente alla commissio¬ 
ne. Ma ciò avverrebbe a cose 
fatte. Insomma. un circolo vi¬ 
zioso. un € nodo » abbastan¬ 
za complicato che dovrà esse¬ 
re sciolto dal comitato ristret¬ 
to nella riunione del 10 gen¬ 
naio. 

Per il momento comunque 
sull’entità del preteso « buco > 
della SIP si sa poco e nulla. 
Ma è evidente che la discus¬ 
sione sulle tariffe molerà nei 
prossimi giorni su questo ele¬ 
mento nuovo: «Si (ratta cioè 
di vedere — ha affermato il 
presidente della Commissione. 
Libertini — in quali termini 
si configuri il deficit inopi¬ 
nato della SIP, cresciuto co¬ 
sì rapidamente e nel corso di 


questi mesi, e sulla cui enti 
tà il governo non è in grado 
di pronunciarsi ». 

Permanendo queste incerte/, 
zc. il PCI non ha motlificato 
la sua opposizione agli aumcn 
ti. < Per la prima volta — 
Ila detto il comi>agno Pani — 
si è toccata la parte cruciale 
del problema in quanto si è 
fatto riferimento alto .situa¬ 
zione finanziaria della SIP. 
Ma il ministro non ha assun 
to lina responsabililà sulle ci¬ 
fre fornite. Dunque, nessuno 
finora, neppure il ministro, 
ci ha saputo fornire dati cer¬ 
ti circa la reale situazione 
della concessionaria, che è 
il punto centrale per valutare 
ripotesi di aumento tarif¬ 
fario ». 


Pensioni, cambiano i contributi volontari 

Varato il provvedimento alla Camera — E* passata anche la legge sulla ricongiunzione dei pe¬ 
riodi assicurativi ai fini previdenziali — Nel 1979 deficit INPS a quattromila miliardi di lire 


ROMA — Sarà di 4 mila 410 
miliardi di lire il disavanzo 
deiriNPS nel pros.simo anno, 
cosi come è previsto nel bi¬ 
lancio preventivo per il 19?J 
approvato ieri dal consiglio di 
amministrazione. Questo disa¬ 
vanzo è il risultato di previ¬ 
sioni di entrate pari a 25 mi¬ 
la 389 miliardi di lire c di 
uscite pari a 29 mila 799 mi¬ 
liardi di lire. La fonte princi¬ 
pale delle entrate è costituita 
dal gettito contributivo delia 
produzione, stimato per il 1979 
in 19 mila 55 miliardi (il 78% 
delle entrate correnti). Per le 
uscite il flusso maggiore è 
rappresentato dalle prestazioni 
ai lavoratori previste in 25 
mila 42 miliardi. 

n problema del deficit iNPS 
(quello patrimoniale sarà nel 
1979 pari a 8 mila 219 miliar¬ 
di) si mantiene in tutta la sua 
gravità. Questo anclie dovreb¬ 
be essere un elemento di sol¬ 
lecitazione per il varo in Par¬ 
lamento del ccn^lesso di mi¬ 
sure (a comincieu'e dalla legge 
Scotti) per U risanamento 


delle gestioni previdenziali. 

Due provve<limenti. intanto, 
.sono stati varati dalla com¬ 
missione della Camera proprio 
ieri. Il primo riguarda la pro¬ 
secuzione volontaria del paga¬ 
mento dei contributi prevkien- 
ziali. cui i lavoratori, rimasti 
senza lavoro, provvedono a 
loro spese per assicurarsi i 
contributi necessari alla pen¬ 
sione. I punti essenziali del 
provvedimento — largamente 
modificato rispetto al testo 
del governo ed ora inviato al 
Senato — sono quattro: 

A criteri più rigorosi per 
^ accedere al diritto al ver¬ 
samento volontario dei contri¬ 
buti. La normativa tuttora in 
vigore prescrive che ciò pos¬ 
sa avvenire qualora siano sta¬ 
ti pagati contributi effettivi 
per almeno un anno nel quin¬ 
quennio die precede la richie- 
.sla di prosecuzione volontaria. 
La nuoc’a logge prevede che 
gli anni di contributi effettivi 
siano non meno di cinque. I 
ver.samenti possono essere 


stati effettuati in qualsiasi 
momento. 

A è elevata a 3.3(K) lire la 
^ settimana la entità del 
contributo minimo (oggi è di 
800 lire). II contributo viene 
cioè rapportato ad una retri¬ 
buzione di circa 60 mila lire 
U mese. Allo stato attuale, 
una contribuzione volontaria al 
minimo dopo quarant’anni c|à 
diritto ad una pensione men¬ 
sile di 20 mila lire, che l’INPS 
integra con 80 mila lire (100 
mila dal 1° gennaio 1979). Se 
si tiene conto che gli interes¬ 
sati sono 800 mila, si hanno 
le dimensioni finanziarie del 
fenomeno e degli oneri gra¬ 
vanti suiriNPS. La correzione 
sulla entità del contributo ap¬ 
pariva indispensabile. 

A aggancio del contributo, 
^ e delle pensioni che ne 
conseguono, alla scala mobile. 

A* su iniziativa dei deputati 
^ del PCI il testo goaerna- 
tivo è stato emendato dalla 


commissione con il ripristi¬ 
no. per i salariati agricoli, 
delle condizioni di miglior fa¬ 
vore oggi godute. Analoga 
conquista è prevista anche per 
i lavoratori stagionali, finora 
esclusi, proprio per le carat- 
teristiclie della normativa sul¬ 
le contribuzioni volontarie, 
dalla possibilità di fruire del 
diritto. Entro 180 giorni il mi¬ 
nistro del Lavoro dovrà ag¬ 
giornare l’elenco delle attivi¬ 
tà stagionali (sono circa un 
milione le persone interessa¬ 
te) in modo da consentire la 
più corretta applicazione della 
legge. 

11 .secondo provvedimento 
riguarda la ricongiunzione dei 
periodi assicurativi ai finì 
previdenziali. La legge torna 
ora al Senato, essendo stata 
modificata in diversi e qua¬ 
lificanti punti. 

La ricongiunzione può avve¬ 
nire o neiriNPS ovvero nelle 
gestioni autonome sostitutive 
deH’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria. 

La facoltà della ricongiun¬ 


zione può essere e.sercitata 
una sola volta, salvo che il 
richiedente non possa far va 
Icre, successivamente alla ri- 
congiunzione, un periodo di 
contribuzione di almeno 10 
anni, di cui almeno cinque dì 
contribuzione effettuata in co¬ 
stanza di rapporto di lavoro. 

La ricongiunzione dei perio¬ 
di assicurativi connessi al 
servizio prestato presso enti 
pubblid soppressi o da soppri¬ 
mere, avviene d’ufficio e sen¬ 
za oneri a carico dei lavora¬ 
tori. 

Anche chi è già in pensione 
può chiedere la ricongiunzio¬ 
ne. purché possa far valere 
almeno cinque anni di con¬ 
tribuzione in costanza di rap¬ 
porto di lavoro successiva¬ 
mente alla data di decorrenza 
della pensione, e a condizio¬ 
ne che non abbiano usufrui¬ 
to di aumenti convenzionali 
di anzianità (cioè la 3-36). 

Del diritto alla ricongiunzio¬ 
ne dei periodi previdenziali 
possono avvalersi anche i 
superstiti. 


esportazione per i primi e 
una diminuzione per ì secondi. 
La nuvola nera resta però il 
problema dell’inflazione, la 
cui mancata soluzione rende 
€ imprevedibili » t. progressi 
nella lotta contro la disoc¬ 
cupazione. La prospettiva, an¬ 
zi, secondo gli esperti del¬ 
l'Ocse. è che il livello globale 
della disoccupazione resterà 
elevato in tutta l’area capita¬ 
listica industrializzata, con 
punte più sensibili di aumento 
negli Stati Uniti e una rela¬ 
tiva stabilità. 

Negli Usa si dovrebbe avere 
anche una recrudescenza del 
fenomeno inflazionistico: nel 
’79 infatti l’infìazione dovreb¬ 
be qui segnare un incremen¬ 
to più rapido che negli altri 
pae.si capitalistici, con il de¬ 
terminarsi di uno scarto che 
potrebbe rendere precari i mi¬ 
glioramenti che si sono regi¬ 
strati sul mercato dei cambi. 
Per l'Europa l’Ocse sostiene 
che dal successo nella lotta 
contro l'inflazione dipende la 
riu.scita del nuovo sistema mo¬ 
netario europeo. 

Una < raccomandazione par¬ 
ticolare» rO'se rivolge al¬ 
l’Italia cui viene rivolto Vin- 
cito a calcolare con la mas¬ 
sima cautela il < momento op¬ 
portuno * per l’adozione ' di 
misure miranti a ravvivare la 
domanda in modo da evitare 
che esse ravvicino l’inflazio¬ 
ne. Anche ì'Oese batte natu¬ 
ralmente sul tasto dei rinnori 
contrattuali parlando della ne¬ 
cessità di «aumenti modera¬ 
ti » e aggiungendo che solo se 
tali aumenti saranno «mode¬ 
rati » e non sì arrd una re- 
crwiescenza dell’inflazione sa¬ 
rà possibile mantenere un rit 
mo adeguato all’espansione 
della domanda (ma in Italia 
c'è bisogno di un rilancio de¬ 
gli inrestifTienti). 
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Oggi verranno pagati ì salari 
ai lavoratori della Liquichimica 

Resta drammatica la situazione alla SIR dove gli operai 
non riceveranno la 13.ma e lo stipendio di dicembre 


firr' 
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Il recente vertice ad Abu Dhabi 


A novembre attivo 
di 324 miliardi di lire 


La bilancia italiana dei pagamenti si è chiusa in novem¬ 
bre con un attivo di 324 miliardi di lire. La posizione verso 
Testerò della banca d’Italia e delTUfficio italiano dei cambi 
e migliorata di 694 miliardi, quella delle aziende di credito 
è peggiorata di 100 miliardi. Questi i dati diffusi ieri sera 
dalla banca centrale. 

E’ stato precisato anche che. tenendo conto degli aggiu¬ 
stamenti di cambio, il miglioramento della posizione della 
banca d'Italia è risultato di 246 miliardi (dovendosi sot¬ 
trarre dalla cifra di 694 miliardi la variazione bitervenuU 
in seguito agli spostamenti di valore del dollaro). Nello 
ste.sso tempo, sempre tenendo conto degli aggiustamenti di 
cambio, la posizione netta delle banche ha presentato una 
riduzione di 78 miliardi. 

L'attivo di novembre è il diciotte.simo consecutivo, a 
datare dal mag^o 1977 quando si registrò un saldo passivo 
che fu di 210 miliardi di lire. 

Con Tallivo di novembre è giunto a 6.004 miliardi di lire 
l’attivo dalTinizio dell’anno. L'atUvo del primi undici mesi 
di quest'anno è pari ad oltre tre volte ciucilo che si registrò 
nello stesso periCKio dell’anno scorso, • die fu di 1.802 
miliardi. 


ROALA — Finalmente oggi 
verranno pagate le sei mensi¬ 
lità arretrate ai circa 3.000 
dipendenti della Liquichimica. 
« Un primo risultato » ha 
commentato la FULC. dopo i 
ritardi della C^ssa per il ÀIcz- 
zogiomo e le incertezze delle 
banche che hanno causato 
* gravissime situaziooi di ten¬ 
sione sociale ». Una prima 
tappa, duix]ue. « che deve 
portare a soluzioni concrete 
e produttive per tutti gb sta¬ 
bilimenti Liquichimica ed alle 
garanzie dei livelli occupazio¬ 
nali ». Un risultato reso pos¬ 
sibile — continua la nota del 
la FULC — grazie ai senso 
di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori « in una situa¬ 
zione in cui forze consistenti 
puntavano, e tuttora puntano, 
al fallimento, alla disgrega- 
ziono ed alla sconfitta dèi mo- 
rimento .sindacale ». 

■Alla SIR. invece, tredicesi¬ 
ma mensilità e stipendi di di 
cembre non saranno pagaU. 
Lo ha comunicato la di¬ 
rezione de! gruppo petrolchi¬ 
mico ai consigli di fabbrica. 
C’è di più: ieri è stato fer- 
niato anche l’ultimo impianto 
aiKora in marcia alia Ru- 
mianca Sud di Macchiareddu 
e nei prossimi giorni potreb¬ 
be essere chiuso il petrolchi¬ 
mico SIR di Porto Torres, 

Riunione con 
il governo 

Intanto. le banche interes¬ 
sate al risanamento finanzia¬ 
rio della SIR continuano ad 
essere impegnale nella ricer¬ 
ca di una intesa per il con¬ 
sorzio. Nei giorni scorsi era 
stata concordata per oggi 


una riunione tra governo e 
sindacali a cui avrebbe do¬ 
vuto partecipare il governa¬ 
tore dèlia Banca d’Italia, Baf¬ 
fi. Ma ieri sera si è saputo 
che Tincontro — chiesto e at¬ 
teso da tempo — è stalo rin¬ 
viato « sine die ». 

Per la SIR un piano di sal¬ 
vataggio c’è già e pOTta la 
firma dei dirigenti dell’IMI: 
prevede un intervento di 800 
miliardi, trecento in più ri¬ 
spetto alle previsioni dì ago- 
.sto: il pareggio del conto eco¬ 
nomico c previsto per il 1982. 
cioè con un anno di ritardo 
rispetto a quanto si era detto 
ad agosto; il consorzio di 
banche dovTebbe versare de¬ 
naro fresco alla SIR per cir¬ 
ca 250 miliardi, nva su que- 
.sta cifra si manifestano le 
maggiori riserve da parte di 
alcuni istituti bancari (soprat¬ 
tutto il S. Paolo di Torino). 

Sul {Mano deU'IMI. {lerò. ci 
sono anche riserve della 
FULC: « fa un discorso dì 
pura ristrutturazkioe finan¬ 
ziaria a breve-medio termi¬ 
ne ». n sindacato diimico cri¬ 
tica soprattutto il fatto che 
U progetto non è ancorato al 
piano della chimica. Per la 
FULC è «assolutamente ne¬ 
cessario riiJrendere Tattìvità 
{iroduttira laddove ^ millan¬ 
ti sono stati fermati e imfie- 
dìrne Tarresto dove ormai sta 
scarseggiando la materia pri¬ 
ma ». Inoltre, il governo de¬ 
ve compiere scelte chiare e 
urgenti sul ruolo produttivo 
del gropiiio e sul suo assetto 
proprietario e finanziario .su- 
{lerando una delega finora 
compiuta a favore delle ban¬ 
che il cui ruolo va collegato 
agli obiettivi sanciti dalle leg¬ 
gi 675 e sulla ristrutturazio¬ 
ne finanziaria ». 


Proprio i ixxli che il CIPI 
si è trovato ieri a dover af¬ 
frontare. e.saminzndo il pia¬ 
no chimico. .A tarda ora la 
dìscus.sione era ancora in 


Intervento 
dì Prodi 

Sui problemi della chimica 
ieri è intervenuto anche il 
ministro Prodi. Parlando da¬ 
vanti alla conunissione Indù 
stria della Camera — alla qua¬ 
le ha illustrato un «indice» dei 
(iroblemi più urgenti alTe- 
same del suo dica.stero — 
Prodi, riferendosi ai colos¬ 
si » chimici, ha detto che le 
soluzioni — {ler questi gni{)pi 
— dovranno essere trovate 
c fuori dalla legge di rtcon 
sione industriale, utilizzando 
il recente {jrovvedimento sui 
consorzi di salvataggio» ed 
ha comunque escluso il ri- 
ctrso al fallimento. Il neo mi¬ 
nestro delTIndasti-ia. riferen¬ 
dosi |x>i al decreto sul « su 
I)ercomnu.ssario ». che. come 
si ricorderà, è decaduto dai 
primi di dicembre (irima cioè 
di entrare in funzione, ha det¬ 
to che è già pronto un «de¬ 
creto di riserva » di contenuto 
{larzialmente diverso e sarà 
utilizzato « se e quando se ne 
{iresenterà il bisogno». 

La sduzione dei problemi 
com{>lesslvi della chimica non 
afipare dunque vicina. In que¬ 
sto senso. Tatteggiamento del 
sindacato verso il modo come 
il governo sta conducendo la 
vicenda resta critico. Anca 
ra ieri la FULC ribadiva, a 
proposito della Liquichimica. 
che «la latitanza del gover¬ 
no si fa ogni giorno sempre 
più grave». 


Lettere 
alV Unita' 


Rapporti coi catto¬ 
lici e revisione 
del Concordato 


Cali compagni, -, 

voglio dire la mia sul pro¬ 
blema dei Patti lateranensi e 
sulla loro revisione, lo sono 
senz’altro dell'opinione che og¬ 
gi occorre rivedere questo 
Concordato che fu stipulato 
da Mussolini con il Vaticano, 
nel disegno del regime fasci¬ 
sta di accattivarsi le simpatie 
e l'approvazione delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche italiane, fa¬ 
cendo così rompere alla Chie¬ 
sa ogni legame politico che 
poteva legarla al Partito po¬ 
polare di Sturzo, espressione 
democratica e contadina del 
mondo cattolico. 

Ai rapporti con i cattolici 
ed alla revisione dei Palli la¬ 
teranensi i comunisti debbono 
oggi guardare con un sereno 
spirilo laico, senza cadere nel 
facile anticlericalismo piccolo 
borghese che può caratterizza¬ 
re semmai gruppuscoli come 
i radicali. Per questo è giusto 
che noi siamo per la revisio¬ 
ne e non per l'abrogazione del 
Concordato, perché siano sia- 
biliti più corretti rapporti fra 
Stato e Chiesa. Appunto per 
questo, per ribadire la laici¬ 
tà dello Stato, è importantissi¬ 
mo che la religione cattolica 
cessi di essere religione di 
Stato, come è sancito nel pun¬ 
to dello Statuto albertino cui 
i Patti si rifanno e che morti¬ 
fica tutti gli altri cittadini ita¬ 
liani di altra religione o di al¬ 
tro rito, che sono trattati da 
cltladini di serie B. 

D'altra parte, è secondo me 
fondamentale che l'insegna¬ 
mento della religione (catto¬ 
lica) sia non tanto reso fa¬ 
coltativo, quanto abolito, per¬ 
ché altrimenti si viene a man¬ 
tenere un privilegio della re¬ 
ligione cattolica nei confronti 
delle altre religioni e si in¬ 
quina la laicità dello Stalo e 
l’indipendenza della chiesa: 
non capisco infatti perché mai 
i sacerdoti catlolicl debbano 
essere pagati dallo Stato per 
esplicare la loro missione — 
che ha tutto il mio rispetto 
—, di propagatori del loro 
credo. 

Da questo tipo di rapporti 
chiari fra mondo cattolico e 
mondo laico, debbono nasce¬ 
re i presupposti per uno Stato 
che sia, come dice Berlinguer, 
(t né teista, né antileista, né 
ateista ». 

CL.AUDIO C.ANGEMI 
(Salemi - Trapani) 

Quanta fatica per 
un diploma che 
adesso non serve 

Egregio direttore, 

sono una ragazza di Imvo- 
ni, ho conseguito il diploma 
di e assistente per l’infanzia» 
presso l'Istituto professionale 
di Mandas, un paese a circa 
quaranta chilometri di distan¬ 
za dal mio. Ebbene, dopo tan¬ 
ti sacrifici fio e altre ragaz¬ 
ze del paese ci alzavamo alle 
6 del mattino rincasando al¬ 
le 6 del pomerìggio), a che 
scopo tutto questo? Abbia¬ 
mo avuto solo promesse e 
nlent’altro. Molta pubblicità 
per questa scuola: dopo tre 
anni sarete avviate al lavoro, 
ma quale lavoro? Nessuno ri¬ 
conosce il nostro titolo, le 
nostre domande vengono ce¬ 
stinate. 

Esìste anche una legge del 
25 aprile 1975 in cui si dice 
che noi potremmo lavorare 
presso gli ospedali ma gli en¬ 
ti ospedalieri non bandiscono 
mai concorsi per le assistenti. 
Esiste solo un ospedale in 
tutta la Sardegna fe precìsa- 
mente a Igtesias) dove la¬ 
vora gualche assistente. 

Io e altre compagne siamo 
cosi deluse che sconsigliamo 
di frequentare questa scuola. 
Come cultura e preparazio¬ 
ne posso dire che è stata ot¬ 
tima ma oggi la cultura non 
basta, tutte abbiamo bisogno 
di lavorare e non troveremo 
mai sbocco occupativo per¬ 
chè il ruolo dell'a.ssis{ente 
verrà abolito nella scuota ma¬ 
terna e così per noi veramen¬ 
te non ci sarò via d'uscita. 
Io penso che si possa evita¬ 
re di far abolire tl ruolo del- 
Vassìstente nella scuola ma- 
tenui: e questo si potrà ot¬ 
tenere solo con la lotta. 

C. U. 

(Laconi - Nuoro) 


Il coraggio di dire: 
fate vedere 
cpiel che valete 

Caro compagno direttore. 

chi ti scrive è un eserci¬ 
tatore deiristituto di Stona 
deirUniversìtà de L’Aquila che 
durante sei anni di attività 
ha fatto pubbUcazioni di rilie¬ 
vo (ed il riconoscimento è 
stato sottolineato da docenti 
del ramo), ha effettualo ricer¬ 
che per conto del proprio 
professore e di altri, nonché 
svolto esami nelle sessioni 
regolari degli anni accademici. 
E’ in errore dunque l’onore- 
tole Spadolini quando affer¬ 
ma che gli esercitatori non 
hanno mai esaminato studenti. 
E’ stato osservalo giustamen¬ 
te dalla commissione che ha 
elaborato il testo del decreto 
legge che la figura deU'eser- 
(Motore non esorbitava da un 
rapporto di fiducia con U 
titolare della cattedra e che 
tale rapporto doveva neces¬ 
sariamente essere sottoposto a 
verìfiche sul piano della pre¬ 
parazione scientifica e didat¬ 
tica. 

Si dimentica così che molti 
fra contrattisti, assegnlsti e 
borsisti immessi recentemente 
nei ruoli, alVinizio altri non 
erano se non esercitatori i 
quali, non avendo trovato oc¬ 
cupazione nella scuola media 
a superiora hanno ritenuto 
conveniente accettare va con¬ 


tralto di lavoro, miseramente 
retribuito, con l'Università, 
contralto proposto quasi sem¬ 
pre (tal titolare della cattedra 
e senza che l'Università recla¬ 
masse nei loro confronti veri¬ 
fiche sul piano della voca¬ 
zione della ricerca e su quello 
della preparazione. Il princi¬ 
pale motivo della immissione 
in ruolo delle varie figure 
sopra menzionate è stato, co¬ 
me sai, quello della scadenza 
dei contraili di lavoro. 

Ma perché non sono stali 
banditi regolari concorsi negli 
ultimi due anni? Penso che 
tutto sommalo non si è avuto 
Il coraggio di dire a tutti, 
contrattisti, borsisti, assegni- 
sii, esercitatori- voi tulli che 
a qualsiasi titolo lavorate al¬ 
l’Università. tirate fuori le vo¬ 
stre pubblicazioni e prejkira- 
tevi a sostenere pubblici esa¬ 
mi con prove scrilte ed orali. 
No ! Questo non è stalo dello 
perché non conveniva a certa 
gente. 

Nelle varie assemblee e di¬ 
scussioni chi ti scrive si è 
espresso contro qualsiasi ope 
legi.s ma nello slesso tempo 
avrebbe voluto che gli fosse 
stato riconosciuto il diritto di 
misurare le proprie forze con 
quelle degli altri. 

FRANCK) CERCONE 

(Sulmona - L’Aquila) 


Kim re.spinge l’ac¬ 
cusa : non è « anti » 
.|uvc né milanista 

Spettabile Unità, 
uno dei vostri cronisti, a 
cioè Kim, ha scrìtto una cosa 
ingiusta ed una diffamazione 
sul mio calciatore preferito 
e cioè Antonio Cabrini. Vi 
chiedo quindi di diluire le cri¬ 
tiche sulla Juventus e su Ca¬ 
brini perchè tutto ciò è una 
presa per i fondelli nel con¬ 
fronti di noi juventini. Cre¬ 
do proprio che il vostro Kim 
sia un favoreggiatore dalla 
parte milanista. 

TAMARA STABILINI 
(Milano) 


Non so — poiché la lettri¬ 
ce non la un riferimento pre¬ 
ciso — quando mi sia capi¬ 
tato questo infortunio e qum- 
di la mia difesa non può che 
essere generica: indubbiamen¬ 
te sarò talvolta ingiusto, ma 
non ho mai inteso essere dif¬ 
famatorio. Suppongo che il 
fatto di cui sono Imputato 
sia il mio frequente riferi¬ 
mento alla bellezza e alla ric¬ 
chezza di Cabrini, ma questo 
non è Ingiusto — perchè Ca¬ 
brini, beato lui, e davvero 
bello e ricco — nè è dlffa- 
matcrio, visto che questi do¬ 
ni della natura e dei genitori 
è stato lui ad esaltarli in una 
intervista rilasciata a Buenos 
Aires, durante i « mondiali ». 

Non è comunque questo l’a- 
apetto più interessante della 
lettera, quanto Talfermazione 
che se uno è anti-Juve deve 
necessariamente essere pro- 
Milan. E perchè? Kim non è 
« anti » nessuno anche per il 
buon motivo che il suo unico, 
dichiarato amore è il Genoa 
che è innocuo come un agnel¬ 
lo, meno importante di Mala- 
godi e più inoffensivo di Pan- 
nella. Ma a parte questa ma¬ 
linconica confessione di un 
amore infelice, perchè criti¬ 
care uno deve voler dire ap¬ 
poggiare un altro? Cara let¬ 
trice, vorrei chiarire — ed è 
colpa mia se non ci riesco — 
che amo il calcio perchè è un 
belio sport, ma della Juve, 
del Milan, dell’Inter, della Ro¬ 
ma non me ne importa asso¬ 
lutamente nulla e non me ne 
importa nulla di Cabrini o di 
Frazzo, di Rivera o di Anto- 
gnoni. Il mio divo, da triste 
genoano, è Odorizzi che gio¬ 
ca ai pallone come io salto 
con l'asta. Buon anno, (kim) 


Come conduce 
la lotta contro 
la vivisezione 

signor direttore. 

« Gli animali di laboratorio 
— privati della loro libertà, 
imprigionati, angosciati, lega¬ 
ti. sottoposti alle più strane 
iniezioni, respiranti un’aria 
contaminata —, rappre.sentano 
un terreno alterato e del tut¬ 
to diverso dai terreno uma¬ 
no » (Alessandro Salmanoff, 
grande medico russo, nel suo 
libro La chiare della salute). 
Basterebbe questa autorevole 
condanna per definire la riri- 
sezìone nella sua reale por¬ 
tata. Stabilita una tale pre¬ 
messa, le sofferenze inflitte 
ri:i laboratori agli esseri in¬ 
feriori non sono motivate. 

L'uomo deve umilmente ri¬ 
spettare la pace di tutte le 
esistenze, non con subdola 
finzione, ma nella concinzio- 
ne che solo in tal modo potrà 
ricostruire, almeno in parte, 
tl simbolico paradiso perduto. 

Rivolgo pertanto un appeU 
ìo a tutti i movimenti anli- 
vtrisezionisU di effettuare con¬ 
trolli negli ospedali, nelle uni¬ 
versità e nelle industrie far¬ 
maceutiche dove si praticano 
gli esperimenti di vivisezione. 
Questo è possibile poiché da 
mesi tl sottoscritto si reca da 
solo, e senza Vausilio di guar¬ 
die zoofile, periodicamente in 
detti Istituti per i predetti 
controlli. 

E’ un compito ingrato e do¬ 
loroso ma è il dovere prima¬ 
rio della lotta antivivisezioni- 
sta ed è anche l'unico modo 
possibile per assicurare una 
protezione diretta agli animali 
costretti negli stabulari e de¬ 
stinati alla vivisezione, poi¬ 
ché i risaputo che le autori¬ 
tà preposte per i controlli co¬ 
me prescrive la vigente leg¬ 
ge in materia, omettono di 
adempiere al loro dovere. 

LUIGI MACOSCHI 
Presidente della Lega 

antivìvisezionista nazionale 
(Firenze) 
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ANTEPRIMA TV 


Gli strappi 
d’un amore 


CONTBOCANALE 


Palazzinaro 

sconfortato 
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Un addìo alla musica pop e 
un’occhiata ai suoi segreti 



Sulla Rete uno, «Una storia milanese», 
film d’esordio di Eriprando Visconti 


Va in onda questa sera, 
sulla rete uno alle 21,30, il 
film di Eriprando Visconti 
Una storia milanese, girato 
nel 1962. Pubblichiamo uno 
stralcio della recensione a fir¬ 
ma di Aggeo Savioli, in occa¬ 
sione della presentazione del 
film alla Mostra di Venezia 
del 1962, 

«Visconti Junior (chiamia¬ 
molo cosi per distinguerlo 
dallo zio Luchino) è giunto 
alla regia dopo aver fatto 
esperienza nel campo dello 
spettacolo come "aiuto" (di 
Castellani, fra gli altri), co¬ 
me sceneggiatore e, fuggevol¬ 
mente, anche come attore. 
Una storia milanese, 11 cui 
testo egli ha scritto in col¬ 
laborazione con Renzo Ras- 
so e Vittorio Sermontl. è il 
racconto sommerso ma in¬ 
tenso di un Incontro e di un 
distacco, nella cornice signi¬ 
ficativa della Milano di og¬ 
gi. Valeria è una ragazza di 
modesta famiglia, Giampiero 
appartiene a una dinastia 
potente e danarosa, eppure 
è abbastanza facile, per lo¬ 
ro, conoscersi, stringere ami¬ 
cizia, Innamorarsi: non è so¬ 
lo questione della cecità de¬ 
gli affetti; il fatto è che l’età, 
la comunanza dei gusti e 
degli Interessi (creata dal ci¬ 
nema, dal libri, da una certa 
aria che si respira) sembrano 
quasi annullare differenze e 
dlsllvelll. 

La prima crisi avviene quan¬ 
do Giampiero, In un breve 
periodo di vacanza, conduce 
Valerla nella propria casa al 
mare, vuota durante l’Inver¬ 
no ; .sopraggliinge, inaspetta¬ 
to, 11 padre di Giampiero 
(che è vedovo) con la sua 
amica straniera. Si crea una 
situazione penosa, grottesca, 
tanto più mortificante per 


Valeria In quanto il padre 
di Giampiero, e poi Giampie¬ 
ro stesso, t la sorella di lui, 
Francesca, riescono a compor¬ 
tarsi, nella circostanza, con 
molta disinvoltura. Più tardi. 
Valerla scopre di essere in¬ 
cinta: Giampiero si offre di 
sposarla: anche se non na¬ 
sconde le sue preoccupazioni 
per gli studi ancora Incom¬ 
piuti (quantunque egli già 
lavori per 11 padre, grosso 
costruttore edile) e anche .se 
considera 11 fatto come un 
malaugurato Incidente. Ma 
per Valeria è l! crollo: ella 
si accorge di non amare più 
Giampiero; rifiuta 11 matri¬ 
monio. accetta soltanto l’aiu¬ 
to di Prance.sca per trarsi d’ 
Impaccio. Tornando a Mila¬ 
no. dopo un periodo di as¬ 
senza, comincia a lavorare. 
Un giorno. In strada. Giam¬ 
piero e Valerla si trovano 1* 
uno di fronte all’altra: scam¬ 
biano poche e vaghe battute, 
si salutano come due che non 
hanno più niente da dirsi, 
A un esame superficiale. 
Una storta milanese potreb¬ 
be mostrare 1 segni di un’en¬ 
nesima variante del mito del- 
rincomunlcabllltà. deU’allena- 
zlone, e via dicendo. Ma. a 
ben vedere, l’estraneità reci¬ 
proca di Valeria e di Giam¬ 
piero rivela una sostanza af¬ 
fatto concreta, la quale non 
si manifesta nell’enfasi delle 
dichiarazioni, bensì permea 
sottilmente tutto 11 tessuto 
drammatico. A poco a poco. 
l’Invisibile ma tagliente lama 
della discriminazione di clas¬ 
se strazia un rapporto che, 
secondo la pura logica dei 
.sentimenti, sembrerebbe in¬ 
toccabile: le ragioni della 
storia prevalgono su quelle 
della natura ». 


Se non ci fossero state le 
immagini di repertorio (vec¬ 
chie di quasi cinque anni), 
l'inchiesta televisiva dell'al¬ 
tra sera di Storie allo spec¬ 
chio avrebbe osculato malin¬ 
conicamente tra mutismo e 
confusione. Renato Armelli¬ 
ni, superpalazzinaro « alia 
sbarra », benché accompagna¬ 
to dal suo avvocato fe ci pa¬ 
re giusto che giri sempre con 
a portata di mano un legale, 
visto che sta subendo sette 
procedimenti penali, ha avu¬ 
to quattro condanne di primo 
grado e due anesti) non ha 
spiccicato una parola, mugu¬ 
gnando solo qualche volta 
con aria tra la tristezza af¬ 
franta e la minaccia. A par¬ 
lare sono stati soprattutto 
due ex-assessori, Castiglione 
e Fiori. L'intervistatore ha 
dimenticato di spiegare che 
si tratta di due democristia¬ 
ni e si è ostinato a chia¬ 
marli assessori, benché ormai 
da due anni a Roma ci sia 
una giunta di sinistra. 

Argomento della trasmis¬ 
sione è stata la vicenda de 
gli enormi edifici abusivi di 
via Mantegna, realizzali da 
Armellini con ben sedici abu¬ 
si e parzialmente abbattuti. 
E’ un capitolo importante 
(benché onnai lontano) del¬ 
la « storia » urbanistica ro¬ 
mana: fu — tra mille resi¬ 
stenze e non poca confusio¬ 
ne — il segno che a Roma 
era cambiato il vento, che gli 
anni della speculazione sel¬ 
vaggia se ancora non erano 
finiti stavano ormai tra¬ 
montando. 

Insomma c'era materiale 
per un'Inchiesta, eccome, ma 
l'occasione ci pare man¬ 
cata o peggio. Da una par¬ 
te stavano i filmati girati al¬ 
l'epoca e quelli parlavano: si 
vedeva II mostruoso palaz¬ 
zone di cemento realizzato 
per di più su terreno comu¬ 
nale (peccato che gli ex-as¬ 


sessori si siano quasi scorda¬ 
ti di dirlo): si vedevano le oc¬ 
cupazioni del palazzo da par¬ 
te di « baraccati di comodo » 
assoldati dal palazzinaro per 
impedire la demolizione. 

Si capiva anche che in quel 
braccio di ferro pesava la 
forza di un grande movimen¬ 
to popolare e anni di lotte 

Dall'altra parte, m studio, 
c'erano invece domande ba¬ 
nali fatte con la falsa ottica 
del mitico « uomo della stra¬ 
da n e risposte impacciate e 
stentate, quasi che gli ammi¬ 
nistratori di allora si dovesse¬ 
ro giustificare per la decisio¬ 
ne di demolire l’edificio fuo¬ 
rilegge. Scssuno ha dello 
poi che l'allura giunta DC fu 
costretta a quella decisione 
da una battaglia che aveva 
per protagonista il gruppo 
comunista. 

r. r. 


Prote.sta della 
Giunta capitolina 

ROMA — La giunta capito¬ 
lina ha espresso, in un co 
munlcato, la ferma protesta 
per la tra.smi.ssione « Storie 
allo specchio » su Armellini. 
Il tono la tendenziosità e il 
contenuto del contradditorio 
hanno di fatto impedito di 
capire cose è .successo allora, 
e cosa sta accadendo oggi; 
Inoltre i rappresentanti dell’ 
attuale amministrazione dc- 
mocratic'a - ecceUo ra.w.>-so- 
re Pala (P.sdl). invitato per- 


non hanno potuto illustrare 
il ■ punto di vista della am- 
min'.'it.rarione il .s'*o mirato 
e I suoi Impegni. Pertanto la 
giunta ch’cde di p.iter par¬ 
tecipare. in modo adeguato, 
ella seconda - puntala 


RICCARDO BERTONCELLI, 
La musica pop: Istruzione per 
l'uso e guida al suoi segreti, 
pagg. 160, L. 3.200, Arcana 
Editrice. 

PINK FLOYD, a cura di Wal¬ 
ter Binaghi, pagg. 176, Li¬ 
re 3.200, Arcana Editrice. 

* fio concepito questa rac¬ 
colta anni fa. proponendomi 
un sottotitolo come "dician¬ 
nove argomenti in articulo | 
mortis". La morte cui inlen I 
devo alludere era quella di 
un certo modo di guardare 
alla cultura musicale giova 
Itile... Ora che termino il la¬ 
voro... mi sembra evidente 
che il tempo si è compiuto e 
riesce imixissibilc qiial-siasi 
intervento “in agonia"... Dun 
que questo manuale smette 
di e.s.serc "libro di devo/.'oni" 
per il trapasso dal prima al 
dopo, c diventa "manuale per 
la .sopravvivenza" airintorno 
del nuovo moticllo consumi¬ 
stico. [ter quanti vogliano sfi¬ 
dare. senza mascliere di ba¬ 
nalità. l'aria difficile della 
mttsica |x;r i piovani ». 

Queste le istruzioni per la 
sopravvivenza che Riccardo 
Bertoncelli annota ut prefa¬ 
zione al suo ultimo lavoro. Ce 
n'era bisogno. Ora che l'au¬ 
rea stagione del pop è ter¬ 
minata. come a confermare i 


esorcismo, ne auspicavano 
una fine rapida e indolore, 
tocca ancora assi.stere (vuoi 
' con sarcasmo, vuoi con ' di 
! sprezzo, vuoi con distaccato 
1 sen.se nf humour, vuoi con una 


mano di « giovanilismo sini¬ 
strese ») alle malaugurate a- 
crobazic dell’industria disco- 
grafica per imporre la mede¬ 
sima merce di sempre, seppur 
ammantata di una patina 
« nuova » e maggiormente à 
la page. 

Insomma. come cantavano 
i Ix;d Zeppelin. The song re- 
mains thè some, oppure, per 
citare ancora Bertoncelli: c II 
verbo sintetizzato a suo tem- 
IX) nei laboratori Sun. brucia¬ 
to come rock e rinnox ato co¬ 
me beat, caricato del magne 
tismo dei 'CO. poi disinnesca¬ 
to e stravolto, continuerà a 
essere adoperato per i "biso 
gni” delle nuove generazioni, 
per quanti non crt*<lono nella 
can/onetta. non vogliono scen¬ 
dere sulla pista delle discote¬ 
che e aspirano a prodotti tec¬ 
nologicamente più avanzali ». 

Un soggetto 
per l'oggetto 

Nel frattempo, a conferma 
che « la produzione produce 
non soltanto un oggetto per il 
soggetto, ma anche un sog¬ 
getto per l’oggetto » (e la ci¬ 
tazione. questa volta, non è 
riferibile a Riccardo Berton¬ 
celli. ma a Karl Mar.v). è ve- | 
nota alla luce una nuova 
schiera di » critici ». di -t ad¬ 
detti ai lavori ». di ♦ esjxTti » 
in cose giovanilistiche. lutti 
accomunati, ad ogni buon 
conto, da un'innegabile incli¬ 
nazione nei confronti del ser¬ 
vilismo discografic'o. della 
pruderie culturale, del pre.s- 
sapochismo olev.ito a sistema. 

Da questo tessuto dramma¬ 


ticamente spettrale nasce, a 
buon diritto, l'esigenza di un 
manuale per la .sopravviven¬ 
za. In attesi! che un qualcu¬ 
no si faccia avanti per pro¬ 
porre nuove sistematizz.azio 
ni del « fenomeiH) pop ». e 
nuovi metodi di lavoro capaci 
di superare la banalità del 
rito. Bertoncelli ripropone, 
giustamente, il suo metodo di 
lavoro, reso ancor più ta¬ 
gliente dagli anni di appas¬ 
sionato interessamento per le 
vicende della pop music, e dal 
distacco di chi può ragione- 
.volmente dire di aver previ¬ 
sto tutto. Non a caso il libro 
ora edito da .Arcana si com¬ 
pone di alcuni saggi ormai 

I storici », pubblicati a suo 
tempo su Gong, eppur ancora 
sidendidanii nte attuali: Le 
diable, probablcmcnt. un me¬ 
daglione sulle virtù degl' Sto 
nes che a suo tempo suonava 
come Tutti gli uomini di Bel¬ 
zebù: California Poker, recen¬ 
sione fantasma di Red Woods. 
un tlisco di CSN & Y mai rea¬ 
lizzato. mai programmato e 
mai immaginato: Jimmn Car¬ 
ter Rock and Roti, rapida sor 
tita nel punk americano di 
Patti Smith e dei Television: 

II fallo sonante, delicato boz¬ 
zetto su splendori e decaden¬ 
ze del mondo hendri,\iano. e 
altri ancora. 

Non mancano, ovviamente, 
materiali inediti, e due. so- 
proltutto. paiono particolar¬ 
mente imjKirtanti .dia luce de¬ 
gl; avvenimenti musicali del¬ 
l'ultima ora: Bob Dglan al 
manicomio criminale di Unni- 
sville, Te.Tas, .sorta di inler 
vista impossibile in cui Ber 
toncelli si adopera, al meglio. 


ad agitare il coltello nella pia¬ 
ga di chi, più di ogni altro, 
si è reso c responsabile » del¬ 
la proliferazione di < critici > 
e di < addetti ni lavori », in 
occasione del suo ultimo tour 
europeo; e L'insidiosa mode¬ 
stia della corazza, un excur¬ 
sus sulla scienza chitarristi- 
ca di John Fahey, già noto 
per le sue collaborazioni c-on 
Son House. Skip James e Boo- 
ker White, e poi portato agli 
onori delle cronache da una 
scena del film Zabriskie Point. 

Ultimo canto 
d’amore 

Si |X)trcbbe continuare, ma 
non ne vale la pena. Nella 
pro<luzione berloncelliana (pie- 
-Sto libro, pur non assurgen 
do ai vertici di j Pop story », 
la prima o[X'ra sua, si rita 
glia certo uno spazio digni- 
to.so e p.Trlicolare: è rultimo 
canto d'amore por la musi¬ 
ca pop. nel momento della 
sua massima crisi. 

Conviene invece segnalare 
un altro libro, sempre edito 
da Arcana. Si tratta di Pink 
Flogd. un volume a cura di 
Walter Binaghi. che racco¬ 
glie tutti i testi del quartetto 
inglese con traduzioni a fron¬ 
te. ‘ E’ un testo prezioso per 
tutti gli amanti, e sono tan 
ti. del « Quartetto Rosa ». 
Tanto è vero che questo libro 
è andato esaurito, nei suoi 
■1800 esemplari di tiratura, 
prima ancora di comparire 
ufficialmente nelle librerie. 

Roberto Gatti 


che a.ssp.ss'^r'' aneli*' op'.I*' ‘i , 
cedenti giunte — sono stati e- | 
! .schisi daha tra.smlss'.one - 


dubbi e le perplessità di co 
loro che. anni fa. quasi per 


A gennaio 
tre giorni 
di sciopero 
degli 
attori 

ROMA — Gli attori sciopere¬ 
ranno per tre giorni nel pras 
simo mese di gennaio (15, 16 
e 17). La decisione è stata 
presa al termine di una serie 
di assemblee della SAI del 
comitato di agitazione, nel 
corso delle quali sono stati 
affrontati — infornxa un co 
munlcato — tutti l temi che 
Investono il ruolo deU’attore 
di una riqualificazione pro¬ 
fessionale. legata alla speci¬ 
ficità della recitazione. 

Lo scioperò .sarà generale. 
Investirà cioè tutti l settori 
dello spettacolo, dal teatro 
al cinema, dalla radio alla 
televisione. E’ stata elabora 
la anche una uiattafornm ri 
vendicativa. 1 punti più si¬ 
gnificativi riguardano: la 
formazione profes.sionale (Ac¬ 
cademia d’arte drammatica e 
I Centro .sperimentale di cine 
mntognifia): il rinnovo del 
contratto teatrale e la nchio 
.sta di nuove leggi per il tea 
tro e per la cinem.itografia: 
i! contratto nazionale per il 
cinema: il rinnovo del con¬ 
tratto televisivo 


SENSIBILE 
ANCHE SE UOMO 

Problemi di trasmissione e 
di trascrizione hanno protlot 
lo. nella nastra corrl.spondon 
za da Parigi sulla mcssin.sce 
na strelileriann della Trilogia 
di Goldoni, a parte qualche 
altro errore di minor conto 
(ma .=arà bene specificare 
che Iti regia sottolmea ■ I li¬ 
miti e non i miti dell'w angu- 
I sta mor.ile utilitaria » che il 
: ■.ecchio Fulgenzio Incarna). 

un cambiamento di genero 
' i>er quanto riguarda un bra- 
i vo giovane attore. Prancoi.s 
1 BcauHeu. divenuto FrancoLse. 

al femminile. Forse a trarre 
' in ing.inn), è stato Taggett! 

' vo ' .s>'.x'-ibile » attribuito il 
I In sua interpretazione. c!ie 
j concerneva, f-ix-n'iitem^nte. il 
* personaggio di Guglielmo. 


PROGRAMMI TV 


PRIMA VISIONE (C) - 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (Cl 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Schede - Arte 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI (C) 

13JS3 CHE TEMPO FA - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (C) 

17 AUGURI A MANI PIENE - (C) 

18 NOVA • Problemi è ricerche della - scienza contem- < 

poranea ■ (C) ■' - - : 

18.30 T01 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord • (C) 

19 LA FOTOGRAFIA RACCONTA - Prima puntata - 
«La guerra Civile americana» 

19J!0 WOOBINDA • Telefilm - (C) - «L'Incidente» 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - CHE 
TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM • ATTUALITÀ* DEL TGI - (C) 

21,35 SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI ■ A 

cura di Gian Luigi Rondi - iC) • «Una storia mila¬ 
nese» - Regia Eriprando Visconti 



Raoul Grastiin è Facta in « Tecnica di un colpo di stalo a 


□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA VITA NELLA SCOGLIERA. CORALLINA - (C) , 

17 . DISEGNI ANIMATI ; (C) - TV2 .RAGAZZI .. , , . 

•17,20 PUH • Documentarlo -‘ tC;) -■' . •* • • ‘ ' 

17.30 SPAZIO DISPARI Rubrica settimanale - (C> 

18 INFANZIA OGGI Medicina dell'infanzia - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORT8ERA (C) 

18.50 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - E con 
11 teletilm della serie «Alias UFO Robot» • (O - 
PREVISIONI DEL TEMPO • <C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO • Mercatino del venerdì • Con Enzo 
Tortora (C) 

21.50 TECNICA DI UN COLPO DI STATO («La marcia 
su Roma») • Con Pietro Blindi. Claudio Volontè. 
Vittorio Congla. Raoul Gras<;;lll. Ennio Balbo - (Se 
conda puntata) 

22.45 SERENO VARIABILE - TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55; Simone e la sveglia • del 
■ mattino; 18: Ora G Junior club. 18.50 Telegiornale; 
19,05. Jazz club. 19,35. La nonna; 20.30; Te’.eglomale. 
20,45: Reporter; 21.45: Sergio Mendes; 22.43. Telegiornale. 

□ TV Capodi.stria 

ORE 18,30- Telesport ■ Sci; 20- L’angollno del ragazzi; 
20,15; 'Telegiornale; 20.35. L’amante del bandito Film. 
Regia di R G Springsteen con Vaugh Monroe. Ella Ralnes. 
Walter Brennan: 22.03. Locandina, 2W0 Notturno musicale. 

□ TV Francia 

OHE ;2.20- Cartoni animati; 13: Belfagor; 13.50: L’età in 
fiore; 15: Eglantlne - Film; 18.27 Delta; 18.10- Tarzan. 
18,35: E* la vita; 19.45; Top club: 20 TeleglornaSe; 20,12 
Gaston Phebus; 21,30: Apostrophes; 22,45; Telegiornale; 
22.52; L’uomo del Sud ■ Film dì Jean Renoir. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.50 Telefilm; 19,25; Parollamo: 19.50: Notiziario: 20: 
Le evasioni celebri; 21. Oli evasi Film Regia di Jean-Pau’. 
Le Chanois con Pierre Fresnay. Francois Perner. -22.35: 
Punto sport; 2^45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Auguri a mani piene 

(Rete uno, ore 17) 

Un regalo per Salale è una trasmissione ideata apposita¬ 
mente per queste feste. Le moni del mago Tcmy Binarelli 
sono le protagonlste di una specie di halletto: salutano, la¬ 
vorano. confezionano regali, fanno spettacolo. Il programma 
\-uole essere anche una guida alla scelta di un dono nata¬ 
lizio. In particolare di im libro e di un disco, The WIz. 
ambedue ispirati al film 11 mago di Oz. 

La fotografia racconta 

(Rete uno, ore 19) 

Si tratta della storia della guerra di secessione americana 
raccontata attraverso le imnwglni di reporter dell’epoca. 
Una troupe, infatti, di ben 28 carri attrezzati ha seguito le 
varie fasi degli scontri fra nordisti e sudisti che sono stale 
fissate in fotc-grafie oggi raccolte in vari musei. Il pro¬ 
gramma di Cario Bavagnoli ha messo insigne tutte le vere 


Immagini dei generali Lee e Grani, dell’avanzata di Shendan 
in nx^o da ncostnure le vere iacee uegu « eroi • oei cutema 
americano. 

Tecnica di un colpo di stato 

(Refe due, ore 21,50) 

Va in onda la seconda puntata dello soeneegiatastorco 
di Massimo Pelisatti e Fabio Pittorru. La marcia su Roina, 
con Pietro Biondi nella parte di Mussolini. VìHotìO Cong.a 
in quella del re Vittorio Emanuele HI. Enmo Balbo che in 
tepreta Salandre e Raoul Grassilli, Pacta. 

Mussolini sta trattando segretamente la costituzione di un 
nuovo governo con la peurtecipozlone anche dei fasciti, ma 
intende anche .dimostrare la sua forza con una memifesta- 
acne annata che viene fissata per il 28 ottobre, la marcia 
su Roma appunto. Facta riesce a rinviare la crisi di ga 
verno aperta da Salandra e fa precipitare il re a Roma. 
Qui, sulla base ddle notizie che giungono sulle intenzioni di 
MussoIinL viene convocato il (Consiglio dei Ministri la stessa 
notte. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7. 8, 
la 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23. 6; Stanotte stamane; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8 
e 50: isuntanea musicale; 
9: Radio anch'io; 1130: Una 


regione alla volta; 1Z06: Voi 
ed lo '78; 14,03: Radiouno 
Jazz *78; 1430: Le canzoni 
usate; 15.06: Rally; 1530: 
Errepluno; 1635: Incontro 
con un Vip; 17.05: Il sogno 
di Ralka; 17,15; Appunta¬ 
mento con...; 1730: Affaires, 
affari, affaristi; 18.06; In¬ 
contri musicali del mio tt- 


po; 15,^: Lo sai?; 1930: In 
tema dt..; 1935: Radiouno 
lazz *78; 2035: Le sentenze 
del pretore; 21.(6: DalTau- 
ditorium RAI di Tonno con¬ 
certo sinfonico; 23,15; Oggi 
al Parlamento; 2333; Buo¬ 
nanotte da~. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 630. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530. 1630, 1830. 1930. 
2230. 6; Un altro giorno: 
8,49; Cinema ien. oggi, do¬ 
mani; 932: Canto di Nata¬ 
le; 10: Speciale OR2: 10,12: 


Sala P; 1132: Le voci d'Ita¬ 
lia. 12,10. Trasmissiom re¬ 
gionali; 12,45: 11 racconto 
del venerdì; 13: Oiscosfida; 
13.40: Romanza; 14: Tre- 
smisstoni regionali; 15.40; 
Media valute bollettino del 
mare; 1837: Selezione da il 
meglio dei migliori; 1730: 
Speciale GR3; 1735: Il quar¬ 
to diritto; 1833: Spazio X; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8.45, 10.45, 12,45, 13.45, 


18.43. 20.45. 2335. Quotidìa- I 
na radiotre d: Lunario In ; 
musica; 7: 11 concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1035: Operistica. ! 
1130: Prosa; 12.10: Long 
playtng; 13: Pomeriggio mu 
sioale; 14: 11 mio RaveI; 15 
e 15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Romanze sen¬ 
za parole di MendeLssohn; 
1730: Spazlotre; 21: Nuove 
musiebe; 2130: Spazio tre 
opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23: Il Jazz: 23 e 
40; Il racconto di mezsi- 
notle. 


TV - In lavorazione, negli studi RAI di Milano, « La donna in bianco » 


Si chiedono 


misure per 


Perfido baronetto 


non hai fatto 


Leon tl èol fuoco 



MILANO — In ■ breve (ma 
perpetrando una tagliente 
violenza al gusto deU’lntrec 
ciò e ai chiaro.scuri delle psi 
cologle) la storia è questa 
La giovane e graziasa Laura 
incontra nella sua restdcn'za 
di Limmeridge un fascinosn 
pittore chiamato per dare le 
zioni di dLsegno. La ragazza 
si innamora deUospite ma. 
ahimè, da tempo è promes-sa 
in nozze al nobile e perfido 
Percival Glyde Si celebrerà 
il matrimonio il pittore in 
namorato se ne andrà per 
poi tornare, novello vendica¬ 
tore un po’ alla conte di 
Montecristo. a svergognare e 
punire Percival. che in reai 
tà non è un barone ma un 
cinico màsnadiero interessa 
to solo a carpire i beni del¬ 
la famiglia di I.nura II cat 
tlvo — In ossequio alle re 
gole deila giustizia purifica 
tnce — morirà tra le fiam 
me in un provvidenziale in 
cendio 

Stiamo parlando di La 
donna in bianco, sceneggiato 
in quattro puntate per la 
Rete due tratto dal poco no 
to romanzo di Wilkie Ckillins 
(scrittore vittoriano della se 
conda metà deU’Ollocento 
allievo di D:ckens. ben più 
conosciuto per La pietra di 
luna) 

L’onginale televisivo e an 
cora in fase di lavorazione 
alla RAI di Milano: Taltro 
ieri allo « studio -3 » i gior 
naiisti si sono incontrati con 
gli attori, il regi-sta e il re 
sto della troupe. 

« Gusto del gran pastic 
ciò », « melodramma con ri¬ 
svolti psicologici e sociali •>. 
« feuilleton a metà tra il gial 
lo e il romanzo sulle smanie 
di ricchezza »• in ogni ca.so 
— tiene a ribadire il regista 
Mario Merini — la trasposi¬ 
zione televisiva nasce dal¬ 
l’idea di rileggere in modo 
critico, divertilo, non calligra 
fico l’opera di uno .scrittore 
niente affatto innocuo 

Collins, gran viz’cxo. fre 
quentalore dei bordelli di 


Parigi, consumatore di lau¬ 
dano artefice di uno scon 
volgente — per l’epoca — 
ùiénage a tre. va forse nsco 
peno, e questa può e-ssere 
l’occasione adatta. Dal rilx)! 

I lente calderone di passione 
. amore-morie gli sceneggialo 
ri hanno tratto una grande 
[ stona di mistero, intessuto 
I di finzione (ecco la scelta | 
, di rappre.sentare la vicenda 
I in una sorta di teatro rico 
: struilo) e attenta alle diver 

• .se sfaccettature dei perso 
■ naggi ■« Come le tcstimonian 

; ze in tribunale, ognuno dalla 
[ sua parte »: cosi vuole e.sse 

• re. nelle intenz.ioni del regi 
t sta. la narrazione della Don 
J na in bianco, se passibile 
I complicando e arricchendo le 
j p.sicoiogie di Walter, di Lau 

• ra le del suo «doppio» An ’ 
! nai. del conte e della con ; 
I tessa Fasco. del servo padro 

I ne Louis, del placido I^irlie. 
j del prezioso sacrestano, della • 
] buona Manan. del coraggio 
I so Pesca 

' Parentele curiose, subdole 
; manovre, documenti di » ba 
I .stardia ». rovelli amorosi ser 
j viranno a dipingere ancora 
4 più di nebbia una vicenda 
j che si svilupperà tra .sedie e 
! divani di velluto, pianoforti. 

; arpe tappeti e luci gelatina j 
. se di una ottocenlr.'ca resi ; 
! denza inglese Non manche 
. ranno morti pietose, segre j 
' gazioni in manicomio e atti ; 
] di bontà in que.sto sceneggia I 
' to interpretato da Lou Ca ' 
I stel. MiCaela Esdra. Annama 
I ria Gherardi. Renato De 
I Cannine. Lino Troisl. Rena 
I IO Paracchi. Paolo Bonacelll 
i (ormai condannato ad inter- j 
, pretare ruoli di « cattivo * e | 
I di «crudele») e da numero j 
I si allr:. L’originale televisivo ! 
: dovrebbe andare in onda nei j 
, primi mesi del prossimo : 
: anno. - j 

i mi. an. I 

: 1 

SELLA FOTO- Annamaria 
Gherordi e Lino Traisi in • 
. una ^ccna del teleromanzo . 
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PANORAMA I 


La Fracci esordisce nel cinema i 

LONDRA — Carla Fracci darà vita, volto, arte e corpo alla ‘ 
leggendaria danzatrice Tamara Karsaxina nel film NunsKv 
Ne ha dato notìzia Herbert Ross, il quale curerà te reg.a ! 
del film, che sarà girato (ra Londra, Budapest. Montecarlo. 
Palermo. Catania. Venezia, Buenos Aires. 

Conclusa la tournée de L’Avogaria 


VENEZIA — E’ tornata a Venezta. a conclusione d; una ; 
tournée m Poioma. la compagnia « Teatro della commedia 
delTArtc a L’Avogana*. GU ai;on. una ventina namo r’o- 
presentato la commedia di Carlo Gozzi L’augellin Beiverde 
nel Teatro della Cappella di San (^rlo a Praga, nel « Teauo 
Studio » di Varsavia e ai « Bagatela » di Cracovia. 

Le recile scsio state seguite con grande lmeres.se dal pub 
blico, che ba dato il più vivo consenso alla realizzazione 
scenica. . 

Victoria De Los Angeles premiata 

MADRID — Il soprano Victoria De Los Angeles ha ricevuto 
dal ministro della cultura spagnolo. Io Cabanlllas, il Prem.o 
nazionale di musica 1978. 

Il Premio è stato cotKesso al famoso soprano «quale 
rìconoscimento alla sua roentevòle opera Svolti per la dif¬ 
fusione della musica spagnola nel mondo ». 1 



l’Accademia 

drammatica 

RO.MA — L’Accademia na 
zionole d’arte drammatica, 
dì fronte alla situazione che 
ne ha paralizzato raltlvltà, 
lia invialo alle autorità com¬ 
petenti un documento .attra¬ 
verso Il quale chiede adegua¬ 
ti ' provvedimenti per risol¬ 
vere la sua crisi, che coin¬ 
cide con quella di un’altra 
i-stituzione analoga come il 
Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia. 

Nel documento si chiede 
un progetto di riforma clic 
tenga conto delTampllamen- 
to dei corsi di studio, te 
concessione di spazi .speri¬ 
mentali di ricerca. la rldefi- 
nlzione dei criteri didattici 
e delle materie di studio, il 
riconoscimento del cor-so di 
.studi ai fini delia profes.sio 
ne (con la riformulazione 
della figura den’alllex’o), ade 
guati contributi ai f;ni pen- 
.sion'.stlci. una sede stabile e 
l’a.ssunzione di personale 
tecnico specializzato 

Incanto, gii allievi dell’Ac 
cadeniia d’!rte drammatica 
e gii e.\ allievi del Centro 
.sperimentale intendono orga 
nizzare un seminario di ri- 
ce.roa su « Strumenti e me 
lodi delia formazione prò 
fe.'^sionale alla comunicazione 
e allo spettacolo ». Su questi 
♦em; si .svo’gerà oegi un'as- 
*“mb!ea nei locali del Centro 
.s:x*rimentale di cinem.itogra- 
fia. 



un periodico d’informazione, dibattito e documentazione 
un utiie strumento per chi vuole conoscere il sindacato 
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LIRICA • Un’eccellente edizione dell’opera wagneriana inaugura la stagione a Bologna 

^r\ V ’W“\ * 4^ V dando la testa giudaica. La le marce della fede e le altre nel super 

m mw m m W # w mistica del sangue è quella insopportabili parti del Porsi- l’Impegno 

mm t. ^ m m # # #### della nazione eletta. fai. <^elle che ritroveremo nlera. 

^ ■ V •' m Xmf Che colpa ha il composito- nell’eredità dei conservatori, pjù in( 

re rispetto ai posteri? Basta Pfitaner e C., cari al regime sembrata 

V • ^ • ascoltare la musica per ren* nazista. ve le sce 

e VjV "W^ ^ W M dersene conto. Nella musica. Cosi il cerchio si chiude. 11 zoneri, i 

IM. Ma, M Mm m m M MMM m§MjMM MM.m # infatti, buoni e cattivi si tro- cerchio che fa del Parsifal un’ Bignotti 

• MM \M a m W Ka WmM vano in una paradossale si- <^ra di affascinante ambi- Ambrosio 

^ tuazione: l campioni dello guità, in cui vai la pena di decorazlo 

,, . . 1 ». j i -• ». Spirito Santo camminano scavare per identificare le aspetto, i 

Ultima I esecuzione musicale di un «cast» tedesco di- guidati da quegli accordi per- radici dei bene e del male. to. appai 

w , . 1 , . . fettl su cui si sostiene la Perché non si può dimentica- che non 

retto da Gustav Kuhn - Incerta invece la parte visiva tradizione classica (proprio re quanto discende sino a come uni 
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Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il fluviale Par¬ 
sifal, in un’eccellente edizione 
tedesca, ha inaugurato con 
successo la stagione del Co. 
munale di Bologna. AU'inlzio 
— ore sette In punto — 
qualche panico era vuoto; ma 
poi, mentre 11 buon Gurne- 
inanz raccontava i guai del 
Monsalvato, 1 ritardatari ar¬ 
rivavano alla spicciolata e. 
alla fine dell’atto, la sala era 
gremita e plaudente. A mez¬ 
zanotte circa, ovazioni calo¬ 
rase e convinte coronavano 
le fatiche di tutti: cantanti e 
spettatori. 

Un’Inaugurazione di que.sto 
genere conferma la tradizione 
wagneriana del Comunale; 
qui, or è un .secolo, trionfò il 
primo Lohengrin, con grande 
irrllazlone di Verdi e grande 
entusiasmo del Carducci e 
del Panzacchi. Il cachet lette¬ 
rario confortava il campani- 
lismo dei bolognesi che, in 
gara con la Scala, identlfica- 
va.no cultura e opera tede.sca. 

A quell’epoca Wagner era 


ancora 11 campione deir« arte 
dell’avvenire ». Oggi è dubbio 
che le cinque ore del Parsifal 
rappresentino l’avanguardia 
del tempo. In effetti, dopo 
L’Anello del nibelungo e il 
Tristano. Wagner, ormai vici¬ 
no alla .sette.ntina, finisce di 
macerare il .se.sso nella reli¬ 
giosità. Lo fa naturalmente 
da par suo. rivolgendosi an¬ 
cora una volta al mito tede- 
•SCO da cui di.scende il 
Lohengrin. Il cavaliere del 
Cigno, come .sanno I bologne¬ 
si, è figlio di Parslfa,!, il cu- 
.stode del .santi pegni: la lan¬ 
cia che ha ferito Gesù e la 
coppa (11 Graal) in cui fu 
raccolto il sangue. 

Nell’ultima opera la leg¬ 
genda viene ripre.sa all’origi¬ 
ne. tra i cavp.lier! del Graal. 
Insidiati dallo .stregone 
Klingsor che 11 Induce al 
peccato carnale. Lo strumen¬ 
to del male è Kiindry, la 
donna selvaggia che a.spira 
alla redenzione, ma è schiava 
del peccpjto. Amfortas, il re 
del Monsalvato. è la .sua 
prima vittima. Parsifal, l’in¬ 


nocente — puro e folle, come 
dice il nome — riscatta 1 
peccatori, cura la ferita di 
Amfortas con la lancia (persa 
e ritrovata), redime Kundry 
che muore salvata. 

Nella generale santificazio¬ 
ne è incluso, s’intende, lo 
steaso Wagner, il gran pecca¬ 
tore che nel 1882, quando 
l’opera appare nel tea¬ 
tro-tempio di Bayreuth, è 
prossimo alla morte. Wagner 
si riconosce In Amfort?«. cosi 
come, nel lavori precedenti, 
si era identificato in Wotan e 
in Hans Sachs. Ma qui l’au- 
tobiograflsmo si intorbida 
perché Amfortas è anche 
l’immagine di Cristo e ì cava¬ 
lieri del Graal sono l’aristo¬ 
crazia dei superuomlnl chia¬ 
mati a salvare il mondo, con 
lancia e spada, dal decadenti 
seguaci di Klingsor. Mezzo 
secolo dopo. Il razzismo na¬ 
zista sguazzerà in questo 
guazzabuglio Ideologico adat¬ 
tando 1 simboli al propri bi¬ 
sogni; I cavalieri diverranno 
gli ariani biondi de.stinati a 
governare 11 mondo schiac¬ 


ciando la testa giudaica. La | 
mistica del sangue è quella 
della nazione eletta. 

Che colpa ha il ooznpoelto- 
re rispetto ai posteri? Basta 
ascoltare la musica per ren¬ 
dersene conto. Nella musica, 
infatti, buoni e cattivi si tro¬ 
vano in una paradossale si¬ 
tuazione: 1 campioni dello 
Spirito Santo camminano 
guidati da quegli accordi per¬ 
fetti su cui si sostiene la 
tradizione classica (proprio 
la tradizione che Wagner a- 
veva minato con ostinata de¬ 
terminazione). I campioni del 
Demonio. Invece, parlano il 
linguaggio di Tristano e di 
Sigfrido: il linguaggio degli 
eroi, cui 11 musicista affidava 
in precedenza il suo verbo. 

Nella .sconcertante inver¬ 
sione delle parti, Wagner, 
convertito dell’ultima ora, 
veste da musicista il salo del¬ 
la penitenza armonica. Ma. 
per sua e nostra fortuna, il 
saio lo copre male. Il gran 
diavolo del rinnovamento to¬ 
nale s’ingegna ad infilarsi 
anche nei discorsi edificanti. 
E, con lui, subentra una 
nuova affascinante ambiguità: 

10 sfaldarsi dell’orchestra nel¬ 
le mille luci che abbagliereoi- 
no, di li a poco. Debussy e 
gli impressionisti. Solo nelle 
parti in cui il Diavolo è re¬ 
spinto dai cavalieri trionfanti. 

11 tessuto musicale si appiat¬ 
tisce in un manierismo ba- 
chiano. corrotto e pedante, 
che rivela l’ipocrLsla di un 
pietismo d’accatto. Da qui 
discendono i logorroici dl- 
.scorsi di Gurnemanz. custode 

‘ deirortodo.ssia conformista, 


le marce della fede e le altre 
Insopportabili parti del Parsi¬ 
fal. Quelle che ritroveremo 
nell’eredità dei conservatori, 
Pfitaner e C., cari al regime 
nazista. 

Cosi il cerchio si chiude. Il 
cerchio che fa del Parsifal un’ 
(^ra di affascinante ambi¬ 
guità, in cui vai la pena di 
scavare per identificare le 
radici del bene e del male. 
Perché non si può dimentica¬ 
re quanto discende sino a 
noi da Klingsor. da Kundry e 
dagli amplessi coi cavalieri 
del Graal: cominciando con 
rimpressionismo e col Li¬ 
berty per finire col kitsch 
degli attuali decadenti. 

L’edizione bolognese ha il 
merito di riproporre questi 
problemi. E vi riesce In par¬ 
ticolare nel settore musicale, 
affidato a un giovane diretto¬ 
re tedesco, Gustav Kuhn, e 
ad una compagnia del pari In 
gran parte tedesca e di gran 
livello. Kuhn sostiene bene 
l’immensa partitura, rivelan¬ 
done certe inedite intempe¬ 
ranze sonore, non prive di 
significato. Tra gli interpreti 
vocali, si impongono Dunja 
Vejzovic (Kundry di eccezio¬ 
nale ricchezza vocale e 
drammatica). Karl W. Bohm 
che è un prestigioso tenore 
eroico di statura wagneriana, 
Manfred Schenk scultoreo 
Gurnemanz. E. ancora. Ru¬ 
dolph Holteanu nei panni do¬ 
lenti di Amfortas. Rolf Kuh- 
ne (Kling.sor). la piccola folla 
del cavalieri e delle « fanciul¬ 
le fiore ». in cui spiccano 1 
comorlmaii ltalip.ni e. non 
ultimo, il coro, assai bravo 


nel superare le difficoltà del¬ 
l’impegno e della lingua stra¬ 
niera. 

PIÙ incerta cl è Invece 
sembrata la parte visiva, do¬ 
ve le scene di Michele Can- 
zoneri, l costumi di Dorilea 
Bignotti e la. regia di Plavlo 
Ambrosini non vanno oltre la 
decorazione decadente. Un 
aspetto, questo, che. s’è det¬ 
to. appartiene all’opera, ma 
che non può venire esaltato 
come una compiaciuta (e ta¬ 
lora maldestra.) fiera del cat¬ 
tivo gusto; dal giardino di 
Kling.sor simile a una bottega 
di vetri di Murano per ame¬ 
ricani, al realismo del Graal 
che è proprio un’insalatiera 
(come la Coppa Davis) sul 
suo bravo altarino, con le 
bottiglie panciute per il vino 
e 1 cavalieri che sfilano col 
bicchiere in mano, a mo’ di 
truppa alla distribuzione del 
rancio. E non insistiamo .su 
altre ingenuità come la co¬ 
reografia scolastica di Amo¬ 
dio. la lancia che sembra un 
clistere gieante, il fantasma 
che fa i gestacci ecc. Tante 
case che dimastrano come 
Canzoneri e Ambrasini non 
abbiano ignorato le ambigui¬ 
tà wagneriane. Ma poi. nella 
gara col vecchio .stregone, 
sono rimasti .soccombenti, 
.senza trovare una chiave vi- 
gorn.sa e nuova per interpre¬ 
tarlo. 

Il pubblico, comunque, ha 
annlnud'to tutto e tutti e la 
.serata, come abbiamo dette, 
.si " conrlu.sa nel modo più 
felice. 

Rubens Tedeschi 


PRIME - Cinema 


Per fortuna 
c’è Albertone 


DOVE VAI IN VACANZA? 
— Sceneggiatori: Furio Scar¬ 
pelli. Sandro Continenza. 
Ruggero Maccari. laia Pia- 
stri, Roberto Sonego. Alber¬ 
to Sordi. Registi: Mauro Bo¬ 
lognini, Luciano Salce. Alber¬ 
to Sordi. Interpreti: Ugo To- 
gnazzi, Stefania Sandrelli, 
Paolo Villaggio. Gigi Reder. 
Daniele Vargas. Peter Ada- 
bire. Alberto Sordi. Anna 
Longhl. Commedia di costu¬ 
me. Italiano. I97S. 

Dove vai in vacanza? chie¬ 
dono alcuni specialisti della 
commedia aU’itallana — i re¬ 
gisti Mauro Bolognini, Lucia¬ 
no Salce e Alberto Sordi; 
gli attori-mascheroni Ugo 
Tognazzl, Stefania Sandrelli, 
Paolo Villaggio e lo stesso 
Sordi — nel solito film a 
episodi (160 minuti di proie¬ 
zione, una misura da Quo 
vadis?) che si arrampica, 
famelico, sull’albero di Na¬ 
tale. 


Nel primo atto, Bolognini 
mette a confronto Ugo To¬ 
gnazzl e Stefania Sandrelli, 
dodici anni dopo la fine del 
loro matrimonio, in un’esta¬ 
te calda e mondana all’Ar- 
gentario, tutta chiacchiere, 
repressione sessuale e fem¬ 
minismo di maniera. 

Nel secondo. Salce e Vil¬ 
laggio portano una sottospe¬ 
cie di Fantozzi in Africa, in 
una farsa del turismo a buon 
mercato che vorrebbe rical¬ 
care, parado.s.salmente. le esi¬ 
stenzialistiche imprese di He¬ 
mingway. 

Nel terzo episodio. Alberto 
Sordi e Anna Longhl, frutti¬ 
vendoli, vengono condannati 
a far disastrose « vacanze 
intelligenti » (è questo il ma¬ 
lizioso titolo del lunghissimo 
sketch) da tre figlioli viziati, 
piccolo-borghesi e dilaniati 
dalle mode, culturali e no. 

Dove va il cinema italia¬ 
no? vien da chiedersi ancora 


al cospetto di un genere di 
consumo pretestuosamente re¬ 
suscitato. mal veramente ag¬ 
giornato. A questo groviglio 
di battute, faccioni e scenet¬ 
te, arriderà senza dubbio il 
successo, data la crisi, ma 11 
film indubbiamente nasce 
morto, non soltanto sprovvi¬ 
sto di indicazioni per rimet¬ 
tere in moto la macchina del¬ 
la commedia aU’italiana. ma 
soprattutto privo di una oc¬ 
casionale verve utile a giusti¬ 
ficare la sua esistenza. 

Dei tre pezzi, il migliore 
è certo quello di Sordi, an¬ 
che se è il più prolisso e si 
sbilancia un po’ verso la 
critica qualunquista degli 
atteggiamenti giovanili. Ma 
i suol difetti sono l suol pre¬ 
gi, e la vecchia satira di gra¬ 
na grossa almeno va a pen¬ 
nello aH’irresistlbile Alberto¬ 
ne. che vale sempre, da so¬ 
lo, il prezzo del biglietto. Fra 
gli altri interpreti, da segna¬ 
lare l’esuberante genuinità di 
Anna Longhi (ancora una 
volta accanto a Sordi dopo 
Il comune senso del pudore) 
e la iperbolica Ironia di Pe¬ 
ter Adabire, un negro ro- 
manacclo nel pazzesco safa¬ 
ri di Paolo Villaggio. 


d. g. 


Come si cucina il delitto 


CINEMA - Proiezioni e dibattiti a Torino sulle colonne sonore 


Ricordi il motivo 
di quel film? 


Nostro servizio 

TORINO — Il Goethe-In.stltut 
di Torino è riuscito a mobi¬ 
litare 11 Teatro Regio, il Mo¬ 
vie Club e l’Università per 
realizzare una settimana dedi¬ 
cata alla musica da film. Do¬ 
po quattro giorni dedicati, ora 
nella sede del Movie Club, 
ora al Teatro Alfieri, a proie¬ 
zioni esemplificative (Anche i 
boia muoiono di Fritz Lang 
• Kuhle tvampe, di Slatan Du- 
dow, entrambi con musiche di 
Hanns Eisler, e Un cappello di 
paglia di Firenze di René 


Clair, accompagnato al piano¬ 
forte da Artur Kleiner) vi so¬ 
no stati tre giorni di semi¬ 
nario al Piccolo Regio. 

La parola «seminario» ha 
probabilmente spaventato il 
grande pubblico che, presente 
alle proiezioni, è stato piutto¬ 
sto scarso, mentre invece il 
magnifico regi.sta luganese 
Han.sjoerg Pauli, che riunisce 
in ,sè la conascenza tecnica 
tanto dei problemi musicali 
quanto di quelli cinematogra¬ 
fici, aveva predisposto le co- 
.se in modo che chiunque po¬ 
tesse comprendere, divertirsi. 


I dare 11 suo contributo, co.sa 
! che i presenti non hanno man¬ 
cato di fare. 

La prima giornata è stata 
dedicata al cinema muto, al¬ 
la necessità quasi fisiologica 
di un suo accompagnamento 
musicale, alla storia di que¬ 
sto accompagnamento duran¬ 
te la evoluzione del cinema¬ 
tografo da prodotto artigiana¬ 
le a industria. 

Il bisogno di passare dal 
pubblico sottoproletario o pro¬ 
letario del pubs a un pubbli¬ 
co che comprendesse la bor¬ 
ghesia ha successivamente an- 


Editori Riuniti 


corato 11 refiertorlo musicate 
agli stilemi della musica con¬ 
sumata dalla borghesia ame¬ 
ricana deircpoca (lo studio è 
stato condotto, per maggior 
disponibilità di documentazio¬ 
ne, sugli USA. ma le co.se non 
andavano molto diversamente 
da noi) in particolare le ro¬ 
manze senza parole di Men- 
del.s.sohn. e più tardi anche 
Grieg e Chopin. 

Un dibattito molto ricco e 
vario si è accc.so sulla sur- 
gestiva presentazione della .se¬ 
que/,za della scalinata in La 
corazzata Potemkin con tre 
diverse colonne sonore: quel¬ 
la di Krjukov, una costruita 
con musiche di Sciostakovic, 
e quella originale di Melsel, 
rico.struita oa Arthur Kleiner. 
Questi non è. dunque, solo un 
ottimo pianista, ma è un mu¬ 
sicologo che sa tutto lo sci¬ 
bile sulla musica del periodo 
del film muto. 

La seconda giornata è sta¬ 


ta interamente dedicata ad 
Hanus Ei.>ir;-, m ri iazionc a 
quanto andava facendo Holly¬ 
wood. Il dibattito, che ha na¬ 
turalmente coinvolto anche il 
libro di Adomo-Eisler sulla 
musica applicata, è stato ricco 
di contributi, e anche di posi¬ 
zioni abbastanza varie: Gian¬ 
ni Rondolino ha. tra gli al¬ 
tri suoi preziosi contributi, sot¬ 
tolineato il fatto che il cine¬ 
ma sonoro ha provocato due 
grandi scoperte: la contrappo¬ 
sizione tra parole e Imma¬ 
gine e .soprattutto il silenzio. 

Enzo Restagno ha dichiara¬ 
to di trovare molta difficol¬ 
tà a concentrare la propria 
attenzione sulla musica, e nel¬ 
la stessa direzione è andato 
il chiarimento di Massimo Mi¬ 
la. che ha sottolineato come 
qualsiasi soluzione teorica 
pòssa andar bene: quello che 
conta è il risultato artistico 
e se questo è positivo l’iso¬ 
lamento di una sola compo¬ 


nente diventa un lavoro da la- 
boi iiiono. 

Non molto diverso è .stalo 
il dibattito sul film italiano 
del dopoguerra, centrato 
.soprattutto su Riso amaro e 
sulla funzione delie musiche 
di Petrassi mentre Paul Glass, 
che ha lavorato molto a Hol¬ 
lywood. ha illustrato con mol¬ 
ta efficacia 1 metodi in uso 
nella mecca del cinema. 

In anteprima si è in, ine vi¬ 
sto il film Idillio di N'elo Ri¬ 
si con le musiche di Luca 
Lombardi che ricostruisce con 
molta fantasìa ma con ancora 
maggiore' spìrito di esattezza 
scientifica l’ideale giornata 
leopardiana che ha dato vita 
al grande idillio L’infinito. 11 
fatto che il dibattito succe.s- 
sivo abbia assunto toni anche 
accesi e non si rassegnasse 
a smettere è testimonianza 
della vitalità del film. 

Carlo Parmentola 


ASSASSINIO SUL NILO — 
Regista: John Guillermin. 
Tratto dal romanzo omonimo 
di Agatha Christie. Interpre¬ 
ti: Peter Ustinov, Lois Chiles, 
Bette Davis, David Niven, 
Jane Birkin, Olivia Hussey, 
Jon Finch. George Kennedy, 
Maggie Smith, Jack Warden. 
Giallo. Statunitense, 1978. 

Prendendo a pretesto As- 
sassinio sul Nilo, ora presen¬ 
tato in versione cinematogra¬ 
fica, parliamo male una volta 
per tutte di Agatha Christie, 
la celebre scrittrice ingle.se 
che resterà purtroppo ancora 
per molto tempo al vertici 
della letteratura gialla di 
scuola europea. Assassinio 
sul Nilo è forse, di tutti 1 
suoi romanzi, il più «classi¬ 
co ». Come dire il più stan¬ 
dard, il prodotto modello di 
una specie di sordida indu¬ 
stria. Quella dei « biscotti 
della nonna » o delle sapo¬ 
nette alla Cianciulli, non fa 
differenza. 

Che Agatha ChrLstie con¬ 
fezionasse le sue storie come 
prodotti di pasticceria (pre¬ 
libati o avvelenati, fa lo stes¬ 
so) non è un segreto, tut¬ 
tavia c’è ancora temp» per 
stupire (o Inorridire) di fron¬ 
te a tanti stucchevoli in¬ 
trugli. 

Prendiamo Assassinio sul 


I Nilo, una storia che non scen¬ 
de mai dal suo battello. A 
riva, ci potrebbe essere la 
Torre Eiffel al posto delle pi¬ 
ramidi, e nulla cambierebbe. 
Si. perché il tipico intreccio 
della Christie è come sempre 
costruito in stretta economia 
e al riparo da qualsiasi im¬ 
previsto. Quindi, agguantate 
una dozzina di personaggi- 
fantocci, tutti con qualche 
pelo sullo stomaco, metteteli 
in circuito chiuso, rendeteli 
ad uno ad uno potenzlalmen- 
1 te colpevoli del delitto del 
giorno, e mescolate a volontà 
per servire poi in un piatto 
di comodo. 

Il cuoco è come sempre il 
detective belga Polrot, la vit¬ 
tima di turno un’ereditiera 
odiosetta. l’assassino il più 
prevedibile, opportunamente 
spogliato d’ogni sospetto 

Cara signora, il suo menù 
era proprio Impresentabile. E 
11 film? Il film, colmo dei 
colmi, è un pessimo came¬ 
riere. Il regista John Guiller- 
min. che aveva attraversato 
quasi indenne le catastrofi 
deir/q/er?io di cristallo, qui 
danza su una buccia di ba¬ 
nana al ritmo dell’ovvio. Le 
.sue sequenze asfittiche sono 
circondate da ossessionanti 
flash-back ove si visualizzano 
le più inutili e tortuose con¬ 


getture di Polrot. La sua 
bocca partorisce cosi assurdi 
caroselli che reclamizzano 
l’omicidio. Chissà che cosa 
pagherebbe per vederlo la 
Christie, che fu la FIAT del¬ 
la letteratura poliziesca. 

In questa storia senza trac¬ 
cia di vita, prigionieri nella 
rete del cruciverba, gli inter¬ 
preti restano per tutto il 
tempo imbalsamati come da 
contratto. Solo Peter Ustinov, 
negli Ingrati panni di Polrot, 
fa qualche smorfia fuori ordi¬ 
nanza, e si lascia preferire 
all’Albert Finney di Assassi¬ 
nio sull’Orient Express di¬ 
retto da Sidney Lumet. 

d. g. 

Canevacci 
campionìssimo di 
« Scommettiamo? » 

«Campionissimo» di Scom 
mettiamo? è il romano Giu¬ 
liano Canevacci, esperto di 
civiltà Maya, il quale ha con¬ 
cluso la sua partecipazione 
al popolare tele quiz di Mike 
Bongiorno con una vincita 
complessiva di cinquantano- 
ve milioni. 


Strenne 1978 


STORIA 


Il movimento operaio italiano. 
Dizionario biografico 

A cura di Franco Andreuccì e Tommaso Detti 

1*. A-CEC. Lire 8.000 
2*. CEC-J. Lire 10 000 
3*. K-N, Lire 15 000 
A*. 0-S, Lire 18 000 
5’. T-Z, Lire 12.000 

Conclusa l’edizione di un prezioso strumento 
di consultazione e di studio 



Storia dei sociaiismo 

A cura di Jacques Droz 

1*. Dalle origini al 1875. Lire 12 000 
2*. 1875-1918. Lire 12.000 
3*. 1918-1945. Lire 20.000 

La storia delle lotte di emancipazione dell'umanità 


Giorgio 

AMENDOLA 





Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 

Una storia t non ufficiale » che ha suscitato un 
appassionato dibattito 

Lire 7 500 


STORIA 


LETTERATURA 


Jurij 


TRIFONOV 




Un’altra vita 

Un nuovo romanzo dell’autore 
de La casa sul lungofiume 

Lire 3.600 


John 

GARDNER 



Luce d’ottobre 

Un best-seller americano edito per la prima volta 
in Italia 

Lire 5 800 


Mario 

\ARGAS LLOSA 

I cucdoN 

. Il dramma della castrazione in una società dominata 
dai miti della virilità 

Lira 2.SM 


t T T t KA TI IRA 



RAGAZZI 


Trevor 


CAIRNS 



Alle origini della storia 

La storia della civiltà, in collaborazione con la 

Cambridge University Press 

Lire 3 500 


Marcello 

ARGILLI 


sotto lo 
stesso cielo 



Sotto lo stesso cielo 

Un romanzo che scava nei sentimenti piu profondi 
degli adolescenti d'oggi 

lire 2 500 


Enciclopedia della favola 

Le più belle favole del mondo 
a cura di Gianni Rodar! 

Lire 15.000 


RAGAZZI 
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PAG. lOi/^romg - regione 


Presa di posizione unanime della direzione regionale democristiana ' ' ’ L'awentato alia Balduina 

- . j I p Bomba al dancing: 

La DC: Vitalone deve andarsene lesionati anche 

Il presidente del comitato di controllo vuole rimanere incollato al suo trono e «accusa» in un esposto alla ma- j due appartamenti 
gistratura i comunisti dì averlo ingiuriato - Quattrucci: « E’ un atto grave e grottesco » - Stamane incontro tra i ! Fé,-,,; jiìgn,i. „ scorpios » compie- 

partitì della maggioranza e lo scudocrocìato - La questione della presidenza dell’assemblea consiliare della Pisana I tamente distrutto - Forse un avvertimento 


. ^^—1 ^—.^—1 I I—I I I I .1 I —^ 1 —— 1 ———am 

La DC: Vitalone deve andarsene 


Campidoglio 
"difficile" 
per una DC 
divisa 
e indecisa 


I ViUilont* se ne dove aiukire: 

I l'altro giorno lo hanno detto 
; assieme tutti i partiti dell’ 
I intesa istituzionale, ieri lo ha 
I ripetuto la direzione regiona 
le (Iella DC con un voto una 
j nime e preciso. Il massimo 
organo laziale dello scudo 
I crociato — riunito ieri sera — 


caco volontà di Vitalone che 
ieri non solo non ha accen 
nato a la.sciare il proprio 
< trono » nel comitato di con 
trollo ma ha addirittura lan 
ciato una sua grave e grotte 
sca offensiva. L'avvocato ha 
presentato in mattinata duo 
esposti-denuncia presso la Pro 


^ ! ordine del giorno a questo 

dividi I proposito c (ìiffuso un comu 

i nicato al riguardo. Nel do- 
, I , I cumento .si legge che la dire 

e indonCfl ■ ^-lone regionale dcin(KTÌ.stìa- 

lllUvvIdU invita Wilfredo Vitalone. 

I nella sua (iiialità di .socio e 
, di rappresentante designato 

1 dalla DC aU’inlerno del comi 
Per 11 nuovr, vertice cittì I tato, a la.sciare il suo inca- 

dino della Df I- pi me uro' *' ^ rico. L’altro ieri i parliti del 


ha approvato imi perentorio cura della Repubblica e al 


.sono state dilf.cili. La «gros¬ 
se Koalition » non ha lenuio 
Ne.s.suna meraviglia. H 
«grande accordo» «che na 
vesto la sola e.sclu.slone dello 
siiaruto gruppetto di «Forze 
nuove ») si è rivelato per 
quello che è. Un ennesimo 
tentativo di ricomporre, con 
la vecchio logico della sparti¬ 
zione dei potere, l’unità 
(formale) del parlilo. Lo so 


rmlesa avevano affermato la 
necessità di dimissioni di Ini 
to il comitato, al fine di dar 
vita, da subito, ai nuovi or 
gani di controllo nrevisti dal 
la nuova legge che di.sciplina 
la materia. 

La precisa richiesta dei par 
liti democratici c (luesiu prò 


procuratore della Corte dei 
conti: nei documenti si arri 
va a dire che il PCI (indica 
to nelle persene dei compa 
gni Luigi Petroselli. .st‘greta 
rio regionale. Mano Quatrne 
ci. della segre'teria regionale, 
e .Angiolo ."tlarroni. viccprcsi 
dente della giunta provincia¬ 
le) -i ha scatoiiato attraver 
so l’Un ilo e Paese Sera e |X‘r 
me/zo di manifesti murali 
una violenta camiiagna con 
tro il comitato di cinlrollt» v. 
Per \'italoiu> si tratta di « m 
giurie, minacce e asserzioni 
fal.se e intimidatorie alte a 
turbare e a impedire il do 


nacce. sostenendo che i din 
gelili comunisti sarehlx.‘ro sta 
ti mossi dalla volontà di ini 
pedire che il comitato reali/, 
/.asse il suo proposito di ri 
mettere ai magistrati i car 
leggi relativi ad atti con i 
quali varie ammini.struzioni 
ed enti locali hanno reitera 
tamente e gravemente viola 
to la legge, arrecando gravis 
simo danno patrimoniale agli 
enti pubblici ». 

A (|ue.sti esposti Vitalone ha 
fatto seguire un documento 
(votato anche da altri H meni | 
bri del comitato) in cui si j 
afferma di rifiutare la ri j 
elii(\sta di .scioglimento avan i 
zata < da non meglio .spet i j 
fieati rappresentanti dei par | 
liti della cosiddetta intesa isti l 
tii/ionale » (sic!) j 

.-Mie incrediliili afferma j 
zaini di \'italone ha imine 
diatamente risposto il eom j 
pagno Quattrucci. « L’atto. | 
non SI sa se più grave o più j 


hanno posto la questione del 
ristabilimento della normalità 
democratica nei rapiiorti tra 
Enti locali e Comitato di Con 
trollo. P’’ bene, tra l’altro, 
che non si dimentichi che il 
personaggio in questione è 
stato eletto nel '75 dal con 
siglio regionale, in base ad 
una intesa tra le forze costi 
tuzionali. 

« 1 comunisti non possono 
che essere fieri del neono 
scimento del ruolo che bau 
no svolto in questa liattaglin 
j)er la difesa deiraiitonnmia 


atti del presidente e .sulle lo¬ 
ro reali motivazioni ». 


I blea e due volte bocciato dal 
I governo. Si tratta non di un 


Questa mattina, anclv alla i qualsiasi atto amministrativo 


luce dei molti fatti nuovi c- 
niersi nella giornata di ieii. 
.si terrà una nuova riunione 
dei partiti che fanno parte 
della maggioranza! regionale 
(PCI. PSI. PSDI e PRl) c 
più lardi tra le for/a* della 
maggioranza e i rappresen 
tanti della Democrazia cri 
sliana. I temi al centro del 
confronto saranno — assieme 
ovviamente alla « vicenda Vi 
talone » — quelli deirelezioiie 


e per impedire che sia para j pp<xsidente del t-onsiglio 


lizzata, per motivi di parte o 
poggio, l’attività delle nuove 


regionale e del rinivivo della 
iiite.sa. l/elozioiie del oresi 


giunte di sinistra ! nartiti j dente (leU’a.s.semhlea è anche 


I ma di un passo ulteriore sul 
la strada di un profondo rin 
novamonto della rete ospeda 
liera e della struttura sani 
taria a Roma. 

Riguardo alle vicende del 
Riguardo alle vicende del 
presidente del comitato regio 
naie di controllo si è apprc 
.so ieri, da indiscrez.ioni che 
appaiono degne di fondameli 
to. elle \’ilalone nei giorni 
I scorsi avrebbe inviato una 
I Udtera al presidente del con- 
I siglio .Andreotti in cui mi 
I nacciava di dimettersi .se il 
goierno avesse approvato la 
! legge regionale che riforma 


1 della maggioranza harno jx) i all’ordine del giorno della se ; 1^ materia dei controlli. Co- 


veroso .svolgimento dcH’atti i grottesco, si commenta da sé. 


geleriu Corazzi c. insommii, i .sa di posizione della DC si 
già in mlnomnza. almeno nei | scontrano però con la pcrvi- 
fatti. 

L'altro giorno In Campido- | 

glio 1' .segretario cittadino si |- 

è ritrovato .solo con '1 capo i 
gruppo e altri .sette con.siglic . ^ 

ri. La questione non era di Al r>rrP^T^nr*r 

poco conto. SI trntUivu di vo ' * ^ * v-ojJClV..V. 

tare la deliliere .sul decen i --- 

tramenio Come .siano andate , 
le co.se è noto. Alla fine, do- 
jK) quattro ore di « conci i- 
ve ». il gruppo de ha deci.so ' 
di astenersi, cedendo alle 
pre.ssioni della «desila > del 
partito, di chi cerca a tutti • 
costi IO « scontro ». la divari 
cazione ita, 'e follie deinocra 
tiche. la « rivincita ». Una lo 
"ica «inope, naturai ne.i'e 
Che non soli pa.ssa sulla le 
sta della città e della gente, 
che sfugge ' problemi, che 
non tiene in ne.s.sun conto 
l’« intere.sse generale », ma 
che, .illa fin fine, non giova 
neanche alla DC. 

La .sen.snzlone è che la cor¬ 
sa alla «oro (fliela facctawo 
vedere noi » abbia pre.so la 
mano un po’ a tutti. Che la 
.stc.s.sa dirigei.za del partito 
non rie.sca piu a controllare 
le .spinte divcr.se. e spesso . 
ambigue, che vengono «»r.i da • 
una parte, «ra dall’allra Che , 
al di là delle opzioni di fon- ’ 
do .sancite dado stesso con ■ ' 

"rc.s.so ('(confronto », pcilitica . ramen , 

delle intese, ri* novamento) 'a ^ * 

logica del « tonto peggio, tan 
to megtlo » f nisca quasi : 

imporsi. 

Ma la paralisi di propo.sle. 
di idee, li -on'i-'i’ti -ostrut ,\ casa di Marco vor.so le cinque; 

tivi è un prezzo, alto, che la niadre. .Nàia Catalano, ha già sa- 

De deve paga.e alUi ^ua m jj fjgijy verrà liberato. Ha 

(•ii>iicltà di dc'cidcrc con ® , , , 

chiarezza la «-he parte .stare ricevuto, nel primo pomeriggio, una 

Se non fosse cosi, dovremmo telefonata dell avvocato Maraz.zila: 

dare iK'r «perduta» !u De «.Signora, fra tre ore Marco .sarà a 

romana a qualsia.si openi d* casa *. E’ commoissa e arusiosa. in 

cambiamento Cavalcare tutte fatti. (lira per le stanze dell'apparta 

le tigri dcllu protesi' 1 . punta mento cercando di occupare il te-nipo. 

re .sulla hvi.sione. .soffiare .su Inizia a scrivere una lettera per r;n 

dcnparliciS"»^ un gioco .graziare un parroco di Verona che le 
pericoloso Peiicolo.so ner la 1 l^i inviato un assegno, ma smette dopo 

città, per ’c Lstituzioni de . | qualclie riga: è troppo emozicnata. 

mocraliche in primo ’.uogo 1 ! ^ La scriverò dopo », dice, 

ma |)ericolo.so anche per un hi casa, nel piccolo appartamento 

partito li i.spir.izione popola deU’Iacp a Torre Spaccata, ad atten 

re come .a DC. , Marco, ci sono lei, la figlia Se 

t.a riunione «calda» ri(|l i ,.pna ji 5 anni amici e amiche, un 

l’altro giorno in Canipidoglio i fotografo e qualche cronista. Altri at 

è stata per il gruppi demovr tendono fuori, nel cortile. Nina Cala 

stiano un campanello dal , . 

larinc. Ritrovar.si dentro ca.sa ^ nervasa ma gentile con tutu, 

le contraddizioni, le «tigri» 
appunto, che .si è tentato di ■ 
mobilitare eontro gli avvensa 
ri po'itiei è un fatto che devo 

aver destato qualche preoc Si Ji 

etipizlone Cor-iz/ì. dando '! #4* *111111 II Hi 

vi,a proprio due ciorni fa al __ 

rinnovo dei comitati direttivi ' 
delle se/ioiii c airin.sediamen j 

to del comitati politici cir A / i J jl A 

en.-rrizionali. si è augurato I «i . yLm • 

rhe roperazion? po.ssa «ri .X JL\,/ B <1-1. A. • 

enndurre razione del partito 

nlln tonica di una linea poli _ 

tica niiiogcnca" R semìira Ci dY 

.s'.a .11 una tale a.spirazione un OY. 

velo di autocritica 

Ma le parole — si è visto • Il . 

_ non ha. inno o la DC Interventi e allacci 

.scezhe d.ivvzro la linea del ■ 

ronfronto (c in quesio ca.so j COn 1© CirCOSCnZIOr 
può non solo contribuire al- 1 
Topera di rinnovamento nv i 

viata nella città e nella r-* j i- 

gione. ma anche, ci jC.nbra. ' | il* » g »»• 

« ritrovare se .ste.ssa »). apnu NlGHlB StrSttI 

re imbocca la .strada opposta , U |. 

E allora finirà per .smarrire j 3||3 MS^IISIID 

non .soltanto :1 ^n,*» di una Banca Nazionale del 

.'Ohdaneta tri le forze de Lavoro, le «Condotte», 1’ 

mocraiiche che e^sa ..*es.sa inPDAI. in pratica i pro^ 

ritiene indi.spen.sìhile ma V ! prietari deUa Magliana, 

.«uo pren^'o n'^ o, la .=’> • daranno corso agli 

funzione d*. partito popolare. sfratti o a altre forme <11 

E- evidente che la el; «m prensione, come Tappllca- 

.«x-elta unitaria e per il rinno i none unilaterale dellequo 

vamento del PCI e delle a.fé 1 canone nel quartiere sotto 

forze democratiche e n-r )a ; Uvello del Tevere. E* il 

E)C el tempo stei^so ana ^ risultato più importcuite di 

«.sfida» c un punto di d.eri > incontro, svoltosi Ieri 

mento con il quale non può Campidoglio tra il vi 

evitane di misurarsi, in un ce - sindaco Ronzoni, l'as 

.seruso o nell’altro E’ .anche sessore Prasca. raggiunto 
una garanzia perche le ten ■ del sindaco della XV cir- 

tazioni di far rivivere -1 oxs- coscrizione e i rappresen 

.saio rc.'^iino quello che sono , tanti della proprietà im- 

e non .snno <c!'ic^t» né .sulla i mobil’.are della Magliana. 

società né .sulle Lstituzioni. Alla r.unlonc hanno par¬ 


vità (Il controllo ». .A (luestc 
H.s.serzioni fanno .seguilo (in 
qne.sto ca.sO .si. davvero) mi- 


E' l’ult.ma prova delle ra 


•Sto il problema alla Di che j 
indici! a suo tempo il nome ] 
del presidente dei t cmitato e ' 
.sta alla De trarre luUe le j 
eon.seguenze demoiTatiche da ' 
questo nuovo atto. j 

" C’é da augurarsi - ha ] 
coneliiso (Juattruiii «he 


dilla odierna del consiglio re i me tutti .sanno la nuova nor- 


gioiii per le quali i parlili j la magistratura sia mcNsa in 
della maggioranza regionale 1 eondiziotie di indagare .-tigli 


«gionale ma. allo stato aitnale 
delle cose, non è possibile 
avanzare aldina previsiiaie su 
questa questione. 

Il consiglio domani affron¬ 
terà anche un altro problema 
di grande rilevanza (Xilitica: 
il varo deH’ente ospedaliero 
Roma Centro deliberato già 
per Ix-n due volte daH’assem 


mativa è .stata restituita prò- 
pno tre giorni fa alla Re¬ 
gione con il « sì j> del gover 
no ma \'italone è rima.sto * in 
i-ollato » alla sua ixiUrona. 
Non .s: comprendono quali sia 
no stali allora gli ulteriori 
sviluppi di questa vicenda che 
re.sta per molti versi ♦ singo 
lare ». 


i Sono gravi-ssimi i danni prò 
i vocali daH’esplostone dell’al¬ 
tra notte in piazza della Bai- j 
duina, davanti alla discoteca ' 
« Scorpio.s ». Le .smitture del 
locale sono compromesse: ; 
due appartamenti sovrastanti 
.sono stali evacuati: decine di 
fine.stre dei palazzi circostan¬ 
ti in frantumi, una ventina ; 
di automobili ferme lungo i • 
marciapiede seriamente dan 
neggiate; panico per ccnti- 
. naia di cittadini. Al momen¬ 
to del tremendo scoppio, av¬ 
venuto intorno alle 3.15. den¬ 
tro il locale c’erano il di¬ 
rettore. Carlo Ale.ssandrini di 
26 anni e tre clienti. Due di 
essi. Tiziana Di Gennaro, di 
22 anni, e Marco Lollobrigi- 
da, di 25 .sono rimasti lie 
veniente feriti alle gambe e 
ai fianchi. .Al pronto .soccor 
1 so deU’ospedale S. Spirito i 
I medici li liaiuio giudicati giia 
! ribili in sette giorni e di 


■sopralluogo nella discotocn 
devastata dalla deflagrazione 
per verificare la .stabilità del 
le strutturo iiortnnti dell’cdi 
ficio. 

la.' indagini, per adesso, .so 
no in mano alla squadra mo 
bile. Si tende, infatti, ad e 
.scindere che repi.sodio abbia 
matrici « politiche ». I.e ipo 
tesi avanzate finora parlano 
di racket, ma è aniora prò 
sto iier poter considerare 
cbiu.sa la vicenda. 


.’vei'a iiKittinata di ieri l'in 
gegner EUeno Pastorelli, co 
mandante dei vigili del fuoco 


Sempre nella nottata fra 
mercoledì e giowdì .sono .^ta 
ti compiuti altri cinque al 
tentati contro auto jurclicg 
giate in due strade del (piar 
tiere Portuense. Con una to 
leTonata ad un quotidiano del 
mattino le azioni sono state 
poi rivendicate dai i nuclei 
comunisti territoriali ». L’ob 
biotti vo, anche questa volta, 
doveva essere le vettiiie pn 
I vate di vigili urb.ini. .All.i 
J polizia risulta. |Knò. che sol 
tanto lina delle auto ineen 
diate appartiene ad una guai- 
dia comunale: quella colpita 


di Roma, ha effettuato un i in via .Antonio Lo Stirilo. 


A Torrespaccata, insieme al ragazzo e alla sua famiglia, subito dopo la libertà: abbracci, lacrime e l’ansia per il « dopo » 



Marco è tornato a casa. E ora? 
Voglio scordare, non ne posso più 




V ’< r ' 


Marco Caruso torna a casa, abbraccialo dalla madre 


Due ore alla finestra, aspettando il figlio 


Dice che è molto contento di aver 
trovato tanta solidarietà nei momenti 
in cui si .sentiva .sola. L’appnggio dei 
vicini, degli amici. 

La fine.slra della stanza da pranzo 
che dà sulla strada è aperta, malgrado 
il freddo; Nina Catalano ci si affacci.a 
ogni 5 niinuti, nella speranza di ve 
dere arrivare suo figlio. Poi. fiiial- 
m.nte. ver.so le .sei, arriva una tele 
fonata dell avvocato che la prega di 
raggiungerlo nel suo ufficio; Marco è 
li. .Nina Catalano tenta di chiamare 
un taxi, per currere dal figlio. Ma 
al numero ni.n risponde ne.ssuno. Tele¬ 
fona all’avxocato, il quale decide che 
accompagnerà lui .Marco a ca.sa. t Ho 
parlato con Marco — dice la signora 
Cataìario — è molto contento, mi ha 
detto che tra iwco arriverà ». 

Da qne.sto momento la fine.slra di¬ 


venta. per lei. un ixxsto fis.so dal quale 
non si allontanerà mai. Rwiato. se 
condo dei quattro figli, apre e chiude 
la porta continuamente; scende in cor¬ 
tile ad avvertire i suoi amici che 
Marco è Ubero, che .sta per arrivare 
a casa. .Anche lui. naiuralmctite. è 
molto contento. « .Adesso — dice !a 
madre, sempre con lo .sguardo rivoho 
ver.so il cancello — cerclicrò un la 
voro. qualunque. Se io e .Marco an 
diamo a lavorare .si può ricominciare 
daccapo, una vita nuova ». Impro\- 
visamente vede un taxi che entra in 
cortile, la gente che ,si avvicina, i flash 
dei fotografi che .scattano. E’ Marco. 
Nina Catalano scompare dietro la jwr 
ta, correndo. Tornerà con suo figlio 
tra le braccia. 

p. sp. 


Ci .sono lutti, ad aspet¬ 
tarlo, sulla porta della casa 
di Torrespaccata, la stes- 
.sa dove è avvenuta, un 
anno fa la tragediti e che 
oggi vive for.se il suo pri¬ 
mo giorno di .serenità. C’é 
•Nina. la madre, che si è 
mangiata tutte lo unghie 
dei imllicì durante l’atte.sa; 
ci .sono i fratelli: Renato 
che già fuma ma butta la 
sigaretta appena vede Mar¬ 
co; Sandro, che si è perso 
il « gran momento », per¬ 
ché stava in casa dei vici¬ 
ni a giocare; Serena, la 
sorella più piccola che è 
eccitatissima dal trambu- 
•sto. In un angolo gli ami¬ 
ci del quartiere, un grup 
petto di ragazzini int'midi- 
ti. Una porta a vetri se 
para ringre,s,so dalla sa¬ 
la da pranzo. E’ rimasto^ 
tutto crm’era: il grande ta 
volo di marmo rosa, la 
credenza con i bicchieri 
e le tazze migliori, for.s'.* 
regali di nozze. le tende di 
stoffa tra.soarente rossa, 
il buffet. Tutto com<' il 5 
dicembre quando, in qne 
.sta stessa .stanza. Marco 
ne; ;.sc il padre. .Angelo. E 
runico .segno nuovo, da 
allora, c proprio una sua 
fotografia, di quelle che si 
fanno ai morti, con i con¬ 
torni un po' sfumati, che. 
troneggia in una cornice di 


argento con un rosario so 
pra i fiori fre.schi da 
vanti. 

.Marco arriva a casa al 
le .sette \ arca la porta di 
casa (|uasì in braccio alla 
madre che lo stringo com 
mo.ssa. Ma poi le parti si 
scambiano ed è lui (he 
a.ssume. d’iin tratto, l’aria 
iin jx»’ protettiva c le ix>g 
gin un braccio sulle spai 
le. Poi.' i fratelli lo ab- 
bracxiìano e lo baciano. 
Una « manna » per i foto 
grafi che cominciano a 
scattare. Ma Marco non 
si ribella, sa ormai che è 
« la stampa ». obl^edìsce in 
.silenzio, appena imbaraz, 
zato c riabbraccia, riha 
eia. risorride come voglio 
no loro. Qualcuno gli por 
ge i « panni », i vestiti 
portati via dal carcere; 
quello grigio, che ha sem 
pre indossato alle udienze 
del tribunale, e poi un fa 
gotto: qualche maglietf:». 
un paio di camicie, i cal 
Zini. E’ tutto. E’ il se 
gno » della libertà e .Mar 
co. finalmente, .sorride e 
si accende una sigaretta. 

Noi sa che dire ai gior 
nahsti che hanno già sapu 
to tutto, detto tutto di que 
sto ragazzo, della famiglia, 
della borgata, dei parenti. 
Ripete, un no’ a stento, 
quello che ha già detto 


Avviato il decentramento da!l'aziendo capitolina 

ACEA: 7 centri operativi 
per snellire il servizio 

Interventi e allacci più rapidi nel prossimo futuro - Il rapporto 
con le circoscrizioni - Una nuova organizzazione del lavoro 


DIBATTITO I 

CON SPAVENTA j 
A PIETRALATA j 

Un incccitro dibattilo con ! 
11 profe.ssore Lu.gi Spaventa ; 
sul tema: « Perc'nc il no al- 
rr.ùcsiroe immediata al si- ! 
.stenla moietario europeo» si [ 
terià og.ci allo 13 alla ca.sa | 
cK'*. « XXV A'vilc». in 1 

iva Silvano 15. a Pietralata. | 
Presiede il compagno Vittorio 
p.j.oL-i del comitato diretti¬ 
vo della Federazione. 


Niente sfratti ! 
alla Magliana 

La Banca Nazionale del 
Lavoro, le « Condotte », 1’ 
INPDAI, in pratica i pro¬ 
prietari della Magliana, 
non daranno corso agli 
sfratti o a altre forme di 
prensione, come Tapplica- 
zione unilaterale dellequo 
canone nel quartiere sotto 
il livello del Tevere. E* il 
risultato più importcuite di 
un incontro, svoltosi Ieri 
in Campidoglio tra il vi 
ce ■ sindaco Benzoni. l'as 
sessore Prasca. raggiunto 
del sindaco della XV cir¬ 
coscrizione e i rappresen 
tanti della proprietà im- 
mobll’.are della Magliana. 
•Alla r.unlonc hanno par¬ 
tecipato anche l’Unione 
Piccoli Proprietari, il co 
mitato di quartiere, il co¬ 
mitato di lotta per la ca¬ 
sa e il Sunia. 

All’ordine del giorno dcl- 
Tincontro il risanamento 
della Magliana. le irrego¬ 
larità urbanistiche, e la 
certezza dei rappiorti di lo 
cazione per gli inquilini. 
Tutti gli intervenuti si 
sono ti ovati concordi nel 
la necessità di affrontare 
in tempi brevi i problemi 
de! (tuartiere. Il confronto 
continuerà, il mese pros- 
(dtno, Ss", i 


Maggiore rapidità negli in 
tervenli di emergen/>a. .servi 
ZI di inanuien^ione e ai.ac 
ciamento di impianti eleiiri- 
ci e idrici piu eiiicienu. ao 
no gli obiettivi della operazio¬ 
ne-decentramento avviata ieri 
ufficialmente dall’.Acea. M 
pratica una sene dj auivna 
operative verrà affidata, nel 


interessare direttamente tre 
milioni di utenti (in pratica 
maggiore qualità del servizio 
a casti probabilmente infe 
riori), significherà anche una 
nuova organizzazione del la 
voro con relativa qualificazio 
ne professionale degli addetti 
e aumento complessivo della 
produttività dell'azienda. Al- i 



prossimo futuro, non più ad ; Toperazione sono interessati 
un unico cervellone «centra- ' oltre mille lavoratori e che la 
le» ma a una serie d: centri, spe.sa. già prevista dai prò 
sette, disposti in vari quar- | grammi aziendali, non supe- 
rieri della città e direltamen- rerà i 5 miliardi di lire. 


te collegati alle circoscrizio 
ni. Gli effetti po.sitivi si fa 


ti senso del decentramento 


ranno sentire presto sul ser ' avviato dall azienda è del re- 


vizio anche se non saranno 
ovviamente, tutti immediati. • 
Il decentramento infatti di ' 
realizzerà per gradi e sarà 
concluso se lutto andrà bene 
nell’arco di 12-15 mesi. Ieri 
intanto, è stato aperto il pri¬ 
mo centro («Eleniano») dei 
sette previsti. Gli altri .saran . 
no aperti secondo tempi e l 


sto chiaro: legare alcuni ser¬ 
vizi primari c di urgenza di¬ 
rettamente alle esigenze del¬ 
la gente e della realtà ter¬ 
ritoriale. Basta pensare ai 
.servizi di pronto intervento, 
che più di una volta anche 
nel recente passato hanno la- 
.scìato a desiderare. Basta, 
pensare alle .stesse operazio- 


Asilo-nido devastato 
per la terza volta 


j Un asilo-nido del Comune è stato deva 
1 stato per la terza velia in un mese 1 danni, 
aivche questa volta, sono stati ingenrissimi. 
ET l'asilo di via Montona, al quartiere C<y.- 
latino. L’altm notte i teppisti seno entrati 
nel locali e, oopo aver messo tutto a soq 
quadro, hanno prima rubato alcune <»nfe 


modi già stabiliti a Torre i e fomltu- 

Spaccata. Collarino. Forte An- ' “]. e*ettncità e di acqua, 

tenne. Monte Mario, Ostia, i finalmente, potranno es- 
S. Leone. In questa fa.se. co- i con rapidità ed 


zioni alimentari e quindi imbrattato pavi J' prevLsion. ai uim .sn- 
ment-i e pareri. '“PPO «monstre» di Roma) 

L’asilo era già stato devo-stato una prima 
volta la notte del 17 novembre scorso da oltre 800 mila litri di InUe 
Ignoti che, tra l’altro, avevano tracciato P'otica il do^ 

.scritte come «Curdo libero» e una firma ' 

"T' A P sirnìAìA PortcTiAccioi } rncni€ d^l^d centrale dì 

« T.A-P (teppisti armau poncnaccioi Giolitti. E’ ovvio che. avendo 

_______come riferimento i! mercato 


nello studio dcU’avvocalo. 

Che farai ora Marco’.’». 
•< Voglio trovare un lavoro 
per min madre — ri.spon 
de con Iti voce roca — il 
sindaco aveva detto ch(‘ 
poteva aiutarmi, vf.ircmo 
ora quello che p)>ò fare 
I>er la mia famiglia... Poi 
voglio andare a Vicen/.a 
dai Curro, che mi ospite 
ranno ». Renato, il fratello 
più pìccolo, è deluso: « Mà 
come, te ne vai? Perché?». 
«Perché sì*, risponde Mar¬ 
co asciutto. « VogKo scor¬ 
darmi di tutto — riprtM- 
' de — c comin<ifare una vi¬ 
ta nuova ». E poi i proble¬ 
mi pratici, il lavoro, la li 
cenza media, la paura di 
non donnire. « In carcere 
prendevo i tranquillanti 
perché tremavo .sempre. La 
sera, a letto, pensavo spe^s 
so che non ce l’avTeì fatta 
ad uscire, clic per otto an 
ni aiTci dovuto .stare lì 
dentro. 

In cella eravamo cui 
(lUe: io. i fratelli Marincl 
li. che stanno dentro per 
violenza carnale mn sono 
bravi, .secondo me. un al 
tro die aveva fatto una 
rapina, c uno por furto. 
Mi consolavano, sì. ma in 
somma non siamo diven 
tati proprio amici, qualche 
chi ic^liiera ma niente di 
più. In carcere si sta ma 


Proposte contro 
gli sprechi olio 
nuovo centrale 
del lotte 


Dimen.sione regionale delia 
nuova centrale, mantenimen¬ 
to dei livelli occup^ionali. 
aumento e divensificazione 
della pnxluzione. creazione di 
un'azienda pubblica consort,- 
le: sono le proposte, avanza¬ 
te uiiicialmente ieri con un 
d(x:umento. dei lavoratori e 
dei .sindacati unitari deìl’a- 
zienda capitolina del latte, 
in previsione dell ormai pros 
sima (giugno ’79) entrata in 
funzione del nuovo grande 
impianto della Collatina. Su 
queliti temi I lavoratori anzi 
cniedono di apr.re un con 
fronte con la (immissione 
amministratrice deU’azìenda. 
il Comune la Regione e gii 
as.ses.sora ti competenti. Un in¬ 
vito che sarà senz’altro a<xoÌ- 
to dall’azjenda 

I problemi sul tappeto sono 
molti: primo fra tutti la stes¬ 
sa dimensione deli’impianto. 
(progettato negli anni passa¬ 
ti in prevLsione di uno sri- 
luppo «monstre» di Roma) 
che sarà m grado di pr(xlur- 
re oltre 800 mila litri di latte 
al giorno, in pratica il dop¬ 
pio di quelli lavorati attual¬ 
mente dalia centrale di via 


le ». Il pensiero del lavoro. 
IX.V lui e la madre, è quel¬ 
lo che più lo preoccupa, e 
gli dà ansia, visibile nelle 
mani che corrono sui Ixil 
toni del golf, nel piede che 
corre .su e giù per il muro. 
I 11 fatto è che non ce la 
faccio, ma dovrei prende 
rt* almeno la licenzji me 
dia. In carcere in classe ri 
andavo, ma dopo mezjt’ora 
già non ne pote\*o più. pen 
savo ad altro, insonuna mi 
mancava la voglfa... Mn 
adesso. <»me .si fa? » r 
guarda i fratelli che gli 
.<4anno quasi aggrappati e 
che. forse, proprio questo 
.si aspettano oggi da lui: 
die ritonii a casa piccia- 
mente « adulto ». pronto ad 
accollansi il peso della fa 
miglia, a proviedere a tut 
te le necessità, a proteg 
gerii, insieme alla madre. 

Schiacciato da rc.spoasa 
bilità ineritabili e die non 
Ila scelto Marco ri.sjionde 
con un filo di voce a chi 
gli diiede se lia rancore 
nei <x>nfrotiti dei parenti 
del padre, che ce."to ikmi 
. seno stati teneri ver.so sua 
madre: « Hanno più ragie 
ne loro di avere ra.ncore 
venso di me. Io spero che 
tutto torni come prima. 
Non ne jx>s.so pà’i >. 

s. se. 


me detto. 11 decentramento . efficienza, 
riguarderà soltanto una serie Lo stesso presidente della 
di attività opierative. ma non azienda, il compagno Mario 
è escluso che nel futuro sa- Mancini ha sottolineato ieri 


ranno affidati ai centri anche 
altri compiti tecnici e am¬ 
ministrativi. 

L’operazione di decerli ra 


con una nota la importanza 
« storica » per l’Acea. dell'av- 
vio del decentramento. « Urt 
proce.sso che non accresce 


mento apre, si può ben di .soltanto efficienza e produttl 1 

re. una fase nuova nella vi- \ità ail’azienda ma che con¬ 

ta dell’azienda. Oli effetti del- trlbuisce all'opera stessa di 
l'operazione, infatti, oltre a risanamento della città », 


Nozze 

I compagni Roberta Cle 
menzi e Giovanni Chisi si 
sposano oggi, alle 16. in Cam 
pidoglio. Agli sposi gli auguri 
della Gate e deU't/nità. 

Culla 

La <asa dei compagni Ro¬ 
mano Manelia. noKro oompa* 
ino di lavato e hUHn tn Mes- 
zo. è stata allieata dalla na- 


, e Marcello, la cellula PCI del- 

■ I _: l’ENPDEP. la sezione Salano 

nn breve^ ! * 

'- \ Radio Blu 

scita di Moira. Ai genitori . 

gli auguri deirUnilà. Alle H l’assessore alla po- 

urbana, Alessandro, e il 
aalLtirrcilAa I comandante dei vlgllt urba. 

Un mese fa si spegneva la ! ni colonnello Mangiacapra. 
compagna Valentina Teodo ' dLscuteranno <»n gli ascolta 
nio. analana militante del ' tori i problemi del traffico 
partito. La lieortlano. con > cittadino a Radio Blu (•MÙO 
grande affetto, i figli Luigi i Mhz). 


attuale, si arriverà a una uti¬ 
lizzazione al 40-50'^r degli im- 
pianU. «con un aumento in¬ 
sostenibile — affermano 1 
sindacati — del costo per uni¬ 
tà di prodotto. Il deficit del- 
l'azienda potrebbe, insomma 
aumentare anziché, come si 
propone l’azienda, diminuire. 
I lavoratori chiedono quindi 


ROMA 

9 Oggi alle 18 riun:one dei re¬ 
sponsabili politici di coordinamento 
circoscrizionale, dei compagni segrc 
tari e membri delle segreterie d: 
zone della citta. Pres.ede il compa¬ 
gno Paolo Cioli segretario della fc- 
t derazione. 

I 9 Oggi alle 18 alta sezione univer¬ 
sitaria assemblea sulla situazione 
I deH'Universita e impostnz One dcl- 
I la campagna congressuale. Parteci¬ 
pano i compagni Leo Canullo a Ga- 
I briele Giannantoni 
; ASSEMBLEE — LATINO ME 
TRONIO alle 19 (Cesar* Fred 
duzzi); CAMPO MARZIO alle 20 
r 30 (Fregosi): QUADRARO al¬ 
le 19 (Fredda); MONTESPACCA¬ 
TO olle 18,30 (Magnolinì); CAM- 
PITELLI alle 19 (Morgia): CA 
SALOTTI alle 19 (Otta.ìano), 
TRIONFALE alle 18,30 (Manghet 
ti): PALOMBARA alle 19,30 (Ren- 
I zi); CASALI DI MENTANA alle 
1 19 (Casamenti). 

I SEZIONI DI LAVORO — SI 
CUREZZA SOCIALE alle 15 in 
federazione riunione delle cellule 
ospedaliere e universitaria del Po¬ 
liclinico. 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO POLITICI — VILLA (5OR0IA- 
Nl «He 18 (Massari). 

ZONE _ < CENTRO >. il co- 
(nitato politico della I Circ.ne pre¬ 
visto p«r oggi e rinviato al 3 gen¬ 
naio; « SUO > a TORRENOVA al¬ 
le 18 attivo Vili circ.ne sulla sa¬ 
niti (Mastrosanti); ad Appio Nuo¬ 
vo alle 20 assemblea commerc'an- 
ti IX circ.ne; a CENTOCELLE alle 
18 riunione delle sezioni: Appio 
Nuovo, Romanina, Quarto Miglio. 
Vermicino, N. Gordiani. N. Fran- 
chellucci. Nuova Alessandrina. Tor 
Sapienza. Cenlotelle sul tessera¬ 
mento (Galeotti, Rolli); < CA¬ 
STELLI > ad ALBANO alle 18 at¬ 
tivo aanità (Calieri. Piccarreta); 
ad Albano alle 14,30 segreteria 
(Fortini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SIP alle 17.30 a POR. 
TICO D’OTTAVIA (Trovato)- A- 
COTRAL PORTA SAN PAOLO al. 
le 17 ad OSTIENSE (Cesselon) 
F.G.C.I. 

ESQUILINO; ore 16,30, Atti¬ 
vo sul lavoro (Fusco); S BASI¬ 
LIO: ore 18, Attivo circolo; VEL- 


che .SI ^unga airapertura del i letri; or* i7. Assemblea pci- 
nuovo impianto con un prò 1 R'iorma delia scuoia 

getto di aumento e diver.sifi • . ' c(>mpagni dei c rcoli 

cazione ^.^cUa induzione che j 

fiorii l*utaliziaz!on# dMll ìm f* . * mtrtriale per Is mani- 
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La Cassa di Risparmio chiude i crediti al Comune di Poméila 


Storia di una giunta 
rossa e di 


A 




banca troppo «bianca 


» 


Trecento dipendenti comunali senza stipendio - Bloccati scuole 
e trasporti - Un feudo de « in guerra » contro l'amministrazione 


La notizia: trecento iavoratori del Comune di Pomezia senza tredicesima e stipendio. 
Dietro la notizia: una banca, la Cassa di Ri;parmio di Roma, feudo del notabili de, che 
ha dichiarato guerra alla nuova giunta demo:ratica, eletta neanche un mese fa. I risulta¬ 
ti: una città costretta a vivere senza trasporti, con le strade invase dai rifiuti, con le scuo 
le chiuse, il tutto per uno ,scioj)ero tjenerale del dipendenti comunali Cos'è succcs.so? In poche 
parole questo. La filiale di Pomezia della Caisa di Ui.spaiinio, che ne.-.lisce la tesoreria del 

Cis3: una «riforma» 

ma per andare dove? 


Comune di Pomezia, si rii iu¬ 
ta di pagare le tredice,sime ai 
lavoratori. Cl sono settecento ! 
milioni di debiti, dice, e pri¬ 
ma di pagare voglio che que- 
.sto « buco » sia coperto. Una 
fretta che la Cassa di Rispir- 
mio non ha avuto mai du¬ 
rante Il ventennio di a.ssoluto 
e incontrastato potere de. La 
banca vuole soldi e subito. 
Poco importa .se il Comune 
ha accertato che l’intenden¬ 
za di finanza ha già fatto 
partire l’iter per un finan¬ 
ziamento di 010 milioni al 
Comune, come disposto dal 
mlni.stero del Tesoro. E poco 
importa anche che altri 257 
milioni, un arretrato che lo 
stato doveva al Comune, sia¬ 
no già arrivati nelle ca.s.se 
delTLstituto. Questi .soldi, han¬ 
no detto i dirigenti, servono 
per coprire in parte il deficit, 
In.somma, la Cassa di Rispar¬ 
mio non ne vuol sentire: in 
venti giorni la giunta deve 
provvedere a riparare alla d!s- 
.sennata gestione del passato. 
Altrimenti dovrà v^ersela 
con i lavoratori. 

La notizia, è facile capire, 
non ha nulla a che vedere 
con reconomia, con 1 conti, 
con il bilancio. 

E‘ .solo l’ultima mas.sa ar¬ 
chitettata da tutto il sistema 
di potere de i>er costringere 
alle corde una maggioranza 
democratica, guidata da un 
sindaco comunista, Guerrino 
Corradi. Una guerra, scatena¬ 
ta .senza esclusione di colpi, 
da chi per anni ha fatto di 
quel palazzo comunale nella 
piazza principale un « club » 
privato, dove c'era libertà di 
accesso solo per speculatori e 
mafiosi (qui vicino « lavora » 
Frank Coppola, qui vicino cl 
.sono i villaggi sorti dove do¬ 
vevano esserci i campi). Una 
guerra che non risparmia nes¬ 
suno: tantomeno la città. 

La sala del Comune ora è 
occupata, i servizi, anche 
quelli indispcn-sabill per un 
« polo industriale ». come 1 
trasporti sono ridotti airosso. 
Con il rischio che la dramma¬ 
ticità del problemi, la necessi¬ 
tà di superare, subito, !’« emer¬ 
genza » po.s.sa far dimenticare 
i re.sponsablli, e di fatto quin¬ 
di. a.ssolverli. 

Già, perché come è possibi¬ 
le che un Comune, in fondo 
non molto grande come quello 
di Pomezia abbia un deficit di 
.settecento milioni, più altri 
quattrocento di arretrati? 

« Nel conti del '76 e nel '77 — 
dice Antonio Barbieri, capo¬ 
gruppo comunista al consiglio 
comunale — stranamente mol¬ 
te voci di spesa non sono sta¬ 
te inserite. Le mense, per gli ■ 
asili nido, i soldi per il car- ' 
barante. Spese fatte ma, in- | 
spiegabilìncnte, non registra¬ 
te ». Con il risultato che l’in¬ 
tervento di copertura dello 
stato non ha potuto tenere 
conto delle "voci" che non 
erano ".segnate" da nessuna 
parte. E ora, .solo ora. la Cas- 
.sa di R*.sp.armio vuole veder¬ 
si azzerato il deficit, da una 
giunta che ha avuto il tem¬ 
po di prendere visione delle 
case. Da una giunta che si è 
trovata di fronte a un nume¬ 
ro di dipendenti per abitan¬ 
ti. fra i più alti d'Italia. As¬ 
sunti cerne non è difficile im¬ 
maginarlo. 

Tante volte si è già affron¬ 
tato il di.scor.so .sugli istituti 
di credito; le banche, .soprat¬ 
tutto quelle che operano nel- 
Tambito locale, .si è detto, non 
pas.sono più continuare a ra- i 
si rollare risparmi dalle fami- j 
glie per poi dirottarli verso I 
un « certo tipo » di edilizia, 
verso le operazioni speculati¬ 
ve (e la Cassa di Risparmio 
di Roma sa di casa si parlai. 
In que.'^to ca,so p-3rò il discor- 
.so è più terra terra ». come 
si dice: la Cassa, la filiale del¬ 
la Ca.ssa di Pomezia. non può 
più continuare a fare .solo « il 
galoppino » elettorale della 
democrazia cristiana. 


Istituita 
la consulto 
comunole 
femminile 

E' Stata istituita la ccn- 
sulia ccmmiale femmioile. 
La delibera è stata appro 
vaia ieri aera dall’assemblea 
capitolina. Non si tratta, sem¬ 
plicemente di aderire alle in¬ 
dicazioni della Regione — ha 
detto la compagna Franca 
Prisco nel presentare la pro¬ 
posta — tche, appunto, sol¬ 
lecitava la costituzione di or¬ 
ganismi analoghi nelle pro¬ 
vince e nei comuni), bensì di 
fornire alla amministrazione 
capitolina uno strumento 
nuovo che sia un’occasicne 
per estendere la partecipa¬ 
zione dei cittadini ed in par¬ 
ticolare delle ma.sse femmi¬ 
nili. La funzioite principale 
della ccn.sulta. ha precisato 
la compagna Prisco, è in .so¬ 
stanza Quella di intensifica¬ 
re e rafforzare il rapporto 
fr.<i 1 cittadini e le istitu- 
zicni. 

Fra 1 comniti indicati a .suo 
temm dslH le^gc regionale. 
0 - ed Vìizlative 

i,-»'., - , •'/.(-nc delle masse 
fé i.uniìi. 


Anche lu CISL cambia voi 
to. L’« Unione sindacale » pro¬ 
vinciale. fino Q ieri la strut¬ 
tura portabte di questa con¬ 
federazione ha fatto il suo 
tempo. « Rimanere ancorati 
alle attuali strutture signifi¬ 
cherebbe forse ritardare la 
realizzazione dei nostri ob¬ 
biettivi nel campo sociale, che 
Tosscmblea dell’Eur ha ricon¬ 
fermato e puntualizzato ts- 
segnando al sindacato un ruo 
lo di protagonista nella vita 
economica e sociale del pae¬ 
se »: casi ieri Enrico Veronesi 
della segreteria della CISL. in 
un convegno ha spiegato le 
ragioni, i motivi che sono alla 
base delle nuove scelte or¬ 
ganizzative della CISL. L’or¬ 
ganizzazione .sindacale, che a 
Roma conta 130 mila iscritti, 
si decentra. . - « 

Come, in che modo, per an¬ 
dare dove? Il convegno di 
ieri, aperto dall’intervento del 
segretario '• provinciale Lu¬ 
ca Borgomeo. al quale ha 
partecipato anche il segreta¬ 
rio confederale Luigi Maca¬ 
rio. ha fissato le « direttrici » 
di questa riforma interna. Il 
decentramento delle strutture 
sindacali nel territorio avver¬ 
rà con la formazione delle 
« Unioni sindacali comprenso- 
riaii ». Anche le vane ca¬ 
tegorie. che comunque nel 
nuovo assetto mani :rranno 
« l’autonomia e l’autogover¬ 
no ». si dovranno riorganizza¬ 
re su « base comprensoria- 
le ». 

« Al decentramento già in 
atto nella vita sociale del pae¬ 
se e delle istituzioni — è sta¬ 
to detto ancora — anche la 


CISL intende adeguare le pro¬ 
prie strutture organizzative, 
individuando nell'ente .■•'.■gio 
ne. e tra non molto nel com 
prensori socio economici ur¬ 
banistici gli interlocutori e u 
volte le controparti per por¬ 
tare a soluzione tutti i pro¬ 
blemi che Investono la condi¬ 
zione di vita e di lavoro » 

Da qui. da questa impo¬ 
stazione nasce anche l’esigen¬ 
za di « accorpare » alcune ca¬ 
tegorie, cioè di mettere as¬ 
sieme vari sindacati, come ad 
esempio nel .settore scuola o 
in quello dell’energia e via 
dicendo, e creare cosi uno 
strumento in « grado di inci¬ 
dere per la realizzazione del¬ 
le politiche di settore ». E dal¬ 
le ste.sse preme.sse iia.sce an 
che l’obiettivo di rafforzare la 
Unione sindacale regionale 
della CISL, che dovrà ave¬ 
re d’ora in poi un ruolo « ikj- 
litico di guida e di coordina¬ 
mento » 

Il perché e il come sono 
chiari. Più difficile è stabilire 
se questo progetto dovrà ser¬ 
vire a rafforzare la presen¬ 
za del movimento sindacale, 
tutto, fra l lavoratori e nel 
territorio dovrà, invece, .•'-er- 
vire la logica dei « calcoli di 
parte ». E il convegno di 'eri 
a questo non ha dato una ri- 
.sposta. Anzi, in qualche b<ittu- 
ta è venuto fuori un sentimen¬ 
to di rivincita, di rivalsa 
(« una maggiore presenza del¬ 
la CISL romana nel territo¬ 
rio serve anche a colmare gli 
enormi divari tra noi t la 
CGIL ». ha detto Veronesi), 
che non serve a nessuno, tan- 
tomino ai lavoratori. . 




OGGI A ROMA 

VIA C. COLOMBO 



U NUOVA PRODUZIONE USA DI 

JOHN D. MORTON 


SU 3 PISTE 

LE 30 MIGLIORI ATTRAZIONI MONDIAU 

* CENTINAIA DI CAVALU * 

• LE DOZZINE DI ELEFANTI DI FLAVIO TOGNI • 

* I LEONI DI PABLO NOEL • 

* I RASTELLI ; I MIGLIORI CLOWNS DEL DNONDO • 

A 100 ALL’ORA SFIDA MORTALE DEI MOTOCICLISTI FOLLI 
♦ I CAMPIONI DEL MONDO DEL TRAPEZIO • 

* DA LAS VEGAS IL RE DEI MAGHI • 

LA TROUPE DEGLI INDIANI SIOUX ♦ THE GREAT KARINDA 

CENTINAIA DI ARTISTI 
MIGLIAIA DI COSTUMI « FIABESCHE PARATE 

Questa sera, or* 21 

GRANDE PRIMA 

da domani rutti i 9 iemi dut spottocoli - orai 6.30 c 21 
I bambini pafano preezo ridotte a tutti fli ap«tt*coli 

DOMENICA E FESTIVI DALLE 10.30 
FESTA DEI BAMBINI A PREZZI SPECIALI 

I I Pranotazioni • vandita: Casta dal Circo - Tal. 513.21.24 
I I OR8IS • Piazza Etquilino. 37 

; I VISITATE LO ZOO - CIRCO RISCALDATO 



< r; . Seconda X. • ’ . : 
rappresentazione 
di I Caputeti 
ed i Montecchi 
ai Teatro dell'Opera 

Domani, alle 18 (abb. < Diurne Fa- 
riall a) feconda rappresentazione di 
I Capulatt ed I Montecchi, tratta* 
dia lirica di Felice Romani, musica 
di Vincenzo Bellini, maestro con¬ 
certatore a direttore Arfloo Qua¬ 
dri, regia di Mario Missiroli, scene 
e costumi di Lorenzo Chiglia, mae¬ 
stro del coro Luciano Pelosi. In¬ 
terpreti prirtcipali: Maria Chiara, 
Luisa Nave, Mario Rinaudo, Benia¬ 
mino Prior. Robert Amis El Hage. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione - 
Tel. 654.10.44) 

Oggi e domani alle 21 concer¬ 
to diretto da Woligang Sawal- 
lisch (tagi. n. II). In program¬ 
ma: Schuinann (solisti di canto 
Leila Cuberli, Dino Di Domeni¬ 
co, Ermenegildo Palermini). Mae- 
tro del coro Giulio Bertola. Bi¬ 
glietti in vendita: oggi e domani 
alte 9-13 e dalle ore 17 In poi. 
ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Te- 
lelono 756.27.61) 

Alle 21 Musica Contemporanea 
presso la Sala Baldini, Piazza 
Campitclli n. 9, coro di voci 
bianche dell’ARCUM diretto da 
Paolo Lucci. Pionolorie: Lucia¬ 
no [ allini - Flauto tr: Brigitte 

t _vet. Musiche di Poddesu, 

L..L.JJ 1 . Marchetti. Di Cangi. Luc¬ 
ci, Brilten (t. esecuzione). In¬ 
gresso libero. 

SALA OORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 - tei. GoS289) 
Alle 21,30 concerto dei gruppo 
strumentale c Pyramid », con Ro¬ 
berto Laneri (sax soprano). La 
Ut (violino e pianoforte), Gian¬ 
ni Nebbiosi (ocarina ed organo): 
e Nicola Bernardini (sintetizza¬ 
tore) . 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Gelsa n. 6 • 
lei. 6785879 - piazza del Gesù) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: a Lei ei 
erede al diavolo In (mutande) i 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 3S ■ 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: « Scherzosa¬ 
mente Cechow: l’orso, il tabacco 
la male », « Ivan chiede la ma¬ 
no » di Checov. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BRANCACLIU (Via Merulana. 244 

- Tel. 7352SS) 

Oggi alle 16,30 concerto per 
i bambini; » Pierino e il lupo ». 
Sergei Prokofiev con l'Orchestra 
Sintonica della Rai. Direttore 
Massimo Tradclli. voce recitan¬ 
te Luigi Proietti. 

Alle 21 Luigi Proietti in: » La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia d- Luigi 
Proietti. Per iniormazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
escluso il lunedi. 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22. 
San Saba - Tel. 6768218) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di GroUapin- 
la, 19 - tei. 656S352/6S61311) 
Alle 21,15; « Amleto » di Char¬ 
les Marowitz. Regia di Roberto 
De Anna. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro 22 

- Tel. 6795130) 

Alle 21,15 la Cooperative De 
Servi diretta da Franco Amoru 
glini presenta: ■ Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
a Delirio a due » di lonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Te- 
letono 575.85.98) 

Alle 21 (fino al 1. gennaio) a 
prezzi ridotti: * L'uomo, la b.v 
stia e la virtù » di L. Pirandello. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vie Forti n. 43 • 
lei. 862948) 

Alle 21 la C.T.I. presenta: eOe- 
litlo al vicariato » giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

STI • NUOVO PARIOLI (Via G. 
Sorsi, 20 - Tel. 803523) 

Alle 21,15 (abb. alla Prima) la 
Scarano s.r.l. presenta: c La Pa¬ 
rigina > di H. Serque. Regie dì 
Lorenzo Salvettì. 

ETI OUIKINU (Via M. Mingliet 
ti n. I Tel 67945851 
Alle 21 (1. replica) Giulio Bo¬ 
setti ccon Nada in; « Pigmmalio- 
nc ■ di G B. Shaw. Regìa dì 
Giulia Bosetti. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te- 
leloni 482.114*475.40.47) 

Alle 20,30 (ebb. sp. turno B). 
La Compagnia di Prosa del Tea¬ 
tro Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Volli presenta; 

« Il malato immaginario > di Mo¬ 
lière. Regìa di Giorgio De Lullo. 
PAKrtAbU (Via 5 annone. 

Te!. 6564191) 

Alle 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta Michoel Aspinell e 
Luciana Turina in: < Lina cava- 
liery stori ». Regia dì Paola Bor¬ 
boni. 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 17; ■ Un bambino di ri¬ 
cotta ■ di Anna Piccioni. 

Alle 21,30 Teatro - Laboralor.o 
presenta; « The a Ire ». Solo 
35 posti. Prenotarsi inizio pun¬ 
tuale. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21.15 la Comp. Stabile 
del Teatro di Roma < Checco 
Durante » presenta: * Meo Pa¬ 
tacca > due tempi di Enzo Li¬ 
berti. Ispirato al poema dì Giu¬ 
seppe Bcrneri. 

SANCENEblO (Vis Podgora a 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
del Teatro Italiano Con.e..i..c, 
ranco presenta; » Tutti a scuo¬ 
la appassionatamente > Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 
(Ultimi 3 giorni) 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argenlìn» 
n. 52 Tel. 6544601 2-3) 

Alle 20 io Compagnia del Tea¬ 
tro d! Genova presenta: « Al pap¬ 
pagallo verde e la contessina 
Mizzi ■ dì Arthur Schnitzier. Ra¬ 
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Vìa Santo 
Stefano del Cacao m. 16 Tela- 
Iona 67M569) 

Alle 21 la Compagnia Sociale 
Arnaldo Ninchi presenta; « Pri¬ 
ma 4*1 «empimento a di Frart- 
cesco Casaretti. Regìe di Getv 
naro Magliuio. 

TEATRO DI ROMA (SPQR - iX 
Crc. - alta Tenda Rafani dì Vil¬ 
la Laia - Via Paole AMirto o. 6 
(Piaaa MaatacastTìni) • Tale;» 
M TBCtII apit tat ole pnr *Mti. 
Alle 17 a alle 21; e La Kiita 
ammalata » di Carlo Goldoni. Ra¬ 
gia di Angelo Corri. Prod.; Tea¬ 
tro di Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE fìn¬ 
tolo Moroni n. 3 - Talotano 
S895782) 

SALA A 

Alle 21,15 la Compagnia Alfre¬ 
do Cohen presenta: ■ Mezzaiem- 
mina e za* Camilla » di Alfredo 
Cohen. (Ultimi du* giorni). 

SALA C 

Alle 21,30 la Compagtìia « Anna 
Pi » presenta: * Lo spacchio aor- 
da». Dalle 11 alle 16 semina¬ 
rio di mimo danza dì Kali* 
Duck- 

SALA POZZO 

Alle 31.30: e Pezzo » di Clau¬ 
dio Remondi e Riccardo Cap» 
rossi. (Ultimi due giorni). 

SISTINA (Via Statina 129 Tot» 
tono 475.68.41) 

Alle 21.15 Garìnci e Giovannini 
presentano: « Rugantino » musi¬ 
che di Armando Trovajoli. Scene 
a costumi di Giulio Coltaliacci. 
Coreografie di Gino Landi. 

IL POLITECNICO (Via C. R. TI» 
polo 13-A - Tal. 380.75.5S) 
Alle 21,30 per il ciclo Ind'vidua 
zionì; * Risolto » di Amedea Fa- 
go t Fabriro Bcggisto. 


fscjToyii e libaltB' 


) 


; 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Al Pappagallo verde a ■ La contaiiina Mlui » 
(Argentina) 

• I Mezzafemmana a Za' Camilla a (Teatro in Traitavara) 

• « Pozzo a (Teatro in Traatever*) 

• c La finta ammalata a (Villa Laii) 


CINEMA 


• « Ailagro non troppo a (Aleyona, Planetario) 

• a 2001 Odissea nello spazio » (Antaras, Vtrbano, 
Missouri) 

• c Cinque pezzi facili » (NIR) 

• a i sogni dal signor Rossi a (Archimede) 

• a Sinfonia d’autunno a (Arlecchino. Fiammetta, Travi, 
Superga) 

• a La bastia * (Ausonia) 

• a Braccio di Ferro contro gli Indiani » (Aventlno. Bai- 
sito, Olimpico) 

• a Giorno di fasta » (Giardino) 

• a La carica dai 101 a (Golden, Induno, Quattro Fon¬ 
tane) 

• a L’amico sconosciuto » (Triomphe) 

• a Comma 22 » (Africa) 

• a Fragole e sangue • (Botto) 

• a Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Ctodio) 

• a La casa del peccato mortale a (Colorado) 

• all fantasma del palcoscenico» (Farnese) 

• a Le colline blu a (Rubino) 

• a Butch Cassidy a (Euclide) 

• a I ragazzi irresistibili » (Monte Zeblo) 

• a Scene da un matrimonio » (Cineclub Sadoul) 


TEATRO ESPERO (Via Nomen- 
lana Nuova, 11 - Tel. 893.906) 
Alle 20,30 Franco Venturo pre¬ 
senta; Aldo Giufirè in ■ Notà 
pctiolone » di P. Trincherà. Re- 
già di Mico GQldieri. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
lei 654 71.37) 

Alle 21,30 la Comp. »ll Guasco» 
presenta: • Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
c avanguardia in Russia iSOS¬ 
IO) 6 Testo c regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBEKICMINO (Via Alberico il. 
n. 29 Tale 6S4.7I.37) 

Atte 21.15 la Cooperativa » Cen¬ 
trale Bum Bum > presanta Euge- 
nìo Masciari in; < Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
• Tel. 317715) 

Alle 21,30: ■ Respiro sospeso ■ 
di Rossella Or. Alle 22,30: 

« Matabar hotel » di F. Bertol- 
li, M. Solari, A. Vanri. 

Alle 23,30: « Quel giorno il paz¬ 
zo si fermò » la deriva dei con¬ 
tinenti di Andrea Ciullo. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Sabclli n. 2 - San Lorenzo • 
Tel. 492610) 

Ore 14-20 didattica e labora¬ 
torio musicale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 
n. 20) 

Alle 21 concerto della Associa¬ 
zione Musicale Testaccio - Strut¬ 
ture di Supporto. 

CINEMA * TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianicoicnsc. 10 • Teteto* 
no 557.67.53) 

Alle 21,15 i Giovani del « Via¬ 
le della Speranza » diretti da 
Franco Castellani presentano; 

« Queste amore cosi fragile... 
con la rabbia nel cuore ». Coreo- 
gralic di Maurizio Rispoli. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Le» 
pardo n. 33 Tel. SS8512) 

Alle 21.15 Giuseppe Aguinaldo 
Licastro (guerriero a cavallo del¬ 
l'accampamento fortificato n. 51} 
presenta in c prima » mondiate: 

< L'occhio dì Gino ». Spettacolo 
con la partecipazione dei pubbli¬ 
co. Ingresso libero. In palio 
un biglietto da L. 100.000. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala o. 67 Tel. 589S172) 

Alle ore 21.30 Aichè Nana in: 

« I fiori del male » dì Baudelaire. 
Ingresso L 2000 Ridotto Li¬ 
re 1000. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Galvani Testaccio - Te¬ 
lefono 573089-6543141) 

Alle 16.30 » Rom3nt»sperlmeit- 
talc; Itaca >• oro-/e 'aborafor-o 
Alle 21 concerto di strutture di 
Supporto. 

TEATRO IL 5ALOTTINO (Via Ca¬ 
po d'Alrica. 32 - Colosseo - 
Tel. 733601) 

Alle 19.45 < Nascita » racconto 
popolare di Oberufer trascritto 
da K I. Schroer. tradotto da 
Gìrnrina Noseda. Ingresso lire 
2 . 000 . ; 

CABARETS E MUSIC HALLSI 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 tei. 737277 
Tutte le sere atte 21.30 (lunedì 
riposo) Leo Gullotla in: » Sciam¬ 
po > di Pisa e Guardi. 

IL PUFF Via G. Zanazzo n. 4 • 
lei 5810721/5800989 
Alle 22.30 il * Puff » presenra 
Landò Fiorini in: « Il Mallopi» > 
di Marcello Marchesi Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 Tel. 8108792) 

Alle 22,15: » Cbange le fenimc... 
avec l'homme > spettacolo mu¬ 
sicale in due tempi dì Alessan¬ 
dro Capone. Regia di Alessan¬ 
dro Capone. 


TUTTAROMA -— Via del Saluir.t, 
n. 36 lei. S894667 
Tutte te sere alle 22,30 (dome¬ 
nica riposo) Sergio Centi pre¬ 
senta: » Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 9-11) 

Alle 22 concerto dì musica bra¬ 
siliana ccon; Giancarlo Maurino, 
Cari Polter. Roberto Della Grot¬ 
ta, Fabio Rosciotì, Cario Bordini. 
FOLK S1UDIU Via G aacctii 
n. 3 - tei. 5893374 
Alle 21,30 blues and blues gras 
scssibn con Ib Old hanjo brodars 
e numerosi ospiti. 

PENA DEL TRAUCO Via Fon 
te dell'Olio n. 5 ■ lei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano 
MURALES (Via dei Fienaroli, 
30-B - Tel. 5813249 5. Maria 

in Trattevoro) 

Alle 21 Beatles c Rolling Sto- 
nes revivals con gli ex abrupto. 
AS5. ZIEGFELD TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 - 
Tel. 4957935) 

Alle 17,30 laboratorio di clow- 
nerie. Alte 21,30 < Old lime 
jazz band ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni n. 3 - tei. 6544934} 

Alle 21,30 concerto di Rome¬ 
no Liberatore. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del¬ 
la Torre, n. 10 - Tel. 23.88.271) 
Alte 10 Tenda Chapiteau < Gal- 
lepollette » (Circ. Cornedia) 18 
Circ. 

TEATRO CRISOCONÒ Via 5. Cal- 

. licano n. 8 

Alle 21.15: ■ Donna, f»mba e 
liberazione > recitst ' di mimo 
creato e interpretato dall’artista 
internazionale llza Prestinari. 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle • Via Cerpineto, 37 - 
Tel. 7884586-7615387) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 10 seminario. Alle 18 prove 
teatrali de ■ La fabbrica del¬ 
l'attore eccentrico », music-hall 
di A. Pudia. Alle 20 prove tea¬ 
trali di « Sconcartine ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia 
n. 33*40 • Tel. 7822311) 

Alle 17 in Via Macerata n. 57, 
Fumetti Audiovisivi: » Il lavo- 
lìere » da Esopo. Gli Artigiani 
del Gioco, incontro Teatro-Lavo- 
- ro Creativo con ragazzi da 8-11 
anni. Biglietto L. 500. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angalico n. 32 • 
Tc). 810.18.87) 

Domani alle 16,30 Le Mario¬ 
nette degli Accctiella presenta¬ 
no: * Pinocchio in pinocchio » 
una lettura marionettistica del¬ 
le avventure di Collod:, dì Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Regìa de¬ 
gli autori. 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro - Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi ■ Dedalo »: favola 
mitologica. 


CINE CLUB 

POLITECNICO (Via Tiepelo) 

Alle 19-21-23 > FImpen il g» 
leador » di Bo. Wideberg (Sve- 
za 1973, versione italiana) 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 18-21 » Scene da un ma¬ 
trimonio > di Bergman (1973). 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Te¬ 
letono 426.160) 

* La bastia > dì W. Borowczyk. 
CINETECA NAZIONALE SAcA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tal 839.527) 

Alle 18.15 ( Mario Soldati anni 
cuaranta >: ■ Tragica notte ■ 

(1941). 

Alle 21.15 « Cincrt« italiane mì- 


I ATTENZIONE: Da oggi in Italia IL FOLLE appa- 
I rirà su tutti gli schermi e se il successo sarà 
travolgente apparirà anche domani. 

I F.to CEPPO 


Da OGGI ai cinema 

METROPOLITAN - MAESTOSO 



ORARIO: 1540 • 1» • 20,1$ - 22,30 


sconosciuto »: « L'invenzione di 
More!» (Emidio Greco, 1974). 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA 
ZIONI 
Riposo 

L'Oti tK.INA (Via Benaco. 3) 

Alle 16,30-19.30-22.30 < Hcll- 
zapoppin » (USA 1941) di H. 
C. Potter. 

Alle 18-21 « Il llgllo di Frank» 
ttein » (USA 1939) di R. Row- 
land. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

ARCOBALENO (Viale Grotto, 21 - 
Tel. 5779189-5740418) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Corsi di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, pei 
adulti e bambini Animazione e 
consulenza psicologica (dinamica 
di gruppo e psicodramma) 
CENTRO CULTURALE TUFELLO 
Alle 17.30-19.30-21,30 ■Bullit» 
Ingresso L. 500. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 2.600 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 
AIRONE 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Oorelli 

- C 

ALCVONE 838.09.30 L.1.000 

Allegro non troppo di B. Bozzet¬ 
to - DA 

AMBASlIATORI 5EXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
Sexy Slmphony. Ap. ore 10 
AMBASSAUE 540.89.01 L. 2.100 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Come perdere una moglie e tr» 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

ANIENE 

L’australiano, con A. Bates - OR 
(VM 14) 

ANtAREb 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Oullea A 

APPIO 779.638 L. 1.300 

He.di diventa principessa - DA 
AQUILA 

Gheishe Salon: donne per pia¬ 
ceri particolari, con 5 Jullicn - S 
(VM 18) 

ARCHIMEuE D'ESSAI &75.S67 
L. t.SOO Rid. t.OOO 
I sogni del signor Rossi di B. 
Bozzetto • DA 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Amori miei (prima) 

ARISTON N. 2 6/9.32.67 

L. 2.500 

Fuga di iiiezzanotle. .ui b un 
VIS OR 

ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.500 

Sinfonia d'autunno di J. Boigman 

- DR 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 
ASTORIA 

I gladiatori dell'anno 3000 - A 

ASTRA • 818.62.09 L. l.SOO 

Aquila Grigia il grande capo Chc- 
lenne (prima) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Rivelazione di un’cvasa da un 
carcere iemminile, con J. Brovvn 

- DR (VM 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

Gli zingari del mare, con R. Lo¬ 
gon - A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Patte di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova - Si s» 
spettano moventi politici (prima) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani • DA 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

Roch’n Roll, con R. Banchelli 

- M 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

La carica dei tot di W. Disney 
■ DA 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Corlcone, con G. Gemma - DR 

COLA DI RIENZO 350.584 

L. 2.100 

i gladiatori dell’anno 3000 - A 
DEL VASCELLO 588.454 

Roock’n Roll, con R. Banchelli 

- M 

DIAMANTE - 295.606 L. 1.000 

II racket dei sequestri, con 5. 
Keach - G (VM 18) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Pantera rosa show ■ DA 
DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

EMBASSY • 870.245 L. 3.000 
Il paradiso può attendere (pri¬ 
ma) 

EMPIRE 

Gre.'isc. cor- I travolta M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
Ihau - SA 

ETRURIA 

Squadra anlimaiia. con T. Mì- 
lian - C 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Corlcone, con G Gemma - OR 
EUROPA ■ 865.736 L. 2.000 
La grande avventura continua 
parie seconda (prima) 

FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.500 

Sintonia d'autunno di J. Berg¬ 
man • DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Gli zingari del mare, con R. Lo- 
gan - A 

GIARDINO - 894.946 L. 1 000 
Giorno di festa, con ) Tati - C 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Cesi come sci. con M Mastr» 
ianni OR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 2.300 
La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
La grande avventura continua 
parte seconda (prima) 

HOLIDAY ■ 858.326 U 2.000 
Il vizictto, con U. Tognazzi - 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Assassinio sul Nilo, con P. Us;!- 
nov - G 

INDUNO - SS2v49S L. 1.600 
La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Elliott il drago invisibile, con 
M. Rooncy - C 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.500 
Ceppe il folle (prima) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La calda bestia, con A. Amo - 
DR (VM 18) 

MERCURY - 856.17.67 L. 1.100 
I pomogiochi, con A. Willson 

- S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Cara spesa, con A. Belli - 5 
METROPOLITAN 888.400 

L. 3.000 

Ceppo il folle (prima) 

MIGNON D’ESSAI 869.493 

L. 900 

Totò * Marcellino • C 
MODERNETTA 480.285 

L. 2.500 

Notti pomo nel mondo N. 2 
MODERNO • 460.285 U 2.500 
Aquila Grigia il grand* capo dai 
Cheicna* (prima) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.800 
Do** vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

NIAGARA - S27J2.47 L. 2.S00 
Aquila Grìgia il grand* cape dai 
Chafann* (prima) 

ILI.R. - S89.22.69 L. 1.000 
Cinque peni latili, con I. N'ichot- 
son - OR (VM 14) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 2.000 

La febbre dai sabato sera, con 

J. Travolta DR (VM 14) 

OLIMPICO 

Eraccio di Farro centro gli In¬ 
diani - DA 


PARIS • 754.368 L. 2.000 

Amori miei (prima) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Fiddler on thè rooi (Il violini¬ 
sta sul tetto), con Topo! • M 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning • A 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.500 

La carica dei 101 di W. Disney 
■ DA 

QUir.INALE - 462.653 L. 2.000 

II vizictto, con U. Tognazzi • 
SA 

OUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Il pornocchio, con A. Garileld 
- SA (VM t8) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.6C0 
Battaglie nella Galassia, con 0 
Benedici - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Grease, con J Travolta ■ M 

REX 864.165 L. 1.300 

Heid! diventa principessa - DA 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

FISI, con S Stallone DR 
RIVOLI ■ 460.883 L. 2.500 

Il paradiso può attendere (pri¬ 
ma) 

ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con I M 
Vincent DR 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 
Driver, rimprendibile. con R. O' 
Noal DR 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con C. 
Segai - SA 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

SUPERCINEMA 4S5.498 

L. 3.000 

Rock'ii Roli, con R Banchelli 
M 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Perversità, con A Beien - S 

TREVI - 689.619 L. 2.500 

Sinlonia d'autunno dì J. Berg¬ 
man - DR 

TRIOMPHF. B3S.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gouid C 
ULISSE 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Zanne Bianca e il grande Ktd 
con T Kcndall - DR 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Il vizielto, con U. Tognazzi - 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA - 838.07.18 L. 800 
Comma 22. con A. Arkin - DR 
(VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Quel dannalo pugno dt uomin), 
con L. Marvin - A 
ARIEL - 530.251 L. 700 

La più grande avventura dt Ufo 
Robot • DA 

AUCUSTUS 655.455 L. 800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

AURORA - 393.269 L. 700 

Divagazioni delle signor* in va¬ 
canza, con H. Vita • C (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI 779.832 

L. 700 

Sorrisi di una notte d'estal* di 
J. Bergman - SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Fragole c sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 
CALIFORNIA 
Le sexy sorelle 
CASSIO 

In cerca di Mr. Coodbat, con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DORIA 317.400 L. 700 

lo tigro tu tigri egli ligra, con 

P. Villaggio - SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Educande fuori femmine dentro 
ESPERIA - S82.S84 L. 1.100 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers ■ SA 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

(vedi teatro) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

II fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

HARLEM 

American Cralliti, con R. Drey¬ 
fuss - DR 
HOLLYWOOD 

Sahara Cross, con F. Nero ■ A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

lo tigro lu tigri egli ligra. con 
P. Villaggio - SA 
MACRI5 D'ESSAI 

Campane a morte per la vandetta 
dì Chang Fu. con P. Smith • SA 


MADISON - 512.69.28 L. 800 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 

MONDIALCINE (*x Faro) L. 700 
La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 
NBVADA 

Terremoto 10. grado, con S. We- 
tase - A 

NOVOCINE D'ESSAI 

Le farò da padre, con L. Proiet¬ 
ti - SA (VM 18) 

NUOVO 588.116 L. 600 

Superexeltation 
NUOVO OLIMPIA 
Riposo 

ODEON - 464.780 L. 500 

L’altro corpo di Annie 
PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Manilù lo spirito del male, con 
T. Curt.s - DR (VM 18) 
PLANETARIO 

Allegro non troppo di B. Boz¬ 
zetto • DA 
PRIMA PORTA 

I 4 dell’oca selvaggia, con R 
Burton - A 

RIALTO - 679,07.63 L. 700 

Totò to smemorato di Cellegno, 
con Totò • C 

RUBINO D'ESSAI ■ 570.B27 

L. 800 

Le colline blu, con 1. NIeholson 

- OR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 
Sesso matto, con G. Giannini - 
SA (VM 14) 

5PLENDID 620.205 L. 700 
L’innocente, con G. Gienninl - 
DR (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Nero Veneziano, con R. Cestié 

- DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Bordella, con C. De Sica - SA 
(VM 14) 

VERSANO - 8S1.195 L. 1.000 
! 2001 odissea nello spazio, con 

K Oullea - A 

TERZE VISIONI 

I 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Eulsiiasia di un amore, con T. 
Musante - S 

5I5TO 

Visite a domicilio, con W. Mali- 
hau - SA 
SUPERGA 

Sinlonia d’autunno di J. Berg¬ 
man - OR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Operazione K sparate a vista, 
con M. Cutini - DR (VM 18) e 
Rivista di Spogiiarcllo 
VOLTURNO - 471.557 

Blue Jeans, con G. Guida - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

SALE DIOCESANE 

I CINEFIORELLI 

II dormiglione, con W. Alien - 
SA 

DEGLI SCIPIONI 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eostwood - A 
DELLE PROVINCE 

Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris • A 
EUCLIDE 

Buich Cassidy, con P. Newman 

- DR 

CUADALUPE 

DIsneyland nel regno di W. Di¬ 
sney - DA 
MONTE OPPIO 

Per un pugno di doiiarl, con C. 
Eastwood - A 

MONTE ZEBIO 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Malthau • SA 

NOMENTANO 

New York New York, con R. De 
Nìro - S 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

! PANFILO 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan • S 

TIBUR 

La 22 spie deU'unlon* 


' DEI PÌCCOLI 

Riposo 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


ASTE 


IL GIORNO 24 Gennaio 1979 
l'Agenzia di Prestiti su Pe¬ 
gni. F. Merlqzzl sita In Ro¬ 
ma Via del Gracchi 23. ese¬ 
guirà la vendita all'asta a 
mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non riti¬ 
rati o non rinnovati dal 
N. 51911 al N. .55476 e arre¬ 
trati: 38229 - 45228. 


PER LA PUBBLICITA.su 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA - P.azzB 5. Lorenzo in 
Lucina. 26 - Tei*!. 6793S41 



La Società 


JIGUSTO 


VACCA 


a.r.l. 


Augura alla Spettabile 
clientela Buon Natale 
e felice Anno Nuovo 
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Amichevole natalizia aH’Olimpico: T Italia supera la Spagna di misura (1 a 0) 


Gol di Rossi, gioco a sprazzi 


Gli azzurri uno per uno 

Bravo Benettì 
ottimo Orlali 

Buone anche le prove di Cabrinì, Scirea, Causio 
Giordano ha lavorato più per Rossi che per sé 


ROMA — Il comportamento 
degli azzurri si può definire, 
tutto sommato, dignitoso. Sul 
piano individuale ottime le 
prestazioni di Cabrini, Scirea. 
Causio, Benetti. Ma, indub¬ 
biamente, la nota più posi¬ 
tiva è venuta dall’interista 
Oriali, al debutto nella nazio¬ 
nale maggiore. AH’ini/.io con 
le gambe molli per remozione 
— comprensibilissima — si è 
via via ripre.so, mettendo in 
mostra le sue proverbiali do¬ 
ti di cursore. Ma è .stato bra¬ 
vo anche sul piano deU'intcr- 
dizione, mettendo a tacere 


Azzurrini 
sugli scudi 

A Huelva 
la «U. 21» 
ha scoperto 
Bagni 

Sarà sicuramente il perù* 
gino a guidare la squadra 
nei futuri appuntamenti 


La parlila che la riiwnvala 
* Under 21 » ha soslenulo a 
Huelva conlro i pari eia spa- 
onoli, doveva servire da prò 
haute collaudo. Esaurito, in¬ 
fatti, il ciclo della formazione 
che aveva quali punti fermi i 
vari /tossi, Cabrini e Manfre¬ 
donia, non si na.scondevano 
fondati timori che il « rinno¬ 
vamento » che era chiamato 
ad operare il responsabile del¬ 
la rappresentativa, Azeqlio Vi¬ 
cini, potesse presentare molli 
punti interrogativi. Invece, da 
quel che si è potuto sin qui in¬ 
tuire, dopo le partite esterne 
di Tunisi (chiusa.si anzitempo 
per il noto *hlack out>) e. ap¬ 
punto di Huelva. la nuora 
« generazione > sembra in gra¬ 
do di ripercorrere Vonoremle 
cammino compiuto dai suoi 
predeccs.sori giunti ad un pas¬ 
so dalla qualificazione alla fa¬ 
se finale del torneo * espoirs > 
che equivale al campionato 
europeo. 

A Hueh'a. gli c azzurrini » 
hanno dovuto fra l'altro fare 
a meno dell'apporto del mila 
nhla Baresi, del viola Di Gen¬ 
naro e dello Juventino Verza. 
uomini questi che Vicini ha 
più volte dichiarato es.sere fon 
damentali nell’impostazione di 
schemi e geometrie della mio 
i*/i formazione. 

Malgrado queste rilevanti 
assenze, !’« Under 21 * è riu 
scita comunque a vincere. Il 
gol. l'unico della serata, por¬ 
ta la firma di Pietro Fanno 
uno dei pochi « sopravvis.suti ^ 
del vecchio .schieramento. Ma 
non era certo solo al risultato, 
pur importante, che Vicini 
guardava in questa occasione. 
Al C.T. interessava, infatti, 
verificare in questa prova as 
sai attendibile, il potenziale 
dei .singoli e il loro affiata¬ 
mento collettivo nello svolgere 
temi offensivi. 

K sotto questo profilo la 
prova sfoderata .sul difficile 
terreno iberico è da archiviar- 
.■«i .sotto l’etichetta di « soddi¬ 
sfacente >. Gli « azzurrini *, 
infatti, hanno tenuto il campo 
con insospettabile padronan 
za, dando vita ad una gara 
generosa, ricca d"emozioni. In 
dife,sa il libero Galhiati ha 
coordinato tutto il lavoro dei 
compagni di reparto rendendo 
ardua e infruttuosa agli agili 
spagnoli la via che portava 
ver.so il gol. 

Eccellente, secondo Vicini. 
anche la prova fornita da Ba 
gni: il perugino è da conside 
carsi ormai più che una prò 
mes.sa. Gli inserimenti di Ba¬ 
gni hanno spesso creato scom¬ 
piglio nella retroguardia av 
ver.saria e sarà certamente 
lui. questo giocatore che sta 
percorrendo ad ampie falcate 
la via dell’affermazione defi¬ 
nitiva. a guidare l'c Under 21» 
nei pro.ssimi difficili impegni 
ufficiali che inizieranno a mar¬ 
zo in Svizzera, con la prima 
partita di qualificazione del 
Torneo c Espoirs ». 

Vicini, dopo questa prora si 
i dichiarato soddisfatto. I.a 
sua € creatura » sta assumen- 
do le prime sembianze. Il li¬ 
vello dei giocatori a disposi 
zinne sembra buono. Ora però 
occorre iniziare il lavoro di ri 
finitura, migliorare il coVet 
tino. E non è compito facile. 


.Sal.sona, uno dei migliori spa¬ 
gnoli. Se si tiene conto che 
mancava un rifinitore della 
classe di Antognoni, non ci 
pare poco il fatto che gli az¬ 
zurri abbiano tenuto l)ene il 
campo ed estrinsecato del 
buon calcio, anche se a .spraz¬ 
zi. Ma ecco il dettaglio. 

ZOFF (G) — Poco impegna¬ 
to nei -15’ che rimasto in 
campo. Perentorio .suH'unico 
tiro del centravanti Salru- 
stegui. 

CONTI (7) — Entrato nella 
ripresa compie tre interven¬ 
ti. uno decisivo su tiro di 
Sal.sona. Sicuro ncU’organiz- 
zarc la difesa. 

GENTILE (6) - In difficol¬ 
tà dapprima .su .Argote, si 
trova meglio su Zamora. Di¬ 
rottato .su Alon.so va avanti 
.senza troppi meriti. Nel fi¬ 
nale marca Satrustegui e si 
trova meglio. 

CABRINI (7) - Frena bene 
Leal — il migliore dogli .spa¬ 
gnoli — finclié il centrocam¬ 
pista re.sta in camjx). Ottimo 
anche in fa.se di impostazio¬ 
ne. Dirottato su .-\lon.so non 
gli concede il benché minimo 
spazio. Non si capisce pro¬ 
prio |)ercbé la Juventus lo 
releghi i» panchina. 

ORIALI (7) — Chiaramente 
emozionato nei primi -15 mi¬ 
nuti. col pa.ssar del tempo 
prende confidenza e crc.sce’ 
prepotentemente. .Nella ripre¬ 
sa è forse il migliore, non 
.soltanto pt'rchc frena Sal¬ 
.sona ma anche perché si fa 
notare per le ottime palle 
fornite a Ro.ssi e a Giordano. 
Un lu-sinèbiero e.sordio il suo. 

BELLUGI (6) - Non fa fa¬ 
ville su un centravanti lento 
«ime Sa'irustegui. Esce al 
67’ per far posto al Cuccu- 
reddu che non è cla.ssificabile. 

SCI REA (7) — Il bianconcro 
è pulito nei disimpegni ma 
non si danna l’anima. Non 
incontra alcuna difficoltà. 
CAUSIO (7) — Il «barone » 
è ottimo in fa.se di impo.sta- 
zionc. Co.strui.sce palle-gol e 
arriva anche al tiro, ma 
(lonzales. il portiere spagno¬ 
lo, è bravo a salvare al 20’ 
•SU una sua ottima palla. 
Crea anche occasione per 
Bassi e per Cabrini. 

TARDELLI. (6) — Sul piano 
atletico denota qualciie pau- 
.sa. Cambia uomo tre volte: 
Sanebez, Ia-hI. Zamora. Si 
-Sgancia lungo la fa.scia e 
dialoga con Causio. Compie 
ancl-.e qualche fallo. Tutto 
sommato una pre.stazione one- 
.sta ma non c.saltante. 

ROSSI (6) — Della sua par¬ 
tita bello .soltanto il gol nato 
su corner battuto da Cabrini 
e con palla t perfezionata > 
da (Bordano. .A inizio di ri- 
prc.sa ha una grossa occa¬ 
sione. grazie ad una palla 
offertagli da Giordano, ma 
la .sciupa malamente. Bene 
.sul piano atletico ma chiara¬ 
mente da rivedere per quan¬ 
to riguarda l’intesa con il 
centravanti laziale. 

BENETTI (7) — Romeo ò il 
.solito lottatore. Ha modo pe¬ 
rò di farsi notare anche 
come « costruttore di gioco >. ] 
Sempre nel vivo dell'azione. 
Non dà tregua né a San José, 
né a Leal. né a Zamora. Il suo 
rientro nella Juve ci sembra 
ormai maturo e indispensa¬ 
bile. 

GRAZIANI — E’ rimasto in 
campo soltanto 26 minuti: 
«roppo pochi per poterlo giu¬ 
dicare. 

GIORDANO (6) — Ha lavora¬ 
to più per Ros.si. in fase di 
impo.stazione. die per .so .stes- 
.so. Ha fallito un paio di oc¬ 
casioni. Clamorasa quella al- 
rsr. con palla che .scavalca 
un terzino e lo favorisce. Esi¬ 
ta quel tanto che permette 
a Gonzalez di < smanacciare » 
e .salvare. 

! OOUDINE (7) — Ottima la 
i direzione di gara del bui- 
j garo. E’ -Stato anche bravo a 
j frenare qualche rudezza che 
stava facendo capolino. 

Degli .spagnoli poco da di¬ 
re. ; Si sono messi in luce 
soprattutto Leal (ottimo per 
visione di gioco e per spin¬ 
ta) c Cundi che ha cercato 
sbocchi offensivi per i ■ -v:-? 
ma si è trovato a duei’-w. -jon 
un Causio superiam o. \ - 
Sal.sona non ha sfigo-a". t.? 
nella ripresa é tr-r *.'»mi f'- 
j fronte un Oliali che Io ha ^ - 
mato in maniera perentoria. 

g.a. 



Tutto sommato è già cosa sufficiente che sia finita in gloria - Tutto Tintcressc si accen¬ 
trava sui « nuovi »: Oriali ha in progressione superato brillantemente la prova, Giordano 
forse tradito daircmozione sempre maligna, merita un « sci » di stima e di incoraggia¬ 
mento: è una delle più belle realtà del nostro campionato e bisogna concedergli il tempo 
e il modo di esprimersi anche in azzurro - Buona nella ripresa la prestazione di P. Conti 


# Nell'intervallo della partita dell'Olimpico il Presidente della Repubblica, SANDRO PERTINI, 
è sceso in campo a salutare i giocatori. Eccolo mentre stringe la mano ai calciatori spagnoli 


I due esordienti sono piaciuti al Commissario tecnico 

Bearzot: «Giordano e Oriali? 
Hanno fatto bene la loro parte» 


ROMA — « Sia pure a .sprazi ha dimostralo 
di essere urta .squadra valida » con questo giu¬ 
dizio sugli azzurri Bearzot ha iniziato la con¬ 
versazione ^ol do|)o partita con i giornalisti.- 

« L'esiguo vantagg'ut, che ha tenuto costan¬ 
temente aperto il risultato — ha continuato il 
tecnico azzurro — ha sortito l'effetto di tenere 
in tensione la partilo e ci ha costretti a gio¬ 
care. tant'è che anche nel .secondo tempo ab¬ 
biamo ripetutamente minaccialo la porta degli 
spagnoli. Sotto certi aspetti l'impegno agoni¬ 
stico è stato buono e la parlila una utile espe¬ 
rienza. Ri.spelto a quella che giocammo in 
Cecoslovacchia questa è stata nnteroìmeute 
migliore, tutti hanno combattuto riiùstendo ad 
a.s.sorbire l’aggressività degli avversari ». 

.Alla domanda se si fo.ssero fatte sentire le 
a.ssenzc di Bottega e di Antognoni. ha risposto: 

* Ci sono stali dei bei momenti di gioco, segno 
che la squadra aveva una sua validità. Gli 
esordienti mi sono piaciuti. Oriali si è inserito 


con autorità ed intelligenza; Giordano, anche 
se in un paio di occa.sioni è staio poco fortu¬ 
nato nella conclusione a rete, ha fatto bene la 
parte che gli avevo assegnala, dimostrandosi 
giocatore intelligente, destinato a maturare 
con l'esperienza », 

Bearzot ha .spiegato la so.stiliizionc di Gra 
ziani con Giordano (avvenuta in anticipo sul 
previsto) coii il colpo che il giocatore ha rice¬ 
vuto al ginocchio sinistro e quella di Bellugi 
con Cuccureddu per stanchezza del giocatore. 
■ - « Gli spugnoli — . ha concluso Bearzot — 
.sono apparsi giocatori di talento c molto tecni¬ 
ci. Riescono a sviluppare una gran mole di 
lavoro, ma forse difettano in fase conclu.siva. 
probabilmente anche perché molti di loro han¬ 
no ancora da acquisire la sicurezza che deriva 
dall’esperienza ». 

Loris Cìullìn' 


ITALIA: Zoll (nella ripreta Con¬ 
ti) I Gentile, Cabrini; Oriali, Bel- 
lugl (dal 67’ Cuccureddu), Sclrea: 
Causio, Tardelli, Rossi, Benelti, 
Grazianl (dal 27* Giordano). 

SPAGNA: C o n s a I e t, Marceli- 
no (dal 50’ Gordlllo), Botubot; 
CundI, Alexanco, San Josèi Sol- 
sona, Sanchez (dal 46’ Zamora), 
Sairusteaui, Leal (dal 73’ Canile), 
Argote (dal 46‘ Alonso). 

ARBITRO: Ooudine (Bulgaria). 
RETI: al 30’ Rossi. 

NOTE: Ha assistito alla partita il 
presidente della repubblica San¬ 
dro Perllni che nell'intervallo è 
sceso ai bordi del campo dove si 
è calorosamente iiiiratlenuto par¬ 
ticolarmente coi giocatori iberici. 
Giornata buona, terreno discreto, 
una girandola di soslituiioni a sot¬ 
tolineare appunto il carattere ami¬ 
chevole del match. Partita sempre 
corretta, e dunque del tutto ca¬ 
suali gli incidenti che qua e la 
sono alilorati. Spettatori 3S mi¬ 
la circa di cui 28.685 paganti per 
un incasso di 7B.100.000 lire. 

ROMA — Un avversiino, la 
Spagna, non davvero irresi¬ 
stibile, stante Im l’altro rim- 
pronta chiaramente speri¬ 
mentale della squadra, e un 
pubblico natalizio, del lutto 
privo cioè di velleità polemi¬ 
che. iianno creato i presup¬ 
posti e l’atmosfera adatta 
Iter l’attesa vittoria della na¬ 
zionale azzurra. Una vittoria, 
diciamo subito, meritata pur 
.se di .strettissima misura. Di¬ 
ciamo magari anche che neri 
l’ha accompagnata un gran 
gioco, anzi, ma che potesse 
succeder tanto nes.suno in 
verità sperava. Con la Juve, 
che della nazionale è il ner¬ 
bo. ridotta nel modo che do¬ 
menica si è visto, con i tanti 
acciacchi che le sono pio¬ 
vuti addosso, ccn l’aria del 
Natale alle porte e tanta ge¬ 
nerale voglia di piantarla 
per qualche giorno lì. con 
quella eticiietla amichevole 
infine appiccicala addosso, 
tale da togliere ogni residuo 
stimolo, o comunque da ncn 
incentivarne certo, è già co- 
.sa sufficiente che sia, be¬ 
ne o male, finita in gloria. 
O senza moccoli, quanto me¬ 
no. E il pubblico, che sì è 
reso di tutto perfettamente 
conto, pago tra l’altro d’aver 
visto, senza doversene per la 
verità entusiasmare molto, il 
« suo » Giordano e. per un 
tempo, il portiere Centi, se 
ne è alla fine andato non 
diciamo allegro, ma di sicu¬ 
ro non contrariato. 

Stabilito che sulla base del 
gioco, in armonia giusto con 
le premes.se. il match avreb¬ 
be potuto offrire poco, o pun¬ 
to, l’attenzione generale, per 


ovvi motivi di curiosità le¬ 
gati al futuro prossimo del¬ 
la squadra incontestabilmen¬ 
te ormai bisognosa di ricam¬ 
bi o di trasfu-sicne. era ac¬ 
centrata tutta sulla presta¬ 
zione dei due « nuovi » che, 
un poco convinto e un po’ 
costretto, Bearzot aveva de¬ 
ciso di innestare .sul più non 
solido tronco bianconerazzur¬ 
ro. Diciamo dunque .su Oriali 
e su Giordano, la cui appa¬ 
rizione, previste per l’inizio 
del secondo tempo, è stata 
accelerata da un infortunio 
che gli immancabili maligni 
non hanno mancato di de¬ 
finire più diplomatico che 
traumaticamente ccnsi.stente 
del « generoso » Oraziani. Per 
re.stare a quelli dunque, pre¬ 
cisiamo .subito che il primo. 
Oriali, ha in progressione 
brillantemente .superato la 
prova: raltro. Giordano, cioè, 
ad essere con lui benevoli, 
quantomeno tutto da rive¬ 
dere. Sarà stata, non c’è dub¬ 
bio e gli va nur concessa, la 
morsa maligna sempre 
dell’emozione che sembra giu¬ 
sto divertirsi ad attanagliare 


1 « duri » o all'apparenza ta¬ 
li. suià stata lu mancanza, 
fatale come si può capire in 
sìmili frangenti, dt coesione 
con altri indotti, da più vec¬ 
chie coesistenze, a i>arlar al¬ 
tri linguaggi, .sarà magari 
stata la giornata « storta ». 
di quelle pter intenderci che 
di tanto in tanto capitano 
senza che uno arrivi a spie¬ 
garsene il perché, il fatto è 
che Giordano ha azzeccato 
poco più di niente, sbaglian¬ 
do tra l’altro un paio di gol 
fatti e finendo alla fine con 
rammutolire il pubblico pur 
dì lui cosi innamorato. Chia¬ 
ro, si capisce, che non si 
debba per questo tirare ades¬ 
so una riga sul suo nome. 
Un « sei » di .stima, anzi, e 
di incoraggiamento gli sta, a 
que.sto punto, sicuramente 
bene. 

Ncn è infatti che. Giorda¬ 
no. andas.se .scoperto oggi, 
che sia una realtà delle più 
belle del nostro campionato 
non c’è dubbio. Bisogna dun¬ 
que concedergli il tempo e 
il modo di esprimersi anche 
in azzurro. Per tornare in- 


La partita giudicata da « Pablito » Rossi 

«...però rimpegno 
non è mancato» 

Bravissimi, secondo Rossi, Oriali, Tardelli, Ca¬ 
brini e Causio - Buona l’intesa con Giordano 


ROMA Il « Pablito », che 
grazie ad un indovinatissi¬ 
mo tiro da posizione angola¬ 
tissima ha sbloccato il risul¬ 
tato, evita 1 complimenti e 
cerca di analizzare la gara. 

« E’ stata una partita ab¬ 
bastanza normale, una ami¬ 
chevole nella quale non era 
in palio niente di molto im¬ 
portante. Tutto sommato la 
abbiamo giocata abbastanza 


casione in cui ho giocato con 
gli "argentini" mi sembra di 
essermela cavata abbastanza 
bene ». 

L’altro esordiente. Giorda¬ 
no. non dà molta importanza 
ad un palo di palle che gli 
.sono sfuggite al momento 
buono impedendogli di festeg¬ 
giare il debutto con un gol 

« Sono soddisfatto — dice 
il trasteverino — ho fatto 


bene, con discreto impegno e quello che mi era stato chie. 


Sci: lo svedese ha vìnto anche io « speciale » di Krenjska-Gora 

sempre Stenmark 

Lieve, però (10 centesimi), il suo vantaggio su Frommelt - Si conferma David, terzo 


KLRANSJKA GORA — Ha 
vinto ancora lui; Ingemar 
Stenmark. Lo svedese si è 
aggiudicato il secondo sla¬ 
lom speciale della stagione 
(e la diciollesima vittoria 
nella specialità in Coppa), 
mettendo in evidenza un ec¬ 
cezionale grado di forma. Sul¬ 
la neve fresca. « Ingo » ha 
offerto uno « show » sottoli¬ 
neato con lunghe ovazicoi dal 
numeroso pubblico pre.sente 
che. a fine gara, lo ha stret¬ 
to d’a.ssedio ma lui. il « mo¬ 
stro ». non si è scomposto 
più di tanto: « Tutto regola¬ 
re », è stato il suo sintetico 
commento alla gara. 

Alle spalle di Stenmark si 
è piazzato Paul Frommelt del 
Liechtexistein. Frommelt ha 
accu.sato nei confronti di 
Stenmark un distacco di soli 
dieci centesimi, grazie ad una 
seconda « manche » favolosa, 
nella quale, attaccando sem¬ 
pre. ha ri.schiato anche mol¬ 
lo. Ma gli è andato tutto 
bene e ciò gii ha consentito 


di recuperare, passando dal¬ 
la quinta posizione della pri¬ 
ma prova, al secondo posto 
finale. Sulle nevi di questa 
cittadina jugoslava per gli 
italiani è arrivata la confer¬ 
ma del talento di Leonardo 
David. L’azzurro ha compiu¬ 
to una gara regolare. Si è 
districato tra le porte del- 
l'in.sìdioso percorso ccn la 


Classifica 


1) Slcnmxrk (Sve) 106,67; 2) 
Frominelt (Lic) 106.77: 3) DA¬ 
VID (II) 107.96; 4) Krìzaj (Jug) 
108; S) Hardy (Fr) 109.56; 6) 
Heidegger (Au) 110,55; 7) 

CROS (II) 110,79; 8) Wecmdl 
(RFT) 110.82; 9) Steiner (Au) 
111,33; 10) Bonnet (Sv) 111.79. 

CLASSIFICA MONDIALE 

1) Luescher (Sei) 65 punti; 
2) Sienmark (Sre) SO; 3) Read 
(Can) e Peter Muciter (Svi) 40; 
5) DAVID (II) 34; 6) Bonnet 
(Svi) 26; 7) Walcher (Au) c 
Erik Haker (Ner) 25; 9) Mur¬ 
ray (Can) 23; 10) Grog (II) 22. 


malizia del campione esper¬ 
to ed alla fine c ^tato pre¬ 
miato con un terzo posto fi¬ 
nale che lo fa entrare nel¬ 
l’élite dello .sci mcndiale. 

Piero Gros. per contro, ha 
pagato duramente un errore 
nel quale è incorso durante 
la prima disce.sa. Il piemon¬ 
tese infatti, all'u.sclta di una 
porta si è sbilanciato in a- 
vanli. rischiando di cadere, 
non finendo, per questo er¬ 
rore, neanche tra i primi 
quindici. Il piemontese ha ri¬ 
mediato però nella seconda 
« manche »: è uscito deter¬ 
minatissimo dal cancelletto 
di partenza ed ha attaccato 
per tutta la dt.sce5a. rosic¬ 
chiando posizioni -SU posizio¬ 
ni, rtu.scendo infine ad ot- | 
tenere il settimo posto. 

Gustavo Tiioeni, come Po- 
pangelov e raustriaco Brun- 
ner (quarto dopo la prima ! 
provai, non è nu.=ciio a por- | 
tare a termine la prova. Buo- i 
na anche la provo deiTaltro j 
azzurro. Carletti. finito dodi- | 
cesino. 


Dante Canè 
«idoneo» 
per r«europeo» 


ROMA — Secca messa a pun¬ 
to della F.P.I. (Federazione pugi¬ 
listica italiana) a proposito della 
polemica sollevata dal segretario 
della Federpugilistica inglese circa 
le condizioni di salute di Dante 
Canè. 

La FPI precisa che il 38enne 
pugile italiano, che dovrà incon¬ 
trare Evangelista a Bologna il 26 
per il titolo europeo, è in ottimo 
stato dì salute ed interiore di 2 
anni al limite dì età prescritto 
dalla legge italiana per salire sul 
ring. 

Dopo questo intervento del'a FPI 
il campionato d'Europa si tara sicu¬ 
ramente: resta da vedere se la Fe- 
derboxe inglese accetterà di desi¬ 
gnare l'arbitro. 


forse i meriti maggiori van¬ 
no attribuiti a Oriali. Cabri- 
ni, Tardelli e Causio. Cabri¬ 
ni, ad esempio, non ha perso 
una battuta ed è stato alteri- 
tissimo e efficientissimo nel¬ 
la marcatura di Leal. riuscen¬ 
do anche a partire lungo sul¬ 
la fascia sinistra per aiutare 
la prima linea. La sua spinta 
si è fatta sentire ed è stata 
per la squadra molto impor¬ 
tante. Orlali al suo esordio 
ha confermato di essere in 
perfette condizioni: .se dices¬ 
si che è stato il dominatore 
del centrocampo non sarebbe 
una esagerazione. Oriali è ri¬ 
sultato importante non solo 
nel gioco di interdizione, ma 
anche in quello di appoggio. 
Tardelli non ha giocato co¬ 
me in Argentina ma è sem¬ 
pre stato pronto a sfruttare 
gli spazi e allo ste.sso tempo 
non ha perme.sso ai centro¬ 
campisti spagnoli di gover¬ 
nare il centrocampo ». 

Quando gli è stato chiesto 
come .si fas.se trovato con 


sto di fare sul piano tattico 
e anche se ìa fortuna non 
mi è stata amica all’appunla- 
mento con le palle gol ci so¬ 
no arrivato. Un rimbalzo fal¬ 
so può sempre tradirti ». 

Eugenio Bomboni 



• IPPICA — Diciasselle cavalli 
sono siali dichiarali partenti nel 
Gran premio dei guidatori, in pro¬ 
gramma oggi nell’ippodromo ro¬ 
mano di Tor di Vaile • prescelto 
come corsa tris della settimana. 

• AUTOMOBILISMO — Bernie 
Ecclestone. presidente dell’Associa¬ 
zione dei costrullori di macchine 
dì Formula 1, ha annuncialo cha 
Il C-P- di San Paole, valevole per 
il campionato mondiale, è ■ defi¬ 
nitivamente > incluse nel calenda¬ 
rio Internazionale mettendo così 
line a tutte le voci sulle diflt- 
coltà di cileltuazione della corsa 


• CALCIO — Gard Mulltr. il 
■ bomber . delle nazionale tede¬ 
sca, che a Monaco contribuì al 
successo della RFT ne! « mondia¬ 
li s, darà l’addio airattività il 9 
giugno del prossimo anno giocan¬ 
do in campionato l'ullima partita 
dalla tua carriera. 


Lo staffetta ozzurra 
vittoriosa 
0 Telemork 


TELEMARK — La staffatta 
italiana 3x10 chilomatri ha 
vinto a Talemark (Wiscon¬ 
sin), la gara ncn valavole 
par la Coppa dal mondo di¬ 
sputata sotto una fitta navi¬ 
cata. pracadendo Stati Uniti. 
Francia, Finlandia e Canada. 
L'amaricano Bili Kock. me¬ 
daglia d'arganto dalla 30 chi¬ 
lomatri alia Olimpiadi di Inn- 
sbruck. ha fatto ragistrara il 
miglior tempo individuala sui 
diaci chilomatri in 30'B''t1. 

Ecco la classifica: 1. Italia 
(Dazolt 3r36"06. Primus 30’3r' 
e 75. Capitanio 30’14'’9e) un'o¬ 
ra 32’44’’79; 2. Stati Uniti 

(Ounklaa 31'14''69. Caldsvall 
30'36"34. Koch 30‘8'’t1) 1 ora 
32’50"a4; 3. Francia (Piarrat 
3a’S"04, Thisry 31’3ro*. Far- 
' gaix 30’49''61) 1h34'20'’11; 4. 
1 ^‘nlartdia (Rapo 32'10''6B. 
• Muatonan 31’40T7, Pitkanan 
■ 30’45’’31) Ih 34’44-56 ; 5. Cana- 
{ da (Oudàvar 34'26”04, Wabar 
! 31’50’’99. Kaski-Salmi 3V»"i0) 
I Ih 37'54' 32. 



Giordano ha risposto; « Con ’ motivi finmzlari. 
il centravanti della Lazio ho • TENNIS — Marco Aicìati con- 
Qià giocato diverse partite '■ *“■ «"»"'• *1“®''®*» "•!- 

nella "Under 2t" e nella "Spe. / "londiaie . 

j I.» r-_ -f . - giovanile di tennis, che si disputa 

rimcntale . Conosco il suo , Miami Beach. L’italiano ha baf- 
modo di giocare, so già qua- |„|o reustraliane Peter Lloyd per 
le posizione assume in cam- 7 - 5 . 7-5. Nei . quarti . Aiciati 
po ed è per questo che l'in- dovrà vedersela con il sudairicano 
tesa è arrivata subito. Gior- Scheik Van der Nerwe. E' stalo. 

dono in questa occasione non invece, sconfitte Claudio Panatta, 

ha avuto molta fortuna: un '***, '■'»«"_*h® dei faticosissimo 

gol meritava di segnarlo». u"' 

^ * . ... _. .r - "• pr«vtlsp lo «latunittnse i 

Lei ritiene, quindi, che 1 Ita- Fritz Buehning, testa di serie 

Ila abbia giocato una buona ». 8, per e-i. 6 - 4 . 
partita?, gli è .stato chiesto. ^ calcio — gc 

«Tutto sommato si — h Tbomber . della n 
.stata la risposta —. Certo se ! ,t,. th, • Monaco 
vogliamo essere onesti por- | successo della rft 
siamo rilevare che è manca- . li », darà l’addio al 
ta quella grinta che riuscia- giugno dei prossimo 
mo a tirare fuori quando in «•«"pionaio r 

balio ci sono i due punti, ma * * *“* 
insomma non va mica tra¬ 
scurato il fatto che si i ' -■ ■■ 
vinto ». 

Degli spagnoli ha poi det- COIVfU 

to: .^Trattandosi di una sgua. vxivasj 

dra sperimentale mi sembra awwic 

abbia giocato molto bene. AVVI5 

Unico difetto che mi è sem- Que.sto Com 

brolo di riscontrare tra gli raggiudicazione 

.•pignoli ’a mancanza dt qual- < pavlmenUzloni 

che giocatore abile e forte ; 2 . lotto, mediai 

nelVarea dei sedici metri ». ! la procedura 

II suo esordio Oriali Io • 7 . 2.1973 n 14 

racconta cosi; e Nei primi L’importo bi 

cinque minuti mi sent'vo _ 

bloccato. Non era soltanto la richieste 

emozione, era un insieme di 
ragioni, quasi come se all'im- { pubblicazione < 
provviso uno si venLsse a tro- ( 
rare davanti ad un esame, j 

allo stesso tempo immensa- i——— 

mente felice, quindi anche ' __ 

preoccupato per t’esito del suo 

impegno. Poi — ha proseguito ISTITUTO Al 

a raccontare — mi sono rin- 
francato incominciando a 
sentirmi sempre meglio via 
ria Che mi accorgevo che sta- L’Istituto Ai 

ro facendo cose azzeccate. vincia di Forlì i 

Per essere stata la prima oc- dei lavori di re 


vece ad Oriali, si può già 
adesso parlare di acquisizio¬ 
ne certa: p;irlilo ncn atnza 
qualclie vistosa titubanza, e 
per il naturale impaccio emo- • 
tivo degli esordienti e [icr 
una certa difficoltà a trovar 
subito le distanze e il pas.so 
giusti, è andato via via pro¬ 
gredendo con raulorilà e la 
sicurezza di un veterano. Al¬ 
largando, tra l’altro, nian 
mano che acquisiva conlidcn- 
zu, 1 SUOI compiti e il suo 
raggio d'azione: cosi, limita¬ 
tosi aU’avvio e per buona 
parte del primo tempo a 
nicntar la guardia a Solso- 
na, uno degli avversari più 
attivi, ha finito nella ripre¬ 
sa con roffrirsi disinvolta¬ 
mente e con efficacia civ- 
scentc a .scambi anche pre¬ 
tenziosi m zona di rifinitura 
c. puie, di coiielusione; una 
partita gagliarda, ripetianio, 
e chi riia proposto, sostenu¬ 
to e voluto può e.ssere dav¬ 
vero soddisfatto. 

Quanto agli altri, nel con¬ 
testo di una partita di non 
eccessive pretese e di .scarsi 
contemàti, è presto detto. In 
difesa senza errori Zoff ed 
altrettanto. n»‘lla ripresa. Con¬ 
ti. ammirato n-a raltro ;n 
un iraio dì interventi di buon 
rilievo per tempestività e si¬ 
curezza. Su un più che di¬ 
screto standard Scirea, ap- 
liarso sovente, e .sempre a 
proposito, anclie in zona di 
attacco. Bravi senza riserve 
i due terzini d’ala c segna¬ 
tamente Cabrini che, non .si 
sa perché Trapattcni lascia 
invece .sulla panchina. In 
centrocampo, con roriali che 
si è detto, un Tardelli m 
chiara ripre.sa. francobollato- 
re giudizioso per tutto il pri¬ 
mo tempo del sempre peri¬ 
coloso Leal. uomo di mag¬ 
gior spicco tecnico degli spa¬ 
gnoli e, soprattutto, il solito 
generosissimo Benetti. mai 
domo. In attacco infine un 
Causio sempre un po’ matto 
ma .sempre pronto, con i se¬ 
gni Inequivocabili della clas- 
.se, a farsi perdonare le .sue 
mattane. Un Rossi così co.si, 
nel .senso che Tabbiamo vi¬ 
sto di sicuro altre volle più 
rapido, più efficace e più 
brillante (un goal s’è man¬ 
gialo. che forse lui stesso 
si domanda ancora comct, e 
il Giordano che abbiamo 
visto. 

Quanto alla partita, per 
ccincludere, una volta detto 
che non ha fatto almeno 
torti anche se non ha dav¬ 
vero incantato nessuno, la si 
può sriusto riassumere in mo¬ 
do breve ma saliente in po¬ 
che note. Avvio di tinta az¬ 
zurra. ma il primo vero tiro, 
di Gentile al 18’. fila via ab¬ 
bondantemente alto. Show di 
Causio .subito dopo, con i pri¬ 
mi fragorosi applnu.si del 
match. Alla mezz’ora e.satta 
il goal risultato poi vincen¬ 
te: calcio d’angolo di Cabri¬ 
nì. deviazione di Giordano 
sotto rete che inganna « ir 
loto » i difcn.sori. zampata 
dì Rossi in diagonale da po- 
.sizione difficilissima e pal¬ 
la dentro. Al 39’ gran mano¬ 
vra tra i consensi ammirati 
del pubblico Causio Cabrini- 
Giordano che al momento 
della conclusione non azzec¬ 
ca però il dribbling V!n'''’n- 
te. .Al 44’ infine è Paolino 
Rossi a divorarsi una palla- 
goal delle più ciamoro.se. 

In apertura di rioresa la 
ffiranriola delle sostituzioni. 
-Sbaglia ancora un goal Gior¬ 
dano al .V, Rossi lo imita al 
14’. A Questo punto un 30 
tondo non ci starebbe male. 
Ma da gui in avanti oren- 
d<-no fiato le trombe iberi¬ 
che. E però nessuno de» rossi 
arriva a cmcludere. E una 
volta che ci prova Solscna. 
al .3,3*. Conti d iCc brillante¬ 
mente di no. Ancora un « re¬ 
galo » di Giordano agli .soa- 
enor al 3tì’. for.se il più gros¬ 
so, tanto Quella palla era par- 
=a facile e 'nvitante. poi la 
fine e l’esodo in pace nata¬ 
lizia di ’^nta brava gente. 

Bruno Panzera 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Que.sto Comune bandirà una licitazione privata per 
1 aggiudicazione dell’appalto relativo al rifacimento delle 
pavimentazioni bituminose di strade dei sobborghi 
2. lotto, mediante accettazicne di offerte in ribasso con 
la procedura prev.sta allart. 1 leti. at della legge 
2-2-1973 n. 14. 

L’importo base è di L. 109.179.400. 

Le richieste di invito devono essere Inviate a que¬ 
ste Comune. Ufficio Ccntratti. entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO. F. Borgoglio 


La Biaàfcni AB» Rome» h» la nuova 

valtura Uisaanata 4a CoiBaa Marray, ca« la aaalc 

corrcranna il campionata 6i ■ Faraial» 1 » Niki 
Lauda a Natfon Piqoct. La «attara, tka porta la 
fiala « BT 4B », à carattartaata ém ima liaao aami 
originala, cha la la apparir» laafa a «Italia. La paria 

antcriora à motto affusolata, m a a l ia poftariormcntc 
la vattura tamina con un alonono cha !a pratica- 
manta corpo con la parta lorminala Baita «cocca. 
Questa «oluiiona elimina soslaniUlmant# lo « «pol¬ 
lar » Iradixionala, Il pasta 6i a®14a è molto avan- 


sato, mantra la liaocala hanno m profilo molte 
linaara e aerodinamico. La novità piò grossa à 
tuttavia il prooulsora di 12 cilindri a V dw l'An- 
todelta ha costruito a tampo dì record. Il nuove 
melerà, che sostituisco il ^xar precedente è state 
adottate soprattutto par ricavare maggiori spati da 
dedicare alle solutìonl aerodinamiche onda oltanara, 
grazia alle minigenna, il famoao affatto terra ■ in¬ 
ventato » da Colin Chapman. Sul nuovo tipo di 
motore à stala in definitiva Impostata tutta la vet¬ 
tura. NELLA FOTO; la nuova «Brahham-Alfa Romeo». 


Oggi il Perugia con 
la Cecoslovacchia 

PERUGIA — Oggi (alle 14) 
la Cecoslovacchia, proseguen¬ 
do la sua tournée In Italia, 
affronterà allo stadio Curi 
il Perugia (arbitro Castaldi). 
Altre partite amichevoli nel¬ 
la giornata odierna: Imperia- 
Genoa, alle 15 (arbitro Bal¬ 
lerini) e Catanzsro Vigor La¬ 
mezia. alle 14,15 (arbitro 
Pampino). 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FORLÌ* 

AVVISO DI GARA 

LTstituto Autoiomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Forlì indirà una licitazione privata per l’appalto 
dei lavori di restauro e di risanamento conservativo da 
eseguirsi xt tre fabbricati posU in RI.MINl. Via XX Set¬ 
tembre. Via Brighenli n. 22. Via Tonini n.ri 26-28 per 
complessivi 10 alloggi e 2 negozi, finanziati ai sensi 
della Legge 22-10^1971 n. 865. Art. 55^6. 

L'importo a base d’asta del predetti lavori è di 
L. 286.600.(X)0. Per l’aggiudicazione si procederà con 11 
metodo di cui all’art. l/a. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alla 
gara di cui sopra con demanda inviata aH’Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari della Provincia di Porli, Viale 
G. Matteotti n. 44 entro 15 gioirti dalla data di pub¬ 
blicazione del predetto avviso ..ul Bollettino Ufficia'e 
della Regione Emilia Romagna allegando copia del cer¬ 
tificato di Iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Antonio Quadrotti) 
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Andamento dei prezzi 
al consumo di alcuni prodotti 
in dicembre e gennaio 
rispetto alla media deU’anno, 
dal 1971 al 1978 



i. 


i 


il 







Il consumatore non ci capisce nulla, nel gran 
disordine del mercato, ma dietro il carovita c’è una 
organizzazione produttiva e distributiva che va per 
suo conto > Ecco perché occorre una politica dei prezzi 


MILANO — L’uJlima notizia f 
in tenia di carovita viene dal- 
ristat e. come al solito, è 
una notizia grave. Parla in¬ 
fatti di un prossimo scatto del¬ 
la contingenza di 6-7 punti. I 
prezzi continuano ad aumen¬ 
tare e in tirima fila ci sono 
quelli che fanno riferimento 
alla borsa della spesa. E' ve¬ 
ro, la contingenza protegge, 
anche se solo in parte e in 
ritardo, capacità di acquisto 
dei salari e degli stipendi 
(ma per le pensioni il recupe¬ 
ro avviene addirittura ogni 
dodici mesi), tuttavia il feno¬ 
meno resta preoccupante. L'in¬ 
flazione. perchè di questo si 
tratta, resta fra le angustie 
maggiori della nostra eco¬ 
nomia. 


□ 


E' proprio impossibile fare 
qualcosa per arrestare que¬ 
sto processo? 

Innanzitutto ' va osservato 
che il carovita ha scombusso¬ 
lato i consiuni. Latte, for¬ 
maggi. uova, patate, tabacco 
(si fuma di pih e si beve di 
meno) sono in netto aumento 
mentre tutto il resto è sui va¬ 
lori precedenti, se non in di¬ 
minuzione. C’è la rivoluzione 
nella borsa della spesa: una 
vera e propria caccia ai pro¬ 
dotti sostitutivi della bistecca, 
o meglio ancora delie proteine 
nobili, è stata scatenata dalle 
fanugiie italiane, in maniera 
disordinata, senza orientamen¬ 
to alcuno. 11 risultato è dìe 
latte. ' formaggi, uova sono 
aumentati dì prezzo, per non 
parlare del pane, della frutta 
e della verdura in genere. E 
non è che la tradizionale bi- 
stecca costi meno. Anzi. E di 
più costano le stesse carni al¬ 
ternative, per le quali la car¬ 
ne bovina resta punto dì rife¬ 
rimento. dal quale ci si disco¬ 
sta — sotto il profilo del prez¬ 
zo — non più di tanto. 

Altra osservazione: nella 
borsa della spesa da tempo 
hanno trovato posto i cosid¬ 
detti prodotti per la casa, con 
i detergenti (saponi, detersi¬ 
vi. ecc) in prima fila. Un 
tempo erano considerati se¬ 
condari. ora sono direntatj 
essenziali e i loro prezzi sono 
.saliti alle stelle, fuori di ogni 
controllo. La selvaggia cam¬ 
pagna pubblìcìta.n'a (un fusti¬ 
no al posto dì due, la sapo¬ 
netta in regalo, il buono scon¬ 
to. ecc.) è una aorta di cor¬ 
tina fumogena, molto spessa, 
che nasconde le Industrie che 
li producono e che, guarda ca¬ 
so. sono vere e proprie multi¬ 
nazionali; la Henke] tedesca. 
Tamericana Colgate-Palmoli¬ 
ve. l’olandeae Unilever e la 
Piotkerand Gamber (USA). 
Non è che il carovita nasca 
diùle muIUnadonall soltanto, 
è un fatto comunque die que¬ 
sti grandi complessi operano 
indisturbati, sfruttando la 
scarsa educazione dei consu¬ 
matori italiani, attenti alle 5 


lire di aumento del prezzo del 
latte, disattenti invece alle 
500 lire in più per il fustino 
di detersivo. 

Sul fronte dei consumi ali¬ 
mentari e dei prodotti per la 
ca^a c*è molla confusione, re¬ 
gna un grande disordine. H 
consumatore protesta, cerca 
alternative in maniera indivi¬ 
duale e vive, comunque, que¬ 
sta ricerca spcs.so affantiosa 
in termini punitivi, di sacri¬ 
ficio. Poi alla fine quando fa 
i conti, non è che abbia risol¬ 
to gran che, ’ 

Non c’è. dubbio che. stante 
questa situazione, due cose si. 
impongono': 

1) una azione di orientamen¬ 
to dei consiuni. il che signifi¬ 
ca darsi una politica della ali¬ 
mentazione: bisogna cioè in¬ 
segnare anche a mangiare, 
per evitare che l’alternativa 
della bistecca fion sia vista 
come una privazione, un sa¬ 
crificio: 

2) bisogna controllare i prez¬ 
zi ma. non solo in determina¬ 
te occasioni, bensì nell'intero 
arco delì’antio e seguendo pas¬ 
so a passo la loro formazione. 

A Modena, da questo punto 
di vista è stato compiuto una 
interessante esperienza. L’ha 
promossa la Federcoop, con 
il contributo sla delle coope- 
r::tive agricole che di quelle 
del consumo dei dettaglianti 
associati. L’hanno chiamata 
c Iniziativa prezzi trasparen¬ 
ti ». Suo scopo: far crescere 
la coscienza e la consapevo¬ 
lezza dei consumatori in ma¬ 
teria di formazione dei prez¬ 
zi. € Un reale sistema demo¬ 
cratico di controllo dei prezzi 
ha bisogno ^ hanno scritto 
sul manifesti — deU’interv’en- 
to attivo di cittadini è consu¬ 
matori sempre più educati e 
informati sui problemi e sui 
meccanismi dì fortnazione dei 
prezzi ». E hanno fatto segui¬ 
re a queste affermazioni degli 
esempi concreti. 


IVA 435 lire (12.3?J). Prezzo 
di vendita 3540 lire (lOO^’ó). 

E ci fermiamo qui. Ecco 
un modo per consentire al 
consumatore di farsi una idea 
precisa delle cause del caro 
vita, di discùterne con com¬ 
petenza, di organizzato le 
azioni necessarie, capaci di 
colpire i veri nodi e n<Hi gli 
aspetti secondari. Si tratta di 
una operazione profondamen¬ 
te democratica. Perchè altri 
non seguono Tesempio delle 
cooperative della Lega? 


□ 


■ Vino Lambrusca secco bot¬ 
tìglia da 720 cl.: costo ma¬ 
teria prin>a 174 lire (39.5%); 
trasformazione industriale 116 
lire (26.3%); trasporto al 
punto di vendita 58 lire 
(7%): spese di magazzino di 
distribuzione U lire (2.5%); 
ricarico del negozio 82 lire 
(18,6%); IVA 25 lire (5.7%). 
Prezzo di vendita 440 lire 
( 100 %). 

Caffè Prestìgio (Co<^ In¬ 
dustria) gr. 209: materia pri¬ 
ma 903 lire (67.4%); trasfOT- 
mazione industriale 177 lire 
(1^.2%); spese di magazzino 
di distribuzione 38 lire ( 2 . 9 %); 
ricarico negozio 146 lire 
(10.9%); IVA 76 Ure (5.6%). 
Prezio di vendita 1340 Ure 
(190%). 

Detersim fustino kg. 4.8: 
materia prima 1450 lire 
(41%); trasformazione indu¬ 
striale 1240 lire (35%); ma¬ 
gazzino 215 lire (6%); rica¬ 
rico negozio 200 lire (5,6%); 


PRODOTTI 

1971 


Anno 

genniie 

ditombre 


(1) 



Riso 

260 

258 

262 

Burro 

1.824 

1.782 

1.880 

Carne bovina 

2.142 

2.137 

2243 

Prosciutto 

4.228 

4063 

4.427 

Parmigiano 

2.587 

2.337 

2.858 

Salame 

2.257 

2.189 

2.333 

Formaggi semlduri 

1.680 

1.596 

1.786 

Formaggi molli 

1.497 

1.439 

1.573 

Completo inverno uomo 

37922 

37.110 

39.511 

Gonna 

6.319 

6.220 

6.530 

Camicia terital 

4.678 

4.597 

4.794 

Calze cotone uomo 

555 

537 

573 

Scarpe uomo 

7.557 

7.302 

7,840 

Scarpe donna 

6.704 

6.473 

6.973 

Asciugamani 

895 

877 

913 

tenzuoli cotone 

2.166 

2.127 

2.206 

Ferro da stiro 

6.148 

6.054 

6.196 

Cucina a qas 

53.798 

53.323 

54.220 

Tavolo cucina 

23.011 

22.342 

23.421 


1974 


Btnnalo | dicembri 


1976 


gennaio dicembre 


1977 


1978 


gennaio | dicembre ’ | ottobre 


( 1 ) 

379 

2.165 

3.104 

5.466 

3.258 

3.017 

2.238 

1.942 

51.622 

9.432 

6.472 

867 

12.003 

10.678 

1.453 

3.482 

8.129 

67.195 

33.212 


370 

1.916 

2.842 

4.901 

3.121 

2.687 

1.981 


48.091 

8.236 

5.857 

750 

10731 

9.516 

1.277 

2.928 

7.224 

60.391 


E infine la questione del 
CIP (comitato interministe¬ 
riale prezzi) e della sua ri¬ 
forma. E’ un punto centrale. 
In proposito il governo ha 
presentato una proposta di 
legge che poggia essenzial¬ 
mente sul cosidetto « accordo 
programma », che è poi una 
specie di contratto tra Stato 
e imprese, concernente le re¬ 
gole cui le imprese stesse 
sono tenute ad attenersi per 
un periodo di tempo prefis¬ 
sato nel trasferire nei prezzi 
le variazioni di costo. La de¬ 
terminazione del prezzo mas¬ 
simo in questo modo non ri¬ 
sulterebbe più la regola, ma 
l’eccezione. Altre funzioni 
del nuovo CIP. secondo il go¬ 
verno. dovrrfjbero essere: vi¬ 
gilare sui prezzi e sui costi 
che concorrono alla loro for¬ 
mazione: (xmtroUare e fissare 
i margini di commerdab’zza- 
zkme. C’è del buono, a dimo¬ 
strazione che alcune idee per 
tanto tempo dibattute sono 
finalmente passate. Ma ci 
sono anche parecchie cose 
che non vanno. 

Innanzitiitto il CIP non 
pud restare prerogativa esclu¬ 
siva -r- affermano le coope¬ 
rative di consumo della L^a 
— dell’esecutivo; va quindi 
individuato un raccordo di¬ 
retto con il Parlamento. 2) 
Non è serio affidare il con¬ 
trollo dei prezzi regionalmen¬ 
te per poi assegnare ai CRP 
(e non più CPP) un ruolo su¬ 
balterno al CnP (cioè all’or- 
ganisroo nazionale). 3) Trop¬ 
po grande è ancora lo spazio 
dato al fùnzkmaTi dell’ammi- 
mstrazjone pubblica all'inter¬ 
no delle commissioni consul- 
tire a tutto danno dd rap¬ 
presentanti delle forze soda¬ 
li interessate. 4) Non sono 
definiti gli indirizzi prrferen- 
ziaU su cui orientare l’atti¬ 
vità dì vigilanza, controllo, 
e regolazione dei prezzi che 
è sventagliata (e quindi di¬ 
spersa) su tutto fl campo dei 
beni e servizi. 5) n controllo 
invece dovrebbe realizzarsi 
su un pacchetto di beni e ser¬ 
vizi essenziali. 6) Manca uno 
speciale intervento sui prezzi 
delle grandi aziende. 7) C'è 
infine l’esigenza di una nor¬ 
mativa per fl massimo di 
pubblidzzazione dei lavori e 
dello condushmì dd CIP e 
dd CRP. 

Romano Bonifacci 


(1) Media. 

Fonte: Elaborazione Unione Nazionale Consumatori su dati ISTAT in lire correnti. 


«SANTA RITA» 
l’acqua che nutre 

Interessante interista con il Presidente delle 
FONTI MINERALI DEL TIGULLIO, JEAN LOTTERÒ 

Lo Stabilimento « Ponti 
mtaieralt del TlguUIo » Inse¬ 
diato presso il comune di Né. - 
frazione di statale, nell’en- 
troterra Chiavarese ha per i- 
scopo Io sfruttamento della 
fonte naturale da cui viene 
estratta l’acqua minerale 1 
a Santa Rita ». i 

Il Presidente delle Fonti 
Minerali del Tigulllo Jean i 
Lotterò, cl ricorda che pre- j 
cedentemente non esisteva- j 
no strade di comunicazione ; 
con la vicina cittadina di [ 

Chiavari, mancavano le ne- ; 
cessarle infrastrutture, e gli 
abitanti lavoravano esclusi¬ 
vamente la terra o nelle mi¬ 
niere. 

Oggi con la nascita dello 
stabilimento e lo sfruttamen¬ 
to deH’acqua minerale, . . 

(ch'amata inizi^mwte « 3 veduta panoramica dello steblllmento di Nè (Chiavari) 

SSSS ’ ^.Slleteie le “t'.«"‘“"r'LftTOEi’"’ 

prime infrastrutture, la stra- ‘ SANTA RITA » e le bibite i CLAYTON » 

da viene creata in breve tem- ‘ . ^ 

po e. con lo sviluppo dell’a- nare le scorie azotate del- A tale proposito il Pr< 
zienda e Tampllamento prò- l'organismo. Inoltre le deter- dente cl ricorda che l’ao] 
gresslvo dello stabilimento. minazioni batteriologiche e- « Sazila Rita » partecipa a 
aumentano l posti di lavoro seguite con campioni dell’ac- più Importante manifestai 
risolvendo cosi, in misura qua prelevati direttamente ne di Ebiropa del settor e 
considerevole, 11 problema dalla Fonte, hanno consenti- cioè 11: SALONE INTERI 
dell'occupazione nella valla- to di classificarla come ac- ZIONALB DELL*AIilMEN] 
ta. qua batteriologicamente pu- ZIONE DI PARIGI. 

Attualmente sono più di 50 rissima, e tale purezza viene ; Ponti Minerali del 

le persane addette all’aslen- mantenute m^iwte un si- guiuo sono, inoltre. He 
da, ma il beneficio economico sterna di Imbottlgllamento^er- i j a-Hrle per ritelia della p 
riflesso si è manifestato in fettnato In condizioni perfet- duzione delle bibite «CLi 
tutta la rena che si Uova ad TON » nel tipi tradizionali, 

una altitudine di 650 n^tri ùuLlti l acqua minerale range, acqua tonica, chinol 

sul livello del mare ed in un « Senta Rita » non è più sol- bitter alle quali sono ri' 

centro di importanti gdaci- tonto una bibita, un modo ygj, reparti distinti ] 

menti minerari, alle soglie per dissetare, ma diventa a- nmhot tipi lamento 

delle Alpi Apuane, dove le limonio insostituibile per 1’ . 

condizioni geologiche deter- uomo e nella versione « natu- ^ 
minano la presenza di acque j raie » è particolarmente con- *• ai we (oniavar 

aventi particolari composizlo- j .sigliabile per la prima Infan- La direrione commerci 
ni chimico-fisiche ed azioni j zia (ottima per diluire le pap- j è; Via E. Graverò. 48 tele 

terapeutiche, atte ad climi- » pe dei neonati). • no 59.18.78 (Genova). 



nare le scorie azotate del¬ 
l’organismo. Inoltre le deter¬ 
minazioni batteriologiche e- 
seguiie con campioni dell’ac¬ 
qua prelevati direttamente 
dalla Fonte, hanno consenti¬ 
to di classificarla come ac¬ 
qua batteriologicamente pu¬ 
rissima. e tale purezza viene 
mantenute mediante un si¬ 
stema di imbottigliamento ef- 
fcttiiato in condizioni perfet¬ 
tamente sterili. Con tali re¬ 
quisiti l'acqua minerale 
« Senta Rita » non è più sol- 
tento una bibita, un modo 
per dissetare, ma diventa a- 
ììmonto insostituibile per 1’ 
uomo e nella versione « natu- 
j rale » è particolarmente con- 
j .sig'iiabile per la prima Infan- 
j zia (ottima per diluire le pap- 
• pe dei neonati). 


A tale proposito il Presi¬ 
dente cl ricorda che l’acqua 
« Sruìta Rita » partecipa alla 
più importante manifestazio 
ne di Ebiropa del settore e 
cioè 11: SALONE nTTERNA- 
ZIONALB DELL’ALIMENTA¬ 
ZIONE DI PARIGI. 

i Le Fonti Minerali del Ti- 
gulUo sono, inoltre, licen- 
z a!urie per l’Italia della pio 
duzione delle bibite «CLAY¬ 
TON » nel tipi tradizionali, o- 
range, acqua tonica, chinotto, 
bitter alle quali sono riser- 
vsti due reparti distinti per 
l'imbottigliamento. 

La sede dello stabilimonto 
è; Statale di Nè (Chiavari). 

La direrione commerciale 
I è: Via E. Graverò. 48 telefo- 
I no 59.18.78 (Genova). 



FroKàiRo, salame, 
mortadelle, tampone 
cotechino, tutte le 
specialitè della 
gastrononiia emiliana 


prodotte e ^antitc 
da 3000 soci allevatori 
e dal lavoro delle 
maestranze fatto dì 
fraditione e di esperienza. 
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2.504 

3.504 
5.853 
3.381 
3.297 
2.557 
2.213 

56.424 
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3.243 

4.613 

7.581 

5.378 

4.397 

3.401 

3.008 

66.840 
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2.824 

4.241 

6.465 

3.789 

3.804 

2.923 

2.644 

62.320 

12.492 

7.952 

1.094 

17.199 

13.683 

1.819 

4.287 

9.997 

81119 

39.725 
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3.643 

5.021 

8.490 

7.391 

4.865 

3.878 

3.431 

73.619 

16.261 

9.670 

1.388 
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758 

3.736 

5.203 

8.718 

7.782 

5.105 

4.159 

3.652 

79.60fi 

17,845 

10.687 

1.561 



694 
3.678 
5.056 
8.552 
7.432 
4.907 
3.932 
3.456 
74.192 
16.144 
9.729 
1.385 
19.624 
18.139 
2.384 
^ 5.530 
12 . 0<6 
95.747 
47.914 
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3.600 

5.430 

8.915 

8.218 

5.303 

4.326 

3.760 

87293 

19.603 

11.567 

1.696 

23.717 

22.059 

2.764 

6.456 

13.634 

108.626 

55.484 
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4.115 

6.071 

10.143 

10-374 

5.725 

4.816 

4.076 

92.247 

21.885 

12.769 

1.867 

26.039 

23.313 

3.005 

6.897 

14.533 

114.665 
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La scienza 

■ > 

non la «^natura» 

risanerà 

l’alimentazione 

11 macrobiotico, ralternativo, il 
grezzo: manifestazioni di ripulsa 
alla mercificazione capitalistica, 
non soluzioni - Sono i produttori che 
devono riconquistare il dominio della 
tecnica, diventare padroni delle scelte 


ROMA — Ormai è certo, noil 
torneremo più a forme di a- 
limentazione basate su pro¬ 
dotti naturali. Basta leggere 
le ultime informazioni stati¬ 
stiche, secondo le quali in 
agricoltura non sono rimasti 
a lavorare più di 300 mila 
giovani nella fascia di 14-29 
anni, cioè di quelle leve da 
cui d si può attendere anco¬ 
ra innovazione imprenditoria¬ 
le. Comunque si rigirino le 
statistiche — si può portare 
l'età iniziale a 17-18 anni e 
quella terminale della fascia 
a 39-40 ed oltre — il risultato 
cambia di'poco: per lavorare 
nell’agricoltura le nuove ge¬ 
nerazioni richiedono condi¬ 
zioni di professionalità e re¬ 
munerazione elevate, quindi 
una produttività ciie si può 
«costruire» solo sulla scien¬ 
za e la tecnica. 

Chi ha lanciato l’idea del¬ 
l’alimentazione macrobiotica. 
fatta con prodotti detti natu¬ 
rali perché ottenuti senza 
l’impiego di condmi o li al¬ 
tre sostanze artificiali, ha 
furbescamente sfruttato le 
preoccupazioni del consuma¬ 
tore. ottenendo un ricco 
mercato differenziale. Non ha 
aperto però le vie dell’avve¬ 
nire. Lo dimostra, grossola¬ 
namente, il fatto che l’ali- 
mentazione macn^Iotica 
l'hanno lanciata i francesi ma 
chi vende di più, e per di più 
a paesi molto «agricoli» co¬ 
me l’Italia e la Spagna, so¬ 
no... i tedeschi, pa^ni della 
chimica. Lasciamo ai compe¬ 
tenti discutere cosa ci sia di 
scientifico nella scelta di una 
alim^tazione in prodotti na¬ 


turali, del tipo suggerito sot¬ 
to il nome di macrobiotica. 
L'ambiente tutto cambia per 
l’attività umana ed è noto 
die anche i fiori non irrorati 
dagli insetticidi (ma esposti 
ai gas di scarico delle au¬ 
tostrade...) forniscono alle a- 
pi un prodotto che può esse¬ 
re inquinato. 

Un ambiente naturale, una 
produzione alimentare natu¬ 
rale. non sono attuabili nel 
pianeta d’oggi dove circolano 
gli uomini e 1 prodotti in¬ 
dustriali ma, ancora di più, 
circolano aria ed acqua. 

Del resto, l’agricoltore è 
stato il primo trasformatore 
della natura, sia pure per e- 
sperienza. L’agricoltore ha se¬ 
lezionato certe fermentazioni 
— di latticini, di bevande, di 
cereali — certe erbe e frutta 
in base all’accumulo di espe¬ 
rienze. Questo è stalo il suo 
modo di conoscere, la sua 
scienza, che lo hanno fatto 
capace di produrre buonissi¬ 
mi alimenti. Le fermentazioni 
e tutu i processi di sviluppo 
delle piante sono però pro¬ 
cessi chimici, sia pure attuati 
automaticamente o con un 
minimo di stimolazioni otte¬ 
nute con operazioni colturali. 
L’intervento dell'industria ha 
sconvolto brutalmente lo svi¬ 
luppo della scienza pratica 
dei coltivatori per il fatto £ 
non averli aiutati a passare, 
gradualmente, ad una scienza 
analitica, e conquiste della 
scienza sono state buttate 
addosso ai coltivatori come 
merce: concimi, antiparassi¬ 
tari, macchine, tutta roba da 
vendere, ideata per essere 
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venduta in quantità massime, 
indipendentemente dalia co¬ 
noscenza che la loro intera¬ 
zione ha sul suolo c sui pro¬ 
dotti. 

Il produttore agricolo è 
stato bloccato nel suo svi¬ 
luppo sociale. Ciò non poteva 
essere accettato: si è dovuto 
inserire nel sistema mercanti¬ 
le. Non ha avuto scelta. I 
passatisti che piangono oggi 
sul disfacimento della fami¬ 
glia contadina, dei « valori 
rurali ». avrebbero dovuto 
pensarci prima a non allearsi 
con il capitalismo, il cui ri¬ 
sultalo si verifica proprio in 
questa estraniazione dell’uo¬ 
mo rispetto alla natura e 
qualità del suo proi lotto. Non 
a caso clii sogna ritorni al 
passato, piuttosto che la 
conquista del dominio sui 
nuovi mezzi di produzione, 
parla in termini di prodotti 
grezzi, non elaborati. Non si 
chiede come sarebbe possibi¬ 
le nutrire con la tecnica del 
passato popolazioni aumenta¬ 
te di decine e centinaia di 
volte. Non valuta cosa ha 
significato passare da eco¬ 
nomie dove ralimentazicne 
assorbiva l’BO per cento del 
reddito ad economie dove ne 
assorbe un 30^0 per cento 
(diminuibile). Scinde quindi 
l’alimentazione dal modo di 
essere dell’tiomo. come urna- 




nità. si?i nella forma vaste 
collettività che in quella di 
individui che hanno una vita 
sempre più differenziata in 
attività diverse, semore più 
culturale, profH'io grazie al 
fatto che non è più prevalen¬ 
temente vita riproduttiva. 

I simpatici e furbi com¬ 
mercianti del macrobiotico, 
delle carni alternative (il 
cinghiale al pasto del porco: 
mica male...), i vegetariani e 
gli illuministi deircrborio be¬ 
nefico .sono dunque dei sen¬ 


timentali resistenti di un i 
mondo che cambia. Essi 
hanno una funzione cultiu-ale 
e politica, forse, nel richia¬ 
mare l’attenzione sulla di¬ 
struzione della qualità operata 
dal mercantilismo capitalisti- 
co. Diffondono dei valori 
giusti, creano economie in- 
ter.sUziali. non hanno le solu¬ 
zioni. I produttori che pos- 
.sono .spazzare via la fame dal 
mondo riducendo il costo 
deH'alimcntazlone (sono un 
mede.simo obbiettivo) non 
saranno produttori naturali 
ma scientifici in senso mo¬ 
derno. Non a caso oggi man¬ 
chiamo di due cose essenziali 
per produrre in abbondanza 
ed a basso costo: di ricerca¬ 
tori scientifici, di sperimenta¬ 
tori capaci e di imprese in 
grado di organizzare in modo 
economico la produzione. 

La composizione stessa del 
prodotto lascia molto a desi¬ 
derare. L’industria, trasfor¬ 
mando. presenta in decine di 
modi nuovi la medesima ma¬ 
teria prima alimentare. La 
materia prima adatta all'in¬ 
dustria si tratti di pesche 
da conservare o di carni da 
surgelare sembra invece 
restringersi sempre più a po¬ 
che varietà « adatte » a quelle 
operazioni di • presentazione 
della merce. Siamo lontanis¬ 
simi. invece, dall’avere sfrut¬ 
tato le possibilità di trasfe¬ 
rimento di piante e animali, 
da un ambiente all’altro, di. 
incrocio, di miglioramento 
genetico, di «creazione» in¬ 
somma di prodotti primari 
con cui arricchire l’offerta a- 
limentare sia in varietà che 
in qualità (la varietà essendo 
un aspetto della qualità). 

L’allargamento della gam¬ 
ma produttiva costituisce un 
problenta generale dell’agri¬ 
coltura. Produrre in proprio 
una parte o tutta l'energìa 
che gli occorre, associare 
produzioni di materie prime 
per manifatture (come cellu¬ 
losa e fibre) con prodotti a- 


limentari, questo è il pro¬ 
blema della utilizzazione ra¬ 
zionale delle potenzialità non 
sfruttate perchè sfuggono 
alla scienza pratica, richiedo¬ 
no scienza e tecnologie mo¬ 
derne esistenti nel suolo, 
nell’acqua e ncH’atmosfera. 
L’impresa che saprà dare alla 
pro<iuzione questo carattere 
più esteso e composito risol¬ 
verà. ad un tempo, i proble¬ 
mi dei casti e della qualità. 
Sarà una impresa cl>e potrà 


'-' 


far tornare indietro i giovani 
affluiti alle città nella ricerca 
di ciò che loro spetta, un mon¬ 
do dominabile perché modifi¬ 
cabile in tutte le sue relazio¬ 
ni secondo un disegno sog¬ 
getto alla volontà di uomini 
organizzati. 

Il chimico dice giustamen¬ 
te: il vino prodotto con l’in¬ 
tervento dell’enologo ha pregi 
che il contadino, con la sua 
esperienza poteva ottenere 
soltanto combinando una se¬ 
rie di effetti causali, da lui 
bilanciati con grande pazien¬ 
za. Sembra ovvio che questo 
bilanciamento non sia potuto 
avvenire sulla scala di una 
agricoltura che viene consi¬ 
derata produttiva in ba.se ai 
quintali.' Gli alimenti buoni 
scacciano regolarmente dal 
mercato quelli cattivi. Si 
compie anche in questo cam¬ 
po una selezione a favore dei 
ceti di popolazione più ricchi. 
Non sono dunque i ceti ab¬ 
bienti ad avere più bisogno 
che una scienza controllata 
dagli uomini domini final¬ 
mente. in modo esteso e pro¬ 
fondo, la produzione, ^no 
da noi i ceti che ancora 
spendono negli alimenti il 
50-60 per cento del reddito; e 
nel mondo sono i 1800 milio¬ 
ni di persone che ancora non 
soddisfano i bisogni fisiologi¬ 
ci di alimenti. 

Renzo Stefanelli 
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■ La quasi completa libera¬ 
lizzazione degli scambi dei 
beni industriali e il protezio¬ 
nismo comunitario nel cam¬ 
po agricolo, hanno portato non 
solo ad un aggravamento del¬ 
le ragioni di scambio tra 
prezzi agricoli e prezzi indu¬ 
striali, tra prezzi delle im¬ 
portazioni agricole sottoposte 
alla protezione comunitaria c 
lirezzi delle merci agricole 
esportate, agli sconvolgimen¬ 
ti monetari e aU’impcnnata 
inflattiva, ma lia influito an¬ 
che pesantemente sulla stes¬ 
sa base produttiva, sul grado 
di autoapprovvigionamento 
dei generi aiimentari, stanti 
le dimensioni degli incremen¬ 
ti dei deficit della bilancia 
agricola alimentare, operan 
do nel complesso un profondo 
squilibrio interno dei nostro 
apparato produttivo. Questo 
meccanismo perverso ha agi¬ 
to con particolare vigore nel 
sistema agricolo ed economi¬ 
co meridionale. 

Se si eccettuano gli incre 
menti in que.sto ultimo perio¬ 
do delle esportazioni di vino 
meridionale sfuso, come ma¬ 
teria prima per successive 
lavorazioni da realizzarsi nel 
paese im[Kirtatore, particolar¬ 
mente in Francia, ma non 
.solo, le esportazioni, in par¬ 
ticolare degli ortofrutticoli e 
degli agrumi, delle conserve, 
sono rimaste .stazionarie, an¬ 
zi in certi settori degb arti- 
cHili hanno preso ii sopravven¬ 
to le esportazioni di paesi 
della Comunità che solo da 
poco tempo hanno intraprc.so 
que.ste coltivazioni in forma 
intensiva. Le importazioni di 
prodotti zootecnici, provenien¬ 
ti per la quasi totalità dalla 
Comunità e del cereali da 
foraggio, che coprono una 
gran parte del valore delle 
importazioni, hanno di fatto 
« isolato > la zootecnia della 
Val Padana dal resto del pae¬ 
se. hanno cioè accentuato 
quel distacco tra sviluppo 
zootecnico e ordinamento a- 
grario che costituisce, in dit¬ 
ti gli ambienti, compresi quel¬ 
li meridionali e le stesse «zo¬ 
ne interne», una condizione 
essenziale per un ordinato e 
dinamico impiego di tutte le 
risorse. 

.incora più illuminante ri- 
.suita questa analisi degli 
.squilibri se facciamo riferi¬ 
mento alia situazione interna. 
Negli ultimi periodi conside¬ 
rati dobbiamo rilevare un au¬ 
mento tumultuoso dei consu¬ 
mi in quantità, in composi- 
z.ionc qualitativa, in valori. 
\ questi incrementi di con- 
.sumi alimentari e modifica¬ 
zione degli assetti, un non 
lieve concor.so ha dato pro¬ 
prio quel processo di sradi¬ 
camento senza altOTiative, 
cioè con l’abbandono, con la 
fine di ogni economia di auto¬ 
consumo di ingenti masse di 
popolazione agricola e loro 
inurbamento con caratteristi¬ 
che proprie nel Nord e nel 
Mezzogiorno. Dal 1959 60 al 
1969 70 si registrano incre¬ 
menti di consumi ah’mentari 
in valore, aggirantlsi. a prez¬ 
zi del 1963. attorno al 5 per 
cento annuo. Nello stesso tem¬ 
po si ha un consistente cam¬ 
biamento delia qualità dei 
consumi verso quelli a base 
proteica nei confronti degli 
amidacei. t 

Nel periodo compreso dal 
1960 al 1965 la quota della 
spesa per l'acquisto dei pro¬ 
dotti alimentari trattati dal- 
rindiustrìa alimentare, come 
attività di trasformazione, se¬ 
lezione. condizionamento pas¬ 
sa sul totale della spesa ali- 


Divorzio i 
fra consumi e 
agricoltura 
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Una domanda in aumento, per 
qualità e quantità, era la grande 
occasione per valorizzare le risorse 
agricole italiane - I gruppi 
dominanti, a Bruxelles e a Roma, 
hanno imposto altre linee 
















mcntare dal 67 per cento al 
7-1 per cento. Dal 1961 a oggi 
il consumo procapite della 
carne passa da 26.60 g. pro- 
capite a *15.50 prò-capite, quel¬ 
lo dei latticini e uova da 
81.3 a 102.2 l;g II consumo 
alimentare a base cerealicola 
passa da 180 kg. a 190 kg., 
quindi pressocliè stazionario, 
mentre quello degli ortofrut¬ 
ticoli passa da 245 kg. a 308 
kg. In rapporto ai consumi 
europei rimaniamo ancora in¬ 
dietro nei consumi proteici, 
siamo più alti nei consumi 
degli ortofrutticoli ed in quel¬ 
li amidacei. 


r' 


E* ovvio che questa im¬ 
pennata nei consumi alimen¬ 
tari su saggi attorno al 5 
per cento lia provocato una 
profonda modificazione degli 
assetti di mercato, tanto più 
forte in quanto all’incremen¬ 
to dei consumi non ha corri¬ 
sposto una uguale tendenza 
nella espansione della offer¬ 
ta. Infatti dopo un periodo 
di espansione della produzio¬ 
ne agricola notevole, su tas¬ 
si annui del 3.4 per cento 
fino al ' 68 , successivamente 
il saggio di crescita si è ag¬ 
girato suU’l per cento an¬ 
nuo. 


: □ 
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Dal '68 al '76 l’offerta el- 
l’orig ne a prezzi correnti dei 
prodotti agrìcoli alimentari è 
passata da 5.500 miliardi a 
17.800 miliardi, di cui. 1.300 
miUardl era costituita nel '68 
da importazioni (il 22 per 
cento circa della complessi¬ 
va offerta) e nel ’76 da 5.800 
miliardi di importazioni (cioè 
il 32 per cento). I valori fi¬ 
nali del consumo interno di 
derrate alimentari sono pas¬ 
sati da 11.500 miliardi nel 
'68 a 31.300 miliardi nel '76. 
il 90 per cento circa del va¬ 
lore deU’offerta all'orìgine. 
Da questi dati rileviamo: a) 
l’enorme incidenza che nei 
rapporti tra produzimie e con¬ 
sumo hanno le importazioni; 
b) il rilevante aumento dei 
prezzi dei prodotti agrìcoli 
alimentari a partire dal 1970 
con incrementi di 250 punti, 
contro incrementi nel mede¬ 
simo periodo dei prezzi dei 
prodotti industriali a livello 


di 260-2M punti; c) la ten¬ 
denza che permane in agri¬ 
coltura a una più alta lievi¬ 
tazione dei prezzi aU’ingras- 
so rispetto a quelli al consu¬ 
mo che rivela la presenza 
di manovre speculative non 
indifferenti nella fase all’in- 
grosso della distribuzione, con 
conseguenze ovviametite di- 
stOTsive nei rapporti tra pro¬ 
duzione e consumo. 

Le scelte operate a senso 
unico nelle tendenze di svi¬ 
luppo deH’economia italiana 
si manifestano chiaramente 
quindi negh' squilibri di mer¬ 
cato estero ed interno prima 
rilevati, generatori di tassi 
inflattivi crescenti che da un 
lato accentuano le strozzatu¬ 
re negli equilibri di mercato 
e dall'altro, per quanto ri¬ 
guarda l'a^coltura. si riflet¬ 
tono nel ristagno della pro- 
duziooe agricola, nella ridu¬ 
zione della .superficie agricola 
utilizzata che passa dal '61 


al '75 da 20,7 milioni di ha. 
a 17.5 milioni di ha., con 
una contrazione di 3.2 milio¬ 
ni di ha., secondo statistiche 
benevole, con una stasi più 
accentuata nell’ultimo perio¬ 
do dopo una rilevante fase 
di crescita e di trasforma¬ 
zioni delle tipiche produzioni 
agricole meridionali, in ra¬ 
gione, per queste, anche del 
peggioramento delle ragioni 
di scambio tra prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli e prezzi dei 
mezzi tecnici acquistati dagU 
agricoltori. 

In effetti sembrerebbe che 
dal '68 ad oggi l’unica pro¬ 
duzione che abbia tenuto, sia 
stata quella zootecnica. In 
realtà qui abbiamo una per¬ 
dita secca nel settore bovino, 
direttamente legato alla va¬ 
lorizzazione delle risorse a- 
grarie. di ben 1,5 milioni di 
fattrici e invece un notevole 
incremento degli allevamenti 
av'cunicoli e suinicoli ncn di¬ 
rettamente collegati alla ter¬ 
ra. in funzione dello sviluppo 
di attività di trasformazione 
ed ingra.sso dipendenti da fat¬ 
tori esterni, sottoposti ai più 
svaiiati impulsi speculativi. 
Ciò spiega anche raumento 
deirmcidenza delle spese per 
Tacquisto dei mezzi tecnici e 
servizi sul valore della p.l.v. 
che si è avuto in generale 
per l’agricoltura, ma soprat¬ 
tutto per gli aUev’amcnti. Per 
questi si giunge al 50 per 
cento sulla p.l.v., contro un 
23 per cento nel '63. Nel to¬ 
tale deH’agricoltura. esclusi 
gli allevamenti tale incidenza 
è rimasta invariata sul 20-25 
per cento nd Nord e 10 per 
cento nel Centro Sud. contro 
un 40 per cento della Ger¬ 
mania e il 27 per cento del¬ 
la Francia. Anche questo da¬ 
to rileva il bas.so grado di 
produttività deiragricoltura 
nel suo insieme. la separazio¬ 
ne tra agricoltura e sviluppo 
industriale, il condizionamen¬ 
to del mercato agricolo e ali¬ 
mentare. la contrapposizione 
tra aree agricole intensive e 
aree in abbandono che ripro¬ 
ducono uno stato di squilibri 
che condiziona la regolare 
crescita del complesso pro¬ 
duttivo. 

Certo, non solo le distor¬ 
sioni di mercato, quali espres¬ 
sioni dirette del sistema, han¬ 
no influito negli squilìbri de¬ 
gli assetti produttivi agricoli, 
bensì anche la caduta degli 
investimenti nel periodo im¬ 
mediatamente successivo al 
68 . il rialzo del mercato fon¬ 
diario che ostacola l’invesU- 
mento produttivo, il perma¬ 
nere di rapporti agrari in 
contrasto con riniziativa im¬ 
prenditoriale, il mancato a- 
deguamento degli strumenti 
deH’intervenlo pubblico in 
rapporto alle nuove condizio¬ 
ni dello sviluppo. Ma anche 
qui occorre rifarci al tipo 
di crescita industriale operan¬ 
te nel campo della produzio¬ 
ne di manufatti a bassa e 
media tecnologia, delegando 
aH’importazione di tecnologie 
esterne la copertura di fabbi¬ 
sogni non sempre adattabili 
alle nostre condizioni e alla 
valorizzazione più adeguata 
della nostra produzione agrì¬ 
cola-alimentare. Questo dato 
ha pesato molto per la nostra 
agricoltura, per le sue strut¬ 
ture di rìcCTca e di assisten¬ 
za tecnica, nelle relazioni tra 
industria e agricoltura, per 
le zone interne in particola¬ 
re e neU'insieme per il tipo 
di cresf'ita culturale della col¬ 
lettività. 

Lino Visani 
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L’alimentazione ha un’im¬ 
portanza determinante non 
soltanto per la nostra vita, 
ma anche per le nostre con- 
diziuiii e attitudini psicofi- 
siclie. 

Un buon regime dietetico 
deve garantire il giiLsto fab¬ 
bisogno giornaliero di vita¬ 
mine, proteine e sali mine¬ 
rali. prendendo in conside¬ 
razione molteplici elementi 
che variano da persona a 
persona, come la età, il ses¬ 
so. il tipo di attività, ecc. 

Eppure ancora oggi Tuo 
mo mangia per vivere, e 
non per nutrirsi. Questo a 
volte spiega lo strano rap¬ 
porto che abbiamo con il 
mangiare. Anche se ì tem¬ 
pi sono cambiati, anche se 
oggi possiamo permetterci 
cibi che ai tempi dei nostri 
nouii servivano a santifica¬ 
re le feste, rimangono an 
core .seri problemi dietetici 
che sono quelli derivanti da 
una scarsa educazione ali¬ 
mentare o da una cattiva 
alimentazione. Soffriamo tal¬ 
mente poco la fame che non 
ci facciamo più allettare so 
lo dal sapore: un cibo de¬ 
v'essere anche stuzzicante 
per faifi un po’ gola. 

E proprio qui nascono le 
no.stre cattive abitudini ali¬ 
mentari. Pur di < farci ve¬ 
nire fame» ci facciamo in¬ 
cantare da cibi elntiorati. 
spesso anclie artificailmen 
te. ma poveri nella sostan¬ 
za, Sono cose clie soddisfa¬ 
no Il palato, faniK) .sentire 
sazi, ma che non nutrono. 
.Almeno non in maniera ra 
zionale. E dopo ci lamen¬ 
tiamo se abbiamo la faccia 
un po’ pallida, se non ci sen 
tiamo in forma, se siamo 
di malumore, se otto ore di 
lavoro ci sembrono sedici. 

Anche la dietetica moder¬ 
na ci consiglia di tornare 


La buona tavola 
per la buona salute 
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ad un più sano regime ali¬ 
mentare: ci muoviamo sem¬ 
pre di meno, il nostro or¬ 
ganismo si riempie di tossi¬ 
ne, lo stress continuo ci ren¬ 
de più deboli. Sono tutte ra¬ 
gioni in più per cercare di 
rendere almeno la nostra ali¬ 
mentazione più sana e re¬ 
golata. 

E’ certo che un’alimenta¬ 
zione così è difficile da ot¬ 
tenere. Non c’è più tempo 
né. for.se. la passibilità di 
andarsene in campagna alla 
ricerco dei cibi genuini. Chi 
vive nelle campagne vicino 
alla città si è fatto furbo; 
la roba genuina o la tiene 
per sé o la fa pagare cara. 
Infine la donna lavora sem¬ 
pre più fuori casa, e quindi 
può stare sempre meno in¬ 
torno ai fornelli. 

Cosi troppo spesso biso 
gna accrotitentarsi di un caf¬ 


fè buttato giù in fretta la 
mattina, di un panino a 
mezzogiorno, per poi maga¬ 
ri concedersi una cena ab¬ 
bondante la sera, proprio 
quando invece bisognerebbe 
starsene leggeri. 

E con la scusa della fretta, 
rinunciamo anche agli ali¬ 
menti base di cui il nostro 
organismo Im tanto bi.sogno. 
come per esempio il latte e 
le uova veramente fresche, 
che hanno un alto valoie 
nutritivo per il loro conte¬ 
nuto di proteine e vitamine 
e sono facilmente assimila¬ 
bili. Per fortuna rindusLria 
ci viene incontro con cibi 
già pronti. Le nuove legi¬ 
slazioni ci hanno anche re 
so facile individuare coso 
c’è dentro questi cibi. 

In particolare, le industrie 
più all’avanguardia cercano 
di migliorare sempre di più 


I consigli della 
dietetica per 
« sentirsi bene » 
conducendo una 
vita sedentaria 
Cibi genuini ed 
esigenze della 
produzione: è 
necessario un 
salto di qualità 
neirindiistria 
alimentare 
L'esperienza 
del Mulino 
Bianco Barìlla 


i loro prodotti: non perché 
lo imponga la legge, ma sem¬ 
plicemente perché è bene as¬ 
secondare le esigenze ali¬ 
mentari del consumatore, 
che è sempre più cosciente 
Cile il suo attuale modo di 
mangiare non è fra 1 più 
salutari. 

Fra queste il Mulino Bian¬ 
co Barilla è una delle pri¬ 
me ad aver capito le nuove 
tendenze del mercato. Poi¬ 
ché industrialmente si ten 
(levo a sveltire il processo 
di produzione con sostanze 
chimiche particolari, il pri¬ 
mo passo del Mulino Bianco 
Barilla è stato quello di ri¬ 
nunciare a corti procedi- 
miTiti. magari anche a co¬ 
sto di allungare 1 tempi di 
produzione. Infatti solo in 
questo mo<lo l’industria si 
può ovvicìnare di più a ccr 
ti valori della tradizione ali 


mentare più valida e raato- 
naie, perché prima, anrtie 
se vivevamo più modesta¬ 
mente di adesso, i cibi erano 
almeno più sani e meno ar¬ 
tefatti. 

Gli ingredienti del pjodot- 
ti Mulino Bianco sono gli 
stessi che si usavano una 
volta per cucinare il pane, 
i biscotti o i dolci. Per que¬ 
sto non c'è da meravigliar¬ 
si se anche i sapori sono 
gli stes.si di allora. 

I biscotti Mulino Bianco, 
per esempio, sono fatti an¬ 
cora con farina di grano, 
uova fresche, latte Intero, 
zucchero e proprio nessun’ 
altro coadiuvante artificia¬ 
le. Nelle fette biscottate Mu¬ 
lino Bianco il processo di 
produzione è ridotto addirit¬ 
tura niresscnziale: solo fa¬ 
rina di grano, acquo e il 
fuoco per cuocere. 

Della linea Mulino Bianco 
fanno parte, oltre ai grissi¬ 
ni e al pan carré, anche le 
merendine. Sono specialità 
molto gustose e nutrienti che 
soddisfano insieme la golo¬ 
sità del bambino e il desi¬ 
derio della mamma di dar¬ 
gli un alimento sano e fa¬ 
cilmente assimilabile. Sulle 
orme del Mulino Bianco Ba¬ 
rìlla, ora anche altre indu¬ 
strie si stanno affrettando, 
se non vogliono perdere ter¬ 
reno. a parlare di natura¬ 
lità. 

Sarà splendido .se alla fi¬ 
ne il pubblico potrà sceglie¬ 
re da sé i prodotti più buo¬ 
ni, in base a dati ben pre¬ 
cisi; quelli scrìtti sulla con¬ 
fezione. .Allineandosi su sche¬ 
mi più onesti e corretti, da 
parte sua il Mulino Bianco 
Barilla si è già preso il suo 
bel inargine di vantaggio: 
che sia il capostipite di ur>a 
nuova generazione industria¬ 
le? Speriamo. 
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PER UNA MIGLIORE E PIU’ ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL’ENERGIA 


IL FRIGORIFERO 


Per il piu conveniente lunTionamcnio del Irigorilero è opportuno tenere pre'cnte che: 
-—I ubicazione ideate è nel punto piu fresco del locale, con una diS'anra. tra la parte 
posteriore e la parete sutliciente per I areanonc 

nella regolazione del Icrmoalato va sccit.i la temperatura meno bassa che consenta 
una soddisfacente conservazione degli alimenti e Inutile e dispendioso un freddo piu 

Intenso, 

— il numero della durata delle aperture degli sportelli, specalmcnte per lo scomparto 
dei surgelati devono essere ridotti ■' piu possibile per evi'are tughe di freddo. 

— Io spessore di ghiaccio sulle pareti interne non deve ragg ungere i 5 mm se Io 
sbrinamento non è automatico occorre prò.vedere manualmente secondo il librette 

di istruzioni. 

— le guarnizioni difettose degli sportelli de.ono es'ere soUec tamente sostitu te rappre¬ 
sentano una falla nell isolamento termico 


LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 
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Per Quan-o r guarda te macchi-e pr-r lavare (lavablsnchcria e lavasloviglie) la scelta va 
f.v-1 dopo a.er esam nato le car.il'e'i5l r-t e e le prestazioni oei vari modcli, lenendo ben 
presenti te esigenze farri I ari 

Per I uso dei due tipi di macch na si consig ano i segjen-i accorg rrerti. 

— la messa m funzione quando si c ragg un-o un carico comp'cto 

— la scelta det programmi abP'c.i.i‘i e a in-npcr.t-ura rido'ta per carichi non eccessi¬ 
vamente sporchi 

— fo slrutta-nento di evemuaii d positivi econor-’zzalori secondo il libretto di istruzioni 
forn’o dal costruttore. 

— la frequente pu'izia del ti Irò 


LO SCALDACQUA 


lo scaldacqua « .n importante consumatore di ererg a '-'etti ca nenia pertanto partìcotart 
a"»—iz oni Le d r-ens oni devono coir spondn-e ai fabb sogni delta famiglia ovafd ur,0 

scaldacqua troppo grande comporta I onere di una fornitura di acqua calda In parla non 
utilizzala 

PO'Chc I lungri Tubi di raccordo sono causa di perdita di ca'ore e imporlanre Ubicare 
lo sca dacqua >1 piu vicmo poss b le ai punti di piu freq je-Ie prel evo de ' acqua ca'da, 
se la'i punti sono distanti Ira loro, cons de'are la poss b u-à di installare due sca’dacqua 
di d mcns.oni ndot'e m luogo di uno piu grande 

r termostato che fissa la lempera-ura m.oss ma de'i acqua può essere regolato a WfC. 
r due bii« a «S'C ret per odo cs-rvo Pcgc'a'e a tempe-a-ure p j al-e viene a costare di piu 
c non porla sens b h vantaggi Conviene tenere inserito le scaldacqua solo di notte, per 
avere acqua calda al mattino 

L acqua calda costa, perciò non deve «nsere sprecata lasc ando’a scorrere mutilmenld 
o gocciotare da rubinetti difettosi 


L'ILLUMINAZIONE 

Pa- a— o de la pu d tfusa app' caz o*e e e"r ca rfllumìnazìone 

La -c-ge—e ijr- no^a da pre'.*' e e •' ’-oo » uo-e ce-'e co.-a d p ù a ' a“o de'i acoj s'o 
e de'linsla'iazrone rispetto aite .r~oade a mca-desce-za ma dura se volte tanto e a 
pan fu<so turr. noso. consuma ^eno delta me-a Co>i si riguadagna il maggior cos:o 
m.i a e 

Sorto in commercio tabi tluerescenU con graderob tonalità di tace. 

Tra le lampade ad ncaedescenza quelle di magg or potenza (tva-t) danno più luce n 
P'cporzKtne al consumo è meglio usare una o poche lampade grandi piunosto cito molte 
piccole E bc~e ricordarlo r>ena scena dei lampadari dai qua'i bisogna prefertdere anche 
un buon rend i-en-o luminoso nort so'o un effetto decorativo 

E ir:utr‘e e d sper>d>oso lascra/e accese luci rene stanze vuote, per certe attività (tertura 
conversaz erte lavori a maglia o di cucito) è p.u co-noda e con>en«nte un'adegua-a 
fftaminazmne locaiu/»te p uttos'o cr> u-a 'uce sfarzosa m tutta la siarua. 

Pa-eli e sotTitn ctuari govar-o a re-3 -e-’o lum.noso e qu rdi aireconomia 

la pu'z>a de e lampade o deg • acca <-'rni iMumna-ti è ma spensabi’e per mante.nere 

’.n buon rena i-ento lum reso 
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Può il Mezzogiorno diventare 
una nuova base alimentare? 

Questo prevede il piano di settore a cui manca, per passare dalle parole ai 
fatti, il supporto di imprese capaci di muovere le acque stagnanti - Per ora 
ci sono soltanto i soldi, le leggi, le buone parole... 





€ Possiamo dormire sonni 
tranquilli >. Cosi il ministro 
Moriino, al termine della 
trattativa Unidal, replicava a 
quanti mettevano in dubbio 
la capacità del governo di 
rispettare gli impegni assunti 
per nuovi insediamenti al Sud 
à in:pianti di trasformazione 
c per l’ente unico di gestio¬ 
ne delle Partecipazioni Sta¬ 
tali nel settore agro-alimen¬ 
tare. 

Le ragioni di tanto ottimi¬ 
imo? Lasciamo ancora par¬ 
lare il ministro: « I soldi ci 
sono, le leggi pure, la pro¬ 
grammazione Io esige, il mer¬ 
cato lo consente >. In effetti 
i conti tornavano. Pochi gior¬ 
ni prima la conferenza na- 




zionale sulla politica agro-in¬ 
dustriale si era (ironunciata 
per un incremento, dal 13 
al 30 per cento, della produ¬ 
zione agricola da destinare 
alla trasformazione, condizio¬ 
ne — si avvertiva — ptr 
cominciare a marciare verso 
l'obiettivo deH'autosufficienza 
alimentare nella misura del 
00 per cento. Queste conclu¬ 
sioni 11 governo aveva as¬ 
sunto come proprie. E Morii¬ 
no. che la conferenza aveva 
presieduto, di conseguenza 
non aveva motivo di preoc¬ 
cupazione sulla € copertura > 
politica degli impegni forma¬ 
lizzati con il protocollo Uni¬ 
dal. 

Undici mesi dopo, però. 1 




sonni sono diventati agitati: 
si. è al punto di loartenza. 
anzi i comportamenti di fatto 
dei rappresentanti e degli or¬ 
gani del governo tendono a 
rimettere tutto in discussio¬ 
ne. Insomma, le vicende del- 
rUnidal (oggi Sidalm) conti¬ 
nuano a rappresentare un 
banco di prova più vasto, 
proprio perchè coinvolgono le 
sorti delie prime leggi di pro¬ 
grammazione (dalla 675 sul¬ 
la riconversione industriale 
alla 984 suH’intcrvento pub¬ 
blico nei .settori agricoli) e 
indicano gli effettivi orienta¬ 
menti. pubblici e privati, in 
un campo produttivo che non 
.poco Contribuisce alla forma¬ 
zione dei 4.026 miliardi di 


lire (nel '77) del deficit agro¬ 
alimentare. Né il piano di 
settore deH'induslria alimen¬ 
tare contribuisce a chiarire 
le idee, anzi. L'analisi, in 
verità, coglie e denuncia le 
reali cause della frammen¬ 
tazione e della arretratezza 
del settore (tra le più macro¬ 
scopiche: insufficiente evolu¬ 
zione delle strutture agricole; 
ritardi dell'organizzazione in¬ 
dustriale; carenze dcH'azione 
pubblica come della politica 
comunitaria). Anche gli obiet¬ 
tivi da perseguire sembrano 
adeguati: crescita della pro¬ 
duzione e deiroccupazione nel 
Mezzogiorno; difesa e quali¬ 
ficazione dell'apparato indu¬ 
striale del Centro-Nord; au- 
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mento delle capacità di com¬ 
petizione sul mercato inter¬ 
nazionale; potenziamento del¬ 
la ricerca; riorganizzazione 
del lavoro. Ma quando, poi. 
si passa alle indicazioni con¬ 
crete. al che fare, il più si 
disperde, ciò che resta di¬ 
venta lacunoso e l’intero im¬ 
pianto del ^ano perde di cre¬ 
dibilità. E' questo mentre il 
padronato, nei fatti, continua 
a operare una profonda ri¬ 
strutturazione e riorganizza¬ 
zione dell’esistente che, guar¬ 
da caso, è concentrato per 
i 2/3, e per le lavorazioni 
a più alto tasso di valore 
aggiunto, al Nord. 

E' incredibile, poi, come 
coloro che sono chiamati a 
dare contenuti alla scatola 
della programmazione dimen¬ 
tichino quanto — poco, cer¬ 
tamente — pure è stato fat¬ 
to. Il limite più grave del 
piano di settore, infatti, è 
che prescinde a priori dal 
piano agro-alimentare. Già, 
non c'è ancora: una bozza, 
si dice, sarà presentata 
dal ministero dell*Agricoltu¬ 
ra proprio in questi giorni; 
ma la programm.azione non 
si fa coi si dice. Eppure, 
in via provvisoria si poteva¬ 
no almeno assumere le cir¬ 
costanziate indicazioni ■ della 
conferenza nazionale, oppure 
gli indirizzi della legge «qua¬ 
drifoglio ». Ma non è stato 
fatto alcun lavoro di ricuci¬ 
tura, provocando pericolose 
contraddizioni. 

Un esempio? Quello deH’ln- 
dustria saccarifera. La bilan¬ 
cia agro-alimentare denuncia 
un saldo « in rosso > di 156 
miliardi di lire per zucchero 
importato. La quota Cee di 
produzione per l’Italia am¬ 
monta a 12,3 milioni di quin¬ 
tali. a fronte di un consumo 
diretto e indiretto di 4 mi¬ 
lioni in più. Alla ctMiferenza 
di Roma era stato posto, ap¬ 
punto, l'obiettivo di un in¬ 
cremento della produzione di 
4 milioni di quintali, da rea¬ 
lizzarsi quasi esclusivamente 
nell'Italia centro-meridiona¬ 
le, in aree cioè dove l'atlua- 
le capacità di trasformazione 
è già insufficiente rispetto 
agli attuali conferimenti di 
materia prima. Qualcuno si 
è premurato di fare i conti: 
4 milioni di quintali in più 
uguale a 10 grandi e moderni 
impianti saccariferi, che pos¬ 
sono ridursi a 4 o 5 se si 
ristrutturano e si ampliano 
quelli esistenti. Ebbene, cosa 
prevede il piano di settore? 
Testualmente: « limitare la 
concessione di agevolazioni a 
progetti di ristrutturazione 
volti ad accrescere l'efficien¬ 
za e la potenzialità degli im¬ 
pianti e a consentire una mi¬ 
gliore utilizzazione dei sotto- 
prodotti ». Si dà il caso che 
gli impianti che in qualche 
modo è possibile riconoscere 


ne un probIenr,a di quantità 
e qualità di trasformato e 
di valore del prodotto finito. 
Solo assumendo questi metri 
di misura è .possibile evitare 
una industria assistita oppu¬ 
re una industria che assista 
ragrlcoltura, per privilegia¬ 
re. invece, una politica del¬ 
le produzioni e del mercato. 

Ma qual è il soggetto in¬ 
dustriale che può costituire 
il volano della ripresa? La 
risposta dei sindacati, delle 
organizzazioni contadine c 
delle cooperative, è univoca: 
le partecipazioni statali e le 
imprese cooperative. Le stes¬ 
se forze politiche della mag¬ 
gioranza hanno recentemen¬ 
te affermato la necessità di 
dare al sistema pubblico un 
ruolo di guida. Si tratta di 
utilizzare il capitale dello Sta¬ 
to per creare oiinti fermi nei 
processi di innovazione del 
settore, capaci di orientare 
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in una tale definizione sono 
collocati prevalentemente nel¬ 
la valle Padana, cioè al 
Nord. 

Questa logica è per lo più 
generalizzabile. Ne discende 
che il Sud continua a essere 
penalizzato. Non è soltanto 
una posizione garantista o. 
come sì suol dire, di ban¬ 
diera. Il Mezzogiorno produ¬ 
ce mediamente il 35 per cen¬ 
to della produzione agricola 
lorda vendibile, mentre la 
produzione della sua industria 
alimentare rappresenta sol¬ 
tanto il 13-16 per cento di 
quella nazionale. Non solo, 
il valore aggiunto nel Sud. 
rapportato per addetto, è in¬ 
feriore del 30 per cento ri¬ 
spetto al Nord. Ne deriva 
che per il Mezzogiorno si po- 


anche la presenza privata co¬ 
sì da invertire la logica del¬ 
la frammentazione, e quindi 
la tend«iza alla dispersione, 
determinata daH’aito numero 
delle aziende alimentari (53 
mila censite nel ’71) e dalia 
debolezza strutturale (la me¬ 
dia è di 8 addetti per azien¬ 
da). 

Va ricordato, infatti, che 
le imprese pubbliche nel ‘76 
hanno realizzato il 19 per 
cento del fatturato lordo del¬ 
le maggiori imprese italiane 
(853 miliardi su 4.437), che 
sono presenti con posizioni 
rilevanti nei comparti più e- 
voluti (dai surgelati ai piatti 
pronti) e nella linea del fred¬ 
do, mentre in acquacoltura 
hanno il dominio assoluto. 
Per non parlare della .pre¬ 
senza nel Mezzogiorno con 
dimensioni realmente indu¬ 
striali. 

Ente unico, allora? Non al 
tratta di aggrapparsi alle for¬ 
mule, bensì di cominciare a 
utilizzare per davvero, nel 
modo più proficuo, e con gii 
stanziamenti adeguati, questo 
patrimonio. Cosa molto diver¬ 
sa da quella esigenza di « ra¬ 
zionalizzare 'e partecipazioni 
statali facendole uscire dai 
settori non strategici, come 
potrebbe essere, appunto, 
quello alimentare » di cui par¬ 
la guarda caso l'organo 
confindustriale Sole 24 ore. 
Si tratta, allora, di passare 
dalle parole ai fatti, di fare 
cioè in modo che davvero 
l'agricoltura possa sviluppar¬ 
si. trasformarsi, organizzarsi 
con nuovi assetti fondiari, col¬ 
legarsi all'industria, in modo 
da ottenere sempre più e 
reinvestire sempre meglio il 
capitale aggiunto. 

Non che manchino esperien¬ 
ze positive. Gli interventi Cee 
derivanti da quella parte del 
« pacchetto mediterraneo » 
die bene o male è stata va¬ 
rata. ha consentito quest'an¬ 
no una più estesa utilizzazio¬ 
ne degli impianti per la tra¬ 
sformazione delie pesche. 
Analogo discorso si può fare 
per il pomodoro, dove una 
parte del merito è ascrivi¬ 
bile all'accordo interprofessio- 
nale che. per la prima volta, 
è entrato nel merito delle 
potenzialità .produttive, del.e 
condizioni di mercato e del¬ 
l'assetto delle colture agrìco¬ 
le. Ma è poca cosa rispetto 
ai progetti definiti alla con¬ 
ferenza nazionale. Obicttivi 
ambiziosi, ma che le ambi¬ 
guità e i ritardi, a partire 
da quelli sull'industria ali¬ 
mentare. ancora un anno do¬ 
po non aiutano a farli di¬ 
ventare realistici. 

Pasquale Cascella 
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conosci rA.C.M. 

7500 soci allevatori di bestiame 
130000 capì macellati 
470 dipendenti 
60 miliardi di fatturato 





Siamo un’azienda 
cooperativa. 

Da più di trent'anni 
lavoriamo le carni 
suine e bovine, 
garantendo la genuinità 
rigorosa dei prodotti 
a tutela del consumatore. 

Perchè 

il marchio ASSO 
segna il risultato 
della felice combinazione 
di moderne tecniche 
di lavorazione con 
i procedimenti « segreti » 
che da 

tempo immemorabile 
i contadini usano nella 
preparazione dei 
più tipici salumi reggiani. 


Azienda Cooperativa 
Macellazione: 75CO soci 
allevatori di bestiame; 
130.000 capi macellati 
che provengono 
dagli allevamenti 
dei soci: 

Un complesso 
industriale conscio . 
del ruolo sociale 
che esercita un’impresa 
di trasformazione 
autogestita dai produttori 
zootecnici e rivolta alto 
sviluppo del settore. 


I nostri soci, 
partecipando attivamente 
alla gestione dell’azienda, 
possono informare 
i criteri dell’allevamento 
alle misure dei bisogni 
espressi dal consumatore. 

La nostra attività 
produttiva ci procura 
una cifra d’affari 
superiore ai 60 miliardi. 

E questo ci 
consente 

di fare investimenti 
per adeguare l’azienda 
alla esigenze di una 
nuova agricoltura. 


A.C.M. 


Siamo una realtà cooperativa 


fuva di oltre 
5000 prockitto 
divHita oggi 
fl vino dì una volta 
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produzione cooperativa 
conladiiM 


LAMBRUSCO REGGIANO 

••• jolly da cucina 


Non che fosse una santa 
donna Lucrezia Borgia, per 
carità: però di tutti quei ve¬ 
nefici e aiimiazzamentì di 
cui sì favola, metà della me¬ 
tà o niente del tutto. Non d 
sono prove. 

Ben altre prove di tutte di¬ 
verse abilità di Lucrezia esi¬ 
stono neH'archivio Estense: 
una decina di cartelle pol¬ 
verose legate con ^go chiu¬ 
dono centinaia <h ricette 
scritte di sua mano. Son piat¬ 


ti sofisticati In cui entra, 
sempre, il vino. Lucrezia 
Bargia vedeva lonUuio. 

Umile di gradazione, gene¬ 
roso dì spuma, allegro e gio¬ 
vane. uno dei pochissimi ros¬ 
si frizzanti a fermentazione 
naturale, è un vim senza 
problemi che si lascia bere 
sempre ed è sempre nuovo. 
Le sue sfumature dì gusto, 
da rosato a rubino, dalia col¬ 
lina alla pianura, parnwttene 


un lambrutce par agni piat¬ 
te: è un Jolly da cucina dia, 
• eliratutto, tian conta dal- 
l'aconomia. 

E quando la bottiglia reca 
il marchio dì garanzia dd 
Consorzio Tutela Lambrusoo 
Reggiano ebbene, in quella 
bottiglia vi è la genuinità, la 
bontà e la cordialità di una 
civiltà contadina che è anco¬ 
ra quella della tradizione 
(della nostra infanzia): al¬ 
lora PUOI BERE!!! 
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Ucciso in Francia uno dei massimi dirigenti del terrorismo basco 


Dilaniato da una bomba 
il «numero 2» dell'ITA 

José Miguel Benara Odernata, nome dì battaglia « Argala », è saltato in aria 
con la sua auto - Vìttima di una faida interna oppure di killers fascisti? 


MADRID — José Miguel Benara Oder- 
nata, alias « Argala » considerato dopo 
Miguel Angel Apalategui il numero due 
deH'ETA, è morto ieri mattina dilaniato 
da un ordigno collocato sotto la sua auto. 
L’attentato è avvenuto alle 7.30 nei pressi 
di un .supermercato di Angler, cittadina 
della Francia meridionale a pochi cliilo 
Pietri da Bayonne. 

. Da anni « Argala > insieme ad Apala¬ 
tegui era considerato il ♦ cervello » del 
l’organizzazione. A lui si faceva risalire 
la res|X)nsabilità dcU’attentato nel quale 
il 20 dicembre del 1973 perse la vita a 
Madrid ì'allora primo ministro S|Wgnolo. 
ammiraglio Luis Carrero Bianco. Si rile 
nova addirittura che « Argala » fos.se sta 
to resecutore materiale detl’attacco che 
costò la vita anche alla guardia del corpo 
cd all’autista di Bianco. 

La sua morte è avvenuta 2-1 ore dopo il 


quinto anniversario dell’attentato di Ma¬ 
drid e la circostanz,a non è forse casuale. 
In questo caso ad uccidere < .Argala » 
potrebbero es,sere stati elementi del¬ 
l’estrema destra spagnola, gli ste.ssi che. 
sempre a Bayonne, ferirono gravemente 
in giugno Juap Jo.sé Ecbave. uno dei fon 
datori deH’ETA. In queU’imboscata rima 
.se uccisa la moglie della vittima desi¬ 
gnata. 

Dopo « Apala > (.soprannome di Miguel 
Angel Apalategui) « .Argala » era conside¬ 
rato il numero due del comando militare 
deH’ETA. 

Fonti spagnole non escludono jierò che 
la morte di t .Argala » sia il risultato di 
un conflitto polìtico esploso aH’interno 
della stessa organizzazione basca. L’ET.A 
è divisa tra I cosidetti « duri > per i qua 
li l’indipendenza va conquistata con le 


armi ed i « moderati > che non escludono 
un’intesa con il governo Suarez. A questa 
seconda corrente apparteneva anche 
Eduardo Moreno Bergarette scomparso 
misteriosamente due anni fa. Secondo i 
familiari. Moreno sarebbe stato assas 
sinato per ordine di c Apala >. La sua 
« colpa » sarebbe stata quella di auspi¬ 
care la fine della lotta armala e della 
violenza. 

Sempre ieri la cronaca cittadina ha 
registrato a Madrid l’ennesimo episodio 
di terrorismo. Un agc>nle del traffico è 
stato abbattuto a raffiche di mitra da 
due giovani die gli hanno sparato a 
bruciapelo. Quando la vittima. Benjamin 
Diez. e giunto in ospedale era già morto. 
Compiuto il delitto gli assassini si sono 
allontanati indisturbati, facilitati dal traf¬ 
fico particolarmente intetiso in questi 
giorni che prec'edono il Natale. 


La CIA lo aiutò nel ’73 
a eliminare Carrero Bianco? 


Durante un recente viag¬ 
gio in Spagna, un libro ha at¬ 
tirato la nostra attenzione: 
€ Terrorismo internacional - 
La extrema derecha, la extre- 
ma izquierda, y los crimenes 
de Estado » di Luis Gonzalez 
Mata, detto < Cùnte ». Cigno. 
Ex spia di Franco agli ordi¬ 
ni del col. Bianco. Gonzalez 
Mata ha abbandonato i ser¬ 
vizi segreti e si è messo a 
scrivere rivelazioni. 

L’ultimo capitolo di « Terro¬ 
rismo internacional » è dedi¬ 
cata all’ETA. e in particolare 
alla cosiddetta « operazione 
Opro ». l'attentato in cui per¬ 
se la vita l'iinico autentico 
€ delfino » di Franco: l’am- 
miraglio Carrero Bianco, all' 
epoca (dicembre 1973) primo 
ministro e erede designato. 
Gonzalez Mata afferma che 
< grazie alle scissioni. - aUe 
lotte fra correnti e alle con¬ 
traddizioni, sul filo degli w- 
Ili l’ETA è diventata un cola¬ 
brodo attraverso il quale al 
infiltrava un gran numero di 
informatori e spie »: che « la 
posizione gerarchica degli in 
formatori permise loro di in¬ 
fluire sulla linea deH’orgaraz- 
zazione e sulla .scelta delle 
operazioni da compiere-»: che 
« il più Importante, in quel 


pieriodo (fine anni 60. inizio 
anni 70). fra gli uomini dei 
servizi segreti infiltrati era 
conosciuto con il nome di .Al- 
bìzu », e che un altro agente 
del col. Bianco era < un ba- 
.sco chiamato Zabala, ex le¬ 
gionario nella Repubblica Do¬ 
minicana. uno degli spagnoli 
assunti da Trujillo nel 1959 ». 
Infine Gonzalez Mata fornisce 
una € .sua » versione dell’ 
«operazione Ogro ». Eccola. 

Dicembre 1972. Gli agenti 
del controspionaggio < di una 
certa ambasciata situata in un 
edificio prossimo alla via Scr 
rano» (è chiaro che si trat¬ 
ta dell’amba.sciata degli Stati 
Uniti) esaminano una .serie 
di filmati « magnetascopici > 
registrati dalla TV a circuito 
chiuso del servizio di vigilan¬ 
za. Il capo del cnntro.spionag- 
gio (cioè della CIA), un certa 
Wagne. nota due persone «in 
atteggiamento,^sospetto ». Per; 
ché sospetto? ' Perché, 'immo¬ 
bili a una fermata di autobus. ‘ 
li la.scìano passare tutti .senza 
prenderne nessuno. Wayne 
confronta i filmati con quelli 
dei giorni precedenti. Scopre 
che i due misterio.Sf personag¬ 
gi sono sempre al loro po.sto. 
Ordina di intensificare la sor¬ 
veglianza. Pochi giorni gli ba¬ 


stano per convincersi che una 
banda di malfattori o un 
< commando » terroristico sta 
preparando un colpo. Avverte 
Robert. « capo di tutti i ser¬ 
vizi segreti del suo pac,se in 
Spagna ». 

La CIA prosegue le indagi¬ 
ni. Esclude che l'obiettivo dei 
presunti malfattori (o terrori¬ 
sti) sia una banca o un'am¬ 
basciata. Accerta che i due 
« sospetti » hanno di mira la 
chiesa di San Francisco de 
Borja. dove, quasi ogni giorno, 
un « alto esponente del go¬ 
verno spagnolo» (Carrero 
Bianco) va a pregare di buon 
mattino prima di recarsi al 
lavoro. 

Wayne e Robert sono pieni 
di dubbi. Intanto la « casa » 
non è affar loro. Poi potreb¬ 
be trattarsi non di terroristi 
(o malfattori), ma di agenti 
.segreti spagnoli, incaricati di 
proteggere ì'allora vice primo 
ministrò.'Infatti c'è anche un 
ferzo personaggio, che entra 
nel tempio alcuni minuti pri¬ 
ma di Carrero Bianco, si in¬ 
troduce nel coro e vigila la 
navata centrale « impugnando 
uno strumento che sembra un’ 
arma ». 

Robert ordina a William, 
suo « delegato * nei servizi 


segreti spagnoli, di chiarire la 
faccenda. 

Tre giorni dopo William ri¬ 
sponde che i « sospetti > sono 
militanti dell'ETA già sche¬ 
dati. che il « corista » è un 
agente segreto spagnolo ad¬ 
detto alla protezione di Car¬ 
rero Bianco, e che le autorità 
franchiste conoscono « la pre¬ 
senza e i movimenti degU at¬ 
tivisti baschi a Madrid ». 

« Quindi — deduce Robert 
— lo spionaggio spagnolo sa 
che si prepara un attentato 
contro (barrerò Bianco e. al¬ 
lo scopo di arre.stare i prin¬ 
cipali responsabili, sorveglia 
i due militanti, sperando che 
questi condurranno a quelli ». 

La rassicurante deduzione si 
rivelerà ine.satta. Per il mo¬ 
mento. comunque, Robert 
trasmette ai servizi segreti 
spagnoli tutto quello che .sa. 
e invia a Wa.shington un lun¬ 
go e dettagliato rapporto. La 
risposta del quartìer generale 
della CIA è la seguente: con¬ 
tinuare a seguire la vicenda 
« in posizione marginale »: 
dieci americani « specialisti 
in affari baschi » arriveranno 
a Madrid per prendere in ma¬ 
no le indagini. 

« A partire da aue.sto mo¬ 
mento (fine dicembre 1972) t 


Dopo quella dì Lonquen 

Scoperte altre fosse 
di martìri della 
resistenia cilena 

Corpi ammontìcchiafi rinvenuM in un burrone a 50 
km. da Santiago - Le ammissioni della dittatura 


Mentre Bumedìen è sempre grave 

In Algeria sei arresti 
per complotto contro 
la sicarezia del Paese 

Il giornale dell'esercito scrive che le forze armate 
resteranno « lo scudo della rivoluzione socialista » 


SANTIAGO — Un’altra fossa 
di martiri della resistenza ci¬ 
lena è stata scoperta a una 
cinquantina di chilometri da 
Santiago. In uno stretto bur¬ 
rone nel pressi di Curacavi 
sono stati rinvenuti numero¬ 
si cadaveri ammctitlcchlatl. 
Dalle prime notizie il tragi¬ 
co cumulo presenta le ste.sse 
caratteristiche del ritrova¬ 
mento d! Lonquen dove ven- 
tlsei persone, dopo essere sta¬ 
te fucilate (o uccise in altri 
modi) vennero ricoperte con 
terra e cemento. A Curacavl. 
come a Lonquen. le morti ri¬ 
salgono a quattro o cinque 
anni fa In questo senso in¬ 
fatti si esprime un comuni¬ 
cato della dittatura che fa ri¬ 
salire la causa delle uccisio¬ 
ni — non potendole più ne¬ 
gare — alla conseguenza di 
« attacchi di gruppi armati » 
nelle settimane del golpe. Ma 
questi ■ attacchi » o sono in¬ 
ventati o non ebbero alcu.ia 
rilevanza militare, e inoltre, 
la condizione 5te.ssa dei cor¬ 
pi indica in modo evidente 
che si è trattato deìruccislo- 
ne di persone già prigimie 
re. La realtà che non si può 
occultare è che si tratta di 


Tre soldati 


corpi tra quelli delle molte 
centinaia di persone seque¬ 
strate dalla polizia politica e 
poi dichiarate « scomparse » 
dal "73 ad oggi. 

La tragica scoperta è dovu¬ 
ta a membri del Vicariato di 
solidarietà, un organizzazione 
della chiesa cattolica a cui 
pure è dovuta la denuncia 
delle fosse di Lonquen. 

Questo secondo ritrovamen¬ 
to. a circa cento chilometri 
daH'altro, indica che al Vica¬ 
riato giungono segnalazioni 
da parte di persona, o perso- 
«le. che » sanno ». La Chiesa 
ha smentito che vi siano sta¬ 
te violazioni del segreto del¬ 
ia confessione ma non di 
aver ricevuto denunce. E’ 
possibile che si sia messo in 
moto un meccanismo di de¬ 
nunce e di lotta per la so- 
pratT^lvenza fra gli agenti 
della DINA. La resjMnsabill- 
tà accertata dalla magistra¬ 
tura degli USA dell'ex capo 
della DIN.A. gen. Contreras. 
neH’assassinio di Leteller. i 
stata la spinta che ha messo 
in moto una valanga alla 
quale Pinochet può opporre 
solo la sua protervia e la sua 
vio!c»iza. 


28 bombini morti 


inglesi uccisi sullo scuolobus 

nell'UIsler in Spoano 


BELFAST — Tre soldati in¬ 
glesi hanno perso ia vita in 
un'imboscata al caifme fra 
le due Irlande, presso la lo¬ 
calità di South Armagh. 
L'agguato è stato teso, se 
condo ogni evidenza, dai 
« provlsionals » deU’IRA. l'e¬ 
sercito repubblicano irlande¬ 
se. Uno dei militari è morto 
sul colpo, gli altri due sa 
no deceduti moitre vc»ilva- 
no trasportati in elicottero 
al'i'ospedale di Belfast. 

L'agguato nentra, secondo 
le autorità, nella «offensiva 
di Natale» lanciata dall'IRA 


in Spugno 

SALAMANCA — Un pauroso 
incidente stradale è avvenu¬ 
to a Salamanca, dove uno 
scuolabus, carico di bambini 
dai sei ai dodici anni, è sta¬ 
to schiacciato ad un passag¬ 
gio a livello da un treno. Per 
ventidue scolaretti la morte è 
stata istantanea, altri sei sa 
no poi spirati dopo il ricove¬ 
ro in ospedale nella città 
spagnola. Infine, la morte dt 
un adulto, che era salito sul¬ 
l'autobus prima del tragico 
-scontro, ha portato le vit¬ 
time a ventlnove. 


Dii nostro inviato 

ALGERI — Mentre le con¬ 
dizioni di Bumedien. dopo la 
nuova crisi di domenica, re 
stano stazionarle, non lascian¬ 
do comunque speranze per 
un suo ritorno alla vta pa 
litica, già si affrontano in 
Algeria i problemi, non fa- 
dll. della successione, in un 
clima che è reso ancora più 
pesante dagli sviluppi del- 
r« affare di Capo Sigli » e 
per i risvolti interni che si 
stanno delincando, con quel¬ 
lo che viene definito un ve¬ 
ro e proprio « complotto » 

Contrariamente alle prime 
dichiarazioni rese al gloma- 
llsU stranieri dai responsa 
bili dei servizi di sicurezza 
algerini, secondo le quali nes¬ 
suno aspettava le armi e gli 
esplosivi che sarebbero stati 
paracadutati da un Hercules 
C-130 marocchino nella notte 
tra 11 10 e l'il dicembre al¬ 
l'altezza del Capo Sigìi in 
Kabilìa. la stampa algerina 
ha succ^ivamente dato n- 
tizia deH'arresto di sei 
« complici de: servizi segreti 
marocchini » che avret^ro 
« acceso dei fuochi per deli 
mìtare li perimetro di lan 
do ». Uno dei sei arrestati 
Benjahia Mohammed Saddlk. 
II capo del gruppo, viene in¬ 
dicato come il « gestore di 
un ber »: secondo altre fonti 
egli avrebbe ricoperto impor 
tanti incarichi amministrativi 
in Algeria. 

Non è un mistero che il 
Marocco almeno dal 1974 con¬ 
duce, con l'aiuto di alcuni 
servisi segreti occidentali, u- 
rte politica di « destabilizza¬ 
zione » in Algeria e in altri 
paesi progressisti africani. 
Alle smentite di Rabat sul- 
r«affare di Capo Sigli», da 
parte algerina si è risposto 
rendendo noti il numero di 
matricola dell’aereo impiega¬ 
to. e la stessa ora delia sua 
partenza (le 19.45 del 10 di 
cembre) dalla base maroc 
china di Kuneitra. Sono stati 
fatti anche 1 nomi degli uf 
ficiall dei servizi dt sicurez¬ 
za marocchini implicati nel 
l’affare e soprattutto quello 
del suo ideatore. Il ben noto 
colonnello Diimi. Ma soprat 



MADRID — La Iraieiloria del volo che fece l'auto di Carrero 
Bianco scagliala oltre il quarto piano di un edificio dalle 
potenti cariche esplosive II 20 dicembre di cinque anni fa 


tutto si denunciano le com¬ 
plicità interne, di una « bor¬ 
ghesia affarista ». e quelle di 
servizi di sicurezza stranieri. 

Ieri. U giornale deH’eser- 
cito £7 Djeich ha affermato 
in un editoriale che « l’eser¬ 
cito algerino rimarrà lo scu¬ 
do fondamentale della riva 
lozione socialista ». L’edita 
riale riafferma il i^eno so¬ 
stegno deH’esercito al capo 
dello Stato e alla « direzione 
polìtica del paese ». e pra 
clama I? sua determinazione 
« a proseguire Tapplicazlone 
della Carta nazionale e a di¬ 
fendere le conquiste della ri¬ 
voluzione socialista ». L'eser¬ 
cito algerino, prosegue Tedi 
torlale. segue con profonda 
emozione l'evoluzione dello 
.«tato di salute del presidente 
Bumedien. 

Il giornale deH’esercito de- 
finisce quella attuale una 
a tappa di transiuone ». Le 
tra-sformazloni che s; sono o 
aerate — aggiunge l'editoria¬ 
le — sono di una tale am¬ 
piezza che la nostre vita na¬ 
zionale ne è Impregnata In 
tutti I -suof asoett': ma I ne¬ 
mici della rivoluzione — pra 
sevue reditortale — tenteran 
no con tutti 1 mezzi di por¬ 
tarvi oragiudizio. La deter¬ 
minazione popolare — conclu 
de — è una forza capace di 
«annientare fin d’ora le am 
b=z;oni di certi nostalgici di 
un passato finito per sem¬ 
pre » 

Giorgio Migliardi 


Il Porlonwiito 
irloodese vota 
l'ingresso nello SME 

DUBLINO — li parlamento 
irlandese ha ufficialmente 
approvato, ieri pomeriggio. 1’ 
ingresso dclFIrlanda (Elre) 
ntì futuro Sistema MoneU- 
rlo europeo (SME). 

Al termine di un lungo di¬ 
battito. i depuUti si sono 
pronunciati m favore dello 
SME con 77 voti contro 13. 

I Hanno votato contro i tabu 
1 rislL 


clandestini dell’ETA saranno 
dunque .sorvegliati da due di¬ 
verse squadre: una spagnola 
e una americana, con base 
negli uffici di una compagnia 
petrolifera. Quest'ultima, com- 
po.sla da compatrioti di Ro¬ 
bert di origine basca, è diret¬ 
ta da Morris, delegato di Ro¬ 
bert ». 

Gennaio 1973. Robert è in¬ 
formato dalla sua « antenna » 
in seno ai servizi segreti spa¬ 
gnoli (un certo Chacàn) che 
altri « uomini deU’autobus » 
sono arrivati a Madrid. La 
squadra di Morris, in cinque 
giorni, ne .scopre gli alloggi. 

Maggio 1973. Robert ordina 
a Wayne di piazzare microfo¬ 
ni negli appartamenti presi in 
affitto dai terroristi delVET.^. 
Wayne esegue, ma Voperazio- 
ne fallisce. Scoperti da iin 
portiere, presi a rerolverate 
da un «sereno» (guardiano 
notturno), gli < idraulici » del¬ 
la CI.A debbono fuggire. La 
polizìa giudiziaria indaga, 
penetra nell'appartamento, lo 
perquisisce, scopre armi, mu- 
iiizioni. volantini, targhe fal- 
.se, timbri falsi, impronte di¬ 
gitali di sei militanti dell’ETA 
e di una donna « della sini¬ 
stra non comunista ». La pra¬ 
tica finisce nelle mani dei 
servizi segreti. 

Giugno 1973. Robert tenta 
nuovamente di piazzare mi¬ 
crofoni negli appartamenti 
dei baschi, che nel frattem¬ 
po sono partiti da- Madrid 
(tutti tranne uno). Questa vol¬ 
ta gli « idraulici » americani 
non incontrano ostacoli, ma 
scoprono con sorpresa che al¬ 
meno due degli appartamenti 
.sono già stati « scsiorìzzati » 
dai colleghi spagnoli. (Nel 
frattempo. Carrero Bianco è 
diventato primo ministro). 

Settembre 1973. Gli uomini 
deU'ET.A tornano a Madrid e 
sgombrano la maggior parte 
degli appartamenti, tranne i 
due « sonorizzati ». Poi assal¬ 
tano un'armeria. Intervengo¬ 
no due « volanti ». che però 
sono subito bloccate dagli 
agenti segreti: « Questa è co- 
.sa nostra. Si tratta di una 
faccenda politica che tenia¬ 
mo perfettamente e comple¬ 
tamente sotto controllo ». 

NeìVarmerìa gli uomini del¬ 
ia « scientifica » trovano chia¬ 
re impronte digitali di due 
degli inquilini dell’appartamen¬ 
to dove la polizia giudiziaria 
ha scoperto armi e volantini. 
Ma non accade nulla. Nessun 
arresto. 

Ottobre 1973. Gli agenti del¬ 
la CIA registrano conversaz’o- 
ni durante le quali ì baschi 
parlano « per la prima volta » 
di un attentalo con esplosiro. 
Inquieto e sempre dubbioso. 
Robert invia a Washington un 
altro rapporto e chiede istru¬ 
zioni. La situazione «è ana 
I mala ». Un « commando » fer- 
i rorisla. « conosciuto e perfet¬ 
tamente controllato dai ser 
vizi paralleli (spagnoli), .sta 
preparando un attentalo con 
I tro il presidente del con-si- 
glio». Che fare? La risposta 
dei superiori è un messag- 
I pio cifrato: « .Accertare al 
' più presto, e nel modo più 
I diligente, le intenzioni degli 
spagnoli ». Robert, Wayne, 
Wdiiam e altri agenti ame¬ 
ricani compiono sondaggi e 
arrivano alla stessa conclu¬ 
sione: « Più che sorregliare il 
"commando” deU’ET.A, i ser¬ 
vizi paralleli spapnoli lo prò 
leggono. Ciò .significa che. ad 
un allo livello dell’apparato 
statale spagnolo, qualcuno de¬ 
sidera che l’attentato abbia 
luogo. E questo qualcuno è 
abbastanza potente per otte¬ 
nere che tutto un settore dei 
servizi paralleli corregga gli 
errori deU’ET.A e neutralizzi 
gli sforzi dei .servizi di sicu¬ 
rezza e delia polizia ». 

Nuoro messaggio di Robert 
a Washington, nuova rispo¬ 
sta: la « sparizione » di Cor¬ 
rerò Bianco « sarebbe propi¬ 
zia allo strategia elalwrata 
(dagli USA) nella penisola ibe¬ 
rica »: R-oben e i suoi agenti 
« debbono prendere le misure 
necessarie affinché Tattenta- 
I to avvenga nelle migliori con- 
I dizioni possibili, aiutando, se 
necessario, il « commando » 
'deH’ETA *: « tutto dovrà esse¬ 
re fatto in modo che le piste 
successive mettano in luce 


la responsabilità di un’orga 
nizzazione .separatista e ter 
rorista ». 

Benché incallito da trenta 
anni di carriera, Robert non 
crede ai suoi occhi. Tuttavia. 
« robot ben programmato ». 
obbedisce. 

Novembre 973. Gli uomini 
deWETA affittano un seminter¬ 
rato in calle de Claudio Cod¬ 
io. dove passa quasi ogni gior 
no Carrero Bianco. Gli agenti 
della CIA penetrano nel loca¬ 
le e t>i piazzano microfoni. I 
membri del « commando » co¬ 
minciano a scavare una gal¬ 
leria. Gli uomini della CIA, 
senza nemmeno muoversi dal¬ 
la vicina ambasciata USA. li 
ascoltano e registran/) conver¬ 
sazioni e rumori. Lo stesso 
fanno i servizi segreti spanno 
li, utilizzando un appartameli 
to dello stesso palazzo. 

Dicembre 1973. Robert, gra¬ 
zie ai sistemi di a.scoUo, sco¬ 
pre che l’attentato avverrà il 
giorno 20. Ordina ai suoi tee- 
I Ilici di ritirare i microfoni 
dal .seminterrato, non appe¬ 
na gli spagnoli avranno riti¬ 
rati i loro. Alle quattro del 
mattino, una .squadra ameri¬ 
cana. diretta da William, pe¬ 
netra nel locale c vi piazza 
altre due bombe. 

20 dicembre 1973. Correrà 
Bianco è ucciso da bombe del- 
l’ETA e della CIA. Per l’ 
ETÀ l’esplosione significava 
« la fine di un tiranno >. Per 
i « padroni di Robert, la spa¬ 
rizione di un ostacolo e l’ini¬ 
zio di un "dopo Franco” pri¬ 
ma della morte del dittatore. 
La squadra di Robert aveva 
compiuto fedelmente la sua 
missictie. Tutto fa pensare 
che, se non fosse stato casi, 
l’operazione Ogro .sarebbe fal¬ 
lita ». 

Qui finisce la ricostruzione 
del « Cigno ». Vera? Faisa? 
Parzialmente vera? Nessuno 
può dirlo e forse non si .saprà 
mai. Del re.sto. anche il libro 
di Julen Aguirre (Roma. Al- 
fani Editore per il manifesto, 
1975) lasciava .senza risposta 
molti interrogativi. Comunque 
il capitolo XXVIII di « Terro¬ 
rismo internacional » ci sem¬ 
bra degno di riflessione, men¬ 
tre l’ETA (cioè quel che ne 
rimane dopo tante scissioni, 
espulsioni, dimissioni) conti 
mia ad uccidere come se nul¬ 
la fo.sse cambiato, come se 
Franco fosse ancora vivo, e 
non ri fossero state in Spa 
gna né elezioni parlamentari. 
] nè referendum costituzionale; 
come se non fosse stata vara¬ 
ta (pur tra mille difficoltà) 
una bozza di statuto che con¬ 
cede al popolo basco autono¬ 
mie più ampie di quelle del 
1936. E mentre gii stessi espo 
nenti deU’ET.A cadono anche 
essi, rittime (forse) della spie¬ 
tata logica del terrorismo che 
divora se stesso. 

Arminio Savioli 


Un patto 
di solidarietà 
tra Grosseto 
e ì patrioti 
dello Zimbabwe 

GROSSETO — Un patto di 
solidarietà, da stipulare tra 
Provincia di Grosseto e 
Pronte patriottico dello Zlm 
bab\^e (in lotta contro il re¬ 
gime coloniale e razzista del¬ 
la Rhodesia), è stato san¬ 
cito dal Consiglio provinciale 
con il voto unitario del PCL 
PSI, DC. PRI e PSDI al ter¬ 
mine di un dibattito sulla 
politica estera e con parti¬ 
colare riferimento ai proble¬ 
mi deH’Africa australe. 

In tri ordine del giorno 
sottoscritto unitariamente, 
la giunta viene invitata a 
costituire un Comitato pro¬ 
vinciale di solidarietà invi¬ 
tando a fame parte tutti gl: 
enti Icx:ali dtìla Maremma, 
le forze politiche democrati¬ 
che, 1 movimenti giovanili, le 
organizzaziort 'alL pro¬ 
fessionali, ’c-ì;*. '.:''he. col¬ 
turali e ricnv • -«■ per «v» 
luppare una cap tr.iziH 
tiva politica te-^fi -. cjorai- 
nare la raccoH.'', -ji .5-*tl per 
sostenere il popolo dello 
Zimbabwe nella lotta contro 
r« apartheid » t il razzismo. 
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Una sonda spaziale sovietica 

Ha trasmesso dati 
dal suolo dì Venere 

Due ore dì contatti - Una temperatura di circa cinquecento gradi 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A — Quasi due ore di 
trasmissione diretta da Vene¬ 
re dopo un viaggio radiogui¬ 
dato di oltre 240 milioni di 
chilometri compiuto in 98 
giorni. E’ accaduto alle 6.30 
(ora di Mosca) ieri, quando 
la sonda sovietica Vciius 12 
(lanciata il 14 settembre) è 
andata a posarsi dolcemente 
sul suolo del pianeta, nella 
parte non visibile dalla Ter 
ra. Immediatamente la mac¬ 
china — un ìiKxiulo staccato 
SI dalla nave-madre che è 
restata in orbita jxr rilancia 
re a terra i segnali — ha 
cominciato a trasmettere. 
Segno evidente che le attrez¬ 
zature di bordo hanno supe¬ 
rato la barriera di fuoco e 
sono state in grado di fun¬ 
zionare non apiwna .sollecita¬ 
te dai segnali inviali da ter¬ 
ra. 

Le prime notizie giunte agli 
scienziati sovietici clic seguo¬ 


no da Baikoniir (ncH’Asia 
centrale) e da altri centri di 
comando il programma d’as¬ 
salto a Venere, sono impor¬ 
tantissime: la pressione, sulla 
zona di discesa, è di 80 a- 
tmosfere e la temiieratura di 
circa 500 gradi centigradi. Si 
è appurato inoltre che l’a¬ 
tmosfera venusiana è com¬ 
posta da anidride carbonica 
come già rilevato da spedi¬ 
zioni precedenti. 

Ora. mentre la Vemis 12 è 
chiamata a fornire altre noti¬ 
zie e dati, si attende la di¬ 
scesa di un’altra macchina 
spaziale .'ovietica, la Vcmis 
11. L'arrivo sul pianeta è 
previsto per lunedi. 

Il successo di questa nuova 
serie di spedizioni è grande. 
Negli ambienti scientifici di 
Mosca si fa notare che anco 
ra una volta i tecnici del 
programma interplanetario 
(quello verso Venere è inizia¬ 
to nel 1901) hanno dato una 
valida prova delle possibilità 


concrete di collegamenti di¬ 
retti con mondi lontani. An¬ 
che dal punto di vista della 
costruzione meccanica si è 
ad Un livello eccezionale. La 
Veiuis 12 ha effettuato — su 
comando da terra — un pas¬ 
saggio a 35.tXX) chilometri dal 
pianeta e ha iHii iniziato l’o 
porazionc di avvicinamento 
con sgancio del modulo. L’o¬ 
perazione è avvenuta in mo¬ 
do perfetto. Il modulo ha 
cominciato a scendere ad una 
velocità di 11,2 km. al secon 
do. Poi è iniziata l’azione di 
frenaggio acrodinamico e, 
grazie ad un paracadute che 
si è allerto a 40 km. dal suo¬ 
lo. la macchina è giunta dol¬ 
cemente nella parte non visi 
bile dalla 'Ferra. Ma già ad 
un’altezza di 02 km. erano i 
niziati i collegamenti radio 
con la base terrestre dove 
.seno stati raccolti i primi 
dati. 

Carlo Benedetti 


emigrazione 

Un incontr o presso la Direzione dei PCI 

Come gli emigrati sì 
preparano al Congresso 

Impegno per le elezioni europee - Relazioni dei compagni 
Milani e Pelliccia • Gli interventi di G. Pajetta e Birardi 


« li XV Congresso sarà un 
momento fondamentale nel¬ 
la storia del PCI. e dovrà 
essere preparato da una di¬ 
scussione serrata e libera, 
critica e autocritica, non a- 
stratta ma ancorata alla 
realtà in cui operiamo: il 
dibattito, nelle nostre Fede¬ 
razioni in Italia e all’estero, 
dovrà concentrarsi sulle 
questioni centrali proposte 
dal Progetto di tesi, l’euro- 
comunismo, la terza via, il 
compromesso storico e l’uni¬ 
tà nazionale, il partito, la 
democrazia interna e il cen- 
traUsmo democratico >: con 
queste parole il compagno 
Mario Birardi, della segre¬ 
terìa nazionale del partito, 
ha iniziato le conclusioni del 
dibattito svoltosi la scorsa 
settimana presso la Dire¬ 
zione del PCI sulla prepa¬ 
razione del Congresso e del¬ 
le elezioni europee. 

La riunione, convocala 
dalla sezione Emigrazione e 
a cui hanno partecipato rap¬ 
presentanti delle Federazio¬ 
ni comuniste aU'estero, par¬ 
lamentari del PCI impegnati 
nel lavoro deH’emigrazione 
e comunisti che operano in 
questo settore aH’interno 
delle associazioni di ma.s.sa 
e del sindacato, è stata a- 
perta da due relazioni: nella 
prima il compagno Milani, 
della sezione Organizzazio¬ 
ne. ha tracciato un quadro 
dei momento politico par¬ 
tendo dal deterioramento 
dell'attuale situazione per la 
volontà di settori democri¬ 
stiani di arrivare ad una 
.rottura deUa politica dì sa 
lidarietà democratica. Più 
che mai necessario è dun¬ 
que in questo momento un 
rafforzamento del PCI per 
impedire che pa.ssi un ri¬ 
flusso moderato della situa¬ 
zione politica e per imporre 
scelte unitarie, soprattutto 
nell’applicazione del pra 
gramma di governo. Infatti 
i risultati positivi ottenuti fi¬ 
nora attraverso l’approva¬ 
zione di leggi e normative, 
confermano la validità dei- 
rapporto del nostro partito 
e alla forza che esso ha con¬ 
quistato con le elezioni po¬ 
lìtiche del 20 giugno 1975. 

La seconda relazione è 
•Stata svolta dal compagno 
Pelliccia, della sezione E- 
migrazione. che dopo aver 
rìcì^ato il bagaglio e il 
potenziale organizzativo del¬ 
le nostre Federazioni e or- 
- ganizzazioni aU'cstero. ha 
rilevato come siamo riusci¬ 
ti a spezzare il cerchio del- 
risolamcnto in cui avevano 
tentato di rinchiuderci, ot¬ 
tenendo non solo un rica 
noscimento legale, ma anche 
Tapprezzamento e spesso la 
sollecitazione del nostro con¬ 
tributo politico. La funzione 


Gallo, Nicosia. Dulbecco. 
Giadresco. Borelli, Farina, 
Baldan, Di Sabatino. Sale- 
mi. Pianaro. P. Viero, Bec- 
ralos.si. Bellini. Ippolito, De 
Pieri. Il compagno Giulia¬ 
no Pajetta, resimnsabile del¬ 
la sezione Emigrazione, che 
presiedeva la riunione, ha 
sottolineato ■ l’importanza di 
un’ elaborazione specifica 
delle Federazioni e delle se¬ 
zioni su temi particolari in¬ 
dividuando per ogni realtà 
una « questione trainante » 
quasi una « te.si > supple¬ 
mentare da collegare stret¬ 
tamente alle grandi questfa 
ni ideali clic, soprattutto 
per i giovani della .seconda 
generazione, passono costi¬ 
tuire un motivo di lotta e 
dì coUegamento con la real¬ 
tà italiana. Sui grandi temi 
della salvaguardia c dell’af¬ 
fermazione degli interessi e 
dei diritti dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati — ha ricorda¬ 
to il compagno Giuliano Pa¬ 
jetta — la Tesi 39 indica 
gli obiettivi concreti su cui 
battersi secondo le indica¬ 
zioni della Conferenza na¬ 
zionale deH’emigrazione: an¬ 
che il Parlamento europeo 
che sarà eletto a suffragio 
universale dovrà seguire 
una politica corrispondente 
agli impegni più volte as¬ 
sunti dalla CEE (ma sem¬ 
pre disattesi dagli Stati na¬ 
zionali) i cui punti princi¬ 
pali .sono la stabilità della 
occupazione e uno Statuto 
dei lavoratori emigrati. 

Infine il compagno Birar¬ 
di. nelle sue conclusioni, ha 
criticato fortemente l'atteg- 
giamento del governo circa 
radesionc immediata della i 


In Francia 

Iniziativa 
in difesa dei 
lavoratori 


Mentre il governo e il 
padronato francesi tentano 
di alleggerire il peso della 
disoccupazione con una se¬ 
rie di provvedimenti ten¬ 
denti a cacciare fuori dalla 
Francia i lavoratori immi¬ 
grati, diciassette orranlzzii- 
zioni democratiche della re¬ 
gione parigina, fra cui la 
CGT, i partiti comunista e 
socialista, il sindacato de¬ 
gli avvocati e dei magistra¬ 
ti e la Lega per i diritti 
umani, hanno Armato un 
documento comune con il 
quale chiedono la fine di 
ogni discriminazione a dan¬ 
no degli emigrati. 

II documento, che è sta¬ 
to presentato nel corso di 
una conferenza stampa alla 
Bourse de Travati de Pa¬ 
ris, affronta tutti i proble¬ 
mi dei diritti e delle libertà 
degli immigrati, le condi¬ 
zioni di alloggio e le que¬ 
stioni deU’istruzione e del¬ 
la formazione professionale. 

In particolare si richiede 
che sia riconosciuto il di¬ 
ritto al lavoro e al soggior¬ 
no mediante il rilascio di 
una carta di identità « uni¬ 
ca », senza restrizioni di 
luogo di residenza o di 
esercizio professionale, va¬ 
lida per dieci anni e rin¬ 
novabile alle stesse condi¬ 
zioni dei lavoratori france¬ 
si, che venga rifiutato il 
principio del licenziamento 
prioritario ai lavoratori im¬ 
migrati, che vengano bloc¬ 
cate tutte le misure di 
espulsione di lavoratori im¬ 
migrati e che venga rico¬ 
nosciuto agli immigrati il 
diritto di far parte, a pie¬ 
no titolo, degli organismi 
sindacali ad ogni livello. 

L’Amicale franco-italien- 
ne, che è l’organizzazione 
degli emigrati italiani in 
Francia, aderente alla Fl- 
LEF, ha espresso il pro¬ 
prio appoggio all’iniziativa 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche della regione pari¬ 
gina firmatarie del docu¬ 
mento. 


dé,u 1 

Italia allo SME. nma^an- jj è tenuta la riunione del 


do alla stesura del Piano 
triennale la verifica delle 
reali intenzioni della DC cir¬ 
ca la prasecuzione della col¬ 
laborazione tra i partiti de¬ 
mocratici. 


Comitato federale che. sul¬ 
la base di una relazione 
del compagno Marzi, ha 
lungamente dibattuto i pra 
blemi della preparazione 
dei congressi sezionali • 
federale. 


Il compigno CfciaroBionte con f livoratori Stoccardi 

In prima fila nella 
battaglia per 
un'Europa rinnovata 


Al circolo ■ Alcide Cervi » 
di Stoccarda U compagno 
Gerardo Chiaromonte ha te¬ 
nuto un’affollata conferenza 
dibattito ai lavoratori ita¬ 
liani emigrati. Presentato 
dal compagno Cialini, se- 


tnbuto politico. La funzione | gretario della Federazione 
delle nostre organizzazioni i del PCI della zona sud del- 
all’estero va ricercala pra i ** RFT, n compagno^ Ghia- 

^U agganao tra la realtà j p^j situazia 

locale m cui operano eie- politica italiana e inter- 
laborazione politicateorica nazionale, con particolare rl- 
del partito: per far questo ferimento ai grandi appim- 
vanno superate le difficoltà lamenti della prossima pri- 
obiettive (diversa realtà, .*^P*”**? 

flussi emicratori) e soMet- <*«1 PCI « 1« el«»oni per 11 

Uve (hmiti politicoorgamz- ^ propon- 

zativi) continuando nel gran- ai militanti del Par- 

de slancio che ha visto le tito comunista italiano e ai 
Federazioni deH'emigraziqpe lavoratori, egli ha sottolinea- 
passare dal XI\' al XV C*n to llmportan» di un dibat- 
gresso da 13.454 a 18.02$ tito ampio e approf^to; 

circa le elezioni, Chiaro- 
1 ■ „ j 1 -V- monte ha posto in risalto 

Nel cono del Abattito ^e necessità che la parte- 
ha seguito le due relazioni Gippone a questa battaglia 
sono intervenuti i compagni per un rinnovamento del¬ 


l'Europa e della politicata 
munìtarla veda in prima fi¬ 
la i lavoratori e quindi so¬ 
prattutto gli emigrati per 
ciò che deriva dalla loro 
particolare condizione di la¬ 
voratori e cittadini i cui di¬ 
ritti civili e sociali venga 
no continuamente mena 
mati. 

In tal senso emerge la 
funzione che in questa bat¬ 
taglia devono assolvere le 
nostre organizzazioni all’e¬ 
stero, tanto più che la leg¬ 
ge elettorale prevede non 
soltanto 11 diritto di voto 
< in loco » per 1 lavoratori 
iuiiani residenti negli altri 
Paesi della CEE, ma, gra¬ 
zie aH’iniziativa dei gruppi 
parlamentari del PCI, anche 
il rispetto di tutti i dirit¬ 
ti di propaganda e di pie¬ 
na garanzia per il caratte¬ 
re diretto personale e segre¬ 
to del voto e di tutela per 
chi partecipa alla campagna 
elettorale e alle operazioni 
di voto di fronte ad even¬ 
tuali discriminazioni. 
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Raggiunto a Bruxelles 

Accordo 
per la Grecia 
nella CEE 

L’adesione sarà firmata entro giugno 
Poi dovrà essere ratificata dai nove 


Secondo le ultime indagini 

Lee Oswald non fu 
il solo killer 
a sparare su Kennedy 

Per il « Washington Post » la commissione parlamentare di in¬ 
chiesta ha acquisito « nuovi elementi >» in questa direzione 


Dal noiiro corrìipondente 

BRUXELLES — Gli ultimi 
problemi controversi nel lun. 
go negoziato fra Bruxelles e 
Atene, per l’Ingresso della 
Grecia nella CEE, sono stati 
risolti la notte scorsa, al 
termine deU’ultlma riunione 
fra 1 ministri degli esteri del 
nove e della Grecia. La con¬ 
clusione del negoziato (resta¬ 
no ancora punti secondari 
che dovrebbero essere risolti 
dagli esperti) permetterà alla 
Grecia di firmare il trattato 
di adesione alla Comunità 
europea entro 11 primo se¬ 
mestre del ‘79. Ciò non signi¬ 
fica che a quella data l’ade¬ 
sione sarà compiuta: prima 
che Atene sia ufficialmente la 
decima capitale della CEE. 
occorrerà ancora che 1 dieci 
parlamenti ratifichino il trat¬ 
tato di adesione, una proce¬ 
dura che potrà prendere an¬ 
cora più di un anno. L’In¬ 
gresso a tutti gli effetti della 
Grecia non è atteso dunque 
che alla fine dell’BO al più 
presto. 

A partire da quel momento, 
l’integrazione deU’economia 
greca nella Comunità avverrà 
per tappe: sono pievlsti In¬ 
fatti periodi transitori • di 
cinque anni, prima di rag¬ 
giungere il tr?.guardo dell’a¬ 
pertura completa delle fron¬ 
tiere al prodotti greci negli 
altri nove paesi e viceversa. 
Per 1 prodotti agricoli parti, 
colarmente sensibili per le 
altre agricolture mediterra¬ 


nee, come 1 pomodori e le 
pesche, il periodo di adatta¬ 
mento durerà sette anni. An¬ 
che l lavoratori greci che e- 
mlgrano negli altri paesi del¬ 
la CEE dovranno attendere 
sette anni dal momento del¬ 
l'Ingresso ufficiale prima di 
poter circolare liberamente, 
senza limitazioni o permessi, 
nel paesi della Comunità, 

I capitoli dell’eccordo che 
riguardano l’emigrazione so¬ 
no stati gli ultimi e 1 più 
difficili a concludere, per le 
resistenze dei paesi di Im¬ 
migrazione, Germania federa¬ 
le in testa, interessati a limi¬ 
tare il flusso dei lavoratori 
stranieri in tempo di crisi. 
L’pJtra parte difficile della 
trattativa, quella riguardante 
l’agricoltura, è stata sblocca¬ 
ta da un gesto di « buona 
volontà » del governo italiano 
che ha concesso una rapida 
Integrezlone anche per un 
prodotto che farà una perirò 
Iosa concorrenza al Mezzo 
giorno, le arance. 

Anche la trattativa con la 
Spagna, a quanto hanno de¬ 
ciso nel giorni scorsi 1 mi¬ 
nistri degli esteri, prenderà 1! 
via ufficialmente 11 6 gennaio 
prossimo In quella giornata 
ci sarà però solo la cerimo¬ 
nia di apertura del negoziato: 
le trattative vere e proprie a 
Quanto sembra inizieranno 
più tardi, non prima dell’au¬ 
tunno pro.sslmo. 

Vera Vegetti 


Dal corrispondente 

WASHINGTON - Lee Har- 
vey O.swald non fu il solo 
a sparare contro il presi¬ 
dente Kennedy a Dallas. 
Sparò anche un secondo 
uomo che si trovava sulla 
collina erbosa di fronte al 
deposito dei libri dal cui 
quarto piano partirono i 
colpi dal fucile di Oswald. 
Questa è la conclusione cui 
è giunta — secondo :1 
Washington Post che pub¬ 
blica la notizia con un tito¬ 
lo a piena pagina — la 
commi-ssione della Camera 
dei rappresentanti che ha 
da qualche tempo riaperto 
l'indagine. Nessun altro 
giornale ha ripre.so le in¬ 
formazioni del Post che 
però non sono state smen¬ 
tite. Esse si basano sulle 
dichiarazioni di un mem¬ 
bro della Camera, che fa 
parte della commissione, a 
una stazione radio del Mi¬ 
chigan. Si tratta del rap¬ 
presentante repubblicano 
Harold Sawyer. Airultimo 
minuto — egli ha detto — 
abbiamo avuto la prova 
che I colpi sparati contro 
Kennedy non furono tre ma 
quattro. E il terzo parti 
non dal deposito di libri 
ma dalla collina verde che 


si trova di fronte. Vi fu 
dunque un secondo uomo. 
E se vi fu un secondo uomo 
vi fu cospirazione. Il se¬ 
condo uomo sparò contro 
Kennedy da una posizione 
frontale. Cercarlo adesso 
— ha aggiunto il rappre¬ 
sentante Sawyer — è mol 
to difficile, per la sempli¬ 
ce ragione che sono pas.sa- 
tl qui.ndici anni. Perciò non 
sappiamo cosa fare. 

Il dubbio che Os.vald 
non avesse agito da solo è 
-sempre stato presente nel 
le indagini condotte sul¬ 
l'assassinio di Kennedy. 
Ma la famosa commissio¬ 
ne Warren lo aveva esclu¬ 
so nonostante la catena di 
delitti e di morti mi.sterio- 
se die seguirono alla tra¬ 
gica giornata di Dallas. 
Es.so ha ripreso corpo da 
qualche tempo quando è 
stato scoperto che una mo¬ 
tocicletta della polizia die 
si trovava non distante dal 
luogo dell'assassinio aveva 
registrato nella radio di 
bordo un quarto colpo di 
arma da fuoco. La com¬ 
missione della Camera aa 
ascoltato la registrazione e 
ha interrogato numerosi 
esperti oltre all'ex gover¬ 
natore Connaly e sua mo¬ 
glie che erano sull'auto d.-'I 


presidente. Il risultato non 
ha aggiunto nulla di im¬ 
portante. Gli esperti non 
sono stati in grado nè di 
escludere nè di conferma¬ 
re che il colpo secco regi¬ 
strato dalla motocicletta 
della polizia provenisse da 
un'arma da fuoco. In quan¬ 
to all'ex governatore — 
che venne a sua volta fe¬ 
rito — e a sua moglie, essi 
hanno dichiarato di non 
potersi pronunciare. Qual 
è dunque l'elemento nuovo, 
accertato aH'ultimo minu¬ 
to — la commissione con¬ 
cluderà i suoi lavori ii 
31 dicembre — che avreb¬ 
be fatto acquisire la cer¬ 
tezza della presenza di un 
secondo uomo? Il Washing¬ 
ton Post non Io dice, nè io 
dice il rappresentante Saw- 
yer. E' però evidente eoe 
data l'autorevolezza del 
giornale e la fonte da _ui 
esso ha acquisito la noti¬ 
zia il silenzio della com¬ 
missione non potrà durare 
a lungo. Nel caso venisse 
una conferma il terribile 
trauma di quindici anni fa 
si riaprirebbe in un'Ame¬ 
rica che forse lo ha c ri¬ 
mosso > senza tuttavia riu¬ 
scire a cancellarlo. 

Alberto Jacoviello 


Mentre Vance, Dayan e Khalil si incontrano domani a Bruxelles 


Pesanti cannoneggiamenti nel Libano 

Le artiglierie israeliane hanno colpito villaggi e zone tenute dai palestinesi • I guerriglieri bom¬ 
bardano la cittadina di Kiriat Shmona - Il vertice tripartito cercherà di riannodare la trattativa 


BEIRUT — Giornata di fuo¬ 
co ieri nel Libano meridio¬ 
nale. a 2-1 ore dal massiccio 
raid aereo israeliano contro 
cinque campi profughi pale¬ 
stinesi. I guerriglieri dell’OLP 
hanno bombardato ieri mat¬ 
tina con razzi terra-terra Ka¬ 
tiuscia la cittadina israelia¬ 
na di Kiriat Shmona. al di là 
del confine, provocando un 
morto e sette feriti; gli israe¬ 
liani hanno replicato con un 
pesante bombardamento di 
artiglieria contro numerosi 
villaggi e postazioni palesti¬ 
nesi. particolarmente nella 
zona dell'Arkoub e intorno al¬ 
la cittadina di Nabatieh. Al 
fuoco israeliano si è affian¬ 
cato quello delle destre liba¬ 
nesi. ed i cannoni hanno tuo¬ 
nato intensamente per buo¬ 
na parte della giornata, li Li¬ 
bano ha chiesto al Consiglio 
di sicurezza dell’ONU di por¬ 
re fine € all'aggressione israe¬ 
liana >. 


Le dichiarazioni 
di Moshe Dayan 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Mentre la si¬ 
tuazione in Medio Oriente su¬ 
biva un nuovo aggravamento 
in seguito aU’attacco aereo 
israeliano alle basi palestine¬ 
si nel Libano c alla ripresa 
dei duelli di artiglieria nel 
sud, la notizia di una nuova 
iniziativa americana per un 
incontro israelo-egìziano do¬ 
mani a Bruxelles, con la me¬ 
diazione di Cyrus Vance. ha 
colto gli osservatori alla sprov¬ 
vista. La voce che Vance, al 
termine del soggiorno di Gi¬ 
nevra per il negoziato S.ALT 
avrebbe approfittato della pre¬ 
senza del ministro degli esteri 
israeliano Moshe Dayan a 
Bruxelles per organizzarvi una 
nuova riunione tripartita, al¬ 
la quale avrebbe partecipato 
per l'Egitto il primo ministro 
Mustafa Khalil, si era sparsa 


nella capitale belga già nella 
tarda serata di mercoledì, ma 
solo in nottata ha ricevuto 
conferma da parte americana. 

I nuovi colloqui tripartiti, 
dopo r« impasse » del nego¬ 
ziato e il risultato negativo 
della recente visita di Vance 
nel Medio Oriente, hanno uf¬ 
ficialmente lo scopo di discù¬ 
tere € senza condizioni pregiu¬ 
diziali » sulla ripresa delle 
trattative tra le due parti. Si 
tratterà, ha detto Moshe Da¬ 
yan in una conferenza stam¬ 
pa ieri sera a Bruxelles, di 
< talks about talks » (conver¬ 
sazioni a proposito delle con¬ 
versazioni) soltanto per cer¬ 
care di mettersi d'accordo sul¬ 
le condizioni tecniche della ri¬ 
presa del negoziato. E' evi¬ 
dente tuttavìa che non si trat¬ 
terà solo di « condizioni tec¬ 
niche > ma della ricerca di 
un minimo comune denomina¬ 
tore da cui ripartire, dopo le 
reazioni negative suscitate in 
Egitto e negli Stati Uniti dal¬ 
le rappresaglie israeliane in 


Libano dopo gli attentati di 
mercoledì a Gerusalemme. 

Nell'incontro con la stam¬ 
pa a Bruxelles (dopo una gior¬ 
nata dedicata a contatti con 
il governo belga e con le au¬ 
torità della CEE. con le qua¬ 
li oggi siederà alla tavola 
dei negoziati periodici nel qua¬ 
dro del trattato di associazio¬ 
ne) Dayan ha mantenuto un 
tono duro e totalmente nega¬ 
tivo sulle ultime proposte e- 
giziane. in particolare per il 
collegamento fra la firma del 
trattato di pace fra Egitto e 
Israele e la realizzazione del¬ 
l'autonomia ai palestinesi di 
Gaza e Cisgiordania entro il 
1979. € Non accettiamo — ha 
detto Dayan — che le nuove 
proposte egiziane servano di 
ba.se ad un nuovo negoziato »; 
ma si è ben guardato dal ri¬ 
petere il provocatorio propo¬ 
sito. sostenuto di fronte al 
Parlamento di Tel .Aviv, dì raf¬ 
forzare le colonie militari 
israeliane in Cisgiordania e 
a Gaza. Anzi, ha sostenuto 


che i punti contenuti nella 
lettera comune annessa al 
trattato di Camp David sul- 
Tautonomla dei palestinesi po¬ 
trebbero essere una base ^r 
la trattativa di Bruxelles. A 
proposito di quest’ultima, ha 
ripetuto tuttavia dì non avere 
alcun mandato dal suo gover¬ 
no per condurre un negozia¬ 
to € di sostanza >. 

Particolarmente prudente 
Dayan si è dimostrato anche 
in merito ai rapporti tra Israe¬ 
le e gli USA dopo il duro at¬ 
tacco alla polìtica america¬ 
na contenuto nella risoluzio¬ 
ne approvata dal Parlamento 
israeliano nei giorni .scorsi. 
< Gli americani sono nella 
posizione migliore per mette¬ 
re insi^-me le due parti — ha 
detto Dayan — anche .se tra 
noi e loro ci sono punti di vi¬ 
sta diversi, e anche se da 
parte americana si sono adot¬ 
tati in certi casi atteggia¬ 
menti non imparziali >. 

V, ve. 


A proposito dello scambio di messaggi con Breznev sui rapporti USA-Cina 


Messa a punto delia Tass sulle dichiaraiionl di Carter 

La t Pravda » valorizza il ruolo delle socialdemocrazie nella lotta per il disarmo - Colloqui SALT 


Dalli nostra redaiione 

MOSCA — L'agenzia Tass ha 
diramato ieri una messa a 
punto sulle dichiarazioni di 
(^rter relative allo scambio 
di messaggi con Breznev sul¬ 
la questione dei rapporti Ci- 
na-USA. « (Jome la Tass ha 
appreso da ambienti ufficiali 
— scrive l’agenzia — nel suo 
messaggio Carter ha infor¬ 
mato Breznev della norma¬ 
lizzazione dei rapporti degli 
Stati Uniti con la Cina, n 
presidente ha assicurato che 
questo passo non persegue 
alcun altro fine che non sia 
quello di favorire la causa 
della pace in tutto il mondo, 
ed ha espresso l’opinione che 
essa andrà a vantaggio di 
tutti i Paesi. In risposta a 
Carter, Leonid Breznev ha 
preso atto dì queste parole e 
delle assicurazioni date in 
precedenza da parte ameri¬ 
cana che k) sviluppo dei rap¬ 
porti con la Cina non verrà 
indirizzato contro TURSS. 

c L'allacdamento di norma¬ 
li relazioni fra due Stati so¬ 
vrani è una cosa naturale, 
ha sottolineato Breznev. 
L’URSS si è sempre battuta 
e -SÌ batte proprio per que¬ 
sto tipo di rapporti fra i Pae¬ 
si, Altra cosa è invece — 
prosegue il comunicato della 
Tass — su quali basi avvie¬ 
ne la normalizzazione e quali 
fini si pongono le parti. An¬ 
che questo secondo problema 
è un quesito naturate, so¬ 
prattutto se si considera la 
attuale linea della Cina. A 


tale riguardo nella nsposta 
di Breznev si sottolinea che 
nel comunicato congiunto ci- 
no-americano vi sono espres¬ 
sioni per le quali non esi¬ 
stono dubbi contro chi siano 
dirette, se teniamo conto del 
linguaggio usuale dei dirigen¬ 
ti cinesi ». II documento con¬ 
clude rilevando che « ovvia¬ 
mente. prosegue Breznev nel¬ 
la sua nsposta. l'URSS se¬ 
guirà molto attentamente Io 
sviluppo concreto dei rappor¬ 
ti cìno-americani e da que¬ 
sto sviluppo concreto trarrà 
le debite conclusioni per la 
propria politica ». 

Ieri intanto la Prat^ ha 
dedicato -in lungo articolo al 
problema dei rapporti fra co¬ 
munisti e socialdemocratici e 
alle valutazioni sovietiche sul 
ruolo deirintemazionale so¬ 
cialista nella distensione. .Am¬ 
pio spazio, inoltre, viene da¬ 
to al tema del disarmo (e 
questo appare estremamente 
significativo nel momento in 
cui si svolge a GinevTa rin¬ 
contro Vance-Gromiko per de¬ 
finire il Salt 2) alle relazioni 
Est-Ovc.st e airim pegno per 
giungere ad azioni comuni 
tra partiti socialisti, social¬ 
democratici c comunisti nel 
campo della distensione. 

II giornale de] PCUS. va¬ 
lorizzando tutta questa tema¬ 
tica, rende noto inoltre che 
la Commissione deH’Intema- 
zionale socialista — che se¬ 
gue i problemi del disarmo 
— ha rivolto un Invito a 
Breznev chiedendo un incon¬ 
tro per affrontare l'esame dei 


problemi che interessano di¬ 
rettamente la causa della pa¬ 
ce e della distensione. Il se¬ 
gretario generale del PCUS 
— informa la Pravda — ha 
€ risposto favorevolmente ». 

Affrontando l'esame del 
rapporto con l’Intemazionale 
socialista la Pravda si ricol¬ 
lega alla Conferenza di Hel¬ 
sinki dei socialdemocratici 
(problemi del disarmo) e al 
Congresso dell'Internazionale 
socialista svtiltosi a V'ancou- 
ver in Canada. In pruno luo¬ 
go la Pravda rileva che € i 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici hanno avuto, nella 
prima metà degli anni set¬ 
tanta. un peso notevole nel 
mondo capitalista ed hanno 
dato un determinato contn- 
buto al processo di disten¬ 
sione ». 

Il giornale, rilevando la po¬ 
sitività di questi interventi, 
ricorda che i comunisti * han- 
TiO sempre posto l’accento sul 
rapporto che esiste tra pro¬ 
blemi della pace c progres¬ 
so sociale > e che questi te¬ 
mi hanno sempre trovato spa¬ 
zio in documenti approvati 
sia alia (Conferenza par¬ 
titi cemunisti europei che nel¬ 
la recente dichiarazione del 
Patto di Varsavia. Quindi, 
precisa l’organo del E*CUS. 
< per quanto riguarda il rap¬ 
porto Ira disarmo e progres¬ 
so sociale vi sono tra comu¬ 
nisti e socialdemocratici pun¬ 
ti comuni ». Vi è, in sintesi, 
una « va.sta base » per « azio- 
' ni comuni o parallele > che 


possono essere sviluppate dal¬ 
le « vane componenti del mo¬ 
vimento operaio». 

Concludendo la Pravda ri¬ 
badisce che nonostante le 
€ serie divergenze ideologi¬ 
che » comunisti e socialde¬ 
mocratici possono andare a- 
vanti sulla strada delia col¬ 
laborazione per affrontare < i 
problemi della distensione, 
del disarmo, della lotta al 
fascismo, razzismo e colonia¬ 
lismo ». 

Per quanto riguarda gU 
Stati Uniti. Mosca continua 
intanto la polemica su una 
serie dì questioni. In prima 
pagina la Pravda denuncia 
gli americani per la loro de¬ 
cisione di produrre compo¬ 
nenti della bomba al neutro¬ 
ne; nei servizi sulla situa¬ 
zione iraniana sì continua a 
sottolineare il ruolo della CI.A 
e nei commenti dedicati alla 
vendita di armi si insiste nel 
ricordare che gli americani 
forniranno armi a Taiwan per 
625 milioni di dollari. 

c. b. 

• • • 

GINEVR.A — I negoziati so- 
vietico-americani sulla limi 
tazione delle armi strategi 
che (Salt 2) sono ripresi ieri 
a Ginevra a livello mini¬ 
steriale. n segretario di Sta 
lo Cynis Vance e il ministro 
degli Esteri .Andrei Gromyko 
hanno cominciato il loro pri¬ 
mo colloquio alle ore 10 nel¬ 
la sede della missione diplo¬ 
matica statunitense. 

L’incontro tra i due mini¬ 


stri. avvenuto dinanzi alle ca¬ 
mere della televisione e dei 
fotografi, è stato cordiale e 
disteso. I colloqui dureranno 
fino a venerdì. 

Stando alle dichiarazioni 
fatte al loro arrivo a Gine¬ 
vra. Vance e Gromyko sono 
stati concordi nciraffermare 
che sarà estremamente diffi¬ 
cile poter raggiungere un ac¬ 
cordo conclusivo SUI « Salt » 
in questi due giorni. Tutti 
e due hanno soltanto espres¬ 
so la speranza di far avan- 
7.are il negoziato e avvicinar¬ 
lo alla conclusione di un trat¬ 
tato. 


E' morto 
In Jugoslavia 
Anton Ukmor 

TRIESTE — £• morto Ieri a 
Capodistna, in Jugoslavi^ 
Anton Ukmar. importante fi¬ 
gura del movimento operaio 
intemazionale. Nato a Pro¬ 
secco (Trieste) nel 1900, do¬ 
po aver partecipato a nume¬ 
rose lotte sindacali e nel grup¬ 
pi antimilitaristi, nel 1927 
aderì al PCL E*erseguitato dal 
fascismo fu costretto a fug¬ 
gire a Lubiana, in Austria, in 
Svizzera e. infine, in Francia. 
E*artecipò alla guerra di Spa¬ 
gna. Durante la Resistenza, 
comandò la sesta zona opera¬ 
tiva e fu Insignito della cit¬ 
tadinanza onoraria di Geno¬ 
va. Dopo la Uberazione ai sta¬ 
bili in Jugoslavia. 


Appello 
del Papa 
aL dialogo 
e al 

disarmo 

( * 

nel mondo 

CITTA’ DEL VATICANO — 
c Aprite nuove porte alla pace. 
Fate tutto ciò che è in vostro 
potere per far prevalere la 
voce del dialogo su quella del¬ 
la forza ». Con questa esor¬ 
tazione Giovanni Paolo II si 
è rivolto a tutti gli uomini, 
senza distinzione, ai respon¬ 
sabili degli Stati con il suo 
messaggio per celebrare il 
prossimo 1. gennaio la XII 
Giornata mondiale della pace, 
inaugurata per la prima volta 
da Paolo VI nel 1967. Natu¬ 
ralmente, la Chiesa è consa¬ 
pevole del suo ruolo e perciò 
cerca di far leva, mobilitan¬ 
do prima dì tutto i cristiani, 
sulla sua forza morale per 
sollecitare popoli e governi 
ad operare perchè sia realiz¬ 
zata « una pace non disgiunta 
dalla giustizia e dalla libertà » 
contro ogni « sfruttamento ed 
oppressione ». 

Anche se il tema di que¬ 
st’anno — « Per giungere al¬ 
la pace, educare alla pace» — 
fu scelto da Paolo VI il 18 lu¬ 
glio scorso poco prima della 
sua scomparsa, il testo del 
messaggio porta l’impronta 
dell’attuale pontefice. Questi, 
sviluppando un concetto dive¬ 
nuto ormai centrale nei suoi 
discorsi, afferma che se si 
vuole che « prevalga la voce 
del dialogo su quella della for¬ 
za » e quindi il « metodo del 
negoziato » che fa incontrare 
e risolvere anche i problemi 
più difficili, occorre operare 
perchè gli uomini ed i popoli 
non rimangano t prigionieri di 
ideologie » le quali, spesso, 

« solo per principio conside¬ 
rano indegni di essere co¬ 
struttori di pace e di bene 
comune» uomini di orienta¬ 
mento diverso. Su questo pun¬ 
to, il cardinale Gantin. presi¬ 
dente della Pontificia com¬ 
missione lustitìa et Pax in¬ 
caricato di illustrare il do¬ 
cumento ai giornalisti, ha 
spiegato che per ideologie non 
va inteso solo il marxismo 
€ quando questo è negatore 
dèlia fede » irta anche « il co¬ 
lonialismo, il razzismo, il fa¬ 
scismo. l’integralismo catto¬ 
lico ». 

Alludendo nel suo messag¬ 
gio ai negoziati in corso a \'a- 
ri livelli ed alle aspirazioni 
sempre più pressanti dei po¬ 
poli perchè siano ridotte le 
spese militari e le tensioni 
tra gli Stati, Papa Wojtyla 
(che viene da un paese che 
già si è fatto promotore nel 
recente passato di piani per 
il disarmo) si rivolge in tal 
modo ai governanti: c Create 
— Torà è propizia e il tempo 
stringe — delle zone di disar¬ 
mo sempre più vaste. Abbia¬ 
te il coraggio di riesaminare 
in profondità l’inquietante pro¬ 
blema del commercio delle 
armi. Fate gesti di pace, an¬ 
che audaci, che rompano con 
le concatenazioni fatali e con 
il peso delle passioni eredita¬ 
te dalla storia ». Papa Woj¬ 
tyla. anzi, invita tutti ad una 
rilettura della storia per com¬ 
prendere che se è vero che 
« si sono potuti trovare, nelle 
guerre e nelle rivoluzioni, dei 
fattori di vita e di progresso » 
allorché esse interpretavano 
< aspirazioni popolari quali 
la volontà di vedersi ricono¬ 
sciuta dignità comune a tutta 
l'umanità, di salvaguardare 
l’anima e la libertà di un po¬ 
polo ». è anche vero che c lad¬ 
dove tali aspirazioni manca¬ 
vano o si alteravano nell’esal¬ 
tazione della violenza, esse la¬ 
sciavano libero il campo alla 
logica della distruzione». 

Se si vuole veramente ope¬ 
rare per la pace, secondo Gio¬ 
vanni Paolo II che ha dedi¬ 
cato molti studi ai problemi 
della prassi, occorre ♦ giun¬ 
gere ad una gestione ragio¬ 
nevole e solidale delVamhien- 
te e del patrimonio comuni 
deìVumanità, aìl'abolizione del¬ 
la miseria che opprime milio¬ 
ni di uomini » perchè c la ti¬ 
midezza e le difficoltà delle 
riforme necessarie avvelena¬ 
no le relazioni tra t gruppi 
umani ». 

Papa Wojtyla ha detto che 
€ non bastano le parole, sin¬ 
cere o demagogiche che sia 
no» ma occorrono i fatti. E 
poiché il mes-sag^o si chiude 
con un appello ai cristiani 
perchè siano i primi a dare 
il loro ^specifico contributo 
alla pace», ci si diiede come 
mai, per esempio, i cristiani 
del Libano continuino ad es¬ 
sere divisi favorendo, così, 
la divistone e non l’unità del 
paese e perchè Giovanni Pao¬ 
lo n non abbia denunciato 
questa come altre situazioni 
in cui uomini di Stato e di 
governo, dichiaratamente cat¬ 
tolici, non si adc^rano per 
garantire, come dice il Papa. 

«la pace non disgiunta dal¬ 
la giustizia e dalla libertà » 
nei loro paesi siano essi del- 
rAmerica latina, dell'Africa 
o di altro continente. 

Alc«st« Santini 


Dalla prima 


Sanità 

mente a combattere la mi¬ 
seria, la disoccupazione, la 
emarginazione, lo sfrutta¬ 
mento, la congestione delle 
zone urbane e le condizioni 
di degradazione del Mezzo¬ 
giorno. Vi deve essere, in¬ 
fine, una rinnovata capaci¬ 
tà di guida del potere pub¬ 
blico. 

Questo è il punto essen¬ 
ziale. Molti poteri sanitari 
vengono ora attribuiti alle 
Regioni e ai Comuni. E vi è 
da essere certi che gli am¬ 
ministratori comunisti fa¬ 
ranno il loro dovere, saran¬ 
no di esempio agli ammini¬ 
stratori di tutti i partiti nel 
far fronte a compiti crescen¬ 
ti e più complessi. Cosi co¬ 
me certamente faranno, al 
di là dei momentanei dissen¬ 
si, tutti gli operatori sani¬ 
tari, medici, tecnici, infer¬ 
mieri, i quali sono chiamati 
da questa legge a una fun¬ 
zione molto più ambiziosa 
di quella oggi esercitata: 
cioè non soltanto a curare 
le malattìe ma a prevenirle, 
a contribuire aH’opera del¬ 
lo Stato nella promozione 
della salute. 

Ma è il governo Innanzi¬ 
tutto che deve fare il suo 
dovere. Non si trinceri die¬ 
tro eventuali inadempienze 
altrui. Esso ha nella legge i 
poteri per agire, e ha co¬ 
munque la possibilità di cri¬ 
tica e di iniziativa in ogni 
campo. Deve perciò far fron¬ 
te ai propri impegni. 

Ogni volta che viene ap¬ 
provata una legge riforma- 
trìce, anzi prima ancora che 
la legge diventi operante, lo 
sappiamo bene, cominciano 
a infiltrarsi nel suo te.ssuto 
i tarli per eroderla. Ci sa- 
l'anno, già vi sono siati, 
ostruzionismi e perfino sa¬ 
botaggi, col rischio che la 
riforma sanitaria diventi un 
guscio vuoto, dentro il qua¬ 
le progredisca l’opera di di¬ 
sfacimento dei servizi esi¬ 
stenti. Vi sarà anche il ten¬ 
tativo di attribuire le lacu¬ 
ne dcirassistenza non già 
alle lunghe inadempienze 
governative che hanno pre¬ 
ceduto questa legge, o alle 
disfunzioni e agii squilibri 
della società italiana, ma 
alla riforma ste.ssa. Per que¬ 
sto è indispensabile che 
ognuno faccia il proprio do¬ 
vere. Non ci deve essere nei 
prossimi mesi alcun vuoto 
nell’assistenza; anche gli or¬ 
ganismi (come le mutue) di 
cui è prevista la soppressio¬ 
ne debbono proseguire rego¬ 
larmente la loro attività in 
modo che possa aversi una 
saldatura positiva con le 
nuove istituzioni sanitarie; 
tutti gli adempimenti di leg¬ 
ge previsti per lo Stato, per 
le Regioni e per i Comuni, 
siano svolti speditamente, 
fino in fondo. 

Ma è soprattutto necessa¬ 
rio che si realizzi, nella mag¬ 
gioranza e nel Paese, il cli¬ 
ma polìtico adeguato alla ap¬ 
plicazione della riforma, e 
che vengano adottate in cam¬ 
po economico quelle misure 
di risanamento e di sviluppo 
senza le quali anche i bilan¬ 
ci sanitari sarebbero desti¬ 
nati a un dissesto ulteriore, 
e la salute degli italiani a 
un peggioramento profondo. 
Si apre con questa legge 
una grande prova, che il po¬ 
polo italiano ha le forze per 
vincere. 

Attentato 

Quinto, stavano per termina¬ 
re il loro turno. 

La loro auto di servizio — 
una « 127 » celeste — era par 
cheggiata all'angolo con una 
stradina stretta, di fronte al¬ 
l’ingresso delPobitazione di 
Galloni. La gente del posto 
conosce i due giovani da mol¬ 
ti mesi, c Erano sempre lì. 
la notte sentivamo che ac¬ 
cendevano il motore della 
macchina per scaldarsi ». 

Poco prima delle 20 il po¬ 
liziotto più giovane è sceso 
dulia < 127 » per andare a 
comprare un panino, in un 
negozio a pochi pa.ssi. Tor¬ 
nando verso l'auto, dove 
c’era il • collega ad attender¬ 
lo. .seduto al volante, ha visto 
la scena dell'attacco quasi 
daire.stemo. come uno dei te¬ 
stimoni. pur restando ferito. 
Una € 128 » bianca (che 
mezz'ora dopo è stata ritro¬ 
vata in piazza di Ponte Mil- 
vio. senza alcuna traccia uti¬ 
le) è arrivata imboccando a 
velocità sostenuta via Ci\i- 
tella D’.Agliano. leggermente 
in salita. Da un fin*j.strino 
sbucava un fozzoletto bianco, 
forse per simulare la pre¬ 
senza di un ferito. La vet¬ 
tura si è fermata all’altezza 
della < 127 » degli agenti ed 
è cominciato un inferno di 
.spari: uno dei tre terroristi 
che erano a bordo ha spa¬ 
rato quattordici colpi di pi¬ 
stola a ripetizione, sporgendo 
il braccio fuori dal finestri¬ 
no. La guardia che era sul 
marciapiede ha sparato a sua 
volta, causando probabilmen¬ 
te una fuga anticipata degli 
attentatori. L’altro agente ha 
avuto appena il tempo di cer¬ 
care riparo chinandosi sotto 
il cruscotto, mentre i proiet¬ 
tili arrivavano tutti a segno, 
sul parabrezza e sulle la¬ 
miere deH’utilitaria. 

La fuga dei terrori.sti è 
stata fulminea. La « 128 » 
bianca è ripartita con uno 
.scatto imboccando una tra¬ 
versa dieci metri più in là. 


Alcuni testimoni hanno visto 
sbucare da un finestrino una 
palette rossa, uguale a quel¬ 
le in dotazione alla polizia. 
Sinora l’attentato non è sta¬ 
to rivendicato. 

DC 

verifica politica impegnativa, 
sugli orientamenti del piano 
triennale. La prossima anna¬ 
ta politica si aprirà proprio 
su questo, ed i socialisti — 
in occasione del voto sullo 
SME — avevano voluto dare 
a questa scadenza politica 
quasi il senso di un mecca¬ 
nismo a innesco per aprire 
una crisi in sostanza già de¬ 
cisa (anche se poi, con l’ul¬ 
tima Dirczióne, sono apparsi 
più prudenti: vorrebbero un 
governo diverso, ma non desi¬ 
derano assumersi direttamen¬ 
te la responsabilità di aprire 
la crisi). 

In queste condizioni, sem¬ 
bra dunque che la E)C non 
voglia .scoprirsi in nessim 
.scn.so. Che si tratti di verifi¬ 
ca .soltanto, o che si tratti di 
crisi di governo, o addirit¬ 
tura di elezioni anticipate. la 
DC sembra decisa a non an¬ 
dare a questi appuntamenti 
dividendosi nello scontro con¬ 
gressuale. Da qui il rinvio, 
die .sembra tacitamente ac¬ 
cettato. 

D’altra parte, il Congresso 
de non è ancora formalmen¬ 
te fissato (si parlò solo ge¬ 
nericamente della data di 
aprile). E soprattutto non è 
stato < lanciato » con una di¬ 
scussione preparatoria. In 
una recente riunione della Di¬ 
rezione de. Zaccagnini ha ab¬ 
bozzato le linee della propria 
impostazione del Congre.s.so. 
Poi la discussione sulla sua 
relazione non si è più svolta. 
Né si svolgerà aH’inizio di 
gennaio, quando il .segretario 
de si recherà in vi.sita uffi¬ 
ciale negli US.A. 

Metalmeccanici 

grammi aziendali e settoriali. 
Le stesse richieste sull'orario 
sono significativamente rivol¬ 
te anzitutto a realizzare su 
questo tema una fase di veri¬ 
fica e di contrattazione nelle 
imprese e ad aprire con una 
manovra sugli orari e sui 
turni, nuovi spazi di occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno. Su que¬ 
sti punti le decisioni sono sta¬ 
te unanimi e di pie/la convin¬ 
zione ». 

*La elaborazione della piat¬ 
taforma — Ila proseguilo Ga- 
ravini — è stata più trava¬ 
gliata nelle riduzioni di ora¬ 
rio da realizzare con il con¬ 
tratto stesso, nell’ambito di 
alcuni settori e sugli aspetti 
salariali. Per l’orario, alcu¬ 
ne pressioni per allargare 
specifiche richieste settoriali, 
come per la siderurgia, han¬ 
no prevalso sui richiami a ri¬ 
condurre la rivendicazione in 
aree più strettamente delimi¬ 
tate. Per il salario si è cer¬ 
cato di realizzare un diffici¬ 
le impegno di coerenza e una 
relativa Imitazione delle ri¬ 
chieste, specificatamente en¬ 
tro il limite delle trentamila 
lire e nello stesso tempo a li¬ 
na linea di valorizzazione della 
professijnalità ». 

« Complessivamente — ha 
concluso Garavini — bisogna 
ora far pienamente valere i 
contenuti della piattaforma, 
alla spinta che su questa ba¬ 
se, nella vertenza contrattua¬ 
le la categoria darà nel sen- 
.so del rafforzamento del po¬ 
tere contrattuale dei lavora¬ 
tori, di una politica di rifor¬ 
ma e di sviluppo in primo luo¬ 
go verso il Mezzogiorno. Ve¬ 
dremo quali saranno le rispo¬ 
ste del padronato. La piatta¬ 
forma offre lo spazio per una 
trattativa proficua e tempe- 
.stiva, alla condizione che non 
vi siano repliche padronali 
miranti ad una sfida, del re¬ 
sto già tentata in altre ver¬ 
tenze contrattuali, con il so¬ 
lo risultato di inasprire la lot¬ 
ta che poi ha sempre fatto 
valere nell'ora essenziale le 
linee di rivendicazione avan¬ 
zate dai lavoratori ». 

Ma vediamo di sintetizzare 
i diversi aspetti rivendicativi. 

Diritti — L’i ■'.formazione a 
livello territori ile do\Tà ri¬ 
guardare le prosoettive pro¬ 
duttive. la struttura occupa¬ 
zionale. i processi di ristrut¬ 
turazione e riconversione, i 
nuovi insediamenti industria¬ 
li. i) decentramento produtti¬ 
vo. Diritti di contrattazione 
vengono invece richiesti per 
Tassunzione di giovani e per 
i proce.ssi di mobilità. 

, -A livello aziendale, dovTan- 
no dare informazioni tra l'al¬ 
tro suH’entità e destinazione 
dei finanziamenti pubblici, su¬ 
gli inx-estimenti airc-stero. sul¬ 
le politiche commerciali, .sui 
risultati di bilancio anche del¬ 
le consOCT'ate. sull’evoluzione 
della .struttura occupazionale 
(con riferimenti alla mano d’ 
opera femminile), sulle as¬ 
sunzioni. sulle mancate pre¬ 
stazioni a causa di malattie 
e infortuni, sui programmi 
produttivi in collegamento con 
gli organici e le lavorazioni, 
sulle innovaz-ioni tecnok^'che. 
sulla dinamica professionale. 
suU'ambiente. sulle lavorazio¬ 
ni date airesterno. sul ricor¬ 
so al lavoro a domidlio. Al¬ 
tri diritti sono previsti a li¬ 
vello -settoriale. 

Orario ^ Aliene chiesto un 
esame congiunto nelle azien¬ 
de e nei settori per definire 
riduzioni e nuovi residui dì 


orario per un raccordo con le 
polìticiie di investimento, «per 
migliorare le condizioni di la¬ 
voro » e per < una maggiore. 
efficienza e produttività dcl- 
l’impre.ia ». 

L’obiettivo di fondo è il rie- 
quilibrio produttivo tra nord e 
sud. Intanto a livello azienda¬ 
le verrà definito il recupero 
delle festività soppresse a par¬ 
tire dal 1979. Le riduzioni d’ 
orario saranno di trentasei ore 
per il Mezzogiorno per tutti i 
lavoratori turnisti facenti par¬ 
te di gruppi con impianti di¬ 
stribuiti al nord e al sud, a 
partire dal 1980, E* e.sclu.so 1* 
utilizzo della notte, mentre i 
nuovi sciieini di orario coin¬ 
volgeranno il sabato. La pro¬ 
posta di un delegato della OM 
di Milano di procedere ad una 
riduzione generalizzata di tren¬ 
totto ore per tutti lia avuto so¬ 
lo 31 sì e 12 astenuti. 

Per quanto riguarda i .settori 
.si è deciso così: per la siderur¬ 
gia la richiesta varia da tren¬ 
tasei ore alle trentotto e cosi 
per la metallurgia non ferrosa. 
Per le fonderie di seconda fu¬ 
sione riduzione a trentotto ore 
per alcune lavora/.ioni. Ridu¬ 
zione a trentotto ore per l’avio. 
le telecomunicazioni, l’elettro 
nica strumentale, l’olettromec- 
canica pesante. Per il Nuovo 
Pignone riduzione a trenttotto 
ore negli stabilimenti del cen¬ 
tro-nord, collcgata alla ridu¬ 
zione a trentasei ore negli 
stabilimenti del sud. Per il 
.settore deH’informatica (quel¬ 
lo comprendente l'Olivetti) ri¬ 
duzione a trentotto ore. ma 
collegata ad una verifica in 
«ede aziendale in relazione al¬ 
la passibilità di tra.sferire at¬ 
tività al sud. La verifica do¬ 
vrà scoprire .se veramente c- 
sistono possibilità di riduzione 
nelle attirità amministrative, 
commerciali, ricerca e proget¬ 
tazione. 

Trentotto ore nel trionnin 
anclie in questi comparti del 
settore macchine agricole e 
per rindu-stria alimentale: 
trattori e macchine movimen¬ 
to terra, motori agricoli e mac¬ 
chine operatrici semoventi, 
impianti per la conservazione 
e trasformazione dei prodotti 
ortofrutticoli, produzione di 
contenitori metallici. Per l’au¬ 
to la riduzione alla Fiat toc- 
clierà alle carrozzerie, allo 
meccaniche di serie collegate. 

10 stampaggio, in riferimen¬ 
to al poasibile trasferimento 
di lavorazione al .sud. Una 
verifica specifica dovrà farsi 
sulla realtà, diversa, dell’.Al- 
fa Romeo. 

Una richiesta poi riguarda 
anche gli straordinari: do¬ 
vranno essere recuperati per 

11 cinquanta per cento ccn ri¬ 
posi compensativi. In.somma 
sull’orario una carta rivendi¬ 
cativa comple.ssa: .sono rima¬ 
sti esclusi ì -settori come la 
meccanica generale e gli elet¬ 
trodomestici. 

Marco 

Ma le appassionate polemiche 
suscitate dal suo caso sono 
destinate a continuare. La 
stessa motivazione con la qua¬ 
le è stata concessa la libertà 
provvisoria, è un segno delle 
profonde lacerazioni che si 
sono create. « Il protrarsi del¬ 
la carcerazione — si legge 
nella sentenza firmata dal giu¬ 
dice Papadia — può raffor¬ 
zare in lui, soprattutto a cau¬ 
sa della giovane età, il con¬ 
vincimento dell’impossibilità di 
risolvere i propri problemi 
personali e può inoltre deter¬ 
minare grosse insufficienze 
nello sviluppo della .sua per¬ 
sonalità. Il minore presenta, 
per l’età e per le sue caratte¬ 
ristiche, indubbie capacità di 
recupero che potrebbero es¬ 
sere compromesse da un pro¬ 
lungamento della carcerazione 
(Marco ha già scontato un an¬ 
no di detenzione preventiva, 
n.d.v.), per cui il beneficio va 
conce.sso, comunque, in con¬ 
seguenza anche della sua si¬ 
tuazione familiare ». 

Il ragazzo che è .stato affi¬ 
dato al servizio .sociale, ha ac¬ 
colto con diffidenza questa 
condizione, ritenendola una li¬ 
mitazione alla sua libertà. 
Forse amarezza e diffidenza 
derivano dal ricordo che quel 
.servizio sociale era assente 
quando nella sua famiglia .si 
consumava la violenza quoti 
diana e nella .sua mente la 
decisione definitiva, che lo ha 
portato al parricidio. 

€ Finalmente è stata resa 
giustizia a Marco Caruso — 
ha commentato Tarvccato Ma- 
razzìta — anche se la vicenda 
giudiziaria non .si è ancora 
conclusa: devo arrivare a ot¬ 
tenere Vassoluzione piena del 
ragazzo ». 

.Varco non ne parla, la.scia 
decidere e agire gli altri. Per 
lui la vita può ricominciare, 
se verrà dimenticato. Ma la 
sua libertà perderebbe valo¬ 
re per la società che gìieVha 
concessa, se invece si dimen¬ 
ticassero le tremende condi¬ 
zioni in cui continuano a vi¬ 
vere tanti adolescenti co¬ 
me lui. 
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Con la verìfica 
un partito 
più attrezzato 
ai difficili 
compiti futuri 

Si sono svolte oltre 
cinquanta assemblee 
e quattordici convegni 


La veri/tea in ci/re: qual- 
lordici convegni di quartiere, 
una cinquantina di assemblee 
nelle varie zone della città, 
e mercoledì nera l'attivo cit¬ 
tadino conclusivo con Adal¬ 
berto Minucci, della dlrezio 
ne nazionale del partito. I co 
munisti fiorentini mettono in 
cantiere, dopo un intenso pe¬ 
riodo di lavoro e di dibat¬ 
tito, che ha coinvolto le se¬ 
zioni, i centri assocaiti, I cit¬ 
tadini, un bagaglio di espe¬ 
rienze e di couliibuti senza 
dubbio positivo. 

(( La vostra iniziativa an¬ 
drebbe generalizzata -- ha 
detto concludendo Minuvci 
per valorizzare e riscopiiie 
quello che stillino facendo, 
sonruttutto nei grandi centi i, 
nei punti più scottanti del , 
la crisi ». Che ìa città, sia 
stata messa di fronte ad un 
nuovo « stile » di comporta- 
viento da parte di un partito 
di maggioranza lo st e visto 
in queste giornate di incori- 
tri, nello sforzo collettivo 
espresso dui compagni e dal¬ 
le organizzazioni per un’ana¬ 
lisi il più possibile attenca 
e oggettiva detta realtà, dei 
fenomeni sociali, dello stato 
dei rapporti politici; per una 
serta ricerca di obiettivi, 
priorità, scelte di fondo del¬ 
lo sviluppo. 

Messo in soffitta il ptopa- 
gandistiio spicciolo, che non 
aiuta né a capire ne ad agire, 
il partito si è misuralo con 
l’enorme massa di responsa¬ 
bilità che il ruolo di gover¬ 
no gli ha affidato: Firenze 
dunque, e i suoi problemi, 
in primo piano, senza perde¬ 
re ai vista lo stretta intrec¬ 
cio dei problemi locali con la 
situazione del paese. Con /’ 
aiuto del « faro guida >i forni¬ 
to datl’inte.i prelazione, della 
crisi nazionale data dal parti¬ 
to i comunisti fiorentini han¬ 
no messo a fuoco gli ele¬ 
menti s}>ectfi7l relativi alla 
citta. 

Realtà frantumata del¬ 
la piccola e media impresa, 
marginalità del lavoro gio¬ 
vanile, problemi della ricon- 
versione. dei grandi gruppi in¬ 
dustriali, dell’iniziativa cultu¬ 
rale, punti acuti di disgiegu- 
zionc nel cent-vo storico e nel¬ 
le periferie: c alt ranci so que¬ 
sti punti che la riflessione 
sulla crisi a ' Firenze deve 
passare, se il partito e V 
amministrazione vogliono co¬ 
struire una risposta convin¬ 
cente e vincente. 

Reco perché > quelle forze 
politiche, come tu DC, che, 
al contrario, iruistono nel 
puntare la loro attenzione su 
un preciso blocco sociale ed 
economico, forte di collega¬ 
menti e di capacità di recu¬ 
pero, come quello commer¬ 
ciale, artigianale e dei ceti 
medi in genere, finiscono per 
svalutare la loro pur neces¬ 
saria azione critica a Hi elio 
della gestione del malconten¬ 
to. Dalla Democrazia Cristia¬ 
na. soprattutto in questi 
ultimi tempi non è venuto che 
questo, un farz opiosizione 
senza dignità culturale, un 
elettoralismo di bassa lega. 

Ma la sinistra a Firenze 
ha saputo attrezzare un pro¬ 
gramma di governo adeguato 
alle necessità, non nolo pro¬ 
grammando e attuando cospi¬ 
cui investimenti, mettendo in 
cantiere opere pubbli'-he, fa¬ 
cendo sentire la piopna vo¬ 
ce a livello nazionale. Il pro¬ 
getto di intervento approfon¬ 
disce a medio e lungo ter¬ 
mine le grandi que<tinr,i del¬ 
lo sviluppo economico, so¬ 
ciale, civile, deirnssctto del 
territorio. tìeVa rivttalizzazio- 
ne del centro storico. 

Ora che la s‘adenza della 
legislatura si fa rat vicinnta. 
che siamo alle .soglie dell' 
ultimo bilancio del qiitn.ìuen- 
7110 tl Comune a oresenta 
alla città con le linee di fon¬ 
do della politica di rinnot a- 
viento sufficientemente defi¬ 
nite Sì presenta anche con 
quella fisionomia unitaria che 
PCI e PSr hanno .saputo ro. 
strulre abbastanza .solidal¬ 
mente lavorando fianco a 
fianco, e che resta un punto 
di forza da consolidare ancora 
di più. 

F' in questo tm arano quo¬ 
tidiano che il partito e la si¬ 
nistra hanno .saputo .saidure 
insieme due termini complc- 
inenta'’:. quello dell’ammini¬ 
strazione corretta e •^gorostt 
e Quello dell'- grandi <ce’fe. 
li buon governo è. sì ò det¬ 
to. l'aspetto sommer.sn d^-v 
t'azione di ogni giorno Ma 
non per questo meno impor¬ 
tante: in un por«r come il 
nostro rapnresentn una ce¬ 
ra e propria nioluzione. una 

premessa indisnensgb’le a—- 

te scelte di fondo. Pron^'o 
queste ultime sono in ballo 
oqgi a Firenze, dove sì sre 
oliano interessi che irrio'cr. 
il rinnovamento rinfocolando 
la battaglia ooìitica. 

Sg R partito ha sentito la 
nc-essifà di ettre-'-arsì me¬ 
glio ai nuovi più gravosi 
compiti che Jn tìffn-ìone 
comporta, con la verifica ha 
recrnato un punto all’att’i'O. Im 
discussione è stata utile, ha- 
no dello i compagni, n^r ap¬ 
profondire senza patemi è 
trmnfalìsjni i problemi della 
città, verificare il ’-.Trporfo 
trn le rane tsior'e del par¬ 
tito, con rammin'.ifroriong 
per riinneinr-^ d n.uia rep. 
frale delle sezioni. ì'irìziatna 
nello socìefn F’ ses-rdn inti. 
ne al partito per mettere a 
fuoco rnnrreie preposte »t; al¬ 
cuni temi prioritari /casa, 
trasporti, università. sen-i~ì 
socialiI che verranno tradotte 
e orvmninmtt in un docn- 
mento éU fino ìotmatmrm, . 

s. c. 


Continua Toffensiva dei rapinatori in città 


Banche e tuffici postali rapinati 
da un «commandos di 4 persone 

Sarebbero gli stessi che presero di mira Tagenzia della Cassa di Risparmio di via dei Bardi - Ieri 
Tassaito all'agenzia della stessa banca di via Nazionale - Svaligiato Tufficio PT di via Cento Stelle 


1 rapinatori hanno intensifi¬ 
calo la loro azione: (Ìojk) >5li 
assalti alla Ca-ssa ‘li Ri- 
spannio di via dei Bardi e al- 
rUfficio Po.stale di San Do 
nato, i banditi si sono rifatti 
vivi ieri mattina in via Na¬ 
zionale toinpiendo una irru¬ 
zione iieiragenzia della Cas 
sa di Ri.sparir.io. c i:i via Celi 
to .Stelle neirnffielo po.stale 25. 
Bottino complessivo: sessan 
tuli milioni. 

L'rauo circa le 11.-15 quando 
quattro giovani armati di pi 
stola sono jienetrati negli affi 
ci dell’agenzia bancaria dove 
SI trovavano mnnerosi impie 
gali V olienti. (Jriilaiulo fra 
SI iiniMcciu.se: i Fate alla 
svelta dateci l .soldi, non vi 
muovete, .spariamo », si sono 
fatti largo tra i clienti. Uno 
dei banditi ha quindi scaval¬ 
cato il bancone c .si è iiret- 
to subito verso il ca.ssiere. 
PiHitando la pistola, il ban¬ 
dito liu arruffalo il denaro 
dai cassetti ritainendolo in un 
saoclietto: sessanta milioni. 
.Seguendo crmiai un cliebè con¬ 
sueto, 1 banditi hanno .svolto 
-I l’oiK'razione » in iKicliissimo 
temjTO. 

Continuando a minacciare 
gli impiegati i banditi si .sono 
allixitanati guadagnando la 
irscila. .Sono .saliti a bordo di 
una Mini e nonostante il traf 



Folla davanti alla banca prese di mira dal rapinatori 


fico caotico .sono riusciti a di¬ 
leguarsi. L’auto è risult-.ita 
rubata. Sul posto jicr le in¬ 
dagini. carabinieri e polizia. 

Per gli inve.stigalori, si trat¬ 
ta degli ste.ssi individui clic 
hanno compiuto la rapina 
mercoledì all'agenzia della 
Cassa di Risparmio di via dei 
Bardi angolo via (ìuiecinrdi- 
ni. Un particolare li accomu¬ 
na: il volto .scuro dei rapi¬ 
natori. I testimoni su questo 
punto .so.no stati tutti concordi. 

Quindi siamo in prc.sen/.a di 


ima nuova banda venuta a 
Firenze con rmtenzione di 
compiere una .serie di colpi 
e poi .scomparire .senza la 
.sciare tracce. 

L'altro coljx) ine.sso a se- i 
gno dai banditi è avicnuto 1 
111 via Conto 27 ro.sso, 

.neU’ufficio pixitale 25. Po . 
co prima delle II. aH’interno ' 
si trovavano .soltaiiio vii ini ' 
piegati quando sono apjwr.si 
due giovani armati di pistola 
e a volto sco’ierto. Hanno in¬ 
timato agli Impiegati di non 


muoversi e uno dei banditi lia j 
scavalcato il banco e senza ' 
jierdere un attimo ha preso | 
il denaro dai cassetti. Un mi 
Itone e mezzo. Tranquillameli ‘ 
te sono asciti e secondo le te 
.stiinonianze di alcuni si .sono 
allontanati a piedi. 

Altri hanno riferito alla |)o- ^ 
lizia che i due si .sono serviti ! 
di una ve.spa che era stata la i 
sciata poco distante dali'uffi- ! 
fio po.stale. Alleile questo se¬ 
condo colpo sarebbe stato 
messo a segno dagli stessi due 


giovani che mercoledì hanno 
a.ssaltato l’ufficio postale di 
.San Donato. La descrizione 
dei banditi fatta dagli im¬ 
piegati dei due uffici rapina 
ti è idetitica. 

Diuique siamo in presenza 
di due bande che autonoma 
mente agiscoii) nella nostra 
città, nel periodo natalizio. 

La polizia lia organizzato 
una serie di controlli anti-ra 
pma. Per il momento il bi¬ 
lancio è magro, ma non è 
detto che i rapinatori ric.sca- 
no sempre a farla franca. 

Proseguono intanto le inda 
gmi sulla rapina subita da 
Fernando Procaccia, di 81 aii 
ni, residente in via Bencdet 
lo Varchi It). commerciante 
in preziosi. 11 Procacfia men 
tre rientrava a casa verso le 
20.20 projirio sul jiortone di 
casa è stato aggrcKlito da due 
individui i quali dopo aver 
Io percosso probabilmente con 
una spranga di ferro, si im¬ 
padronivano della borsa con¬ 
tenente quindici collane di co 
rallo per un valore di cir¬ 
ca due milioni. I due com 
piuto il colilo si .sono allon¬ 
tanati a bordo di un auto tar¬ 
gata Milano. Il commercian¬ 
te, medicato all’ospedale, è 
stato giudicato guaribile in 
dicci giorni per una ferita -li- 
la testa. 



Natale non sconvolge il traffico 


Il conio alla rovescia è ormai iniziato. 
Ci si prepara al grande fine settimana na¬ 
talizio. Si rincorrono gli ultimi regali, i 
negozi subiscono il peso finale dei clienti. 
•Ma questo Natale, così diverso rispetto 
alla tradizione, appare diverso anche per 
il volto della città. Sono pochi gli addobbi 
c le stelle tilanti, i babbi natale quest’anno 
lianno tralasciato un poco la piazza fio¬ 
rentina. 

Ma c’è anche unaltro aspetto nuovo 
rispetto al passato: parliamo del traffi¬ 
co. Abituati gli anni scorsi a vedere co 
de interminabili di vetture ed autobus 
chiusi nel caos del traffico., quest’anno 
scopriamo che la circolazione ■ non va poi 
tanto male. Lo confermano aU’ATAP, lo 
confermano i tassisti, ma lo confermano 
anche i pedoni. La città, con la zona blu, 
non ha perso certo la gente e i nego¬ 


zianti lo sanno bene. Hanno perso le mac¬ 
chine, prima in coda una dopo l'altra, al- 
Taffanno-sa ricerca di un parcheggio. 

Allora ecco che la « zona blu » regge e 
regge bene nonostante il carico liliale d' 
Natale. Certo i vigili urlxini non stanno con 
le inani in inano. ci sono ancora gli in¬ 
gorgili pe.santi. quelli alla romana tanto 
per intenderci, mala città sembra « reg¬ 
gere » all'as.salto festivo degli automolnll- 
■sti. Dunque, per ora. anche le feste di Nn- 
lale sembrano eonlerinare la funzionalità 
tiella « zona libi » a tutto vantaggio delle 
migliaia e migliaia di per.sone che pos¬ 
sono fare tranquillamente le loro compere 
natalizie tra i negozi del centro. Meno scor¬ 
revole appare Invece la situazione sui viali 
sui viali e nelle zone circostanti al cen¬ 
tro dove SI incanala il traffico di questi 
giorni di festa. 
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r'' Dot» tre giorni di silen¬ 
zio gli investigatori — come 
riportiamo in un altra parte 
del giornale — hanno reso 
nota l’idenlità dei quattro 
giovani arrestati. Nel caso 
di questi giovani non sia¬ 
mo m presenza di personag- 
. gl emarginati o provenienti 
dalle fila della malavita co- 
> inune. Tutti e quattro Dante 
Cianci. Paolo Baschieri. 
Giampaolo B,(rbi e Salva¬ 
tore Bombaci provengono da 
famiglie che si possono de¬ 
finire benestanti. Dante 
Cianci, nato a Poggia ma 
res.dente In via Parlni ave¬ 
va un lavoro sicuro, uno 
stiijendlo certo: dipendente 
delle Ferrovie dello Stato 
con la qualifica di capotre¬ 
no. Paolo Baschieri. lau¬ 
reato in fisica, una fami¬ 
glia solida alle spalle. Il pa¬ 
dre è docente In farmaco¬ 
logia airunlversltà di Pisa 
Cd è cona-iciutissimo per i 
SUOI studi sulla malattia del 
lavorc. Ventlscl anni, con 
sufficienti mezzi di.sponib.h 
Giampaolo Baschieri gode- 
i va di numcrc'se amicizie in 
vari ami'ienti « bene » del't 
città p:s.ina. cd era mili¬ 
tante di Lotta continua. 

Pao'o B.arb;. =pos.do. con 
una liamb’.na di otto anni, 
architetto, uno .v.ndiO av¬ 
viato a Pontedera. .secondo 


Non è manovalanza 
la colonna Br 
scoperta a Firenze 


quanto so,stengono i suoi 
amici, non ha mai avuto 
imi^nl politici. Le .sue sim¬ 
patie erano per « Lotta con¬ 
tinua ». ma niente di più. 
In questi ultimi tempi aveva 
ritrovato anello la serenità 
dopo il ritorno con la mo¬ 
glie dalla quale era stoto 
separato due anni. Il suo 
arresto è stato un fulmine 
a ciei sereno per la madre 
e il padre, ingegnere 
Giampaolo Barbi agli in¬ 
quirenti avrebbe dichiarato 
di ncn sapere as.=olutamen- 
te nuila deìl’att.vità svolta 
dal .suoi amici di cui cono¬ 
sceva soltanto il Cianci e il 
B.x<ch:eri. M.utedi mattina 
aveva accettato un invito a 
s.aHre suU’auto e quando e 
stato fennalo dalia po'.izi.a 
ha mostrato tranquiìlanien- 
le I propri documenti senza 
.so.'oetUire minimamente che 


gli altri occupanti dell'auto 
erano armati. Nè conosceva 
il contenuto dei borsetti nel 
quali sono stati rinvenute 
le munizioni e due pistole. 
Ha ammesùO che In questi 
ultimi tempi le sue simpa¬ 
tie ondavano alle Brigale 
Kos.=e. 

Dice il fratello Luciano: 
« For.se è .stato avvicinato 
da qualcuno proprio perchè 
ora una persona che non 
aveva mai svolto attività. Il 
suo lavoro Io impegnava 
' molto e quindi mi resta dif¬ 
ficile credere die sia un 
brigatista ». 

Anche Salvatore Boinbac: 
è uno studente universitario. 
Frequenta la facoltà di let 
tere e filosofia e a Pi-sa .se¬ 
condo le inform.iz.oni delia 
polizia apparteneva aU'area 
di « Autonomia operaia ». E’ 
l’unico a quanto sembra che 


abbia leso uira:n]>:a confes¬ 
sione. 

Naturalmente il segreto 
Lstruttorio non permette di 
conoscere cosa ha rivelato. 
Ma è la prima volta che gli 
Investigatori affermano, co¬ 
me ha fatto ieri mattina il 
procuratore capo dottor Pe¬ 
data, di aver messo le mani 
su personaggi importanti 
delle Brigate Rosse. Quindi 
Bombaci può aver rivelato 
abbastanza per tracciare un 
organigramma della colonna 
toscana delle BR. 

I risultati si potranno for¬ 
se conoscere fra un po’ di 
tempo quando gli inquiren¬ 
ti avranno vagliato sia i do 
cumenti sequestrati. sia 
quanto ha dichiarato lo stu¬ 
dente Bomliacl. 

Un primo riscontro gli in 
quirentl dovrebbero averlo 
già trovato: gli attentati al¬ 
le auto dei colleghi Giu- 
■seppe Penizzl e Umberto 
Chlricl. 

Secondo gli investigatori è 
stata proprio la « colonna » 
sgominata martedì a com 
p.ere questi attentati. 

g. s. 

Nelle foto: fc armi trovale 
in possesso dei giovani ar¬ 
restati 


« Punita » perché ha avuto due figli? 


Sviene nel reparto nocivo: 
«O ti va bene o te ne vai» 

Ai calzaturificio Lusy di Greve <fdegradata» da caporeparto ad operaia dopo una difficile gravidanza 
Al secondo figlio è stata trasferita - Non è stata ascoltata la richiesta del medico • Ora è in ospedale 


Dalla nostra redazione 

Agnese ha avuto il primo 
figlio e quando è tornata in 
fabbrica non era più capore¬ 
parto; al secondo figlio, inve¬ 
ce, l’hanno spostata in un re¬ 
parto « nocivo ». 

Stava male, l’ufficiale sa¬ 
nitario richiese inutilmente il 
trasferimento. Quundo Agne¬ 
se c svenuta tra le braccia 
del manto (suo compagno 
di lavoro) il Padrone ha man¬ 
dato a casa loro due racco¬ 
mandate: una a lei — o ti 
va il posto o te ne vai — 
una a lui — due giorni di so¬ 
spensione per aver « offeso i 
superiori » quando Agnese è 
svenuta. 

Una stona che sembra d’ 
altri tempi, il « padrone » che 
decide, che non spiega, che 
non ascolta, che punisce a 
sua discrezione, « l’operaia » 
che fino allora « aveva fatto 
di tulio per fargli piacere » 
come dice lei. « Mi ero persi¬ 
no fatta malvolere dalle com¬ 
pagne, perché il padrone mi 
chiedeva di sera chi era stata 
la più brava, chi aveva lavo¬ 
rato di meno. F. quando al 
secondo figlio gli ho chiesto 
Forano ridotto a cui avevo di¬ 
ritto, dato che lui non era 
d’accordo, gii ho dato ascolto, 
e ho sempre lavorato otto ore. 
per fargli un piacere ». 

Si è mosso il consiglio di 
fabbrica, il sindacato, i par 
tifi di Greve, il paese dote 
la stona e iniziata. Adesso 
.Agnese Moscatieìlo, un po’ 
frastornata, segue dalFospe- 
daìe traumatologico di Firen¬ 
ze dove è ricoverata in stalo 


di osservazione la sua vicen¬ 
da che va avanti da sola. 

Si è sposata con Mauro Gs 
ri diversi anni fa. Lei era ve¬ 
nuta sedicenne dal Sud a cer¬ 
care lavoro, aveva incontrato 
tl Gori, che faceva il pellaio, 
ed era andata ad abitare a 
Greve, nelle colline del Chian¬ 
ti. Cinque anni fa è stata 
assunta nlUi « Lusy », un cal 
zaluri/icio che aveva sede a 
Firenze. Poi Luciano lìar- 
chielli, il proprietario (anche 
se l'azienda risulta essere unu 
società a responsabilità limi¬ 
tata) ha licenziato tutti c si 
è trasferito, armi e bagagli, 
a Greve, riassumendo parte 
del personale. Agnese era fra 
questi: era lei a dover inse 
gnare alle ragazze appena as- 
.'<unle e alle donne che fino 
allora avevano fatto lavoro 
nero, tl mestiere. .*ìt ritrovo 
responsabile del suo settore, 
III rifinitura, in particolare 
impacchettava le scarpe de¬ 
stinate a il'.America. 

Il li cliente fi che dà laioro 
agli ottanta operai della fab 
bnea. Infatti, è uno solo, un 
certo Famolare che si porta 
le scarpe negli USA. « Ero 
in buoni rapporti coi par’ro 
ne » dice oggi Agnese, una 
ragazza minuta, ventotlc:;,:;^- 
'( lo ci tengo mollo a quel io 
toro, come potremmo man 
dare avanti la famiglia altri 
menti’’ Solo che una volta 
rotei o fare bene a tulli i co 
sii » Il padrone, intanto, a- 
i et a li suo daffare anche con 
l'ispettorato del lavoro: quan 
do dei funzionari visitarono il 
nuoio stabilimento (un capar- 
noìie monolocale, dove si svol¬ 


ge tutta la lavorazione) ordi¬ 
narono dei lavori di ristruttu¬ 
razione, degli impianti di a- 
splrazione per f vapori dei 
solventi. Era il '73-74, ma so¬ 
lo negli ultimi mesi l’impian¬ 
to è stato messo in funzione. 

Nel ’75 Agnese è rimasta 
incinta. Una gravidanza dif¬ 
ficile, lunghi mesi a letto, 
quasi un unno a rasa. Il suo 
posto in fabbrica lo aveva 
preso la moglie del padrone. 
Quando è tornata st è trovata 
u lavorare « qualche metro 
più in là ». Le erano state 
lolle alcune responsabilità, 
modificato il lavoro. '< One¬ 
stamente non mi importava ». 
Lo scorso settembre c nata 
.Annalisa. « Sono stata a cusn 
tre mesi, poi sono tornata 
al mio posto di lavoro, l 
banibint li guarda mia suo¬ 
cera ». 

Dopo le ferie estive cam¬ 
bia la lavorazione: si punta 
sui sandali. E Agnese viene 
{(spedita» al reparlo vnma- 
sticiatura. <( Fin dal primo 
giorno mi girava la testa. 
Sentivo l’acido in gola, come 
le mie compagne, ma era 
una .sensazione che mi re- 
ytaia poi sempre, anche a 
casa. Male alle ginocchia, la 
sera non riuscivo a dormire. 
Ilo chiesto al padrone di far¬ 
mi tornare al reparto rifini¬ 
tura. Ma lui non ha voluto ». 
Ag uese, timida, emolna, ave¬ 
va sempre la vergogna di 
{ cedere •» di poter si enire da 
ialiti ai compagni di lavoro. 
F.' andata dal medico, le han¬ 
no fatto esami sulla funzio¬ 
nalità respiratoria e l'hanno 
giudicata alquanto ridotta, F 


ufficiale sanitario le ha fatto 
un certificato in cui si ri¬ 
chiedeva tl trasferimento. 
Nessuna risposta. Il consiglio 
di fabbrica ha rinnovato in 
proposta di trasferimento. 
Lettera morta. Si è riunita 
un’assemblea del personale 
sul « caso » di Agnese. E’ ter¬ 
ni inala alle 9 del 5 dicembre, 
.-ìlle II Agnese è caduta sve¬ 
nuta, di fronte al bancone. 
Il 7 la direzione ha spedito 
la raccomandata: « La ditta 
non è in grado di trasferir¬ 
la ad un reparto diverso da 
quelli esistenti, tutti controin¬ 
dicali alle sue affermate eon- 
dizioni di salute. Pertanto, 
lei — assunta in base alle 
norme sul collocamento ordi¬ 
nario — o continua ad assol- 
t ere le mansioni finora nifi 
datele oppure si dimette». 
Sergio Cnttini, Fttffictale sa¬ 
nitario di Greve, che è già 
stato medico di fabbrica alla 
«Lusy» controbatte: «Sono 
falsità lìasterehhe che Agiiz- 
sc non fosse costretta a re- 
siurare direttamente i vapori 
del mastice, qualche metro 
più in là il tasso di nocività 
è notevolmente ridotto ». 

Ora la ragazza aspetta in 
ospedale il risultato delle a- 
nalisi. per sapere di più sulla 
sua intossicazione. « Sono in 
camera con un'operaia della 
Gioie ed una della Lebole, 
hanno le corde vocali rovinate 
per I vapori della formaldei¬ 
de. Non credevo che venire in 
ospedale mi potesse insegnare 
tante cose sul lavoro ». 

Siivìa Garambois 


La Richard Ginori inadempiente con le categorie protette 

Doveva assumerne 61, invece ne licenzia uno 

Gli operai deirazienda continuano gli scioperi per protestare contro Tingiustificata decisione 
della direzione aziendale - Il giovane spastico tutte le mattine si presenta lo stesso in fabbrica 


La Rich.ard Ginorl è Ina¬ 
dempiente per lassunzione 
celie r.itcìjorie proieue di 
ben .«essantuno persone. I 
C.LC 0 I 1 il ha latti il consiglio 
di fabbrica che ha compilato 
un.) .l't.i di Quanti Invalidi 
.■) mancano» dagli organici. 
.àde--v-.o che .’aziend.) ha prò 
vaio a licenziare un operaio 
Invalido civile a 14 giorni 
dair.a.ssunzione. vengono fuori 
tutte le «magagne»: il co.os- 
60 voleva risparmiare uno 
.sp.ito. ma a quanto pare si è 
.solo punto. 

Ieri gl: operai Ivinno di 
nuovo scioperato, un’ora, per 
oz.g: sono previste altre tor¬ 
me articolale di agitazione, 
.sono aià distribuiti tre 

mila vol.)nimi per spiegare 
l'arcaduto alia gente, ieri 
hanno tenuto una conferenia 
.stampa alia quale ha pariect 
palo anche un rappresentante 
del Comune di Sesto. E pai: 
arrivano telegrammi di soli¬ 
darietà. per il 28 si terrà a 
Sesto una riunione straordi¬ 
naria delle organizzazioni 
degli invalidi, ed U 29 il « ca 
SO a «rrlTS anche al consiglio 
cormmate di Sesto. 

Se l dirigenti poi si dl- 


I straggono dal loro <; errore » 
i le piriin.mo d.)'. loro p,i ito di 
I vista, perché certo con Que- 
j st‘azione non ^.Ino Kilt 
i « pubblicità «..) c e Pietro 
! che può ricord.irz'.ie o. il r.« 
i gazzo spa.'^tico a cui hanno 
> inviato a lettor.) di .irenzia- 
I mento. Pietro, d’accordo con 


' consiglio di fabbrica, tutte 
I le mattine esce di ca.sa alia 
ste.-sSa o.-a di Quando .melava 
‘ a lavorare, come se non gli 
fo-'.-e .irrivata ne.'.suna rac 
comandata in cui « spiacen¬ 
te» la dina gli toglieva tl 
lavoro, o'.trep.assa il cancello 
■ e raggiunge la portineria. 


I 


Gli auguri del sindaco alla città 

Icr. era toccato agli .stranieri, primi p<.*r dovere di ospi¬ 
talità; oggi è stata la volta dei rappresentanti della città 
varcare il portone di Palazzo Vecchio per il tradizionale in 
contro di fine d'anno con il sindaco c rammini.strazione. Cerano 
autorità civili e militari, rappresentanti delle a.s.svx'iaz.ioni. 
delle categorie oconomicJie. delie forze politiche, consigli dì 
quartiere, del mondo della cultura. 5?emplid ma .sentite le 
parole di augurio del sindaco Gabbuggiani. Ha ricordato con 
brevi Cenni gli avvenimenti nazionali e intemazionali dell’an 
no. Quanto di positivo e quanto di negativo è accaduto. Gabbug¬ 
giani ha affermato come a Firenze si sia cercato di creare le 
condizioni migliori per uno sviluppo della vita cittadina e come 
qutalo obiettivD che l'amminiatrazìone persegue sia raggiun- 
gMiUe solo con fl oonciorso e llnipegno di tutti, forze politiche 
sociali, imprenditoriali, sindacali, culturali e di base. 


Più In là non va. non im¬ 
braccia z.i arne.-.i. scope e 
5 ir.«cci (era ad.bito alle puli¬ 
zie. e tutti dicono cìie era .si 
ìcnlo ma assai coscienzia^o). 
re^la a u'uardare i ccmp-aeni 
di lavoro ir. sciopero per lui. 
Anche ieri non si è masso 
dall'azienda di Doccia, men¬ 
tre delegati del consiglio di 
fabbrica, della organizzazione 
unitaria invalidi, de! Comune 
di Sesto, tenevano una conte 
renza stampa, al .suo posto 
sono andati i familiari di al¬ 
tri Invalidi di Sesto cd i .mni 
genitori. 

Nella conferenra .stampa é 
stata smentita la direzione 
che aveva affermate di avere 
alle sue dipendenze un nu¬ 
mero di invalidi civili supe¬ 
riore a quello che vuole la 
legge, e, se è reale il fatto 
che la percentuale di invalidi 
civili e regolare, a voler ca¬ 
villare (come l'azienda fa», 
ebbene; mancano 4 invalidi 
di guerra. 4 Invalidi mutilati 
del lavoro. 9 invalidi per ser¬ 
vizio. 5 profughi, 3 sordomu¬ 
ti. 36 orfani e vedove di 
guerra. La Richard QlnorI, e- 
videntemente. non sa noppu- 
re fare 1 conti. 


fi! partito-) 

t 

Stasera alle 21 nei locali ' 
della mensa aziendale del- 
r.AT.AF ;n via dei Mille 115. 

SI terrà un pubblico dibattito 
su <« Le proposte della sini¬ 
stra per uscire dalla crisi ». 
Parteciperanno Cario Gal- 
luzzi delia direzione naziona¬ 
le del PCI e Valdo Sp.ni 
membro del comitato cen¬ 
trale e responsabile naz.ona- 
le formazione quadri del PSI: 


Ricordi 

Nel decimo anniversario 
della prematura scomparsa 
del compagno Giuseppe La- 
g’nl, avvenuta il 20 dicembre 
de! 1968 le figlie e la mo¬ 
glie lo ricordano con immu 
tato affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono e sotto- 
scrlTono 30 mila lire per 
l'Unità. 



informazioni SIP agii utenti 


Si informa che in data odierna è stato atti 
vato a FIRENZE il servizio opzionale auto 
matico 




FARMACIE 

DI 

TURNO 




FARMACIA 



che fornisce agli utenti del distretto di 
FIRENZE la esatta ubicazione delle farmacie 
di turno della città di FIRENZE.. 

, t 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
deirOrdine dei Farmacisti, comporta un ad¬ 
debito di tre scatti. 
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Denuncia del sindacato inquilini (SUNIA) 

Anche a Prato tangenti 
per una casa in affitto 

Una casistica dei trucchi dei proprietari per sfuggire all'equo 
canone - Si arriva a far pagare fino a 40 mila lire più del dovuto 


PRATO — Case che non si 
trovano, abusi sulla determi* 
nazione del canoni di loca¬ 
zione, anche a Prato si sta 
assistendo ad una casistica di 
modi, da parte del proprieta¬ 
ri, per evadere ia legge sul¬ 
l’equo canone. Al SUNIA c’è 
uno stato di viva preoccupa¬ 
zione. 

Per una famiglia pratese ì;ì 
cerca di una abitazione sono 
seri problemi. Sembra infatti 
che siano scomparse case in 
affitto, o che tutte le abita¬ 
zioni siano già occupale. La 
tendenza che .si registra è di 
vendere gli alloggi, o di tra- 
.sformarli da uso civiie ad u- 
so per uffici, sfuggendo co.sì 
alle norme della legge del- 
i’equo canone. 

Ma non c’è solo questo, il 
SUNIA ha indetto una confe¬ 
renza stampa proprio sugli 
abusi che si compiono nella 
determinazione economica 
degli affitti a cui hanno par¬ 
tecipato Magelll e Vignollnl 
della segreteria del SUNIA, à 
il dottor Fioravanti consulen¬ 
te del sindacato. 

Che cosa succede è presto 
detto. Il SUNIA ha polizia 
che in alcuni casi il proprie¬ 
tario non si accontenta solo 
della cifra di equo canone, 
ma stabilisce un importo di 
affitto maggiorato. La diffe¬ 
renza è pagata con la firma 
di cambiali per un periodo di 
quattro anni, a Una vera e- 
storsione », dicono al SUNIA. 
infatti mentre apparentemen¬ 
te è tutto in regola poiché le 
parti hanno firmato un rego¬ 


lare contratto di equo cano¬ 
ne, ajla legge si fugge con 
questo sistema delle cambia¬ 
li, che non è controllabile. 

In altri frangenti 1 proprie¬ 
tari calcolano l’equo canone 
sulla base di categorie cata¬ 
stali, superiori a quelle ac¬ 
certate. Su mille casi esa¬ 
minati dal SUNIA di Prato, 
questo si verifica nel 60 per 
cento di essi. Le differenze in 
piu variano di media dalle 28 
mila lire alle 40. Ecco uno di 
questi casi, che è stato do¬ 
cumentato. 

Si tratta di un conteggio 
fatto da un proprietario per 
cui l’importo di equo canone 
era di 182 mila lire. L’inqui¬ 
lino è andato al catasto per 
avere la categoria catastale 
dell’abitazione in cui risiede, 
accertata come A3. Sulla base 
di un nuovo conteggio fatto 
dal SUNIA l’affitto risulta di 
109.200 lire. La differenza è 
notevole. In pratica il pro¬ 
prietario ha calcolato l’equo 
canone alla sua abitazione 
come se si trattasse di una 
villetta anche se non è vero. 

In altri casi addirittura se 
gli inquliinl non accettano 1 
eonteggi del proprietari si 
minactia la lettera di disdet¬ 
ta del canone di locazione. O. 
più semplicemente, nei casi 
in cui l’equo canone porta al¬ 
la diminuzione dell’affitto at¬ 
tuale. la minaccia si me**/*, 
subito in atto. Altro tentativo 
per avere il massimo profitto 
dalla legge è quello di dare 
gli appartamenti in affitto 
come mini appartamenti am¬ 


mobiliati, per cui sono pre¬ 
viste maggiorazioni del 30 
per cento circa. Oppure i 
proprietari chiedono da subi¬ 
to l’adeguamento all’indice 
ISTAT sul costo della vita, 
quando in realtà questo do¬ 
vrebbe avvenire solo dal 1. 
novembre del ’79. 

Oltre a questi problemi esi¬ 
ste quello degli sfratti, 1611 
esecutivi. A livello nazionale 
è stato chiesto' dal sindacato 
degli inquilini il rinvio della 
loro eseguibilità, ed una leg¬ 
gina che consenta ai Comuni 
di occupare gli alloggi fiti. 

«Bisogna “ dicono al SU- 
NIA — gestire questa fase di 
emergenza, prima die si ve¬ 
dano l risultati del plano de¬ 
cennale e di tante altre posi¬ 
tive leggi venute su questo 
tema assieme all’equo cano¬ 
ne ». Il SUNIA per altro ha 
chiesto al Comune, la costi¬ 
tuzione dell'ufficio di loca¬ 
zione che si sta mettendo 
proprio ora in piedi, un cen¬ 
simento sugli alloggi sfitti 
(l’ultimo fu fatto nel ’71, ed 
è chiaro che i risultati di al¬ 
lora non rappresentano la 
realtà di oggi) e la compila¬ 
zione di una graduatoria de¬ 
gli sfratti. 

Gli abusi non hanno per 
protagonisti solo grandi 
proprietari di abitazioni, ma 
anche piccoli proprietari. Si j 
stanno costituendo intanto 
commissioni paritetiche con 
ruppi, per cercare di redi¬ 
mere le controversie che si 
creano fra Inquilini e pro¬ 
prietari.- 



Verranno restaurati 
preziosi manoscritti 

Preziosi materiali manoicritti e a stampa delle biblio¬ 
teche toteane saranno restaurati con i contributi finanziari 
della giunta regionale. Nella riunione di Ieri infatti, sulla 
base di una relazione illustrativa deirasaeseora Taetinarl, 
la giunta regionale ha deciso di Impegnare 62 milioni per 
un fondo d’intervento per la manutenzione e conservazione 
dei manoscritti e materiali a stampa della biblioteche di 
Livorno, Siena, San Glmlgnano, delia « Moreniana » di Fi¬ 
renze e del museo dell’Opera del Duomo di Firenze. In det¬ 
taglio ecco gli interventi. Per il museo dell’Opera del Duomo 
di Firenze si tratta di restaurare e rilegare quattro corali, 
per la biblioteca « Labronica » di Livorno l’intervento riguar¬ 
da un gruppo di lettere del carteggio Bastogi; per la biblio¬ 
teca comunale di S. Cimignano restauro e rilegatura di 
13 manoscritti. Per la biblioteca « Moreniana » di Firenze 
restauro e rilegatura del volume segnatura Bigazzi 316, Car¬ 
te 215. Per la biblioteca degli Intronati di Siena restauro 
e rilegatura di 1600 stampe della raccolta miscellanea G. Porri. 

Nella foto: un'immagine della < Biblioteca degli Intronati a 
di Siena 


Nei vecchi locali del centro andranno uffici del l'ospedale 

Polemica a Massa per il ricovero 
degli anziani trasferito al mare 

C'è chi teme che la nuova sistemazione acuisca il senso di solitudine dei ricoverati - Anche fra gli 
stessi anziani la discussione è molto accessa - Il «fronte dei prò e dei contro» passa fra uomini e donne 


MASSA — <c...La psicologia» 
• la sociologia militano ad 
escludere ogni forma di se¬ 
gregazione dell’individuo dal 
contesto sociale nel quale è 
vissuto ». Partendo da que¬ 
sta asserzione un gruppo di 
cittadini, che si definiscono 
semplicemente « amici di 
questi vecchietti ». si sono fat¬ 
ti promotori di una raccolta 
di firme p.<IIo scopo di far 
« riconsiderare » la decisione 
presa dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ospedale e dal 
Comune di Massa, di tra¬ 
sferire la casa di riposo «G. 
Ascoli ». 

Nelle intenzioni degli am¬ 
ministratori, la decisione è 
già stata dichiarata «t irrever¬ 
sibile», 11 cosiddetto ricovero 
dovrebbe trasferirsi a Mari¬ 
na di Massa nei rinnovati 
locali della Don Gnocchi. La 
cosa, a detta dei promotori, 
sebbene sia giustificata dal¬ 
la maggior funzionalità della 
nuova sede non tiene nella 
dovuta considerazione le esi¬ 
genze degli anziani « i quali 
già devono subire il trauma 
della solitudine e della vec¬ 
chiaia» e. portati fuori dal 
centro abitato, dove vivlno 
attualmente. « non avrebbero 
altro paesaggio che quello 
•confinato, d’inverno partico¬ 
larmente malinconico, della 


Maremma » aumenta 1 pen¬ 
sieri di solitudine e di ab¬ 
bandono « mentre ora (...) 
per i ricoverati è sufficiente 
affacciarsi alle finestre del¬ 
l’edificio per godere del traf¬ 
fico, dell'andirivieni del po¬ 
poloso quartiere, oltre alla 
comodità di avere negozi, 
bar. tabaccherie a portata di 
mano, cose quasi del tutto 
inesistenti a trasferimento av¬ 
venuto ». 

In definitiva, anche se non 
lo hanno detto o scritto a 
chiare lettere, per i promo¬ 
tori si tratterebbe di una 
ghettizzazione di questi an¬ 
ziani, ospiti della casa di ri¬ 
poso. DI tutt’altro parere è 
Elio Landucci direttore della 
Don Gnocchi: « Ma non di¬ 
ciamo sciocchezze! Laggiù gli 
anziani staranno benissimo, 
verranno inseriti in un mon¬ 
do attivo. 

«La nostra — prosegue — 
è una vera e propria comu¬ 
nità operativa. GII ospiti a- 
vranno una spiaggia, tutta per 
loro. Per chi vuole il bar. 
c’è anche quello: quanlà al 
barbiere ne avranno uno a 
domicilio. In più potranno fa¬ 
re delle interessanti esperien¬ 
ze con gii anziani che. a ro¬ 
tazione. vengono nel nostro 
istituto da tutta Italia ». 

La convenzione tra II Co¬ 


mune e la Don Gnocchi pre¬ 
vede che questa pensi all’as¬ 
sistenza ed al mantenimento 
degli anziani contro un cor¬ 
rispettivo di 6.500 lire per 
ogni ospite. 

« Circa le motivazioni die 
stanno alla base del provve¬ 
dimento — dice l’assessore 
Anseimo Menchetti — è pre¬ 
sto detto: aH’ospedale di Mas¬ 
sa manca un reparto di iso¬ 
lamento veramente efficiente. 
Spostando all’attuale ricove¬ 
ro gli uffici della direzione 
sanitaria, avremo lo spazio 
per questo nuovo reparto ». 

«Noi non mettiamo in di¬ 
scussione — controbatte Sil¬ 
via Francini. 22 anni, che 
inrieme a Tina Petrocchi è 
fra le promotrici deH’inizia- 
tiva — i motivi che hanno 
portato a questa decisione; 
sappiamo, però, che I vecchi 
si lamentano e che a Mari¬ 
na non vogliono andare. Non 
intendiamo metterci contro la 
amministrazione ospedaliera 
o comunale, vogliamo però 
portare avanti la causa di 
questi anziani che sono del 
tutto indifesi ». 

Silvia e Tina fanno parte 
di una comunità p?.rrocchiale 
e dicono di agire in perfetta 
autonomia. Anche se non tut¬ 
ti ci credono. « Avevamo pen¬ 
sato di raccogliere le firme 
davanti alla chiesa “ dice 


Tina ma li parroco ed 
il vescovo sono contrari, pen¬ 
sano che la cosa possa es¬ 
sere strumentalizzata ». 

Come si vede la questione 
è di non facile comprensio¬ 
ne. Tra gli anziani, che so¬ 
no più direttamente interes¬ 
sati alla decisione, le cose 
non vanno meglio. C’è una 
netta contrapposizione fra gli 
uomini e le donne 

«Qui a Massa non si rie¬ 
sce a dormire — dice Dan¬ 
te Catelani — fra i camions, 
le automobili non si riesce 
mai a stare tranquilli, a Ma¬ 
rina invece... ». 

« No. no e poi no » urla 
la signora Eleonora Benedet¬ 
ti costretta a letto da tempo 
« laggiù non ci voglio anda¬ 
re». Vicino al suo letto la 
fotografia di papa Woytlla. 
« Non dia retta agli uomiid 
— aggiunge Giovanna Conti, 
compagna di camera della 
Eleonora — sono degli ubria¬ 
coni! Quando li hanno por¬ 
tati a visitare la nuova sede 
hanno detto disi perchè gli 
hanno offerto da bere ». 

In una cosa sono però tutti 
d'accordo gli anziani: «Se 
non è possibile evitare 11 tra¬ 
sferimento. almeno facciamo¬ 
lo in primavera e non subito ». 

f. e. 


Convegno 
a Cecina 
per lo 

zuccherificio 

CECINA — Si apre questa 
mattina a Cecina, nel palaz- 
zetto delio sport, il conve¬ 
gno sul settore bieticolo-sac- 
carifero, promosso dalle pro- 
vincie di Grosseto, Livorno 
e Pisa, dalla giunta regiona¬ 
le toscana, dal Comune di 
Cecina, congiuntamente al 
comitato di zona CGIIrCISL- 
UIL, dal consiglio di fabbri¬ 
ca dello zuccherificio Sermi- 
de e dal CNB. 

Scopo del convegno — che 
sarà ccoiciuso dall’assessore 
regionale Anseimo Pucci — 
è quello di esaminare le pro¬ 
spettive di sviluppo produt¬ 
tivo e occupazicnale del set¬ 
tore dinanzi alla positiva pre¬ 
senza a Cecina dello zucche¬ 
rificio di Sermide S.p.A.: 1’ 
ifidustria ha rivolto al mini¬ 
stero competente una richie¬ 
sta riguardante Turgente ne¬ 
cessità di aumentare il con¬ 
tingente di produzione, sot- 
lodimenslonato rispetto al 5 
mila ettari di superfice colti¬ 
vata. 


Tra la difesa e alcuni testimoni 


Battibecchi in aula 
al processo Ostini 

Gli avvocati difensori hanno tentato dì far cadere in contraddizione una teste - Aria 
tesa, lacrime, molti « non ricordo >» - Le difficoltà che incontra il complesso procedimento 


SIENA — Una udienza con 
battibecchi, scontri, discussio¬ 
ni, quella di ieri all’asslse' di 
Siena dove si svolge il pro¬ 
cesso al presunti rapitori del¬ 
l’industriale lombardo Marzio 
Ostini, sequestrato e mai più 
ritornato a casa. 

Dai baqchi della difesa so¬ 
no partite le bordate contro 
alcuni testimoni provocando 
un deciso intervento del rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa dottor Longobardi. E’ se¬ 
guito un violento scontro con 
i difensori sedato con deci¬ 
sione dal presidente Luigi 
Pappalardo. 

E’ successo nel corso della 
deposizione di una testimo¬ 
ne che i difensori cercavano 
di mettere in difficoltà. Si 
è alzato il PM e ha detto: 

« Volete far cadere la teste 
in contraddizione, è il vostro 
gioco! ». Le reazioni dei vari 
difensori degli imputati non 
si sono fatte attendere e so¬ 
lo dopo l’intervento del pre¬ 
sidente la calma è ritornata 
in aula. 

Sono seguiti altri testimo¬ 
ni che appaiono impacciati, 
confusi e che si rifugiano die¬ 
tro molti « non ricordo ». Nel¬ 
l’aula si è creato ad arte 
un clima di antipatia nei con¬ 
fronti di Andrea Curreli, il ser¬ 
vo pastore coimputato e prin¬ 
cipale accusatore del clan del 
sardi. 

E’ accaduto anche in occa¬ 
sione dell’ititerrogatorio del¬ 
la figlia di Assuero Ciolfl, il 
proprietario della famosa 
« Diane » che Curreli rubò 
per conto (secondo quanto ha 
dichiarato) del clan dei sardi. 
9ndrea Curreli aveva dichia¬ 
rato di conoscere la ragazza 
e di avere ballato con lei In 
un locale. La giovane donna è 
stata colta da una crisi di 
pianto e il presidente ha do¬ 
vuto interrompere l’interroga¬ 
torio. Ciò si spiega con il 
fatto del clima che si è crea¬ 
to lo aula, per cui una testi¬ 
mone che si sente chiedere se 
ha ballato con il Curreli (al¬ 
l'epoca dei fatti Curreli non 
aveva niente a che fare con 
il sequestro) si sente additata 
all’opinione pubblica. 

Gli attacchi della difesa non 
risparmiano nessuno, figuria¬ 
moci Andrea Curreli. Ad 
esemplo l’avvocato Giuseppe 
Madia di Roma, difensore di 
Giacomino Baragliu, l’uomo 
che viene indicato dal Curreli 
come colui che ha bastonato 
assieme a Battista Contena 
l’industriale Ostini, sostiene 
che Curreli è « un « prezzo¬ 
lato ». 

«Un Imputato — aggiunge 

— manovrato nella fase del¬ 
le indagini preliminari. Un 
processo complesso perchè in¬ 
centrato tutto sulle accuse di 
Curreli. L’Istruttoria inoltre, 
presenta lacune paurose. E’ 
stata fatta per trovare del 
colpevoli per placare l’opi¬ 
nione pubblica... ». 

Così la pensa l’awocato 
Madia il quale non rispar¬ 
mia accuse nemmeno alla i 
stampa colpevole di « avere i 
accettato acriticamente le te- ' 
si accusatorie ». 

« II dibattimento — dice il 
legale della famiglia Ostini ' 

— ha confermato gli elemen¬ 
ti di accusa, anzi sono sta- | 
ti rafforzati perchè tutti I te- . 
sti hanno resistito agli at- ' 
tacchi della difesa ». Inoltre 
aggiunge l’avvocato Pecorel¬ 
la. il dibattito «ha consenti¬ 
to di individuare legami pre¬ 
cisi fra i vari gruppi degli 
imputati ed ha aperto la stra¬ 
da alla possibilità di colpi¬ 
re più in alto di quanto non 
sia stato fatto finora ». 

li processo è stato aggior¬ 
nato al 3 gennaio 1979. 


A Livorno giovani in corteo 
a manifestare per la pace 


LIVORNO — Questa sera un 
importante appuntamento at¬ 
tende 1 giovani livornesi: la 
manifestazione organizzata 
dal comitato per la pace. Alle 
17 è stato fissato 11 concen¬ 
tramento in piazza Mazzini; 
da qui partirà il corteo-fiac¬ 
colata che attraverserà Corso 
Mazzini, Corso Amedeo, via 
Magenta. Piazza Cavour, via 
Cairoli, piazza Grande, fino 
al teatro « 4 Mori ». 

Nel teatro, alle 18,30. inter¬ 
verranno Bruno Bernini, 
membro delle assemblee par¬ 
lamentari del consiglio d’Eu¬ 
ropa e deiruolone dell’Euro¬ 
pa occidentale, Enzo Enri¬ 
ques Agnolettl. direttore della 
rivista II Ponte c membro 
del tribunale Russell e della 
Lega per i Diritti del Popoli, 
Giovanni Franzonl della Co¬ 


munità di Base San Paolo di 
Roma, redattore di Com- 
•Nuovi Tempi. 

Dopo la cena (per la quale 
Il cantiere Orlando lia messo 
1 locali della mènsa a dispo¬ 
sizione) di nuovo al 4 Mori 
per la veglia alla quale par¬ 
teciperanno 11 cantautore e 
regista Paolo Pletrangeli (che 
girerà un documentano .sulla 
manifestazione) ed il trio Li 
quori, oltre ad alcuni rapprc 
.sententi dell’opposizione de¬ 
mocratica cilena ed iraniana. 

Il Comitato per la pace è 
nato nel mese di novembre e 
riunisce un gruppo di giovani 
di diverso orientamento poli¬ 
tico ed ideale. La manifesta¬ 
zione di oggi è la prima ini¬ 
ziativa di grosse dimensioni. 
E’ un’occasione che offre al¬ 
ternative a tutte quelle spinte 
di disgregazione che si « ri- 


g. b. 


Una festa in occasione dell'inaugurazione 

A giorni la prima spremitura 
al frantoio coop del Compitese 


•. A. DI COMPITO (Lucca) 
— Di ufficale c’è stato ben 
poco neli’inaugurazlone del 
frantoio della cooperativa del 
Compitese; il cerimoniale ri¬ 
dotto ai minimo e i discorsi 
non si sono fermati alle frasi 
di circostanza. Non era que¬ 
sto, del resto, che si aspetta¬ 
va la tantissima gente venu¬ 
ta nonostante 1 violenti 
scrosci d'acqua: olivicoltori 
del Compitese. ragazzi della 
scuola elementare, consuma¬ 
tori curiosi di controllare le 
fasi di lavorazione deH'oIio 
d'oliva hanno dato vita do¬ 
menica a una festa attorno ai 
soci della cooperativa. 

n nuovo frantoio a linea 
continua, che si affianca a un 
impianto tradizionale, lavore¬ 
rà quest'anno cinque mila 
quintali di olive, ma la sua 
potenzialità è di molto supe¬ 
riore e forse dolala. 

Con i moderni maochiiMii 
tutte le fasi iniziali di pre¬ 
parazione delie olive possono 
essere saltate. Pensa infatti a 
tutto la macchina; prima leva 
le foglie, poi lava e asciuga 
le olive e infine svolge le va¬ 
rie fasi di spremitura. Ed ec¬ 
co l’olio extra-vergine d'oliva 
del Compitese, una bontà che 
non ha bisogno di presenta- 
slonl. 

Il presidente della coopera¬ 
tiva del frantoio sociale ha 
ringraziato prima di tutto gli 
•ntl che hanno fornito un 
filoso aiuto per la realiz¬ 


zazione deU’opera e la co¬ 
struzione del ponte sul tor¬ 
rente Visona che ha reso il 
frantoio accessibile anche ai 
grossi camion: l'ispettorato 
provinciale deH’agricoUuni, 
l’Alleanza dei contadini e — 
dopo l'unificazione — la 
Confcoltivatori. l'ufftcio te. 
cnico del Comune di Capan- 
nori, la Provincia, e soprat¬ 
tutto la Regione che ha con¬ 
cesso i fondi. 

Ma i veri protaginisti di 
questa impresa sono loro, gli 
olivicoltori del Compitese, i 
soci della cooperativa che, 
con un Impegno continuo, 
sono riusciti a ponare a 
termine tutti i lavori a tem¬ 
po di record: il primo con¬ 
tributo è venuto solo due 
mesi fa. quando tutto ormai 
era pronto. 

«Era una sera d’agosto di 
tre anni fa — ha ricordato il 
presidente San Biagio — 
quando ci siamo incontrati 
nella sede della società di 
mutuo soccorso ed è nata 
l'idea della cooperativa. Era¬ 
no presenti quasi tutti i 
proprietari dei piccoli frantoi 
della nostra zona; frantoi 
ormai invecchiati e non più 
rispondenti alle nuove esi¬ 
genze. L'obiettivo era quello 
di dar vita ad unico moderno 
frantoio per tutto il Compite¬ 
se; oggi noi inauguriamo 
questa struttura che costi¬ 
tuisce un passo fondamentale 
in quella direzione, ma bi¬ 


sogna anche prendere atto 
che quell'idea è ancora da 
realizzare. Lo spirito unitario 
non è infatti ancora riuscito 
a prevalere, ed è sorto cosi 
un doppione; l'altra coopera¬ 
tiva, la «Visoria». 

L’assessore provinciale al- 
rAgrlcoltura, Luigi Mascardi- 
ni. ha poi sottolxieato due 
aspetti positivi di grande si¬ 
gnificato: la forma cooperati¬ 
va. che nella realtà lucchese 
è ancora poco sviluppata e 
che assume un notevole inte¬ 
resse economico, politico e 
sociale; e i tempi brevi della 
realizzazione del frantoio. 

Da questi aspetti sono par¬ 
titi anche Canestrelli. presi¬ 
dente regionale della Confcol- 
tivatori. e Fioravanti, vice- 
presidente della commissione 
agricola della Regicoe. En¬ 
trambi hanno ribadito la ne¬ 
cessità di considerare questa 
realizzazione un punto di 
partenza per l’olivicoltura e 
l’economia di tutto il Compi¬ 
tese. un punto da cui bisogna 
partire coinvolgendo tutti i 
coltivatori e allargando l'in¬ 
teresse della cooperativa agli 
altri problemi dell’ollvicoUu- 
ra come la concimazione, la 
piotatura, la lotta alla cocci¬ 
niglia e alla fumaggine. 

E* un terreno su cui il 
« Frantolo sociale » ha già 
oominciato a muoversi. 

R«nzo Sabbatinì 


I risultati del decimo congresso provinciale 

Tra le duecento coop di Siena 
ce ne è anche una «culturale» 


MONTERONI D'ARBIA — 
Cerano oltre duecento dele¬ 
gati al decimo congresso pro- 
rinciale della Leg.a coopera 
tive e mutue a rappresenta 
re le 189 cooperative che ce¬ 
rano in provincia di S:en3. 
I 30.129 soci, i 1 592 dipenden¬ 
ti. un giro di affari che orbi¬ 
ta intorno ai 41 miliardi di 
lire non sono altro che la 
conferma di una realtà che 
è in continua crescita. 

Attorno ad alcune Coop 
composte dai pruni partigia¬ 
ni che splendevano dalle mon 
lagne dopo aver combattuto 
La guerra di Liberazione, so¬ 
no sorte con gli anni tante 
altre forme associative per 
la conduzione e la nascita di 
aziende che hanno formato 
un vero e propr.o arcipela- 

Anche 1 giovani stanno av¬ 
vicinandosi sempre di più 
alla cooperazlone; tre coop si 
sono infatti costituite di re¬ 
cente, tra CUI una che inte¬ 
ressa un campo abbastanza 
« insolito ». almeno fino ad 
egri: i servizi culturali. 

Anche nel settore del turi¬ 
smo si comincia ad affaccia¬ 
re la cooperazione e ancora 
ima volta sono 1 giovani a 
condurre la danza: sull'Amia 
ta infatti, un gruppo di ra 
gozzi — 20. 25 in tutto — ha 
dato vita ad una coop di 
aerv^ che, tra le altre cose, 
si occupa anche di turìsma 

« Anche se non tutte le oc- 


,. I 


cas.oni di crescita seno state 
colte — ha detto il presi¬ 
dente provinc;.aIe della Lega 
cooperative c mutue. Giusep¬ 
pe Marzucchi. nella sua rel.a 
zione introduttiva — e l'at¬ 
tività promozionale ha mo¬ 
strato limiti evidenti, esisto¬ 
no oggi consistenti possibilità 
di ulteriore sviluppa dato il 
crescente interesse verso la 
cooperaz'onc, che è insieme 
una forma di conduzione 
aziendale e di ageregazione 
economica, sociale e cultu 
rale ». 

In provincia di Siena Io 
sviluppo della cooperazione 
è comunque InnegJtóiIe e tan¬ 
gibile: negli ultimi tre anni, 
infatti, le cooperative ade¬ 
renti alla « Lega » hanno ef¬ 
fettuato o hanno in corso 
12 miliardi di m\’estimenli e 
ne hanno programmati altri 
3 miliardi e mezzo. Rispetto 
al 1971 il numero delle coope¬ 
rative aderenti alla « Lega » 
è aumentato di 38 unità 

Gli occupati nel settore del¬ 
ia cooperazione sono aumen¬ 
tati, sempre dal 1971 ad oggi, 
di 77! unità e il giro di af¬ 
fari ha compiuto un balzo 
in avanti di ben 31 miliardi 
c 782 milioni. Ma U movi¬ 
mento cooperativo vuole mi¬ 
gliorare anche il proprio i^>- 
porto con gli enti locali ado¬ 
perandosi affinchè questi ut4- 
11 Mino 1 poteri di dii d^ion- 


gono per erogare contr.buU. 
concedere terre o servizi. 

m 9 ^ 

Al termine di questo deci¬ 
mo congresso provinciale del¬ 
le cooperative aderenti alla 
« Lega » sono stati eletti 1 
componenti del nuovo consi¬ 
glio che prowederà in se¬ 
guito ad eleggere il presi¬ 
dente e il vicz pres dsnt;. 

Ecco gli eletti; Giuseppe 
Marzucchi. Luciano MaselH, 
Eolo Menchetti. Fabio Minuti. 
Angelo CorsL Nazzareno Rossi, 
Giorg.o Marchetti. Elnnio 
Bianchi. Carlo Turchi. Ren¬ 
zo Radi. Alino Cappellini, Di¬ 
no Duchini. Cesare Valiani. 
Massimo Bianchi. Ameraldo 
Burroni. Remo Pierangibli. j 
Uliano Bufalini. Aldo Pan- 
nini. Silvano Gambassi. Re¬ 
mo Milanesi. Luigi Malandri¬ 
ni, Franco Rossi. Ivo Tozzi. 
Celestino Mambrini, Bemar- i 
dino Cavaglioni. Gio^o Leo- j 
nini, Arnolfo Mangiavaedd. 
Sirio Pranchetti. Cesare Mam¬ 
brini. Mario Cesari. Italo Ni- 
si, Gino Nannonl. Ciro Fran- 
cl. Renzo TavantL Angiolo 
Vessicholll, Quinto Bardelli. 
Luciano Fracassi. Lorenzo 
MascellonL Anello Panotti. 
Napoleone Gigli. Alessandra 
Venturini. Caterina BigolL 
Pietro Vanni. Giovanni Tro- 
ch^. Giovanni Tirinnanzi. 
Ftordla Bianchi. Andrea Bro- 
gl. Giuliano Peruzzl. 

s. r. 


Elettroforniture Pisane 

Via Pruvinolala Caleatana. 54/60 

56010 GHEZZANO (PISA) Talafono 060/879.104 

A Prezzi di assoluta concorrenza 

Troverete le migliori marche Nazionali ed Estere 
ALCUNI PREZZI: 

TV colore.da L. 420.000 

TV bianco e nero 12 pollici ... » 97.000 

TV bianco e nero 24 pollici ... » 141.000 

Lavatrice 5 kg. ..» 137.000 

Lavastoviglie .» 168.000 

Frigorifero 140 it.. . » 87.000 

Congelatori.» 142.000 

Assistenza Garantita dalle fabbriche 

Prima di tara aequitti, visitateci, nel V/a Interasse 


versano » sul giovani. Studen¬ 
ti, organizzazioni democrati¬ 
che, partiti politici, sindacati 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione. 

L’ARCI condivide motiva¬ 
zioni che hanno spinto 1 gio¬ 
vani livornesi a rivolgere 
Tappello a tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Altre adesioni sono venute 
dal consiglio di fabbrica del 
la CMF, dalle forze iKilitlche 
organizzate del comune di 
Livorno c da altre organizza¬ 
zioni. In questo quadro risul¬ 
tano contraddittorie e prete- 
stuo.se le motivazioni, espres¬ 
se In un comunicato, che 
hanno spinto 1 giovani della 
DC a non aderire alla mani¬ 
festazione. 

St. f. 


PER LA PUBBliCiTA' 


Su 


rUnità 

Rivolgersi alla 

SPI 

Via Martelli. 2 Firenze 
Tel. 211.449 287.171 
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LA ROSA - LIVORNO 


PANDORO BAUll 

Kg.1 

da L. 4.400 a L. 3.500 

PANDORO BAULI 

gr. 750 

da L. 3.300 a L. 2.650 

PANEHONE MOnA 

Kg.1 

da L 4.400 a L 3.300 

PANFORn SAPORI 

gr.500 

da L. 3.300 a L 2.400 

RICCIARELLI SAPORI 

gr.500 

de L 4.700 a L 3.350 

RICCIARELLI SAPORI 

gr.250 

da L. 2.400 a L 1.700 

TORRONE PERNIGOni gr. 270 

da L 2.200 a L. 1.480 

SPUMANTE ASTI CINZANO 

da L. 2.500 a L 1.850 

WHISKY BALUNTINES 

da L. 4.500 a L. 3.950 

AMARO GAMBAROHA 

da L 2.700 a L. 1.970 

domenica 24 aperto tutto il giorno 
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Nei teatri è scoppiata 
la febbre... napoletana 


■ Napoletani e fiorentini per le feste di Natale riuniti dal 
teatro. I fiorentini tento per essere chiari, saranno non solo in 
platea, ma anche in palcoscenico, forse approfittando dei mol¬ 
ti palco-scenici della città per trascorrere la tappa natalizia 
delle loro touriiées tra le mura amiche. Prima fra tutti i no- 
.stri compatrioti illustri, Sarah Ferrati presenta quella Gallina 
vecchia già recensita dal nostro giornale (vedi « l'Unità » 
(li ieri). Da mercoledì 27, altri due beniamini del consumo po- 
iwlare, Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer ci ripropongono la 
Signorina Margherita, già vista l’anno scorso a Prato. Un fio¬ 
rentino dell’avanguardia come Carlo Cocchi pa.sserà invece le 
fe.ste nirAffratellamento di Firenze con il na{K)letani.ssimo An¬ 
tonio Polito. E’ questo lo spettacolo che più consigliamo ai nastri 
letlori, unitamente ad un avvenimento di rilievo « nazionale » 
come la prima rappresentazione a Prato del nuovo bellissimo 
.sj)etU(colo del napoletano Roberto De Simcne. intitolato come 
una splendida «strenna». Mistero napoletano. 

Napolitani anche in regione: a Pistoia, per e.sempio, con 
il buono spettacolo allestito da « Poppino » Patroni Griffi sul 
testo goldoniano delle Femmine puntioliose. Tema napoleta¬ 
no, attori tascani e meridionali c americani, invece per il Ma¬ 
saniello che, dopo avere dato la « prima » a Firenze, arriva 
.sabbilo, quasi a Natole, nella piazza decentrata di Grosseto. 

Meno .spettacoli in provincia e più a Firenze. Prato però 
con gli attori che già furono della Gatta cenerentola merita 
forse que.sta volta la palma della capitale dello spettacolo di 
fine anno. 

Infine una annotazione sui gruppi di ba.se che continuano 
nella loro attività frenetica, dilettantistica, a cctUatto con le 
Case del Popolo e i gruppi ass(K-iativi, 

E’ questo tutto un ri.svolto particolare della vita culturale 
che ci fa notare come, in questi periodi di crisi e smarrimen¬ 
to, c'è ancora chi tiene i piedi per terra e svolge un lavoro. 
.spe.s.so oscuro e dimenticato, ma importante per la crescita del¬ 
la conoscenza e del teatro. 


□ Oggi 


• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Gallina 
Vecchia di Augusto Novelli 
con Sarah Ferrati, Giorgio 
Naddi, Maria Grazia Sughi, 
Pleraldo Ferrante, Marcello 
Berlini, Franca Mazzoni, re¬ 
gia di Mano Ferrerò. Teatro 
Affratellamento, ore 21, A 
morte dint’o lletto ’e Don Fe¬ 
lice, farsa fantastica con 
musica di Antonio Pepilo, re¬ 
gia di Carlo Cocchi con Car¬ 
lo Cecchl, Darlo Cantarelli, 
Mimma Toffano, Toni Berto- 
relli, Glglo Morra. Maura 
Sandonà ed Aldo Sassi, Tea¬ 
tro Nlccolinl, ore 21. replica 
Il aupermaschio di Alfred 
Jarry, regia di Antonio Sa- 
lines. Laboratori deU'Attore, 
ore 17. dimostrazione pratica 
sui Principi di interpretazio- 
na scenica secondo il metodo 
di Orazio Costa. 

• PRATO ~ Teatro Magnol- 
fì. ore 21,30, replica dello 
.spettacolo Le baccanti con 
Marisa Fabbri realizzato dal 
Laboratorio di Progettazione 
Teatrale di Proto diretto da 
Luca Ronconi. 

• PISTOIA — Teatro Man¬ 
zoni, ore 20,43, Le femmina 
puntigliose di Carlo Goldom, 
regia di Giuseppe Patroni 
Griffi, realizzato dalla Com¬ 
pagnia . del Teatro deU’Elfo 
diretta da Romolo Valli e 
Giorgio De Lullo con Lina 
Sostrl, Mariano Riglllo e E- 
ho Pandolfl. CRAL Breda, 
ore 21, spettacolo comico di 
di Alfonso Santagata dal ti¬ 
tolo Embò. 

• VIAREGGIO ~ « Hop 
Frog ». Centro ARCI Molo 
di Viareggio, ore 21,30, il Col¬ 
lettivo Isabella Morra — Tea¬ 
tro di donne — presenta La 
casalinga è da buttare? con 


Saviana Scalfì e Lina Ber¬ 
nardi, testi di Armanda Gul- 
ducci, Dacia Maralnl e Ma- 
ricla Saggio. 

□ Domani 

• FIRENZE — Teatro del¬ 
la Pergola, ore 21,15, replica 
di Gallina vecchia di Augu- 
.sto Novelli con Sarah Ferrati 
e regia di Mario Ferrerò. 
Teatro Affratellamento, ore 
21, replica di A morte dint'o 
Metto ’e Don Felice, farsa 
fantastica con musica di An¬ 
tonio Pepilo, regia di Carlo 
Cecchl. Teatro Nlccolinl, ore 
21. replica de II supermaschio 
di Alfred Jarry, regia di An¬ 
tonio Sallnes. Teatro Oriuo- 
lo, prima de 1* pateracchio di 
Ferdinando Paollerl, ore 
21,15. 

• PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 21. debutto di Mi¬ 
stero napolitano spettacolo 
di Roberto De Slmone. 

• PISTOIA — Teatro Man¬ 
zoni, ore 20,45, replica Lo 
femmine puntigliose di Car¬ 
lo Goldoni, regia di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi per la Com¬ 
pagnia del Teatro deU'Elfo. 

• POGGIBONSI — Spazio 
Incontro, ore 21, .spettacolo 
comico di Alfonso Santagata 
dal titolo Embò. 

• PONTE A EGOLA — Piaz¬ 
za del Mercato, ore 11, spet¬ 
tàcolo in piazza del Teatro 
della Casa Gialla dal titolo 
L’uomo di croce. Sempre a 
Ponte a Egola spettacolo di 
cantastorie del teatro della 
Luna Nova. 

• SCANDICCI —Scuola ma¬ 
terna di Vlngone spettacolo 
di clowneria a cura del La¬ 
boratorio Teatrale di Empoli 
e nella Scuola elementare 
spettacolo di teatro per ra¬ 
gazzi. 

• IMPRUNETA — Casa del 



Una scena di < 'A morie dint'o liefto 'e Don Felice » 


Popolo, spettacolo Fontevec- 
chia della Cooperativa Tea¬ 
trale Casentlnese. 

• GROSSETO — Teatro De¬ 
gli Industri, ore 21,15, La bal¬ 
lata dei 14 giorni di Masa¬ 
niello, realizzato dalla com¬ 
pagnia Bread and Puppet e 
da Pupi e Fresedde. 

• VIAREGGIO — All'Hop 
Frog replica di La casalinga 
è da buttare? con Saviana 
Scalfì e Lina Bernardi. 

Q Domenica 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli con Sarah Ferrati, re¬ 
gia di Mario Ferrerò. Teatro 
Affratellamento, ore 21, repli¬ 
ca di A morta dint’o Metto ’o 
Don Felice, farsa fantastica 
con musica di Antonio Pepi¬ 
lo, regia di Carlo Cecchl. 
Teatro Nlccolinl, ore 21, re¬ 
plica de il aupermaschio di 
Alfred Jarry, regia di Anto¬ 
nio Sallnes. Teatro Orlvolo, 
replica de 1' pateracchio, ore 

16.30 

• PRATO — Teatro Meta- 
staslo, ore 21, seconda rap¬ 
presentazione di Mistero na¬ 
politano. spettacolo di Rober¬ 
to De Slmone. 

• CASTELFRANCO — ore 

11.30 II Teatro della Casa 
Gialla presenta L’uomo di 
croce. E’ previsto, semprè a 
Castelfranco, lo spettacolo 
di cantastorie del Teatro 
della Luna Nova. 

• LIVORNO — CRAL Spl- 
ca, ore 10,30, spettacolo di 
Laura Poli dal titolo I pupi 
di Stac. 


□ Lunedì 


1 FIRENZE — Teatro Af- 
I fratellamento, ore 21,15, A 
I morte dint'o Metto ’« Don Fe¬ 


lice, farsa fantastica con 
musica di Antonio Pepilo, re¬ 
gia di Carlo Cecchl. Teatro 
Orlvolo, ore 16,30, replica de 
r pateracchio. 

PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 21, replica di Mi¬ 
stero napolitano, spettacolo 
di Roberto De Slmone 

• VINGONE — Casa del 
Popolo, In mattinata anima¬ 
zione nelle strade del Teatro 
Scuola di Scandicci e del 
Laboratorio Teatrale di Em¬ 
poli. Nel pomeriggio, nel lo¬ 
cali della Casa del Popolo 
si terrà una festa sino a tar¬ 
da notte durante la quale 
tutte le attività verranno 
teatralizzate. 

□ Martedì 

• FIRENZE —• Teatro deUa 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli con Sarah Ferrati, 
regia di Mario Ferrerò. Tea¬ 
tro Affrotellamento, ore 21, 
replica di A morte dint'o 
Metto ’e Don Felice, farsa 
fantastica con musica di An¬ 
tonio Pepilo, regia di Carlo 
Cecchl. Teatro Nlccolinl, ore 
21, replica de II supermaschio 
di Alfred Jarry, regia di An¬ 
tonio Sallnes. Teatro Oriuo- 
lo, ore 16,15, replica de 1’ pa¬ 
teracchio di Ferdinando Fao- 
llcrl (iella « Cooperativa O- 
riuolo ». 

• PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 21, replica di Mi¬ 
stero Napolitano, spettacolo 
di Roberto De Slmone. 

• IMPRUNETA — Spetta¬ 
colo del Teatro Scuola di 
Scandicci dal titolo La gio¬ 
stra. 

• QUARRATA —Alla Casa 

del Popolo la Cooperativa 
Teatrale «Il Fiorino» pre¬ 
senta Inferno, Purgatorio, j 
Paradiso. I 


□ Mercoledì 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli con Sarah Ferrati, 
regia di Mario Ferrerò. Tea¬ 
tro Affratellamento, ore 21, 
replica di A morte dint’o 
Metto ’e Don Felice, farsa 
fantastica di Antonio Pepilo, 
regia di Carlo Cecchl. Tea¬ 
tro Nlccolinl. ore 21, prima 
de La signora Margherita di 
R. Athayde con Anna Procle¬ 
mer, regia di Giorgio Alber¬ 
tazzi. 

• PRATO — Teatro Meta- 
stasio. ore 21, replica di Mi¬ 
stero Napolitano, spettacolo 
di Roberto De Slmone. Tea¬ 
tro Magnolfi, ore 21,30, re¬ 
plica di Le baccanti con Ma- 
risa Fabbri, realizzato dal 
Laboratorio di Progettazione 
Teatrale. 

□ Giovedì 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli, con Sarah Ferrati, 
regia di Mario Ferrerò. Tea¬ 
tro Affratellamento, ore 21, 
replica dello spettacolo A 
morte dint’o Metto ’e Don 
Felice, farsa fantastica con 
musica di Antonio Pepite, 
regia di Carlo Cecchl. Tea¬ 
tro Nlccolinl, ore 21, secon¬ 
da rappresentazione de La 
signora Margherita con An¬ 
na Proclemer p>er la regia 
di Giorgio Albertazzi. Teatro 
Oriuolo, ore 21,15, replica 
dello spettacolo 1’ paterac¬ 
chio di Ferdinando Paollerl. 

• PRATO — Teatro Meta- 
stasio, ore 21. replica di Mi¬ 
stero Napolitano^ spettacolo 
di Roberto De Slmone. 
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Operazione Natale 
senza buoni film 


III clima di fine anno per 
il cinema conferma l'an- 
damento mediocre e nega¬ 
tivo di tutta la stagione. 
Nel circuito commerciale 
dominano 1 film di cas¬ 
setta con tanto di gladia¬ 
tori, di ragazze con lec- 
caflecca, di sexual student 
e di assasslnil sul Nilo. C’è | 
Inoltre, come tradizione, il 
recupero dei cartoni ani¬ 
mati e del film per ragazzi 
che a Natale fanno ^ lo¬ 
ro ricomparsa sugli scher¬ 
mi con l’intento di attira¬ 
re 1 bambini, 1 loro genito¬ 
ri e magari 1 nonni. 

Ma la crisi è palese e 
non solo a livello di pro¬ 
duzione. anche se questa 
è la faccia più evidente 
delle difficoltà esistenti 
nel cinema. Gli stessi cir¬ 
cuiti democratici e le ras- 
' segue non riescono anco¬ 
ra a trovare una loro pre¬ 
cisa collocazione: il ciréul¬ 
to regionale del cinema 
per 11 momento langue, in 
attesa di tempi migliori, 
le sale off rischiano di ri¬ 
manere solo punte isolate. 
Ci troviamo quindi di fron¬ 
te ad una flessione della 
domanda cinematografica 
che non interessa solo le 
< prime visioni ». ma an¬ 
che le < seconde > e le sale 
di periferia, dove lenta e 
quasi inesorabile continua 
l’agonia dell’esercizio. 

Ohi ne fa le spese sono 
sopratutto le case cinema¬ 
tografiche italiane, mentre 
quelle americane — grazie 
a squali « travolti > dalla 
brillantina — vedono ad¬ 
dirittura aumentare 1 lo 
ro introiti. Cinque società 
americane sono riuscite, 
In questo anno, a control¬ 
lare il 56 per cento degli 
spettatori italiani. Sembra 
Incredibile, ma è cosi. La 
moda d’oltre oceano — 
ben pubblicizzata — cata¬ 
lizza ancora gli spettatori 
italiani, l’impero di Hol¬ 
lywood continua e senza 
Incontrare ostacoli. Gli 
unici sprazzi interessanti 
sono rappresentati, guarda 
caso, da film prodotti dal¬ 
la RAI. 

Padre padrone e L’albe¬ 
ro degli zoccoli sono le 
uniche pellicole di casa no¬ 
stra entrate nelle alte sfe¬ 
re delle classifiche. E an¬ 
che questo deve farci ri¬ 
flettere: si tratta di storie 
tratte dalle nostre tradi¬ 
zioni. Il pubblico, quindi, 
quando si trova di fronte 
a pellicole d’impegno cul¬ 
turale, risponde con l’inte¬ 
resse dovuto. Ma quante 
sono state nel '78 le pelli¬ 
cole d’impegno culturale? 


□ Firenze 


• SPAZIOUNO: «Storia c 
mito > - i cavalieri delia Ta¬ 
vola Rotonda con Robert 
Taylor e Alexandr NevskiJ 
con N. Cerkasov e N. Adilo- 
pov (oggi e domani) ; « La 
farsa italiana > - Il bandolero 
stanco con Renato Rascel, Ti¬ 
no Buazzelli (mercoledì 27); 
« Cinema allo specchio > - 
Won Ton fon con T. Garr e 
R. Alda (giovedì 28). 

• CASTELLO: Circuito De¬ 
mocratico del cinema - Pa¬ 
drone Operaio (domani). Pe¬ 
ricolo abissi (domenica). Fra¬ 
tello mare (martedì). Spirale 
di nebbia (mercoledì), Oedi- 
pus Orca (giovedì). 

• COLONNATA - Circuito 
Democratico del cinema: HI 
Mom con Robert De NÌro 
(domani). Torna a casa Las- 
sle (domenica mattina). La 
pantera rosa colpisce ancora 
con Peter Sellers (domenica). 
Paperino e c. In vacanza 


(lunedi pomeriggio). Braccio 
di ferro (martedì pomerig¬ 
gio), Qualcuno volò sul nido 
del cuculo (lunedi e martedì 
sera), Uccellacci e uccellini 
c-on Totò e N inetto Da voli 
— rassegna su P^rsolmi — 
(giovedì 28). ' - 

é s. ANDREA A ROVEZ- 
ZANO - Circuito Democratico 
del Cinema: Killer elite (og¬ 
gi). Voglio la testa di Garcia 
(domani). Paperino Far West 
(domenica), I figli del capitano 
Grani (martedì), A piedi nu¬ 
di nel parco (giovedì 28). 

• ANTELLA - I leoni della 
guerra (.sabato), Tussi, la ba¬ 
lena buona (domenica matti¬ 
na). Ecco, noi per esempio 
(domenica), I viaggi di Gul- 
Uver (lunedi). Mannaja 
(martedì). 

□ Livorno 

• ARDENZA - Rassegna del¬ 
la Circo.scrizione 9 .su « Im 
magmi, temi, contiadciizioni 


come tracce della condiziooa 
giovanile »: Ecce Bombo ' di 
Nanni Moretti (giovedì 28). 

□ Viareggio 

• CINEMA CENTRALE - 

■i Tre donne, tre film Casa 
di Bambola di Joseph’Imsey 
(oggi), L'Immagine allo spec¬ 
chio di Ingmar Bergman (do¬ 
mani): «Un eroe america¬ 
no*: Serpico di Sidney Lu- 
mei (domenica): « Ix» stelle 
filanti *: Le nuove avventure 
di Braccio di Ferro di Davo 
Fleischer (lunedì). Il mio 
nome è nessuno di Sergio Ixm- 
ne c Tonino Valeri (martedì 
e mereoledì), L'Uomo Ragno 
di E. W. Swackhamer (giove¬ 
dì 28). 

Q Grosseto 

• CIRCOLO FERROVIERI: 
Morgan, matto da legare con 
X’anessa Rodgrave c 0. War¬ 
ner («luesta :>era alle uro 21). 



Una splendida, classica immagine dà « Alessàn dro Nevski > dì Eisenstein 


M 


MUSICA 


Un «souvenir de Florence» Quando le copertine 


lasciatoci da C ìaikovski 


■M Teatro Comunale prascgue questa settimana lo s\olgi- 
mcnto della stagione lirica ■.nvernalc. che si è inaugurata mar¬ 
tedì -scorso, con grande successo, con l’applaudita edizione del¬ 
la Sorma diretta da Riccardo Muti. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato domenica od il prossimo mercoledì. Per domani è pre- 
\bta invece, sempre al Comunale, la prima rappresentazione 
di uno spettacolo di balletti affidato interamente al Corpo 
<J] ballo del .Maggio Musicale Fiorentino, E’ prevista la parte- 
tipazienc di due illustri ospiti, i danzatori El.sabetta Terabust 
e Patrice Bari, che si e.sibiranno nel balletto Fanloisie, su mu- 
s.ea di Scriabin c con la coreografia di Moreland. Si prevede 
jK-rciò una manifestazione di grande interesse, anche per la pre- 
sniza di una iMività ài prima a.ssoluta (Sourenir de Florence), 
mu-s ca di Ciaikovski (coreografia di Van Hoecke). 

Breve pausa per la stagiono concertistica degli Amici della 
musica, che riprenderà dopo le festirità natalizie con un con 
certo del Trio Chitarristico Italiano. 

A Livorno si chiude stasera con un concerto del pianLsla 
Bacchelli. tenuto alla Sala dei Concerti « La Goldonetia >. 1 .Au¬ 
tunno musicale livornese. .\l teatro Goldoni ultime repliche 
dei due spettacoli della Stagione lirica 1978, Vlns di Pietro Ma¬ 
scagni e roteilo di Giuseppe Verdi. Al Verdi di Pisa segnaliamo 
la manifestazione conclusiva della Rassegna Nazionale ^i pm- 
servatori o degli I.sl.luti Musicali: parteciperanno gli allievi del 
conservatorio « P. Mascagni » di Livorno. 


□ Oggi 


Pisa - Teatro Comunale « G. 
Verd: ». ore 21 — 11. Rasse¬ 
gna Nazionale dei Conserva¬ 
tori e degli Istituti Musicali 
1978. Istituto «P. Mascagni » 
di Livorno. Il carattere serio 
nel barocco cd il carattere leg¬ 
gero nel classico. Vivaldi. 
Albini. Corelli, Haydn, Mo¬ 
zart, Beethoven. 

Livorno - Sala dei (Concerti 
< La Goldonetta >. oro 21.15 — 
Pianista Antonio Bacchelli. 
Beethoven - Sonata in mi 
bem. magg. op. 31 n. 3. 
Schubcrt-Wandrer fantasia op. 
1.5. Dobussy-Image.s (prima 
serie); Cinque preludi dal I 
l.bro; L’Isle joj'cuse. 

Livorno - Teatro Goldoni, ore 
S — Terza rappresentazione 
crcperà Iris di Pietro Ma- 


scagTii. Direttore: Fcrrurcio 
Scaglia. Regista: Renzo Fru- 
sca. Interpreti principali: 
diaria .Angela Rosati. Fran¬ 
co Federici, Luciano Saldan. 
Giorgio Gatti. 

Firenze - Ridotto del Teatro 
Comunale, ore 17.33 — Ricor¬ 
do di Thomas Schippers. nel 
primo anniversario delia 
scomparsa. Interverranno il 
musicologo Fedele D'.Amìco 
ed i 1 regista Sandro Sequi. 
Saranno ascoltate musiche o- 
peristichc o sinfoniche diret¬ 
te dal maestro Thomas 
Schippers. e.soguite dai com¬ 
plessi del Teatro (Comunale 
Sesto Fiorentino - Aula Ma¬ 
gna deiristituto d’arte via 
Giusti, ore 21,15 — Concerto 
dell’ orchestra < Benedetto 
Marcello » di Sesto Fiorenti¬ 
no. Direttore: Eliano Mat- 




Un momento delle prove di Norm» con Renata Scotto c il 
regista Ronconi 


tiozzi. Pianista: Susanna 
Sgnlli. Violinista; Massimo 
Ncsi Marcello Concerto a 5; 
Haondel Concerto grosso op. 
6 n. 4; Haydn Concerto in sol 
per pianoforte c orchestra. 
Fucecchio - Casa del Pt^lo 
Nuova Era. ore 21.30 per il ci¬ 
clo di iniziative dedicate all’ 
ambiente nella zona del cuoio 
concerto di musica contempo¬ 
ranea dal titolo * Dissoluzione 
sonora dell’amt^nte » realiz¬ 
zato dal LaboratOTio .Attivila 
Espressive. 

Borgo San Lorenzo • Teatro 
Giotto, ore 21.15 — Concerto 
deirUnionc Corale Senese di¬ 
retta da Gino Caselli con la 
partecipazione dei cantanti li¬ 
rici Izicia Stanescu. Franco 
Martelli, Marta Taddei, Gior¬ 
gio Gkrgctti c Mark) Frosi- 
ne. 


Q Domani 

Firenze - Teatro GmunaJe, o- 
re 20 — BalleUi. Prima rap¬ 
presentazione (abbonamenti 
turno .A). Dimensioni (Stra- 
vinsky - Cauley). Interpreti 
principali; Cristina Bozzdini. 
Francesco Bruno, Maria Gra¬ 
zia Nìcosia, Franco De Vita. 
Souvenir de Florence (Ciai- 
kovski-Van Hoecke). Prima 
rappresentazione assoluta. In¬ 
terpreti principali: Marga 
Nativo. Francesco Bruno, Cri¬ 
stina Bozzolini, Anna Bcrar- 
di. Fantasia (Scriabin-Morc- 
land) Interpreti: Elisabetta 
Terabust, Patrice Bart. 
Livorno - Teatro Goldoni, ore 
21 — Terza rappresentazione 
deH’opera Otello di Giuseppe 
Verdi. Direttore: Prtre Sbar- 


; cea. Regista: Ronzo Frasca, 
i Inte^rcti principali: Rita I^n- 
, tieri. .Angelo Marenzi. .Aldo 
I Prolti. Pier Francesco Poli, 
j Rita Bezzi Broda. 

I □ Domenica 

Firenze - Teatro Comunale, 

' ore 15.30 — Terza rappresen- 
I tazionc (abbonamenti turno 
' B) di Norma. Opera in due 
i atti. Libretto di Felice Roma- 
; ni. Musica di Vincenzo Belli- 
' ni. Regia di Luca Ronconi. 

, Imfàanlo scenico di Raoul Fa 
I rolfi e Luca Ronconi. Costumi 
. di Gian Maurizio Fercioni. In- 
, terpreti; Renata Scotto (prota- 
• gonista). Margherita Rinaldi. 
Ermanno Mauro. .Agostino 
Ferrin, Giancarlo Turali. Giu¬ 
seppina .Arista. 

□ Martedì 

Siena - Teatro dei Rinnuovati, 
concerto deU'.AIDEM. 

□ Mercoledì 

Fìronze - Teatro Comunale, 
ore 20 — Quarta rappresenta- 
ziorre (abbonamenti tunx> C) 

di Norma. 

□ Giovedì 

Firanzo - Teatro Comunale. 
are 20 — Seconda rappresen¬ 
tazione (abbonamenti turno B) 
dei Balletti: Dimensioni (Stra- 
vinski-Cauiey) ; Souvenir ile 
Roronco (Ciaikovski-Van Hoe¬ 
cke); Davo aspotlande (Va- 
rèse-Amodio). 

Firenze - Palazzetto dello 
Sport, ore 21,30 — Concerto 
di Eugenio Finardi organizza¬ 
to dalla Casa del Popolo XXV 
Aprìlc- 


I AETE 

□ Firenze 

# Lorenzo Ghiberti (1-378-1455) 
VI centenario della nascita; 
Gabinetto di-segni e stampe 
degli Uffizi: « I temi del Ghi- 
berti», disegni del .300 e 400. 
Museo di S. Marco c delI’.Ac- 
cademia: « Lorenzo Ghiber- 
U - Materia e Ragiona¬ 
menti ». 

# Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): t II libro d’arte 
francese ». 

# Biblioteca Nazionale Cen 
trale: «Ottocento a Firenze 
- 30 anni di stampe popo¬ 
lari ». 

# VI Biennale Internaziona¬ 
le della Grafica (tino al .31 
dicembre); Orsanmichelc: 

« Disegno italiano del Seicen¬ 
to e xilografia in Europa fra 
Ottocento e Novecento*. Pa¬ 
lazzo di Parte CJuelfa: < Quat¬ 
tro secoli di xilografia nelle 
carte da gioco >. Palazzo 
Strozzi; « La spirale dei nuo¬ 
vi strumenti ». « La gralìca 
d’arte in Israele nel tren¬ 
tennale dello Stato ». « La 
grafica del Portogallo». Pra¬ 
to. Museo del tessuto (Isti¬ 
tuto Buzzi): «Design del tes¬ 
suto dall'art nouveau all'art 
deoo». 

# Palazzo Vecchio (Sala 
d’armi) : eveduzione ddla 
maiolica in Portogallo dal 
XV al XX secolo». (Fino al 
6 gennaio). 

# Salone Brunelleschiano 
dellTstituto degli Innocenti 
(Piazza SS. .Annunziata): 
« .Arte portoghese contempo¬ 
ranea: Angelo de Scusa. Jo¬ 
sé Rodriguez, Louis Noron- 
ha da Costa ». (Tizio al 6 
gennaio). 

# Biblioteca Marucdliana 
«La bibiitgeca fiorentina del 


erano opere d’arte 


Per questa settimana Firenze non presenta novità di 
rilievo nel settore delle mostre e delle esposizioni, tuttavia le 
occasioni, per chi m questi ultimi mesi non ne abbia appro¬ 
fittato. rimangono numerose: dal Ghiberti alia Biennale della 
Grafica alle iniziative per la settimana della cultura por¬ 
toghese. 

Fra le piccole iniziative menta un cenno la preziosa mo¬ 
stra organizzata nell'atno della Biblioteca Nazionale Coltrale 
del Gabinetto delle Stampe diretto con la consueta solerzia 
e intelligenza dalla dott^isa Fabia Borronl. Questa volta sono 
stati presentati un cospicuo numero <h libretti di letteratura 
popolare dell'Ottocento, libreiti da pochi soldi ma che pure 
costituirono ia lettura d; ba.se. spesso di gruppo (nei croc¬ 
chi. a veglia presso il focolare) per molte generaziom dei 
noEtn nonni o n.snonni. Queste openne ormai dimenticate 
presentano non solo u.n interesse di carattere socio-letterario 
ma anche uno d. natura piu .strettamente artLstica m quanto 
la copertina di questi libretti spesso era costituita da una 
«stampina» al tratto oppure litografata. La -succes-sione di 
queste stampe popolari, anch’essa, offre la possibilità di 
decifrare il .sostrato .noconogralico non solo di quella cul¬ 
tura. ma anche di tanti artisti del nostro Novecento che si 
sono ispirati ella cultura contadina; confrontate ad esempio 
gli omini di Rosai con qualcuno di questi ero: popolari e il 
risultato non mancherà certo! 


Foscolo*. (Fino al 31 dicem¬ 
bre). 

# -Accademia delle arti de! 
disegno (Piazza S. Marco); 
« Ci fu un tempo - Ricordi 
fotograiìci di Franco .Antoni- 
celh ». 

# Galleria Michaud (Ixin- 
garno Corsini 4): «Liberty 
in Italia ». d.segni, dipinti, 
grafica, oggetti d’arte. Pre¬ 
sentazione di Rossana Bos 
saglia e Carlo Cresti. 

# Galleria Parronchi (Bor- 
gognissantì 6): «Immagini 
dell’fXtooento Italiano». (Fi¬ 
no al 26 dicembre). 

# Saletta Gonnelli (via Ri- 
casoli 6): «Il ritratto nel- 
rOitoceirto - Dipinti, disegni, 
incisioni ». (Fino ai 6 gen¬ 
naio). 

# Galleria 4 emme (Via Mar¬ 
telli 4) : Jean Jacques Schnegg. 

(Fino ali'8 gennaio). 

# Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44); < Massimo Sacco¬ 
ni - Vivere il quotidiano » (fi¬ 


no al 4 gennaio). 

# Galleria La Piramide (Via 
degli .Alfani 123 r.): « Ironia » 
(Baruchello. Ben. BoetU, Chia¬ 
ri, (Colombo, Granchi. Miccini, 
Paolini. Parmiggiani. Pezzati. 
Ranaldi, Ruffi, Trotta, Vac- 
cari). 

# Galleria Volta dei Perazzi 
(Via dei Benci 43): «IjC ac¬ 
queforti di Vairo Mongatti ». 

# Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za S. Croce 13r): Giorgio 
Poppi. 

# (jalleria Pananti (Piazza S. 
Croce); Mino Maccari. 

# Galleria « La Soffitta » (Co¬ 
lonnata - Sesto FiOTcntino): 
Mauro C!arbani. 

# Galleria l'Indiano (Piazza 
dell’Olio 3) : < Giovanni Bniz- 
zi - n ciclo delle scritture 
(vecchie insegne, omaggio al 
fumetto, comico-lexicon). 

# Gallerìa Teorema (\'ia del 
Cor-so 21 rr.): «41 acqueforti 
di Francisco Goya y Lucicn- 
tes ». 


• Studio Inquadrature 33 (\'ia 
Pancrazi ■ 17r.): Gca d’Este, 
.sculture. 

• Galleria Inquadrature (Via 
Papini 25): Brano Rossetti. 

• Galleria L'Indiano GrafÌL-a 
(Piazza dell'Olio 3): .Anna 
Maria Gelmi. 

□ Livorno 

• Casa della Cultura « Icon*^- 
greche c russe > (fino al 9 
gennaio). 

• Galleria Elefante Grafica 
(.Ardenza. Via dellu Ghcrar- 
de.sca 21); Frohner. Giunti, 
Meloni. Trafeli (fino al 30 di¬ 
cembre). 

• Galleria Peccolo (P.azza 
Repubblica 12): Adriano .Alta- 
mira e Gianfranco Zappcttl- 
ni: «Coincidenze - Soggetti¬ 
vità Percettirità ». 

□ S.Gimignano 

• Biblioteca del Comune: 
«Giuliano Pini» (1968-1978); 
con il patrocinio deir.Asscsso- 
rato alla Cultura c della (Com¬ 
missione della Biblioteca. 

□ Siena 

• Museo Civico: Mostra an¬ 
tologica doli’ editore - p^oro 
Dario Nesi (18^-1Ì68). (Fino 
al 31 dicembre). 
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L’incontro con i giovani del preavviamento impegnati nell’arredo urbano 

Ed ora, al lavoro nel quartieri 

Ormai tutto è pronto - Il due gennaio saranno aperti i cantieri - In 630 si occuperanno della realiz¬ 
zazione di strutture civili e della lotta all’abusivismo - Sono stati chiamati dal Comune nel pieno 
rispetto della graduatoria - Gli interventi di Scippa, Antinolfi e Valenzi - I problemi aperti 


SuirUfita si riconferma il connubio DC-MSI 


Avviato in consiglio regionale 
il dibattito sulla zona Nolana 

Il PCI chiede che si privilegi ragricoltura e che l’Officina Grandi Riparazio¬ 
ni delle FS venga ubicata nel Sannio - I contributi alle cooperative edilizie 
campane - Dopo le dimìsisoni di Del Vecchio repubblicani assenti dall’aula 

L'andamento della seduta di ieri del consiglio regionale non ha certo contribuito a diradare ie preoccupazioni suila tenuta 
delta maggioranza minata dall'atteggiamento della Democrazia cristiana e dalle inopinate dimissioni dell'assessore al bilancio 
e alla programmazione, il repubblicano Mario Del Vecchio. Il voto sulla mozione comunista per un programmato sviluppo 
della Valle deH'Uflta ha confermato l'ibrido connubio tra democristiani e destre nonostante il tentativo operato dal capo¬ 
gruppo dello scudo crociato. Ugo Grippo (che ha capito di rischiare Tisolnniento ri.spetto alle altre forze democratiche) di 
evitare il riproporsi dello schieramento (DC-MSI) che s’cra determinato nella seduta deH’assemblea di mercoledì quando il 
documento comunista fu messo ai voti ma la votatone risultò nulla per mancanza del numero legale. In apertura di seduta 
la mozione illustrata dal compagno .Angelo Flammia è stata messa in votazione. Prima, però, Ugo Gripixi, sostenendo die 
la Democrazia cristiana in- 


Lo sala dei Baranl. al Ma¬ 
schio Angioino, è piena zep 
pa di giovani. Ce ne .sono 
dovunque: sul banchi dei con¬ 
siglieri, neli’emiclclo. sulle 
panche iiservate al pubblico. 
Sono gli iscritti ai preavvla- 
mento che, per Iniziativa del¬ 
l’Amministrazione comunale, 
da! 2 gennaio incomlnceran- 
no a lavorare nella realizza¬ 
zione di Un progetto di ar¬ 
redo urbano. L’altro giorno 
al loro Dosto c’erano quelli 
impegnati nel progetto di a- 
nimazione dtirinran.-’.ia. 900 
giovani in tutto. Solo uno 
.spezzone dì quella lunga fila 
della speranza costituita da¬ 
gli iscritti alle liste speciali 
del collocamento. Sono .stati 
convocati dal Comune nel pie 
no rispetto della graduatoria 
— per es.sere informati diret¬ 
tamente su come saranno uti¬ 
lizzati, a Oliali condizioni e 
con quali prospettive. 

Il loro rapporto di lavoro 
durerà 12 mesi e alla fine 
potranno contare su un pun¬ 
teggio preferenziale nel cor¬ 
so di partecipazione a con¬ 
corsi pubblici. Ed ecco gli 
stipendi prevLsti: 205 mila li 
re per i manovali, 230 per 
i diplomati e 230 per i lati 
reati, più — ovviamente — 
gli assegni familiari (9.000 li¬ 
re per ogni persona a cari¬ 
co). All’Invito hanno rlspo- 
.sto in mtt&sa, pochls.simi 1 
rinunciatari. Un dato, questo, 
ancora più significativo se si 
pensa alla durata limitata del 
rapporto di lavoro. Ma Na- 
)ioli non è nuova a fenome¬ 
ni del genere; .solo qualche 
mese fo, per 4.000 corsi di 
formazione per di.soccupati 
« tradizionali ». ci .sono state 
31.000 domande. Ancora una 
conferma, dunque, — qualora 
ce ne fosse bisogno — dei 
l’a emergenza » di oucsta •it- 
tà. dove incomincia a sal¬ 
tare, a mostrare tutta in .su-i 
fragilità, anche queirarte di 
arrangiarsi che per troppo 
tempo ha fatto da antidoto 
alla crisi economica. 

« Finora — dice ieri uno 
dei giovani del prcavviamen 
to — ho sbarcato il lii 
nario riparando -saltuariamen¬ 
te qualche auto e credimi 
non .sarà facile per me ri 
nunclare a quei quattro .soldi 
che guadagnavo per poter 
partecipare a questo proge' 
to di arredo urbiuio. con uno 


stipendio che certo non è '»1- 
un fatto a se stante, stac- 
lettante e per soli 12 mesi, 
r.fa Intanto non ho altre scel¬ 
te... ». 

Il discorso ritorna sui li¬ 
miti di questa legge, sulla 
precarietà del rapporto di la 
voro, sull’assenza di prospet¬ 
tive certe. Sono problemi che 
nessuno si è mal sognato di 
sottovalutare, e prima tm tut¬ 
ti la stesso amministrazione 
comunale, che però è .••ima- 
Etn Isolata — per il totale 
di-simpegno degli Imprendito¬ 
ri pubblici e privati — dal 
difficile compito di dare at¬ 
tuazione alla legge per il la¬ 
voro ai giovani. Lo hanno 
ribadito chiaramente, ieri, gli 
as-sessori Scippa e Antinolfi 
e io ste.sso sindaco Valenzi. 
La legge del preavviamento. 


insomtna, non può rimanere 
calo da altri provvedimenti 
più generali capaci di «.ssl 
curare occupazione e svi¬ 
luppo. 

« Ma percliè tutto dò si 
verifichi — hanno detto pri¬ 
ma Antinolfi c poi Valenzi 
nelle conclusioni — c'è biso¬ 
gno di mobilitazione, di ini 
ziativa politica, in modo da 
stanare gli organi compelen 
ti. da sollecitare interventi 
adeguati olla gravissima si¬ 
tuazione occupazionale di que¬ 
sta città ». 

E la volontà di lottare cer¬ 
to non manca. Non a caso, 
quando ieri uno dei giovani 
ha invitalo i presenti ad or¬ 
ganizzarsi per superare i li 
miti della legge, per strap 
pare nuovi sbocchi occupazio¬ 
nali. l'a-ssemlilea ha risposto 


con un lungo e fragoroso ap 
plau.so 

Ma veniamo ai dettagli .1i 
questo progetto. Li ha illu¬ 
strati. nella sua introduzione, 
il compagno Scippa, che al¬ 
l’interno della giunta comu¬ 
nale ha appunto l'incarico di 
coordinare le iniziative per 
il preavvlamento al lavoro. 

In sostanza il progetto pre¬ 
vede tre fondamentali inter¬ 
venti: per l’arredo urbano del 
quartieri più degradati della 
città (realizzazione di parchi 
giochi, di strutture per 11 tem¬ 
po libero...); per un inven 
tarlo dei beni di proprietà 
del Comune (gli elenchi at¬ 
tualmente disponibili .sono 
vecchi di 15 anni); per *'> 
lotta airabusivlsmo (i giova¬ 
ni. cioè, catalogheranno tutti 
gli stabili costruiti senza li- 


Dieci disoccupati esclusi dai corsi Ancifap 

Si ricoverano per « protesta » 
all’ ospedale dei Pellegrini 

Hanno fatto portare via i loro vestiti da un amico e poi si sono infilati 
nei letti > La polizia li ha coperti con delle lenzuola e condotti in questura 


Siamo senza lavoro? Allo 
ra per ottenere un po.sto 
« autoricoveriamoci » ai Pel¬ 
legrini! E’ l’originale, quan¬ 
to incomprensibile e ossur- 
• da. protesta messa in atto 
da un gruppo di dicci di 
‘ soccupati di Miano, che 
. esclusi dal corsi Ancifap. 
hanno tentato con que.sta 
protesta di ottenere un po 
sto di lavoro. 

Per evitare di essere cac¬ 
ciati via i dieci disoccupati 
hanno fatto anche portare 
via i loro vestiti, da un 
amico: ma la polizia, non 
è impietosita: ha messo 
loro addosso delle lenzuola 
e li ha portati in questura, 
liberando, dopo qualche ora. 
la .stanza dell’ospedale. 

Alle dieci di ieri mattina, 
Domenico Borgo, Eugenio 
Scaglione. Antonio Ferrara. 


Giuseppe De Vivo. Antonio 
Ricci, Claudio e Rol>erto Di 
Stadio, Carlo e Vittorio 
Mingacci Pietro Campoluon- 
go. sono entrati alla spic¬ 
ciolata ai Pellegrini. Sfug¬ 
gendo al controllo dei uuo 
ratori del nosocomio, mi¬ 
schiandosi alla gente che gi¬ 
rava per i corridoi, i dieci 
di.soccupati .sono entrati in 
una stanza vuota del repar¬ 
to chirurgia e si sono spo 
gliati mettendosi n letto. Un 
loro amico lia portato via 
gU abili per «dar tempo» 
alla protesta e non far cac¬ 
ciare via subito i dieci ma¬ 
nifestanti. Si può ben im- 
maginare la .sorpre.si dei !a 
voratori dei Pellegrini quan¬ 
do hanno visto i dlsocon 
pali .semi nudi, distesi sui 
ietti. Infermieri e medici 
hanno cercato di convince 


re i dieci ad andare via. a 
lasciare la stanza a chi ne 
aveva realmente bisogno. 
Ma inutilmente. 

Allora è stata avvisata la 
polizia che è arrivata con 
una decina di agenti all’o¬ 
spedale. 

Ail’arrivo delle forze del¬ 
l’ordine tre disoccupati han¬ 
no a.sserito di sentirsi male, 
mentre un altro ha rotto 
un vetro e con una scheg¬ 
gia si è ferito al braccio 
sinistro. Tutti e quattro so 
no stati immediatamente 
portati al pronto soccorso e 
medicati. Il ferito. Vittorio 
Mingacci di 23 anni, è sta¬ 
to giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 

Nella stanza nella quale 
61 erano « autoricoverati.» 
intanto, i disoccupati discu 
levano fra loro. Adesso che 


cenza. m modo da poter pren 
dere con maggiore raoidità 
le misure e i provvedimenti 
I giovani impegnati in que¬ 
sto progetto saranno comples¬ 
sivamente 630. Saranno divisi 
in squadrette. ognuna delle 
quali con un coordinatore che 
in un primo momento sarà 
un funzionarlo del Comune e 
succe.sslvamente un laureato 
scelto tra gli stessi giovani 
del preavviamento. Lavore¬ 
ranno 24 ore alla settimana, 
mentre per altre 12 frequen¬ 
teranno corsi di formazione 
profe.ssionale. Questi corsi - 
ha spiegato Scippa — saran¬ 
no tenuti dal docenti del VII 
Istituto Industriale e da quel¬ 
li delle facoltà di Ingegne¬ 
ria e di Architettura. 
NELLA FOTO: un momanto 
dell'Incontro 


facciamo? Si chiedevano vi 
filbilmente preoccupati dalla 
presenza delle forze del 
l’ordine. 

« Siamo di.sperati — ci 
hanno detto quando gli ab 
biamo parlato ~ non sap 
piamo co.sa fare, come tro 
vare un lavoro. Slamo ve¬ 
nuti qui per farci dare Un 
posto!. ». « Siamo disoccu¬ 
pati de anni — incalza tm 
altro — da anni tra svec¬ 
chiamenti delle liste, modi¬ 
ficazioni. promesse, aspet¬ 
tiamo di trovare xm lavoro». 

Ci dicono, anche di es¬ 
sere un gruppo « indipen¬ 
dente ». In realtà, si sco¬ 
prirà poi. sono degli esclu.si 
dai corsi Ancifap. 

Il vice questore Rizzo ha 
tentato per qualche ora d: 
convincere i disoccupati a 
lasciare la stanza, ma ogni 
suo sforzo è stato inutile. 
Nel primo pomeriggio d: 
ieri — però — la polizia, 
li ha ricoperti e li ha por¬ 
tati in questura. 

Dopo averli identificali rd 
interrogati — sull’epi.scdio 
sarà inviato im rapporto ni 
l’autorità giudiziaria — no¬ 
ve del dieci disoccupati .sono 
stati rìIasciaU. Il decimo. 
Carlo Mingacci. è rimi.sto 
in questura. Deve infatti 
.scontare ancora tre mesi di 
carcere per guida .senza pa 
lente. 


Ne parlano lavorotori e amministrotori nello stabilimento di Castellammare di Stabia 

Come garantire il futuro deli'ltalcantieri 

Assemblea aperta durante un'ora di sciopero - Per la metà dei dipendenti (che sono 2500) si pro¬ 
fila la minaccia della cassa integrazione - Nel Mezzogiorno le conseguenze più pesanti della crisi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- I lavorito'i del 
ritalcanticri di Castellamma¬ 
re di St.aliia voi: io.;o w . i 
più chiaro nel piano naziona¬ 
le di .settore per l.i naval¬ 
meccanica. il CUI es,ime è i- 
r.izi.ato proprio le. i ■ ne '.a 
Commussione Indu.stna del 
Senato, Per quc.sio i'allra 
mattina, durante un'ora di 
sciopero, hanno aperto i c.m 
celli della fabbrica al .sinda 
co. all.a giunta e a tutf i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche cittadine per chi.viue 
fino in fondo quale deve e.s 
sere il future prociuttuo ti. l 
Tanllco stabilimento navale, 

.A’ termine de.ir vivare a.s 
semblea « aperta ». con.siglio 
di f.-ibbrica e forre p^l-ti. le 
si sono date appuntamento 
ad un prassimo Consiglio 
comunale straordinario ohe 
tratterà solo della questione 
della cani ierl.st ira. Nelle 
prossime settimane mo t re 
sindaco e consiglieri, insieme 
ai sindacati, si reohcr.mna a 
Roma per avere un colloquio 
COI rappresont.-mti de i.-» 
commissiopt- .senatoriale e 
prt-«ent.ire un « pacchetto » di 
proposte. 

Dopo due .=eco'.i di ininter¬ 
rotta attività l’anno pro.s.simo 
I cantieri di Ca.-l’llammare 
n.schÌano di trovarsi per la 
prima volta .senzi Iav.i"o P-'r 
circa metà dei 2500 dipenden 
ti .SI profila dnniii.’ I.i ca.s^a 
Integrazione gu.sdagni 

« E" vero — ammettono i 
compagni del consiglio - di 
f.ihhrica deiritalcantleri ^ — 
che in tutta Pnrop.'t .si .sta 
vnend'^ 'a en-i d^’’^ 'ns:'-ii 
zioni navali, ma il Mezzo 


giorno d’itaha ne sta .soppor 
tando le conseguenze più pe¬ 
santi. con immediati contrae 
colpi su’.la .ste.ssa occupazio- 
rs’ •*> 

Ed ecco 11 perchè. II piano 
nazionale delia navalmeccani¬ 
ca. voluto e ideato da Donai 
Ca’tin. taglia completnmente 
fuori le fabbriche meridionali 
Oa qual-siaM ipotesi Ui pio 
granimazione e sviluppo pro¬ 
duttivo Per ritalcantleri Ca- 
-slellammare, infatti, il plano 
di .-etioie non .spende neppu¬ 
re una parola per una even- 
tiia e .sua va orlzzazione. pur 
di.spone ido esse di un pa- 
trimni’o e di una manodope 
r.a altamente qualificata. 

I.'-unic.i previsione viene 
formulata soltanto a proptKi 
to della riduzione degli orgi 
nici suggerendo il blocco rveì 
pro.<5Slmì tre ann! del turno 
ver. Una sorte peggiore è 
toccata addirittura alla Na- 
valsud di Napoli, un cantiere 
Gcpi .1 cassa Integrazione da 
8 anni. II piano di settore ne 
prevede la definitiva chm.su- 
ra. .senza tener conto che la 
Geni ha -s’ e.so proprio di re 
cenfe 10 miliardi per ammo- 


• LOTTA DEI POPOLI 
AFRICANI 

Oggi alle ore 17.30 presso 
l’istituto di studi « C. Pisa- 
caiie » --via C. Console 3 — 
.SI terrà una conferenza stam¬ 
pa sui tema. « L'attuale si¬ 
tuazione della lotta d'indi- 
ommUcim del popolo eritreo ». 
lA oonferenxa stampa sarà 
tenuta da rapprc-ientanti del 
Frcnte popolare di liberazio¬ 
ne dcirEritre.a. 


dern.arc gli impianti. «Que.sta 
tendenza punitiva per i; Sud 
può e deve cviere modifica¬ 
ta ». h.inno .sostenuto concor¬ 
di ieri g l .imni ni^lr <'ori 
comune di Castella mm.i re, 
« L.I nastra ru-Mie.-;a di u.i 
incontro a Roma con la 
CommLsfione Industria del 
Senato ha que.sto senso; 
coinvolgere tutti i poteri lo 
cali, e non solo dunque il 
pubblici di C.i.stellammare. 
nel dibattito .sulle .scelte di 
prograinmarion? inciu.-t r,,i'.e 
che il Parlamento .sta per a 
dottare», h.i detto i. r.ip.oro 
sentante del PCI an'a.s.sem 
bica. Nel Napoletano ti.-i 
Castellammare e Capo Mise- 
no. sono oltre 10 mii.i ’e per 
.sone che vivono lavorando in 
cinieri nav.-iii p’'roh e 
grandi: è naturale che la sal¬ 
vaguardia di aue.sio p-*!i ni' 
nio coinvolga direttamente gli 
ent= ìoc. 1 ‘ 1 . 

1 rappresentanti del Comu¬ 
ne di Ca-^ter,am.T..are a Roma 
non andranno .solo per « di¬ 
fendere » posti di lavoro; al 
zeranno invece il tiro. Insie¬ 
me ai sindacati ritengono che 
Tare»! napoletana, per la .sua 
antica «vocazione cantier e»' 
c.a. debba ospitare un'arrà 
attrezzata dove, all'ombra d''. 
gTos.si complessi industriali, 
SI possa sviluppare la piccola 
e media azienda 

« I.,! vera battaglia per il 
piano dì settore — sostengo 
no .sindacati e rapprcsent.mti 
politici — è iniziata .soltanto 
ade.s.so, con l'approdo del te 
sto in commlaaione. Sarà ne¬ 
cessaria un’ampia tnobilRm- 
zlone per ottenere le modifi¬ 
che a favore del Mezzogior 
no ». 


Le difficoltà finanziarie 
dei comuni discusse a Sanza 


Il b.lancio de; comuni per 
l'esercizio finanziario 1979 qu.i- 
le momento q’uauficante nel 
quadro della definitiva rifor 
ma della fma^iza locale ». E' 
stato questo il tema d: un 
convegno che .si è svolto nel¬ 
la sala caisiUare del comune 
di Sanza. m'ganizzato dairam 

m.oi.strazione comunale e dal 
la .sezione regionale dell'Anci 
Il compagno Gennaro Bo¬ 
nomo. sindaco di Sanza, ha 
aperto i lavori del convegno 
ponendo al centro del suo 
intervento l'interesse che si 
va formando intorno ai pro¬ 
blemi della finanza locale tra 
partiti politici ed organizza¬ 
zioni democratiche. E* noto 
anche che gli enti locali de- 


’ ono spes.so fare fronte ai n j 
t,>rui degli org.uiismi di con¬ 
trollo regionale, che devono 
a pprovare i bilanci 

E' necessar.o approntare 
ciorme più organiche e fun ) 
rionali per dare respiro alla ; 
vita oggi asfissiante degli en¬ 
ti locali — ha detto nel suo 
Intervento :1 prof. Carlo Chi 
r.co. presidente del comitato 
regionale di ccntror.o di Sa¬ 
lerno. 

Il compagno Scippa, asses¬ 
sore al bilancio del Comune di 
Napoli, nel concludere il con¬ 
vegno ha rilevato * che le 
forze politiche e sindacali raf¬ 
forzino U lOTO impegno per 
risolvere gl; annosi proble¬ 
mi che travagliano gii enti lo¬ 
cali ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 dicembre 
1978. Onomastico: Pemeino | 
(domani Vittoria». ' 

NATALE DELLO 
STUDENTE STRANIERO ! 

Ha avuto luogo al Circolo I 
della Stampa la festa del , 
«Natale dello student e atr a- 
nlero » organizzata dall’ETLT- > 

CGIL cui hanno pirie.'iio.ito | 
numerosi studenti di paesi , 


esteri che seguono corsi di 
studio superiori nel nostro 
paese. i 

LUTTO 

E' deceduta la signora Ma¬ 
ria LoneobardL madre della 
compagna Venda Panico. In 
questo momento di dolore 

fiongano a Vanda e alla fa- 
mfglfa ?é condojdlim» del eo- 
mun st; di Marianella, e del- 
rUnità. 


tendeva dare un contributo 
migliorativo al documento, 
proponeva una breve sospen 
sione (come aveva fatto nella 
seduta di mercoledì) per ve¬ 
rificare la possibilità di una 
convergenza. Tale proposta 
veniva respinta dal capo¬ 
gruppo del PCI, Nicola Im- 
brlaco. 

Quindi o .si vota a favore o 
contro. Sono due metodi a 
confronto uno. proposto dal 
PCI, che vuole un Inteven'o 
programmato allo sviluppo 
complessivo della zona e non 
funzionale solo all’lnsedia 
mento FIAT; l’altro, quello 
prediletto dalla DC. die vuole 
gli impegni slegati dalle an- 
nunciuzioni di principio per¬ 
ché poi la problematica loca¬ 
le deve essere gestita .secon 
do 1 tradizionali metodi 
dientelarl. La mozione del 
PCI è andata dunque in vo 
tazione ed è stata respinta 
con 14 voti a favore (PCI e 
PSD, 18 contro (DC e MSI) 

1 astenuto (PSDI). A questo 
punto veniva messo a* voti 
un ordine del giorno vago e 
generico presentato da Ugo 
Grippo. Un documento infar¬ 
cito di buone intenzioni sulle 
quali certo nessuno può dirsi 
in disaccordo ma non sostan¬ 
ziato da impegni precisi con 
scadenze certe. E qui si ave¬ 
vano singolari esiti nella vo¬ 
tazione perché missini e 
destra nazionale chiedevano 
che l’ordine del giorno ro.s.se 
votato jier commi in quanto 
non potevano votare il primo 
che suona fiducia aU’operato 
della giunta. 

La seconda parte del do¬ 
cumento (quella TOr un ge 
nerico impegno della giunta) 
aveva il voto favorevole di 
DC, MSI, DN e PLI, contro 
sì schierava il PCI. si astene¬ 
vano i socialdemocratici e. e 
videntemente a titolo perso¬ 
nale, il capogruppo socialista 
Umberto Palmieri (gli altri 
tre socialisti presenti, anche 
in questa circostanza, non 
prendevano parte alla vota¬ 
zione). Assenti deU’auIa i re- 
pubblicani. e il loro compor¬ 
tamento '.'ìsulta incomprensi¬ 
bile perché, da indiscrezioni 
lasciate filtrare, sembra che 
il Partito repubblicano consi¬ 
deri il gesto dell’assessore 
Del Vecchio un fatto squisi¬ 
tamente personale; però c’è 
anche da dire che ieri matti¬ 
na. prima che iniziasse in se¬ 
duta. fuori dall’aula c’erano 
sia il .segretario regionale, 
Antonio La Mura, che l’altro 
consigliere regionale. Amedeo 
Giugliano. Quest'ultimo non è 
entrato in aula ed è poi an¬ 
dato via. Che casa significa 
questo strano coriportamen- 
to? Che .si vuole dare un va¬ 
lore politico alle dimissioni 
di Del Vecchio, come del re 
.sto lo stesso assessore accre¬ 
dita nella sua dichiarazione 
da noi pubblicata ieri? 

E’ certo che la divaricezic» 
ne nella maggioranza sulla 
mozione comunista e le di 
missioni di Del V-3cchlo han¬ 
no creato un clima di tensio 
ne che evidentemente riflette 
un malessere che non è di 
data recente. Questa .sera, in 
tonto, si riunirà il comitato 
regionale del PSDI e pare 
che molto probabilmente si 
concluderà con un documen¬ 
to unitario di richiesta di m- 
na verifica politica a livello 
di segrdcrie regionali dei 
partiti che compongono l’at¬ 
tuale maggioranza. 

1,'a.ssem’Jlea regionale ha 
quindi ovviato il dib.'iltìio 
sulla mozione presentata dai 
comunisti per quanto riguar 
da l'area nolana anche su 
questo documento si prospet 
ta una differenziazione tra le 
forze politiche della maggio 
ranza. Lo si è intuito chia¬ 
ramente attraverso il pur pa 
calo e attento interx'ento del 
democristiano Antonio De 
Feo. Anche in questo caso l 
comunisti acanzano proposte 
chiare e orccise «cc&i comt 
per lo Valle dell’Ufita) che 
vanno in direzione di un a- 
deguato .sv-iuppo deH’agricol 
tura col trasferimento a Be 
nevento deH’officina Grandi 
Riparazioni delle FS. La mo 
zione contiene inoltre indica¬ 
zioni precise per ra.ssetto del 
territorio, anche e soprattut¬ 
to dal punto di vista idrogeo¬ 
logico. e per l’edilizia e .solle¬ 
cita il governo al rispetto 
degli impei.Til per l’occupa¬ 
zione, specialmente per qmn- 
to riguarda i cantiensti di A 
cerra. A questo i de rispon¬ 
dono col -olito riferimento al 
piano territoriale di coordi¬ 
namento che andrebbe .subito 
realizzato e in carenza de! 
quale non possono esser ore 
si impegni precisi. Un modo 
per eludere i problemi. Dopo 
rillustrazione del documento 
da parte del compagno Mi¬ 
chele Tamburrino e l'inter¬ 
vento del democristiano De 
Feo. U dibattito è stato so¬ 
speso e riprenderà nelle .se¬ 
duta del 27 prossimo. 

In serata il FRI ha diffuso 
un comunicato nel quale l'as¬ 
sessore Del Vecchio in meri¬ 
to alle sue dimi.s.sioni e alla 
richiesta di ritirarle si ri¬ 
serva « ogni deci.sione dopo 
una più approfondita valu¬ 
tazione politica conseguente 
all'invito rivoltogli anche in 
relazione alle valutazioni che 
verranno eventualmente trat¬ 
te in sede interpartltlea e nel- 
' la gliinta regionale ». 

I Sergio Gallo 


Ieri sera la seduta dell'amministrazione comunale 

«Sì» ai piani di convenzione 
con le cooperative per la «167» 

Migliaia di nuovi vani potranno essere costruiti tra breve nelle zone di Se- 
condigliano e Ponticelli - Sbloccata una serie di consistenti finanziamenti 


Migliaia di nuovi vani po¬ 
tranno tra lireve e.sserc co 
struili nelle zone 167 di Se- 
condigliano e Pontlceili. Ieri 
sera, infatti, il consiglio co¬ 
munale — nella sua ultima 
seduta prima della pausa na¬ 
talizia -— ha approvato gli 
schemi di convenzione con le 
cooperative che avranno in 
conce.ssione 11 diritto di su¬ 
perficie. Adeaso manca so¬ 
lo un .successivo provvedi¬ 
mento con cui sarà definiti¬ 
vamente perfezionato il rap 
porto con le cooperative. L’ 
iter burocratico previsto per 
dare il via ai lavori è co¬ 
munque alle sue ultime liat- 
tute. Non sfugge certo l’im¬ 
portanza di un tale provve 
dimenio con il quale si dà 
una prima ma sostanziale ri¬ 
sposta al grande bisogno di 
cosa e di lavoro. 

Il lotto P della 167 di Se- 
condigliano .sarà suddlvi.so 


nel seguente modo; coop. 
COCEA (mq. 5.500). ICEPE 
imq. 9.480). COEDNA imq 
7.260). Il lotto N, invece, è 
stato assegnato al consorzio 
CONCAB (mq. 28.700) e coop. 
SENNA IREC (11.240). Nel 
lotto R infine, la ICEPE co¬ 
struirà 224 vani, la Golden 
House 467 vani, la COCEA 
avrà a disposizione 1.260 mq. 
Per completare le assegnuzlo- 
ni della « 167 » di Seconiii- 
gliano mancano le convenzio¬ 
ni con le Imprese immobilia¬ 
ri, Sogene-Semonclni e De 
Piano (per complessivi mq. 
55 600) per la costruzione di 
vani da vendere a prezzi con¬ 
venzionati con il comune. Ta¬ 
le provvedimento — ha det¬ 
to il compagno Imbimbo. a.s- 
.ses.sore airedillzia — sarà 
portato in consiglio non ap¬ 
pena saranno definiti gli ul¬ 
timi accordi. 

Lo schema di convenzione 


I prevede la realizzazione da 
! parte delle cooperative di 
opere di sistemazione inter 
ne del lotto (tra cui esili- 
nido) e di urbanizz.'izlone 
primaria e .secondaria. Ver 
ranno casi avviate a soluzio 
ne i gravi problemi determi¬ 
nati dalla carenza di servizi 
e attrezzatiue civili all’inter¬ 
no della 167. Successlvamen 
te rns.scssore al lavori pulì 
blici Picardi ha illustrato il 
progetto di ristrutturazione 
del teatro Mercadante. 

1 n progetto di ristruttura- 
I zione. del costo di 2 miliar 
I di, prevede la conservazio 
nc delle linee nrchitettoniclie 
originarie e la utilizzazione 
di tutti gli 800 posti disponi¬ 
bili. 

In apertura di .seduta so¬ 
no stati commemorati il com¬ 
pagno Lello Basso e il com¬ 
pagno Piero Laplccirella. 


Un'operazione della G.d.F. durata tre giorni 

Sequestrate tre imbarcazioni 
e 28 tonnellate di «bionde» 

Arrestate 24 persone (tra cui un solo italiano) • L'operazione decisiva ieri: 
abbordata una motonave con ventimila chili di sigarette di contrabbando 


Ventottomila chilogrammi 
di bionde, tre motonavi e due 
motoscafi sequestrali, 24 per¬ 
sone arrestate sono 11 risul¬ 
tato di tre giorni di opera¬ 
zione anticontrabbando effet¬ 
tuata dalla Guardia di finan¬ 
za di Napoli. La complessa 
e lunga operazione è comin¬ 
ciata il giorno 18. Alle 17,30 
il guaxdìacoste Gabriele a 50 
miglia da Punta Imperatore 
ha- avvistalo al di fuori del¬ 
le acque territoriali la moto 
nave greca « Katerina » che 
aveva dei motoscafi sottobor- 
do. Uno dei natanti blu. inol¬ 
tre. era stato catturato dopo 
un lungo inseguimento e si 
aveva quindi, come prescr. 
ve una convenzione interna¬ 
zionale. la prova che la mo 
tonave effettuasse traffici il¬ 
leciti con la costa. 

La nave, nonostente fos.se 
ormai sca.-icB. è stata rag¬ 
giunta e catturata. A bordo 
del motoscafo blu catturato, 
invece, sono stati trovati 520 
chili di tabacco lavorato este¬ 
ro. Due giorni dopo, il 20. 
è .stato l'equipaggio del guar- 
diacoste « Di Sessa » a cat¬ 
turare a 65 miglia da Punt.a 
Carena la nave greca « So 
phip. » Iscritta al comparti¬ 
mento del Pireo. 

La « Sophia » era stata av- 

n.stata nelle prime ore del 
pomerizglo mentre, sottobor¬ 
do. alcuni motoscafi blu si 
stavano rifornendo di siearet- 
te. Uno degli scafi veniva 
j in.segu!to. raeziunto c cattu¬ 
rato (sempre per avere la 
prove del traffico illecito e 
quindi potere intervenire», 
con 170 chilogrammi di siga 
rette di contrabbando. A bor 
do dello scafo contrabbandie 
re è stato trovato ed arre 
stato. Pa.squale Giordano di 
33 anni, che abita a Napoli 
in Vico S Anna dei PaJaed 
13. IjS « Sophia » è stata cat¬ 
turata con 7.000 chilozranmil 
di bionde a bordo. 

Ieri ■■ Il colpo grosso Quat¬ 
tro guardiacaste della finan 
za hanno avvistato in piene 
acque territorlpJi la motona 
ve « Atei ». I quattro guar 
diacaste. quindi, sono potuti 
intervenire .subito. I mezzi na¬ 
vali della Tnanza si sono lan 
ciati airinseguimento ed in 
breve femoo hanno razziun 
to. a 20 miglia dalla costa. 
abbo’‘d?4o e catturato la 
tonave Nelle stive delia 
■ Avel » .sono state trovate 
ca-s.se di b’onde per un to- 
, tale di 20 tonnellate. I mem 
bri deH’eauioavvio delle tre 
navi, in tutto 23 persone, d» 
nazionalità st^’aniera. sono 
stati arresfaU. ri comandante 
della « Agel » per sfuggire 
pila cattura si è calato .sn 
un motoscafo blu che « scor- 
j lava » la nax'e e .si è mes^o 
[ ’n salvo fuggendo. Questo 
comportamento, certamente 
1 non è abituale per i mari 
nal. avvezzi a non abbandn 
nare la nave .se non In ca.so 
di p/fondamento ► > 

I L’« Agel » è stata condot¬ 
ta nel porto di Salerno, nen- 
I tre la « iCaterfna » e lo «So- 
ì phia» sono state trasferite 
i m quello d: Napoli. 


Assolti 

due disoccupati 
della lista 
« Banchi nuovi » 

Assolti i disoccupali della 
lista « Banchi nuovi » imputa 
li di violenza privata aggra¬ 
vata. danneggiamento aggra 
vaio ed adunala sediziosa, li¬ 
na sola condanna a 4 mesi di 
reclusione, con U beneficio 
della sospensione, per Anto¬ 
nio Corsica, nella cui casa fu 
trovata una pistola lanciaraz¬ 
zi. L’episodio si verificò il 15 
dicembre scorso neH’ufflcio 
del lavoro in via Vespucci 
dove un folto gruppo di di¬ 
soccupati — appartenente 
appunto alla lista Banchi 
nuovi — si era recato a pro¬ 
testare. Si era sparsa la voce 
che 20 restauratori erano sta¬ 
ti a.s5unti senza tener conto 
delle precedenze stabilite e si 
volevano chiarimenti. 

Il dirigente dell’uffjcio del 
lavoro. Antonio Piscopo. ave¬ 
va ricevuto nel suo ufficio u- 
na delegazione di 6 persone, 
ma. man mono ne entrarono 
molte altre. Di colpo comin 
ciò una fitta .sas.saiola e vi fu 
un contemporaneo intervento 
della polizia; lievi danni alle 
cose, molti i vetri rotti. Due 
sottufficiali dLs.sero di aver 
individuato tra i più accesi 
manifestanti Salvatore Ama¬ 
ra. Antonio Corsica. Raffaele 
Piccolo e Nicola Ferraro. I 
primi due furono arrestati e 
quindi contro di loro si è 
potuto procedere per dirct- 
tUssima A.s.solti come abbia¬ 
mo detto da tutti i reati, sal¬ 
vo per il Corsica la condanna 
per la pistola lanciarazzi. 

Raffaele Piccolo e Nicola 
Ferrara .saranno giudicati con 
rito ordinarlo, ma anche per 
loro SI delinea chiaramente 
Ja piena a.s5oluzione. 


Assemblea 
dei comunisti 
per il risanamento 
della Sepsa 

Le proposte dei comunisti 
per il risanamento della 
Sepsa, la società che gestisce 
le ferrovie Cumana, Clrcum 
flegrea e i .servizi automobi¬ 
listici di Napoli e Ischia, sa¬ 
ranno discussi in un’assem¬ 
blea oggi pomeriggio (ore 
17,30» nei locali della sczio 
ne del PCI di Fuorigrotta m 
via Cariteo 59. 

Le aziende gestite dalla 
Sepsa si trovano in una si¬ 
tuazione Insopportabile; mi¬ 
gliaia di viaggiatori ogni gior 
no sono costretti a viaggiare 
in condizioni disagevoli. I 
lavoratori hanno richiesto 
pertanto un’indagine tccnl 
co-amministrativa da parte 
della commissione parlamen 
tare del trasporti e una maz- 
giorc «trasparenza» delle spe¬ 
se che vengono sostenute 

Per 1 comuni.sti, in partico 
lare, è necessario una nuova 
gestione deH’azienda; : il con 
sigilo d’ammlnistrazionc in 
fatti è ormai decaduto da 
tempo e deve e.ssere nnno 
vato. 

I lavoratori comunisti del 
la 3ep.sa. inoltre, per venire 
incontro alle esigenze dei 
viaggiatori hanno chiesto la 
riduzione delle tariffe a 100 
lire sui tratti urbani (cosi 
come viene effettualo dalle 
altre aziende di trasporto» e 
l'aumento dei treni in circo 
lazione; si può istituire in 
fatti un treno della Cumana 
ogni dieci minuti fino a Poz 
zuoli e uno ogni venti minu 
ti fino a Toiregaveta; per '.a 
Circumflegrea treni ogni 20 
minuti fino a quarto e ogni 
40 minuti fino a Licola. 


Comune di Napoli 


Conferimento, con il sistema della licitazione 
privata, previa la prescritta autorizzazione, del¬ 
l'appalto quinquennale di un lotto (2* zona orien¬ 
tale) di fornitura, di posa in opera e di manu¬ 
tenzione della segnaletica stradale orizzontale e 
verticale e approvazione del Capitolato speciale 
dr appalto. 

Importo lordo annuale L 100.000.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra in¬ 
dicata gli interessati possono rhiedere al Co¬ 
mune di Napoli - Direzione di Polizia Urbana - 
1” piano - Palazzo S. Giacomo, di essere invitati 
alla gara. 
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IL SINDACO 

Maurizio Valenzi 
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Ieri a Salerno manifestazione dei lavoratori tessili e delVabbigliamento 


SALP^RNO — La MarzoUo ha f 
in niente un miracolo »: vuo¬ 
le moltiplicare una fabbrica 
|K?r -sei. La nota casa d’ab- 
bi}»liamento ha deciso in- ' 
fatti di castituire nel sa¬ 
lernitano sei nuove socie¬ 
tà, con oltrettanti stabili¬ 
menti, che dovranno assor¬ 
bire i 1500 dipendenti e le 
stesse produzioni attalmen- 
te c-oncentrate in un'unica 
azienda. 

Il proi'elto è già stato co 
municato al .sindacati (per 
oggi è fis.sato un incontro) 
insieme alla richiesta di met 
tere u ca.ssa integrazione cin¬ 
quecento e più lavoratori. 
Ma que,sto piano però non 
convince fino in fondo sin¬ 
dacati e lavoratori. Ieri tut¬ 
te le indu.strie tessili e del- 
l’abbigliamento della pro¬ 
vincia di Salerno si sono fer¬ 
mate per quattro ore di scio¬ 
pero. Un forte corteo — quat¬ 
tromila persone, in maggio¬ 
ranza donne — ha attraver¬ 
sato le vie del capoluogo da 
piazza Ferrovia fino al ci¬ 
nema .Augasteo, dove hanno 
parlato Gentili per la fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL e 
il segretario nazionale d'dla 
Fulta Renzo Giardino. 

La minaccia di .smobili¬ 
tazione grava sul « |)olo » 
salernitano ormai da mesi. 
Oltre alla Marzotto c'è il ca¬ 
so MCM e Intesa per le qua 
li l’KNI Ila sostenuto che ci 
.sono 437 operai « esuberan 
ti !>, ma non si decide ancora 
a costruire il nuovo stabili- 


Per Marzotto la crisi 

. *. • j ^ 

SI supera cosi: lavoro 
nero e licenziamenti 

ie proposte di CGIL-CISL-UIL • Iniziano ad iscriversi al sin> 
dacato anche i dipendenti delle fabbriche semiclandestine 


mento dove occuptire la ma 
nodopera eccedente. 

Il sindacato dice un fer¬ 
mo "no” alla ristruttura¬ 
zione cosi come la vogliono 
Marzotto e i padroni pubbli¬ 
ci ♦, Ila sastenuto ieri nel co¬ 
mizio Gentili. « 11 padronato 
— Ila incalzato Giardino — 
propone per il mezzogiorno un 
tipo di industria te.ssile e del 
l'abbigliamento da terzo mon¬ 
do. povera e tecnologicamen¬ 
te arretrata ». 

I dati ufficiali parlano di 
1800 addetti a Salerno nel¬ 
l'industria deirabbigliamen- 
to; 1500 alla Marzotto e circa 
300 all'intesa (ex Lebole) di 
Nocera. 

« Ma questa cifra — so 
stengono alla camera del la¬ 
voro di Salerno — è molto 
parziale. 

Elsiste in tutta la provin¬ 
cia un'attività clandestina o 
■semiclandestina di cui è dif¬ 
ficile fare una stima atten¬ 
dibile. E* certo che si tratta 


di migliaia di lavoratrici pa¬ 
gate a sottosalario. E' gra¬ 
zie a questo lavoro nero che 
l'industrio deH’abbigllamen- 
to a Salerno tiene ancora ». 

Salerno dunque sembra 
rientrare perfettamente nel¬ 
l'analisi del rapporto Cen- 
.sis. quello che attribuisce al 
settore deirabbigliamento, in¬ 
sieme ad altri, il merito di 
aver perme.sso all'Italia di 
reggere nell'infuriare della 
cri.si. 

<t Ma attenzione. Salerno 
non è Prato » avvertono i 
dirigenti della CGIL. Nel ca¬ 
poluogo campano è proprio la 
grande industria — che dice 
di voler ridurre gli occupa¬ 
ti — a favorire il lavoro ne¬ 
ro per la Marzotto, per 
esempio, nell'area Scafate- 
.se-nolana e nel Cilento la¬ 
vorano almctio 60-70 fabbri- 
chette che confezionano 
€ Jeans ». cornice e giubotti. 
Molto spesso si tratta di enor¬ 
mi scantinati, trasformati 


frettolosamente in laborato¬ 
ri. che lavorano fino all'esau¬ 
rimento della commessa; da 
jxxliché scompaiono di nua 
vo nel nulla. 

< Il più delle volte venia¬ 
mo a conascere dell'esisten- 
z.a di queste fabbrichette so¬ 
lo quando qualche operaie li¬ 
cenziata viene alla camera 
del lavoro per farsi assiste¬ 
re nella causa contro il pa¬ 
drone ». 

La ceduta del lavoro sta¬ 
bile insomma è un fenome¬ 
no che si sta sempre più 
espandendo. La ste.ssa Mar¬ 
zotto, col suo piano di ri- 
strutturaziofie. sembra vo 
ler incentivare questo pro¬ 
cesso. € Il fatto che Marzot¬ 
to abbia presentato un pia 
no aziendale — è il giudi¬ 
zio del sindacato — è il ri¬ 
sultato di mesi di lotta dei 
lavoratori. Restano però da 
chiarire ancora molti punti 
o.scuri. Perché, per esempio, 
si vogliono creare sei socie¬ 


tà per fare le stesse |Modu- 
zionl di oggi? ». 

I sindacati propongono si 
un risanamento del se^re. 
nw che assicuri innanzitutto 
un'occupazione certa e dura¬ 
tura ai lavoratori. « Il terre¬ 
no di scontro, oggi, è quello 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro — dicono al sindacato —. 
Dobbiamo essere in grado 
di effettuare un vero con¬ 
trollo sui processi produttivi, 
f^r qualificarli e potenziar¬ 
li ». Ma la piaga del lavo¬ 
ro nero come si affronta? 
Alla CGIL non si nasconde 
la difficoltà della questione. 
Organizzare sindacalmente 
questi lavoratori c nascosti » 
è un'impresa difficile: appe¬ 
na si prende contatto con gli 
operai, il padrone è pron¬ 
to a chiudere la fabbrica. 

Ora però qualcosa sta cam¬ 
biando. proprio per l'accen¬ 
tuarsi tóla vertenza Mar¬ 
zotto. Sono gli stessi operai 
della grossa azienda a impe¬ 
gnarsi per costruire il sin¬ 
dacato nelle fabbriche del 
lavoro nero. cCol decentra¬ 
mento produttivo — dice la 
CGIL — aumenta solo occu¬ 
pazione precaria, mentre vie¬ 
ne messa in discussione quel¬ 
la nelle fabbriche. I tremila 
operai in piazza lottavano 
anche per gli altri. 

II settore dell’abbigliamen¬ 
to si può salvare. Anche per 
questo c’è lo scontro sul pia¬ 
no nazionale della moda ». 

Luigi Vicinanza 


I SALERNO - Le proposte dei comonisti dopo le dimissioni di Rovero 

Un esecutivo più forte, il PCI 
in giunta per superare la crisi 

A colloquio con Paolo Nìcchia - Due schieramenti contrapposti - Le spaccature 
interne alla DC e la «caduta» del sindaco - Evitare lo scioglimento del consiglio 
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FGrCI: domani in lotta contro l’emarginazione 

Avellino: l'ex GIL E a Benevento porte 
obiettivo centrale una vertenza giovani 

Assemblea davanti alla sede - La nomina di una Altre iniziative in programma nella provincia 
commissione - Questioni dello sport e della droga Interessante esperienza a S. Giorgio nel Sannio 


AVELLINO — Dopo la gior¬ 
nata di lotta del 4 novembre 
scorso a Groltaminarda — 
dove 1 giovani della FOCI 
diedero vita ad una grande 
manifestazione sul temi del¬ 
l'occupazione e dello svilup¬ 
po — i giovani comunisti ri¬ 
lanciano in Irpinia la loro 
iniziativa. Anche in Irpinia. 
infatti, si svolgeranno doma¬ 
ni nell’ambito della giotnata 
di lotta regionale tutta una 
.serie di iniziative. 

« Nello spazio antistante i 
locali dell’ex GIL, ad Avel¬ 
luto — spiega U compagno 
luri Grasso, della segreteria 
provinciale della FGCI — ter¬ 
remo im’assemblea alla qua¬ 
le parteciperanno giovani la¬ 
voratori e studenti. La scel¬ 
la dello spazio è tutt’altro 
che casuale: una delle pra 
poste principali della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
Irpina è. infatti, l’utlllzzo im- 
nicdiato della struttura ex 
GIL, la cui gestione è pas¬ 
sata recentemente dalla Re¬ 
gione al comune capoluogo ». 

I giovani della FGCI chie¬ 
dono che venga nominata 
una commissione composta 
oltre che da membri del con¬ 
siglio comunale, anche da 
rappresentanti dei movimw- 
ti ciovanilì e delle associa¬ 
zioni culturali. Questa com- 
missione dovrà occuparsi ol¬ 
tre che della « questione ex 
GIL » anche di mettere in 


cantiere iniziative capaci di 
suscitare stimoli culturali 
nuovi In città. « Ma oltre a 
ciò — dice ancora luri Gras¬ 
so — proponiamo anche di 
sfruttare Analmente in mo¬ 
do serio 1 locali del circolo 
della stampa sino ad ora se¬ 
condo noi assolutamente sot¬ 
toutilizzati ». 

Molto probabilmente la 
struttura ex tlIL sarà occu- 
path dal giovani. Ma si tret- • 
terà, comunque, di una oc¬ 
cupazione simbolica che ser¬ 
virà a dare però, concreta¬ 
mente, il senso della neces¬ 
sità di intervenire sulle que¬ 
stioni che ritardano la cul¬ 
tura, lo spazio ed i momenti 
di aggregazione dei giovani. 
I compagni della FOCI han¬ 
no articolato tutta una se¬ 
rie di proposte proprio su 
queste questioni. 

Particolare attenzione i gio¬ 
vani della FGCI hanno po¬ 
sto e continueranno a porre 
intomo al problema della 
droga che, come dimostrano 
alcune recenti vicende, sta 
acquistando proporzioni sem¬ 
pre più vistose e preoccupan¬ 
ti. La FGCI propone che un 
coordinamento dei consigli di 
istituto della provincia com¬ 
pia una indagine approfon¬ 
dita ed una snerimertazlone 
territoriale della lotta alle 
tossicodipendenze. 

g. a. 


Perché 

questa 

mobilitazione 

Domani in decine di co¬ 
muni delia Campania 1 
compagni della Federazio¬ 
ne giovanile comunista 
daranno vita, insieme a 
tanti altri giovani, alla 
giornata di lotta regiona¬ 
le contro l’emarginazione. 
Di cosa ai tratta? Comu¬ 
ne per Comune tono stata 
individuata concreta poe- 
slbllitA di creare spazi di¬ 
versi per i giovani, centri 
di aggregazione e di vita 
associata oggi inesistenti. 
In genere ai tratta di 
strutture abbandonate che 
verranno occupate; ma le 
idee possono essere anche 
diverse, come nel caso del 
discorso sull'utilizzo delle 
radio libera a dell'elabora¬ 
zione di veri e propri pro¬ 
getti per i giovani. L'oblat- 
tivo A quello di far cre- 
scare un grande movimen¬ 
to dei giovani contro l'e- 
marginaziona, capace di 
proporre soluzioni concre¬ 
te (a partire dalle più pic¬ 
cola) e di imporra alle isti¬ 
tuzioni un impegno re¬ 
sponsabile. 


BENEVENTO — La FGCI 
del Sannio è tutta mobilitata 
in vista della giornata di lot¬ 
ta regionale che si svolgerà 
domani. Anche qui le inizia¬ 
tive saranno articolate «cir¬ 
colo per circolo e zona per 
zona », come spiegano 1 cwn- 
pagni Franco Russo, segreta¬ 
rio provinciale e membro 
delia segreteria regionale del¬ 
la FGCI; e Carlo Castaido, 
responsabile provinciale delia 
sezione « lavoro di massa» 

Quasi duecento iscritti, una 
quindicina di circoli « semi¬ 
nati » in tutta la provincia, U 
federazione giovanile comu¬ 
nista sannita sta compiendo 
oggi un grosso sforzo pu e- 
stendere ancora di più la 
propria influenza e la pro¬ 
pria presenza tra le masse 
giovanili. 

«La strada Imboccata è 
quella giusta » dice Castaldo., 
« L’orientamento nuovo venu¬ 
to fuori nel corso della recen¬ 
te conferenza regionale d’or¬ 
ganizzazione ha dato alla no¬ 
stra iniziativa più slancio e 
concretezza. Anche nelle 
nostre zone. Infatti, la lotta 
contro remarginazione non 
può e non deve essere sol¬ 
tanto lotta contro un sistema 
produttivo che ci rifiuta. La 
crisi dei giovani è anche qui 
a Benevento nlù generale: di 
prospettive ideali e di valori. 
In questo quadro, la man 
canza di momenti e di spazi 


di reale aggregazione — con¬ 
clude Castaldo — produce 
qui da noi non tanto feno¬ 
meni di irrazionalismo o di 
estremismo ma soprattutto 
chiusura nel piccolo gruppo 
o la dilagante ripresa ii va¬ 
lori religiosi e mistici ». 

Diverse sono le iniziative 
messe in cantiere nella pro¬ 
vincia di Benevento per do¬ 
mani. 

« Ad Airola. per esempio — 
spiega Russo — avremo un 
dibattito in una radio libera 
proprio sui temi al centro 
del nostro impegno di lotta. 
Ad Apollosa. invece, ci sarà 
un dibattito pubblico tra 
movimenti giovanili e ammi¬ 
nistratori comunali per il re 
cupero e l’utilizzo d. una se¬ 
rie di strutture abbandonate. 
A S. Giorgio dei Sannio. infi¬ 
ne. si terrà una grande is- 
semblea sulla qualità della 
vita. 

« Qui a Benevento. lnvp?e 
— conclude Ru.sso — avremo 
un Inconirj con l’ammini- 
•strazione comunale per apri¬ 
re una vera e propria "-ver¬ 
tenza giovani". Chiediamo un 
censimento delle strutture 
comunali esistenti e riadatta¬ 
bili e l’affidamsnto della loro 
gestione ai consigli di quar¬ 
tiere per non lasciare più. 
lirsomma. ai soli privati l'in¬ 
tervento .sulle questioni del 
tempo lilje’-o. dello sport e 
delia ricreazlcr.e». 


SALE)RNO — Le dimissioni 
del democristiano Ravera da 
sindaco della città hanno a- 
perto a Salerno una fase po¬ 
litica nuova e dalle prospet¬ 
tive — adesso — difficilmen¬ 
te definibili. Del resto, il mo 
do stesso — repentino ed in 
parte inaspettato — con il 
quale l’esponente de ha co¬ 
municato la sua decisione, ha 
colto un po' di sorpresa di¬ 
versi settori del mondo poli¬ 
tico e dell'opinione pubblica. 
Ci si chiede ancora, insom¬ 
ma, come siano nate e ma¬ 
turate queste dimissioni. 

« Secondo noi comunisti — 
dice il compagno Paolo Nic¬ 
chia, segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Salerno — 
la crisi apertasi al comune 
ha due origini: da una parte, 
quasi lo “sfaldamento” del- 
rintesa tra i partiti quando 
si è trattato di andare al cuo¬ 
re dei problemi e di agire di 
conseguenza: dall’altro — e 
strettamente intrecciato a 
quanto appena detto — le 
spaccature profonde che han¬ 
no dilaniato e dilaniano la 
I DC». 

1 Possiamo chiarire meglio 
j entrambe le questioni? 

* Dojh) una prima fase, di¬ 
ciamo cosi di rodaggio ~ spie¬ 
ga Nicchia — ci si è trovati 
di fronte a problemi sui quali 
.si doveva misurare la credi¬ 
bilità del quadro politico. Era 
ed è. infatti, in gioco il de¬ 
stino della città, il suo asset¬ 
to urbanistico e produttivo. 

Si trattava, insomma, di 
« cambiare volto » a Sa¬ 
lerno? 

* Si era giunti .senz’altro al 
: punto cruciale: c’era la ne- 

ces.sità. cioè, di .spezzare i le¬ 
gami che la DC e le ammini¬ 
strazioni precedenti avevano 
intessuto con le forze della 
speculazione e con le sacche 
del privilegio.. Im profondità 
di tali ntieslioni — continua 
Paolo Niccliia — ha portalo 
a differenziazioni e divarica¬ 
zioni sui contenuti dell’intesa 
e. Quindi, dell’amministrazio 
ne. Da una }>ar1e si è forma¬ 
to uno .schieramento composto 
dai partiti di .sinistra, dalle 
organizzazioni .sindacali — ed 


Avete un diploma? 
Niente corsi Ancifap 

Sedici disoccupati muniti di 
i diploma di scuola media su¬ 
periore o di laurea seno stati 
e.sclusi. proprio per il posses- 
so dì questi titoli di studio, 
d.al corsi che sono stati or- 
I ganizzati daH’Anclfap per I 
J disoccupati napoletani. Essi 
, fanno regolarmente parte del- 
j la cosiddetta « Cassa EGA » 

! e quindi in un primo momen- 
j to le loro domande furono ac- 
; rettale. Po! esaminando le 
. relative documentazioni si 
notò che non erano conformi 
' al l)ando 

1 Que.sti sedici disoccupati chie¬ 
dono di poter prendere parte 
' ai corsi e per questo si sono 
[ rivolti sia all’assessore co- 
' munale Geremicca che alle 
! forze politiche. * 


in parte anche da forze in¬ 
terne alla DC che guardano 
al nuovo — che aveva indi 
viduato con precisione forme 
di confronto e di scelte sul 
rapporto ira città e compren¬ 
sorio, per esempio, e su a! 
cune questioni fondamentali: 
penso all’università, alla 167, 
al piano decennale per la 
casa ». 

E dall'altra parte quali 
forze, insomma, si sono 
contrapposte allo schiera¬ 
mento al quale accennavi? 

< Quelle che hanno in testa 
il rilancio del municipalismo 
(contro la nostra visione più 
ampia dei ruoli e delle fun¬ 
zioni cui deve assolvere un 
comune come Salerno), la 
speculazione dei suoli, il clien¬ 
telismo. il vecchio modo di 
governare, in definitiva. Que¬ 
sto scontro è pos.sibile risol¬ 
verlo, a favore delle forze 
progressiste portando con de¬ 
cisione avanti le scelte pro¬ 
grammatiche e assicurando 
un esecutivo forte che può 
essere tale solo se compren¬ 
de anche i comunisft ». 

Tu all'inizio accennavi a 
due origini della attuale 
crisi. Vogliamo vedere, 
adesso, la seconda? 

Sì fratto dei laceranti scon¬ 
tri interni che hanno .scosso 
la DC. Tutti questi mesi han 
no visto una Democrazia cri¬ 
stiana divisa ed addirittura 
siìaccala in consiglio comu 
naie in due tronconi. Allo 
.scontro trg vecchi e nuovi 
orientamenti, nella DC è pun¬ 
tualmente enrrisfìosta la lot¬ 
ta tra correnti e fazioni. Se 
condo noi nel corso delle ul¬ 
time settimane aU’inlernn 
dfUa Democrazia cristiana 
hanno di folto preiraUo le 
forze moderate che hanno 
imnnsto le dimissioni del sin¬ 
daco ». 

Quali sono, ade.sso. le 
prospettive che si aprono? 

« Quella che si apre è una 
crisi molto difficile da risol¬ 
vere — dice Nicchia —. In 
primo luogo è necessario 
sconfiggere chi vuole creare 
ancora sfascio: chi pensa, 
addirittura, allo scioglimen¬ 
to del consiglio comunale. 
Que.sla conclusione sarebbe 
negativa e pericolosa perché, 
secondo uni comunisti, fnmen 
terebbe — in una situazione 
di estremo disaain — qualun¬ 
quismo e sfiducia. Sennniura- 
re gue.sto pericolo significa 
superare la crisi effettuando 
Un .salto di qualità, realizzan¬ 
do un fatto nuovo che galea 
aizzi lutto lo schieramento 
dertocratico: Vinnresso dei 
comunisti nella giunta. Per 
que.stn — conclude Nicchia — 
è necessario che tutte le for¬ 
ze, anche airintrrno della 
DC. in que.sta fase escono 
fuori e si pronuncino nel me 
rito delle questioni polìtirhp 
e programmatiche chn il PCÌ 
‘ l’a da tempo soUevandn ». 


Servìzio di emergenza per la raccolta 

La produzione 
di rifiuti è salita 
a 1600 tonnellate 

Un sorviz.io di emergenza ixn- la raccolta deU’immon- 
dizia è stato istituito, in questi giorni, dairamministra- 
zione comunale. Insieme con i camion della nettezza ur¬ 
bana. in giro per la città, ci sotto anche gli automezzi 
delle imprc.se del comune addette ai lavori di manuten¬ 
zione: come ogni anno, infatti, nel periodo natalizio la 
produzione di rifiuti aumenta in modo sensibile, raggiun¬ 
gendo livelli sjxjsso preoccupanti. Basta pensare ai sac¬ 
chetti a iterderc cito si accumulano nei pressi dei negozi, 
dei mercatini rionali, delle bancarelle che sono spuntate 
come funghi in ogni parte della città. 

Di solito con i rifiuti di Naixtli .si ixrtrebbe creare ogni 
giorno una montagna di 1.200 tonnellate. In questi giorni, 
invece, ht massa di immondizia è aumentata, in media, di 
altre 600 tonnellate. 

Di fronte a questa mas-sa enorme di sacchetti a per¬ 
dere ogni sospensione, anche minima, della raccolta può 
provware disagi gravissimi. Ed è quanto è successo in 
questi giorni per una serie di scioperi e di situazioni di 
emergenza. 

Proprio l’altro ieri, infine, c’è stato uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore per il rinnovo del contratto di lavoro del 
netturbini. Dalla mezzanotte di ieri, comunque, il servi¬ 
zio è stato completamente ripristinato. « In un solo giorno 
— dice il compagno Elio .Anzivino, asse.ssore comunale alla 
nettezza urbana — sono state già raccolte 800 tonnellate 
di immondizia. Ma ce ne sono molte altre ancora da rac¬ 
cogliere. Entro sabato, comunque, riusciremo a norma¬ 
lizzare la sitiiziono ». 


« Rummo »: sospeso lo sciopero 
ci sarà un incontro alla Regione 


BENEVENTO — Dopo tre 
giorni di sciopero, è cessata 
ieri l’agitazione dei dipenden¬ 
ti dell’ospedale civile di Be¬ 
nevento « G. Rummo». La de¬ 
cisione è stata presa In mat¬ 
tinata. nel corso di un’as- 
.semblea dei dipendenti, in se¬ 
guito airoccettazione da par¬ 
te dell'assessore regionale al¬ 
la .sanità della richle.sta d’ 
incontro fattagli dai sindaca¬ 
ti aziendali CGIL-CISL-UIL 
per il 27 dicembre a Napoli. 
I lavoratori hanno garantito 
per tutta la durata dello .scio¬ 


pero Il funzionamento del ser¬ 
vizi indispensabili ed urgenti 
anche se ovviamente per gli 
ammalati 1 disagi non sono 
.stati pochi. 

La ripresa della lotta dei 
lavoratori del « G. Rummo », 
a due mesi circa dalla mo¬ 
bilitazione che pose 11 prin¬ 
cipale nosocomio sannita al 
centro deH’attenzlone genera¬ 
le. è conseguenza del manca¬ 
to rispetto, allora stipulato 
con le forze sindacali e sot¬ 
toscritto alla presenza delle 
forze politicte e del sindaco 


Nel centro storico comitato 
di donne per il consultorio 


Da circa un mese un con¬ 
sistente gruppo di donne de¬ 
mocratiche del centro stori¬ 
co si è costituito in comitato. 
Primo obiettivo che si pro¬ 
pongono è l'apertura del con¬ 
sultorio nella struttura del¬ 
l’ex OMI di via Grande Ar¬ 
chivio di Napoli, che rien¬ 
tra. come gli altri due del¬ 
la stessa zona (via Sa Pa¬ 
squale e Montccalvarlo) nei 
12 previsti dal piano regio¬ 
nale. 

Per discutere deH’Qperlura 
del consultorio (rinviata con 
diverse motivazioni ormai da 
troppo tempo) l’altra sera si 


è svolta all'ex Onml di via 
Grande Archivio una affolla¬ 
ta assemblea cui hanno par¬ 
tecipato moltissime donne del 
quartiere con le quali nei 
giorni precedenti airassem- 
blea le donne del comitato 
avevano già avuto numerosi 
incontri nel corso di un ca¬ 
pillare lavoro di caseggiato, 
con mini-assemblee volanti. 

Ma per risolvere la situa¬ 
zione sarà necessaria almeno 
un'altra riunione: non erano 
presenti, infetti, l'altra sera, 
eh amministratori comunali e 
i provinciali. 



CAMPAGNA CONGRESSUALE 
E TESSERAMENTO 

Zona Vomero (sede di zona ore 
16) con Rocco; Zona Centro (Cu¬ 
rie! ore 18,30) con Impegno e Rug- 
giano; Zona Stella-San Carlo Arena 
(Mazrella ore 18,30) con Sodano 
• Spoto; Zona Fraltese (Fratta- 
maggiore ore 18) con Sulipano e 
Liguori; Zona Putcolana (casa del 
popolo ore 18) con Vozza c Russo; 
Zona Nolana (aula consiliare Noia 
ore 18.30) con Armane e 5a!es. 

TESI CONGRESSUALI 

Oggi a Casoria. al CRAL Monte- 
libre. alle ore 17,30, assemblea 
sulle tesi congressuali con Antonio 
Bassolino. 

RIUNIONE STAMPA 

A Cavalleggeri D'Aosta, ore 19. 
con Rocco Dì Blasi. 

LEGGE 167 

Ponticelli, ore 19. assemblea sul¬ 
la 167 con Imbimbo. 

SEMINARIO 

A Cappella Cangiam. ore 18. se¬ 
minario solla condizione delia don¬ 
na e sull’impagno del movimento 
delle donne per il rinnovamento 
della società con M.T. Sensale e 
Orpello. 

ASSICURATORI 

Oggi, alle ore 17, all'antisala dei 
Baroni (Mesetto Angio-no). pub¬ 
blico dibattito sulla riforma e la 
moralizzazione de! settore assicura¬ 
tivo con Costantino Formica a Nevio 
Felicettì, vice pres:nent* della com¬ 
missione parlamentare d'indagine 
sulle assicurazioni. 

FGCI 

Oggi, alle 17. in fcdcrazier.a atti¬ 
vo provinciale della FGCI sulla tasi 
del XV congresso, con Eugenio Oo- 
nise. 

COMITATO DIRETTIVO 
PROVINCIALE FGCI 

Oggi alle ore 17 -0 federazione 
riunione del comitato d rettivo pro¬ 
vinciale della FGCI. Sara in discus¬ 
sione il progetto di tesi per il XV 
congresso del PCI. Alla riunione 
parteciperà il compagno Eugenie 
Donise. 


SCHERMI E RIBALTE 


« ALIAMO 

Taxi driver (Spot) 

Sinfonia d'autunno iRitzi 
Il viziatto (Roxi) 


il mestiere di viaggiare j 

meetinQS e viiggi é studi# 


TEA1RI 

AUDITORIUM 

Venerdì ore 19 concerto per il 
Natale a Napoli. Orchestra di¬ 
retta da Franco Caracc.olo. 

CILEA (Via San Domenico Telo- 
folla csa.zas) 

Alle ore 21,15 Ludo Cerano 
presenta: « Antonella nella ri- 
ista di Faete: « SI la lutto per 
amore > 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 4» TaL 405.000) 

Alle ore 21: i Santella presen¬ 
tano «Verga: atoric di uomini e 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Cliiaia 1S7 - 
Tel 411 723) 

Alle or* 21: • Donna Chiarina 
pronto soccorso • d G O. Me o 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.043) 

Alle 21.15: «Un napoletano al 
di sopra di ogni sospetto, con 
N.no Taranto e Dolores Pa- 
lumbo 

DIANA (Via L Giordano Tela- 
lono 377.527) 

Ore 21 : « E nepute de' sinneco a 

CASA DEL rarOLO DI MINTI- 
CELLI (C.M Ppirtltani. M • 
TaL 75 04,003) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
R. CoEioliiMl. 40 treotano) 

La Coop. Taatronccessità «la mer¬ 
coledì 20 dicembre presenta 
■ Poicinalta miei* 'a statue >, dm 
Patito. Prefestivi e festivi due 
spettacoli: ore 17,30 a 21,15. 
SAN FERDINANDO (R.4B S. Fet^ 
dinandP ■ Tel. 444. S OO) 

Ale 21: Teetro Stabile del- | 

l'Aquila presenta «Le ntadrcB di i 
B Brecht • Regia dì A Caicndi | 

Cirvti’’)A OEE O ESSAI 

EMRASSY (Via F. De Mem. IO 
Tal 377 040) 

Foga di meuanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

MAXIMUM (Viale A. GranMO 1S 
TaL 002-114) 

I sogni del signor Rotti, di B. 
Bozzetto • Da 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Rosemary's baby, con M. Fer- 
row • OR (VM 14) 


NUOVO (Via Montecalvario, 10 
Tel. 413.410) 

Il circo, con C Chaplin - C 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) Tela- 
lene 0C0.S01 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
RlOOfO 

RITZ (Via Peaaina. 55 Telate- 
no 210,510) 

Sinfonia d'aatunno. dì I. Berg- 
man - OR 

SPOT CINECLUR (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Taxi driver, con R. Oc Miro - 
OR (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA > (Via Peeitlipo 340) 
R'poto 

CINEMA VITTORIA (Calvaoo) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl- 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.071) 

Come perder e una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Doreili - 
C 


ALCTONf (Vm Lomoooco. 3 • To- 
lefooo 41B.0S0) 

Ceppo, il felle 

AMBASCIATORI (Vie Crìsoi. 23 - 
Tel. SB3.12B) 

Assaeeinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • C 

ARLECCHINO (Tel 410.731) 

U carica dei 101 • OA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'AeMt 
Tei. 413.301) 

Il c eoMi l eserlo di ferro 
CORSO (Corso M eri d I mieM Telo- 
foM 330.011) 

Il commissaria di ferro 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 411.134) 

Llnaegnente vleiM a caos 
EMPIRE (Via F. GiotOani. angele 
Vie M. Schipe • Tel. M1.S00) 
I gladiatori degli anni 3000 • 
A 


FIAMMA (Via C. Pecrio 40 ■ To- 
lefono 410.988) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

FILANGIERI (Via Filangiart. 4 - 
Tel. 417.437) 

Il /mette p'ima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel 310.483) 

Ceppo. Il folle 

METROPOLITAN (Vie Chiaie • Te¬ 
lefono 418.880) 

Fra due uomini per causa di 
una donna 

ODEON (P.za Piedrgpotta 12 Te¬ 
lefono 667.300) 

La carica dei 101 - A 
ROXT (Via Tarsia Tel. 343.149) 

Il vizielto. con U. Tegnizzi - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 ■ 
Tel. 415.S72) 

Comr perdere una moglie e trt»- 

varo en' au i an ts 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABAOIR (Vm Paisiallo OuoNa 
TaL 377.0S71 

Dliijnrieal OeDo signore in vo- 
caima. con H. Vite - C (VM I8) 
(Ore 17.15-22.30) 

ACAffTO (Viale AogoMn Telo- 
fOM •10.933) 

Pari a dìspari, con 8. 5pencar. 

T. Hill - A 

ADRIANO (TeL 313.MS) 

Driver, l'imprendibile, con R. 
O'Neai - OR 

ALLE GINESTRE (Piaen San W 
tale Tel. 010.303) 

Figlio mio, seno innocente 
ARCORALENO (Via C Caralli. 1 
Tal. 377.583) 

Pari e dispari, con 8. Spencer 
e T. Hill - A 

Rock'n roti, con R. Benchelli - 
M 

ARCO (Via A l aaaanOra Poerto. 4 

Tel. 224.784) 

Lady Chattariey 

ARISTON (Via Maigha n . 37 ■ To- 
lelone 377 353) 

Qualcuna sta ueddende I pia 
grandi cuochi d'Batnpa. con J. < 
Segai - SA 

AVION (Via degli Aeltene u tl • TaL ' 
7418304) I 


Ma papi ti manda sola?, ccn 
B. Sfre:sa-id • SA 
BERNINI (Via Semini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Create, con J. Travolte - M 
CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Create, con J. Travolta • M 
EDEN (Via G. Senfclice Tele¬ 
fono 322.774) 

Greasc. con i. Travolta - M 
EXCELSIOR (Via Milane - Tele¬ 
fono 208479) 

Napoli, serenata calibro 9 
EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel 293.423) 

Sczual student 

GLORIA « A ■ (Via Arenacela. 
250 Tei 291.309) 

Napoli, serenata calibro 9 
GLORIA « S > 

Il gigante del karaté 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Telcfene 334.893) 

Incentri erotici del quarte tipo 
PLAZA (Via Karkoker. 2 Tato 
fono 370.519) 

La più Mende avventura di Ut# 
robot OA (Ore 16-22) 
TITANUS (Cario Novara 37 - To- 
Nfone 200.133) 

Calore inlime 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Va THo Anglini. 3 
TaL 240.903) 

Lad Zep p elin - M 
ASTRA (Vìa Mozapcanopna. 169 
Tal. 200.470) 

Il «io n oma è naaaozm. con 

H. Fonda - SA 

AZALEA (Vm Camini. 39 T» 
Monn •19.3M) 

Cranoa, con J. Travolta - M 

WLLmi (Va Canea « Roso. 1» 

ToL 341.332) 

NapoR, aatonota cailhro 9 
CASANOVA (Cospp Car tPa tdi 390 
TaL 900.441) 

KZ-9, lager 41 atarmlnia ' 
DOPOLAVORO PI (T 331.990) 
La prova dal c o raggì p 
ITALNAPCL! (TeL 045.444) 
(non parvamito) 

LA PERLA (Via N a n a Agnana 33 

Tal. 700.17.13) 

I gu app i , con C Cardinola - 
DR (VM 14) 


li Prof. Don. lUIGI IZZO 

DOCENTE a SPECIALISTA OERMOSIFilOPATIA UNIVERSITÀ 
riaosa p« maNMa VtMUin URINARIE SESSUALI 

Censuitorioni saaauolOBicha a consulanaa matrimoniala 
NAPOLI V Roma, 418 (Spirito SoMo) ■ Tot. 313428 (tum i «mriu) 
SALERNO Via Roma. 113 • Tal. 23.75.93 (martad) e giovadl) 


MODERNISSIMO (V. Citlemo del 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Le chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

PIERROT (Via A. C De Meta. 58 
Tel. 750.78.02) 

Cindercìta nel regno del setto, 
coti C. SmiTt» . S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Petillipo - Tela¬ 
rono 769.47.41) 


La lebbre del sabato sera, con 
i. T.-;,olta - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg¬ 
geri - Tel. 616.925) 

Dolce pelle di donna 
VALENTINO (Via Risergimenle. 
63 Tel. 767.85.58) 

Cugine mie 

VITTORIA (Tel. 377,937) 

Meringà contro gli UFO Rebel 
DA 


OGGI eccezionale contemporanea 


ai cinema 


ALCIONE - FIORENTINI 


IL FILM DI NATALE 


AHENZIONE: Da oggi in Italia, IL FOLLE, appa¬ 
rirà su tutti gli schermi, e se il successo sarà 
travolgente apparirà anche domani. 

Firmato GFPPO 


Questo eri mìo film 


CUMJDIANIOin 

jÀLf 





IL FILM E’ PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI: Alciono 1«4a 1A30. 10,30. Zt.30 

Fiorontlnl io. 18 . 20, 22,30 


Chi ha ucciso l'ereditiera più ricca del mondo? 
Più il « Karnak » discendeva il Nilo, più aumen¬ 
tavano i delitti! Tutti avevano motivi validi per 
uccidere, tutti potevano essere l'assassino. Solo 
Hercule Poìrot può trovare il vero colpevole. 


OGGI 


AMBASCIATORI 

FIAMMA 

PRESENTANO IL PIU' GRANDE FILM 
DAI PIU' VENDUTO ROMANZO 





nAGAFHACHRISIlE 

sulnìLO 






Por accordi contrattuoli è ootpoaa fine a nuove awlae 
la valldItA dolio Tooooro od Omoogì. 
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poginette presentate dalla nuova giunta DC-PSDIj 


PAA.^ IO / REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 

* ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. MSMI 

Un incontro con la stampa ’ P®glnette presentate dalla nuova giunta DC-PSDI 

Il «So* " r» Astoli 

tesi del congresso élénCd SOlo I DfOOfólllì 


r Unità / venerdì 22 dicembre 197S 


» \ . \ . i 


elenca solo i problemi 


Concluse le riunioni dei quattro comitati fede* Nessuna proposta operativa, nessuna indicazione chiara sui metodi di no* 
rali • Botta e risposta neH’incontro con la stampa verno che si intendono adottare - Forzature e passi indietro sostanziali 


ANCONA — La « terza via », la politica di intesa, il centra¬ 
lismo democratico, i rapporti con il movimento: il dibat¬ 
tito sulla proposta di tesi per il XV congresso del PCI 
rnuove I primi pa.ssi. Si ha già l’Impressione di una dlscus- 
slrne franca e libera, senza autocensure. Si sono concluse 
le rlunlcnl del quattro comitati federali e delle commis¬ 
sioni di controllo: la Federazione di Ancona (dopo il dibat¬ 
tito al Comitato federale, concluso dal segretario regio¬ 
nale Stefanini) ha voluto chiamare ad un confronto anche 
i giornalisti delle testate locali. 

SI nota per la verità un certo dlsintere.s.se nella stampa 
*- ad cccezicne de " il Re.sto del Carlino " —. la tenta¬ 
zione di mettere un po’ In sordina l’iniziativa precongres¬ 
suale dei comuni.sti. Al contrarlo il PCI, nel corso dell’in¬ 
contro, ha invitato le testate locali a partecipare a tutta 
la fase preparatoria. Intervenendo direttamente al con¬ 
gressi delle sezioni, oltre che all’Assise provinciale. 

Il ccjigre.s.so della Federazione di Ancona si terrà dal 
15 al 18 febhr;<io- v! parteciperanno 348 delegati in rap- 
presentari/a di 14.300 iscritti, 500 invitati, oltre ai rappre- 
.sentanti delle fo.ze politiche .sociali e di massa. L’Asslse 
dei cornuni.stl anccnetani avrà due punti di attenzione 
•Specifica: le elezioni amministrative del capoluogo che 
nnvrcbbero tener-.i m maggio e — più ravvio nata — la 
s<adenza del 28 febbraio per l’e.secutlvo regionale. 

L’esperienza amministrativa che avete compiuto vi farà 
gicidagnare alle elezioni?, ha chiesto un giornalista. Bei- 
lucci: «Ce lo diran<io gli elettori, comunque siamo certi 
che inciderà sul confronto elettorale il lavoro svolto dalla 
Giunta, il nuovo modo di amm'nlstrare avviato concreta¬ 
mente. Noi per- vogliamo ampliare i termini del conten¬ 
dere. chiamare ad una riflessione che non chiuda la città 
in sé ste.ssa ». 

Un’altra domanda: parlate di aperture verso la DC, di 
coitìvolgimento. ivia la DC non dimostra certo tanto entu¬ 
siasmo,. « Intanto noi prendiamo atto — dice Garbuglia — 
di un certa disponibilità a confrontarsi con noi sul pro¬ 
blemi di Ancona e sul futuro della città. Anche la DC sta 
lavorando su un progetto che potrà essere un Importante 
contributo. Ci .sono resistenze chiare, sia ad Ancona che 
alla Uegione Marche. Tuttavia non slamo semplici spet¬ 
tatori, reagiamo quando .si vuol far scivolare la dialettica 
politica sulla provocazione, lavoriamo per elevare 11 tono 
e i contenuti del d'battito ». 

Al termine dell’Incontro si toma a parlare del metodo 
del PCI, del centralismo democratico. «Si sa che .siete 
un partito monolitico». Rispondono 1 dlrlge»itl: «si con¬ 
fonde un po’ troppo tra rcnltà politica sulla linea e il 
dogmatismo. Da noi si manifestano anche posizioni diverse, 
c’c pluralità di opinioni, ma non su que.stlcni di potere 
legale alle correnti ». 


ASCOLI PICENO - Tre pa- 
glnette per un piano che po¬ 
trebbe andare bene ad un co¬ 
mune di mille abitanti: cosi 
si pre.senta il programma am¬ 
ministrativo psrtcrito dalla 
neo giunta DC-PSDI nel co¬ 
mune di Ascoll Piceno. Si 
tratta di un puro e semplice 
collage di problemi, con la 
mancanza a.sso'uta di un di- 
.segno programmatorlo €" di 
una soluzione intersettoriale 
degli ste.vil problemi 

Si avverte il tentativo del¬ 
la maggioranza (alibastanza 
risicata per i suoi soli 21 con¬ 
siglieri — 19 DC. 2 PSDI —, 
a meno che non vengano gra 
diti ed accettati i consensi 
del gruppo di Gl'ili!) di tene 
re in piedi .ilcuni Istituti 
quali la conferenza dei c.ipi- 
grupiK) e le commis.sioni con 
.siliari. quasi a .simboleggia 
re una continuità ( inesi.st.'n- 
te), con la passata maggio 
ranza e con l’inte.sa che !a 
.so.stcneva 

Si tratta .senza dubbio di 
una evidente forzotura. jocr- 
ché. r»r quanto riguarda le 
commissioni. per e.semplo. 
non si PUÒ più affermare che 
si tratta di una conce.ssione di 
quest' o quelli iniggloranz.a, 
quanto di una prassi ormai 
cortsolidaia. quasi isUtuzio 
palizzata, in tutti gli enti lo 
cali. Ma. a protiosllo di com 
ml.ssioni. non .se ne pud me 
nare vanto .se iroi .sono gli 
ste.ssi partiti della maggio¬ 
ranza a non farle funzionare, 
come è .succe.s.so per la com 
missione urbanistica che. con 
vocata dai commls.iari de .si 
è dovuta rinviare per il man 


cato arrivo degli .ste.ssi de¬ 
mocristiani. 

Si avverte il tentativo, sem¬ 
pre dalle tre paglnette. della 
maggioranza DC-PSDI di vo¬ 
ler coinvolgere comunisti, .so- 
clallsti e repubblicani nella 
ge.stione di alcuni problemi 
importanti, senza però avere 
la ste.ssa maggioranza le idee 
chiare e le propaste sui tem¬ 
pi e 1 modi di realizzazione. 

.Molti del punti del prò 
gramma .sono .stati stralcia 
ti dal prpogramma di luglio 
della vecchia intesa Ma .so¬ 
no .stati ridimensionati ed al 
cunl addirittura non ripresi 
affatto. Ci riferiamo .soprH- 
tutto agli aspetti economici 
e programmatici: non si dice 
una parola sui nuovi compì 
ti dal programma di luglio 
decreto 616, non si dice nien¬ 
te .sul bilancio pluriennale E’ 
la dimostrazione lampante 
che .SI tratt i di una giunta, 
quella di Ascoh. incap.ice di 
vedere i problemi al di là del 
contingente. 

Addirittura .sembra .si vo 
gliano fare p.i.-vii indietio E’ 
li caso della gestione diretta 
da parte del comune del .ser¬ 
vizio del gius. Già un anno f i 
il consiglio comunale, all'u 
nanimltà. app'ovò un ordi 
ne del giorno favorevole alla 
ge.stlone diretta. Di questo 
nel programma non si p.ir 
la. mentre invece il sindaco 
De Sanclls si incontra con 1-a 
.società Italg.-'s. che attual¬ 
mente gestl.sce il .servizio. I 
cittadini .sperano che venga 
riaffermata la decisa volon 
tà dell’amministrazione co 
munale. e.spre.ssa dall’ord'ne 
del giorno del '77 e non per 


una proroga di altri 30 anni 
alla stessa Italga.s. 

Importanti punti program¬ 
matici, come la 167. 1 plani 
particolareggiati, i problemi 
della saniti (consultorio so¬ 
prattutto). sono affrontati 
con un’ottica estremamente 
riduttiva, come semplici atti 
amministrativi. Il programma 
è carente in tutti l suol aspet¬ 
ti. gli manca un indiriz,zo po 
litico preciso sul quale ìmpo 
stare l’nttlvità della giunta. 
.Ma nasce il .sospetto che. .so 
prattutto |>er volontà della 
.ste.s.sa Democrazia cristiana, 
.si debba trattare d: una cesa 
(program.nia e giunta) che 
avrà pre-ito fine 

Non .Si capisce altnment! 
come que.-itH maggior inz..^ non 
.SI sta presentata, per esem¬ 
pio. con un programma di fi¬ 
ne legislatura. Quello m di¬ 
scussione oggi potrebbe ben 
definirsi il programma di una 
.-’a-^ione. anche se. è ben dif¬ 
ficile che la giunta DC PSDI 
sia in gr'do ugualmente di 
partirlo avanti 

Certo 1 cfficicnti.smo dimo 
strato dai neoasu“.s.-%ori potreb¬ 
be indurre a giudizi non ne¬ 
gativi Come non gnidic.ire 
positivamente la decisione 
deH’a.s.sps.'^ore Fnrlini di spo¬ 
stare di cinque minuti l’ora¬ 
rio del pullman d?i pendola¬ 
ri? Come re.stare indifferenti 
di fronte alla decisione di ri 
vedere le autorizzazioni per 
l’acce.s.so delle auto private 
de! centro .storico? 

Ma il .segno sui problemi 
reali della città a quando? 

Franco De Felice 



Iesi: dopo 
settimane 
dì ansia 
un primo 
risultato 
tangibile 
ma non 
definitivo 


L’ultima manifestazione dei 
lavoratori della SIMA di lesi 
per Impedire il blocco delle at¬ 
tività produttive dello stabi¬ 
limento 


Schiarita per la« Sima » 
3 miliardi da una banca 

Il comitato esecutivo della BNL ha espresso parere favorevole per concedere i 
fondi - Permetteranno la ripresa della produzione - Restano problemi insoluti 

lE^l - Dopo settimane di ansie e di timori, per i lavoratori della SIMA di lesi si è profilala finalmente una schiarita. 
Il comitato esecutivo della Banca nazionale del lavoro ha espresso infatti parere favorevole per un pre-finanziamenlo 
di Ire miliardi che dovrebbe consentire alla maggiore azienda metalmeccanica lesina di continuare la sua attività prò- 
duttivaa. L’operazione non è ancora definitiva (Kuclié manca un documento ufficuile. ma il pre.siderite del coii.s;glio di 
aminini.strazionc dciri.stituto di credito l’Iia data jicr certa. Il risultato ottenuto daìle for/e ixililicbe, dall'amministra¬ 
zione comunale, dalla Regione e .soprattutto dalle maestrali ze o dalle organizzazioni sindacali è certamente importante, 
ma occone ora concrelizzar- 


FANO - Confcoltivatorì e ARCA hanno indicato u n mezzo per utilizzare le terre ex ECA 

Una proposta per 
sfruttare 400 
ettari iiicolti : 
diamoli alla coop 

Alla gest'cne del'a struttura associativa dovranno par¬ 
tecipare braccianli, aHitluari, mezzadri e giovani 



F.ANO — Por ruliliz'/.-.izio- 
ne degli oltre 400 eli .tri 
di terreni agricoli pas.s.atl 
dal 1“ luglio (in altua'zio 
ne al decreto 616) al Co¬ 
mune di Fano d.all’ex ECA, 
e.sLste finalnience una pro- 
po.sta preci.sa. E’ stat-a for¬ 
mulata dalla Confedera¬ 
zione italiana coltivatori e 
dall'A.ssociazione regionale 
cooperative agricole (AR 
CA) ed oggetto di confron¬ 
to e discu-s-sione con le for¬ 
ze politiche in un conve¬ 
gno dibattilo svoltosi di 
recente a Fano. 

La propo.sla è di far ge- 
.stire in fonna cooperativi- 
.siica . queste terre: una 
cooperativa di cui siano 
p.irtecipi braccianti, affit- 
tii.in, mezzadri, giovani 
di-soccupati intenzionati a 
lavorare la terra, nonché 
il Comune in quanto con- 
ced-^nte delle terre .stesse. 

Il vicepresidente dell' 


ARCA Bolognini ha moti 
vaito con estrema ohiarez 
3» queste scelta: «la for¬ 
ma cooperativa — ha det¬ 
to — attraverso l’aggrega¬ 
zione delle terre degli en¬ 
ti pubblici elimina il peri¬ 
colo della frammentazione 
e della divisione, e consen¬ 
te inoltre di approntare 
un plano di sviluppo che 
risponda alle reali vooa- 
Tàoni del terreno e di ar- 
monizzaisl con i piani zo¬ 
nali di sviluppo agricolo e 
con le e.sigenze delle strut- 
t lu’e pubbliche esistenti 
nel territorio ». 

C’è poi un altro aspetto 
che non è stato sottaciuto 
nel dibattito: quello di an¬ 
dare al superamento delle 
aziende agrarie comunali 
le cui esperienze si .sono 
in genere rivelate i>oco 
proficue. 

Le proposte di c.arattere 
generale avanzate nel con 


vegno si calano perfetta 
mente nella realtà cui si 
accennava aU'inizio. L'ius 
.segnazione dei terren: ad 
una cooperativa (senza 
spezzettamenti e frammen 
tazloni dispersive) .signifi 
cherebbe Innanzitutto con 
sentirne uno sfrutt.imen 
to intensivo attraverso i 
necessari ammodernamen 
ti e ristrutturazioni previ 
stl dalle lesgi nazionali e 
r^lonali recentemente ap 
provali in materia agrica 
la. In questo ambito .si in 
quadra Taspetto fondi 
mentale per il quale la 
scelta va conseguita, di 
crear? lavoro per decine di 
giovani disoccupati. 

Lo .ste.s.so .-Xn.sevinl.' pre¬ 
sidente regionile d'*lla 
Confcoltivatori. ha .soMoli 
neato l-’ ' varie que.stioni 
che inducono .i f.ivonre la 
co.stituzione in temo! bre¬ 
vi di un.i cooperativa 


nei terreni e.x ECA fra 
lutti i soggetti interessati 
(Comune, braccianti, affit¬ 
tuari. coltivatori diretti, 
giovani), j In tal modo — 
ha dichiaralo Ansevini — 
s; interviene direttamente 
nella applicazione della 
politica di programmazio¬ 
ne indicala dal t quadrifo¬ 
glio » e dal piano zonale 
agricolo di Fano, nella uti¬ 
lizzazione delle terre degli 
enti pubblici e dei finan¬ 
ziamenti previsti dalle leg¬ 
gi. nella atiu:izione delle 
norme sull'occup.azlone gio¬ 
vanile. nella lotta per la 
trasformazione della mez¬ 
zadria in affitto >. 

' C3ome si vede ipilndi 
un mucchio d: buon? ra 
gioni stiumo a .sostenere 
la proposta formulata d.il 
le due .i.s,soclaz;oni. L:n 
contro di Fano ha fatto 
regi.strare una folla pre 


senza di giovani e contadi¬ 
ni. Sono intervenuti oltre 
a Rosy Moroschi. presiden¬ 
te provinciale della Conf- 
coltlvatori. Serafini per la 
E>C. Rosasp'ttia per il PSI 
e Londel del PCI. Ha an¬ 
che contribuito al dibatti¬ 
to il rappresentante della 
Federbra€;cianti regionale 
Zingaretti. 

Egli ha anche avanzalo 
la proposta che la propria 
organizzazione po.ss.i af 
fiancarsi alle due promo 
trìci del convegno per la 
vorare a.ssieme con l’obiet 
tivo di rendere realizzabile 
nel piu lireve tempo pos- 
.sibile la costituzione di una 
cooperativa agr.cola nelle 
terre dell'ex EC.A. Lo prò 
po.sta è stata accolta e i 
contatti tra le tre organi/, 
zazion; e il Comune di Fa 
no si intensificheranno nei 
prossimi giorni. 


lo al più presto, per evitare 
1 rischi di in ripensamen 
to che metterebbe in discus¬ 
sione tutti gli impegni pre¬ 
si. Se ne è avuto un esem¬ 
pio In passato, anche in oc- 
ca.sione di altre vertenze, 1 
come ad esemplo quella del- ' 
la Maraldi di Ancona. E’ ne¬ 
cessario Inoltre che anche 
le altre due banche Interes- • 
sale alla crisi finanziaria ; 
della SIMA, il Banco di Na- | 
poli e la Banca delle Co- ) 
municazioni, esprimano un , 
parere analogo. 1 

La notizia della decisione ; 
presa dal vertice delia Ban¬ 
ca nazionale del - lavoro è ; 
giunta quando le maestran¬ 
ze erano ancora riunite in 
assemblea nei due stabili- 
menti di a Roncaglia » e di 
via Mazzini e discutevano 
sulle azioni di lotta decise 
dal consiglio di fabbrica nel¬ 
la riunione del giorno avan- I 
ti. Per ieri mattina era pre- | 
vista l’occupazlcne della .se- i 
de centrale tesa ad evitare 
ulteriori rinvìi delle sue de- j 
cisioni; per questa mattina 
invece i lavoratori avrebbe 
ro dovuto bloccare le strade 
di accesso della città. 

La posizione a-ssunta dal 
la Bpnea nazionale del la¬ 
voro ha reso pertanto me¬ 
no te.sa la situazione, ha por¬ 
talo un leggero ottimismo 


Presentata in consiglio regionale dopo i licenziamenti 

Interrogazione del Pcì sul caso 
degli operai intossicati a Fermo 


ANCONA — I consiglieri re 
gionali cuniuiìLstì Zazio. A 
madei. De Dominicis e Fab¬ 
bri hanno presentato al con- 


mile iniquo ed a.ssurdo tral- 
tjunenlo c quale iniziative o 
perative e legislative si in¬ 
tendano prendere per tutela- 


sigilo una interrogazione sul re la salute dei lavoratori in 
caso della « (Ceramica Laure fabbrica, non solo per questo 


garantito dalla EFl banca (In 
cilm c la mcdv.simii p.'r mi 
sono esposte le 12 banche 
ver.so la Sima). Non tutti gl 
elementi sono chiari, non 
mancano perples.sità circa 


caso della « (Ceramica Laure fabbrica, non solo per questo mancano perples.sita circa 

tana ». la fabbrica di matto- .settore, ma per as.sicurarc il l’atteggiamento delle banche, 

nelle cÙ Fermo, in cui la pieno rispetto del diritto ad luttevia — lia detto in .so 

proprietà ha assunto la aber- un lavoro garantito dal punto stanza Massi — l’altro ieri .s. 

rante decisione di licenziare di vista della salute e della è avuta l’assicurazione della 


1.5 Ir.voratori Intossicati ’ dal continuità occupazionale ». 


Banca Naraonale del Lavoro 


piombo. I consiglieri denun Ne! corso della, .seduta con | 
ci.mo « la gravità del provve- siliare di ieri mattina si è ] 
dimento padronale in aperta | parlato anciie della Sima d: { 
violazione dello statuto dei * Je.si. Il pre.sidente Ma.ssi ri 
diritti dei lavoratori » e .sot- spendendo ad una specifica j 


Nei corso della, .seduta con | di una ade.sicne al pool delle 
iliare di ieri mattina si è ] 12 banche che .si è co.stituito 
ariate anciie della Sima d: { Purtroppo altre banche evi 
o.si. Il pre.sidente Ma.ssi ri l?no ancora di pronunciar.si 
pendendo ad una specifica [ E’ certo comunque che non 


totineano « il fatto che il .set 
tore non sta attraversando 
oltre tutto un particolare 
momento di crisi ». 

Nell’interrogazione .si chie 


interrogazione, ha ricordato i tutti i problemi della Sima sì 


innanzitutto che la crisi della 
SIMA è originata e-scluslva. 
mente da una incapacità ge 
•stionale. dal momento che ha 
sempre lavorato e lavora an 


de « quale - rispetta politica | cora nel mercato mondiale 
immediata la Regione intenda con buone praspettive 


dare per garantire l’immedia 


negli animi esasperati dei | ta riassunzione di tutti i la¬ 
lavoratori. Un ottimismo tul ! voratori .sottopo-stl ad un »i 
tavia che non deve lasciare 

spazio all’euforia e alla smo-___ 

bilit azione affrettata. Su 

que.sto punto si sono dichla- ' , 

rati concordi sia il consiglio ìim 

di fabbrica che le organlz- RcSfO anCOriI 1111 

zazioni sindacali e le forze , . 

politiche riunitesi ieri mat- miStarO la « HaVB 
tina nella sede comunale. w iimwc 

Nei corso dell' incontro, iMNftMcMn » «Iai 

presieduto dal sindaco rom- laniaSmU » UCl 

pugno .Aroldo Cascia, si è ■ ■ ■, • 

cenvenuto di pro.seguire nel COntraDDanCllSri 

l'az cne di pre.sslone nei con¬ 
fronti della proprietà c de! 

la direzione azietidale per ANCONA — Ancora buio fit- 
concreiizzare questo pr'mo jg attorno alla vicenda della 
atto e procedere subito la ; «ave panamense • « Elena 
operazione di risanamento , „ rimorchiata l'altra noi 

dell azienda; e stata an.'ne jg nel porlo di Ancona, dopo 
SOttOlÌn68t3 ]B necessità nj I n>ir» ahKanHnn 


n pre.sidenle della giunta .s; 


n.solvono con 11 prestito di 3 
miliardi. Resta la questione 
del plano di rLsanamento 
produttivo, ma anche su 
onesto punto .secondo 11 pre 
.sidente sì può nutrire fidu 
c:a. Questo il parere di Mas 
.SI. qualcun altro .si mostra a! 


e riferito poi al prestito di 3 j contrario meno ottimista di 
mili:'.rdi che dovrebbe e.ssere . lir.. 


IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 
NELLE MAGGIORI CITTA' DELLE MARCHE 
IL FILM NATALE '78 


ANCONA 


SUPERCINEMA COPPI 
E CINEMA SALOTTO 


Interviene un giovane socialista nel dibattitojsulle lotte studentesche I 

— - -- . I 

L'assemblea non può restare tra le mura scolastithe 


la airezione azietiaaie pe. ANCONA — Ancora buio fit- 

concreiizzare questo pr'mo jg attorno alla vicenda della 

atto e procedere .subito la ; «ave panamense • « Elena 
operazione di risanamento , „ rimorchiata l'altra noi 

dell azienda; e stata an.'ne jg nel porlo di Ancona, dopo 

sottolineata la necessita di gjjg stata abbandonata 

convocare nella seitim^.a , jjjjj equipaggio. A bordo, 
compre.sa t^ra Nata.e e Ca- come già è stato scruto, ie 


PORTOCIVITANOVA CAPITOL 


podanno una riunione di fiamme nìAlle 
tutte le banche interes^.e to venti tonnel 
e successivamente decHt-re estere che s 
come reperire altro de.'Wro ^g sequestrate' 
fresco per coprire il defFit i hi 

nei confronti del forni’ori. i . ^ Guardia 


fiamme gialle hanno rinvenu¬ 
to venti tonnellate di sigaret 
te estere che sono state subì 


PESARO 

MACERATA 

S. BENEDETTO 
del TRONTO 


ODEON 
CAIROLI 
DELLE PALME 


Nuovi contributi al dibattito 
aparto nelle nostre pagine aul- 
la partecipazione studentesca al¬ 
le battaglie democratiche con¬ 
tinuano a pervenire in redazio¬ 
ne. Oggi ospitiamo l'intervenlo 
del compagno Claudio Lumachi- 
ni, vicesegretario provinciale di 
Ancona della Federazione gio¬ 
vanile socialista. 

I.a siuiifm itnliURfl .ci è tro- 
inla molto spesso negli ulti 
:i:t anni a discutere delle for 
me di protesta studentesca 
attuate nelle grandi città ita¬ 
liane con modi, termini e 
contenuti diflcrenti: il corol¬ 
lario di violenza che si è ac¬ 
compagnato in tempi recenti 
a talune manifestazioni, il 
preoccupante atteggiamento 
di studenti che pretendono 
il 6 politico. 1 gesti inneg- 
omnfi le P. 3S. il qualunqui¬ 
smo dilagante, non possono 
che preoccupare tutti coloro 
che SI impegnano per un 
progresso sociale e civile e 
rendere necessaria una seria 
analisi sulle cause e sulle 
pro'^pettive per ovviare a fi¬ 
rn i/i episodi. 

Il problema esiste anche in 
una realtà come quella an¬ 
conetana dove quasi tutto, 
nel bene o nel mate, arriva 
smortato e con un certo ri¬ 
tardo: opportuna e degna di 
considerazione è quindi la 
nota del preside deU’ietitmto 
n G. Heninùaaa» che interi- 
sce elementi di seria rifles¬ 
sione sulla condizione e sui 


comportamenti dei giovani. 

Al professor Sennino deve 
essere riconosciuto il merito 
e il coraggio di aver saputo 
cogliere e denunciare una si¬ 
tuazione che si protrae da 
tempo, ovvero la pratica di 
scioperi e manifestazioni che 
vedono da un lato la stra¬ 
grande maggioranza degli 
studenti assentarsi dalle le¬ 
zioni e dalValtro una percen¬ 
tuale estremamente bassa di 
questi offrire una partecipa¬ 
zione attiva nei cortei * nei 
dibattiti. 

Le cause sono molteplici, 
alcune interne, altre esterne 
allo stesso mondo studente¬ 
sco: la delusione di una lot¬ 
ta decennale che registrava 
continui insuccessi per una 
riforma della scuola che non 
veniva mai, e che quando è 
arrivata /o.«''»nfo la bocca 
amara pur rappresentando 
un positivo ^up‘ ramento del 
le norme e degli istituti pre¬ 
cedenti: il fallimento degli 
organi cotteggiaìi che presen- 
\ tati come una trasformazio¬ 
ne radicale della democrazìa 
scolastica hanno visto finora 
una partecipazione nella ge¬ 
stione soprattutto ommini- 
strativa di studenti, genitori, 
sindacati, ecc., ma con fun¬ 
zioni sostanzialmente subal¬ 
terne nei confronti dei ver¬ 
tici bm o er m tici e degli inse- 
fWNiN; 0 malessere, la man¬ 
canza di .<>erle prospettive oc- 
^ cupazionah causata dalla 


grave lituazione economica 
che viene ad mi idere sulla 
volontà e sulla disponibilità 
dei giovani, che determina 
una crisi della mobilitazione, 
favorendo l'era<ione, Vindivi- 
dualL<mo. il qualunquismo, e 
in certi casi la trasforma in 
protesta violenta, di.cpernta, 
facilmente strumentalizzabile 
da forze, ei-ersive 

La situazione .-tnronetan.t e 
le sin:.stre .S'e^la nostra città 
le reazioni giovanili assumo 
no assai raramente la for 
ma della violenza rnentre è 
più marcato uno spostam^'n 
to dalla partecipazione pas¬ 
siva al disimpegno che si 
esplica tra l'aìtro nelVassen- 
teismo contrabbandato per 
sciopero. 

Il problema è di più vaste 
dimensioni c chiunque vive 
nel mondo .scola.^tico lo der^ 
riconoscere. Esuste un falli 
mento oggettivo dei momen 
ti storici di democrazia sta 
dentesca e in parti''olare del 
l'assemblea di istituto dove 
0 panorama sconfortante di 
pochi partecipanti fa riscon 
tro agli scioperi deU’asscntei 
smo. Le di.scussinni nelle as¬ 
semblee di istituto oscillano 
sempre pii verso i due estre¬ 
mi. i temi sindacali, quasi 
corporativi e minimali, e i 
dibattiti SUI massimi sistemi, 
trovando .sempre ' meno ■ un 
rapporto locate con le real¬ 
tà sociali del lavoro, e. tatto 
preoccupante. l'indivtduali 


smo tipico di ogni società in 
via di disgregazione rende 
difficile il coordinamento e 
la unificazione tra le esigen 
ze e le organizzazioni studen¬ 
tesche nei diversi istituti. 

l movimenti parcellizzati 
in forme differenti fsu basi 
assemblean, - con.siglian: i 
Consigli dei Delegati, asso 
elative: i Collcttivi e le Le 
ghet e il fenomeno del leu 
derismo. che ripropone nella 
discuss-nn-' i metodi della 
osteggiata lezione cattedra¬ 
tica. non (.lutano certamen 
te la partecipazione. Di fron¬ 
te a queste tendenze le forze 
giovanili progressiste ancone¬ 
tane hanno mostrato fino ad 
ora una sostanziale incapa¬ 
cità nel proporre forme di 
lotta nlternatire, rimanendo 
impantanate in una visione 
organizzativa classica e dog 
malica della protesta, del di 
battito, e della manifestazio¬ 
ne. .Von voglio con questo 
affermare che gli scioperi e 
le asfiemblee di istituto deb 
bano essere cancellate dalla 
pratica studentesca. Ritengo 
invece che pur avendo una 
loro fondamentale importan¬ 
za stano ancora destinate a 
fallire se lasciate sole, nella 
presente situazione 
E" necessario offrire uno 
spazio prioritario a luoghi di 
confronto ptà allargati come 
possono - essere le assemblee 
riftr.iìv- che p.'7r)r’-’'^o dalle 
diverse esperienze sitinole 


rebbero un salto qualitativo 
del dibattilo. Credo che at¬ 
tualmente sta l'unica via per 
uscire dai particolarismi, n 
comporre un movimento omo 
geneo. ed impegnarsi concre¬ 
tamente in un di-corso più 
vasto, che tocchi gli interassi 
comuni, sulla condizione gio 
ranile m generale e nella 
nostra ' città in particolare 

In un luogo di confronto 
più. allargato risulta mag¬ 
giormente produttivo e piu 
ralista il dibattito, ed è più 
facile agire con senso di re¬ 
sponsabilità e con cosciente 
impegno. 

Allorquando si dis-ute sul¬ 
la proposta ‘ di indire uno 
sciopero, sta esso politico che 
sindacale, la sensibilizzazione 
e la crescita democratica ri¬ 
sultano assai efficaci in una 
assemblea cittaiina. e per¬ 
mettono di valutare attenta¬ 
mente la consapevolezza e lo 
qualità delle motivazioni e 
le possibilità di riuscita. Po 
Irebbe dimostrarsi migliore 
la via della semplice manife 
stazione-dibattito: lo sciope 
ro se assume i caratteri dell' 
assenteismo, al di là delle 
motivazioni che determinano 
un simile comportamento, è 
improduttivo e irresponsabi 
le sta per chi lo effettua, 
sia per chi in malafede lo 
propone. \ i -'^7'-? 

Claudio Lumachini 


Uno dei problemi più .."n- j 
peller.ti infatti per la oHlIA I 
è quello di avere al più ore | 
sto materie prime, altrim- 2 ri- • 
ti alcune linee di lavor.-t I 
Zione do\Tanno e.'.sere par ' 


I La Guardia di Finanza .sta 
I in ogni caso continuando le 
I indagini per fare piena luce. 
I Chi è il proprietario delia 
I nave? Dove è finito l’equi 
! paggio? Al momento di lan 
I ciare rsOS e poi di abban 
: donare la nave l'unita era 


zialmente bloccate. Un --e- ! impegnata In operazioni d: 
'.cf do motivo di confronto j contrabbando? Domande che 
r.^ardera la direzione azlcn ancora non trovano risposte 
tnanl.e ; certe. Appare al contrario 

^ ' certo che il motivo deila pre¬ 
di f.abbrica .ndividua- i cipitosa fuga, quando pre.->u 

to nella proprieià e nel pop- mibllmente l'unità si trovava 
p-j dei dir.emti i madori • q| j^rgo delle coste istriane 
reiironsabili delle grav db i ricercare nciravaria 

fi o tà de..a fabbrica a.cu deU'impianto di tlmoner;.a r 
ni di essi lo ha ntedlto . gu 45 to aH'apparato mo 

anche nella riunione di Ieri jgj.^ 

;1 compagno Mancireni, pre , ' 

sidente del consiglio di f.ai> > minuzioM ispezione, o 

w-K- .a ., 0 , perata dagu inquirenti nella 

OT*; a — pur essendo a co Jì 

j 1 pomata di mercoledì, non hfi 

no^renza di operazioni c.ne < gj^jg significativi. Nes 

dirottavano capita'- in altn. t suna traccia di documenti c 
direzioni anziché impiegarli del giornale di bordo. Soie 
nella produzione aziendale. . molta confusione, e segni i 
har»ic taciuto. Tali dingeii- ! nequivocabili che sulla picco 


ASCOLI PICENO FILARMONICI 


Questo e'il mio film 


ADRIANO 






CLAUDIA MORI 


ti dovranno essere sostituì 1 ** nave (st azza 500 tonnella 


ti; e la richiesta avanz.tta 
anche dai lavoratori nei'.e 
a.ssemblee di ien. 1 


I te) erano imbarcati marn a 
I italiani, poiché sono stat- 
j rinvenuti giornali e fumett 
scritti neRa nostra lingua. 




definizione ufficiale del i L’ipotesi avanzata dagli ut 
pre fìnansianìento resta co fidali della Guardia di F; 

munque robiettlvo immedia nanza dorica è quelte che ’.j 

to che dovranno perseguire « Eteoa Bin ». fosse adibita a 
cor. una azione congiunta -^r- «nave-madre» p>er le opera 
gai'izzazionl sindacali, rap zioni di contrabbando in A 
•presentanti dei lavoratori. , driatlco. 
forze politiche, amministra ' S! .sta pure appurando .se 
rione comunale e Regione. 


rione comunale e Regione. | la nave panamense, rimor 1 
Nei primi giorni di gennaio ■ chiata nello scalo roarittimr 
l'Jtte queste forze si -.neon- ! dorico, sia lo stesso battello 
lieranno di nuovo per con- ' contrabbandiero sfuggito ■’’!:» • 

cordare altre anoni di lotta t catUwa U 38 ottobre scarso. - . 
oooninL ^ al largo deDe coste di Saline *31 

' I f I Ioniche, nei pressi di -Reg^o ^ ' 
*• . Calabria. 1 L 
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Oggi pomeriggio si riunisce il Comifato^regionale'socialista/ 

Il PSI elegge i ; suoi dirigenti 


Còli la crisfun Natale fatto di acquisti oculati e prudenti 




Una fase nuova anche in casa de 

Gli organi di direzione del Partito socialista dovrebbero essere largamente modificati 
Nella DC sussistono ancora grossi problemi di equilibrio interno e di strategia politica 


Con la riunione di ougi po 
meriggio del comitato regio 
naie socialista si chiude una 
intera e concitata fa^e della 
V'ita |)olitio{» umbra. All’ordi 
ne del giorno del massimo or 
gano dirigente regionale del 
PSI v’è la questieue del t firn 
/.ionamenlo degli organi {liti 
genti p che tradotta in paro 
le povere .significa il camb’ i 
mento della segreteria rt g o 
naie. 11 grupiJO dirigente U'Ci 
to dal congres.so di Spello ni- 
la verifica odierna si presen¬ 
ta iHiliticamente sconfitto. La 
riunione di oggi, infatti, al 
tro non è die il proseguirnen 
to della si'duta del 1 diccm 


bre. ((uando il segretario Lti- 
ciano Li-ici. il vice Rolando 
Stefanetti c il capogrupt» re¬ 
gionale Fabio Fiorelli si vi¬ 
dero ribaltare quella linea e 
queiroriiiitamcnto che aveva 
no causato le dimissioni dei 
tre assessori regionali, la m.» 
/iene di » revoca » chiesta da 
DC e PSDI, insamma la gran¬ 
de fKilemiea delle .settimane 
sv'nrse. 

S ricor 'erà poi come anda¬ 
ri.’o le co'.e: nella riunione 
del 1. eioè. si formò una mio 
va maggioranza che ge.sti il 
partito nel dibattito finale del 
Con.siglio regionale finito, co 
me si sa, con la riconferma 


della Giunta e la sconfitta a 
perta del partito della crisi. 

Di tutta la vicenda oggi do 
vremmo assistere aH'atto fi 
naie c* cioè al rinnovamento 
del grupix) dirigente social' 
sta. Luciano Lisci dovrebbe la 
'dare rincarico, salvo impre 
visii (le ' ii'fnnissiina ora. ed 
.Aldo Poli :o..i segretario della 
federazione di Perugia. 

Come mai un craxinno so.sti 
tuisee un altro cia\iano.‘ C’è 
da dire sulhto che non si trit 
ta di fedeltà o infedeltà al ic 
gretario nazionale del partilo 
o di uno scontro sulla linea 
generale del P.SI. (pianto puit 
to.-.to di una diversa aggrega 


DalTamministrazione municipale di Temi 


Prese importanti 
per i dipendenti 


decisioni 

comunali 


Stabilito un finanziamento a totale copertura del nuovo contratto, che 
decorrerà dallo scorso primo ottobre - Ai giovani riservati 14 posti 


Completo finan- | to iier in.segnante di .scuola 


'PERNI — Completo finan¬ 
ziamento della .spesa derivan¬ 
te dall’appllca7.1one del nuo¬ 
vo contratto dei dipendenti 
comunali, definizione della 
pianta organica e nuove as¬ 
sunzioni per coprire pasti 
.scoperti; sono questi l provve¬ 
dimenti decisi dalla Giunta 
o dal Con.siglio comunale. Più 
precLsamentc. la Giunta mu- 
nicipKile. nella sua ultima riu¬ 
nione. ha deciso un finanzia¬ 
mento a totale copertura del 
nuovo contratto, che dovrà 
decorrere dallo .scorso primo 
ottobre. Con questo atto la 
Giunta ha voluto predispor¬ 
re le condizioni per una im¬ 
mediata applicazione del 
nuovo contratto. 

« Abbiamo voluto introdur¬ 
re — ha dichiarato il com¬ 
pagno assessore Roberto Ri¬ 
schia ~ elementi di certez¬ 
za tra il iiersonale comunale ' 
circa la completa disponibi¬ 
lità dell’ammlnLstrazlone co¬ 
munale ad aderire a quanto 
verrà fuori dalle trattative ». 

Il Consiglio comunale nella 
seduta di mercoledì ha inve¬ 
ce fissato il « tetto » massimo 
della pla-nta organica del Co¬ 
mune di Terni in 1279 unità ( 
e avviato un primo interven¬ 
to per la riorganizzazione ! 
degli uffici e dei servizi co¬ 
munali. A favore del provve¬ 
dimento hanno votato i grup 
pi di maggioranza e il Par¬ 
tito repubblicano, mentre la 
Democrazia cristiana si è 
astenuta. 

Il provvedimento .si artico¬ 
la nelle seguenti misure; defi¬ 
nizione del « tetto »; istitu¬ 
zione (trasformando un pari 
numero di pasti di altra qua¬ 
lifica) di ventLsei nuovi p<Mtl. 
di cui undici per impiegati di 
concetto, uno p(>r rapo sezia 
ne coordinatore del decentra¬ 
mento. uno per c.apo .sezione 
affari generali, uno per capo 
.sezione .servizi .scola.stici. uno 
per tecnico manutentore dei 
depuraton. due per geometri, 
uno per applicato daltilogra- 
fo c infine uno per ragionie¬ 
re; copertur.'i di treni.anove 
pasti attraver.-^ concorsi pub¬ 
blici già deliberati amo per 
.stenodattllografo. uno per 
elettricusta e .semaforista, ot- 


inalerna. uno coordina 
tore del gruppo pedagogico 
didattico per le scuole ca 
munali per l’infanzia, nove 
per vigili urbani, nove per 
netturbino, due per autista, 
uno per meccanico auti.sta. 
sette per infermiere professlo 
naie) ; nuovi concorsi pubblici 
ed interni per la copertura di 
altri sei posti. 

Ai giovani Iscritti nelle li¬ 
ste speciali di collocamento 
saranno riservati 14 posti, at¬ 
traverso pubblici concorsi; 
uno per ragioniere, due per 
geometra, uno per assistente 
tecnico, uno per applicato 
dattilografo, uno per dattilo 
grafo, uno per operaio comu¬ 
ne. uno per pesatore-bollatore 
e .sei per impiegato di con¬ 
cetto. 

« Abbiamo avviato — ha di¬ 
chiarato Roberto Rischia — 


un proce.-vso che dove avere 
(Xime riferimento il conteni¬ 
mento del numero dei dipm 
denti, una maggiore prodiit 
tività dell’apparato e ima mi 
gliore efficienza e funzioni 
lità degli uffici e dei .servizi. 
Va specificato che il provve¬ 
dimento preso va ver.so una 
qualificazione dell’apparalo 
comunale, che .si individua 
nella trasformazione di alcu 
ni po.sti in altrettanti di im¬ 
piegato di concetto, geometra, 
capo sezione. 

« In questa maniera rite¬ 
niamo che migliorerà il rac¬ 
cordo con le scuole, con le 
circascrizioni. con il consi¬ 
glio tributario e con ir!i altri 
settori di vitale importanza 
per la città. Esprimiamo un 
giudizio pasitivo sulle tratta- 
I tive In corso con le organiz- 
I zazionl sindacali e con l’ese- 
1 cutlvo dei delegati ». 


Lega deì disoccupati e sindacati a Terni 

Critiche alla graduatoria 
delle liste di collocamento 

TERNI — La Lega dei disoccupati e la Federazione CGIL 
CISL-UIL hanno espresso un giudizio sastanzi.almente nega 
tivo sui nuovi metodi di formulazione della graduatoria deile 
liste della legge 285. « perché rischiano di falsare la reale 
condizione economica familiare degli iscritti ». L’invilo rivolto 
ai giovani disoccupati è pertanto di recarsi, entro la fine 
dell’anno, presso l’Ufficio provinciale di collocamento per 
aggiornare In propria posizione di graduatoria che altri¬ 
menti potrebbe essere rautaUi attraverso i nuovi criteri di 
punteggio. E’ previsto anche un incontro con i re.spon.saljili 
dell’ufficio di collocamento per ulteriori chiarimenti e per 
ovviare ai problemi sorti dalla ritardata attuazione del de¬ 
creto ministeriale. 

Reazioni negative anche per due bandi di concorso alla 
SMALT (ex fnbbnca d’armi) che la Lega ritiene prevedano 
criteri di assunzione in contrasto con l’esigenza di una ri¬ 
forma del collocamento e di una nuova politica del colloca¬ 
mento. La plaga del clientelismo è sempre viva e dunque si 
dovrebbe arrivare a nuove formulazioni delle graduaione 
che garantiscano giu-stirio ed equità. 

I bandi di concorso riguardano le assunzioni di settan¬ 
totto operai e di cinquanlanove allievi operai. Mentre il pri¬ 
mo è già stato realizzato, il secondo non è stato ancora l;n 
dito, mn già è stata ventilata un’altra selezione privata, 
come ha confermato di voler fare lo stesso minustro della 
Difesa. Per questo la Lega dei dis(x:cupati e la ridera/^in*^ 
unitaria si stanno già adoperando affinché vengano r...=pjt 
tate le graduatorie. 


ziuie die .si è determinata 
in Umbria. .A Spello ci fu la 
sconfitta della corrente di 
.Manca, con il .sopravvento, ri¬ 
sicato a dirla tutta, dell’asse 
C’ra.xi Signorile, ohe jwr la pri¬ 
ma volta in Umbria pose l'aut 
alla |X)tenle corrente dell’e.x 
delfino di De Martino. Poi 
una parte .stes.sa della compo¬ 
nente di Crasi cominciò a 
prendere le distanze dal duo 
I ^(■i Fiorelli fino a decretare 
1. ' 'Confitta. 

Se a fa.se del « partilo del¬ 
la crisi j> ha visto lo sgrelo- 
lai'i della maggioranza con¬ 
gressuale di Spello del PSI. 
la fa.se che ai è aperta in 
(luesti ultimi giorni, quella 
cioè delle dimissioni del prc- 
'1(101110 del Con.siglio regiona¬ 
le Massimo .Arcnmone. ha fat¬ 
to 'orgere un problema aria 
logo nella DC. Con le riunioni 
del comitato provinciale e del 
regionale dei giorni scorsi è 
saltata in casa democristiana 
la maggioranza emersa dal 
congrc'so regionale di .Amelia 
di (lue anni fa e die raggrup 
pava sinistre, spilelliani, mi- 
cbelinni. mcttenrìo in minoran¬ 
za la corrente di Nuove Cro¬ 
nache. 

In questi due anni, ò vero, 
un nuovo gruppo dirigente si 
era formato e non si può sco- 
pr'rlo ades.vi. L’ex .secretario 
regirxiaic Krciiii. sconfitto pro¬ 
prio ad .\melia. era stato il 
promotore di una più larga 
aggri'ga/.hine d»' facesse dd 
la linttaglia istituzionale il 
perno jxil'tico con cui selezio 
Ilare amici e gruppi. E così 
verme a determinarsi quella 
formazione, assai composita, 
die partendo da Ercini aveva 
come caposaldi il segretario 
n'gionale Carnevali, il vice 
Traversini, il .segretario del 
comitato provinciale di Peru¬ 
gia Sbrenna. 

Ma la haoarre die si è sca¬ 
tenata iH.'l < provinciale > e 
nel A regionale > ha fatto sai 
tare l’alleanza tra quest’ulli- 
mo e il resto del gruppo diri¬ 
gente. e cioè la spaccatura 
tra i dorotei di Spitella e la 
sinistra (vedi Traversini) e 
lo snezzone di Nuove Crona¬ 
che (Ercini. Roich) i miche- 
liani (Carnevali). Ognuno rim¬ 
provera aH'altro di non es¬ 
sere A veramente » uno zac- 
cagnàiiano. 

In realtà nella DC ci .sono 
grossi problemi di squilibrio 
interno c di strategie politi¬ 
che. Il primo nodo con cui lo 
sciidocrociatn dovrà adcs.so 
misiir.irsj sarà la questione 
istituzionale e cioè la riel(»- 
z'oiif del presidente del Con 
siglio regionale. Cosa intende 
fare la DC; prest>ntare uno 


Che la « Co/f » superacces- ' 
sonata e le altre armigiocat- 
loto tirino pochissimo come 
regalo di Natale è un dato che 
certamente farà piacere al 
« Comitato promotore contro 
la diffusione del giocattolo ' 
bellico », impegnato proprio in < 
questi giorni nel distribuire 
volantini davanti ai negozi 
del centro. Ma a pochi giorni 
dal fatidico « 25 dicembre » 
sono ben altri gli interrogati¬ 
vi che strisce colorate e lustri¬ 
ni natalizi richiamano sull’ { 
onda delle ultime notizie 
RAI. 

C'è d'avvero la folle corsa ; 
al regalo di cui tutti parlano? ^ 
La gente dà proprio fondo ai . 
u quattro soldi inflazionati » > 
(Iella tredicesima? E ancora, j 
per dirla alla Tom Wolfe: si j 
cerca di dimenticare la crisi ; 
comprando a tutto spiano co- , 
me se questo Natale fosse V 
ultima spiaggia prima di tem¬ 
pi ben più neri? 

L'ISTAT non può dare ri- > 
sposte, ma in compenso nel- | 
la tradizionale « Mecca peru¬ 
gina » del regalo natalizio, j 
ouuero corso Vannucci, l com- , 
merciantl sono il miglior ter- j 
moinetro del momento. A la¬ 
sciarli parlare però il primo 
verdetto sembra sconvolgere 
ogni ipotesi: l'aumento delle 
vendite rispecchia gli anni 
passati e quello del fattura¬ 
to va a ruota con l'inflazio¬ 
ne. L'unica noiyità che sembra I 
emergere con forza sarebbe | 
solo un marcato decentra 
mento negli acquisti, a tutto 
vantaggio della periferia, in 
parte emancipata dalla tradi¬ 
zionale soggezione allo stile ; 
dei negozi del centro storico, i 

Nei fatti la coreonraft'i nn 
talizia non ricorda il ben più 
evidente sfarzo degh ami’ del 
boom: al posto degli addobbi 
variopinti corso Vannucci ha , 
in più qualche striscia lucci’ 
caute e qualche chilo di con- ! 
dele in polistirolo sbattute dal j 



Il boom degli anni ’ 60 . 
un ricordo e nulla più 


La gente ha forse imparato a fare regali 
più utili e meno frìvoli - A colloquio 
con i commercianti del centro di Perugia 


dcre piutìcumente solo un li¬ 
bro che costa più di 15.000 lire. 
Si trutta de « Citi gnomi » 


tari reijistrano il hoom del 
la sciarpina da regalo e l'ine¬ 
vitabile eustanzii nella ven- 


Una delle classiche botte¬ 
ghe da regalo, ri moli ed 
« oggettim » di tutti i generi 


vento. Ma allora il Natale j n c/ie rispecchiano il passa 
consumistico che dorrebbe e- i to. 


(IH 000 lire. Mondadori edito- I ùita delle pelliecr. ('In può j e le nazionalità esposti in un 
re) un raieoiito fantastico di speuilerc molto in sostanza lo | caos di colon, conferma un 
lutili eniistnne Per il resto tu come Ut passato, ili barba cora: » Vendiamo come l'un 

libreria vende più libri di \ “Ila crisi. E anche l’opinione no piis.sato - ci ha detto la 
poco prezzo e meno quelli proprietario di una bau- ! proprietaria di "Giorgetti" — 

piu cari rimanendo anche \ U(/i(e che sta proprio a metà i forse qualche, cosa in più, di 
grazie ai costi lievitati a lire!- de/ corso, il quale nota pero , crisi, comunque, a giudicare 


sorcizzore la crisi è solo una 
impressione? 

« Qualche cosa di vero c'è — 
ci ha detto il proprietario 
della libreria Le Muse —■ noi 
per esempio riusciamo a ven- 


Aumenti di vendile non ce 
ne sono nemmeno da « .-l«- 
drei ». uno dei più grandi ne¬ 
gozi di abbigliamento del cen¬ 
tro, dove caso mai i propric- 


speudcrc molto in sostanza lo j 
fa come in passato, in barba ■ 
alla crisi. E anche l’opinione 
del proprietario di una bau- ! 
tiiiuc che sta proprio a metà i 
del corso, il quiile unta pero | 
uno slaldamrnto net tempi 
rispetto al passato, a Capi di 
maggior prezzo, ci ha detto, 
li abbiamo venduti atVinizìo 
del mese in maniera accen¬ 
tuata, ora si va avanti con le 
classiche camicie c cravatte 
da regalo ». ; 


caos (li colon, conferma un- j 
corti: (I Vendiamo come l'un- i 
no pas.sato — et ha detto la ! 
proprietaria di "Giorgetti” — 
forse qualche cosa in più, di 
crisi, comunque, a giudicare 
dagli acquisti, non se ne può 
certo parlare ». 

Spostando un po' il tiro ver¬ 
so la Standa, dove di gente in 
questo periodo ce ne è a mi-, 
gliaia, abbiamo cercato l'ulti- j 
ma verifica della « teoria del 1 
boom degli acquisti » in base , 


alla quale avevamo tnztalo il 
nusho giro. Ma alla Standa 
il direttore della filiale del 
centro non è sembrato aver 
dubbi: » Guardi — ci ha det¬ 
to — negli anni passati a 
quest'ora avevamo gin Intar 
calo le scorte dei regali, oggi 
chi vuole può comprare tutti 
l nostri articoli di catalogo » 
Xei locali di piazza Mazzi 
ni la direzione sembra essere 
particolarmente preoccupala 
della secca caduta di tnlcres 
se del centro storico. Il direi 
i tore della filiate lo afferma 
I considerando l'espansione che 
invece la Stando di via Luigi 
Rizzo (nella zona di Madon 
na Alta) ha fatto registrare 
1 Non che le cose nella grande 
catena vadano malissimo, l’ 
aumento nel fatturalo c’è. ma 
I va a ruota con Vinflazioue 
i Dopo un ultimo tentativo di 
Bandri per verificare se rn 
I somai II sospettato boom ri 
I fos.se .stato nella vendita di 
i champagne sull’onda del « ere 
• pi la crisi e l'indigenza ». pe 
j mitro miseramente deluso dal- 
' le risposte dei camerieri in 
I giacca rossa, ci siamo ricolti 
! alle agenzie tunstiehe. Come 
1 va — abbiamo c/iies/o —, .so 
no aumentati quelli che « si 
j regalano » un Natale in nion- 
; lagna o un viaggio? Né Fise 
I tur. ne CIT hanno vispo 
: s/o affermativamente, sotto 
; lineando anzi resistenza di 
piccole firssinnt delle parten 
I ce, e cnmuiKiue un nndamen- 
! to stazionano rispetto atta me¬ 
dia stagionale. 

I .1 questo punto, fatto salvo 
un eventuale boom, delle, spe¬ 
se negli ultimi giorni non ci 
[ resta che trarre un ricordo 
I (Il una smania consumistica. 
I di positivo ha lasciato solo una 
1 certa maturazione degli ac 
i/nistt verso d « regalo utile ». 
La nostalgia p -r il pas.sato sen 
z'altro, a torto o a ragione, 
rimane, mn deve fare i conti 
con un presente che non con¬ 
sente più fughe dalla ('risi. 
> nemmeno con qualche minuto 
1 di « folli spese ». 


Gianni Romizi 


In tre hanno svalioiato nella mattinata la filiale di via Nomi 


Rapina Ieri alla Cassa di Risparmio di Terni 
ma il colpo frutta ai banditi pochi milioni 

I malviventi credevano erroneamente di trovare ancora i soldi delle « tredicesime » - La polizìa 
pensa ad un’azioiie compiuta da gruppi nomadi - Sviluppi nelle indagini dopo la rapina a Perugia 


sciKKicrocmu. um n. ai v.s.m, s,.uuppi delle indagini do- , 
misurarsi sarà la (luestione gjj dì ieri: Luca' 

i.stituz-ion.ile e cioè la riele- Marmiroh. uno dei quattro ' 

/.ione del presidente del Con fermati, avrebbe presentato | 

siglio regionale. Cosa intende ai poliziotti una patente fai j 

fare la DC; prest>ntare uno sa. Il nome del giovani, che | 

dei loro e dare la fiducia ad ! stalo protagonLsla di un i 


.A rcamone? 

Per ora la IX’ si è limita¬ 
ta a chiedere alle altre forze 
domocratiebo un pronuncia 
meato [Ki.sitivo sulla intesa 
i.'tituzionale. 

I.a que.stionc dei nomi, si 
dice nella DC. que.sta volta è 
secondaria. L’importante è 
l’accordo sul funzionamento 
delle assemblee elettive e sul 
loro ruolo centrale. Insomma 
tutto farebbe oensarc clic do 
JX 1 l’errore della mozione di 
resocn della Giunta, la De¬ 
mocrazia cristiana umbra è 
in pi('no ripensamento. 


tentativo di fuga insieme agli , 
altri, non corrisponderebbe : 
quindi a quello scritto sul do ; 
cumento presentato. Ma c’è di j 
più: Ieri mattina a Roma è ; 
stato fermato il vero Luc.\ ! 
Marmiroh. Il fatto nuovo ha , 
quindi portato nuovi elemcn- i 
ti per l’indagine in corso pres j 
so la quastura di Perugia. \ 
La polizia inoltre, perqui ; 
.sendo s-empre ieri mattina la ' 
casa del Ratti, vi ha trovato j 
aH’interno una carabina ed i 
un potente teleobiettivo Sin ’ 
qui le novità certe, ma la vi- ! 


ixjlizia, .sarebbe implicalo, per 
apologia d' reato nel delitto 
Romeni. Mentre il falso Mar 
miroii aembieretibe pure in 
qualche modo legato ad am 
bienli di estrema destra. 

E' troppo presto ancora 


persino per fare illazioni, fi- * milioni. I banditi lianno por 


TERNI ~ Sono arrivati con un giorno di ritardo I Ire banditi che ieri mattina hanno 
svaligiato la filiale della Cassa di Risparmio di via Marni a pochi metri di distanza dagli 
stabilimenti della Montedison. Si sono cosi iclie sono ben fornite. La filiale di via Narni 
-Sto temjx) (il tredice.sima e le cas.se delle banche .sono ben fornite. La filiale di via Narni. 
.solt.inlo due giorni fa aveva m cassa denaro liquido per ottanta milioni. Gran parte delle 
tredie.'sime erano |x.TÒ già state ritirate e ieri mattina in cassa cerano .soltanto quindici 


guriamoci per dare dati cer¬ 
ti. Resta comunque il fatto 
incontestabile che la questu¬ 
ra ha messo le mani su « de¬ 
linquenti comuni » non estra 
nei però, a quanto .seniiira, 
ai movimenti neofascisti. 

I 4 arresti .si erano verifi¬ 
cati mercoledì m.attina. dopo 
una .'paratona .svoltasi nel 
centro storico La ragione del 


tato \ia tutto quello che han 
no trovato c si .sono allonta¬ 
nati. senza essere stali nota 
li da aleuno dei cittadini clic 
so'tavano [xico di.'tanti la 
banca. Erano entrati nella fi¬ 
liale ver.so le ore nove e tre 
quarti. La filiale di via Nar 
ni è una delle jxichc a non 
c.ssere .sorvegliala da una 


ricercata, almeno , uu,-,rdia e.stcrna. Una volta 1 

SetSe di"arin7TdT.so" j ^ i 

stanze .stupefacenti ». Il prò- j ede far [àrdere le proprie | 


crnda di mercoledì mattina 1 sieguo delel indagini ha for- [ tracce, a cau.sa delle molte j 


resta ancora non chiara. 

Intento il Ratti, ncofascusta 
e sorvegliato speciale della 


n’.to però nuo\ ed impor¬ 
tanti “’.-ementi che .sono ora 
a; vaglio degli inquirenl;. 


A Terni il « GIAES » propone e vuole discutere uno piottn forma di lotto 

Un gruppo di lavoro si organizza 
per combattere Temarginazione 


TERNI — 11 •< Grupoo per i suno è .stato In grado di for- -strie fanno passare per in- j vuto dei risultati buoni, n 

I.i lotta contro reinarii.nazio nircele. Anche perchè c'è an- validi civili i dipendenti che ' problema grosso viene mo 

no .sociale » si è c(i-Stituito cora nelle famiglie una ten- si infortunano. In questa ma- j mento deirmgre-s-so del bam- 

pcxto PIÙ di cinque mesi fa. 1 dcoza a nascondere l’handi- niera è quasi impossibile per , bino h-andicappato nella scuo 


no .sociale » si è co-Stituito cora nelle famiglie una ten- 
poco più di cinque mesi fa. I dcviza a nascondere l’handi- 
E' composto da handicappa- ! cappato. Cotnunque sono mol¬ 
ti, non vedenti e persone i.or . to di più di quanto abitual- 
mali. disposto a impegnarsi ' mente si immagina. P(>ssia- 
per questa b.Atiaglia iiv.le. i mo dire, per avere un’idea. 
Si è -scolto una sigia GL.AES, i che ci sono 250 bambini han 
che sta appunto a .signifaa ; dicappati inseriti nelle scuole 
re « gruppo per la lotta al- di Terni ». 


chi è handicappato essere as ; la media, per non parlare 
sunto. Soltanto Tento jcca.e i poi del lavoro. Nella scuoia 


re « gruppo per la lott.a al- 
i'emirf'.c.azicne .sociale », !ia 
fiss-itò la propria sede pres 
so il Con’ro socia.o Le Gra 
zie e si riunisce regolarmen¬ 
te. Ha eiabor.ato un decu 
mento, che co.stltulsce una 
sorta di ni.snu'ntanc'a p.a;ta 
forma di lotta, e lo ha In¬ 
viato a enti, forze politiche, 
as.sociazioni. organizzazioni 
sindacali, cli'.odendo di »1i.scu- 
tcrlo in una serie di Incon¬ 
tri. Il primo di questi sarà 
con il prcsidcote delTAzien- 
da conio.tne dei trasporli. 
I! GL.\ES. tra le altre propo- 


enie si immailna. Possia- . è sensibile a questo prob’.e 
o dire, per avere un’idea, i ma e quei pocni d; no- c.ie 
le ci sono 250 bamb’ni han j h.'»rino trovato lavoro .=ono 
cappati inseriti nelle scuole i quasi tutti occupati nella pub 
Terni ». I blica amministr.izione. Io pri 

Quali sono le propo.ste che j ma di e.ssere .a^^into di! Co 


voi avanzate? « Le proposte 
— risponde Sandro — sono 
articolate e sono volte a su 
perare vecchi preconcetti e 
modi di oensare. No! chie¬ 
diamo che l'handicappato sia 
considerato un membro del¬ 
la società a tutti gli effetti, 
che quindisia inserito nella 
scuola, occupi un posto di 
lavoro. Noi abbiamo chiesto 
un incontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali, proprio per¬ 
chè la richiesta di inserire 
handicappati nelle fabbriche 


.s;e. fa anche quella di a i entri nelle piattaforme con¬ 
dottare p,ir;icolari accorgi- j traituall. in quanto ci sem- 
menti in man.era da facili- | bra una richiesta perfetta- 
tare Tuso dei mezzi di tra- I mente coerente con la linea 
snorlo pubblico da parte de- deil’EUR. Tra l’altro, Inserl- 
gli handic.ippati. re nel ciclo produttivo degli 


mune. ho lavorato per dieci | 
anni In una officina che fa i 
ceva prfxlotti ortopedici. La j 
voravo otto ore in piedi. m« 
dovevo guadagnare per vive¬ 
re e mi sacrificavo, .l'cie 
se l’azienda non era attrez¬ 
zata per Tin.serimenlo d; ii.in 
dicappati. Noi siamo disposti 
anche a sacrificarci, ma è ! 
I xidustria che non dà rispo¬ 
ste alla no.s;ra es;genz.i di 
lavorare >. 

E rinserimenio nella scuo¬ 
la? Del GLAES fanno parte 
anche alcune mae.stre. Alla 
riunione partecipano due ! 
maestre che lavorano nella j 
scuola elementare di Piedi ; 


media non si è ancora 
pilo che si tratta di scuoia 
deli'obbligo e che quindi non 
può essere .selettiva, tanto ; 
meno con un handicappato». | 
Fa la storia di un caso i 
del quale si è parlato, quel 
lo di un bambino handicap¬ 
pato del quartiere San Gio¬ 
vanni. che Io scarso anno ha 
frequentato la quinta classe 
a Papigno. chiusura del¬ 
l’anno scolastico. Il bambino 
avrebbe dovuto fare l'esame. 
Invece non si presentò, per¬ 
chè i genitori ritennero che 
era meglio per li bambino 
ripetere la quinta classe. Le 
ln.segnanti di Piedlluco, d’ac¬ 
cordo con il direttore della 
scuola elementare di San Gio¬ 
vanni e con rimerò consiglio 
di circolo, ritennero però piò 
giusto far frequentare al 
b.ambino la scuola del quar- 




gli liandic.ippati. re nel ciclo produttivo degli 

Ma quanti .'ono gli bandi- i handicappati significa adotta- 
r.-ippati in provincia di Temi i re tutte quelle misure che 
e quali problemi hanno? Lo | lo rendono possibile, quindi 
chiediamo a S.tndro. non ve i migliorare le condizioni di la- 
dente. giovane, che del grup- i voro. E’ imomma una con- 
po è uno del promotori. « Dif- | quista per tutti i lavoratori ». 
ficile dire — risponde — j «La disoccupazione — ag- 
quanti sono gli handicappati i giunge David — è quasi sl- 
ncll.a provincia di Terni. Ab i cura per rhaodicappato. Sol- 
h amo anche fatto dei tenta- ’ tanto una pcr'entuale molto 
fvi per mere 'ic’le cifre niù ' ridotta rie.sce a trovare la- 


deH’EUR. Tra Taltro, Inserì- | luco, dove esperienze di Inse- . tiere nel quale abitava, per 


o meno attendibili, ma ncs i voro. Succede che le indu¬ 


rimento sono stale realizzate 
con risultati .«exldisfacentL 
Questo soprattutto grazie al 
rapporto che si è stabilito 
tra Insegnanti, alunni e Fin 
lero quartiere. Un’azione me¬ 
ritoria di cohaborazione han¬ 
no poi svolto sia 11 Servizio 
di igiene mentale che 11 Cen¬ 
tro di recupero. « Non dico } 
— .sostiene o'i de"p '^'.le , 
maestre - che non vi .siano I 
problemi. Però abbiamo a i 


fare un passo in avanti ver¬ 
so Tinserimento sociale vero 
e proprio. Grande confusione, 
alia scuola elementare di 8«n 
Giovanni non si fa molto per 
facilitare questa operazione. 
Il risultato? Quest’anno n 
bambino è rimasto a casa. 
Per il OLAEIS casi come que¬ 
sti non dosTanno più ripe¬ 
terai 


Opere di 40 compositori 
alla rassegna di musica 

TEIR-Ni — La commissione esamina’krice ha iniziato l’esame 
degli ottanta elaborati che quaranta (ximpositori di sette 
nazioni hanno inviato alla « Associazione filarmonica umbra > 
chiedendo di partecipare alla < Rassegna internazionale di 
composizione musica da camera-teatro da camera >. La eexn- 
missione era presieduta dal maestro Goffredo Petrassi, una 
delle maggiori personalità musicali a livello mondiale, e com¬ 
posta dai maestri: Carlos R. Alsina (Argentina). Michael 
Finissy (Gran Bretagna). ATain Gaussin (Francia), prof. 
Carlo Marinelli (Italia). Boris Porena (Italia). Richard Try- 
thal (USA). 

La commLssione ha esaminato otto lavori perxenuti. dei 
quali soltanto uno è stato ritenuto non conforme alle norme 
tó regolamento, quello del compositore californiano Jerome 
Rose. Dei sette lavori la commissione ha ritenuto di dover 
segnalare alla direzifuie artistica del teatro lirico sperimen¬ 
tale « A. Belli » di Spoleto le opere « Pra.xodia > di Franco 
Oppo e « Totentanz » di Hubert àuppner. Nella foto: (a sini¬ 
stra) il mae,stro Carlo Fraie-se. della Filarmonica umbra, con 
l’ex sindaco di Terni Dante Sotgiu, durante rinsediamento 
della Commissione. 


direzioni che è po.s.sibilc pren¬ 
dere. .-MLintcrno della filiale 
c’erano .soltanto |X)cIii clien 
ti e i tre impiegati. Uno dei 
tre malviventi era sicura- 
; menci armato. Fuori, come 
'I dice\a. pur e.ssendo la zo- 
' na frequentatissima, nessuno 
j ha notato niente, 
i 1 Qui c’è somnrc un cran 
I via vai di gente, evidente- 
j mente tutti hanno pensato che 
j si trattasse di normali 
! clienti » — .sostiene una si- 
I gnora che abita noco distan 
j te Di fronte alla porta di 
j uscita, c’è una rd cola. TI 
gestore si è accorto che alla 
banca era successo qualcosa 
soltanto quando ha sentito 
arrivare le sirem della poli- 
I zia. .A quel punto c' sono sta¬ 
te anche scene di oan co. 
Qualcuno si è persino gettato 
* a terra oer timore di e\en- 
I Inali colo d’arma da fuoco, 
j Ma i banditi a queJl'ora era 
no già lontani, e avevano la- 
j .sicato dietro di sé pochi in¬ 
dizi. 

Qualcuno aveva però nofa- 
1 to un’auto targata Rieli al¬ 
lontanarsi \elocemente. La 
atessa auto è stata av\istala. 
pochi minuti dopo, da una 
vettura dei sigili urbani nei 
pressi della Macchia di Bus- 
sonc. Dalle descrizioni dei 
pre.senti. .si è pensalo che il 
gruppo di banditi potes.se cs- 
.sere formato da nomadi. Per 
queste ragioni in mattinata 
è .stato perquisito l'accampa¬ 
mento di nomadi che si tro- 
s’a a Narni. Sempre ieri mat¬ 
tina l’autoveUura è stata poi 
ritrovata a Temi. Verso le 
11.30 m piazza Dante sono 
stati fermati due individui, 
che sono .stati posti a con¬ 
fronto con il direttore della 
filiale Basilio Moretti. Non 
si conosce ancora l’esito del 
confronto. 


Così si sono presentati a Città di Castello 

Studenti nigeriani 
« ambasciatori » 
del loro paese 


CI-TTA’ DI CASTELLO — 
Sono una .«leltantina gli .stu¬ 
denti di naz.onalità nige¬ 
riana che frequentano le 
scuole medie superiori di Cit 
là di Castello. Si .sono pre¬ 
sentati ufficialmente ai rap¬ 
presentanti delia Città e alla 
stampa attraver.so la loro as- 
.sociazione. Voglono e.s.“re 
« amba.sc:atori » del loro p-ie- 
Far conoscere loro usan¬ 
ze e costumi. Vogliono impa¬ 
rare a conascere la nostra 
realtà. « Ma — dicono — non 
passiamo indovinarla. .Abbia¬ 
mo creato quesa organizza¬ 
zione per moli lÀSimc rs^ioni. 
ma in primo luogo per inten¬ 
sificare i rapporti .-lOCial: e 
culturali tra i nastri due 
p.ae.si ». 

Iso’iten Charle-s Obayagbo 
na. il presidente delTa-s-socia- 
zione. è molto esplicito nel 
dare atto della buona acco¬ 
glienza delle istituzioni e del¬ 
la città di fronte ad un fe 
nomeno. quello della loro 
presenza, del tutto nuovo. Al¬ 
trettanto francamente, con 
un Italiano affaticalo nella 
forma ma molto chiaro, qua 
si tagliente nei conritti, la¬ 
menta incompreasioni a cui 
vanno incontro lu. e i .suoi 
connazionali. 

« Vivete nelle case, avete le 
biciclette, avete le scuole nel 
vostro paese? ». ci chiedono 
a volte. « E’ il frutto della 
non conoscenza di certe real¬ 
tà — commena qualcuno dei 
presenti alTincontro — è il 
/rutto di stereotipi e pregiu 
dizi antichi ma facilmente 
superabili proprio perchè 
non viziati da cattiveria o 
malafede ». « Non ho cono 


.scinto un altro luogo, a par 
te 11 na-itro pae.se — aggiun¬ 
ge uno degli .-studenti nigeria¬ 
ni — che CI abbia dato una 
accoglienza come Città di 
Castello ». 

Con tutto ciò di problemi 
ne rimangono. In una real¬ 
tà abbastanza circoscnlta co 
me Città di Cxstello. non 
, certo abituata ad aspitare un 
CO.SÌ alto numero di .studenti 
■Stranieri, non esi.stono condì 
zioni e -Strutture adeguate 
Per studiare i problemi con¬ 
nessi. quindi. SI è formato un 
comitato cittadino che (im¬ 
prende 1 rappresentanti del 
l'Amministrazione comunale. 
I de! distretto .scolastico, della 
I Carii.as diocesana Questo or- 
I gan-smo .s; metterà subito a! 
lavoro. 

1 Che casa volete che vi !n 
•segnamo? ». chi<?dono gli stu 
denti nigeriani an.=iosi di 
contraccambiare quanto .stan¬ 
no ncevendo .sotto diverse 
forme (k II Comune e la Chic 
.sa hanno fatto molto per noi. 
Non b.asta ringraziare. Dob 
biaino fare qualcosa per 
voi »»- 

« La presenza degl: stu 
denti nigeria.ni. di una real¬ 
tà cosi lont.ana — questo è 
l’auspicio del comitato cit 
ladino per ; problemi degli 
studenti .stranieri a Città di 
Castello — aiuterà tutti ad 
avere una visione diretta e 
più ampia del terzo mondo. 
! grande speranza dell umani- 
tà, a capire che ci sono cul¬ 
ture diverse, non culture buo 
ne c culture cattive ». 

Giuliano Giombinì 


Ad Amelia una veglia per Tlran 

AMELIA — Questa sera alle ore 20,30 presso la sala Bocca- 
rini si terrà una veglia per l’Iran, con testimonianze, poesie, 
canzoni, opere grafiche; paneciperà una delegazione di 
studenti iraniani e un gruppo musicale palestinese. Nella 
sala è stata allestita una mostra e sarà proiettato un film 
Il Consiglio comunale di Amelia. In occasione della ve 
glia, ha apptrovato un ordine del giorno nel qual« si dice 
che le forze denrociatlche di Ameba esprimono la più prò- 
- fonda solidarietà con la lotta per la liberi e la democra- 
zza portata avanti dalla maggioranza del popolo iraniano 
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Dal 1/12/78 tutti gli acquirenti 
di un ciclomotore Agrati Garelli 
riceveranno, GRATUITAMENTE, 
al momento dell’acquisto, l’assicurazione 
contro furto e incendio valevole dodici mesi 
E’ una formula assicurativa completamente 
nuova e studiata esclusivamente 
per i clienti Garelli, in collaborazione 
con la Reale Mutua di Assicurazioni. 


Riceverai ulteriori informazioni presso tutti i concessiqnari Garelli 




ASSICURA DAL 1828 ' I 


Compralo subito. Solo Garelli 
ti rende, in easo di furto, 
un eietomotore uguale al tuo. 
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Approvato all’ARS 
il bilancio ’79 

Voto unitario di PCI, DC, PSDI e PRI • I fmtti di una elaborazione co¬ 
mune che ha saputo superare resistenze e contrasti - li quadro politico 


I comunisti lucani 
per una diversa 
qualità di spese 

II problema dei residui passivi e la necessi¬ 
tà di una visione programmatica delle risorse 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Con l’approva- 
zione del bilancio di previ¬ 
sione votato nei tardo pome- 
riKKio. si è chiusa ieri al- 
Tassemblea regionale sicilia¬ 
na lu quarta sessione. Il bl- 
lenclo e stato approvato da 
tutti 1 partiti dell’attuale mag¬ 
gioranza autonomista che so¬ 
stiene il governo Mattarella 
e cioè la DC. PCI, PSI, PSDI 
c PRI. La votazione ha chiu¬ 
so una intensa attività legi¬ 
slativa del pariamento regio¬ 
nale che ha significativamen¬ 
te caratterizzato l lavori di 
fine anno. 

Il « si » al bilancio è arri¬ 
vato, del resto, dopo che l'as- 
.semblea aveva varato alcuni 
tra 1 più importanti provve¬ 
dimenti legislativi fissati nel¬ 
l’accordo della maggioranza: 
la legge urbanistica, il de¬ 
centramento di funzioni al Co¬ 
muni, un’intesa di mas5imp< 
sulle nomine degli enti re¬ 
gionali e, ancora prima, la 
legge d’emergenza. 

La discussione .sul bilancio, 
e anche quella sulle norme 
per 11 l)ilancio pluriennale del¬ 
la Regione, ha occupato le 
ultime due sedute dell’assem¬ 
blea. L’esame degli articoli 
del documento finanziario è 
.stato preceduto da un dibat¬ 
tito generale nel quale sono 


intervenuti deputati di tutti 
1 gruppi (per il PCI ha par¬ 
lato il compagno onorevole 
Giorgio Che.ssari) e per il 
governo l’assessore al bilan¬ 
cio 11 democristiano D’Acqui¬ 
sto. 

Quello approvato ieri sarà 
probabilmente l’ultimo bilan¬ 
cio annuale: dal ’79 il docu¬ 
mento finanziario avrà una 
validità pluriennale in slnto- 
nla con nuovi criteri di pro¬ 
grammazione nella spasa del¬ 
le risorse regionali. I rLsul- 
te<ti raggiunti nell’ultima fa.se 
dell’attività politica della Re¬ 
gione sono stati commentati 
positivamente dal compagno 
Michelangelo Russo, presiden¬ 
te del gruppo comunista al- 
l’a.ssomblea regionale. 

« A parte 1 risultati con¬ 
creti — ha detto Ru.sso — 
che sono peraltro frutto di 
una elalioraalone comune, a 
volte contrassegnata da forti 
contrasti che hanno messo a 
dura prova la capacità di te¬ 
nuta della maggioranza, c’è 
un dato positivo. E’ la ricon¬ 
ferma dell’attuale quadro po¬ 
litico. malgrado le tentazioni 
di logorarlo. Ma — ha ag¬ 
giunto Russo — la ragione 
d’essere della maggioranza è 
sempre legata alla positiva 
soluz'one delle questioni che 
ne hanno determinato la co 
.stltuzlone. Ora — ha conti¬ 


nuato — si tratta di non 
perdere battute, di non esse¬ 
re costretti a registrare al¬ 
tri lunghi e inconcepibili pe¬ 
riodi di attesa ». 

Nelle prossime settimane 
I infatti numerose .sono le sca- 
I denze da affrontare. « La pre¬ 
cedenza — dice ancora Rus- 
.so “ va data a tutte le ini¬ 
ziative perchè il plano trien¬ 
nale dello Stato abbia un 
chiaro e netto taglio meridio¬ 
nalista; bisogna varare e at¬ 
tuare rapidamente tutti i prò. 
grammi di spesa della Re¬ 
gione e dello leggi appro¬ 
vate ». 

« Inoltre — sottolinea Rus¬ 
so — devono avere la pre¬ 
cedenza la legge che Lstitul- 
.sce i compren.sori, il rilan¬ 
cio della politica agricola del¬ 
la regione .siciliana, la rifor¬ 
ma dell*as.slstenza. il plano 
.socio sanitario, le leggi per 
1 beni culturali e lo stesso 
bilancio pluriennale che do¬ 
vrà e.s.sere definito entro il 
prossimo me.se di aprile ». 

« Noi comunisti — ha con¬ 
cluso — opereremo perchè 
questi appuntamenti non ven¬ 
gano di.satte.sl c perchè non 
si attenui quella tensione po¬ 
litica che anche per inizia¬ 
tiva del PCI. si è riu-scitl a 
creare in queste .settimane ». 

s. ser. 


La giunta sarda ancora in crisi 
impone l’esercizio provvisorio 


CAGLIARI — Con .32 voti a 
favore, 22 contrari e 8 aste¬ 
nuti è passato il bilancio 
provvisorio della Regione 
Sarda. La somma disponibi¬ 
le fino a tutto marzo si ag¬ 
gira intorno agli 89 miliardi, 
che verranno in larga par¬ 
te mangiati dalle spese cor¬ 
renti e dal pagamento degli 
stipendi al personale. 

Bloccato il bilancio ordi¬ 
narlo dalla lunga crisi, Teser- 
cizlo provvisorio è stato ap¬ 
provato dai partiti dell’attua¬ 
le risicata maggioranza (DC- 
PSDI-PRI), mentre 1 comu¬ 
nisti hanno votato contro e 
i socialisti hanno preferito 
oatene^. 


Il PCI ha già posto in guar¬ 
dia i lavoratori e l’intera 
opinione pubblica sarda .sul¬ 
le minacce che al rinnova¬ 
mento deH’isola provengono 
da questa Giunta, che seb- 
pre più si dimostra subalter¬ 
na alle manovre di potere e 
alle esigenze elettoralistiche 
di gruppi e correnti della DC. 

Alla luce di quanto è av¬ 
venuto durante 1 due mesi 
della orisi e all’atto della for¬ 
mazione dell’esecutivo tripar¬ 
tito — ha sottolineato 11 com¬ 
pagno Antonio Marras, moti¬ 
vando il voto contrario del 
Partito Comunista, Il ricorso 


all'esercizio provvi.sorio non 
può es.sere considerato un 
fatto tecnico, dovuto a mo- 
tiri di necessità. 

Si tratta di un fatto pioll- 
tico negativo, che trova la 
sua origine proprio nell’ul¬ 
tima crisi regionale. In altre 
parole, lo accantonamento 
forzato del bilancio ordina¬ 
rlo è la conseguenza di una 
svolta politica voluta dalla 
DC per discriminare il Par¬ 
tito Comunista ed impedire 
una gestione più avanzata 
del governo re^onale, tanto 
più indispensabile oggi che 
la Sardegna è travagliata da 
gravissimi problemi 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il consiglio re¬ 
gionale di Basilicata approve¬ 
rà nel prossimo mese di 
gennaio il bilancio di previ¬ 
sione 79. Il confronto tra le 
forze politiche democratiche 
.si è fatto in questi giorni più 
.serrato per evitare che la de 
finizione dell'importante atto 
amministrativo si riduca ad 
una semplice operazione tec¬ 
nica e contabile. 

Ma qual è la situazione del¬ 
la spesa regionale e quali 
questioni pone il gruppo con¬ 
sigliare del PCI, questioni 
che hanno suscitato la rea¬ 
zione deU'assessore alle fi- 
oiinze Azzarà? 

Alia prima decade di no¬ 
vembre la Regione ha com- 
plessivame.nte impegnato li 
57,7 per cento e speso il 30 
per cento, con un ammontare 
di quasi 159 miUoni di resi¬ 
dui pa-isivi, limitati ad inter¬ 
venti socio-econonr.ici. atte 
standosi dunque sugli stessi 
valori percentuali del 1977, 
anno in cui la spesa effetti¬ 
vamente erogata si aggirava 
intorno al 40 per cento. 

Entrando nello specifico 
dei settori, quelli dove mag¬ 
giori sono i ritardi riguarda¬ 
no l'agricoltura, con un im¬ 
pegno di spesa pari al 47.5 
per cento mentre i -pagamenti 
effettivi sono appena del 24,6 
per cento: la .sanità con una 
spesa del 45 per cento in 
conto competenza e del 25 
per cento in conto residui; le 
opere di interesse per Enti 
locali con una spesa irrisoria 
di appena il 2.8 per cento. 

Più volte il gruppo consi¬ 
liare del PCI ha denunciato 
la gravità dei ritardi della 
spc.sa e il costante aum<‘nto 
della mole dei residui passivi 
individuando nell’accentra¬ 
mento deiramministr-azlone. 
nella visione e gestione as- 
sessorile e nella mancata ri¬ 
forma di alcuni enti le cause 
principali. 

Ma quello che è più grave 
è la dichiarata incapacità del¬ 
la giunta se non a risolvere 
il problema, almeno ad im¬ 
postarlo in termini di con¬ 
cretezza. j 

Per queste ragioni il bilan¬ 


cio di «revisione 79 deve 
segnare una svolta nella poli¬ 
tica della spesa pubblica re¬ 
gionale. in primo luogo coor¬ 
dinando i vari flussi finan¬ 
ziari provenienti dal piano 
agricolo-alimentarc. dalla leg¬ 
ge 183. dal piano decennale 
per la casa, dal piano trien¬ 
nale in discussione, quale 
condizione indispensabile per 
il superamento della logica 
assistenziale e per garantire 
la produttività della .spesa. 

La segreteria regionale del 
nostro partito in una nota 
inviata alla stampa individua 
quattro questioni essenziali 
-per l'approvazione del bilan¬ 
cio: 1) l’adozione di misure 
per avviare a soluzione con 
la necessaria gradualità il 
problema spinoso e difficile 
dei residui passivi: 2) uno 
sforzo e un impegno di coor¬ 
dinamento fra le leggi nazio¬ 
nali di programmazione ed 1 
compiti della Regione: 3) la 
messa a punto dei progetti 
regionali di sviluppo in par¬ 
ticolare per le uree interne; 
4) l'approvazione delle leggi 
per il superamento dei con¬ 
sorzi e l'avvio delle deleghe. 

Nello s,x.’cifico. la discus 
sione sul bilancio regionale 
deve verificare la risponden¬ 
za delle somme fi.nanziarie i- 
potizzate nel bilancio 79 alle 
linee ed alla impostazione del 
bilancio programma quin¬ 
quennale; quantificare più e- 
sattamente i vari programmi 
per singoli interventi e torri- 
torializzare la spesa; affron¬ 
tare concretamente il pro¬ 
blema deiraccresclmento del¬ 
la capacità di spesa. 

Tutto ciò può avvenire ac¬ 
quisendo il metodo di prò 
grammi e.secutivi settoriali e 
poliennali, da definire entro 
il primo bimestre delKeserci 
zio finanziario e .soprattutto 
ponendo mano alla riforma 
della Regione con la delega 
della gestione. 

Una diversa qualità e quan¬ 
tità della spesa è infatti la 
prima conditone per avviare 
Io sviluppo socio-economico 
della Regione. Su questi 
problemi ìa giunta gioca la 
sua credibilità. 


Arturo Giglio 


Sì 


Centinaia di operai di Cagliari e dì Porto Torres, sinda ci e amministratori hanno manifestato ieri davanti alla 
Regione — Il PCI chiede al governo la nomina di un amministratore dopo la fallimentare gestione Rovelli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi alla 
Rumia^sca di Macchlareddu e 
in altre fabbriche precipita 
drammaticamente. Da due 
giorni sono in cassa integra¬ 
zione altri 178 operai, che si 
aggiungono alle centinaia e 
centinaia sospesi dal lavoro 
nelle ultime settimane. La di¬ 
rezione aziendale ha comuni¬ 
cato all’esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica che le tredi¬ 
cesime non saranno pagate. 
Si preannunciano delle feste 
difficili, dunque, per i 1-500 
lavoratori degli stabilimenti 
chimici cagliaritani, messi 
tutti in cassa integrazione. 

La lotta è cosi ripresa in¬ 
tensissima. Anzi si estende 
dopo la conferma dei licen¬ 
ziamenti all’EUTECO. la pa¬ 
ralisi totale della produzione 
alla Rumianca (nessun im¬ 
pianto è in marcia, neanche 
la crlnolitrlie. che forniva 
materia prima alla SNI.A 
Viscosa di Villacldro). e do¬ 
po li pericolo di blocco mi¬ 
nacciato per i prossimi giorni 
nell'intero complesso SIR. 

Per impedire che si arrivi 
ad un definitivo punto di 
rottura («Quasi ci siamo, se 
ii governo non interviene su 
bito ». sostengono 1 sindaca- 
ti>. i lavoratori sono scesi in 
piazza, assieme ai sindaci e 
agli amministratori comunali, 
provinciali, comprensoriall. 
La protesta è culminata ieri 
con una accesa manifestazio¬ 
ne davanti al palazzo della 
Regiose. in piazza Trento; c- 
rano presenti centinaia di o- 
perai della Rumianca di C&- 



La grava tituatlon* Mistant* nell* aree induetriali sarde, 
con particolare riguardo all* aziende del gruppo SIR- 
Rumianca, è stata presa In esame dalla segreteria regio¬ 
nale del PCI. Dal decadimento progressivo della SIR- 
Rumianca — si legge in un comunicato del partito — emarge 
con sempre maggior* evidenza il ruolo negativo svolto da 
Rovelli che di fatto al muove attraverso manovre, spesso 
ricattatorie, tendenti ad ostacolar* una soluzione della crisi 
del gruppo e dirette soltanto a salvaguardar* i suoi interessi 
e la sua posizione personale. 

Il PCI denuncia l’Inaccettabile atteggiamento dell’inge- 
gner Rovelli che segue ad una gestione avventurosa * falli¬ 
mentare della SIR. Le conseguenze di una tale rovinosa 
gestione non possono ricader* oggi sui lavoratori « sulle 
popolazioni della Sardegna. < E' necessario, da parte del 
governo, affrontare e risolver* la questione dì una nuova 
direzione del gruppo SIR, avviando nel contempo l'attua 
zione dì un piano di risanamento finanziario e produttivo > 
A tal* fin* il PCI chiede che il governo emani nell’Imme¬ 
diato un nuovo decreto, eoe! come è stato concordato tra 1 
partiti della maggioranza, in modo da consentire la nomina 
di un nuovo amministratore capace di assicurare, di intesa 
con le banche interessate, la gestione del gruppo * la ero¬ 
gazione dei fondi necessari per la ripresa immediata del¬ 
l’attività produttiva. 

Il PCI chiede infine l'impegno di tutti i partiti auto¬ 
nomistici sardi e della giunta regionale affinché il governo 
emani in tempi rapidi 11 nuovo decreto e prenda le misure 
necessarie per affrontar* c avviare a soluzione la dram¬ 
matica crisi del gruppo SIR-Rumianca. 


gliari. folle delegazioni della 
SIR di Porto Torres e operai 
delle aziende esterne. 

Gridando slogan.s e innal¬ 
zando (ditelli e striscioni 
contro 1 gravissimi provve¬ 
dimenti di questi giorni ed 11 
durissimo attacco airatlività 
produttiva nelle aree indu¬ 
striali isolane. 1 lavoratori 
hanno sollecitato « una più 
forte risposta della giunta 
regionale ». che non può limi¬ 
tarsi solo a mediare tra le 
controparti. 


L'assessore ail’Industria. il 
.socialdemocratico Ghinami. si 
è fatto vivo solo quando è 
stata decisa l'occupazione 
simbolica dei suoi uffici, per 
chiedere a; lavoratori com¬ 
prensione e solidarietà nei 
confronti dell’esecutivo. Gli 
organi amministrativi regio¬ 
nali — secondo Ghinami — si 
starebbero muovendo per ea 
rantire 11 futuro dell'industria 
chimica e per impedire a 
Rovelli di continuare nelle 
sue manovre dilatorie, anebe 


a costo di « vietargli di met¬ 
tere piede in Sardegna ». 

La sortita demagogica non 
he salvato 1 assessore da una 
risposta secca dei lavoratori. 
« Come puc chiedere solida¬ 
rietà projjtric lei che ha per. 
messo at democristiani di 
trovare un comodo alibi per 
impedire la elezione della 
giunta di solidarietà autono¬ 
mistica. con i tecnici comu 
nifiti? Se quella ipotesi non 
fosse stata boicottata la Re¬ 
gione avrebbe certo avuto 


oggi un maggior potere di 
contrattazione»: hanno nn 
durante la manifestazione 
davanti al palazzo della Re 
glone. 

Le accuse di Ghinami han 
no anche suscitato rimmedia 
ta reazione dei sindaci. li 
presidente del comprensorio 
di Sassari, compagno Salva 
tore Loreili parlando a nome 
degli amministratori, ha re 
spinto le assurde accuse del 
Tassessore socialdemocratico 


perai della Rumianca di Ca- 1 controparti. ' sue manovre dilatorie, anche ‘ gione avrebbe certo avuto l’assesfiore soclaldemocraticc 

Reperiti fondi anche per riattivare qu asi tutti gli impianti in Basilicata 

Gli operai Liquichimica avranno ì 6 mesi di stipendio arretrati 


MATERA — In quesU giorrd 
i lavoratori della Liquichimi¬ 
ca sono tornati ad essere 
proKrgonisti di una vasta ed 
arUcolata agitazione sioda 
cale per rivendicare sia il 
pagamento dei salari arre¬ 
trati, sia delle assicurazioni 
per il futuro produttivo dei 
due stabilimenti lucani (Tito 
e Perrandina). 

Per 7 giorni c 7 notti sono 
st.iti bloccati la statale « Ba- 
sntana » e il tronco ferro- 
v;ar;o che congiunge Ferran- 


I dina con Metaponto. Oggi vi 
I sono tutte le garanzie affin¬ 
ché, proprio nelle prossime 
ore vengano retribuite tutte 
e sei le mensilità arretrate. 

Ma come al è giunti aHa 
soluzione di questo aspetto 
della « questione L'.quichlmi 
ca » che per alcuni mesi ha 
accresciuto pericolosamente 
la tensione del latratori del 
gruppo chimico? 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no richiedeva il pagamento 
• di 11 miliardi di debiti con¬ 


tratti dalla Liquichimica. 
Ora questi debiti sono stati 
«liberati»; parte di questi 
soldi serviranno al pagamen¬ 
to degli stipendi per tutti 1 
dipendenti del gruppo, e par 
te saranno utilizzati per av¬ 
viare ad attività quasi tutti 
gli impianti Liquichimica 
(esclusi gli stabilimenti di 
Tito e Ferrandinal. 

La Pldejusslone delle ban¬ 
che riunite nella Gesco era 
necessaria perché si concre 
tlzza.sse la operazione avvia¬ 


ta oggi. 1 ritardi e le reti¬ 
cenze d: alcune banche han¬ 
no fav<8'ito una inutile e 
dannosa perdita di tempo 
che é servita solo ad alimen¬ 
tare la tensione fra gli opeiml. 

Due giorni fa si è tenuto 
IK-esso lo stabilimento di Fer- 
randina un'assemblea di tut¬ 
ti i lavoratori cui hanno par¬ 
tecipato anche le rappresen¬ 
tanze del partiti democxmtlcl 
e il presidente della giunta 
provinciale compagno Miche¬ 
le Guanti. Nel coreo delTin- 


contro è stato ribadito con 
forza da tutti la necessità d: 
un intervento delle partecì 
pazioni statali nel settore 
chimico lucano. 

Per I prossimi giorni è pre 
vista una vasta mobilitazio¬ 
ne di forse politiche, sociali 
ed tsticuzionali per soilecita 
re un itKontro con il gover 
no che affronti questi prò 
blemi. 

Michola Paca 
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/Rivendicano il rispetto del contratto e tre mesi di stipendi arretrati 


Un Natale di lotta in Calabria 

■ ' ^ ‘ , ' i ’ 

per 20mìla lavoratori forestali 

Delegazioni delie varie zone confluiranno oggi a Catanzaro ed effettueranno un picchettaggio davanti alia sede 
della Regione • L'inchiesta della Federbraccianti CGIL sulle risorse deila montagna • Produtlività ed enti mutiti 



Commosso pellegrinoggio al Municipio di Siracusa 

Oggi l’estremo omaggio 
al compagno Piscitello 


Sardegna - Paralisi della produzione alla Rumianca, altri 178 a cassa integrazione 


PALERMO — La repentina 
scomparsa del compagno Ni¬ 
no Piscitello ila suscitato pro¬ 
fonda commozione tra i co¬ 
munisti siciliani, nelle file 
del movimento operaio demo¬ 
cratico. negli ambienti poli¬ 
tici della Regione. 

La morte di Piscitello. sti¬ 
mato e amato dirigente del 
PCI fin dai primi anni del 
dopoguerra, è una perdita 
grave per le organizzazioni 
democratiche del siracusano, 
dove vcfiiva eletto al parla¬ 
mento. ma anche per l'intero 
movimento democretico e po¬ 
polare dell’isola. 

I funerali di Piscitello .sa¬ 
ranno celebrati .stamane a Si¬ 
racusa. La camera ardente è 
stata allestita nella sala con¬ 
siliare del municipio (Piscitel- 
la era consigliere comunale 
in carica) ed è stata mèla 


Strumentale 
allarmismo 
sullo crisi 
regionale 
oirAquila 


L'AQUILA — Non nuscia 
mo francamente a com 
prendere a chi può essere 
utile il linguaggio allar¬ 
mistico. come fa qualche 
organo di .stampia oggi, nel 
considerare il complesso 
dei fatti politici rìcollega- 
bili alla crisi regionale in 
rapporto alla quale ieri il 
gruppo comunista ha chie- 
sto le dimissioni della 
Giunta. « Il Tempo » si 
spinge perfino ad ipotiz¬ 
zare elezioni anticipate co¬ 
me conseguenza della « po 
sizione oltranzista » espres 
sa dal PCI. L’agitazione, 
però, è destinata a dura¬ 
re poco quando si consi¬ 
derino con maggiore at 
tenzione le reali poslzicmi 
politiche responsabilmente 
espresse dal PCI il quale, 
sostanzialmente, sottolinea 
il valore dei contenuti e 
degli obiettivi dell’accordo 
programmatico maturato 
nell’ambito della politica 
di solidarietà democrati¬ 
ca e denuncia le respon- 
s.abi]ità della DC e della 
Giunta 

E’ lenendo conto di ciò 
che i comunisti, chieden¬ 
do le dimissioni della 
Giunta, hanno sollecitato 
una riflessione seria sui 
problemi aperti per espri¬ 
mere insieme « volontà 
concrete » e « impegno 
conixirdato » per dare una 
soluzione positiva alla cri¬ 
si. Chi tenta di sfuggire 
a ciò. lavora per negare 
una risposta positiva alle 
attese delKAbruzzo E co¬ 
glie 1 reali interessi delia 
regione chi, come l comu- 
nistU ritengono che i pun 
ti da porre al centro del 
confronto debbano essere 
da una parte quelli delia 
definizione di un program¬ 
ma di fine legislatura che 
individui precise e risol¬ 
vibili priorità nel settori 
di competenza regionale, 
e dall'altra Tattuazione del 
programma attraverso: mi 
surc che mettano in mo¬ 
to meccanismi di spesa ra. 
pida per i mille miliardi 
di cui dispone la Regione. 

Chi tenta di eludere o. 
peggio, osteggiare questa 
necessità, lavora per acui¬ 
re la crisi e scaricare ne¬ 
gativamente sull'Abruzzo 
una contraddizione che 
deve essere a! più presto 
superata. 

r. I. 


per tutta la giornata di Ieri 
di centinaia di compagni, e- 
niici. cittadini, lavoratori, di¬ 
rigenti di altri partiti, rappre¬ 
sentanti di amministrazioni 
locali. 

Numerasi \gli atte.stati di 
cordoglio inviati allo famiglia 
e ai comunisti di Siracu.sa: 
tra i primi quelli dei compa¬ 
gni LÀiigi Longo ed Enrico 
Berlinguer, del .segretario re¬ 
gionale del PCI Parisi 

L'orazione funebre sarà 
pronunciata .stamane dal com¬ 
pagno .senatore Paolo Bufa- 
iinl della segreteria nazionale 
del PCI. Oggi stesso la salma 
di Nino Pi.scitello sarà tra¬ 
slata a Santo Stefano di Ca- 
mastra, in provincia di Me.s- 
sina (qui Testremo saluto gli 
verrà rivolto con una orazio¬ 
ne del compagno Pancrazio 
D<? Pa.squa]e. presidente del¬ 


l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na). dove Piscitello ere nato 
e nella cui zona aveva com¬ 
piuto le prime .significative e- 
sperienze di lotte, di prota¬ 
gonista della battaglia per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
della Sicilia. 

Consigliere comunale a San¬ 
to Stefano, sintl.aco del comu¬ 
ne di Tasa. .segretario della 
federazione comunista dei 
Nebpodi. coasigliere prorin- 
ciale di Messina. Piscitello 
era stato anche dirigente sin¬ 
dacale dei braccianti della 
CGIL. 

Nel 64 Pi.scitello era .stato 
ciùamato a svolgere la pro¬ 
pria attività di militante nella 
provincia di Siracusa. 

Eletto alla camera dei de¬ 
putati nel 68, fu successiva¬ 
mente eletto nel 72 e nel 76 
a! Senato della Repubblica. 


A proposito dell'Ateneo di Arcovacoto 

Il terrorismo, 
le «censure» 

e la chiarezza 


C.\T.ANZ.ARO — in questi gior t 
ni la Cpil calabrese e quella j 
cosentina sono impegnate nel¬ 
l'opera di ricostituzione della 
sezione sindacale all'interno 
dell'università della Calabria 
dopo che nel maggio scorso 
furono sciolti gli organismi 
dirigenti. Causa dello sciogli- 
mento fu una valutazione 
preoccupata del sindacato per 
il rifiuto da parte della se¬ 
zione nel reagire ai fenomeni 
di violenza e di vero e proprio 
terrorismo per la presenza, 
all’interno stesso degli orga¬ 
nismi della sezione e fra gli 
Iscrilli. di elementi legati 
apertamente alle frange della 
autonomia operaia, più com¬ 
piacenti o addirittura teoriz¬ 
zatori e assertori della vio 
lenza come legge di lotta. Non 
arrìrarnno f i carri armati 
dei comunisti ». come so.stie 
ne il professor Daneo. ma fu 
una decisione presa autono¬ 
mamente dal sindacato e per 
di più perfettamente aderen¬ 
te alla linea del movimento 
sindacale che nega ai nemici 
della democrazia e dei lavo¬ 
ratori di militare nelle proprie 
organizzazioni. 

Un tale Succio Ordine, col¬ 
legato ai gruppi estremisti, 
scrire ora sul Giornale di Ca¬ 
labria che € la componente co¬ 
munista del sindacato tenta 
di riproporre in un documen¬ 
to l’ormai vecchia favola del 
terrorismo ». Strano modo di 
informare quello dei Giorna¬ 
le di Calabria che per due 
giorni con.secutiri parla di di¬ 
saccordo tra socialisti e co 
munisti della Cgil di Cosenza 
senza riportare in merito il 
contenuto del documento. Que¬ 
sto compito, primario per un 
giornale, lo adempiamo noi. 

Nel documento posto a ba.se 
della ricostituzione della se 
zinne sindacale si affermava 
che: • La piena accettazione 
del metoÀ» e del fine della de¬ 
mocrazìa è elemento costitu¬ 
tivo del movimento sindacale 
italiano e rappresenta valore 
irrinunciabile del movimento 
dei lavoratori. Tali valori van¬ 
no più fortemente riafferma¬ 
ti nell’attuale momento che 
vede la recrudescenza in tut¬ 
to il paese e anche a Cosenza 
di violenza terroristica e di 
assalti squadristid alla cui 


base è ancora una volta l'at¬ 
tacco alla civile convivenza 
democratica e alle istituzioni. 
La difesa della democrazia e 
degli interessi dei lavoratori 
presuppone lo sviluppo di un 
pieno dibattito interno al mo 
vimento sindacale che faccia 
emergere posizioni e valuta 
zioni libere e coerenti. Ciò è 
non solo possibile ma andie 
doveroso e necessario. Quel- | 
lo che risulta inaccettabile è 
la individuazione del sinda¬ 
cato come nemico degli in¬ 
teressi dei lavoratori insieme ' 
aU’esaltazione della violenza 
come elemento naturale del¬ 
lo scontro sociale. Una posi¬ 
zione di questa natura è chia¬ 
ramente ed inequivocabil¬ 
mente estranea ed opposta 
aU'intero movimento sindaca¬ 
le. La militanza sindacale è 
dunque incompatibile con si¬ 
mili posizioni e .simili posizio 
ni sono incompatibili con la 
militanza sndacale ». Su que 
sto preciso punto del docu¬ 
mento hanno espresso riserve 
i componenti socialisti della 
Cgil di Cosenza. 

Se c'è quindi, una t cin 
ghia di trasmissione » che li 
mito l'autonomia del sinda 
calo bisognerebbe guardare 
altrove e non nel PCI. Que.sto 
è tanto più vero che il Gior¬ 
nale di Calabria di ieri cen 
suro (altro che dissenso!) la 
parte della precisazione dei 
membri comunisti della Cgil 
di Cosenza riguardante pro¬ 
prio il punto della discussio¬ 
ne. In questa precisazione cen¬ 
surata si ricorda il punto di 
vista di tutta la Cgil sui fe 
nomeni del terrorismo e della 
r'tolenza e si afferma che « chi 
teorizza e pratica ìa violenza 
è nemico dei lavoratori, non 
ha davvero bisogno di altri ri¬ 
ferimenti e di altre cinghie 
che non siano quelli dei prin 
dpi, della linea, della prati¬ 
ca del nostro sindacato ». 

Il vero è che in questa ri¬ 
nascente campagna sulla 
« criminalizzazione » forze po¬ 
litiche ben precise, settori del 
PSI e U Giornale di Calabria, 
dimostrano di non aver alcun 
interesse sui problemi reali 
deiruniversità calabrese e di 
fatto ostacolano la riapertura 
su basi nuove della sezione 
sindacale. I 


Dalli nostra redaiìone 

C.\T.VNZ.-\R() - Natale di lot 
ta per i 20 mila lavoratori 
forestali ealnbre.si. Que.sta 
mattina folte tielegazioni prò 
venienti da varie parti del 
la Calabria effettueraiuio un 
picchettaggio dinanzi alla 
sede della CJiunta regionale 
a Palazzo Europa di Catari 
zaro |>er protestare contro 
il mancato pagamento degli 
arretrati (2 3 mensilità) e 
per l'applicu/.ioiie del con¬ 
tratto di lavoio. 

I lavoratori o le organlz 
zeizioni sindacali si trovano 
infatti di fronte al rifiuto 
(iella Giunta regionale a ri 
conoscere il rapixirto a tem- 
po indeterminato iicr i lavo 
ri die siqx'rano le 181 gior¬ 
nate c inoltre, .senza Tappili 
cazione del contratto di la 
voro, viene meno jnire la 
{xissibilità di utilizzare la 
ca.ssa integrazione. Ma la 
lotta dei forestali, lo ste.s- 
.so appuntamento di oggi na- 
.scoiio .soprattutto dalla esi¬ 
genza del piano di raccordo 
j)cr il lavoro forestale. 

•Ancora non si .sa se d .so 
no progetti, .se in .so.stanza 
que.sto primo tentativo di 
programmazione (previsto, 
fra Taltro. neU'aeciordo poli¬ 
tico programmatico regiona¬ 
le) andrà in ixjrto. < 11 pro¬ 
blema — dice Quirino Led- 
da, .segretario regionale del¬ 
la Federbraccianti - CGIL — 
è die senza piano di raciMìr- 
do non è po.ssiiiile andare 
ad un progetto ixt le zone 
interne. 5>e. cioè, non si m- 
ne.stano .suliito momenti di 
novità nel lavoro forestale .sh 
riix*rix.'tuerà una vt*cchia lo 
gica ». 

Da questa preoccupazjone 
e dalla neces.silà anche di 
innalzare il tono ed il conte 
nuto della lotta è nata l’e 
spcrienza « di governo > dei 
braccianti forestali calabre¬ 
si e l’indagine condotta dal¬ 
la Federbraccianti-CGIL per 
cono-scerc le risor.se della 
montagna e della collina 

Di fronte insomma all'in¬ 
capacità e alla mancanza di 
volontà politica del governo 
regionale il movimento fore¬ 
stale è andato a censdre. 
comune per comune, le pas¬ 
sibilità per un lavoro pro¬ 
duttivo. Non più quindi una 
parola d’ordine ma un fatto 
concreto. I! dato che esce 
fuori da questa ir^lagine è 
die. ad e.scmpio, confriwitan- 
do le .schede inviate dai co¬ 
muni aira,s.se.s.sorato regiona¬ 
le alla programmazione (do¬ 
po che. va ricordato, il mo- 
dmento aveva imposto che il 
piano di raccordo do\\s.se 
venir fuori da un’indagine co¬ 
mune per comune) con quel 
le in mano alla Fixierbrac 
danti risulta una differenza 
.sostanziali* per le aree da de¬ 
stinare a prato-pa.scolo. 

In due anni infatti. ’79-'fl0. 
si pas.sono realizzare 32 mi 
la ettari di prato-pa.scolo men 
tre la Giunta regionale in 
siste per soli 10 mila etta 
ri. L'indaeine del sindacato, 
.sempre per restare nell’e- 
.sempio del prato-pa.scolo, par¬ 
la a riguardo di 6 mila etta¬ 
ri di pastello dentro il bosco 
nel solo territorio del comu 
ne di Taverna. 

Una notevole differenza è 
venuta fuori anche per quan 
lo riguarda i co.sti: mentre 
!a Giunta parla di 2 mihn 
ni e 700 mila lire ad ettaro 
per il prato-pascolo, n.sulta 
che in Emilia e in Basilica 
ta il costo ad ettaro non .su 
pera il milione. « Si scopre 
co.si — dice Ledda — che il 
problema dei forestali è uti 
lizzato per fini non produt 
tivi e per mantenere in vita 
un apparato di enti e di 
impiegati che nulla hara» a 
che vedere con i bra<x-iant' » 

Esce fuori dal lavoro con 
dotto dalle lezhe e dai foro 
stali il disezfio comp’.e.s.si\-r> 
del movimento sindacale ca 
labre.se. quello cioè di uti¬ 
lizzare la mano d’opera e le 
risorse in maniera produtti 
va. Sono i lavorator. c:ie in¬ 
dicano oggi dove, ad esempto. 
devono costruirsi le strade di 
penetrazior.e: sono i lavorato 
ri che individuano Testen-sio 
ne per la riconversione dei bo 
schi ceduti (a Tav^erna han.no 
individuato 500 ettari); sono i 
lavoratori che individuano la 
possibilità di industrie indotte 
(.seT\txe a Taverna i brac¬ 
cianti ritengono che in loca¬ 
lità Carbonella possa .sorgere 
una segheria e che a fini im 
gui p(is.sa sorgere anche una 
piccola diga finalizzata al pra¬ 
to-pascolo) . 

» Sta crescendo insomma — 
commenta Ledda — un prores- 
so dal ba.sso certamente len 
to ma importante che ha po¬ 
sto dei grossi problemi alla 
Giunta regionale. Comincia a 
venir fuori una capacità pro¬ 
gettuale dei forestali, delle 
I,eghe. degli stessi Comuni, 
per cui oggi in Calabna lo 
scontro non è « lavoro pro¬ 
duttivo si. lavoro prochittivo 
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